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Prima di presentarvi alcuni miei lavori stilla lingua vernacola 
che si parla in Piazza Armerina, mi corre l'obbligo d' informarvi su 
talune particolarità della storia di questa antichissima città, onde ine- 
glio vi ponessi in rilievo gli elementi che concorsero alla formazio- 
ne di ffad vernacolo: mi converrà quindi parlarvi di storia antica, 
e ravvolgervi nei dubbi e nelle citazioni. Prosaica cosa in vero met- 
to in campo e.nojosissima, in mezzo alla romantica cavaUeria del se- 
colo che volge; ma' per quanto prosaica e nojosa, essa è utile al pro- 
gressivo svolgimento linguistico, e quale un pezzo archeologico fer- 
ma e stabilisce la veridicità della storia di un paese. 

Trasportiamoci per poco nei campi della Beozia, e viviamo della 
storia gloriosa di quelle nobili Città.— Vi rammenta di Platea?— Da 
più anni tenta generosi sforzi, per sottrarsi alle dominatrici armi 
tebane, e più d'una volta fiera qual si fii della suaHibertà, ha do- 
vuto cedere alla capricciosa fortuna delle battaglie. 

Fmalmente, malgrado il valore dei suoi Cittadini s^npre sopraf* 
fotti dalle insidie tebane, suona anche per essa l'ora della distriàio- 
ne, e col finire del 427 (av.C.) Platea non 6 pJu pei Greci che un e- 
pisodio storico briUantemente sostenuto. 
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VtM di patria ed esposti ad on fimesto odio di acerrimi nemici 
i Plateesi ricoverano in Atene die li onora delia cUtadinanza; ma 
poco d(^ otTertasi favorevole occasione, annata ona flotta sotto il 
comando di Lachete sbarcano a Catania (1) quali ausiliari dei Si- 
culi, cui l'alleanza delle Città Calddicbe non metteva al coperlo 
ddle offese dell'esercito siracusano. 

Morto Lachete senza punto mi^^iorare la loro condizione» batta- 
piarono felicemente sotto la condotta di LaoHKmio» e i primi rag^ 
di men ftinesta fortuna tncomindatoiio a rtanimare g^ sventurati 
Plateesi. 

Perd una spaventevole tempesta distruggendo la flotta ancorata 
nell'Inospitale golfo di Catania toglie loro ogni speranza di ritomo 
in Grecia, e a colmo di svimtnro ^Etna scoppia 4L una terrlMIe era- 
zione die finisce di scoraggiare I loro animi aSrantf. 

Senza speranza di soccorso, stranieri ndl' isola, i Plateesi ded- 
dono di stabilirvisi, e dopo lungo e fiiticoao cammina internatisi nd 
Ittog^ mediterranei, si fermano sulla vetta dd Monte Armerlno,ove, 
è a sun>or8i che esisteva qualche viBagtpio, e edà pongono k loro 
dimora alla creaoente Città danno il nome di PkUea (2) pd diP£u!^ 
Ha forse dd greco Plutos (abbondanza) per la fertilità dd circo- 
stante territorio, Si resse pd primi tempi Platea con 1^ greche, 
mantenendod neutrale afle guerre che allora fervevano toa i vari 
p(^ ddr isola; ma ben presto crébbe in potenza, forando leggi 
(H'oprie, si fortificò, d>be un discreto esercito ed undidcastdli sot- 
to la sim dipendenza a fu cerc^Ua di alleanze. Fu afiora che compar- 
vero le prime monete Plateesi con il tregambe da un lato e una fi- 
gura gakata dall'dtro,aventei& mano il corno di AmaUeae un ra- 



ti): fineo al Ansda |NtcpidoB9,€he Ben lattf i Pisteesi ébaicacono ia 
Siciliii, ym.siia dcuni abareando io Italia fa oto f ono Pisa. 

(2) Il nome d -Platea- lo serbò per {dù di un secolo, poiché nd 299 
(a. e.) ?i88f lo slorito siciliano Piaone di Hatea che diede la cootinuazio- 
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mo di oKvo. (i) Fu aDora che vennero fuori le prime poesie buco* 
riche di un Bafhi, (i) e le Storie d'un Psaone da Platea (3). Splen- 
didi monumenti che ci attestano come gli antichi abitanti di questa 
terra sapessero mitigare la rigidezza delle armi con la mitezza di 
ona nascente letteratura. 

V indipendenza dei novello popolo non fu lungo rispettata, e do- 
po una pace costante fìi costretto a cingere di nuovo le armi per 



oe dd DiOU in trenta Ìibri,citato da Diiodoro siculo lib.XXI. e alFuopo ¥edftiù 

CUDIMIRO BiiUKET de PRESLE - 1 Greci In Sidlia. - 

OSTOLAM-Dizionarìo topografico siculo foglio 244. dice Platea fondata 
dai Plateosi e accresciuta poi da cotoiiie lombarde e piacentine. 

mCCAttOOU MONICil -GiUà antidie di Sicilia -f* 60. 

STEFANO LA ¥ALLE4»lalia Si(siliae ainta8quae.Hogtta Uniiardorum 
a caelerit SIdIiae dlscemitur» ciijus originem a Platientibus Beotiae tradunl. 

Tucidide llb. 1. 2. 3. dice: Piùtia a Grecia aedita* 

DtODORO SICULO iib. 6; cap. 2. 

NIGBO, LOVEBSO^ ALBGAHBK Sloife patrie. 

FILISTO che visae sotto Diooiaio, CBSABB. CAIBOLI^ LORENZO A* 
NANLV tratt. 1. f. 62« e 82. 

VITO AMICO voi. 2. f. 3S0. - FILIPPO CLUVERIO lib. 2. e 1. 

Alcuni toltone edificata PÌutfa neir^pocà aaracenica dai Lombardi fe- 
nati in Sicilia; altri die fii Plntia accreaciula da colonie Lombarde; altri edi- 
ficata da Lombardi Piacentini Franchi e Norman^ venuti hdl* Isoia, ma 
quest'ultima opinione non regge perchè i pacai Lombardi all'epoca dei Nor- 
n»mù preesistefano in Sicilia^vedi Mmeri-Storia costitui.ddl*Isola al 1816» 

Da tuUl gli storid Plutia fu ritenuta fra le Citti lombarde dellMaola, per- 
chè accresdnta da Colonie omonime neO^epoca di Rug|^, quando la e- 
resieainaiiad^aniii. - 

(1) FRANCESCO CAGNO - DIONIGI da Pietrapeezia - BUSACCA Diaio- 
naiio siedo fogl. 3S2. - CLUVERIO lib. 1. - VITO AMICO toI. 2. f. 260. 

LO VERSO, ALEGAMBE storie patrie. 

(2) TEOCRITO IDItL. 8. - TENTUnOLIA Poetf diculi - CARUSO Sto* 
ria ticala voi. i. fogl. 3^. • MODORO ^eulo lib. 1. v LO VERSO - ALE- 
GAMBE. 

(3) Citafo daDIODORO lib. XXL 
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difendere i suoi Penati daDe nemiche invasioni, e schiacciare la 
schiavitù che minacciava inghiottirlo; ed anche questa volta Usuo 
sforzo andò fallito, avvegnacché due grandi potenze la .Punica e^la 
Siracusana dispulavansi il possesso dell' isola; e la fortuna che arri- 
deva or all'uno or all'altro dei due eserciti osteggianti,faceva di Più- 
tia or una dipendenza Punica, ed or Siracusana(l),e ciò a gran de- 
trimento della crescente Citta che abbisognava di pace e di tran- 
quillità per sistemarsi e viemaggiormente svilupparsi. 

Dopo che il colosso Romano traendo partito di quelle discordie 
cacciò dalla Sicilia i Cartaginesi, e inghiotti la potenza Siracusana, 
Plutia, vittima innocente di due acerrimi nemici, cadde in potere 
di Marcello (510. av. Cr.) che scorazzando l' isola da dommatore, 
per più volte la costrinse a vèttòvagUar di frumenti! suoi esercitL(2) 

Venne aHora dai Plutiesi coniato un numismo rappresentante 
Marcello da un lato, e una donna con cornucopia ed ulivo dell'altro 
(5), e questo presentato all'Eroe Romano in segno di sommessione 
salvò Plutia dall'avviliinento a cui quelle orde vittoriose ridaceva- 
no le Città dei vinti; cosi invece di vettigale fu dichiarata alleata, e 
quindi più volle vettovagliò i Romani di frumenti durante le care- 
stie che li opprimevano;e Cicerone esso stesso Questore in Sicilia in 
una forte carestia in Roma richie e di raccogliere frumento inEnna 
e Plutia, e la richiesta fu eseguita dal Governatore Plutleae Mercu- 
ria figlio del Console Mercuda (4). 

Nel 126 di Cristo i Plutiesi pei beneficK ricevuti dall' Imperatore 
Adriano coniarono una medaglia in suo onore con l'effigie di Adria- 
na in un lato, e nell'altro repigi-afe Più. 



(i) DIODORO SICULO lib. 6. cap. 2. 

(2) LIMO lib. 25. - PLUTARCO vita di Marcello • MALATÉRRA Più- 
tienses ititer Federatos ftomanorum observo. 

(3) FRA MICHELE DA PIAZZA - GIOVANNI FRANCESCO ASSAUO- 
liLEGAMBE- AMICO fogh 362. toI. 2. 

(i);CICERONE in Vwom. 



A questo punto, forse per la poca importanza delia Citta, un gra- 
ve sUenzio si osserva nella storia di PltUia. Spariscono le cronache, 
sparisce ogni monumento, non siEa più indizio di numismo o di 
iscrizioni, da per tutto si fa oscurità profonda; solo prima dMl'epo- 
ca saracena vien costatata in Plutia l'esistenza di un Diocesano (I) 
a coi i comuni vicini son sommessi in obbedienza; e tolto ctd,nulla 
ci rimane della vita di un popolo, la cui storia sfugge ad ogni scru- 
polosa ricerca; ed è solo nel 1062 di Cristo che noi la ritroviamo oc- 
cupata da moltissimi tra Saraceni e Lombardi che vivevano con leg- 
gi ed ordmamenti propri. È in quel medesimo tempo che per opeca 
di un Conte Ruggiero vien fortificata, presidiata, e piazza d'armi 
dei Normanni dichiarata potentissima. (2) 

Accresciuta cosi di nuove colonie civilizzatrici Piutia,preso il no- 
me di Piatia^risorgevar coi Normanni a nuova vita dopo sonni seco- 
lari, e coniava modale al Normanno; ma poco si confortò di quei 
benefici, poiché se degna di lode e benevolenza fu ai Platiesi la me- 
moria di un Ruggiero Conte che tanto li protesse, esecrata ed abo- . 
mìnevolé fìi per èssi invece la memoria del di lui successore Gu^iel- 
mo r. detto il mah die fece distruggere Platia dalle fondamenta con 
solenne divieto di rifabbricarla nel medesimo sito (1163 di Cr.) 

Piazza però pochi anni dopo fu rifobbricata da^ èsuli Platiesi 
e da grande numero di Longobardi su di un colle nelle vicuianze 
dell'antica distrutta Platia; e questa volta più fortunata crebbe ben 
prèsto in potenza per le ricchézze di un buon numero dei suoi cit- 
tadini; si murò, si fortificò; tanto che nella dominazione francese 
sen^e validamente respingere questi invasori e tenerli a rispettosa 



(1) AUante generale del P. Coronelli - Venezia 1690. voi. I.fogl. li. 
Belazione di Olimpio Javeccbi fatta nel Concistoro Romano nel 21 Marzo 
1811 coi tipi della amera Apostolica. 

(2) PALMER! Storia costituz. di SicìUa fogl. 13. 141^ 142. - DI GRE- 
GORIO bota cap. 4; lib/1, -NIGRO-ALEGAMBE. . 

. ABBATE ROCCO PIBRI» Slorie patFìe. 
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iMslanza. E Irasandando le partioolarilà della sua storia moderna, 
perchè questo non è il mio assunto, vengo al suo vernacolo. 

Ognun di voi, benevoli lettori, sa che un linguaggio non si for- 
ma di getto, e che la parola più ovvia, più comune costà molto ai 
nostri proavi,'e che secoli e secoli passarono per venir sUtheDà e 
formata, onde ritrarre la idea. • 

Come della parola cosi avviene dei dialetti che noi partiamo ; o- 
gni generazione vi pone la sua pietra, ogni straniera invasione mo- 
diflca ed accresce il tipo originario con novelle vod, più o men per- 
fetto rendendolo, secondo il grado di civiltà hi rs^porto ai popoli 
defpaesi so^^iogati. Cosi e non altrimenti Q linguaggio universa- 
le in è p^ezionato man mano, per giungere nello stato •cui trovasi, 
e cosi si modificò e si accreUie.il vernacolo di Piazza. Infatti se at- 
tentamente consideriamo la storia di questa Città attraverso i seco- 
li, troviamo che un villaggio siculo esister dovea sulla vetta dell'Ar- 
merino, e colà , com' è naturale dovea generalmente parlarsi il 
dialetto Siciliano nella sua purezza. Al venirvi dei Pbteesi popoli 
dvilizzati e colti i quali quantunque non avessero &tto pesare sugli 
indigeni i rigori e le asprezze di popoli soggiogali^ pure grandiasi- 
mè influenze dovettero esercitare sui oostumi e juI Mqgnafli^ die 
senza perdere la sua radice dovè assumere nuova caratteristioa. 
Quando si scatenò sulla Sicilia quella terrihile jetedi doniiido dei 
Siracusani, Cartaginesi e Romani, disputandosene il poasesso oao 
tanto sqpargimento di aangu^PJaleaiiivolenle a tenervi frmite do* 
vette risentire qualche influenza sulla sua Hngua, malgrado Ja bre- 
vità del loro riq^ttivo possesso. Ma gbmtl al punto in cai imlni^ 
e profondo silenzio interrompe il processo naturale della Storia di 
Plutia, consentiamoci di desumere M termfad cogdti Caéttla t<t 
Pfol£3 S0M9 fo cfommoaii^ Lom^ 

barde m Sicilia^ l'incognito, os^ cto ek» probabUmenie iwmUe 
nella CiUà duranJle i secoli (U otcurùij cioéikU S90 $pooa Mia ea* 
duia delF Impero léino al 4069 di Gri$io. Spero che coffiguto del- 



la caratterìsiica lombarda dcUa lingua vernacola .pìanede come ap« 
presso verrò dimostrando potessi un poco stenebrare la sua storia. 

Poeo dopo la caduta dell' Impero Ialino, quando le guerre civHi 
aprirono le porte ai Barbari^ questi non avendo chi li impedisse nel 
Joro cammino» a torrenti irruppero in Italia, ove li attiravano la mi- 
tezza del clima, Tubertosità delle contrade e V inerzia degli abitanti. 
Senza tener conto degli altri, occupiamoci solamente dei Longobar- 
di. Già sin dal 586 di C. questi feroci popoli si erano impadroniti 
(Iella parte settentrionale dell' Italia, e nei duecento anni che durò 
lìv loro dominazione, di conquista in conquista erano giunti ad im- 
pndronirsi sino di Reggio di.Calabria. Al venire dei Franchi e dopo 
la terribile battaglia delle Chiuse (754) terminata ogni loro SQ]2rC: 
mazia nel governò d' Italia, buona parte emigrò in Sicilia, ove di 
già chiamati da Eufemie si erano stabiliti i Saraceni, e vi esercita- 
vano le loro dispotiche leggi. Un' epoca dovette giungere in cui i 
Saraceni passaodo in Italia lasciarono ai Longobardi più largo cam- 
po di conquista in Sicilia, e fu allora che questi occuparono buona 
parie delie-Città dell'Isola, e delle nuove ne fondarono. 

Fra il novero delle Città occupate vi fu anche Plutia, in cui tau- 
tosi radicò quella dominaziane da essere considerata da qualche 
Storico, come Città di origine Longobarda. Incontrastabile essendo 
la venuta dei Longobardi nell' intemo dell' Isola, bisogna osservare 
quale Ira le tribù di questo popolo giunse ad occupare Plutia. Cer- 
to è che quando Alboino condusse le sue orde in Italia, e i suoi suc- 
cessori fondarono un Regno nelle pianure al pie delle Alpi, non vi 
avea distinzione alcuna di Lombardi e Piemòjìtesi,e tutti i differenti 
popoli che abitavano quella vasta estensióne di terra, nomina vansi 
Long(Aardi. Or alla venuta dei Franchi sdegnose alcune tribù dei 
Longobardi di straniera dommazione,partitesi dal territorio piemon- 
tese, ove la lunga dimora aveale rese, più gentili e nella lingua e nei 
costumi, attraversata ItaBa sbarcarono in Sicilia, e internatesi nei 

luoghi mediterranei vi posero stanza occupando le città esistenti, e 

2 
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principalmente Pluiia, Àidonc, Nicosia, e S. Fratello; e che questa 
sia la realtà dei fatti chiaramente Io addimostra la lingua parlata 
nelle quattro città suddette, mentre le stesse abbenchè situate a ri- 
levante distanza Tuna dall'altra, con tante altre Citt^ intermedie, 
pure parlano quasi V identifico vernacolo, e si confondono ì rispet- 
tivi abitanti nei medesimi vocaboli,nelIe medesune sm ozzicature di 
sillabe, nei medesimi nasali, nelle identiche desinenze. 

Lunga e radicale fu la riforma che i Lombardi-Piemontesi eser- 
citarono in Plutia, tanto da far tacere qualunque altra influenza an- 
teriore, e che si perpetuò sin ai giorai nostri. 

Leggi, usanze, costumi assunsero una novella tinta, e la Imgua 
espressione vivente della civiltà dei popoli, al contatto di un nuovo 
elemento filologico, senza punto perdere del suo, si fuse a quello, e 
ne riusci un nuovo vernacolo, Siculo nella radicale. Lombardo 
Piemontese nella terminazione. 

E affinchè non sembri che il mio parlare sentisse di chimera, 
ecco qui un periodo siciliano, in cui mantenendo la radicale, e mo- 
dificando secondo le norme Lombardo-Piemontesi la terminazione, 
si ha bella e buona la lingua vernacola Piazzese, non tenendo con- 
to di quelle parole le quali forse il Piazzese acquistò dopo V inva- 
sione Longobarda e che sfuggono a qualunque regola : 






iiXfiO 

a pedi o 'ncar- 
rozza, qnannu si vi- 
dia cumparirìla vec- 
chia marcbisa, tutti 
dicianu tra d' iddi: E 
lQdutt!iri?£qaannu 
si vidia lu dutturi a 
'ntrasirì intra na por- 
ta tutti dicianuila mar 
chisa tarda poco ad 
arrivari. Tantu Funu 
comu r autra eranu 
dui figuri simpatichi 
aliu populu, chi era 
sempri sicuru di vi- 
dirilli cumpariri un- 
na c'era na lacrima 
dasciuttari,undulu- 
ri da^cnnsulari. 
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a pé an caros- 
sa, quand as vìdia a 
cumpari la veia Mar- 
chesa, tuti asdisio: E 
'Idotor? E quand avi- 
dio '1 dotor a entrò 
ant una porta, tuli a 
disio: La Marchesa a 
tarda poch a arrivò. 
Tant run com Tautra 
l'era doe figure sim- 

Ktiche al popol, ch'a 
ra sempre sicur d' 
vidje a compari do- 
va j'era una lagrima 
da sue, un dolor da 
consolò. 



^i 



laxxcòe 



Oapòo'ncarroz- 
2 a quann s'v'cfea a 
cumpari a vegghia 
Marchesa, tuti d's- 
gòanu'ntra jeddiE 
u d'tor? E quann 
s' v'Hea u D'tor a 
'ntras 'nt' na porta 
d'sgeanu: a Marche- 
sa tarda poch a r'vò: 
Tant Tungh com Y 
anta òr'nu dòi facci 
s'm{>at'chi a pupa* 
I laziongh, eh era 
sempr certa (!' vedi- 
li a cumpari unna 
ggb' era na ddarma 
a sciuò, 'nd'lor a 
cunsulò. 

Se un lungo periodo può cosi quasi esser identico nei due lin- 
guaggi Piemontese e Piazzese; mettendo al confronto talune espres- 
sióni isolate, le due lingu^si confondono assolutamente nella mede- 
sima identicità : 



Un omu morlu 
Nui sapemu chi tutti 
(lui suiìu fimini. 

Tuttu era a lu so 
poslu e prt diri la vi- 
rila ia stanza di Pip- 
pinu era pulita e a- 
riusa. 

Sintemustunomu. 
Chista idea chi tra un 
mumeutu era vinuta 
'ntesta a tutti. 

Era senipri statu 
un galantomo. 

La minestra era an- 
cora'ntavoia e lu pìat- 
tu ancora chinu. 

Pippinucidan'uc- 
cliiata ecu'nsignudi 
testa ia mostra a la 
so flmmina. 
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X%emci%ièòv 

vi om mort 
Noi savoma eh tut' e 
doi sunu fòmni 
. Tut l'era a so post 
e per di la vrita la 
stanssia di Pippin era 
polida e ariosa 

Sentoma sto nom. 
Coust' idea che ant un 
moment Fera ynuje 
.an testa a tuti. 

L' era sempr stait 
un galantom.* 

La mnestra l'era an- 
cora 'ntavula e u piat 
ancora pien. 

Pipin ai'dà un o- 
ciada e con un segn 
dia testa la mostra a 
soà fomna. 

Égua,ua, coi, ciav , 



^i 



laxxeécf 

vl om mort 
Noi savoma eh* tuti 
doi sunu fom'ui 

Tut era au so po- 
st e p' di a v'rtà a 
stanza d' P'pingh e- 
ra pulita e ariosa. 

S'ntòmalstunom. 
Cousta idea eh' 'ot 
mument era v'nua 
'ntesta a tuti. 

Era sempr stàit 
'ngalantom. 

A m'nestra era 
ancora 'ntavula e u 
piat ancora cingh. 

P'pingh ggh' dà 
n'uggiada e cu 'n-. 
segn d' testa a mo- 
stra a so fom'ua. 

Egua,tta,coì,ciav. 



Acqua, racina, ca- 
voli, cliiavi. 

Senza prolungarmi nell'esame d' identità deUe parole, possia- 
mo osservare a colpo d'occhio che la radicale di ogni vocabolo 
piazzese è puramente siciliana, e <)he la sua caratteristica è pie- 
montese; dal che desumiamo: 

Che i Plateesi non fondarono Platea suU' Armerino, ma invece 
vi trovarono iin villaggio siculo ove si ricoverarono, perchè le ra- 
dicali della parlata piazzesesono puramente siciliane; se ne fossero 
stati i fondatori, allora avrebbero conservato nel linguaggio il tipo 
greco, come lo troviamo neUe colonie Piana dei Greci e Mezzoju- 
so di Sicilia fondate dai Greci, ove dal popolo tuttora si paria 
l'Albanese. 

Che dopo caduto l'Impero latmo, epoca di silenzio perula sto- 
ria di Piazza, i Longobardi occuparono Plutia e vi si fermarono 
sino 2iUa sua distruzione, cioè dall' 800 circa in poi. 
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Che gli occupanti Longobardi furono in numero rilevantissi- 
mo, e furono quegli stessi che aveano abitato le terre piemonte- 
si, mentre se fossero stati in poco numero la lingua vernacola piaz- 
zcse non poteva acquistare la caratteristica piemontese. 

Avendo, cosi, per quanta mi è stato possibile, dimostrato Tori- 
gine r indole e la natura del vernacolo piazzese, non. vi dispiac- 
cia, beuevoli lettori, che io vi dica ancora una parola sull'opera 
che vi dedico. Nell'anno i872 spinto dalle istanze dei miei amici, 
e fidente che la novità della cosa avesse fatto giudicarlo senza se- 
verità, pubblicai un opuscolo di poesie nella lingua vernacola di 
Piazza, il quale contro ìnia aspettazione riuscì gradito ad ogni 
ceto di persone e speciabnente al pòpolo a cui direttamente par- 
lava, per istillargli qualche verità morale, e per dettargli qualche 
precetto onde rimuoverlo da certi pregiudizi: fermo che anche 
per celia la buona parola produce i suoi buoni effetti. E siccome 
le mie poesie giunsero siri dove non osavo sperare, ed essendo- 
mi stato raccomandato di occuparmi della parte filologica del ver- 
nacolo piazzese, giunsi con noioso ed improbo lavoro ascrivere 
il presente volume che contiene non solo la grammatica, ma ben 
anche un ristreMo Dizionario dei vocaboli della suddetta' Imgua 
vernacola. 

Camminare sopra un terreno su cui nessun altro avesse mai 
stampato un'orma è cosa ben aspra e forte; chi vi sdrucciola e 
cade lungi di meritar critica o rimprovero, merita invece compa- 
timento e contorto; e lo stesso compatimento e conforto chiedo 
da voi, cari lettori, avvegnaché desumere senza alcuna guida e 
pel primo la grammatica di un dialetto qualsiasi, trovare e riu- 
nire le voci di cui un dialetto si compone, é tal paziente lavoro da 
fare uscire da' gangheri la mente più fredda, e che solo una vo- 
lontà di ferro, un tenace proposito possono se non perfezionarlo, 
alméno avviarlo. 
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ELEMENTI 

DELLA 

CAP. i. 

Delle lettere e della loro pronunzia 



Le lettere nella lingua vernacola piazzese sono ventidue a. b. 
e. d. e. t g. h. ?"• j. 1. m. n. o. p, q. r. s. t. u. v. z ; ed hanno 
il medesimo suono che in volgare, però: 

Le vocali e ed o si pronunziano sempre strette. 

La consonante m seguita da b, la consonante n seguita da p 
acquistano un suono nasale come nel Francese. 

La doppia d (dd) suona come nel dialetto siciliano. 

La vocale o segnata sopra con due puntini (ò) ha un suono 
che partecipa della o e della u nello stesso tempo. 

La consonante d segnata sopra con un trattuzzo (d) ha il suo- 
no come il th degr Inglesi. 

Le consonanti ny r, s segnate con un trattuzzo sopra (n, r, s) 
hanno un suono dolcissimo, come la n in rana, la r in pero, la 
s in cosa. 

Le sillabe sgia, sgie, sgij sgio, sgiuj si pronunziano come ja, 
je, jo, juj del Francese. 

1 segni ortografici sono quelli della lingua volgare, però l'a- 
postpofo (') in principio, in mezzo o in fine della parola segna 
la mancanza della vocale e oppure i. 
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GAP. II. 

Dell' articolo 



V articolo e dctcrminalivo o indeterminalivo. 
L' articolo determinativo u corrisponde nel volgare ti il lo e 
nel plurale fa i clic corrisponde a i gli le dell' Italiano. 

L' articolo determinativo femminile è a, nel plurale i , e cor- 
risponde a la, le, del volgare, cosi : 

u pangb U pane 

i pai i pani 

u sculèT lo scolare 

i sculèri gli scolari 

a fòm'na la donna 

i fòm'ni le donne 

Se il nome maschile o femminile incomincia per vocale i'ar^ 
ticolo determinativo si cambia in un /apostrofato (F) tanto nel 
singolare che nel plurale, tanto nel maschile che nel femmiaile , 
cosi: • 

r om ' r uomo 

r òmi gli uomini 

Taunnèdda la gonnella 

r aunnèddi le gonnelle. 

L'articolo indeterminativo pei nomi maschili, che incominciano per 
consonante che non sia b o p, k 'n cosi 'nv'ddangh, un villano. 
Pei nomi maschili che incominciano da 6 o /? l'articolo inde- 
terminativo è 'm, cosi: 'mpangh un pane, 'mbasids un facchino. 
L' articolo indeterminativo per tutti i nomi femminili che in- 
cominciano per consonante è sempre na, come na mosca una 
mosca, na prèja una pietra. 

Che se il nome maschile o femmhiile comincia da vocale, al- 
lora l'articolo indetermuiativo sarà rappresentalo da n' come no^.n 
un uomo, n'amnèdda una gonnella. 
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GAP. in. 

Della formazione del plurale 

Ogni nome maschile dal singolare passa al plurale, aggiun- 
gendo in fine' di parola una i, cosi: cqvaUr nel singolare, b nel 
plurale carnieri; om (a orni. 

Pei nomi feminili basta rnu^u^ l'ultima vocale a in i, cosi: 
fòm'na nel singolare, fa nel plurale /omnv aunnedda^ ommeddL 

Fanno eccezione a quésta regola i nomi d'ambo i gieneri che 
terminano nel singolare 

in angh fisumo nel plurale in ai: pangh, pai. 



ingh » } 


1 » » ini: v'sgingK v^sgini. 


ongh » 1 


» » •Si: mulongh, niutSL 


eu » « 


» » » egg/u: capèu, capeggili 


au » 1 


» » » atr armàu^ armàL 


Ò ». J 


» » » 01/ dd'nzòj dd'nzoi 


tu . » " 


► » » n barriUj barrii 



Però bisogna notare che tra i nomi che nd singolare termi- 
nano m inghj nel plurale taluni escono in iù parringh fa fa, 
parrii e non parrini. 

E tra i nomi uscenti in iu si eccettuano (kt, viu die fanno 
fiU, vili e non fii, vii. - ^ 

1 nomi ddusg jfnoco, feu fiele, meu miele, o^^ aceto ecc. non 
hanno phirale. 

I nomi ciàn dìiaye,.e qneHi terminati in à accentata, hanno 
ri^[usde terminazione tanto nei singolare che nel {durale. 

GAP. IV. 

Delle declinazioni dei nomi 



Le declinazioni dei nomi come nel volgare vengono determi- 
nate dalla variazione di alcune particelle che precedono il nome 
rimanendo quesl' ultimo sempre costante, come si vede ndle de- 
clinazioni seguenti: 
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Singolare 



Maschile 
Caso 

4. uddibr • U libro 

2. Hu ddàr • del libro 

5. au ddOtbr - al libro 
4. u ddibr ' il libro 

S o déSbt • libro 
«. au ddibr - dal libro 



C(UO 

4. i ddibri * i libri 

i. Ht ddibri - dd Hbri 

5. ai ddibri • ai libri 

4. i ddibri - i libri 

5. ddibri * o libri 

6. Ht ddibn - dai libri 



Femjueile 
Caso 

4. a fom'm • la donna 

8. (la fòm'Va • della donna 

5. a fom*^ • alla donna 

4. a fom'm • la donna 

5. fom%a • donna 

9. Ha fonda - dalla donna 

Plurale 

Caso 

4. ifom'ai • le donne 

i. Hi fSm'ni - ddie donne 

5. ai fom'ni - alle donne 

4, i fim'Tii le donne 

5. fSm'ni • donne 

e. Hi /Sm'ni • dalle dcoine 



SWGOLARB 



Ca$o 

4. fmvi, • ruona 

5. H'/om • deD'aomo 
5. a Tarn • all'aomo 
4*. Tom - l'uomo 

$. om • uomo 
«..HTom • dall'uomo 



Gtuo 



4. fomnèdda * la gonnella 
ì. HTouwiAUa *• della {;oiuieIla 

3. a taminèdda • alia gonnella 

4. Fautmédda • la gonn^ 
^. atiw»^GÌefo • gowella 

8. HToifnnéQMa - dtfb gonnella 



Plurale 
Gt»o 



#. rmi • gli uomini 
2 <f forni • de^i uomiid 
5. o rSm. • agli ttoòdini 

4. tórni • • gli uomini 

5. orni * uomini 

6. Z'Fomi • dagli uomini 



4. Famnéddi • k.g<MmeUe 

ì. 'S'Faunn^idi - d^ gonnelle 

5. a Faunnéddi • alle gonnelle 
4. Faunnéddi • le gonnelle 

^. aunnéddi • o gonnelle . 
(7. (fTaunnédc^i • daUe gonn^e 
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CAP. V. 

Del nome e delt aggettivo. 

Non è qui il caso di ripetere tutte le regole date dai gram- 
matici intorno il nome e- ^aggettivo, perchè si mantengono co- 
stanti tanto nel volgare, che nel vernacolo piazzese. £ mestieri pe- 
rò notare alarne regole per la formazione dei diminolivi' e ac- 
cresetttvi, veisemiativi e peggiorativi dei nomi e degli aggettivi, 
e per la formazioBe dei gradi comparativo e superlativo degli 
aggettivi. 

i. Ogni nome o a^ettivo si rende al dimmutivo, acgjiangendo 
la terminazione ett pel maschile, mutando l'ultima vocale in etta 
pel femminile, cosi: ddibr fo dd'brétt; carta fa cartetta. 

Però alcuni nomi e specialmente quelli che mdicano relazione 
di parentela hanno U diminutivo in uzzu pA maschile, uzza pel 
femminile, cosi: patri Ai patruzzu^ naimu nannuzzu, mairi fa 
mcOruzM, fumna natmuzza. 

S. Ognv nome o aggettivo si rende all'accrescitivo, aggiungen- 
do la desinenza òìfgh pel maschUe, (ma pel femminee, cosi: piati 
h piaitmgh, bruii bruttonghj'fbm'na fa fm'nona^ brutta brutiuna. 

Tutti quei nomi che nell^aecrescitivo cambiano di gMiere pren- 
dono sanpre la desinenza mgh, cosi: pmia fe pwl&ngK scarpa 
scarjnmgh^ fauzzigghia fauzz'gghiòngh. 

3. Non vi ha regola certa per la formazione dei vezzeg^ativi 
nei- nomi e negli aggettivi; alcuni prendono la desinenza uzzu 
uzza, altri ingh ina, ed altri eddu edda, cosi s'gnSr fii M'gn'- 
ruzzu; madonna mad'nnuzza; Peppi fa Pppingh; Pefpa Fppi- 
no; FvUppo Ful'ppeMu; Fulippa FuCppedda. 

4 Ogni ìioma o aggettivo si rende alpcc»iorali¥0, ig^ungen- 
do la lermiBazion^ aìiz pel maschile, aixapd femfiufe, cosi; ca- 
vada la mvaddazt; giumenta gium'ntdzza. 

"S. dgni aggetSvQ >dal grado positivo Ék tradùcet aL*con4>arati- 
vo facendo precedere le particelle ciù (più) menu (meno); e si 
traduce al superlativa fitcendo pnoedefe e&cm (fi piu)u menu 
(U meno), cosi di Fann (grande) si ha citi Fornii menu fami,u 
ciù fmn, u menu fann. 
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Akuni aggettivi però formano superlativo con la desinenza 
te'f», irr'm, come autiss'm (altissimo), \cekbérr'm' (oeleberj 
rimo) ec. 

GAP. VI. 

Dd pronoime. 

I pronomi sono o di persona, o di persona e di cosa. 

I pronomi di persona seguono le regole generali, e si disltn- 
guono in pronomi di persona prima, seconda e terza. 

Questi pronomi neUa declinazione si allontanano dalle regole 
dei nomi. 

Pronomi di prifàa pertona 

SWGOLABI PlURÀU 

Caso Caso 

i. Sé Io i. Noi • Noi 

S. H' mi • di me S. H' noi • cb' itot 

Ti, Si vai ^ a me 3.an6i-dnoi 

4 m' - me mi 4. N'oi, n', • Noi ne 

fi. • • » 5. » - » . 

fLivìà ' da me 6.H'noi-danot 

Pronomi di seconda persona 

Caso Caso 

i. Tu - I^ i. Voi • Voi 

±7itì - dite ± ^'y 61 " di voi 

Z. Siti ' a te 5. a voi, v', • a voi, vi 

4. t' 'te H, 4. V - voi, vi 

5. tXL ' tu 5. voi • voi 

6. 9' ti - da fó 6. H' voi - da voi 

Pronomi di terza persona 

I pronomi di persona terza si declinano come i nomi, essi sono: 
Jèu (egM), Jèdda (ella) al singolare, jèddi (eglino elleno) al più- 
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rate; A (la), u (il, lo) al singolare dinnaiizi al verbo, t (U le) 
al plurale. 

I pronomi dijpersona e di cosa seguono nella declinaiioiie le ] 
regole date sui nomi. 

Sono pronomi di persona e di cosa: 

GSst (questo), dSsta (questa) al singolare, 6òsti per ambo i 
generi al plurale. 

Gù (quello), cMda (quella) al sii^idare, cocW per ambo i ge- 
neri al plurale. 

Ch' (che), qmu (quale), n' (ne) ecc. 

I pronomi personsdi n' v' (noi voi) uniti al pronome n' (ne) 
formano i pronomi n' n' (ce ne), v'Yl (ve ne); uniti a pronomi 
u a (lo, la) formano nuj^ na (celo, cela) al singolare, m> (celi, 
cele) al plurale; vUj va, (velo, vela) al singolare, vi (veli, vele) 
al plurale. 

GAP. VIL 

Det verbi 

I verbi si dividono- in tre coi^ugazionL 

U prima termina all' infinito in è, numgé (mangiare) e oor< 
risponde alla prima conjugazione in care dell'. italiano.* 

La seconda rappresenta la seconda e la terza coi^ugazione 
volgare in ere, die nel Piazzese vien determinata con la elimina- 
zione della desinenza ere, come: beù (bevere), scriv (scrivere). 

La tèrza conjugazione termina in t, fni (finire) e corrispon- 
' de alla quarta conjugazione del volgare. 

Bisogna però osservare che i verbi in é ed in t innanzi a 
parola che comincia da vocale, prendono per legge eufonica una 
r in fine, cosi: munger a giumada, v'nir a mangi. 

I verbi m Piazzese hanno tutti i modi, ma vanno sfomiti di 
alcuni tempi, come si vedrà nelle coojugazioni. 

C&njugazùme degli ausiliari 

I verbi css (e^ere), siver (avere), come nel volgare hanno 



eoiMùgaztene propria; però é$s serve di aasiliare ai soli verbi 
passivi» e ave7 ai verbi attivi ed intransitivi: 

/. Modo indicativo 



Ess 



Slng. 



I^ur. 



PRKaEMTE 

Jè digli - Io sono 

Ta si - Tu sei 

Jèu è" EgUè 

Ndi staou - Noi siamo 

Tot si - Voi siete 

Jèddi sima - EùU sono. 



Imperfetto 
Slng. Jè èra • lo €ra 

Tu èri - ni ert 

Jèu era EgU era 
Plur. Ndi èr'mu - Noieramamo 

Voi èFva - Voi eravate 

ìbmérnu-EgUmerMo 

SiBg Jè h6t stait - lo sono Oaio 
Tii ha! stài! - ntseisiiM 
iCfU ha Attui - Ègm staio 

Hur-Ndi àv)9ttia o ^Sma stàlt-iVòi 

namo stati 

V5i ave stai! - Voitiets stati 

itààltìSàsfiijà'^Hno sono 

Pas^to rimoto 

Sing. Jèfai-/o/M 

Tu ftisti * Tu fosti 

ìkabì-'Eglifu 
Fior. Noi fuma - Noi fummo 

YSi fiìst'vu - Voi foste 

SèdAftÉu - EgHno fitrmo 



Aver 

Presente 
Sing. Jè bòi - A> Ao 
Tu hai 'Tu hai 
leu ha - Egli ha 
Phir. Noi avoma - Noi abbiamo 
Voi ave - Voi avete 
Jèddi aBa • Eglino hanno. 

blPERFBTTO 

Sing. Jè avèa • Io aveva 
Tu avivi - Tu avevi 
Jèu avèa - EgU aveva 
Plar.N6i avèv'mu - Noi avevamo 
Voi avivu - Fot avevate 
Jèddiavèanu-j^/mo avm)Cfno. 
Passato prossdio 
Sing Jè boi avutt --loho avuio 
Tu hai avuit -- Tuhai avuto 
leu ha av4it - Egli ha avuto 
Ptur Jfoi avSma o ona avùtl^Afot 
abbiamo avuto 
TSiavèavAit- Voi av^avuto 
lèddl alla avutt* JS^<»w han- 
no avtéto 

Passato rimoto 

Sing. Jè api - Io ebbi 
Tu avistl - Tu avesU 
Jèu ap - egli ebbe 

Plur- NSI àp'mu - JYot abbiamo 
Voi avist'vu - Voi aveste 
firn àpUQ • J^fltm 9bbero 
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Futuro semplice 
Sing. Jè boi a ess - lo sarà 
T« hflii a ess • Tu sarai 
Jea ha aess^ossark-SgUsarà 
Plur.Ndi avdma o dma a ess - Noi 
saremo 

Vfiì ave a ess - Voi sarete 
Jèddi anu a ess, osaranu-f- 
glifu) saremmo. 



Futuro sempuce 
Sing. Jé hoi a aver - Io avrò 
Ta hai a aver - Tu mnm 
Jea ha a avè7, • «vii * SgU 
aura 
Plar.Noi avihiia o «ma aver - Noi 
avremo 
Voi ave ad aver - Fot am'ete 
Jèddi anu ad avèF e avradu- 
EgMNo aormmo. 

Manca il ftiUirò anteriore, tempo d'altronde superAio^ che 9i rh 
solve con qualche avverbio di tempo liituro. 

Riguardo poi il tiitaro semplice è da osservare che tjaneraloien- 
te i Piazzesi volendo precisare qnesto tempo, adoperano il presente 
con un avverbio di tempo Itaturo, cosi: poi vei^ lytni)tpèiii^$ng 
(mangerò), éumàngh ggh' t>at (domani vi andrà). 

Trjupassatq Trapassato 

Sing. le avèa stait --lotra stato Slog.Jèavèaavùit-/oaoetHi avuto 



Tu avivi stàit •'Tu èri stato 
Jeu avéa stàit - EgHera stato 



Plur. Nifi av^v'ma stàit - Noie- 

. ravamo stati 

Voiavivii stàit -* Voi eravate 

stati 

Jéddi.avéana stàit • SgUno e- 

ram stati 



Tu avivi avùìt - Tu avevi a- 

vuto 

Jeù avè« ayùit - Bgìi aveva 

.avfOo 

Plur. Noi avi^v'oia avùit - Noi a- 

vevamo ovulo 

- Yqì s^YÌvuayùìt - Voi avevor. 

te avvUo 

Jeddi avèana aYÙit - EgUno 

avevam. avuto 



n vernacolo piazzese manca del trapassato rimoto 
n. Modo imperativo 



SJDg. Sì' tu - Sf fu 

E' jèu - Sia ^li 
Plur. Simnn5i - Siamo noi 

Si voi - Siete voi 

Sunu Jeddi - Siano eglino 



Sing. Hai tu • Bai tu 
Ha jeii - Abbia egìi 

Phir. Avoma n(K - Abbiamo noi 
Àvè vW *• Avete voi . 
Annitddi'' Abbiano eglino 



— Si- 
Ili. Modo soggiuntivo 



Questo modo manca del presente e del passato, i quali sodo 
compenelrati neD' imperfetto e nel trapassato 

iMPBiiraTTo Impkrfbtto 

Sing. Gh'Jè tms " Che io sia Sing. Ch'Jè avèss - Che io abbia 

fossi o avessi 

Cìk'tìa fàsci -Che tu sia fossi Ch^tasMacl- Che (Mio avessi 

Gh'jèu hia»^h'egli sia o fosse Ch'jèu avèss - Ch'egli abbia 

fosse avesse 

Plur. Cai'ndi fAssimu - Che noi fìnr. Gh'noi avèss'mu -Che noi 



siamo fossimo (Mnamo o avessimo 

Ch v5i fùsc'vu • Che voi sia- Gh'voi avlsc'vu - Che voi ab- 

te foste biate o aveste 

Gh'Jèddi f&ss'Eu - Che eglino Gh' jeddi avèss'Su - Ch' egli- 

siano fossero no abbiano o avessero 

Trapassato Trapassato 

Sing. Gh'Jò avess stàit - Che io Sing. Gh'Jè avèss avuit - Che io 

sia fossi stato abbia o avessi avuto 

Gh' tu avlsci stàit -Che tu sia Gh' tu avisci avùit - Che tu 

fòssi stato abbi o avessi avuto 

Gh' Jètt avess stait - Ch* egli Gh' Jèu avess avùit - Ch' egli 

sia fosse stato abbia o avesse atmft) 

Phu*. Gh'n$i avèss'ma stàit - Che Plur. Gh' noi avèssuna avùit- CA^ 

noi siamo fossimostoH noi abbiamo o avessimo avuto 

Gh' voi avlsc'vu stàit - Che Gh' voi avlsc'vu avùit - Che 

voi siate o foste stali voi abbiate o aveste avuto 

Gh' jèddi avess'na stàit - Ch' Gh' jeddi avess'nu avùit -CA' 

eglino siano o fossero stati» eglino abbiano o avessero avuto. 

IV. Modo condizionale 

PlKSBiTB Presente 

SUig. Jè fuss saréa « Io sarei Sing. Jè avèss o avrèa - Io avrei 

Tu fùsci sarisd - Tu saresti Tu avisci o. ayrisci-Tw avresti 

Jeu fuss sarèa - Colui sa- Jèu avess o ayrèa - EgU a- 

rebbe vrebbe 

Plur. Noi fùss'mu - Noi saremmo PI. Noi avéss'mu • Noi avremmo 
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Vói Éùsc'vii - Voi sareste Voi avlsc'vu - Voi avreste 

Jéddifùss'nu o>arèana-jE- Jèddiavèss'BuoavrèaSa-f- 

gUno sarebbero glino avrebbero 

Passato Passato 

Siog^ Jé avess o saréa stali - Io Siga Jé avess o avréa aviiit - Io 
sarei stato avrei avuto 
Tu avisci sarisci stàit - Tu Tu avisci o avrisci avùit - Tu 
saresti stato avresti avuto 
Jea àvess o saréa stàit - Ckh Jèa avess o avréa avùit - E- 
lui sarebbe stato gU avrebbe amUo 
Plur. Noi avéss'mu stàit -iVòi sa- Plur. Noi avéss'mu avùit -Noi 
remo stati avremmo avuto 
Voi avisc'vù stàit - Voi sare- Voi avisc' vu avùit - Voi avre- 
ste stati ste avuto 
Jéddi avess'nu o saréanustait Jèddi avess'nu, o avréanu a- 
- Coloro sarebbero stati vuil - Eglino avrebbero avuto. 

Però é da osservare che il modo condizionale é rare volte cita- 
to, perclié il Piazzese risolve i suoi tempi all' imperfetto e trapas- 
sato soggiuntivo. 

V. Modo infinito. 

PRBSEimE PRBSBlTTt 

Ess - Essere Aver - Avere 

Passato Passato 

Aver staìt • Essere stato Aver avùit - Avere avuto 

Participio presente Participio presente 

E^nn - Essendo Avenn - Avendo 
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PARTiaPlO PASSATO 



PARTiaPIO PASSATO 



StàiI - SkUo 

AvéoD stait - Essendo stato 



Ayuit - Avuto 
Avenn avùit - Avendo avuto 



Conjugazione dei verbi regolari 

PrimaIcovìuoaziokb Secokda coNJuoAzioirB Terza gonjugazione 
Mangé (mangiare)] Bev (bevere F'nl (finire) 

1. Modo indicativo. 



Io mangio ec, ec. 
Sing. Jè mang' 

Tumangi 

Jéù mangia 
Plur. Noi iiiaDgioma 

Voi mangé 

Jèddi màttg'nu 



Io mangiava ec. 
Sing. Jè mangiava 
Tu mangiavi 
Jéu mangiava 
PI. Noi mangiàv'mu 
Voi mangiava 
Jèddi mangiàvla 



Io ho mangiato ec. 
Sing.Jè Ho! mangiàit 
lyihaimangiàit 



Presente 

Io bevo ec. ec. 
Sing. Jè bev 
Tu bivi 
Jèubev 

Plur. Noi b'voma 
Voi b'vé 
Jèddi bév'nu 

Imperfetto 

Io beveva ec. 
Sing. Jè b'vèa 

Tu b'vivi 

Jéu b'vea 
Plur. Noi b'vèamu 

Voi b'vivu 
Jèddi b'vèanu. 

Passato prossimo 

Io ho bevuto ec. 
Sing. JèHoib'vùit 
Tu liai b'vùit 



lo finisco ec. ec. 
Sing. Jè fnlsc 
Tu fnlsci 
Jèu fnlsc 
Plur. Noi fnoma 
Voi f né 
Jèddi fiilsc'nu. 



Io finiva ec. 
Sing. Jé fnèa 
Tu f mvi 
Jèu fnèa 
Plur. Noi f nev'mu 
Voi f nivu 
Jèddi f nèanu.- 



Io ho finito ec. 
Sing. JèHoifnùit 
Tu hai f nùit 
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Jéu ha màngiàit Jéu ha b'vùit. Jèu ha fBùit 

PI. Noi avòma o òma Pi. Noi avoma o orna PI. Noi avoma o orna 



màngiàit 



b'vùil 



fnùit 



Voi ave màngiàit Voi ave b'vùll Voi ave fnùit 

lèddi ana màngiàit. Jèddi ana b'vùit. Jèddi ana flùit. 



Io mangiai éc. 
Sing. Jè mangiai 

Tu mangiasti 

Jéu mangia 
Plur. Noi mangiamu 

Voi mangiàst'vu 

Jèddi mangiano 



Passato rimoto 

Io bevei ec, 
Sing.Jéb'vi 
Tu b'visti 
Jèu b'vi 
Plur. Noi b'vimu 
Vo.-b'vist'vu 
Jeddi b'vinu 

Futuro sempugb 



Io fini ec. 
Sing. Jè fai 

Tu fnisli 

Jèu fni 
Plur. Noi riliiiu 

Voi fnisl'va 

Jèddi fEinit 



Io mangerò ec, 
Sing. Jè hot amangé 
Tu hai a mangé 
Jèu ha a mangè 
PI. Nói avoma o oma 
a mangè 
Vói ave a mange 
Jèddi anu a mangè. 



Io beverà ec. 
Sing. Jè bòi a bev 
Tu hai a bev 
Jeù ha a bev 
Pl/Noi avòma oma 
a bev 
Vói ave a bev 
Jèddi anu a bev. 

Futuro anteriore 



Io finirà ec. 
Sing. Jè boi a fni 
Tu hai a fm 
Jeù ha a fui 
PL Noi avoma oóma 
afni 
Vói ave a fni 
Jèddi anu a fni 



11 futuro anteriore manca come negli aisiliari; pel futuro sem- 
plice vale Tosservazione ivi fatta. 

Trapassato 

lo aveva mangiato ec. Io aveva bevuto ec. Io avea finito ec^ 
SiDg.Jè avèa màngiàit Sing. Jè avèa b' vùit Sing. Jè avèa fnùit 



Tu avivi mangiàit 
Jèn avéa mangiàit 
PI. Noi avèamu man- 
giàit 
Voi avlvu mangiàit 
Jèddi avèanu man- 
giàit. 



Tu avivi b'vùit 
Jèu aveà b'vàit 
Vi: Noi avèamu b'vuit 
Voi avivu b'vàit 
Jéddi avèanu b'vàit 



Tu avivi f nàit 
Jèu aveà Tnàit 
PI. Noi avèamu f nùil 
Voi avivu fnàit 
Jèddi aveànu f nùii. 



Mangia iu ee. 

Sing. Mangia tu 
Mangia jèà 

Plur. Mangioma noi 
Mangè voi 
Màng'nu jèddi 



//• Modo imperoHvo 

Bevi tu, ee. 
Sing. Bev tu 

Bev jèu 
Plur. B'voma noi 

B'vè voi 

Bev'nu jèddi 

III. Modo soggitmHvo 



Finisci tu ee. 
Sing. FTisc tu 

F'nisc jèu 
Ptur. F'ndma noi 

Flè voi 

F'nisc'nu jeddi 



Questo modo, come negli ausiliari, manca del presente e del 
passato, i quali sono compenetrs^i nell' imperfetto e nel trapassato. 

Imperfetto 

Cheiomangio man- Che io beva o bevessi Che io finisca o finissi 
giassi 

Sing. Gh' jè mangiàss Sing. Gh' jè b'vèss Sing. Gh' jè f nèss 

Gh' tu mangiasci Gh' lu b'visci Gh' tu fnlsci 

Gh'jeu mangiàss Gh'jeu b'vèss Ch'jeù fnèss 

Plur. Gh' noi man- Plur. Gh' noi b'vèss'mu Plur. Gh' noi fnèss'ma 

giassimu 
Gh' voi mangiàss'vu Gh' vói b'visc'vu Gh' voi fnisc'vu 
Gh' jeddi mangiass'nu Gh' jèddi b' vèsc'nu Gh' jeddi f nès'nu 

I!bapassato 

Che io abbia o avessi Che io qMa o avessi Che io abbia o avessi 
mangialo ec. bevuto ec. finito ec. 
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Slng. Ch' jè avèss man- Sing. Ch' jè avèss b' Sing. Ck' jé avess fnùit 

giàit vùit 

Ch' tu avisci mangiàit Ch' tu avisci b' vùit Ch' tu avisci fnùit 
Ch' Jeù avèss man- Ch' jeù avess b'vùit Gb'jèu avèss f 'Sùit 

giait 
Piar. Ch'nòi avess'mu Plur. Ch'nCi avess'ma Piar. Gh'nòi avess'nra 
mangiàit b'vùit fnùit 

•Ch'vòi avlsc'vu Ch' volavisc'vu Ch' voi avisc'vu 

mangiàit b'viut fnuit 

Ch' jèddi avess'nu Ch'jeddi avèssou Ch' jèddi avess'nu 
mangiàit b'vùit fnùit 

IV. Modo condizionale 

l verbi nella Parlata piazzese mancano dei tempi condizionali 
e si adopera l'imperfetto soggiuntivo invece del condizionale pre- 
sente^ e il trapassato soggiuntivo in vece del condizionale passato. 

V. Infinito 
Presekte 
Mangè— wwmjiare Bey.-^Bere F'oi— /Smre 

Passato 
Aver mangiàit— Aver b'vùit— aver fòùit 

aver mangiato Aver bevuto aver finito 

Participio presente 
Hangiànn-mo/s^eamsto Vyènn-'bevendo F^ueuth-finendo 
Participio passato (i) 

Hangiàit-m<^2aft> B'\m%-bevuto F'umt-finito 

Avènn mangiàit-aven- Avenn b'vùit ^ven- Avènn f i^uit-'avendo 
do mangiato do bevuto finito 



(1) Riguardo la terminazione del participio passato è da av- 
verture che ogni qual volta è unito all'ausiliare aver prende costan- 
temente la desinenza ait per la prima conju^ione^ e uit per la 
seconda e terza; quando però è unito all'ausiliare ess termina in 
à per la prima coniugazione, e in ti per la seconda e terza^ come : 
jè fm purtdit, fé sign jmrta — je hoi f mit je sing f nù. 
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Verbi irregolari della prima conjugazione. 





Modo 


Modo indicativo 


Modosog 


Participi 




infinito 




Imper- 


Passato 


ffiuntivo 


1 




Presente 


Presente 


fetto 


rimoto 'imperfet 


Presente 


Passato 


1 


Anne 


Jèvài 


regolare 


regolare, regolare 


regolare 


Annàit, 




(andare) 


Tu vài 

Jèu va 

Noian- 

noma 

Vòianné 

Jèddi 

vanu 










anna 


2. 


De 


Jè dongh 


regolare 


Jè desci 


lèdasgess 


Dasgenn 


regola- 




(dare) 


Tu dùni 

/èu dona 

Noidas- 

gioma 

Voi de 




TuHa- 

sgistì 

Jèu dess 

Nòidès- 






re 








s'mu 












Jèddi 




Vòidas- 












dón'nu. 




glst'vu 

/èddi 

dèss'nu. 








3 


Fé fèr 


Jè fazz 


Jèfas- 


Jè flsgi 


lèfasgèss 


Fasgenn 


Regola- 




(fare) 


Tu fai 
Jèu fa 
Noi fas- 
giòma 
Voi fé 
fasgè 
Jèddi fa- 


gèa ec. 


Tu fasgi- 

sti 

/èu fès 

Noi fès'- 

mu 
Voi fa- 






re 








sglst'vu 
feddi 












nu 














1 


fès 'Su 














1 
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6. 



Stè 


/è stòi 


regolare 


lè stetti 


lèstas- Stasgèon 


Ruota- 


(slare) 


Tu stai 

/èu sta 

Noi sta- 

sgioma 

Vòistè 

Jèddi 

stanu 




Tusta- 

sgisti 

leu stett 

Noi stet- 

t'mu 

Voi sta- 

sgist'vu 

lèddi 

stètt'nu 


gessec. 




re 


Saver 


Jè soi 


lè savèa 


lè sàpi 


lèsa- 


Savemi 


Savoil 


(Sapere) 


Tu sài 


Tu savivi 


Tusavlstiivèssec. 








Jéu sa 


leu savèa 


leu sap 










Noi savo- 


Noi savè- 


Noi sàp' 










ma 


v'mu 


mu 










Voi savè 


Voi savi- 


Voi savi- 










/eddi 


vu 


st'vu 










sanu 


lèddi 
savèanu 


leddi 
sàp'nu 








Pater 


Jè pozz 


lè pu- 


lè petti 


leu pu- 


putemi 


Putuit 


(potere) 


Tu poi 

leu pò 

Noi puto- 

ma 

Vói putè 

leddi 


tea ec. 


Tu putisti 

lè pot 

Nói pòt' 

mu 
Voi puti- 


tess 










st'vu 










ponu 




leddi 
potlu 
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Verbi irregolari della teeondaZ.eonjugaztone 



1. 


Cosg 


lècosg 


lé cusgèa lè cusgi 


lècu- 


Cusgenn 


Gòit 




(cuocere 


Tucosgi 

leu cosg 

Noi cu- 

sgioma 

Voi cu- 

sgè 

lèddi 




Tu cugi- 

sti 

leu cusgi 

Noi cu- 

sgimu 

Vói cu- 


sgèss 












sglst'vu 
lèddi 












còsg'nu 


















cusgmu 






* 


2. 


Mènt 


le ment 


regolare 


lè misgi 


regolare 


regolare 


rego- 




(mettere 


Tu minti 
Co mett 
Noi m'n- 

toma 
Voim'ntè 

leddi 
mènt'nu 




Tu m'tti- 

sti 
leu me? 
Noi mès' 

mu 

Voi m1t- 

list'vu 

lèddi 

mèsnu 






lare 


3. 


Strenz 
(Strin- 
gere) 


lè strenz 


regolare 


lè str'nzi 


regolare 


regolare 


strètt, 

estr'n 

zùit 


4. 


Frizz 


regolare 


regolare 


regolare 


regolare 


regolare 


fritt 


► 


(friggere 












fr'zùit 
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5. 



Nciod 


lè 'nciod 


regolare 


regolare 


regolare 


reg<dare 


'DCUfs 


(chiude- 














re) 














Ved. 


lève 


regolare 


lè vitti 


regolare 


regolare 


Vist,o 


(vedere) 


Tu vidi 

leu ve3 

Noi v'do- 

ma 

Voiv'dè 

lèddi 

vèdTiu 




Tuv'disti 

leu vitt 

Noi vitt'- 

mu 

Vói v'di- 

st'vu 

lèddi 

V'ttiSu 






VdiUt 


Verbi irregolari della terza comugaaUme j 


Di 


lè di 


regolare 


lèdisci 


regolare 


regolare 


ditt. 


(Dire.) 


Tu di 

leudisg 

Noi d'. 

sgiòma 

Vòid'sgè 

leddi 
disg'nu 




Tu d'sgi- 

sti 

leu diss 

Nòidiss'- 

mu 

Void'sgi- 

st'vu 

leddi 

dissìiu 








Muri 
(morire) 


lèmorec. 


regolare 


regolare 


regolare 


regolare 


morL 


V'nl 


lè vengh 


regolare 


lèvinni 


regolare 


regolare 


regolare 


(venire) 






Tuv'nisti 
leu venn 
Noi vèn- 

n'mu 

Voi v'ni- 

st'vu 

leddi 

vènn'iiu 









Esistono altri verbi irregolari che omettnno per amore di brevità. 
I verbi riflessi seguono le regole del volgare 
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GAP. vm. 

Non si tien conto deUe particene invariabili perchè aCbtto si- 
bili al volgare. 



DIZIONARIO 



a. AMivo 


s. m. 


Sostantivo maschile 


accr. Accrescitivo 


8.f. 


Sostantivo femminile 


agg. Aggettivo 


sup. 


Superlativo 


art. Articolo 


T. agr 


'. Termine agricolo 


qXU Attivamente 


T. art 


. Termine deOe arti 


aw. Avverbio, avverbialmente 




in generale 


cong. Congiunzione 


T, bot. Termine di botanica 


dim. Diminutivo 


T.' se. 


Termine scientifico 


dispr. Dispregiativo 


T. zooL Termine di zoologia 


f. FemminUe 


frasi. Traslato 


fig. Figurativamente 


V. 


Vedi 


m. MaschQe 


V. 


Verbo 


n. Neutro 


V, a. 


Verbo attivo 


pegg. Peggiorativo 


V. n. 


Verbo neutro 


pi. Plurale 


V. i. 


Verbo intransitivo 


prep. Preposizione 


V. r. 


Verbo riflesso 


pron. Pronome 


V. p. 


Verbo passivo 


s. Sostantivo 


vezz. 


Vezzeggiativo 



A —39 

A. Prima lettera dell'alfabeto. 
A. prep. a^ allay e tal volta 
della^ nella. 
A. art la. 
A bàdu. avv. a perdimene) di 



A bànni bànni. avv. dom si do- 
ve nò. 

A barca d' sàrdi.avv.a/&j rinfusa. 
A basta, avv. basta che. 
Abastanza. avv. abbastanza. 
A batagghiongh. ^yy.ingranfolr 
la, a josa. 

A bat'cù. avv. a scherno. 
Abati, s. m. abate. 
Abatòt.s.m. dim dì.Ab2iii,abatino. 
Abbadé, vedi Bade. 
Abént, s. m. riposo. 
Abént. agg. stracco, spossato. 
Abéstra. avv. separatamente. 
Abili, s. f. bile. 
Abiss. s. m. abisso. 
Abit, s. m. T. bot. abéte. 
Abi'ta, s. J. abilità. 
Ab'liéFs'. V. r. biliarsi, incol- 
lerirsi. 

Ab'lios. agg. 6^7/050. 
Ab'liusàzz. dispr. di ab'lios. 
A bocca avèrta, avv. con granr 
de meraviglia. 

Abom'nè. v. a. aver avversione 
a ciò cbe si reputa male: a^o- 
minare, detestare. 
A bòni conti, avv. in somma. 
Abòrt s. m. abòrto. 
Abòzz,.s. m. abbozzo 
A bro. avv. di brodo; non n'vò 
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maneh a bro significa rrsmam. 

Àb't. s. m. abitino. 

Ab'tàbiL agg. abitabile. 

Ab'tàziongh, s. f. abitazione. 

Ab'té. V. a. star di casa: abitare. 

Ab'tué, V. a. far contrarre abito: 
abituare; tìA. abituarsi. 

Àbu, agg. abile. 

A bacong. aw. colla pancia ver- 
so terra: a bocconi. 

Abunnant. agg. abbondante. 

Abunnè, ved. Bunné. 

Abùs. s. m. mal uso che si fa di 
checchessia: abuso. 

Abusé, V. a. osar più del debi- 
to: abiùsare. 

Abusiv, agg. abusivo. 

Acà, voce ch'esprime il modo 
d' incitar le bestie a caminare. 

A calàHa i fogghi, avv. nell'au- 
tunno. 

Acànt. avv. vicino^ a canto. 

A carti scuvérti, avv. paksemen- 
tey apertamente. 

A catasta, avv. a mucchio. 

A cauzzi. aw. d cald. 

A cavàdd, avv. a cavallo^ sul 
cavallo. 

A cavaddina, avv. velocemente. 

Accàd, V. intr. Avvenu* per ca- 
so: accadere. 

Accanit, agg. accanito. 

Acc'dènt, s. m. accidente. 

Acc'dénza, s. f. accidente. 

Acc'dentàu, agg. accidentale. 

Access, s. m. accesso. 

Acciacchi, s. m. pi. acciacchi;yBr 



le andie: affcai. 

Accori, agg. accorto. 

Accaddi, aw. in quel modo. 

Accùr2. 8. m. aecorciatojo. 

AccUscl; aw. in questo modo. 

Accasci accaddi avv.^m questo 
e in quel modo: 

A cenz. aw. a comm». 

Acèrr'm, agg. sup. (uberrimo. 

Acétta dim. di Acia. 

Acia, s. f. T. bot sedam. 

Aciànt, aw. a pianto. 

A cioimna aw. perpendicolar- 
mente; ess'a dòmmu signiflfca: 
essere ubbriacco. 

A codd sotta, aw. andar alFin- 
giù; vale anclic: a fallimento. 

A copi Contadi, aw. colpo per 
colpo. 

A corsi, aw. velocemente. 

A cost, aw. a costo. 

Acqaà, agg. acquato. 

Acquarèdda, s. f. acquerello. 

Acquatizz. agg. miolto acquato. 

Acqaazzjna, s. f. rugiada. 

Acquazz'nàda, ved. acquazzina. 

Acquazz'nàzza, pégg. dì acquaz- 
zina. 

Acquazz'nèdda, dim. di ac- 
quazzina. 

Acquazzpngh, s. m. acqiùazzone. 

A cr'Henzà, àvv. a credito. 

A crèpapàniza, àw^ a crepapan- 
cia. 

A cròcch, àw. aduncamente, in 
f&rma adunca. 

Ac'tèdda, s. f. dim. di Acia. 
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Ac^tòs, agg. acetoso. 

A cucuméu, aw. a coccoloni. 

A cufulongh, aw. a coccoloni. 

Acùt, agg. acuto. 

A cutt'clìiunàHi, aw. a colpi 
di ciottoli. 

A<là, aw. or dunque. 

AHàsg, aw. adagio, pian piano. 

Aclasgèt, aw. mxìlto adagio. 

AHàstià' aw. ad astio, astiosa- 
mente. 

Aclàtt^ agg. adatto. 

AHattè , V. a. accomodar una 
cosa ad un'altra mediante la 
convenienza o proporzione: a- 
dattare. 

Adàziu, aw. per esempio. 

Addabànna, aw. di là. 

Addavia' aw. più in là. 

Addèv, s. m. allievo, lattante. 

Addiddl aw. a spasso. 

Additi' agg. scelto. 

Addónca, aw. adunque. 

A ddonga mangh; aw, alla lun- 
ga. 

Addrizz, s. m. fornimento d'o- 
ro: finimento. 

A dd'vèu, aw. a livello. 

Aclempi, V. a. mandar ad effet- 
to: adempiere, adempire. 

Acleri! v. intr. star attaccalo, 

appoggiato : aderire ; vale, an- 
che; consentire. 

Aclesiòngh; s. f. adesione. 

Acl'fora, aw. in campagna. 

A diùngh'* aw. a digiuno. 

A d'Invi, aw. dtróttàmmte. 
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Ad ogn'inó(Iu,avv. in ogm modo. 

A dòi a dòi, avv. addue addtie. 

A dòi botti, avv. prestamente, si- 
gnifica anche: adiie canne. 

AHonta, avV. ad onta, controvo- 
glia. 

Adoraziòngli; s. f. adorazione. 

Adoziòngh; s. f. adozione. 

A dritta, avv: a destra, vale an- 
che; ritto, rialzato. 

A drilt e tort avv. m qrmlun' 
que verso. 

Adr'ttùra, avv. addirittura. 

A d'scr'ziòngh; avv. discrezio- 
nalmente. 

A d'spètt, aw. dispettosamente. 

A tfsp'ràda,avv. disperatamente. 

Adulaziòngh, s. f. adulazione. 

Adulè, V. a. lodar falsamente 
con indegno fine: adulare. 

Aduràbu, agg. adorabile. 

Adurè, V, a. rendere un culto 
religioso: adorare. 

A duvèr, avv. a dovere. 

Aèriu, agg. aereo; vale anche: 
fantastico^ volubile, stravagan- 
te. 

A facciahbucongh; voce che e- 
sprime: colla pancia a terra. 

A facciafrant, avv. dirimpetto. 

A faccialarìa, aw. supinamente. 

A faccimia^ avv. a mio dispetto. 

Affàbu, agg. affabile. 

Affàbu, agg. affabile. 

Atfành, s. m. affanno. 

Affannò, v. a. affannare; rifl. 
bmcarsi il vitto, affannarsi. 
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Affànnòs, agg. affimnoso. 

Affarètt, dbn di afféri. 

Àffarongh, aéc. di afferi: 

Alfàtl, avv. affaJtto. 

Affàtt affàtt, avv. {nJleroimmlto 
no. m 

Affèri, s. m. faccendayaffhre. 

Affettuòs, agg affettuoso. 

Affingh, avv. affinchè. 

AfQtt, s. m. pigione, fitto. 

Affizi, s. m. ufficio. 

AflQigg, V. a. dar dolore: afflig^ 
gere; rifl: affliggersi 

Afflitt, ^gg, affflitto. 

Au fiu voce che vale: m segua- 
la. 

A-flèra aw, successivamente, a 
ringhiera. 

A fonn, avv, profondamente. 

A front, avv. dirimpetto. 

A frustustù, avv, a catafascio. 

A gabb, avv, a gabbo. 

A gabba calandri, avv. come 
quando si gabbano le calan- 
dre: quasi carpone. 

A gabba cumpàgn,.avvy eon fin- 
zione: fintamente. 

A gala, avv, a galla. 

A gammalàrìa, disy,agambele* 
vaie. 

A gammarongh, avv, carponi. 

Agèa, T. hoì. s, f, bietoh. 

Aggètt, s. m. oggetto. 

Aggh, T, bot s, m, agUo. 

Agghiada, s,.f, agliata. 

Agghiàstr, T. bot. s, m, vMvo 
selvatico, oleastro. 
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AgghiàzZy dispr. cR Ag^h. il Ajùt, s, m, c^ulo. 
Agghiètt, dim. di Aggh'. 1 Ajulànt, d%%, ajutante, 

A gghiòtta, voce che esprime vi- Ajutè, v, a, porgere ajuto: aju- 



vnnda dì pesci cipolla ed olio. 

Aggràvi, Sy m, aggravio. 

Agn'ddàzz, 'pegg. di Agi^u. 

Agii'ddètt.^dim, difAgnèu. 

Agnèu, s. m, T, zool. agnello. 

Agnóm, s, mJS^opranome. 

Agnàiiiy Sy HI, angolo di una ca- 
sa, di una cassa e simili: canto. 

Agrùm, s, m, agrume. 

Aguànn, àvv, in quest'anno. 

Ai, prep. comp. at, alH. 

Ai, espressione di dolore, ahi/ 

Aiài; ved. ai. 

Ai crai crai, avv, stenuatamente. 

Ai curii, avv, brevemente, alle 

earte. 

Aièna, s, f, T. bot. avana sel- 
vatica. 

Aièr, avv, jeri. 

Aier matingh^ avv, feri matti- 
no. 

Aièr nòi't, avv- jeri notte. 

Aipàzz, T. zool. gabbiqno. 
Ai quattr e cincu, bw, prestissi- 
mamente. 

Air, agg, acre, acerbo. 
Air, s, m, T, zool, chiocciola 

che pasce: marinella. 
Airàzz, s, m, agrestà. 
Airètt, dim, di dir. 
Airèzza, s, f, agrézs^a. 
Airùm, ved. agrùm. 
Aita, s, f, età. 
Ai ialàt, avv, alle viste. 



tare, 

Aizzé, v, a, aizzare, provocare; 
rifl, stizzirsi, incollerirsi. 

Ala, s, f, ala. 

Alabàstr, s, m, alabastro. 

Alaflngh, avv, al/lne, /^lalmerUe. 

Alagn'ddina, avv, come si uc- 
cide un agnello. 

Ala mangh, aw, alla mano. 

Alampacùcchi, agg, affamato. 

Ale, voce che significa: ole. 

Alìenaziongh, s, f, alienazione. 

Alienèr's', v, rifl, distrarsi, alie- 
narsi. 

Aliùnti, avv, finalmente. 

Aliviàggi, avv, talvolta. 

AUarm, s, m, allarme. 

AUègr, agg, allegro. 

AUegracor, agg, spensierato. 

Allegramènt, avv, allegramente. 

Allegria, s, f, allegrezza. 

All'erta, avv, dilingentemente. 

AU'oss, di\Y, poveramente. 

All'ora, avv, allora, 

Allumenu, avv, almeno» 

Allurbèsca, avv, ciecamete. 

Al'mènt, s, m, alimento, 

Al'mentè, v, a, porgere alimen- 
to: alimentare. 

Aloi, s, m,alòe. 
Alteraziongh, s, f, alterazione, 
Altere, v, a, modificar alcuna 

cosa dall'esser suo:aA;^ar^.rifl) 

perturbarsi, incollerirsi. 
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Allurt'màHa, aw, fimlmmk. 

Am, Sy m, ambo. 

Àmàbu, agg, amabik. 

Amalapena, avv, appena, 

A manàHa, aw, a mani piene. 

A mwàgh^mmgh\VL\\, presto; 
vale anche: successivamente. 

A maogh dritta, avv,a man drit- 
ta, aita diritta. 

A mangh manca, aw, a^m^^a. 

Amar, agg, amaro. 

Amaraggè, v, a, amareggiare: 
affliggere^ addolorare. 

AmaFamènt, 2ì^\y amaramente^ 

Amaredda, s, f, amarella^ 

Amarèna, s, f, T, hot, ciliegio 
amarena 

Amarett, dim di amar. 

Amarézza, s, f, amarezza, or 
•maritudine. 
vale anche: dispiacere^ affanno. 

Amaròstch', agg, quasi amaro; 
amarognolo. 

Amarùm, s, m, amarume. 

Amarzi, dicesi del mettere Iq 
mani in croce. 

Ambra, s, f, ambra. 

Amb'ziòngh', s, f, cupidigia d'o- 
nori: ambizione. 

Amb'zios, agg, ambizioso, 

Amb'ziusàzz, pegg, di amb'zios. 

Amb'ziusètt, dim di amb'zios. 

Amb'ziusongh vediamb'ziusàzz, 

Am'chèrs', v, rifl, farsi amico: 
amicarsi, vale anche: aver ille- 
lecita tresca. . 

Amicizia S; f, amicizia. 
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Am'cdngh, accr, di amtcu. 

Amè, V, atl, voler bene, aver 
affezione: amare; vale anche: 
desiderare, volere. 

A mènt, aw, a memoria. . 

A mènza via, aw, a metà. 

A mes, h\y, mensilmente. 

Amicu, s. m. amico. 

Amiftu, s. m. amittp. 

Anmiindìiunè v.intr. perder l'a- 
cutezza di mente: riminchio^ 
nire,\ significa anche: sbalor^ 
dire. 

A m'nù, aw. a dettaglio. 

A mòHa, aw. alla moda. 

A módd, aw. immerso in tm It- 
guidò, 

A mènt, aw. in oblio. , 

Amor, s. m. amore; significa 
anche: desiderio. 

A mozz, aw. alla rinfusa. 

A mp'chè, aw. con tutta forza. 

Amprèscia, aw. freftolósamenr 
te. 

Àmra, ved. ambra. 

Àm't'. s. m. amido. 

Am'tè: v. à. dar' la salda alla 
biancheria: inamidare^ insal- 
dare. 

Àinu. s. ni. amo. 

A mùcci, specie di giuoco dèi 
ragazzi. 

A mucciongh, avy. nascostami 
te. 

A muntala, aw. per Fertà: al- 
rinsù 

Amùrì,s.m.tÌT.bbi.mor'edirQvo. 
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AmuTos. ved. muròT 

A muzz. avY. alla rmfusa. 

k muzz'congh. avv. a morsi. 

Anca, 8. f. ancoy natica. 

Ancàzza, pegg. di anca. 

Anchètta, dim. di anca. 

AnchiàHa, s. f. percossa data 
con Tanca. 

Anchióva, s. f. T. zool. acciuga. 

Ancina, s. f. T. se. angina. 

Ancora, aVv. ancora. 

Anculing^, s. f. inquilino. 

Àncura, s. f. àncora. 

An'ddàzz, pegg. di anèu. 

An'ddètt, dim. di anèu. 

Anèu, s. m. anello. 

A nent, a nent, avv. per lo me- 
no. 

Ànfa, s. f. afa. 

Anfibiu, a^. anfibio. 

Anfonn, avv. profondamente. 

Angàr'ch'. agg. angarico. 

Angaria, s. f. angheria. 

Angariè, v. att usar angaria: an- 
gariare. 

Angario?, agg. angarioso. 

Ang'ddèr, s. m. colui che pren- 
de vende le anguille. 

AngèTch'. agg. angelico. 

A nghini 'ngòni, aw. a ghiri 
ghori. 

Angtiióva s. f. T. zooL vedi An- 
giova. 

Anghiuv'etta,, dim. di angbióya. 

Angidda, s. f. T. zool. . anguilla. 

Angióva, s. t T.Z00L . acciugtk. 

Àngiu, s. m. angelo. 
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Angiulètt, dim. di àngiu. 
Angiulòngh', acc; dì àngiu. 
Àngiulunàzz, disp,^i ongiulongA, 
Angiuvetta, dim, di angiova. - 
Ànguli, vedi àmu. 
Àngulu, 9, m, angolo. 
Anigghia, s, f. laniglia. 
Ann, s, m, anno. 
AnnàHa, s, f, annata, flg, quel 

dritto che si paga per un an*- 

no di salario e simili : anncUa 

vale anche :^2(a. 
AnnaHèdda, dim, di annaàa. 
Annànt, s, m, tralcio fruUifero 

della vite. 

Annantàzz, pegg, di annànC 
Annaro, agg, prezzolato ad anno. 
Anne, v, intr, andare^ partire. 
Annett, dim, di ànn. 
Annintra, avv, déntro. 
Annogg*, avv, a rinfacciare. 
Annót'ch', agg, di un anno. 
Ann'versari, s, m, anniverscario. 
Anòr, s, m, onore. 
Àn's', s, m, anice. 
Ànt, s, m, luogo ove si lascia 

il lavoro dai contadini. 
Anta, s, (; baUitojo dell'intel^a* 

tura delle imposte : sHpiie. 
Antàc't'^ s, m, antacido. 
Ant'càgghia, s, f, anticaglia. 
Ant'cam'ra, s, f, anticamera; 
Antichità, s, {, antichità. 
Ant'cor, s, m^ anHcuore. 
Ant'c'pa^iongh, s^a^ìticipazume. 
Ant'c'pè, v, a, pagar pria delma* 

txvroiantic^are. 



ÀDt'crist, 8> HI, mtieristo. 

AnCeccdènt, agg, arUseedente, 

Anticamente avv, antieammte^ 

Antich, agg, antico, 

Antif eh', agg, idmtico^identifico. 

Antifuna, s, f, antifona, 

Aut'moni,.s, m, onMnumo. 

Antora, avv,poco/S, dianzi. 

Ant'p&st, s, m, antipasto. 

Ant'pàt'ch'. agg. antipatico. 

Ant'pàtla^ s. f. antipatia. 

Ant'patc^iDgh, accr. di ant'pa- 
t'ch'. 

Ant'pat'cunàzz, diap* di ant'pà- 
t'ch'. 

An'tra, s, f, T. zool. anitra. 

Anturàzza, avv. tempo più luo- 
go di poca fa. 

Anturétta, tempo più breve di 
poco fa. 

A nàaLyRyy.almuiOypQverammie. 

Ant'v'gilia, & f. aniivigUia. 

A 'nyérsa, avv. supinamente. 

Anza, s. f. baldanza, ardire. 

Anzlàngh, s. m. anziano. 

Anzietà, s. f. aiuietà. 

Anzfna, s. f. caprùggine. 

Anzlngh, s. m. uncino con cui si 
raccolgono i manìpoli : wmno. 

Anzio?,, agg. ansioso. 

Anzitta, s. f. vedi'nzitCa. 

Anziosazz, pegg. di anziì^. 

Aò, cantilena per far dormire i 
bambini : nàma. 

A ogg, avY. ad occhio, senza mi- 
sura. 

Aòggia» 8. l ago. 
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Aoi, avv. oggi. 

Aost, 8. m. agosto. 

A pampanedda, dlcesi del tener 

gli occhi socchittsL 
A pangh e furmagg, avv. m** 

nutamente, dettagliatcanente. 
A pànza vacanta,avv. a digiuno. 
A papàia, avv. eocessivamenief 

smoderatamente, 
A pàru, avv. a pcg'o. 
A pàru, e spàTu, specie di gi<v- 

co : a pari e caffo. . 
A paso péuTa^ avv. carp(mfs. 
Àpata, agg. apata. 
A pè, avv. a piedi ipedestremen" 

te; metaf.vale : poveramentejHh 

verOj miserabile. 
A pé (I' banch' avv. senza lo- 

gicaj senza ordine. 
ApèUu, 8. m. appello. 
Apéna, avv. appena. 
A pes^ avv. a peso. 
A pétt, avv. appetto. 
A pezz e taddongh, aw. inter- 

rottamente. 

A pisuli pisuli , avv. smodata- 
mente, a secchi. 
A pizzuta, avv. a. scherno. 
Aprcaziongh; s. f. aj^licazione. 
Aprché, V. a. adattar una cosa 

sopra un'altra in modo che vi 

stia attaccata :ajt>]9&'car6; vale 

anche studiar con attenzione : 

applicarsi. 
A p'nnéu, avv. attmtamente^ in 

orecchi. 

A p'nnlngh' avv. in giù, per la 

7 
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ekina. 

A p'nnuloiigh' avv. penzolone. 

A pdch' avv. a poco a poco. 

Apoplèt'ch', vedi popléfcK. 

ApóstalQy s. m. apostolo. 

Appalty 8. m. appalto. 

Apparènte agg. apparente. 

Apparènza, s. f. apparenza. 

Appari, V. att presentarsi alla 
vista altnii : apparire. 

Appass. avv. pianamente , dol- 
cemente. 

Appàss appàss, aw. pianissi- 
fnamente. 

App'gghiè^ V. rif. aUercarsi. 

Appiggh', s. m. aitercofiontrasto. 

Apprénn, v. att imparare una 
cognizione: apprendere, com- 
prendere. 

Apprenziv, agg. apprensivo. 

Apprenziongh' s. f. apprensione. 

Appréss. aw. appresso, vicino. 

Appronti, a^. pronto. 

Appnivaziòngli', s. f. approva- 
zione. 

Appruvé, V. a. giudicar per buo- 
no per wero: approvare. 

Appur é, V. a. mettere in cliiaro: 
appurare, verificare. 

A propds't', avv. a proposito. 

A prova, avv. a pruova. 

Ap'scusa, avv, come se. 

Àpuca, s. f. ricevuta stipolata 
da Notaro \ apoca. 

Apurtùra, s. f. imposta. 

Apuzzòngli, aVv. sossopra, cor 
povolto. 
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Aqulst, s. m. acquisto. 

Aqulva, s. m. eqnivoco. 

Aqu'sté, V. a. venire in posses- 
sione di qualche cosa lacquistare. 

Ara, 8. m. aratro. 

A raggia, avv. dispettosamente. 

A raggiàzza, avv. dispettosissi- 
mamente. 

Aràng* T. bot, arangio:\Bk 
anche : melarang%a. 

ArangiàHa, s. t arangidta. 

Arangingh',agg. color di arangio. 

Arangini, s. m. pL manicaretto 
di riso e carne &tto a pallottole. 

Aratàifa, s. f, estensione di sal- 
me nove di terra. 

Arbarlngh, s, m, laberinto. 

Arbitriu, s, m, arbitrio. 

Arbltti , s, m, pi, semòvUt dt 
biade. 

Arb'trè, v, a, giudicare senza 
rigor di legge '.arbitrare. 

Arb'triànt, agg, industrioso, col- 
tivatore. 

Arb'triè v, a. esercitare l'indu- 
stria di seminar le terre, traj- 
ficcare. 

Àrbu, s, m, albero. 

Arbulàm, s, m, alberaja. 

Arbulàzz pegg. di àrbu. 

Arbulètt, dim, di àrbu. 

Arcàngh, s, m, arcano. 

Arcàngiu, s, m, arcangelo, 

Arcér,agg. economo,previggente. 

Arcéss, s, m, eccesso. 

Arch', s, m, arco. ^ 

Arch'd'nuè, s, m, arco baleno. 
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Archém^s', s, m, alchermes. 

Arcbiàcla, s, f, continuazione di 
archi : arcata. 

Ardile, y, att, costruire ad archi: 
archeggiare. 

Arch'tètf, s, m, architetto. 

Arch'trav, s, m, architrave. 

Arcìv, s, m, archivio. 

Arc'nfanf r', agg. arcifànfano. 

Arcova, s, f. cUcova. 

Arcriss, s, m, ecclisse. 

ArcTòtt, s, m, T. zool. Beccacdna. 

Àrcula, s, f, T, zool. aquila. 

Arculocchia, s, f, T, zool. aquila. 

Arc'vesch, s, m, arcivescovo. 

Arc'v'scnvà, s, m, arcivescovado. 

Ard, V, att, ardere^ infiammare. 

Ardént, ^gg^ ardente, stimolante. 

Ardienla, s, f, T, hot. ortica, 

Ardim, s, f, frasca per accen- 
dere il fìioco. 

Ardir, s, m, ardire, 

Ardit, agg, ardito. 

Ardu, agg, bruciato. 

Are, V, att, lavorar la terra con 
Faralro : arare. 

Arèggia, s, f, orecchio. 

Arèmus, avv, inoltre. 

Aréna, s, f, arena. 

Arèsca, s, f, lisca. 

A rèsta, s, f, agresta. 

Arganètt, dim, d' àrgh'n'. 

Arganzingh, s, m, drappo di 
seVà: organzino. 

Argént, s, m, argento. 

Argènt viv, s, m, mercurio, 

Argh'n', s, m, àrgano. 
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AFgglàna, s, f, T. di paL orec- 
chione. 

Àrg*!!, agg, agile. 

Arg'lié V, rifl' commuoversi per 
passione. 

Arguta, s, f, agilità. 

Argentarla, s, f, argenieria^ 

Arg'ntingh, agg, che ha suono 

di argento : arg'e/itìwo. 

Arg'ntmi, s, m, pi, specie di pe- 
sciolini color d'ai^ento. 

Àrgnmènt, s,^», argomento, 

Argum'ntè, v, a. fare argomento: 
argomentare ; vale anche fan- 
tasticare. 

Ària, s, f, aria; flg, superbia^ 
sembianza altera. 

Ariàzza, s, f, superbia. 

Arldduli, s^ f, pL acini dei frutr 
ti : acino. 

Arios, agg. arieggiato, met su- 
perbo. 

A ris'ch', aw. a rischio. 

Àriu, s. m. àerCy aria. 

Ariusàzz. pegg. di anos. 

Arma, s. f. animai, vale anche: 
arma. 

Armàda, s. f. armata. 

Armalàzz pegg. di armàu. 

Armalétt, dim. di armàu. 

Armalcingh vedi armalàzz. 

Armàu, s. m. animale. 

Armaùra, s. f. armatura. 

Arme v. a. fornir d'arme, ar- 
mare; met. fortificare. 

Àrmént, s. m. armento. 

Armétta, dim. di arma. 
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Amlgg, 8. m. telajo deUà sega. 

Armón'ch', agg. armonico. 

Arm'sglngh, & m. specie di 
drappo di seta : ermesmo. 

Armunla, s. f. armonia. 

Armunios, agg. armonioso. 

Armùxza; dint di arma. 

A rlfMi, avv. alta rinfusa. 

Aròmi, s. m. |rf. aromi. 

A rftnp'códd. nw.arompicoUó. 

Arpa, Sé f. arpa. 

Arpla^ s. f. arpia. 

Arra owarra, voce òhe signiO- 
ca: %^iuali con nguaU. 

A r'nghèra, avv. in fila. 

hìtw». avv. discosto. 

Arrèra, avv. nòvellammiep di 
nuovo. 

Axtéiif ^f m. arresto^ caìiùra. 

Arrestò, v. a. arrestare^ cattu- 
rare. 

Arretra, ag^. arretrato. 

Arriv, 6, m. arrivo: 

Arr'vè, v. Intr. pèrveaire al luo- 
go: arriwxre, giugnere, metaf. 
f^useirè. 

Ars. àgg. bruciato. 

Arsa, avv. huUa. 

Arsanàu, s. m, arsenale: vale 
anche 4ualun<iae riposUglio di 
cose in confttso: arsenale. 

Arsèn'ch', s. m. arsenico. 

Arsèra, s. f. jerseta. 

Arsura, s. f. arsfura. 

Art, s, f. ma. 

Artarè. v. att alterare rit: ih- 
collerirsiy alterarsi. 
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Àrtèa, 9. f, T, hot. altèa. • • 
ArtfciàUy a^. artificiale. 
Art'flzì'. s. m. artifizio. 
Art'ghièF. s. m. artigliere. 
Art'giànglL s. m. artigiana. 
Articultt, 9. VL articolo. 
Arùca, s. t T. hot rucheUa. 
Arùta s. f. T. hot. ruta. 
Arvanéta, s. f. baràtfolo. 
A r'vèrsa, aw. al eon^ario. ^ 
Arzlcula, s. f. T. hot ortiea, . 
Arziè V. n. sentir bruciore. 
A r'zzuddongh avv. ruzzolons, 
A sbard^ avv. a torma. 
A scanc*, avv. inveoe,in cambio^ 
A scància mangia, avv. pndi- 

galmenJle. 

A scianz, aw. a scanso. 
A scaroagnongh'. avv. seofeev- 

gnaio. 
A scarsa, dicesi del salario in 

denaro senza vitto. 
A scatafèu, avv. a più nm pos- 

so. 

A scatè, vedi a scatafèu. 
A sc'dd,car6, avv. a declivio, a 

sdrucciolo. 

A sch'bècc, avV. a sghembo. 
Àscia, s. f. T. art, asda. 
Asciongh', s. m. accr. di àscia. 
Asciùtt, agg. asciutto. 
A sd'rrèTa, aVv. finalmefite. 
A «iarde avv. riprmiere ^mt 

minacce. 
Asg'ddàzz, s. m. ac^\ di a- 

sgèa. 
Asg'ddètt, dim. di asgéu. 



Àsg'ddié, T. intr. vagabondare. 

ksgky 8/ iB. aceto. 

Asgèbttli, s. m. pL T. bot aee- 
tosella. 

Asgéu, s, m. 'uccello. 

A sghicc mécCy avv. a sghembo, 

A sguàzz, avv. a guazzo. 

A ségDy- avv. -d ^ segno. 

Asma, s: t a$9»a. 

A s'màfia^ avv. s^Hmcmbnente. 

A s'm'aérìiii avv* ad oso di s^ 
mioerio. 

kTmzz, s. m. pegg. di asu: 
etupidoj scimunito. 

As'n'tà s. t. asmitàySCtocchezza. 

Àspa^ & t naspa. 

A spaccapésy aw. dicesi del 
vendere un animale senza in- 
teriora cen UBICO peso. 

A spartà, aw. in disparte^ se- 
parf^xmenie. 

A spàss. avv. a sparso. 

A sp'ns^ràda, avv. spensierata* 
mente. 

Aspr, agg. 0^0, crudo, acer" 
bo. 

Asp'raziòngh , s. t aspirazione. 

Asprètt, dim. di. aspr'. 

Àsp't', s. m. Ti zool. aispide. 

As9, s. m. prima carta da gio- 
co di ogm specie: Asso. 

Assai avv. molto, assai. 

Assai assai, avv. assaissimo. 

Asssyétt, avv. dim. di. assai. 

Assàiss'm' avv. assaissimo. 

Assaprò, avv. appositamente^ al- 
tuopo. 
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Assàrty s. VL assalto. 
Ass'gnamènl» s. m. assegnamen- 

U). ; ' 

Ass'gnaziooghy s. L assegnazio- 
ne. 

Ass'gnéy V. M. assegnare. 

Assénzy & m. consenso. 

AssessòT, s. m. assessore. 

Assidau, agg. assiduo. 

Assist, V. inir. star presente, ri- 
trovarsi presente: assisterejan^ 
ajutare. 

Ass'stent, agg. assistente; vale 
avere titolo in diverse anuni- 

nistrazioni: assistente. 

Ass'sténza, s. t assistenzOf 

Assdrb, v« att assorbire. 

Assolai, agg. assoluto. 

Assdutamént; avv. assobUamenr 
te. 

Assoluziongh, s. f. assoluzione. 

Assùrd. agg. assurdo. 

Asta, s. f. asta. 

A sta bànna, avv. da. questa por^ 
te. . 

A stavia, avv. vedi: a sta baima. 

Asttogh, V. intr. rifl. non cer- 
care, usare temperatamente di 

una cosa: astenersi. 

k sì&niyViyy. stmtatamente. 

A stèsa, avv. distesamente. 

A^stios, ^i^.. astioso. 

Àstiu, s. m. astio, invidia. 

A stizza, avv. a goccia. 

Astinènza, s. l astinenza. 

A stèra, avv. in questo momen- 
to: presentemente. 
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A slràccb, avr. a torma. 
A strania avv. in eHKo. 
A strasàtt', avv. a strasaUo. 
A strasc'Songh^ aw. strascic- 

coni. 

ABtràtt, s. m.€8traUo dipomidoro. 
Xstr'cb' s. m. terrazza, parterra. 
AstroSfZgg, astruso, difficile. 
Astttt, agg. astuto, 
Astuzia, s. f. vedi stuzia. 
À7a, s. m. T. zooL asino. 
Aio, agg. bàbbèo, minchione. 
A suocongh, avr. a sorsi. 
A taggh' H'ddavànca , aw. in 

sommo rischio. 
A tanticchia tanlicehia, avv. a 

spilluzzico. 

A tantonghy aw. tenUmi. 
À tàvula conzàHa, aw. dicesi 

per far cosa senza alcun penh 

siero fatica. 

A temp, avv. piano, lentamente. 
A temp a temp, avv. léhtissimar 

mente. 
A temp e lòcu, avv. opportunor 

mente. 
A tèsta puzzongh, aw. a capò 

chino. 

A tiinpulàHi, avv. a schiaffi. 
A timpuloiy avv. a ceffate. 
A lin^'té, avv. a bizzeffe. 
A tir d'bàdda, voce che indica 

una distanza precisa : a tiro di 

palla. 
A tiFa e ddenta> avv; eo;^^aflWe^ 

toriamente. 
Àt'm', s. m. atomo, memento.' 



A tomu, aw. a bizzeffe. 

A tdzzulu, aw. maiamenk. 

A tracchett, aw. alle vedm; 
dicesi anche delle imposte soc- 
chiuse. 

A tràd'mènt, avv. contro ragione: 
a tradimento. 

A tra? e nèse, a w. equioocamehie. 

A travérs, avv. traversabnente, 

A truggfa'aw. inconsideratamente, 

Atty s. m. attOftmircUtoflXbl mh 
mento. 

Attacch', s. m. attacco. 

Attacchèy V. att attaccare^ assa- 
lire. 

Attenn, v. in t. impteg^ in 
che che sia : attendere. 

Attènt, agg. attento. 

Attentamènt, avv. attentamente. 

Attètt, dim. di att 

Attiv. agg. attivo. 

Attrass, s. m. attrasso; indugio. 

Attrasse, v. iatr. tardare, roaft- 
dar in lungo lindtigiare. 

Attrassi s. m. pi. arretri 

Attuàbu, agg. attuabile. 

Attuàu, agg. attuale. 

Attuè, V. a. ridurre dalla po- 
tenza in atto : attuare. 

A tu p'tu, aw. m contesa. 

A tutt' 6m , avv. possibilfnen^, 
per quanto è possibile. 

A tùtt pasl, avv. a tutto pasto* 

A tutt'usi, avv. a tutti usi* 

Àu, prep. comp. al. 

Àubà; s. f« albfi. 

Aubaràzza, s. t pegg. di àub'ra. 
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Aubarédda^.dim. di aubTa. 
Aub^sg^ s. m. specie di panno 

m^lto grossolano : albagia. 
AuDèra, s. t T. zooL uccello di 

color psBo che abita nelle flu- 

mare. 
Aubètla, s. f. pria di far Falba. 
"^ Àubina, s. f. T. boi. specie di 

ava bianca -.albana. 
ÀubTa, s. f. T. bot pioppo. 
Aubùra^ s. f. albore. 
Aubùzza s. f. T. bot asfodelo. 
Aucchiètt, s. f. ucchiello. 
Auccb'ttéra, s. f. ucchiellatura. 
Aucl, voce con cui si chiama 

qualcuno di cui s'ignora il nome. 
Auciangh' ayv. al piano. 
Aucld, V. a. uccidereyammazzare. 
Au ciù, avY. al più. . 
Auc'sàgghìà, s. f. ttecisione. 
Au jddegg, avv. leggermente. 
Audiènza, s. f. udienza. 
Àug', s. m. T. art. catino dove 

i calzolai mettono a rammollir 

la suola : catino. 
Aùgghìa, s. f. griglia. 
Augghiàda, s. f. guglifita. 
Augghiadèdda, dim. di augghià- 

da. 

Augghi e spinguli, voce che si- 
gnifica : merciajQ vagante 
Augghìéra, s. f. agoràjo. 
Augghiòla, s. f. agóne. 
Augghiulédda, dira, di augghiòla. 
Augiàda, s. f. agugliata. 
Aagiadèdda, dim. di augiàda. 
Àugure, V. att. desiderar bene 
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Iagli altri : at^^f^ror^. 
Augurio!, agg. augurioso. 
Au lannongh, avv. in abbandono. 

Auliv, s. m. T. bot offi^o. 

Auliva, s. f. oliva. 

Aul'vàzzà, pegg. di auliva. 

Aul'vétlà, s. f. dim. di auliva. 

Àum' s. m. onimo^ coraggio. 

Aumént, s. m. aumento. 
Aum'nCè, v. att accrescece» ou^ 

mentare, augumenlare. 
Au menu, avv. almeno. 
A lìngh a ungh , avv. ad uno 

ad uno : distintamente. 
Aunnédda, s. f. gonnella, 
Au pè avv. al piede. 
Au pèju, avv. al peggio. 
Au pònt, avv. al punto, al segno. 
Àu pr'sént, avv. presentemente. 
Aurchmgh, s. m. orecchino. 
Auròra, s. f. aurora. 
Au s'f ènu, aw. a del sereno. 
Au i^taggh', avv. aZcotttmo. . 
Austingh, agg. di cosa che. na- 
sce matura in agosto :]^a(/o- 

sttno. 

Au [stravént, avv. confra vento. 
Au strenz ila ciav, voce^che si- 

gaìflca: al far dei conti; final- 

mente. 

Au s'itiu,.avv. sottilmente, al sot- 
tile. 

Àut, agg. alto. 
Àut, agg. vedi àutr. 
Autafètt,ldim. di auter. 
Autàngh, s. m. T. bot ontano. 
Autàzz, pegg. di àut 



AU — 1 

AntèT, 8. nL aUare. 
Aatèlt, dim. di àut 
Aatèzza, s. t aUezza. 
AatòT, 8. nL ccì/^ore. 
AatóFtà, 8. 1 QUlcrUL 
Autr, agg, altro. 
Aatàim, 8. nL aMmno. 
Aatàra, 8. t aUezza, altura. 
Auzzaor, s. m. luogo ove si god- 

aerva l^uva da pigiare : jerto- 

tojo. 
Auzzatina, a. l prima zappa o 

aratara cbe si da alle terre da 

seminare: aksaiina. 
Aozzè, Y. att lavorar le terre 

seminative per ta prima volta: 

alzare ; me^ terbare, comer- 

vare. 
. Attzzi, 8. nL pL pezzi di caojo 

cbe i calzolai adattano soDa 

forma : alzi. 
Ava, s. t T. zooL ape. 
A vanèdda, aw.vedi a tracchett 
A vantàfl[[, s. m. a vantaggia. 
AvantarsèTa, b. t la sera dije- 

ri ìaUro. 
Avantè7, s. ìxì.jer% faitro/xoanr 

Heri. 
AvàntTftzza, aw. molio tempo 

addietro. 

Avìmz, 8. m. aivanzo. 
Avanzéy v. atL avanzare;, met 
anticipare, superare, sovradbon- 

dare. 

Avanzi, aw. anzi. 
Avàr, agg. avaro. 
Avaràzz, pegg. di (xoar. 



— AV 

Avarètt, din di arór. 

Avaria, d, £ avarizia. 

Avardn^ acc.|;'di avàr. 

AvaTonàzz, pegg*Sdi -avarongh. 

Av^cenna^'^avv. viomieooìmerUe. 

Avènt, s. m, avvento. 

AvèT V. att, avere, raet consé- 
gwre, possedere, apparienere^ 
procacciare* 

Avers, ag^. avverso, contrario. 

A vers, aw. regolarmente. 

Aversiongh' s. f. avversione. 

Avèrt, agg, aperto. 

A via, aw. a forza mercé. 

A vici a vici, aw. a ptecoU pez- 
zetti, 

A vingh, voce che àale pbbriaco. 

Avòliu, 8. nL attorta 

Avrlu, 8. nL Aprile. 

Av'rsèTi, aw. alla malora. 

Awèif, V. Intr. rifl. avvedérsi. 

Awèrt, V. att dare awerUmen- 
tl: avvertire, ammonire. 

Awèzz, agg. avvezzo. 

AvVsè , V. att dar avviso : av- 
visare. 

Awucàt, 8. m. avvocato^ 

Avv'zzè; V. rifl. avvezzarsi, as^ 
suefarsi. 

A zicbi zadii, aw. a zigh, zagh. 

Aziòngb, 8. 1 azione. 

Aziunàzza, pe^. di aziongh: 
cattiva azione. 

Azòlu, agg. zoletto. 

Azzàrd, s. m. azzardo, rischio. 

Azzardò , v. a. fore all' impen- 
sata qual cosa con rischio : or- 
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rischiare^ azzardare. 

Azzardò*s, agg. azzardoso ri- 
schioso., 

Azzardusàzz, pegg, di azzardo?^ 

Azzariè, v. a. cougiungere l'ac- 
ciaio eoi ferro rovente per far- 
ne strumento da taglio : aecia- 
fare, inacciafare. 

Àzzàringlì, s. m. ferro per dare 
il fdo ai trincetti : acciarino ; 
art strumento da musica fatto 
a triangolo : ^eis^ro. 

Azzèr, s. m, acciajo. 

Àzzu, esclapotazione; cappio, per 
dinci. 
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seconda lettera deb' alfabeto 

Babalùcc^ s. m. T. iool, lumaca. 
Babahiccèddi,s. m.yLchioccioline 
Babaluccètt» dim. di babalùcc. 
Babàngh, agg. babuàsso. 
Babasonghy agg. asinacdOy sdoc- 
cotte. 

Babasnnazz, pegg. di babasoìigh. 
Babàzz, virài babasongh, 
Bablònla, s. f. confimene. 
Babà, agg. sciocco, scimunito. 
Baboingh, Io stesso che babu. 
Baccalà, s. m. T. zool. nasello. 
Bacchétta, s. f. verga. 
Bacch'ttàSa, s. f. colpo di verga. 
Bacch'ttèdda, dim. di bacchétta. 
Bacch'ttiàSa, s. f. sbaccheUatura. 
Bacch'ttié, v. att sbacchettare. 
Bacch'ttongh, acc. di bacchétta, 
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vale anche : bacchettone. 

Bacch'ttunàzz, pegg.<Ii bacch't- 
tongh. 

Bacila, s. f. bacile. 

Baclèr, agg. baccelliere. 

Bac'lédda ,^s. f. bacile dovejsi 
mette la ricotta e il siero. 

Bac'léttà, s. f. società., 

Bacùcch, agg. sapido. 

Bàculn, 8. m. bacolo^ 

BaHàggfa, s. m. sbadiglio; talvol- 
ta significai ostacolo. 

BaHagghiè, v. intr. ^ir la boc- 
ca pw causa di sanno o noia: 
badigUarCf sbadigliare. 

BaSalòcch, s. m. barighane, tal- 
volta vale : pertugio. 

Bailàlucchétt, dim. di di bada- 
lòcdii. 

Bàdda, .s. L palla. 

Bàddarié, v. att palleggiare. 

Baddaronz , s. m. sterco duro 
di forma quasi rotonda. 

Baddò^za^ pegg. di bàdda. 

Baddetta, dina, di badda. 

Baddótta» s. f. pallotiola. 

Bàdduttédda, dim. di badddtta. 

Badduttié^ v. att abbatuffolare. 

Badduttongh, acc. di baddotta. 

Badduttulié, vedi: baddutUè. 

Bade y. intr. por cura, atteiH 
dere ; badare. 

BaHétta, s. f. ^la vale anche : 
spianamento. 

Badili, s. m. sito ove si munge 
iljgregge. 

Bàdu, s. m, vuoto, N^t anche: 

8. 
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perdila. 

RiSuliiu, 8. m. somaro. 

Bàff, 1^. paffuto. 

Bàffa, s. f. Accoro o zecca. 

Baffè, T. rifl. abbassarsi, acco- 
vacciarsi. 

Bagascèdda, dim. di bagascia. 

Bagasce?, s. m. puttaniere. 

Bagascetta, vedi bagascèdda. 

Bagascia, s. f. sgualdrma. 

Bagasciàzza, pegg. di bagàscia. 

Bagasciè, v. intr. bordellare, sbor-^ 
dettare, puttaneggiare. 

Bagasciótta , vedi : bagascèdda 

Bagasciunazza, vedi bagasciàzza. 

Bèggh s. OL cortitCj spiazzo. 

Bagghiè, V. D. si dice dell'effetto 
dei corpi luminosi che feri- 
SCODO gli occhi : abbagliare. 

Bàgh'n', s. m. pecchione, apone, 
aggettivamente significa :[Hanta 
ghe non dà frutto. 

Bagiàngh, agg, corto, baggiano. 

Bagtanett, dim. di bagiàngh. 

Bàgn, s, m. bagno. 

Bagnamènt, s. m. complimento 
illecito. 

Bagnatine, s. f. bagnamento, ba- 
gnatura. 

Bagnè, v. att. spargere dell'ac- 
qua sopra chiecchesia bagnare, 
rifl. inumidirsi. 

Bagnòli, s. f. plur. bagnuoli. 

Bagnulèddi, dim. di bagnòli. 

Bàja, s. f. burla, scherno, baja. 

BajaHa, s. f. il latrare : abbajo. 

Bajè, V. intr. latrare y abbajare. 



B^jètta, s. f. drappo di lana, 
bajetta. 

BaiSètta, s. f. bajonetta. 

BaiSHtàHa , s. f. colpo di baio- 
netta. 

Bajòcch', s. m. bajocco, moneta 
dei cessati Regni Napoletano e 
Pontificio che vale quattro cen- 
tesimi 

Bàju, agg. bajo. 

Bajuccàzz, pegg. di bajocch'. 

B^jucchètt, dim. di l>2yòcclL 

Bài, s. m. ballo. 

BalàHa' s. f. bcUlata. 

BaiaHèdda, dim. di balàda. 

Balànza, s. f. bilancia. 

Balanzèdda, dim. di balànza. 

Balanzongh, accr. di balànza. 

Balata, s. l lastra, lapide. 

BalàtaHa, s. t pietrata. 

Balat'ddè, v. att lastricare. 

Balatèdda, dinu di balata. 

Balatèr, s. m. palato. 

Balatlngh, agg. dicesi del terre- 
no con vari strati {di pietra a 
lastre. 

Balatòngh, s. m. sporto dei bal- 
coni : sporto. 

Balatunàzz, pegg. di balatòngh. 

Balatunètt, dim. di balatòngh. 

Balaùstr , s. m. fiore del mala- 
grano : balausta, balaustra. 

Baléna, s. f. T. zool. balena. 

Baléstra, s. f. balestra. 

Balie!, s. f. baligia. 

Bàlia, s. f. camorra. 

Ballaringh, agg. ballerino. 
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Ballèy y. inir. muovere i piedi 

andando e saltando a tempo 
di suono : ballare. 

BdOéttu, s. m. dim. di bai 

BaU'strlngh' agg. di cavallo che 
ha i piedi torti in fuori* 

Balunèr, vedi palunèr. 

Balùni, s. m. pallone. 

Bamìngti, s. m. bambino. 

Bam'n'ddèr, s. m. figtirinajo. 

Bain'n'ddonghy accr. di bamingh, 

e valeanche: uomo privo di espe- 
rienza, scioccone. 

Bana'nèddUy s. m. bambinello. 

Bamprudècci, avv. bium prò. 

Bànca^ s. f. ufiicio notarile. 

Bancàda, s. f. dicesi della terra, 
della neve e simili, che resta 
perpendicolarmente tagliata a 
qualche profondità : Aa/»ca/^. 

Bancadèdda, dim. di bancdda. 

Bancarèdda, s. f. banconcello 
dei calzolai : deschetto. 

Bancarotta, s. f. fallimento. 

Bancarózz, s. m. bancheròtto. 

Banch. s. m. banco o panca. 

Bancbèr, s. m. banchiere. 

Banchètt, s. m. panehettino. 

Bancongh, s. m. ciglione. 

Bancunàda, s. f. zoccolo. 

Bancunètt, dim. di bancongh. 

Banfòtt, V. ìnir.dar delle btcsse. 
Va fatt banfotty y die: fatti bug-' 
gerare. 

Bann, s. m. bando. 

Banna, s. f. banda, e per lo più 
significa : banda musicale. Aver 
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a banna, vale : essere bastonato. 

Baunèra, s. f. bandiera. 

Banniaòr, s. m. banditore. 

Banniè, v. atL pubblicar per 
bando : bandizzare, bandire. 

Bannista, s. m. bandista. 

Bann'lora, s. f. banderuolai fig. 
significa : persona Senza carat- 
tere. 

Bannongh, s. m. abbandono. 

Bannù, agg. bandito. 

Bannunè^ v, att. abbandonare^ 
lasciare. 

Banom, s. m. uomo, individuo. 

Banumàzz, pegg. di banom. 

BaquènchTV f. m. persona sem- 
plice : tangherello. 

Bara, s. f. bara. 

Baradònna, s. f. d(mna. 

Baradunnàzza , pegg. di bara- 
dònna. 

Ba?annèr, s. m. inserviente. 

Baraonna, s. i. baruffa, baraón- 
da. 

Barate, v. att. dissipare, barai- 
tare. 

Baràtt, s. m. castigo che si dà 
ai fanciulli con percosse, busse. 

Barba, s. f. barba. 

Barbaiànni^ s. f. T. zooL bar- 
bagianni. 

Barbar ésch, agg, di Barberia: 
barbaresco. 

Barbarla, s. f. crudeM, barba- 
rie.^ ' 

Barbarie, v. n. dicesi del gira- 
re sollecito della trottola. 



BAR 

BariNirdssa, voce con cui si de- 
nomina Q Sole nei giorni calo- 
rosi» 

BarbaFòtty s. m. mento. 

Barbàzza, s. f. pegg. di barba. 

BarbèT, s. m. barbiere. 

Barbètti, s. t pi. baseUe. 

Barbiti s. m. T. zool. barbio. 

Bàr'b?. agg. crudele, barbaro. 

Barè'ttòngh, s. m. basetki. 

Barbù, agg. con folta barba: bar- 
buto. 

Barbala, s. f. radice, bargiglio- 
ne. 

Bàrbùsda, s. f. specie di palet- 
ta per nettare il vomere. 

Barca, s. f. barca. 

Barcaró, s. m. barcaiolo. 

Barcàzza, pegg. di barca. 

Barchetta, dim. di barca. 

Barculiè, v. intr. il muoversi di 
qua e di là come una barca: 
barcollare, vacillare. 

Barda, s. f. basto. 

Bardachingh, s. m. baldacchino. 

Bardarò, s. m. cavallo che ser- 
ve solamente a correre il pal- 
lio. Bàrbero. 

Bàrdàsc, s. m. bardassa. 

Bardascètt, dim. di bardàso'. 

Bardasclàzz, pegg. di banfìsc. 

Bardaseion^w ace. di bardà^6^ 

Bardaùra, s. f. bardalura. 

Bardédda, ve<fi : barda. 

Bardongh, s. m. vedi barda. 

Bam'sédda, s. f. barmeesim. 

Barom, s. m. uomo. 
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I Baròngh, s. m. barone. 

Bàrr, ag^. mal pagatore, barat- 
tiere. 

Barra, s. f. sbarra. 

Barràcca, s. f. baraca, vale ao- 
che, rissa. 

Barraccàngh, s. m. drappo di 
lana, o di lana e cotone : bar- 
raccane. 

Barracchingb, s. m. utensile do- 
ve si fa la ricotta. 

Barracchista, agg. rissoso. 

Barraccongh', s. m. bisca. 

Barràzza, pegg. di l>arra. 

Barr'càHa, s. f. barricata 

Barr'ché, v. a. impedire il pa5^ 
sa^o, barricare, abbarrare. 

Barrétta, dim. di barra. 

Barriàila, s. f. il bas^mare. 

Barrié, vedi barr'ché. 

Barriu, s. m. barile. 

Barr'làzz, pegg. di barriu. 

Barr'létt, dim. di barriu. 

Barr'lott, vedi: barr'létt. 

Barrongh. acc. di barra. 

Barreoi, v. rifl. atterrirsi. 

Bàrrula, s. t piccolo foro pro- 
dotto nefla pelle delle bestie 
da certi insetti- 

Bàr's'm, s. m. bàlsamo. 

Baruffa, s. f. baruffa. 

Baf uns^, s. f. azione cattila: 
baronata. 

Barunàgg. s. m. dicesi dep al- 
beri che restano non recisi nel- 
la ta^ dei boschi : baronas- 
gip. 
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Barunedda, s. m. bwromUo. 

Baronéssa, s. f. baronessa. 

Baronia, s. f. baronia. 

Barz'Iétti, s. m. pi. barzellette. 

Bàs, s. t fondamento, base. 

Base', agg. basso. 

Bàscé, V. att. abbassare. 

Bascétt, dim. di basci. 

Bascèzzà, s. f. bassezza. 

Basciott, dim. di basc\ 

Basgé, y. a(L baciare. 

Basgiàda. s. f. bado. 

BasgiòDgh. s. m. bado. 

Baslésch, s. m. basilisco; fig. di- 
cesi ad un uomo intristito da 
malattia. 

Bas'lésea, s. f. specie dì frasca. 

Basico T, bot s. m. basilico. 

Bas'neila, s. f: tela bambagina. 

Bastàbu, agg. bastevole. 

Bastàrd, a^. illegittimo; fig. di- 
cesi di tutto, ciò che traligna: 
bastardo. 

Bastardongh. s. m. tristanzuolo 
delle piante. 

Bastàs, s. m. becchifWy facchino. 

Bastasàda, s. f. azione da fac- 
chino: facchinata. 

Bastasàzz, pegg. di bastàs* 

Bastaseli, diia di bastàs. 

Bastasòagh", -acc di bastàs. 

Bastasunett, dim: di bastasongh. 

Bastasunazz, pegg. di basta- 



Baste^ V. int. esser più di quan- 
to bisogna: bastare^ esser quan- 
to bisogna: esser sufficiente. 
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Bastèbu, agg. bastevole. 

Bastiongh, s. m. bacione. 

Bastiunètt, dim. di bastiongh. 

Bast'mènt, s. m. bastimento. 

Bastongby s. m. bastone. 

Bastunàcca, s. f. T. bot. pastir 
nocca. 

Bastuuàcla, colpo di bastone, s. f. 
bastonala. 

Bastunàzz, pegg. di baslongb. 

Bastunètt, dim. di baslongb. 

Bastuniè, att. percuotere col ba- 
stone: bastonare. 

Batàggh' s. m. battagha. 

Bataggbiètt, dim. di batàggb; va- 
le anche U grilletto del focile: 
sottoscatto. 

Batagghiongh^.s. m, battaglione. 

Batàllu, s. m. impressione pro- 
fonda che lasciano gli animali 
sul terrreno fangoso: vale an- 
che: scalzatura. 

Batània, vedi B'stènt. 

Batèssa, s. t abadessa. 

Batla, s. f. Badia. 

Batiè, V. att dare il battesuno 
battezzare; battio u vingb, vale 
innacquare il mno. 

Batièdda, s f. orfanotrofio. 

Batiòla, s. f. monaca. 

Batlsg'm'. s. m. battesimo. 

Bat'stèri, s. m. battisterio. 

Bàtt V. att battere, percuotere. 
Battaria, Ss t rumore. 

Batt'cù, s. m. scherno. 

Batt'tiàa, a f, bàttito. 

Battlóra, s. f. nottola. 
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Baltù, agg. prostratto d'animo: 
spossato. 

Battùa, s. t baUuta. 

Balùgghia, s. f. pattuglia. 

Baiugghiè, V. att. pattugliare. 

Bàtulu, s. m. traffico- 

Batiiin, s. m. impasto di calce 
con mattone pesto: bitume. 

Batumè, v. att. smaltare con ce- 
mento di calce e mattone pe- 
sto. 

Bau, voce usata per far impau- 
rire i fanciulli: bau, 

Bàuccb, s. m. T. bot violadoc- 
cho heucojo. 

Baucchè, V att. calmare^ vacare. 

Baulétr. dlm di baùlu. 

Baùlu, s. m. baùle. 

Bava, s. f . bava. 

Bava H'conn, voce che vale: uo- 
mo da nuUa. 

Bavarètt, dim. di bàv'r. 

Baviè, V. rifl. mamlar bave. 

Bavos, agg. che manda bave. 

Bavusàzz, pegg. di bavos. 

BàvT, s. m. bàvero. 

Bazariótt, s. m. rigattiere. 

B'chèr, s. m. bicchière. 

B'ch'ràzz, pegg. di B'chèr. 

B'ch'rètt, dim. di B'chèr: bic- 
chierino. 

B'ch'r'ngh. dim. di b'chèr: bic- 
cfUerino. 

B'ch'ròngh, acc, dì b'chèr. 

B'ch'ròtt, s. m. bicchierotto. 

fcùm, s.m. fetore che traman- 
dano le greggi pecorine, o si- 
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mili animàlL 

^ddàzz, peg. di bèu : molto bello. 
B'ddètt, dim. di bèu; bellimM 

loccio. 

f'ddèzza, s. f. bellezza.' 
jB'ddicch, s. m. ombeHeo. 
jB'ddiaua , s. f. T. zooL specie 

di colubro, 
fddòcoulu^agg. bellocdofieibiC' 

ciò. 

Fddongh, agg. bellone. 
Seccaficu, s. m. T. zcyolbeccafico. 
Bècch, s. m. T. zùol caprone; va- 
le anche : ro^lro. 
jBeceSàri, s. m. abecedario. 
jBcddis'gnori, s. f. pL treggenda, 
jBèddula, s. f. T. zooL dormla- 
fen^ic'ta, specie di salato che 

si dà ai Preti : benedicite, 
fienefatto?, s. m. benefattore. 
JBenef che, v. att. beneficare^mtr 

gliorare. 

SenePciàu, s. m. beneficiale. 
benefizi, s. m. beneficio. 
Senestànt, agg. benestante. 
fenevulènza, s. f. benevolenza. 
jBenfàit, agg. benfatto. 
Senfratèllu, s. m. monaco dei Fa'- 

te bene fratelli. 
fengh, aw. bene. 
fieniamJngh. s. m, beniamino, 

benvoluto. 

fenign, agg. benigno. 
feiilss'.m, aw, benissimo; s'in- 
tende per lo più : mediocremente. 
£ènna, s. f. benda^ 
£cnservita, s, f. pensione. 
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fienvist, agg. benvista. 

fienvuler, v. att benvolere. 

BenwMy z^. amato^benvoluto. 

fièrtula, s. f. bisaccia. 

bestemmia, s. f. bestemmia^ 

Bestemmiaòr, vedi Santiaor. 

bestemmie, vedi Santiè. 

-Béstia, s. f. bestia. 

J^estial'tà, s. f. bestialità. 

^estiaù, agg, bestiale. 

Bm, Vigg. bello. 

Ben hèn, avv. bel bello ^ pian- 
piano. 

£euspicch% voce che sichifiea: 
cattivo soggetto. 

Bey, V. att i»«Dder acqua o K- 
qtton per bocca : beverCy bere. 

Bèzza s. f. T. bot veccia selvor 
tica; fig. due matrìmoni fra 0i 
stessi parenti di due rispettive 
famiglie. 

-BTòrca, s. m. bifolco; vale per 
lo più tiomo vizioso e corrótto. 

Biancaria, s. f. biancheria. 

jKaacastr, agg. biancastro. 

Blanch, agg. bianco. 

Blanch d'òv, s. m. albume. 

Bianchéttu, s. m. belletto. 

Bianchézza, s. f. bianchezza. 

Bianchiè, vedi brancMé, 

Bianchiss'm , agg. sup. bian- 
chissimo. 

Bianch'nos, vedi branch'nos. 

Biàt, agg, beato , felice. 

Biàt a ti, voce che vale:o te 
felice. 

BiatTchè, v. a. beatificare. 
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Bibi, voce inftniiile, florelUm. 

Bib'ta, s. f. bibita. 

Bié, V. intr. mamdoare alla par 
stura. 

B'faràzza, pegg. di bifra. 

B'feròna, acc. di blfra. 

Vfaredda, dim. di blfna. 

Bifra, s. f. fico di prima mano. 

Bili, vedi abili. 

Bip'ta, vedi bib'ta. 

Birba, s. f. divertita , allegria , 
giofa. 

Birbu, agg. birbante. 

Blviu, s. m. bivio. 

B'iancingtì, s. m. bilancino. 

Blésm' s. m. cuneo di terrò nd 
manico della zappa o stonili : 
cuneo. 

B'ii, V. n. awiUre. 

B'iiàrd, s. m. bigliardo. 

B'iiardèr, s. ih. bigliardere. 

B'UéFs', vedi ab'lièrV. 

B'iios, agg. bilioso. 

B'iiusàzz, pe^. di b'ilos. 

B'IlacciàSa, s. f. piccola pioggia. 

B'ilacciadédda , dim. di b'ilac- 
ciàda. 

BTmént, s. m. abbellimento: 

Blu, agg. blu azzurro. 

B'n'dicchi, voce che esprime: 

pinguedine. 

B'n'disg, V. alt benedire. 

B'n'diziòngh, s. f. benedizione. 

BTgnè, V. mtr. benignate, de- 
gnare. 

B'nté, V. intr, riposare: 

B6, s. xù.bue. 
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BòU>ia» 8. f. boba. 

fiocca^ 8. f. bocca. 

Bócca H'bttètt » dicesi di colai 
che infrange il segreto. 

Boccia y 8. f. palla , e special- 
mente di cristallo. 

Boda» s. f. T. boL pianta aqoar 
tica, sala^ buda. 

BodHa, 8. f. bolla. 

BòfTa, s. f. percossa^ ceffata. 

Boggh> V. alt bollire j, lessare, 
fermentare. 

Boggh y s. m. bollimento ; vale 
anche : sor^im d'acqua, 

Bogghia, s. t folta, torma. 

Bòja, s. m. carnefice. 

Boira^ s. f. nebbia , bòrea; fig : 
alterigia. 

Bomma, s, t bomba. 

Bompassàgg. s. m. agevolezza. 

BomprùHl, avv, btum prò ti fac- 
cia. 

Bonabonèy aw. alla meglio. 

Bonagùrì', s. m. buon augurio. 

Bonagnrios agg. buonaugurato. 

Bofiamemófia, s. f. Tnionanima. 

Bónamangh » s. f^ Imma mano, 
manda. 

Bòlanoit, s. f. buma notte. 

BonàFiy alla buona, amichevol- 
mente. 

Bonariament^avy. bonariamente. 
Bònàsera, s. t. buma sera. 

Bónavògglda, voce che vale:6!^o- 
navoglia. 

BonTché, v. a. bonificare, beni- 
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ficare\ significa anche mi^ 
rare. 

Bongh. agg, buono. 

Bonih, esclamaz, per dincl 

jBoniss'm, agg. mediocre. 

£oSom. s. m. btumjumo, uo- 
mo dabbene. ^ 

fons'gnuri, s. m, Monsignore. 

fontèmp^ s. m. buontempo, 

jBontnivà,. agg. bentrovato. 

fonturnà, agg. ben tornato. 

£ontQrnà<{a, vedi bonvégna. 

Sonvégna, benvenuto. 

jBonviàgg, s. m. buon viaggio, 

Sonv'nù, Vigg. benvenuto. 

Bon\*mz, s. f. benvenuta 

Aonvull, V. n. voler bene, pre- 
diliggere. 

jBorbòn'ch'» agg. borbonico. 

Bòrd, &. m. bordo. 

BoTÌSL, s. f. alterigia albagia, 

BoTV, s. m. bozza, mmtUa. 

Borni, s. f. fascio di canape» 

Borsa, s. f. borsa. 

Bòsch, 3. m. bosco. 

BòiV s, f. botte. 

Bollai, s. f. colpo, percossa, soop- 
pio; vale anche : infortuneo al 
seminali ed agli sdberl da frut- 
to a causa di geli, venti, o 
scirocco. 

Bozz. contusione : talv4)lta sigoi- 
fica: tumore. 

Bòzz% s. f. cantimplora, vale 
anche gozzo. 

A*aca^ s. f. toppa. 
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Bracagli , s. m. T. zool. monto- 
ne infra fanno. 

Bracagnétt, dim. di bracàgn : 
agnelh. 

Bracàm, s. f. frascone. 

Bracàu, s. m. preservqy bracale. 

Bràch, agg. bracco. 

Brachétta / dim. di braca :6ra- 
chelta. 

Brachi/ s. m. pi. brache. 

Brach'toogh, s. m. bracchettone. 

Brach'tunett , dim. di bracb'- 



Bram , s. m. forte grido : urlo^ 
mugghio. 

Brama, agg. dicesi di colui che 
non é facile a concedere chec- 
chessia : ingeneroso. 

Brame, v. intr. mtiggirey urlare^ 
anche viene adoperato per de- 
siderare. 

Brancaria, s. f. biancheria. 

Branc'chè , v. a. brancicare. 

Brano' coQgh , vedi ; a branc'- 



Brànch , agg. bianco ; branch 
d'òv, significa : chiara d' uovo. 

Branchézza, vedi : bianchezza. 

Branchiatina, vedi : bianchiatina. 

Branchie, vedi : biancbiè. 

Branch'nos, agg. bianchiccio. 

Brancursina, s. f. T. bot acanto. 

Brannongh, s. m. blandone; va- 
le anche : cero. 

Brannunett, dim. di brannongh. 

Brasca, s. f. smània. 

Braschiè, v. n. smaniare. 
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Brasgè, y. att rosolare. 

Brasgera,^ s. f. braeiera. 

Bràsgia, s. f. brace. 

Brav. avv, bravo^ bene. 

Brav, agg. bravo. 

Bravazzata, s. f. bravata. 

Bravèzza, vedi .-bravura. 

Bravura, s. f. bravura. 

Bràzz> s. m. braccio. 

Brazzàcla, s. f. bracciata^ bras- 
saia. 

Brazzè, v. att circondare o 
stringere colle braccia : abbrac- 
ciare. 

Brazzètt, dim. di brazz. 

Brazzié, v. intr. dimenar le brac- 
cia camminando. 

B'rbànt, agg. birbante. 

B'rbantarla, s. f. birbanteria. 

B'ii)antàzz, pegg. di b'rbànL 

B'rbantétt, dim. di b'rbanL 

B'rbantMngh, accr. di' b'rbant. 

B'rbantunàzz , pegg. di b'rbao* 
tongli. 

B'rbina, s. f. T. bot. verbena. 

B'rbòngh, vedi : bYbantongh. 

B'rbunazz, vedi.b'rbantàzz. 

Br'ccongh, agg, briccone. 

Br'ccunàSa, s. f.. bricconata. 

Br'ccunaria, s. f. bricconeria. 

Br'ccunàzz, pegg. di br'ccongh. 

Br'ccunètt, dim. di br'ccongh. 

Br'ccunié, v. inlr. bricconeggiar, 
re. 

Brèsca, s. f. favo. 

Brevètt, s. m. brevetto. 

Breviàri, s. m. breviario. 
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Br'gànt, 8. m. brigante. 

Br'gantài^y s. m. brigantaggio. 

Br'ganiiDgh , s. nt brigantino. 

Br'gaièr, s- m. brigadiere. 

Br'ghè, Y. iatr. rilL pittarsi bri- 
ga : brigare. 

ft*'gndlu, s. m. T. bot. prugno 
selvatico. 

Briggh', SL m. birilh. 

Brìgghia, s. f. briglia. 

Brina, s. f. brma. 

Brinnuli, s. m. piar. eondoUni. 

Brios. agg. brioso. 

Bria, s. m. brio. 

BrinskzZy accr. di brios, 

Br'Hant, s. m. brillante, dior 
mante. 

Br'llantà, agg. brillantato. 

Br'flè, V. inlr. brillare; flg. di- 
mostrar la gioja per gli atti e 
cogli occhi : brillare. 

BrOy s. m. brodo. 

Bròca, s^ f. canna divisa in ci- 
ma in due parti : broccoy stecco; 
vale anche la marza degl'inne- 
sti : marza. 

Bròccia, vedf:braccetta. 

Brócn, s. m, Term. bot : eavol 
fiore, broccolo. 

Brcjggh, s. m. moccio. 

Br6gna, s. f. trombetta marma. 

Bronn, agg. biondo. 

BronZy s. m. bronzo. 

Barrétta, s. t berretta. 

B'rriòla, s. f. berretta bianca. 

B'rr'ttàclay s, f. quanto cape in 
una berretta : bm^ltata. 
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BWttàzza , 8. f . pe^. di Vr 
rèUa. 

B'rrittèdda, s. f. dim. di Barrétta. 

B'rr'ttinghy s. m. berrettino. 

Br'?agghia, s. t fune attaccata 
al basto. 

B*rsagghlè7, s, m. bersagliere. 

Br'scaloFa, s. f. bacchetta sottile. 

Br'schètt, s. m. carne porcina 
sotto delle costole. 

Br'scos, agg. spugnoso. 

B'rtulàzzi, pegg. di bertuli. 

B'rtulètti, dim. di bèrtulL 

B'rtulòngh, accr. di bertuli. 

Bruca, s. f. T. bot pianta acqua- 
tica rtowmce, temerigia. 

Bruccètta, s. f. forchetta. 

Brucc'ttàHa, s. f. forcfiettala. 

Brucc'ttongh, acc. di bruccètta. 

Bruche?, s. m. T. art brocchiere. 

Brucufié, V. Intr. rifl. vanaglo- 
riarsi. 

BruHacchiàcfa, s. f. brodo troppo 
allungato. 

BruHacchièr , s. m. colui che 
ama Q brodo. 

Brudacchios, agg. abbondante 
di cattivo bròdo. 

BruJIèr, s. m. riportatore. 

BruHos, agg. brodoso. . 

Bruèr, vedirbruder. 

Bruffia, s. f. vescichetta. 

BrufBedda, dim. di bruffla. 

Brugghios, agg. moccioso. 

Brunnié, v. intr. divenir biondo: 
imbiondire. 

Brunzingh, agg. bronzino. 
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Brusca, s. f. brusca. 

Broscaizz, àgg. brumHcm. 

Brùsch, agg. brusco; v'rm'gnéu 
bruschy signiflca : vendemmiar 

. Puva immatura. 

Brusche, v. att. bruscare^ abbru- 
ciacchiare. 

Bnisgè, y. atL abbruciare. 

Brosgingh, voce che significa: 
ceci di color oscuro perché non 
giunti a maturazione. 

Brusgidi, s. m. pi. effervescenza 
alia pelle che porta bruciore: 



Brusgiòr s. m. bruciore. 

Brut, agg. brutto. 

Brutau agg. brutale. 

finitezza, s. f. laidezza. 

Brutongh, acc. di brut 

Brutom, s. m. bruttezza. 

BrutùFa, vedi brutùm. 

Br'viè, V. att. abbreviare^ 

B'rzulingh, s.m. T. hot. >W3co, 
raschia, 

B'sàzza, s. f. bisaccia. 

B'sazzèdda, dim. di b'sàzza. 

B'sazzòtta, vedi fi'sazzedda. 

B'sbét'ch', agg. bisbetico. 

B'sbiggh, s. m. bisbiglio. 

B'scdm, s. m. disuguaglio. 

B'scoroa, s. f. specie d' incudine 

Biscotta, s. f. biscotto. 

B'scuttédda, s. f. dim. di. biscot- 
ta. 

B'scuttina, s. f. specie di pasta 
dolce chiamata savojarda. 

B'scuttongh^ s. m. pane di cru- 
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scheDo pei cani. 

B'sési, s. m. plur. testicoli, 

Blògn, s. m. bisogno. 

B'stent, voce che vale tener i^ 
bada: bistento. 

B'stial'tà, s. f. bestialità. 

B'stiàm, s. f. bestiame. 

B'stiamaràzz , pegg. di b'stia- 
mèr 

B'stiamér, s. m. custode del be- 
stiame : mandriano. 

B'stiàu, agg. bestiale. 

B'stiàzza, s. f. bestiaeda^ 

B'stid, s. m. vitello. 

B'stiongh, agg. aco. di bestia. 

B'stiunazz, pegg. di b'stioiig^ 

B'sugné, V. intr. abbisognare. 

B'sugno?, agg. abbisognoso. 

B'té, V. att abitarel 

B'tuàu, agg. abitucUe. 

B'tuaziòngh, $. f. abituazione. 

B'tué, V. intr. rifl. abituarsi 

Bua, voce infantile vezzeggiati- 
va , che significa piccola con- 
tusione scalfitura.: bua. 

Bubongh, s. m. bubbone. 

Bubulòngh, voce che significa 
la germinazione dei cereali 
troppo folta. 

BuccàHa, s. f. boccata. 

Buccàggh, S. m. frenello. 

Buccàli, s. m. vedi buccàu. 

Buccàu, s. m. boccale. 

Buccaùra, s, (.imboccatura 

Bucce r, s. m. macellqfo. ^ 

I* Bucchié, V. hrtr. boccheggiare. 
BucC:hingh,ds. m. bocchino. 
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Buodàrd » 8. nt mulo non Ano 
al muso. 
BttcciaTla. s. f. macello. 

Baccòrca, s. f. dicesl del man- 
giar troppo ighiottomia. 

Buccòngh, s. m. boccone. 

BuccTàzz, pe^. d) baccer. 

Bòccù» agg. poUajone. 

Baccula, s. t fibbia. 

Baccuhaila: s. fi boccata. 

Bach, s. m. pertugio. 

Buche, Y. att riversare^ rivolto- 
lare^ forare. 

BuHaros, agg. poderoso. 

BuddàHa» s. f. interiora. 

Buddèy y/att ammaccare^ sigui- 
flca anche immergere checches- 
sia neli' acqua o altri liquidi : 
immergere. 

Bnddongh, s. m. ammaccatura; 
vale anche : spazio di terra con- 
cava. 

BttHanèy V. intr. avvolgere. 

BuèT» 8. m. bovajo. 

BuèUy s. m. budeUo. 

BuiddàHa, s. f. interiora. 

Buffa y s. f. Term. Term. 
rospo. 

Buffazza, pegg. di buffa. 

Buffazza, pegg. di boffa, 
percossa. 

Buffe, V, intr, mangiare a sazietà 
rimpinzare ; fig, dicesi 
piante cariche di acqtia. 

Buffétta^ s, f, tavolo. 

Bufl'ché, V. intr. gonfiare. 

BuflBé, V. att. schiaffeggiare. 
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BuirSià3a, s. f. buffonata, scher- 
zo, beffa. 

BulTEiè, V, att beffare, scherza- 
re, aodleccare. 

Buff^ilss'm, s. m. Tatto del bef- 
fare, beffa. 

Buffongh, s. m. buffone. 

BufTtàzza, pegg. di buffetta. 

Bufftèdda, dim. di buffetta. 

Buff'tlngh, s. m. tavolino. 

BufTt'nàzz, pegg. di bufftingh. 

Bufftnètt, dim. di buff'tingh. 

Buffulu, agg. molto pingue. 

Buffunàzz, pegg. di buffdogb, 
sollazzatore. 

Buffuniss'm, vedi':bttfl*nls8'm. 

Bugiàcca, s. f. carniere. 

Buggh, vedi bòggh'. 

Bugghio, s. m. bugliolo. 

Buiddàcla, s. f. budeUata. 

Buingh, agg. bovino. 

BuiFos, vedi: burlò?. 

Bull, V. att abolire. 

Bulle, V. att marchiare^ bollare. 

Bullétta, s. f. bolletta. 

Bullu, s. m. boUo. 

Bulullngh, s. m. vellutino. 

Bumma^ s. f. bomba. 

Bummiè, v. intr. bombardare, 
fig. rumoreggiare^ tuonare. 

Bunàca , s. f. giubbetto di vel- 
luto : cacciatora; significa anche 
stagno d'acqua ove si mettono 
a macerare la canape e li- 
no; stagno. 
» Bunachè, vedi buffe. 
I Bunachè r, s. m. colui che im^ 
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merge la canape il lino neU' ao- 
Tacqua per la macerazione. 

Banazzé, y. att abbonacciare. 

Bun'f che, vedi : bon'f che. 

Bnnè, v. att. inzuppare; vale 
anche immergere della frutta 

e delle ortaglie nell'acqua o nel- 
r aceto per conservarle lunga- 
mente. 

Bunéttu, s. m, caschetto. 

Bunnànt,agg. abbondante. 

Bunnànza, s. f. abbondanza. 

Bunnanziòs, agg. generoso. 

Banné, v, intr. abbondare. 

Buntà, s. f. bontà. 

BuDtao?, a^. pieno di bontà. 

Burdéllu, s. m. bordello. 

Burdiè, V. intr. bordeggiare. 

Burdongh, s. m. bordone; dicesi 
anche della spiga di frumento 
simili prossima a sortire dal- 
la foglia^ e delle noci o man- 
dorle che non possono separar- 
si dal mallo. 

Burdunèr, s. m. mulattiere. 

Burdunétt, s. m. bordoncino. 

Burdùra, s. f. bordura. 

Burg', s. m. mucchio, bica. 

Burgès, s. m. colono^ filtajtcolo. 

Burg'sótt, dim. di burgé?. 

Buringh, s- m. bulino; passe di 
buringh, vale -.percuotere. 

Burios, agg. borioso. 

Bumèa, s. f. vaso stagnato ove 
si conservano unguenti e si- 
mili : bocciane. 

Bumiàzza, pegg. di bumèa. 
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Bumiédda, dim. di bumèa. 

Buraiongh, acc. di bumèa. 

Burr, s. m. burro. 

Burraccèdda, dim. di burraccia. 

Burraccia, s. f. fiasco, borraccia. 

Burràina, s. f. T. hot. borraggi- 
ne. 

Burrasca , s. f. piccola pioggia. 

Burraschèdda, dim. di burrasca. 

Burraschièy v. intr. piovere leg- 
germente a più riprese :pìo- 
vigginare. 

Burrasconghy s. m. forte pioggia : 
aqitazzone: 

Burrascos, aj^. piovoso. 

Burrèu , s. m. T. art piccola 
trave che sostiene U tavolato 
dei ponti per fabbrica : traverso. 

Burrongh, s. m. borro di un 
contratto o di una scrittura.* 
bozza^ 

Bursàzza, pegg. di borsa. 

Bursètta, dim. di borsa. 

Bursòtt, s. m. tacc/mo. 

Busa, s. f. sterco dei buoi. 

Busca, vedi:buscagghia. 

Buscàgghia, s. f. bruscolo. 

Bttscagghiè , v. att racimolare, 
buscacchiàre. 

Buscagghièdda/ dhn. di buscàg- 
ghia. 

Busche , V. att aver delle per- 
cosse; vale anche guadagnar 
checchesia con industria : 6t<- 
scare. 

Buscett, s. m. T. art. liseiapian'' 
(e. bassetto. 
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Bnscia» s. f. vessica. 

Busciày agg. rabbuffato. 

Busciula, s. f. bussola. 
Busciulàrazz, pegg. di basciuler. 
Busciulèr, 8. t giogajsu 
Busciulòtt*, s.^in. bussolotto. 
BuscuggbioDgh , s, m. piccolo 

bosco. 
BuficugghiuDèU^ diiDy di boscug- 

ghionglL 
Busg, s. m. T. bot. bosso; sigiù- 

fica ancbe lo stelo dell' ampd- 

lodesmo : giunco. 
Bust, s. m. busto. 
Butafàrriy s« m. pL testicoli 
Batàna,, s. f. meretrice. 
Batanazza, s. f. pegg. di butàna. 
BtttaSédda» dim. di butàna. 
Bntafièr^ s. m. puttaniere. 
Butaniè, y, intr. putianeggiare. 
ButanisiD, s. m. puttanesimo^ 
BùtanoSa, accr. di batàna. 
Butàùra, s. f. imbottatura. 
Butèa, s. f. bottega. 
Butégghia» SL f. bottiglia. 
Butiér, s. m. bottegajo. 
Bat'gghièdda.dim. di buteggbia. 
But'gghiongby s. m^ accr> di bu- 

tégghia. 

Butir, s. m. butirro. 
Butrlca, s. f. uomo panciuto. 
Bùtrógna, s. t escrescenza nel- 
le piante e nei corpi animali : 

escrescenza. 

Bul'ròs, agg. butirroso. 
Bottàzza, pegg. di bott. 
Bnttàzza, peg. di botta. 
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Batte, V. intr. impartwiare;B%* 

morire ; vale anche mangiar a 
crepapancia : rimpi$izare, 

Buttètta, s. t dim. di bótt : botth 
cella. 

Buttétta, dim. di botta. 

Buttiè, V. intr. sbottaneggfore; 
vale anche : risentire , tnartet- 
lare. 

Battongh, s. m, bottone, 

Buttunàzz, peg. di battongh. 

Battane, v. a«t abbottonare. 

Buttonèt dim. di buttongh. 

Buz, agg tozzo. 

Bozlu, s, m, malattia ai polmo- 
ni dei quadrupedi rio/lso. 

BuzTa, s, f; malumore, uggia. 

BuzzSifé, V, intr, buggerare. 

Aizzarongh, s, m, buggerone. 

Buzze, \, intr. eseguir checclies- 
sia contro voglia; dice» anehe 
dei fichi {H*ia della maturazione. 

Aizzett, dim. di bózz. 

Aizzds, agg. che ha delie e- 
screscenze : gozzuto. 

Buzzunàda, s. f. colpo di corno : 
cozzata. 

Buzzunètt, s. m. piccola casse- 
ruola a fondo sferico : bricco. 

B'vèr, s, m. vivafo. 

B'vior, s. m. bevitore. 

B'v'ràgg, s. m. mancm, ricof»r 

pensa. 

B'v'raóTa, s. f. beveratoio. 

B'v'ratizz^ agg, dlcesi del ter- 
reno irriguo, irriguo, odaqiMito, 

B'v'fè, \.M,€^beoerare; ^iSr 
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ca 9SKÌìe: adacquare^ irrigare. 

B'vTc»^, s, m, bevetene; fig, 
rmo^oa infatésta^ tossico. 

B'zarr/agg, bizzarro. 

B'zzania, s. f, bizzarria. 

B'zéff, avv. a bizzeffe. 

B'zócca, s, f. pinzochera. 

C. 



C, terza lettera deffalfebeta 

Cabalista^ & m. cabalista, intri- 
gante. 

Càb-la, s. f. càbala. 

Cacca, s. f. Cacca.' 

Caccahch'tii voce che esprime: 
fisicaggine. 

Caceapùcc, s* m. T« hot. cavolo 
ce^mcdo. 

Gaccarabò, s. m. T. hot. dicesi 
della prima scorza verde a cui 
è attaccata la nocciola. 

CaccaTèdda^ s. f. cacajuola 

Caccariè, v. intr. rffl. aver con- 
fusione nel parlare : sctUngua- 
re, balbettare. 

Caccarongb, s. m. accr. di cac- 
caredda; flg. timoroso. 

Caccaticch, voce che significa vo- 
ler signoreggiare sugli altri/o^to. 

Caechiópp, agg. micpe. 

Càcchiu avv. voce che esprime 
segno d' impazienza. 

Gacciótt^ s. m. cappellino. 

Caccòciula, s. f. T, hot. carciof- 
fo: % capotesta; séntV caccóc- 
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ciula, vale : credersi superiore 
agli altri. 

Caccucciulèdda, s. t T.lK)t. car- 
duccio. 

Ca3, V. intr. cadere. 
. CaSàscia, s. f. impastò di cror 
sca con Faceto ad oso delle te^ 
sitrici, bozzima; 6g. sfacelo. 

Gadàst, s. m. catasto fondiario. 

Gadàsta, vedi : catasta. 

Cadd, s. m. callo. 

Caddètt, dim. di caM. 

Gaddiè, v. mtr. esser calloso. 

Gaddòs. agg. calloso. 

Gaddòzz, s. m. rocchio, pezzo^ 
flg. scimunito. 

Gadduzzétt, diiii. di Gaddòzz. 

Gaddnzzòngh, accr. di Gaddozz. 

Gadùa, s. f. caduta. 

Gafés, 3. m. misura antica per 
l'olio: cafiso. 

Gaffe, s. m. Gaffe. 

Gaff'ttaria, s^ f. caffetteria. 

Gaff'ttèr, s. m. caffettiere. 

Gaff'ttèra' s. f. caffettiera. 

Gaffongh' agg. ruvido, zotico, 
rozzo. 

Gaffunàzz, pegg. di Gaffongh. 

Gàf r, agg. inservibUe per vetu- 
stà. 

Gafuddè, v. att. stivare, tamr 
bussare. 

Gagghià} agg. umiltato, mortifi- 
cato. 

Gagghié, V. intr. umiliare, mor- 
tificare. 

Gagghiòstr, agg. astuto, birbm- 
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kr^aggircOore. 

C^isgbìv&Vtì^ìk^ìk^ pegg. di cag- 
gbiostr. 

Cagna, s. f. cagna. 

Cagnàzza» pegg. di Cagna. 

Cagno» s. m. cagnolino. 

Cagnòla, s. f. cagnolina. 

Cagnulàzz, pegg. di cagno. 

Cagnulédda, dim. di Gagnola. 

Cagnulètty dim. di cagno. 

Cagnolett, s. m. T, zool. specie 
di verme che rode le radici del- 
le ortaglie: zuccajola. 

Cs^acauzzi s. m. cacaccigno. 

Cajàcla, s. f. cacata. 

CajàHa, agg. donna vile. 

Cajadùbbi, s. m. cacapensieri. 

Ciy'aHùm s. f. svogliatezza^ pi- 
grizia. 

Gayaclunàzza,, pegg. di cajàda. 

Csjamarro^y s. m. T. zooL Fo- 
rasiepe. 

Csy'anl, s. m. ultimo nato. 

Cajàzza, s. f. timore, spavento. 

Gsjazzlna dim. di Gajàzza; ca- 
Jazzina di ferr: scoria. 

Gaiceh, s. m. caicco; fig, espio- 
ratore segreto mandatario. 
Gajéy V. intr. cacare; fig. aver 
timore. 

Gsyèla, s. f. specie di giubbone: 
Gioppa, 

Cajéna, s. f. catena. 

GainàzZy s. m. chiavistello. 

Gainazzètt, dim. di Cainàzz. 

Cainazzò, vedi:Gainazzétt 
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Gaingh, voce che>i adopera per 
crudele^ traditore. 

Gairèdda, s. f. sedia senza spal- 
liera. 

Gajòrda, s. f. sgualdrina; peg. sor- 
dida^ cialtrona. 

Gagurdàzza, pegg. di C^yòrda. 

G2\jurdètta, dim. di Gsyorda. 

Gs^ordona, accr. di Gajórda. 

Gagw*dùm, s. m. sordidezza, cial- 
troneria. 

Gsuardunàzza, pegg. di cajurdò- 
na. 

GalàHa, s, f. scesa, china. 

GalaHédda, dim. di calada. 

Galafat, s. m. T. art. calafato. 

Calafatò, v. atL calafatare. 

Calamar vedi caramau. 

Calamaréra, s. t calaìnariera. 

Galamènt, s. m. discalo. 

Calamita,, s. f. calamita. 

Calamità, s. t calamità, penuria. 

Galam'tos, agg. calamttoso. 

Calanc'ingh, s. m. uomo inutile. 

Galancunàzz, pegg. di Calan- 
congh. 

Calandra, s. f. T. zooL calandra, 
allodola. 

Galandrédda s. f. calandrino. 

Galandrongh, s. m. T. zooL ca- 
landra maggiore. 

Calappio, V. atL far inganno con 
arte: accalappiare. 

Galascióngh s. m. calascione. 

Calatàri, s. nt compratore di be- 
stiame. 

Galaura, s. f. sbilanciamene), 
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traboccamento. : • ' 

Calàv'r', s. m. cadavere. 

Calavrél, s. m. sorta dì uva ne- 
ra: calabrese. 

Calè, V. att. andar dall'alto in 
giù: ealare, abbassare; fig. di- 
mifimrCj sernmre^ deorescere. 

Calè a pasta , vale : infonderla 
neH'aqua boUmteiGsàk di^óx^ 
na, y^ ojècigliairsh v^. umi- 
liarsi, abbassarsi. 

Calia, s.* f, ced abbrustoliti. 

Caliaor, s. m. vaso per brusca- 
re abbrustolire: padellotùo. 

Calie, V. att. abbrusttìire civaje: 
brusmre. 

Calièr, s» m. colui che abbru- 
stolisce e vende i ceci abbru- 
stoliti. 

Càl'm, s. m. straccio di seta: ca- 
lamo. 

Calme, V. intr. calmare^ abbo- 
nacciare, 

Calòr, s. m. calore. 

Càl'sg*, s. m. calice. , 
Calumìdda, s. f. T. bot. camo- 
milla. . 

Calunnia, s. f. calunnia. 

CaluntóiaòT, s. m. calunniatore. 

Calunnie, v. att. accusar Salsa- 
mente: calunniare. 

Calura, s. f * calerej caldura. 

Calure, v. att. riscaldi^, acca- 
lorare. ■ ^ ■ 

Camaràzza, pegg^ di Caùi'ra* 

Camarèdda, dim. di Cam- ra. 

Camarèr, s. m. camerierj^. * ' 
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Gamarlngh, s. m. damerino. 

CamaFnétr, àm. di camarìiigh. 

Camarongh, s. m. camerone. 

Camarunàzz, pegg. di cama- 
rongh. 

Camarunètt, dim. di camarongii. 

Cainurunótt, vedi camarunètt. 

Gamlàu, s. f. cambiale. 

Gamie, v. att. cambiare, mutare. 

Gamingh, s. m. cammino. 

Gamisgia, s. f. camicia. 

Càmiu, s. m. cambio. 

Gam'nàHai ft/f cammmàtB, pas- 
seggiata. 

Gam'Hadr, s. ni. chi caifAinina 
velocemente e in continuazio- 
ne: camminatore. 

Gam'naùra, s. f. portamento del- 
le pQvsom : portamento, cam- 
mincUura. 

Gam'nè, v. intr. camminare, fig. 
progredire, 

Camómn, s. m. T. bot. amomo, 
car danmmQ minore. 

Gamorsc^ s. m. pezzo di legno 
adoperato dai carbonai per a- 
limentare la fornace: bietta. 

Camp, s. m. campo. 

Campa, s. f. sorta 4'nsetto die 
rode ki verdura: bruco, curdu- » 
liohe.' "• 

Campagna^ s. f. campagna. 

Gampagnàda, s. t scampagfùm. ' 

Gainpagnèdda, dim. di campa-* 
gna. 

Campagne, s. m. agncoUorej cam- 
pagnolo, 

10 
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Campasi, 8. L cf^mpana. 

Campan'ddè?, 8. m, fonditore di 
campane. 

CampaDòdda, s, 1 campanello. 

Campanèr, s. m. campanile. 

GampaniàHa, s. f. scampanio, 
scampanala. 

Camparne, v. intr. suonar k cam- 
pare: scampanare. 

Campàu, agg. campale. 

Campàzz^ s, m. terra iooolta e 
abbandonata: campaccio. 

Campè, y. iotr. 8tar in vita, vi- 
vere, campare, aUmentqre, mark- 
ienere. 

Camper» s. m. campiere. 

Camper 's',v. rif. esser infesto dal 
bruco. 

Gampla, s. t campagna aperta 
ove gli animali pascolano va- 
llando: campo, 

Campiòngh, s. m. campione. 

Campiunàzz» pegg.di campidngh. 

Camp'sànt, s. m. cimitero. 

Campò. a{%. corpulento, robusto. 

Campanie, v. intr. scampacchiar 
re. 

Ca'mT, s. nt ctbo dt come. 

Càm'ra, s. f. camera. 

Cim'sg, s, m. càmice. 

Cam'sgèdda, dim. di camisgia. 

Gam'sgingh, s. m. camictuola. 

Cam'sgio, vedi cam'sgingh. 

Cam'sgiótt, s. m. monello, bùie- 
chino. 

Camù^h, agg. fraschetta. 

Carnuta, s. f. tarlo. 
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Camulà, s^. tarlato flg. butte- 
rato. 

Camole, v. intr. esser roso^dal 
tarlo: tarlare, intarlare. 

Camulios, agg. nqjoso. 

Camùrra, s. f . cammòrra. 

Camurrla, s. t gonnoirea: fig. 
seccaggine. 

Camurrìsta, s. t cammorrista. 

Camuse', s. m, peUe del camo- 
scio: camoscio. 

Canàgghia, s. f. eanagha, bo^ 
daglia; si usa anche per inco- 
raggiare al lavoro. 

GanalàHa, s. f. grondaja. 

Canalàzz, s, m. doccione. 

Canalèr , che abita nel rione c^ 
nalL 

Canalèlt, dim. di canàu. 

Canalicch', s. m. piccolo cannel- 
lo d'acqua. 

Canalòngh' s, m. doccione. 

Canàriu, s. m. T. zooL passero 
canario: canarino. 

Canàu, s. m. canak; vale ao- 
che: tegolo. 

Canàzz, pegg. di cangh. 

Canea réna, s. f. cancrena. 

CancaTétt, dim. di eànchV. 

CancarlàSa, s. f. forte ammonn 
zione: rabbuffo. 

CancaTongh, aoc di cànch'r': 
cancherone. 

Cancèu, s. m. cancello. 

CànchY'^ s. m. ganghero. 

Canc'UàSa, s. f. cmcelkUa* 

Ganc'Uaùra, s. f. oancelkMra. 
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CancUè, vedi scanc'Uè. 

Canc^Dèr, s. ih. cancelliere. 

Cancr'. s. m. cancro. 

CaDètty dim. di cangh : cagnoli- 
no. 

Càorra, s. f. cànfora. 

Canfarèfla, s. f. T. bot. santolina. 

Gang, s. m- vedi camiu. 

Cangiaménti s. m. cambiamento. 

Cangiàrr, s. ni. cangiaro. 

CangiarraHa, s. f. colpo di can- 
giare, 

Cangh, s. m. T. zooL can£. 

CangiàHa, s. f. cambiata. 

Can'gghià(fa, s. f. cruscata. 

Can'gghióla, s. f. forfora; vale 
^oìcht: fiore del inno. 

Caffgghios, agg. cruscoso. 

CaFgghidtt ,; s. m. pane di se- 
moietta e crdsca per alimen- 
tare i cani : pan da cane. 

Canì^lua, s. f. cncsca. 

Canit, agg. accanito. 

Caniu, s. m, canile. 

Canna, s, t. canna; ydìe anche 
iDisora lineare di otto palmi : 
c(wia. 

CannaHima, s. f. cannadmdia. 

Cannarèdda, dim. di cannerà. 

Cannarlffi, s. m. pL esofago. 

Cannà?6zz, s. m. canna della 
V^higórgòzzukf strozza^ e^o- 
fogo^ gargarozzo. 
Ganna7azzongh, s. .m, specie di 
pasta di semola : cameltone. 

Cannata, s. f. cannata^ boccale. 

Cannatàzza, s. f. pegg. di cannata. 
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Gannatédda, dim. dijBannàfa. 
Cannate?, Sb m. bocóalafo. 
Cannatlngh, s. m. boccale. 
GannatoSa, s. f. boccalone. 
GannavàHa , s. f. T. agr. eanck^ 

paja. 
Gannavàzz, s; dl eanaioaech, mh 

rwvaccio. 
Gannavazzètt , dim. di camuK 

vàzz. 
Gannavazzongb , aoc. di canna* 

vàzz. 

GannavèF, s. ni. canovajo. 
Gannavèra, s. f. vetfl cannavà<fau 
Gannavéttu, s. m. garzuolo. 
Gannavo?a, s. f. t. bot canapuc^ 

da. 

Gannè, s. m. canneto^ 
Gannédda, s. t canoeflo delta 

botte : cannello. 

Gannèdda, s. f. T. lòfoL' cannella. 
Gannèla, s. f. candela. 
Gannèra, s. f. cann^àjo. 
GannèstrVs. m. canestro. 
Gànniatina, s. f. Tatta di misura- 
re con la canna : canneggio^ ' 

mento. 
Ganniè, v. att misiurar cbeccbesk 

sia con la canna : ocmneggiare. 
Gannigg, s. m. il misurare a can-' 

na : misurazione. 
Gannizz, a. m. carmieGio^ groHO'^ 

do. 
Gannlàila , s. f. tanto olio che 

riempie una lucerna. 
GannlèF, s. m. candeliere. 
Gann'llcchia^s. f.ptceo^ lucerna. 
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CaBniiìii» A. m. pi. ccmneHini. 

Cann'lora, s. f. candela/a. 

Gann'lTazz, pegg. di cann'Ièr. 

CanoTroogh, s. m. accr. di can- 
n'Ièr. 

Cannò, s. m. canneUo; vale an- 
che pasta tenera che ravvolge 
ricotta dolce o crema. 

Gannongbi s. m. cannane. 

Cann'rédda, dinL di cannerà. 

Can'strazz, pegg. di cannestr. 

Cann'strèr, s. m. colui che fa o 
vende canestri : canestrajo. 

Cann'strètt, s. m, piccolo cane- 
stro : canestrino. 

Gann'strongh, accr. di cannestr. 

Gann'ticch', s. m. camtUiglia. 

Cannucchiali, s: m. cannocchiale. 

Gannollcch, s. m.ptccolo canneUo. 

CannunàHa, s. f. colpo di cannone. 

Gannuliè, v. intr. sparar can- 
nonate : cannoneggiare. 

Gànn'va, s. f. T. hot. canape. 

Gann'zzétty dim. di cannizz. 

Gann'zzóy s. m. T. hot. cannuc- 
cia. 

Gafiòn'cb', s. m. canonico; flg. 

ubbriaco; vale talvolta il piccolo 
verme che si trova nelle ciliegie. 

Ganosc', v. att. conoscere. 

Gant, s. m. canto. 

Gant, s. m. lato, banda. 

Gantà(Ia, s. f. cantata. 

GantaHèdda, s. f. dim. di cantala. 

Gantànt, s. m. cantante. 

Gantàr, s. m. peso di rotoli 
cento, quintale. 
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Gantaràda, s. f. eanteràta, 

Gantaràngh, s. m. cassettone. 

Gantaranàzz,pegg. di cantaràngh. 

Gantaranètt, dim. di cantaràngh. 

Cantaràzz, pegg. di cànlV. 

Gantàrda, s, f. T. zool. cantaride. 

Gantarer , s. m. fabbricante o 
venditore di vasi da notte; can- 
terajo. 

Gantar ètt, dim.di càntir'. 

Gantariè, V. att cantar sotto vo- 
ce : canterellare, 

Gantarlngh, s. m. vaso di cai a- 
sano i macellai per rìporvi il 
sangue e le interiora degli ani- 
mali : catino. 

Gante, v. att cantare; vale anche 
talvolta : dir la verità. 

Gantongh, s. m, sorta di stipo si- 
tuato negli angoli delle stanze: 
cantone. 

Gànt'F, s. m. pitale, càntero. 

Gantunèra, s. f. cantonata. 

Gantùsc', s. m. cantuscio. 

GaUuscènt, s. m. conoscente. 

Gauuscènza, s. f. conoscenza. 

Ganusciòr, s. m. conoscitore. 

Ganze, v. m. guadagnare , otte- 
nere. 

CanziéFs, v, intr. rifl. guardorsh 
allontanarsi, schermirsi. 

Ganzirrl, s. m. pi. arnese di le- 
gname a piegatojo per traspor- 
tare pietra a schiena di mulo. 

Ganzona, s. f. canzone. 

Ganzòngh, vedi canzona. 

Ganzunédda, dim. di canzona. 
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Gàpa, s. f. testa. 

Capàciy agg. capace. 

Capac'tà^ s. f. capacità. 

Capac'lè, v. rifl. capacitarsi. 

Capanna, s. f, capanna, 

Gapannèdda, dim. di capanna. 

Caparbietà, s. f. caparbietà, te- 
siardaggine. 

Capàrbiu, agg. caparbio, testardo. 

Capàrr. s. m. caparra. 

Caparrongb, s. m. cappotto di 
panno albagio usato dei conta- 
dini : caperone. 

CapaiTunàzz, pegg. di capar- 
rònghv 

Caparrunèttydim. di caparrongh. 

C£g[>'cchiètt, din), di capicch. 

Cap'ddàzz, pegg. di capèu. 

Cap'ddèr, s. m. cappellafo. 

Cap'ddéra,.s..f. cappelliera. 

Gap'ddètt, dim. di capèu: vale 
anche uomo facinoroso del me- 
dio ceto. 

Capélla, s. f. cappella. . 

Gapètta, vedi : muzzetta. 

Capèu, s. m. cappello; vale an- 
che : borghese. 

Capi, V. att, capire, compren- 



Captcch', s. m. capezzolo. 

Gapiddu vèn'r , s. m, T. boL 
adianto. 

Capitulu, s. m. capitolo. 

Cap'llàngh, s. m. cappellano; tal- 
volta esprìmeìubbriacco. 

Cap'Uania, s. f. cappellaa%ia. 

Cap'llédda, dim. di cappella. 
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Cap'Uingh, s. m. cappello di don- 
na, cappellino. 

Cap'lldngh, s. m. Tribuna. 

Cap'mènt, vedi cav'mènt 

Capongh, s. m. cappone. 

Capòtt, s. m. cappotto, ferrajuoh. 

Gapriàda, s. f. miscuglio di uve 
bianche, da cui deriva un bel 
vino bianco detto capriata : mi- 
scuglio. 

CàpTi. vedi cafra. 

Capricci, vedi carpicci,o crapicti. 

Capr'cclòs, vedi crap'cciós. 

Capriola^ s. f. cavriola. 

Gap'talètt> dim. di cap'tàu ; co- 
pitaluccio. 

Capitalista, s. m. capitalista. 

Gip'tal'zaè, v. alt, capitalizzare. 

Gap'tanàzz, pegg. di cap'tàngb. 

Gàp'tàugh, s. m. capitano. 

Gap'tanèssa, s. f. moglie del Ca- 
pitano: capitanessa. 

Gap'tanla, s. f. capitania. 

Gap'tàu, s. m. capitale. 

Gap'té, V. att. capitare. 

Gap'tiè, vedi:cap'té. 

Gap't'nia, s. f. bottoncino supe- 
riore del fuso : cocca. 

Gapùcc, s. m. cappuccio. 

Gapuccingh, s. m. cappuccino. 

Gapuliaor, s. m. legno ove si 
tagliuzza la carne : ceppo. 

Gapulìatina, s. f. il tagliuzzare. 

Gapuliè; V. att. tagliuzzare. 

GapunàHa, s. f. specie di mani- 
caretto : caponatina. 

Gapuràu^ s. m. caporale. 
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Gapastóra, vedi:cat'8toni. 
Caputàzz, pe^. di capòtt 
Gaputètt, dìm, di cnpolt. 
Capatìngh^ s. m. mantello per le 

doDBe. 
Capuzziè, V. intr. dimenare il 

capo, quando s'incomincia a 

dormire : inchinare. 
Cap'zzàu, s. m. capezzale. 
Car, agg. caro. 
Carabózz, ^ m, camello. 
Garamànnola, s. f. calamandra. 
Caramàu, s. m. calamajo. 
Caramalàzz, pegg. di caramàu, 
Garamalètt, dim. di caramàu. 
Garamèla, s. f. ziùcchera cotto; 

fig. itomo scimunito. 
Garamipngh, accr. di caramela. 
Carav'gghier, s, m. chi vende 

|iù caro degli albri : carivendolo. 
Carbonch', s, m, specie di pa- 

stema : carbonchio. 
Carbdngby i». m. carbone. 
Carbunèr, s. m. carbonajo. 
Carbunéra, s. f. carbonaja. 
Carbunétt, s. m. carbonella. 
Carbun'ttér, s. m. carboneRajo. 
Carcarazza, s, t T. zool gazza, 
pica. 
Carcafazzèdda^ dim. di carca- 

ràzzsu 

Carcarié, v. intr. gridar della 
gBSSsA quando ha fatto Y uovo: 
$ckiammazzare; fig. dicesi del 
bollire l'acqua nella pentola: 
bollire. 
Carcaticcb', vedi eacccUicch. 



GàrchTa muta, s. f. specie di 
malattia nella lingua dei cani 

Carc'nieFs', v. rìfl. indmtriani. 

Carc'niòs, agg. industrioso. 

Carculè, v. att. calcolare. 

Carculi)?, agg. calcoloso. 

Gàrculu, s. m. calcolo. 

Card. s. m. Scardasso. 

Cardasgia, s. f. ambascia, tram- 
basciamento. 

Cardasgièr's', v. rifl. darsi affan- 
no : ambasciarsi. 

Card'ddètt, dim di card'dd: 

Gardèdda, s. f. T. hot, cardella^ 
cicérbita. 

Garden^ s. m. ganghero. 

Gardldd, s. m. T. zooL coideru- 
gio, cardellino] fig. vispo, atùl- 
lato, ringiovanito. 

Card'nàu, s. m. cardinale. 

Gardongh, s. m. T. hot cardone; 
fig. uomo cavilloso. 

Gardùbulu, s. m. calabrone. 

Gardunàzz, s. m. pegg. di càr- 
dongh. 

Gardunèr, s. m. venditore dt cor- 
doni. 

Gardunètt, dim. dicardongb. 

GardunittyS. m. cardomto. 

Garèna, s. f. spina dorsale. 

Carerà, s. f. tessitrice. 

Carézza, s. f. carezza. 

Carie' v. intr. cariare. 

Cariédda, s. f. puxola sedia. 

Carm'rtàngh, agg. carmeÙtam. 

Cann'né, v. att. pettinar la lana: 
Carminare. 
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Gara, s. t carne. 

C^àggy s.in. carnaggio. 

Garnasgioiighy vedi caraasgiùm. 

Carnasgium, s. f. carnagione. 

Garnàu, s. m. carnale. 

GamàzZy s«^ni. carniccio. 

Garnàzza, pegg. dì cani. 

Carnèra, s. f. strage. 

^^^^u» agg. carnoso. 

Carógna, s. f. carogncu 

CaroSy s. m. giovineiio. 

Carota, s. f. T. bot caròta. 

Carp^gh, s. m. queUa parte di 

checdìessia pjù facile ab affer- 
rarsi: afferratojo. 

Carpe, V, att. afferrare; fig. zuf- 

fare'r vale anche lo abbnicia- 

menCo delle vivande inwmdo 

dehdro la pentola: abbronzare, 

Carr, s. m,. corro. 

Carróbèdda, b. f. bacello. 
Carrabèdda, s. f. T. zool^ specie 

dì vlCCiò^o: fiaschettone. 
Carrabongh, s. m. carajfom. 
CarraHa, s. f. carrata. , 

Carraflna, s. f. carraffino. 
CarrafSèddai dim. di carra&aa 
Oairagià, %. hl T. zool. corvus 

^andarius : cornacchia. 
Carrat'dd^tty dim. di carratèu. 
Carratéù, s. m, bottaccto. 
Carrèra, s. f. carriera. 
Carrétta, s. ra. carretta fiaroccw. 
Carri, s« in. carico. 
Càrria, s. t carica del palmento 

esiioili; vale anche abbondan- 
za di frutti. 
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Carriatina, s. t l'atto deltraq[M>r- 

to : trasporto. 

Carriè, v. att cariaiirè^^ portare. 
Ganingh, s. m. moneta siciUana 

che vale centesuni ventano : cor 

Uno. 

Carriongb, s. m. urtane. 
Carrobba, s. f. carabo. 
Garrogg, s. m. dicesi di peraon 

vecchia e cadente. 
Carròzz, s. m. carro pei buoi^ 

vale anche : carniccio. 
Carròzza, s. f. carròzza. 
Carr'ttaHa, s. f. quanto va ooih 

tenuto io una carretta. 
Carr'ttaria, s. t rimessa. 
Carr'ttazz, pegg. di carrett 

IGarr'ttèr, s. m. carrettiere. 
Carr'ttètt, dun. di cairèttu. 
^ Gàrr'ttongh, acc. di carrétto. 
Carrùb, s, m, T. bot carrubboi 
Carrub'na, s- f, carabina. 
Garrub'nàSa, s, f, co^o eU co- 

rabbina. 

Carrub'nér, s, m, carabiniere. 
Carruzzàbu, agg, carrozzabile. 
Carruzzer, s' m, carrozziere. 
Carruzzétt, s, m, cam^cctò. 
Carruzziada, s, f, carrozzaJta. 
Carruzzlè, v, Intr. portarsi in 

carrozza per diporto. 
Carruzzingh, s, m^ dim, diea^ 

rozza. 

Carruzzongh, acc. di carròzz. 
Carr^varàHa, s, t festa cameva- 



Carr'varàzz, pegg. di carr' ver. 



CAB — 

Carr'veT, s. m, carnovale. 
Càrr'vaFeW, din», di carr'vèr. 

Car'sUa, s. f. carestia 

Carta, s. f. carta. 

Car'tà, 8. f. carità. 

CartaHa, s. f. quanto va conte- 
nuto in una carta : cartata. 

Cartapista, s. f. cartapesta. 

Cartapdngh, s. m. T. art. strur 
mento che ha un angolo retto : 
qimrtabtwno. 

Càrtàs, s. m. granato, subbaddo. 

Càrtàzza, pegg. di carta. 

Cku^'ddàHa, s. f. quanto cape in 
una cori)a. 

Cart'ddétta, dim. di cartèdda. 

Gartèdda, s. f. corba. 

Càrteggiè, v. intr. aver corri- 
spondenza epistolare : carteg- 
giare. 

Cartèllu, s. m. cartello. 

Carter, s- m. cartajo. 

(urterà, s. f. fabbrica di carta : 
carHera\ arnese ove si conser- 
vano le scritture: cartera. 

Cartètta, dim.' di carta. 

Cart'Uongh, acc. di cartèllu. 

Cartócc, s. m. cartuccia. 

Cartong. s. m, cartone. 

CartuUna, s. f. cartella. 

Cartunazz, pegg. di cartongh. 

Cartunétt, dim. di cartongh. 

Càruàna, s. f. carovana. 

Carugnongh, agg. disutilaccio. 

Carugnunàzz, pegg. di caru- 
gnongh. 

Carumla, s. f. economia. 
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CàFusànza s. f. foìiciullezza. 

Carusàzz, pegg. di caris. 

carusett^ dim. di caros. 

Carusòngh, accr. di caros. 

CàrusotL s. m. salvadenajo. 

Carzarà, agg. carc&rato,detenulo. 

Carzarér, s. m. carceriere. 

Car'zzèdda, dim. di carézza. 

Car'zziè, v. att accarezzare. 

Cas, s. m. co^o. 

Casa> s. f. casa. 

Casacca, s, f, specie di giub- 
bone: casacca. 

Casacchèdda, s. f, casacchino. 

Casàdà, s. f, casata. 

Casallngh, s, m, casolare. 

Casal'nàzz, pegg. di casallngh. 

CasalUétt, dhn. di casallngh. 

Ca^amènt , s, m, aggregato di 
più case contigue : casamento. 

Casàu, s, m. villaggio^ casale. 

Casàzza, pegg. di casa. 

Casca, s, f, T. bot erba nodva 
ai seminati di^grmo: ctisctM 

Cascamórt, s, m,, vagheggino^ 
cascamorto. 

Cascavàdd , s, m^caciocavaflo. 

Cascavaddàda s, f, capitombolo. 

Casca vaddèr. s, m, pizzicagnolo. 

Cascier, s. m, cassiere. 

Cascélta, s, f, pitale. 

Caschè, V, att, cadere. 

Cascia, s, f. cassa. 

Casciabànch, s, m, cassapatim. 

Casciarlzz^ s, m. cassettone. 

Casciàzza, pegg, di càscia. 

Cascióngh, s. m. tiratojo. 



CAS — 77 

Casc'Uèdda, dim. di cascia. 
Casc'ttina, s. f. cassettina. 
Casc'ttingh, s. m. cassettino. 
Casc'ttóngh, s. m. icamo vile. 
Casse V. inlr. rifl. accasarsiy ma- 
ritarsL 

Casèddà, s. f. casella. 
Gasèatala, s. f. T, zoollombrico. 
Casèrma, s. f. caserma. 
Casetta, s. f. dim. di casa; casiuy 

eia. 
Casina, e. f. casa da villeggiare: 

casino. 

Casingh, s. m. casa di delizie; 
CasiiJiigh, s. t occasione. 
Casiunàzza, pegg. di casiongh. 
Caslunédda, dim. di casiongh. 
Cas'mài avv. se mdt. 
Casòna, s. f. acc. di casa. 
Gasótr, s, in. casa posticcia di le- 
gname: casotto. 
Casp, s. m. ammonticchiamento 

deUa vinaccia sottopposto allo 

strettojo. 
Càspita, voce di meraviglia: oàp- 

peri. 

Casp'tina, , avv. caspiterina. 

Casp'tona, voce di grande mera- 

vi^ia: càpperi. 
Cassala, s. f. cassata. 
Gassariàda, s. f. passeggiata nel- 

lestrade prhmfBÌi: passeggiata. 
Gassatédda, $. t tartelletta. 
Gassatina^ 3. f. cancellatura. 
Gasse, V. att. cancellare. 
CàssT, s. m, cassero. 
Cast, agg. oasto. 
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Castàgn, s. m,T. bot castagfio. 

Castagna, s. f. castagna. 

Castagnàzza, pegg. di castagna. 

Castagnèdda, dlm. di castagna. 

Castagnétta s. f. nacchera. 

Castagnltt, s. m. terra occupata 
di castagni: castagneto. 

Castagno, a^. del color di casta- 
gno : castagnino. 

Càst'ddàngh, s.m. castellano; va- 
le anche : carceriere. 

Cast'ddàzz, s. m. castello rooi^ 
nato. 

Cast'ddétt, dim. di castèu. 

Castéu, s. m. castello ; vale an- 
che: carcere, prigione. 

Casti, s. m. castigo. 

Castié, V. att. dar castigo : casti- 
gare. 

Cast'tà, s, f. casAtà. 

Casuàu,agg. accidentale, casuale. 

Casùbula, s. f. paramento sacer- 
dotale : pianeta. 

Catachism, s. m. catechismo. 

Catacoggh, v. intr. trappolare, 
accalappiare. 

Catafàu, s. m. catafalco. 

Catafott, V. rifl. straffottere, mal- 
menare, strappazzare. 

Catalétt, s. m. bara catalettto. 

Catalùff, si m. schiammazzo,cenr 
tona. 

Catamié, v. att. dar moto, dar 
forza di muovere qualche cosa: 
miLOvere. 

Catapàngh,[[s. m. voce antica : 
maestro di piazza. 

11 
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GatapòzzalQ , s, m. T. boi catch 
puziOf Utìmaglio selvaUco. 

Gatapràs'in, s. m. eaJUxphma. 

Catàrr, 8. m. catarro. 

Cafarratt, s. nt ca^eiTa^;vale 
anche una specie di uva bian- 
ca mostosa. 

Catarràtta, s. t malaltla agli oc- 
elli : cateratta. 

Gatasgiùm, s. t frega, fregola. 

Catàst, s. m. catasto. 

Catasta, s. t mucchiò,catasio. 

Cataste, v, atL ammuchare, am- 
numtùychiare. 

Catèlr, 8. m. catetere. 

Cafledda, s. f. catenella. 

Catòl, s. m. stanza al pian ter-- 
reno. 

Catos, s. in. doccione. 

Catrama, s. f. catrame. 

Cattaor, s. m. compratore. 

Catte, V. att accattare^ comprare. 

Gattiv, agg. vedovo. 

Cattiva, agg, vedova. 

Cattól'ch', agg. cattolico. 

CattraHàu, s. f. cattedrale. 

Càtt't', s. m, acquisto, compra. 

Cattura, s. t cattura arresto. 

Catture, v. att catturare, {arre- 
stare. 

Cattusà, vedi 'noattusà. 

Cattusé, vedi 'neattusè. 

Gatujàzz, pegg. di catoi. 

GatiiUètt, dim. di catoL 

GaucàgD, s. m. calcagno. 

Gaucaràila, s. f. quanto pud con- 
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tenersi nella fornace : /brm»* 
data. 

Caucarèr, s. m. fornaeiajo. 

CaucaFongh, s. m. calcherone. 

Cauchèr a, s. t fornace. 

CàuHyS. m. calore. 

Càu<I> agg. caldo, caloroso. 

GauHana, s. f. rossore, caldana, 

CauHaredda dim. di caudèra. 

CauHaFè r • s. m, caldercgo. 

CauHarièr's', v. rifl. riscMxrsi; 
vale anche incollerirsi. 

GauHarongh^ s. m. calderone. 

GauHarunaSa, s. t quanto ca- 
pe in una caldaja. 

CauHaTunètt, s. m. dim. di cau- 
darongh : calderottino. 

CauHàzz, pegg, di càud. 

GauHèTa, s. f. caldaja. 

CauHètt, dim. di càud. 

CauHèzza, s. f. caldezza, 

CauSia'Ha, s. filo scaldare : ^ 
data. 

CauHi'è, y. att riscaldare. 

Cau(Iùm, s. m. interiora cotte de- 
gl% animali. 

Caul'cèddu, s. m. T. hot camk 
colza. 

Càuli, vedi: eòi. 

Gaullna, s. f. piantereUa del cor 
volo. 

Gàuma, s. t. calma. 

Caumarla, s. f- calmerid. 

Caupia , s, f. T. hot sorta di 
erba selvatica di odore aroma- 
tico, della forma del tipocchiò 
selvatico. 
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Caupiè, V. att calpestare. 
Càusa, s. f. causQj lite. 
Càut, agg. canto. 
Cautèla s. f. cautela. 
Canteri', s. m. caiUeriOj fontieolo. 
Gauf le, V. att dar cautela : cau- 



Caut'los, agg. cauteloso. 

Gauvàugh, s. m^ calvario. 

Càuzz, s. m. caldo. 

Gauzzadr, s. m. calzatojo. 

Cauzzè, V.- att calzare. 

Cauzzéri, s. m. pL calzari. 

Gauzzétta^ s. f. calza. 

Càuzzi, s. m. pantalone; viess'la 
ni càuzzi, vale : cedere per tir 
more, intimorirsi. 

Càuzzi H'sotta , s. m. pi mu- 
tonde. 

Cauzziè, y. iotr. tirar calci : cai 
cifrare. 

Cauzzlna, s. f. cake.. 

Cauzz'nàzz, s. m. caìomaceio. 

Cauzz'nèr, s. m. ealcinajo. 

Cauzzo, agg. balzaino. 

Cauzzoi, s. m. pi. calzeroni. 

Cauzz'ttàzza, pegg. di cauzzètta. 

Cauzz'ttèdda, dim. di cauzzétta. 

Cauzz'ttoDgh, s. m. ealzerone. 

Càv, V. intr. capire^ eorUenere. 

Cav, s. m. estremità, capo; 

Cavàdd, s. m. T. zool. eavallo. 

Cavàddàzz^ pe^. di cavàdd. 

Cavaddèr, s. m. cavallaro. 

Cavaddètt, dlm. di cavàdd. 

Gavaddiiia, s. f, pelle del caval- 
lo : cavallina. 
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Gavaddlngh, ai^. ettoaUho. 

CavadddDg^, acc di cavàdd: 
cavallone. 

Cavaddott, dim. di catàdd. 

Gavaddottì. s. pL scottalort pio- 
dotta dal calore del foooo rac- 
chiuso. 

Gavaddunàzz , pe(^. di cavaA- 
dóngb. 

Cavàgn. 8. nt coffimo^ corbello. 

Gavagnédda, s. t corbello^ em 
bocca stretta. 

Gavagnètt, s. m. paniere. 

Cavale?, 8. m. cavaliere, 

GàvaDaTla, s. t cavalleria. 

GavaDarlzz, s. m. cavaPericda 

Gavallarlzza, s. t scuderia. 

CavalUtt, s. m. capra dei mu- 
ratori. 

Caval'nòtt, dlm. di cavakr. 

Cavati, s. m. pi. gnocchi. 

Cavatongh. s. m. specie cH pa* 
sta di semola tcannellone. 

Gavaucaùra, s. f. cavalcatura. 

Cav'canàu, & m. canal mag-^ 
giore. 

CavH'opra, s. m. capodopera; 
fig. imbroglione.. 

Cavégghi, s. m. pi. capeUL 

Caverna, s. f. eaoema. 

Cavèstr, s, m. cavezza ^ ùtgie» 
Siro. 

Gavèzz, sr. m. capezzate. 

Cav'gghiòngh, s. m. piuoh. 

Cavlgghia» s< f. caviglia. 

Cavilla, s. f. cavillo. 

GavUd?, agg. cavilloso. 



CAV 

CaVniàÉtf. s. iQ; capo maestro. 

Cav'nènlyS. ni. occasiofie, mezzo. 

Cav'mpdsta, s. nt guidatore. 

Cav'pòpóhi» s. nt capo popolo. 

Cav'rèiHa, 8. m. bardòtto^ 

Gav'rooDa, s» m. caporonda. 

Gav'squattra, s, m.' caposquor 
dra. 

Cavùa, s. f. qualunque cosa che 
può contenere liquidi o gra- 
na^i9 : recipiente. 

Gavtt7àu, s. m. c(g)orale. 

Cav'zzàtty vedi cap'zzàu. 

Cav'zzdnghy s. m. cavezzone. 

Gav'zzunàllà, s. f. colpo di cor 
vézzone; fig. forte riprensione, 
castigo. 

Cazz, s. nou membro virile. 

Cazza, s. f. coccia; vale anche: 
schiumaruola pel caseificio. 

CazzàHa, s. f. bagateUa. 

Gazzalora; s. f. cas9eruola. 

CazzaluFèdda , dim. di cazza- 
Idra. 

Csizzannè» voce che esprime: 
uomo di piccola statura. 

eazzaòTy s. m. cacciatore. 

Cazzarla, s. f. bagateUa, cosa da 
nulku 

Càzz'ca, esclamaz, càpperi. 

Cazz'catùmula 9 s. m. ;capiYom- 
bolo. 

Cazze, V. ali. cacciare, discac- 
ciare. 

Cazzètt, 8 , f. uomo piccolo e 
presentttoso : cazzabubbolo. 

Cazziata, s. f. forte riprensione: 
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rabbuffò. 

Cazziè, V. intr. far la caccia: 
cacciare; vale anche riprende^ 
re fortemente: ra6to)far«. 

Cazzòla, s. ì. T. art cazzuola. 

Cazzótt, s. m. cazzotto. 

CazzuliàSa, s. f. pettegolezzo. 

Caz2:ulié, V. intr. consumar il 
tempo oziando :chicchereUare. 

Cazzuttiè, v.att. dar cazzotti: 
cazzottare. 

Cazzuttongh, acc. di cazzòtt 

C'bédda, s. f. palo a cui si at- 
tacca la cavalla per farla co- 
prire .*/>a/ò. 

C'càla, s. f. T. zool, cicala. 

C'calèdda, dim. di C'càla. 

C'clòp, s. m. uomo di alta sta- 
tura e smQzo. 

C'còria s. f. T. hot. cicoria^ 

C'culàtta, s. f. ciocolatte. 

C'culatlèra,..s^ f. caffettiera. 

C'cùriòngh^ acc. di c'coria- 

C'cùta, s. f. T. hot cicute. 

Ce ? voce che significa '.davvero? 

CèH, V. att cedere. 

Cèdda, s. f. cella. 

Celebranti, s. m. celebrante. 

Celebre, v. att celebrare. 

Cèlu, s. m. cielo. 

C'ièbr, agg. celebre. 

Céna, s. t cena. 

Cència, s. f. cinghia. 

Centenàriu, s. m. centenario. 

Gentès'm, s. m. centesimo. 

Centòna, s. f. confusione, schiam- 
mazzo. 
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Centr, s. m. centro, 
Centràu, agg. centrale. 
Genia, s. num. cento. 
Centugroppi, s. m. T. bot cen- 

Umodi. 
Centunèrvi, s. m. T. boi. pian* 

faggine. 
GentoSlsta, s. m. scktammazza' 

tare. 
Geotupè, s. m. T. zool. cento- 



Gentapr'ehè) v. alt. centuplicare. 

Cenz, s. m. canone. 

Genzl^ V. alt dar ad enfiteusi : 

censire. 

Genzuallsta, s. m. enfitenta. 
Céra, s. tfmnbianzay cera. 
Cére", s. m. cerchio, fig. crino- 

lino. 
Cérca, s.- f. questua. 
Ceremónia, s. f. cerimoma. 
Cerr, s. in. ciuffo. 
Cérr^ 3'ddàna, s. m. bioccolo. 
Cert, agg. certo. 
Cért, avv. certamente. 
CertTcà, s. m. certificato. 
Certif che, v. alt far certo : cer- 



Cerv, s. m. T. zooL cervo. 
Césg'r,, s, m. T, bot. cece. 
Céf, s. m. ceto. 
Cétta, s. f. acceUa. 
Céuzz, s. m. T. bot. gelso. . 
Céozza, s. f. frutto del gelso. 
Céuzz'rross, s. f. T. bot gelso 
moro. 
C'ffìiddòngh, s. m. errore ma- 
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domale : granchio a secco, 

C'fré 'v. att cifrare. 

Ch' pron. che, il quale, la qua- 
le, che cosa. 

Ch', cong. che. 

Ch'cchiàHaiJ[s. f. il balbettare, 
balbuzie. ; 

Ch'cchiè, Y. intr. balbutire, sci- 
linguare. 

Chi,|pron. cht; vale anche : cAe 
cosa. 

Chiacch', s. m. cappio; vale tal- 
volta: uomo cattivissimo. . 

Chiacchér a, s. f. nastro che man- 
tiene la rocca. 

Ctuacdilà, voce]con cui si^chia- 
mano i porci. 

Chiacchiar ié , v. att chiacchie- 
rare, conversare, parlare. 

Chiacchiarongh, s.. m. chiacchie- 
rone. 

Chiacchiar imàzz, dispn di chiac- 
chiarnogb. 

ChiàcchTa, s. f. chiacchiera. 

Chianùra, s. f. pianura. 

Chiappa, s. f. dicesi del fichi 
secchi compressi:/)ecotaGfi/!òAf. 

Chiapparla, s. t luogo dove si 
raccolgono i capperi. 

Chiapparóngh, acc.;^^^» ^Wàp- 
p' ra. 

Chiappe , V. att afferrare j oc 
chiappare. 

ChiappTa, s. f. T. bot. cappera. 

Chiàr, agg. chiaro^ limpido. 

Chiaramènt, avv. chiaramente. 

Chiafavallista, s. m. imbroglione. 
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Cbia7è2za, s. f. chiarezza, lim- 
pidezzcu 

Chiari, V. atl, divenir chiaro^ al* 
beggiare. 

GhiaFla, s. t albore, chiarore. 

ChlaTùra, s. f. chiarura. 

Ghiàss, s. m. chiasso. 

Chiàtt, agg. piatto, schiaccialo. 

GhiaUlddi. s. in. pL piattole. 

Chiattunà(Ia, s. f. piattonata. 

Ghiavènza, voce con cui si chia- 
mano i porci. 

Ghiavéu, vedi : ciavèa. 

Ghiav'ttè?, s. m. tnagnano. 

GhlèFch', s. m. chierico. 

Cbika, s. m. ferita alla testa. 

Ghiffé, s. m. occupazione, fac- 
cenda. 

Ghilu, s. ìXi. chilogrammi. 

Ghlm'ca^ s. f. chimica. 

Ghìnnula, specie di giuoco : rove- 

Ghirca,. s, f, cresta. 

Ghissi, voce con cui si cacciano 
i gatti. 

Ch'rchfiddu, s. m. coccuzzolo; 
vale anche quando sole tro- 
vasi al suo zenit. 

Gh'rùrgh, vedi C'nidd'ch'. 

Ch'itera, s. f. occhiellatura. 

Ghiumingh, agg. color del piom- 
bo : piombino. 

CÌAnfip,s, m, T. zool. assiuolo. 

Chiùrma, s. f. ciurma. 

Giacchiti, voce che vale : ciacche. 

Giaffa, s» f. zampa. 

GiaflàHa, s. f. zampata. 
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Giaffardù, agg. pmgue, robusto. 

Ciaffàzza, pegg. di ciàffa. 

Giàja, s. f. piaga. 

GiaJèUa, dim. di ciàja. 

Giàm, 8. m. chiamamento, ckia* 
ma. 

GiamàUa, s. f. chiamala; vale 
anche: beneficio dt corpo. 

CiamaHèdda, dim. di ciàmàHa. 

Glamaquàgghi, s. m. quagUere. 

Giamè, v. att chmmare. 

Giana, s. f. piallone, .vale anche: 
pianura. 

GiàSàHa^ s. f. salitta. 

GianàHàzza, pegg. di clanàHa. 

GianaHèdda, dun. di cianài. 

Giànc', vedi ciang'. 

Cianca, s. f. ceppo-, significa al- 
tresì: base dello strettoio; bot- 
tega dove si vende la carae; 
massa grande di minerali. 

GiancàHa, s. f. acciottokUura, 
selcialo. 

GiancàHèdda, dim. di ciancàHa. 

Gianchlé, v. att calcar coi pie- 
di -.scalpitare, calcare; esprime 
anche il designare il numero 
dei ceppi da formarsi del tron- 
co di un albero. 

Gianchios, vedi 'nciattos. 

danciàna. s, f, sonagUo. 

Ciancianèdda, dim. di cìan/GkM^ 
esprime altresì : anello di fer- 
ro con ganghero. 

Clanciù, s, f, il piangere rptonA?- 

danciulina , s^ f, T. zool. spe- 
eie di ucceOo : capinera. 



Ciauciul'nàzz, pegg. dì Cianciu- 
Ungh. 

CSanciulinghy agg. piagnokso. 

dancù, agg. pingue^ robusto. 

(SancuU, v, intr, dicesi del ras- 
sodamento e indurimento del 
terreno per qualsiasi cajgione: 
rassodare. 

CSanè» Y, att, sath^e. 
(3ang% T. intr. piangere; flg. ge- 
mere, gocciolare. 

Ciàngh, s. m. piano. 

Ciàngh ciangh, avv. pian piano, 
pumamentCi 

Óaniéy V, ^ii, piallare. 

Cianio, s, m, pianerottolo. 

Ganótta, s, ty piccola pianura. 

Cianózz^ s, m, piatta. 

Ciànt, s. m. pianto. 

Ciànta, s. f, vigna navetta. 

Oantaòr, s. m* piantatore. 

Oantàzza, pegg. di ciànta. 

Clant'ddè, v. att. cucire la tra- 
mèzza col tomajo della scarpa; 
piantellare. 

Cianté, v. M. piantare; vale pa- 
re non corrispondere ad un ap- 
puntamento. 

dantédda, s. t tramezza. 

Gantètta dim. di cianta : vigna 
da uno a due anni 

Gantim, s, f, pianterella da ira- 
piantare^ 

Òàntr, s. m. cantare^ 

CianuzziàHa^ s, f, piatk^. 

Oanuzziè. v. att. piallare. 

CiaSuzzongh, s, m, piallone. 
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(Sàppa s.f. lastr(i di pkfra. 
Clappàzza, pegg. di ejapp^* 
Ciappèdda^ s, t^ ptastrella^ 
Ciappètta, dim. di ciappa, 
Ciappongh, s. m. tavola di dopr 

pia spessezza. 
Giàppula, s. t trappola, 
Ciaram'ddàzza, pegg. A elam- 

médda. 
CiaFam'ddér» s. m. suowUar di 

comamicsa. 
Cliaram'ddètta, dim* di ciara- 

mèdda. 

Ciaramèdda, s. f. comamtiseL 
Ciaramia, s. f. tegolo. 
Giaram'tlér, s. m. tegolajo. 
Ciaràvula^ s. t cianciaùrice, dm^ 

Iona, girandolona. 
Ciarlatàngh, s. m. ciarlatanQ. 
Ciàtla, s. f. bulletta. 
Ciav, s. f. chiave. 
Giavar'ddètt, dim. di ciav^rèu. 
CiavaFddongh^ accr.41 eiavar&t. 
Ciavarèu» s. m« T. zooL capretto. 
Ciavarongh, s. m. palafiUa. 
Ciavàzza, pegg. di ciàv. 
Ciavètta, dim. di ciàv. 
Ciavèu, s. m. cavicchio. 
Giàzza, s. f. piazza. 
Giazzè, V. intr. far la vita da var 

gobondo : vagabondare,. 
Gicch'tl, voce che \àie: ciacche. 
GicchTa, s. f. chicchera. 
Gici, cici> voce infantile che 

vale : leccornia. 
Gifra^ s. f. cifra. 
Gim'sg' s. f. T. zDoL cimbce. 
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Cimula, s. m. cembah. 

Cina, 8. f. piena. 

Cìdcu, s. num. cinque. 

Gingh, ngg. colmo, pieno. 

Cinquanta, s. num. cinqtuinta. 

Cinquantina, s. f. cinqtumiiha. 

Cinquautingh, s, m, uomo del- 
l'età di circa cinquantanni. 

Cint, 8, m, cmU). 

Cinta, 8, f, cmta daziaria. 

Ciò, 9, m, chiodo. 

Ciòia, s, i, gazza ; vale anche : 
membro virile ; cióla H'pingh : 
pina. 

Ciommu, s, m, piombo. 

Ciònch, agg. storpiato, domo. 

Cidnn, s, f, parte vergognosa 
della donna. 

Ciov* V, vdXt. piovere. 

Circulu, s, m, circolo. 

Clrpuli, s, m. pi, ciocche di ca- 
pelli incolti. 

Cisg'm, s, f, t. zool, cimice. 

Citr. s, ra, T. hot cedro. 

Ciù, avv, più. 

Ciùccia, s, f, mend)ro virile. 

CiuccisdiàHa, s, f, Q garrire : pi- 
spilloria. 

Ciucciuliè, V, intr. pispillare. 

Ciuèra, i, f, chiodaja. 

Ciuètt, dim. di ciò -.piccolo chio- 
do. 

Cluff, s, m, ciuffo, ciocca. 

Gumàzz, s. nìyOriglwre^ cuscino. 

Ciumazz'ddàHa, s, f, cuscinata 
che si sovrappone alla barda : 
cuscinata. 
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Clumazzèu, dim. di clumàzz, 

Clumazzòngh, accr, di citunàzz. 

Giunche, v. mlr, rattrarre. 

Clurmàgghia, s, f, ciurmaglia. 

Ciuttòst, avv, piuttosto. 

Ciuv'ddiè, V, intr, piovigginare. 

Ciuviàna, a^. piovana. 

Ciuvids, ^%i, piovoso. 

Cianca, s. f, estremità della co- 
da, del getti delle cucurbita- 
cee. 

Class'ch', agg, classico. 

Clausura, s, f, clausura, vale al- 
tresì : fondo rustico. 

Clausurédda, dim. di claosùra. 

Clèbr, agg, celebre. 

Clècch, s, m, corpetto. 

Clènna, s, f. mangano. 

ClèFu, s, m. clero. 

Client, s. m, cUerUe. 

Clima, s. f, clima. 

C'Undr, s. m. cilindro. 

C'iìzi, 3. m. cilicio. 

C'Oènt, agg. eccellente. 

Cllènza, s, f. eccellenza. 

Cl'mènt, a^, clemente. 

Clemènza, s. f, clemenza. 

Cluàca,s,f, cfoooa. 

Cm'ddiè v. att tentennare. 

Cmèdda, s, f. canna lunga nella 
cui cimasi annoda l'amo per 
pigliare i pesci. 

Cmènt, s, m. cimento. 

CmlQgh, s, m, anice. 

Cm'ùtè, Y,vìfi. cimentarsi. 

Cm'Bla, s. f. fumajolo. 

Cmossa, s. f. striscia grossolana 
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che è nell'orlo dei drappi : d- 

mossa. 
C'Dciàda, s,f. Tatto del percuote- 
re a piattonate o simili : ver- 
gheggiata. 
C'nciè, V, intr. vergheggiare. 

C'nciègghia, s, f, drappo con cui 

si fanno, le cinghie : cinghia. 

G'nótt, agg, pienotto. 

C'nchina, s, ^ cinquina. 

C'ns'mèi^t, s, m, censimento. 

C'nsualista, s, m, enfiteuta. 

C'nlimulu, s, m, molino mosso 
da animali : centimolo. 

G'nt'nàr, s, num. centina fa. 

Cintura, s, f, cintura. 

C'nturèdda, s, f, anello^ d'oro. 

C'nturingh, s, m, cinturino. 

C'ntur'tongb, accr. di G'ntured- 
da. 

Co, pron, quegli. 

Co, Sigg. quello. 

Còba, s. f, volta sulle sorgenti 
d'acqua : volta^ cupola. 

Còcc, s, m, piccola enfiatura : 
coccia; vale anche : granello. 

Cóch, s/m, ct^oco. 

Ceco, s, m, tùpvo. 

Cócula, s, {, t. hoiy coccola, eoe- 
cohna. 

Codd, s^ m, collo. 

Codda, s, f, colla. 

Codda, pron, quella, colei. 

Còdd'ra, s. f, collera. 

Codd'tòrt, s. m, ipòcrita. 

Codd'verd, s, m. T. zooL mitra 
tadorna. 



85— GOE 

Goerènt' agg, coerente. 

Gòffa, s. f, sporta. 

Cogh', V, att. cogliere raccoglie* 
re, sorprendere, 

CSggìdiy s. f. coppia ;\Ble anche : 
riunione di cose simili. 

Gògn't' agg, cognito. 

Gói, s. m, pi. T. hot, cavoli. 

GolnciH^ V, att. coincidere. 

Gòir, s, m, cuofo.- 

GòFca, s, f, còlica. 

Golèfa^ s. (, co^a, vedi.eulera. 

Golèr'ch', agg. collerico. 

Colerós, agg. coleroso. 

CoUettór, s. m. collettore, 

Gom, cong. come. 

Gòma, s, f, coma. 

Còm. agg. colmo, 

Cóm'ca^ s^ f. dicesi di clii ra- 
giona ed opera sennatamenle : 
senno. 

Góm'ch^ agg, comico. 

Gom'd, agg^ comodo, agiato. 

Gom'jejè^a V v^m qualunque modo. 

Gomodamènt, avv, comodamente. 

Gomodista, agg, molle, spensie- 
rato. 

Gomodora, vedi, comòra. 

Gomòra, avv, adesso. 

Compo¥'ziòngh,s,f.c(w«posiii<we. 

Gòmpra, s. f, compra. 

Gomunàu, vedi ; cumunàu. 

Conca, s. f, conca ; vale anche 
concavità nel terreno attorno le 
piante. 

Goncepir v, att. concepire, ca- 
pire; comprendere. 

12 
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Gonceziongby s. t concezione. 

Gònch\\ agg. concavo. 

CoDdiiùd^ V. ad. conchittdere, 
ultimare: 

Canchiiisidngh'^ s, t, conchium- 
ne, (kterminazione. 

GoDOorr^ v, intr. concorrere. 

Condenzè, t, alt divenir denso: 
amdmiare. 

Gonn, s, m, parte vergognosa 
della donna ; nascbì d'conn^ y^- 
\ò:.9CÌmunitOy sciocco. 

Gonnessiongb, s, C connessione. 

Conquisla, s. f. eonqtmta. 

Consecutiva ^gg,]consecutivo. 

Conseguènza, s^ f, conseguenza. 

Gonsùm, s. m, consumo. 

Consunty agg» consunto. 

Gont> s, m, racconto, conto, li- 
quidazione. 

Contemplazidngb, s. f. contemplar 
zione. 

Contemplaziòngb, s- f. contemr 
plazione. 

Gontemplè, v, alt, contemplare. 

Cónti, s^ m^ conte. 

Contr> prep:co»^o. 

Contrabànn, s.m^ cmtì'abbando. 

Contrabannista, s. m, contrab- 
bandiere. 

Contrabàss, s. m. contrabasso. 

Contrabassista, s, m, controbas- 
sista. 

Gontraciàv, s. f. chiave falsifir 
caia, contracchiave. 

Contraciavista, s, m, falsificato- 
re di chiavi 
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Contracop, s,. m, contraccolpo. 

Contradl^ v. intr. contradire. 

Gontrad'itori, a^, contraditlorio. 

Gontrad'ziottgb, s. t coniradi^ 
zione. 

Gontraflàziòngb, s, f, contra^a- 
zione. 

Contraffè, v, att contra/j^e^fal^ 
sificare, 

GontrafòdTa, s, f, contrafodera. 

Gontrafórt, s. m, contrafforte. 

Contragéni, s. m. avversione. 

Contraliggi, s. t ingiustizia. 

Gontralùm, s. m, contralume. 

Contramina, s, f, contrammina. 

Contrapès, s, m, contrappesa. 

Contrapèu, s. m, contrappelo. 

Contrapóst, s. m. contrapposto. 

Contrap'sé, v, dXL contrapesare. 

Gontrapuntè, v, att. opporre, o- 
stacolare. 

Gontrarasgiòngb, s. f, irragione- 
volezza. 

Contrar'spósta, s. f. controrispo- 
sta. 

Contrar'soluziongb, s. f, contrth 
risoluzione. 

Contràscr'ttùra, s. f. emtroscHt 
tura. 

Contratèmp, s. m, contrattempo. 

Contrattura, s, f. emtrosmra. 

Contravèngh, v. int. contrame- 
nire, disubbidire alla legge. ' 

Contravenziongh , s. f. contrav^ 
venzione. 

Contraviènu, s. m. contravve- 
leno. 
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Contravògghia , s. f. cmtravo- 
glia. 

Contribuente s. m. con^ibumte. 

Contribuì, v. intr. contribuire, 
giovare. 

Contr'bttzioDgh , s. f. contribu- 
ziom. 

Controllòru, s, m, corUroUore. 

Contumàcia, s. f. contumacia. 

Conz, s. m. concioy strettofo; va- 
ie alti*esi '.lavoro alla terra. 

Cònza^ s. f. acconciamento. 

Conzal^mi, s. m. chi ristaura 
] vasi di creta fessa icondabròc- 
che. 

Cònzar'pàri, s. pi. riparazimi. 

Cop,45. m, cartoceio. 

Còpa, s. f. colpa. 

Cd|ria, s. f. copia> 

Coppa, Si f. tazza. ^ 

Còpula, s. f. berretto 

Cor, s. m. cìiore. 

Còrda, s. f. corda. 

Corn, s. m. corno. 

Córp, s. m. corpo. 

Corr, Y. intr. correre, scorrere. 

Correziotìàu, agg. correzionale. 

Corrèzlongh, s. f. correzione. 

Corruriongh, s. f. corruzione. 

Cors, s. m. corso. 

Cors, agg; di Corsica, eorso. 

Corsa, s, t corsa. 

Cort, s. f. corte. 

Còru, s. m. coro. 

Còsa, s. f. cosa. 

Còsca,- B. f. illecita associazione. 

Coscia, s. f. ^scia. 
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Cosg', V. att. cuocere. 

Coss, agg. questo. 

Gossa, agg. questa. 

Cost, pr, questo. 

Cóst, s. m. costo. 

Costa, pr. questa. 

Còsta, agg. terra in pendio; va- 
le altresì : cosft)2a(. 

Gosteggié, V. intr^ eosteggiare. 

Gostemaziòngh , s. f. costerna- 
zione. 

Gosternè, y. intr. costernare. 

Gost'pazidngh, s. f. cosHpaziùne. 

GostruzioDgh, s. f. costruzione. 

Gost'taziongh, s. t costituzione. 

Góta, 3. f. raccolta di nocciole. 

Golra, s.. f. coltre. 

Goya, s. f. covatura, vale anche: 
coda. 

Gozz, s, m, occ»)>^; significa al- 
tresì : monte, montagna. 

Grafocch, s. m. buco. 

Crai crai, ayy, insensibilmente. 

Cràniu, s, m. tósta. 

Crapià^a, s. f. yino di uye bian- 
che. 

Grap'ecios, agg. capriccioso. 

Crap'cciosamènt, agg, capriccio' 
samente. 

Grapèttu, s, m, capretto. 

Craplccì, s. m. capriccio. 

Crapiulè, s, m, fiaccherò. 

Grapongh; agg. DigUacco. 

Cràpula, ^ f. crapula. 

Grapullsta, yedi crapulongh. 

Crai, s. m. T- hoU aUègia, 

GTàsa, s, f. ciliegia. 
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GTalèddi, s. m. pi. frutti del 

ru$eo. 
CTa7ò, agg. color di ciliegia : ci- 

Uegiolo. 

Crast, s. m. T. zool. montone. 
Craslagn'ddètt , dim. di crasta- 

gnèu. 

GrastagDèu, dim. di crast 
Grastàzz, pegg. di crast 
^rastètty dim. di crast. 
Grastdngb, acc. di crast; vale 

anche : lumacone, ehweciohne. 
Crastùllu, s, m. trastullo. 
Grava, s. f. T. zool. capra. 
Crava71a, s. f. caprile. 
Gravàzza, pegg. di cràva. 
CravèT, s. m. caprajo. 
Gravina, ag^. caprina. . 
G'rcàss, s. m. specie di drappo 

di lana: circos. 
C'rcèttyS. m. dim. di cére', cer- 

chietto. 

G'rcòcculu, s. m. testa, capo. 
G'rcòngb , s. m. orecchino in 

forma di cerchio : cerchiello. 
G'r'culaziongh, s. f. circolazione. 
G'rculè, V. intr. circolate. 
G'rcustànt, agg. circostante. 
G'rcustànza, s. f. circostanza. 
Gr'Hènza, s. f. credito. 
Gr'H'nzèr, s. m. credenziere. 
Gr'd'tè, V. att. .accreditare. 
Gr'd'tòr, s. m. creditore. 
Grèd, V. att. aver fede in altri: 

credere; siimwr bene '.credere, 

vale anche : supporre > volere , 

stabilire. 
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<:!re!bba, ngg. credibile: 

GreH't', s. m. credito. 

Grècia, s. m. eredo. 

Grèilalu, agg. credulo. 

GrèmT, agg. cremisino. 

Grepacor, s. m. crepacuore. 

Grepapanza , aw. crepapancia^ 
crepapelle. 

Grèsc', V. intr. T aumentarsi di 
checchessia per intimo svolgi- 
mento :cre5c^e; esprime diax^ 
si: aumentare, rincarare. 

Grèsgia, s. f. chiesa. 

Grià, s. m. servulore. 

Griàila, s. f. serva. 

CriaHàzza, pegg. di crióda. 

GriaHèdda, dim. di criàda. 

Griànza s. f. creanza. 

Crianzà, agg. creanzato, educato. 

Griànzèdda, s. f. riconoseenzOr 
regaluccio. 

Griàtètt, dim. di crìa. 

Griatott, vedi criatétt 

Griàtùr,s. m. creatura, bamhmo, 

Criaturètt, dim. di criatór. 

Griaziongh, s. f. creazione. 

Gricchia, s. f. chierica. 

Griè, V. att. creare, generare. 

CTimuli , s. m. pL girellino à 
lana. 

GTingh, s. m. ctnno. 

Crìngh, s. m. crine. 

Grisg'ma, s. f. cresima. 

Grist, s. m. Cristo. 

Grlsta, s. f. testa. 

Grit, s. m. terreno argilloso. 

Crita, s, f. argilla. 
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Criv, s, m, vaglio^ staccio^ barat- 
to. 

Cr'm'nàu, agg, erimmale. 

Cr'mònia , s. f, a^mmonia. 

C'r^mónia, s, f, cerimonia^ 

C'r'muDiàSa, s, f, atto di ceri- 
monta, 

CTmuniòs, agg, che fa cerimo- 
nie :cmwow«bso. 

C'rnèea, s, f. specie di braco; 
segugio. 

C'rniggh, s. m. cerniéra. 

Cròcch, s, m, crocco^ uncino. 

Crón'ch, agg, cronico. 

Cro'sg*, s. f. croce ;.flg, angustia; 
afflizione, 

Crosta, s, f. crosta. 

Crózza^ s, f, teschio, cranio, fig. 



Cr'paùra, s. f. crepatura. 

Cr'pé V. intr, crepare, morire,^ 

Crpulos, agg, dicesi di cului che 
tiene i capelli incolti. 

C'rr'còpulu, vedi c'rcòcculu. 

Cangiò, s, m, T. zool, foraste- 
pe. 

C'rros, agg, cerruto, 

C'rr'viu, s, m, T, zooL piviere. 

Cr'scént, s. m, lievito. 

Crescènza, s, f, escrescenza. 

Cr'sciongh, s, m, T. hot nastur- 
zo aquatico : crescione. 

Cr'sc'mogna, s, f, accrescimen- 
to, crescenza; rigoglio. 

Cr'sc'tùra^ s, f, accrescimento di 
punti neUe csdze. 

Cr's'mé, v, M, cresimare. 
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Cr'staDèr, s, m, crtstaOfgo. 

Cr'stàu, s, m, cristallo. 

Cristiana, s. f, moglie. 

Cr'stianètt, dim. di Cr'stiàngh: 
2iggfScalfyv avveduto. 

Cr'stiàngh. agg, cristiano, flg. 
scaltro. 

Cr'stianongh,.agg, uomo di gran- 
de abilità e corano : valentuo- 
mo. 

Cr'tàzz, pegg, di crit. 

Gr'tètt^ dim^ di crit. 

ertézza^ s, f. certézza. 

Cr'tSs, agg;, argilloso. 

Cm, agg^ cnido ; significa anche : 
inumano, spietato. 

Cirucchèra^ s. f, arnese di fer- 
ro a più branchi :^a/7Vo unr 
cinato. 

Oucchètt^s,m, croccchetto,gan* 
gherello. 

Cruc'flss, vedi : Curciofiss. 

Cruc'fiss'è vedi : curciufissè. 

ff rùdd'ch', s. m, chirurgo, ceru- 
sico. 

CruHiu, ^f^, crudele. 

Onègn, agg, non ben cotto : erti- 
detto. 

&usgèra, s. f. crociera. 

Crustètta, dim. di cròsta. 

Cruvàcch, s,m,T. zool.carw>^flg. 
prete. 

Cruvacchiàzz, pegg^di cruvàcch; 

Clruvacchiètt, dim. di cruvàcch. 

Cruvacchiongh' acc. di cruvàcch. 

Ouzzàzza, pegg, dìcròzza. 

Cruzzétta, dim. di crózza. 
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O'vàzz, pcgg. di crh% 

OVddott, s, m, T, zooL spar- 
viere, 

Cr'yejs. m, fabbricante di stac- 
ci istacciajo vagltajo. 

O'vètt, dim. di criv. 

Cr'v'logg, s. m, crivello. 

OVlug^àzz, pegg, di cr'v'Idgg. 

Csg'nniè, v. intr. affaccendarsi. 

CsgTètt, dim. di ébs^. 

CsgTlnghy acK, color del cece, 
ceciato. 

CsgTòngb, s, m, T, zool, acce! 
lo ;or/oftmo. 

Cssè, V, intr. cessare, inlerram' 
pere, astenersi. 

C'ssiòngb) 8, f, cessione. 

Ctarèdda, 8, l dim. di cetta. 

Ctàrra, s, f, chitarra. 

C'tarràzza» pegg, di c'tàrra. 

Ctarrlngh, s> m, chitarrino. 

CTtarrista/Sy m> stwnatùrcU chi- 
tarra. 

G'tàzidDghy s. f, citazione. 

Ctè, y, att citare, convenire in 
giudizio. 

G'tiè, Y. iutr. laTOfEir con ener- 
gia. 

CHrègn, agg. durOf compatto. 

C'Irign'.'Vedi o'trègn. 

C'trfi, 5, m, T. hot, citriolo, ce- 

drancoU), cetriuolo. 

C'trongh, vedi c'tró. 
G'traloDgb, acc, di c'trò, fig< uo- 
mo scimunito. 

G'tndunàzz, pegg, di c'Inilàngb. 
G'trunàzz, vedicHralnnazz. 
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Gìrunèlki, s. l T boi cetrmelk, 
C'tlà, s. f, città. 
C'ttatingh, s. m, cittadino. 
C'yìxì, a^. civile. 
Ca, pron, i7 quale^ chi. 
Gu, prep^ con, col, e<m ilr cm lo, 
Cù^ %. m, cuh, ano. 
Cob, agg. tetro, fosco. 
Cuba, s, f, volta per jM'eservare 

le scatnriggini d'acqaa. 
Cubàita, s. f. copeta. 
CubaitèF, & m, vendttordicopeia. 
Gubaziongh, s^ f, affiamo. 
Cube. V, intr. soffocare, affimnm. 
Giibèt^, dim, di cuba. 
Cubos, agg, teiroj privo daria, 
Cùbula^ s, f. cupola. 
Guballn^, s^ f, cupolino. 
Cabulòngh, s. m, mantice delk 

carrozza. 
Cùca. s. f. T. zool. dvetta, cocco- 

^^i<h flg. membro, vinte :Fè 

a cuca, YBle: scherzare, 
CucàHa, s. f, l'atto del coricarsi: 

coricata. 

Cuccagna, s, f, cucagna. 
Cuccaréu, dim^ di cuca; fig, ea* 

stronceUo. 
Cuccia, s, f, minestra di tpfamft' 

to bollito. 

Cucdè, Y, intr. cucciare. 
Guccì'è, V. intr. raggranelhre. 
spippolare. 

Ciicchié, V,, att, riunire cose a- 
aù&: accoppiare. 
Cucchiér, s^ m. cocchière. 
Cuccùcc, s. m. colmatura. 
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Caccuzzèdda, dinL di eùvòzza. 
Cuchè, V, inlr. caricare, cUstenr 

dersi. 
Cucchié. y, intr, ueeeltate. 

Cucidédda, s. f. T. hot. veccia. 
Cuculdiigh, s. m. pietra rotonda. 
Cucumèa, avv. a coccolone. 

CucùmT'^ s, m. T. bot. Cocco- 
mero. 

Gucutri^h cuncutriggb, s, m, 
T. zooL Coccodrillo. 

Coceozzoi^b^ s. m, occipite. 

CucuzzanàHa, s. f. colpo alP oc- 
cipite. 

Cuddàna, s. f.ftine cbe si attacca 
alla cavezza degli animali da 
^rmiredme. 

Caddarlngh> s. m. collarino. 

Cuddè, V. att inghiottire, ingojor 
rerfig. tramontar degli asH. 

Guddèr^ s. m. collare, solino. 

Gaddièy v. intr. volgere e rivol- 
gere il collo. 

Cadd'ròngh^ s. m. pezzo di pa- 
sta cotta nella brace : /beacela. 

Cuddora, s. f. pane in forma di 
boccellato a centro pieno ; ge- 
neralmente : cerchia. 

Cbddnràzza^ pegg^ di cuddòra. 

Caddurèdda^ dim di cuddora. 

Cuiìèra, s. f. groppiera. 

CaH'gghioi^h , s. m. codione j 
codrione. 

CuHiè, V, inlr, dimenar la coda; 
fig. strisciare presso alcuno p^ 
ottenere qaalcbe cosa. 

Cudiggh, s. m. codtgUo. 
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CaSlngb, s, m, codino. 

CuHogn,' g, m, T. bot cotogno; 
flg. rabbia repressa. 

GuHisgingb, s. m. tennine, estre- 
mità. 

Gueddoccb. voce che vale :chi e? 
chi batte? 

Cuèt, agg. quietò, iranquiUo. 

Cuetè, V. att. quietare. 

Caffazza, pegg, di coffa : sportona. 

Cuffètta, dim, di eoffa : sporieUa. 

Cuffingh, s, m, cofano. 

Gidrnazz, pegg, di culRngh, 

Cuffongh, acc. di coflia; vale ^h 
ìresì: scaldino di creta. 

Cuffulèr's', V, lifl. accovacciarsi. 

Cugèra, s. f, mestola. 

Gugéra p'rcià(Ia,s. f. mestola bu- 
cherata. 

Gugghiàndr, s. m^ coriandolo. 

Cugghiàzza, s, f, crepatur anemia. 

Cugghiàzzòs, agg, ermoso. 

Cugghiòngb, s, m, testicolo, agg. 
uomo inetto. 

GuggbiòT, s, m, raccoglitore. 

Cugghiunàzz , pegg. di cugghi- 
òngb. 

Gugghianétt,dim, di cuggbiòiigh. 

Cugghluniàcla, s. f. scherzo,burla. 

Cugghiuniamént, vedi : euggbiu^ 
niàda. 

Cugghiuniaòr, s, m, schernitore, 
derisore. 

Cugghiuniè, v, inlr, scherzare, 
corbeHarCj deridere. 

Cugghiunù, àgg^ scaltro; parlan- 
do di cosa; eccellente. 
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Càfsh'na, s. f, scherzo, 

Gnggh'uarla e Gugghiunaria, s. 
f. bagateUajQsinitàjBciocchezziu 

CagghTiongh , s, m, vedi : cag- 
gbiuniàda. 

Caggh'lìna, s.f. %l raccoglierei 
ricolta. 

GugiaràHa, s, f, cucchiajata. 

Cuglaràzza, pegg, Hi cugèra. 

Cugiarèr, s, m, mestolajo. 

Cugiàrètt, dim, di cugera, cuo- 
chiamo. 

Cago , s, m, conio, cuneo , bie- 
ta, flg, stoppaccio. 

Cagna, s, m- fraiel cognato. 

CugnaSùzzu, dim^ di cagna. 

Gugnatett, vedi cagnaduzza. 

Cugnètt, dim, di cugn; flg. uo- 
mo di piccola statura e gras- 



Cugniziongh, s, f, conoscenza, co- 
gnizione. 

Gugn'ntùra, s. f, congentura. 

Gugnòm, s. m. cognome. 

Gugnòtt, s, m. uomo pingue e di 
piccola statura. 

Cui, pr. cAi. 

Cui prep, art, co» t, con gU, co- 
gU. 

Cujejè, voce che vale : chiunque 
si fossCy chicchessia. 

CiJUètti, dim. di coi. 

Gujetti H'rapa, vedi : cauFcèddu. 

CuinclHy yedi.-coincld. 

Guiràm, s, (y cuqjame. 

Guiràzz, pegg. di cóifr, cuoiacdo. 

Cui7ètt,s. m. di coir; vale an- 
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che la pelle del porco che suole 
cucinarsi: cotenna^ cojetto. 

Guitè, V, att^ quietare^ acchetare. 

Cuitlss'm, agg. sup. dicaéu 

Cuitòngh, accr. di cuèt 

Culàda, s. f. colpo di calo. 

Culantè, v. intr. bagnare^ inzup- 
par d'acqua. 

Culaof , s. m. colatojo. 

Golaùra, s. f. V atto del c<^re, 
coUOuo'a. 

Cularingb, s. m. cmo rilassato. 

Cùlar'nèttu, s. m. clarineUa, 

Culaziongh, s. f. colazione. 

Culazim^Ha, s. f. colazione fra 
una brigata di persone. 

Culaziunèddà, dim. di culaziongh 
colazioncella. 

Culàzz, s. m. culatta. 

CulazzàHa, s. f. culattata. 

Culazzòngh, s. m. falda per fa- 
sciare 1 bambini. 

Culè, V. att. colare, filtrare. 

Culegiu^ s. m. collegio. 

Culéra, s. m. colèra. 

CullàCa, s. f. collana. 

Cnlluchè, V, att, collocare. 

Cnlónna, s. f, colonna. 

Culòr, s. m. colore. 

Cttlostria, s. f. colostro. 

Culóvria, s. f. T. zool. colubro. 

Cul'ros^ vediicoleròs. 

Culumbrina, s. f. maschera di 
teatro dei burattini. 

Culunnà , moneta spagnola del 
valore di Lire cinque e cente- 
simi dieci. 
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CoHiiaèddft» dira, cH 
cohnnetUi» 

Gùiàrì, T* M. ooionre. 

Colorit, s. m. colorito. 

Cumà, s. f. omnmare. 

CunfeoB» s* ni. comando. 

CumaiiMBfeiit, s. m. commàa- 
mento. 

Cumaimànt» s. m. comandane. 

Camaiifiè, v. alt imporre sritiroi 
che si faccia il proiNrio vole- 
re : camandar$. 

GumarèMa, s. t tìOL di 

Gumaiuia, vtzieK. di 

Cimatti ¥. att camèaltgns; Yale 
ateaktn^aUidire, cOUrattare. 

CumaU'mènt s. m. féMia. 

Gttffl'iMn» agg» accomeehbik. 

ù^nldt^ ¥» att prestare, aeco-^ 
madore. 

Gom'diasl, s. m. commedianie. 

Cttm'diQgh» s. iD. spencer d^e 
dottae. 

Cu^'SaOi y^A : ooaiod^Ca. 

Cum'H'tà, s. f. comodai^ agkh 
lezzo. 

Cumé^ a* t balocco <H carta 
sopra caHMiooe e raecouMOMia- 
ta ad un fflo, cfae si manda in 
aria quando spira il vento; co- 

•tnekLyOqéiéhne. . . 

Cuinmènna» s. f. commenda. 

Gamént^ s. m. convento. 

Gamèrc^ s« m. commercio. 

Cum'gghi^, v. aH. porre una 
co^ soiMra un'altra per nascon- 
derla : nascondere, ec^rtre. 
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Cnra'SazioiigtL s.Leomim0fitMe. 
Gmn'n'chè, v. rifl. ooanMÉrietf- 

si; attivaanenle : comunMRr 
Cumlièy V, atty combinare. 
Cum'nèssa, s, f, 
Cum'niongb, s. t 
Gum'n'tsi, s, f, catmuàtì)^ . 
Gum'nzàggbìa, s. t préu^^m « 
: dioafti pàrHèahmiaDtè rèi tnsr- 

suti, cucito, ma0K^ ^mmiML 
Gum'Bzè, V» sH^princti^iore^ co- 
minciare. 
Gumigglì, s» m, 0VfMi, tfefe- 

me. 

Guarii, s, m; egm^mfe, 
Gump&gn, s, m, eompagm. 
Gumpagnè» v, alt, aoeo mf t i§ m m , 
Gumpagnétt, dim, di cumpagn 
GampagBfai^ s. f. compagnia. 
Gunpognangh, aoc, 4i «icia^M0n. 
Gino^Mmagg, & nt e$mf0MAc9, 
Gtwn^nnaggiè, v. ati ^eo^iomà- 

zarCy risparmiare. 
Gumpaflàtea, s. S, rassr eom* 

ipemzeomfKisrùékQz 
Gumpari, v. att comparire. 
Gmpai^a, s. f^.comparàa. 
OoH^art^ V. att dividere fra in 

parti : compartire. 
GufflpaFùzztt,,. dim. di ciun|Mu 
Gumpàss, s. nt compassa. 
CumpAsaion^ s. f. covppasmme. 
Gumpastiuné, v. inlr. cotafKi»- 

sionare, aver eompassiane. 
Gumpati, v. intr. aver inddgeaza 

ai difetti errori altrui : eampa- 

tire* 

^3 
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CmapillM» agg. compaiUìili. 
GaoHnÉfBèBliSJD. amfomnmio. 
Cùiflpilt, agg. eompam. 
Cmnptllè, Y. act pareggiare: 

oon/hmlor^ oo«A«cftor«. 

Cumpèt» Y. alt Amare, campa- 
Gnaipi, T* alt inir dd Mia: 



CompliMv, Y. iiiir« far B plaoiH 

re altriri : compiacere. 
Comptaagènsa, s. t compMrm* 

za. 
Gnmplasg'aiièBt , & m. otaqwH 

Cumpièlà) 8. f. compieta. 
Cttnifril, agg. compilo. 
Caflqd'nèiit, s. nu ocm^pUmenii). 
iìamptm'ìÉè, y. alt far alti di 
eomplimeiilo : compUmcitlare 
GoAi^'iii'iitèll, dinL di eamf/t" 
mènt 

Cumplòti 8. in. wmplotto. 
Cumplattè, v* inlr. comploltarey 
congiufare. 

€iimp'fliitol, s. m. compimenio. 
Ounp'Baè, y, att. dar requiva- 
lente : eompefis(»'eé 
Cttiapsiigh, V. ietr. comporre il- 
lecitamc9i$e. 

GnHpòsla, Sj f. miscuglio di Go- 

lofMria, peee greca, cera ed oMo 

comne die serve per fere 

e^'iuieali deg^ alberi: eoanpo- 

eimme. 

Cbmpòs'ziòDgh 9 s. f. composi- 
ziom 



GaaapraiF, a. bl compratore. 
Cùmprè» v. alt oomptare* 
Camprènii, y. att. oeyitre, cem* 

prendere. 

Cùmprl^ vedircMipL 
Cùmpr'iiitel , a. m» 

kTy Yale andhie ; compmume. 
Compr'm'iilè, vediieamprairBli. 
Gknpr'flA'saiòiìgh, a. t prometea, 
C^pmèla , 8. t promem, 

ùompromceea. 
CbmpnimèU, y. alt prmmOere, 

camprefmmiere. 

GÉnp'Itan, 9. L ean^feimM. 

CÉmpuSèmia , e. L eoeiaà ille- 
cita^ fyn^fMa. 

Cùnqnrtàbv, e^ pomportabib. 

Ctamportè, y» att eot^^^artare. 

Cumpùra, avv. eppure^ mitom 

Qim'sTaziM|gk> 8. f. cemmite- 
razione. 

Cbm'ssàn, s. m. eommeeearie. * 

Cum'saiòngli, s. f. eomhnieeiimB. 

dun'tiva, 8. f. eomiàva. 

Cumuìlè, vedi: comode. 

CiHHii(&8ta, 8. m. comottmie. 

GiHMiè, Y. att ammamtre^ ce- 
eumntmey vale aMie^:raifMr' 
miare. 

Cumula, 8. m. cumuiOy rùpa^- 
mio. 

Cumunàn, agg. vedi eonlQDitf, 

CumuìTcatìYa, s. f. eommàoaUvef 

Cumùffi^ 8. f. comune. 

Gù3a, 8, f. culla, cuna. 

Cunoaniè, v. alt conmt&iùm, 

Cunè^ vedi: nache. 



ConeèS, v.alt cosmchrt ^ pir- 

Cmieèrt^ .& in. ùmcerta* 
CuncezioDgh, s. f. cmoesdone. 
Cuncbètta, éim. di ceoca. 
CaMbiè^ agg. complMo^ 
Cvaidtmij y. att. canchmkr». 
CBBoliBS'nèiit, s. m ùomhm- 



dmchiasioBgby s. f* vedi ; 
eìM^'mètL 
Cimcffi^.s» mumneitio.. 
Cunc'liaor, «. m» «oiiPiAalflm. 
Cuae'liurtifaBh, » LconmUafim^e. 

pacificare. 

Cuncórdii, fl» t oMcorc?^ 

Cw iio i Nìa , 8. t ww^ndia^ . 

GaneAnr, <*• tetr, i80iu»rrerv. 

Gmedrsy «. m..eofta»r9a. 

tioM'ftè y. att Mettere d'ac- 
cordo : concertare. 

CuM^moaghy s. f. conces$iom. 

CarnsaMSKày diaL db' eonea. 

Cmicurdé, y* att comordc^, 
caneeriBare. 

GiMWTàBza, a. £ coiic0rrmza. 

Caoc'zi&i^ : vedi cwaoaiiànii^. 

Coiid'zixiagb» & f. comlwiam^ 

CvSUm^ a. 1 unedagMa «raro. 

GuflAifefV V. ìiL aoeofdami il* 
laoitQpeBte» br eoufr^dii^ 

Gonfia, s. m. confidenMi, 

Ciuif de, X, att. ftyar Mei ilfltol: 
confidare^ . 

Gtti^9éQza,.a^ il tonfi(km»k 



vm 

Giiiiltona, 3. l emfm mu 
Cunfèrs', y. latr. coi^Imì; af 
farsi. 

Cunfèas, agg, cmfeno. 
Gttitfètla, a. f. do/i/itfto. 
Cunfingby s. m. limile^ eonfim^ 
Gwri^ y. iatr. ^w^ft iar» 
GonfóDD, V. att confmtlare^ mm- 
Mi9larB;rì§^MgMÌim. 
Gual&mi, aggi amfitnmk 
Gttiif raié, y. alt I 
che si è dello o fiHto : < 
mere* 

CunfiròDt, s. m. eonfranla. 
OttfriiBtè» y. att nailqpa i i 
te una cosa con an'allna : 
frontare. 

Ganf scidagii, s. L acmfesmmm, 
Cunf siongh, s. t cow /hai aw it 
Gttirf'ssè, y. att eanfman^mor 
nife9éare. 

Cttof as'iaFi, 8. nt eonfimimik. 
CourssòT , 3. m. confessore. 
Gttiirtlòr, a, m. ctmfiitÉiem. 
CunrttuFa, s. t oonfMmu 
Gunfurmè, y. att. faroeneiMae: 
<x)ri^rffi«re ; yale aQdMreMkr* 
si contraine : adattarsi. . 
Gui^la, ayy. Jtonfiiaammk* 
Cungèilu, s. m. congedo. . 
GttBgègft, 8. nt maccUmL 
€^g'gnè, y. M.maochmmt, 
Gun'ggUàzz, pegg. dLeiiiNMib 
GiiTigbièlt^datt. di cvvggb. 
Gun'gghièfia» a. £ àmgUsmu 
Cwgitfa» a. l mmgiunL 
Gungittré, y. intr. cof^uram. 



CON ~ 

Cuiigralnhtidngfa, s. f. Dcmyrn- 

ftj/ffTitWItf, 

Gaogratulè, v. intr. congrcUulare, 

eon^piaoersL 

Cangr'gà» s. m. congregato, con* 
frm: 
Cungr'gaitonglii s. t oonfrakt' 

mia. 

Ciigrèss. 8. nt ùongresBo. 
CoBiggh, a. in.|T« lOoL comgUo. 
Cmmà^a» s. t pUxerUa. 
Cuttkwui» 8. f. condanna. 
Camiiniiè ; v. att castigare, pu- 
nire : oondonnore. 
OmBÉlèF, 8. m. dioesi di colai 

die goEzoviglia a scapito del 

sao oiKM«, arlotto. 
Cmmàzz, pegg. di cdim: vale an- 

diejliigMefo* 

CuÉiièUt agg. mmumio, stupido. 
CoDoètty dim. di coan : vale an- 

che gioviiìe di poco conto. 
Cmmètty Y. IL connettere. 
Cunnlè» Y. intr. sciupar ii tempo: 

bighellonare ; remorare. 
\ €maò,% m. condone. 
Cumi'sctaBy V. intr. condiscen- 
dere. 
Cunn'se'nnè&za, & f. eoncUecenr 

denxa. 

Cunn'soiòngh, s. f. connessione. 
Cunnosg, v. att trarre asè^ cori- 

durre^ menare. 
Duumtt, s^m. condotto, fogna. 
Cunnàtta, s. f. condotta. 
GtannuttèF, s. m. chi espurga le 

Idgne; 
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Gumi'zlongli, s. f. conditone- 

CùBócchla, s. t conoccAiiak 

CuBÒrt, s. m» conforto. 

Conquista, a. t conquista. 

Cunqu'stè, v. att conquislare. 

Consacrò, v. att far sacro : eoii- 
saerare. 

Gans'HTàba, agg. considerabile. 

Cuns'HTazUhigli» s,! considera- 
zione. 

Guns'HTè, V, att considerare. 

Conségna, s. f. consegna. 

Cunsènt, s, m, con^fiso. 

Cans'ggbièr, s. nt consigliere. 

Cunsimn, s. m. consimile^ vaie 
anche : copia. 

Cunsist, V. att consistere. 

Cuns'stènt, agg, duro, consistente. 

Cuns'stènia, a. t eonssstenaa. 

Cunsnlaziongh, s. f^consolazùme. 

Cansoiè, v. inlr. rallegrare^ com- 
piacere. 

Gunsùlt, s. m. consuUazume\ÌA' 
cesi ^ lo più la consulta fra i 
medici. 

Cunsultè, V. att. consultare. 

GuntaHa^ s. l l'azione dd conta- 
re: coniala. 

Cuntàgg, & m. contaggio. 

Cuntaggé, v. att. contaggusre. 

Cuntàggios, agg. contaggioso. 

Contànt, s. m. denaro off^vo, 
contante. 

CuntaòF, s, m, contatore. 

Contàtt, s, m, c^mtatto. 

Cuntè, V. SitX.contare,raccontare. 

Cuntèa, s. f. contèa. 
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CuntègD, s. m. canlegno. 

Cuntèngh, v. att. contenere. 

Cuntènt, agg. allegro, contefOo. 

Cuntèssa^ s. f. conlesea; dieesi 

anche débe strìseie di nuvole 
foriere di pioggia. 

Cantètty dim. di cont contìeino. 

Cunf ggé, V. intr. eonieggtare. 

Cuot'gnoSy agg. contegnoso. 

Cuntl!iàmènt,aTv. coniibmamerue. 

CuntiStra, a^. condinno. 

CuDt'mplazicMigb 9 s. f. ooinl&^ 
phztone. 

Cunt'mpièy t. att coiUemplare. 

CunfnénKa, s. 1 conimenzcu 

Cunt'ntàbu» agg. contentabile. 

Cunt'niè, v. alt oonlentare; rifl. 
conteniorst. 

Cunt'Dtézza, s. f. contentezza, al- 
legrezza. 

Cunt'atongh, agg« contenlone. 

CunVnuàziongb y SL.f. conthmch 
zione. 

Cunt'nuè, v^ att, continuare^ se^ 
guitare. 

Cuntòrn, & m. contomo. 

GautdrZy v. att ritorcere, rivol- 
gere : contorcere, rifl. eontor- 
cersi. 

Cuntràda, 6; t contrada. 

CoutRidisg', V. att contraddire. 

CuDtraH'ziongh, s. f. contraddi- 
zione. 

Cuntraffè, v. M. contraffare, fal^ 
9ificare, adulterare. 

CuiitraHè> v. intr. avversare^ con- 
trariare. 
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GuntrafT, afó. caiUrario: * 
Gontrantà» s. f. eofUrorìM, otv 

vereUà. 

Cuntrast, s. ro. contrasto. 
Cantrasté, v. intr. eontroMare. 
Cuntràtt, s. m. contratto. 
Cuntrattè, v. att eofUratttire. 
Cuntrattàra, s. f. coniratiura. 
Cnntr'buènt, s. m. eontrilmenle. 
Cuntribui, vedi ennlnibi. 
Gnntritt, agg. contrito. 
Cuntrubl, v. intr. concorrere wi- 

ia spesa o col lavoro a chec- 

cbessia : contribuire. 
Contraile, v. att eontroeeriifere, 

controllare. 

Cunbr'zidn^ s. f. contrizione, 
CuntobU, vedi Gnntrabi. > 

Contumàcia, s» f. contumaeàB^' 
Gontomaciào, agg. eoninmaeiak. 
Gontornè, v. att contornare. 
Contùva^ s. L coltura, ookèeor 

zione. 

Guntovaizz, a^. coltivaiiooio. 
Cuntuvè, V. att coltivare. . 
CoSortè, V. att confortare; rifl. 

confortarsi, ricreare, ristorare. 
Gonvalèscènt, agg, convalescente. 
Gunvalescenza, s. f . co$ivalesceHga. 
Gunzènz , v. att costringere [air 

trai a credere, oonvincere,per* 

sttadere. 

Gonvèrt v. att convertire, eonr 
. vertire; rifl. convertirsi. 
Gonviè, V. att convitare , inm- 

tare. 
Gonv'nièut, agg. conveniente. 
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GttovIBèiisa, s» U tmommaa* 

CnoY'nz'iDèDt , s. m. coimi¥^ 
mento. 

Ouiiv'«g)«gb» iigg. cormem9. 

GttDvuraif^ «H, «ofofiMuo. 
Ganzala,, s. f. l'atto di aeoQB- 

GmaòTyii. ai* aeeonckuore. 
Cunzaùra» jk t aeamdaiura, 
flawaria, a» ^ fcttfiiflL 
GuiìzaFiótt, 8. UL ameuipeUi. 
Gqaa'aTàbii, vedireQia'a'ralHL 
Cmiz'a'», va«:cttiis'd'rt. 
CuBià, ^ att secondare; vale 

CiHiaèBgli» a. m. comigUcK 
tontgna, a, 1^ eoR^tf^^M. 
Coozèiìz, 8. nt oonam^o. 
CnÉnNit, Y. tatr, acemmntire. 
Goiuèrra» a. f. emierva* 
Oui'ggMè, V, atl, dar eaaaigii: 



etaa*g|lifèFy s. ai.^c»i8^fi^ 
CHtt^gnè, T. ali <w9i809mr^. 
ÙmatflMi^ vecH:<mnslini}. 
OvazidaBlSiigli » ▼^•* canavla- 
ziénglL 

Guazidè, teAr euasalè. 
Cénzoltty a. f, imbandigiom fkr 

Canzùin, s. m. consumo. * 
CuDZumaòT, a. ut cmsum^ilore. 



Gunzum^zioiigh» s. f. <»»iMi»a- 

CmmiaoM^^ y» att togliere l'esse- 
re^ disln^H^re : cODsvmare; va- 
le aneha ioq^verire. 

GanzuDtor, s..at digsijmimt. 

GopàSa, a. t gnmda. 

GupaBxa, a. t eoipa. 

Capè, vedheiirpè. 

G«f>ètt,dtai. di cdp. pieoaleeelpo. 

Cupètt, & nL bollo venmfng^ 

Ciipètt» s« m. iuaiagm Uìeeitoé 

GopiatlBa» 8. t copiatura. 

Ctt|riè» V. alt. lraRcii4ie:c(H 
pùare; vale aoche i^mters. 

Copista^ a. an* copista. 

CupSngh, a. ULOoserehio. 

Gupolèdda^ s. f. berreàmo* 

CapidéF) 8. VBL berr^Uafo. 

Gara, 8. f. cura. 

Cufiìm^ agg. eundrile. 

(MFiSsL y & e interiora degli a- 
Dimali escluse le badeUa, ^ 
rotella. 

Guràdd, s. m. eoraUo^ 

Guraddètt^ dira, di oarMd. 

GnTaddffia, s. f. T. bot corallm. 

CuTàgg, s. «u eoraffffie. 

Guraggios, agg. coraggioso. 

GuFànt, agg^ wraniie» 

GaTèiiza, s. f. eurti> ewrimss^ 

ObTMF, 8. Vi» cwtiaore, 

Guràtu, 8. nL euratoh,catloU$' 

CuTàzz, pegg. «di eor. 

Gùrc, agg. certo; detto di tm- 
inali:mftmo50o. 

Gurclgn , agg. Io stessa che eai^* 



Curchiflss, s. mr ct^ece/kiso. 
Curciuf ssiè, v. atL crociii^er^ 

flg. costernare, a^ 
Curdàiii> s. f. fmcme. 
Curde, V. att. ùaxsrdare\ rifl. 

melta^ d' accordo: a(»»rrfam. 
Curdèdda, s. f. eardelltiìo. 
Cmàèv, 8. m. fsdibrioatore di 

corde : corda/o. 
Cól-détta, 9. f; eordkeUaf fu$tì- 

eetla. 

Curdiéy V. att eordeggiaré^ mi- 
surare, f^, eurdjè regnai, vale: 

piovere dfrettmente. 
Curdonghi s. m. cordane. 
Corduàna, % f. speote di peBe 

Dera:confot;€^ta. 
Curdidfèltj s. fui c&rdondm. 
Garidùziso, s. la. coccige. 
Cure, V. att curare, indicare; 

flg. imbicaicar ki tela: fiSL acr 

cerarsi. 

Càrètt, cHhs^ di edr, eu&ricmo. 
Gurétt, diiD, di eóra,pe0cofo co- 
ro, corego. 
Curialàda, s. t óurialata; flg. 

trufferia. 

Curiam,tk f.ew4<«^* 
CuFiiii, g..Bi; avtocato. 
Cunétta vedftoiirell 
Curina, s, f. garzuolo, grùmolo; 

vale altresì :fo^a del oerfti- 

glione. 

Carlos, agg. curioso^. 
Cft?lsla^-s. f. cmsta. 
CQ?ia?àzz, pegg. di i^iosL 
Cttriuaè, V. alt curwsare. 
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Cnriusett, dita, di carioS; 
Gufiurtà, s. t. curiosità. 
Curizz, agg, lincerò. 
Curmarizz, s, m, comignolo. 
Guniàda, s. f. colpo di corao : cor- 
nata. 

Cttrriàzz, p^g, di coro. 
Cur'Bèdda^ dina, di corina igru- 
moklto. 

GiiriieA,ai^, dfcestifel maritoelie 
ha infedele la mogliercomt^lb, 
becco. 

Cumètt, dhn. di com : comiceUo: 
Cum'giàm, s, f. corniciame. 
Cum'giém^, s. m. cornicione. 
Cumióla, s. f. specie di nva nera : 
con^eoh. 

Curnisg^ s. f. eomwe. 
<:«rnà, agg, cornato ; «g. nomò 
tradito dalla moglie icomim: 
Cui-noèset, pegg/di àmikiiorf^ 
taccm. 

Curòoaf, s^ f. «orma; p^ lo frfi 
vale : rosario. . . i 

Curós. agg. che &a cura, àem- 
rato. 

Curpànza, ve<K : cupanza;. 
Curpè, yeAìcupè. 
Curpi, ¥. jrtt pefcooteré, ferfre: 
colpire.- • 

Cììtp^Tkn, vtgg. corporale. « 
Curpuraùra, s. f. corporatura. 
Currèa, s. f. correggia, ciniòfèi. * 
Corrèggi v. atl/ridurre a ben fiir 
re : correggere : vale altre^ : cem^ 
monire, castigare. 
CnrrèBì,VLfx. corrente. 
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Carrèflt^ s. t l'acqua cbe va nel* 
)a sua direzione: corrente. 

CurrèT, s. m. corriere. 

Corrètl, zgg. carretto. 

Curriè» v. intr. correr qua e la in- 
terro! tamenle : scorazzare. 

Currièdda, dim. di correa : cor- 
reggiola. 

Carriòla, s. f. camuoh. 

Corriongh, acc di correa : cor- 
reggione. 

Coniò?, s. m. corridore. 

CorrióF^ s. m. domUlofo. 

CorriVy agg. corrivo. 

Corr'ntina, s, t T. zool. specie 
di calandreBa. 

Corromp, v. intr, guasiare, cor- 
rompere. 

Gorr'spdnn, v. intr. eorrisponr 
dere. 

Gorr'spiuuiénza, s. f. ocHrrìspon- 
denza; fig.cono8cenzaf amicizia. 

Corr'sponsabo^agg, responsabile. 

Cornila, s, f. carrucola. 

Comisiv. agg. corrosivo. 

Corr'vè, v. intr. suscitar croccio, 
sdegno, disdegno : indispettire, 
adondare. 

Corr'vos, agg. dispeiloso. 

Curr'ziongb , s. f. correzione. 

Corr'zioiàu^ agg. correzionale. 

Corset s. m. busto. 

Curi, agg. corto. 

Curtètt, dim. di cort 

Gurtèzza, s. f. cortezza. 

Curt'ggè, V, att. corteggiare. 

Curt'gghlaràzza, s. f. donna di 



pessima4)0Bdlzio ne:pe«ey >fa> _ 
Gort'ggbié7a, s.f. pettegola. " 
Gortlccb', s. nL cortile, 
Curlòtt, lo stesso che curlètt. 
Gu7uSè, V. att coronare. 
Corunèdda, dim, di curima. 
Curuzzo, dim. di cor. 
Ctarzè, V. att accorciare, abbre- 
viare^ sottrarre, diminuire. 
dà sa^ aw. per avventura. 
Cùsàzza, pegg. di cosa. . 
Ctascl \ediacco8cL 
Cùsciàzza, fiegg. di eosda. 
Coscètta, dim, di còscia. 
Ciiscenza, s. f. coscienza. 
Cùsc'nziò?, agg. che ha cosdeo- 

za : coscenzioso. 
Cose, V. int manifestare le attrai 

colpe misfatti : accusare;nlL 

necusarsi. 
Ciisèlla. s. f. piccola somma di 

danaro. 

Cnsètta, dim. di còsa :eosareUa. 
Cùsg. V. att cucire. 
Cùsglbu, agg. di factle cottura. 
CtasgllSa. s. t cucina. 
Cusglna, s. f. cugina. 
Cusglngb, s. m. cugino. 
Cusg'ttè, V. att apparecchiar le 

vivande : cucinare. 

ChsgiòTa, s. f. cucitrice. 
Cttssà, vedi : cu sa. 
Costà, s. m. costato. 
Custàina, s. f. guidalesco. 
Cùstainazza, peg^. di custàina. 
Cùstainèdda> dim. di custàina. 
Custànt, agg. costante. 
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CtJT, 



Cusiàoza, s. f. costanza. 
€ustaDzèll9> s. t speeie di drap- 
po di filo : cosUmzina. 
Custè, V. atL costare. 
Custètta, dim. di costa : costerete 

GostiòQgby s. f. quistìone. 

CastiuBè, V. ìdU*. aver quistìo- 
ne: quistionare. 

Custòdia, s. C custodia. 

Cnstrèoz^ y« att forzare , vio- 
lentare : costringere^ 

Cust'mazioDg, s. t costernazione. 

Ciistufli, V. alt. custodire^ guar* 
dare, 

Custùm, s. m. costmm. 

Custamà, agg. accostumato, edu^ 
cato. 

Castanaànza, s. f. costumanza. 

Gustarne, t. intr. esser coih 
sueto a fare: usare, costumare. 

Custuuìè^ vedi citsUunè. 

Gustùra, s, f. coMwra\ talvolta 
significa : crosta del pane. 

Custurèdda^ dim. di custùra. 

Cuslurèr, s. bl sarto, sartore. 

Gust'raè , V, intr. costernare. 

Gustarói^, acc. di custùra. 

CostuFrètt^ dim. di custurèr: 
sartucdo^ 

CustaruSettydiiQ.di custuròugh. 

Cut'cchioDgh, s. UL ciottolone. 

Cut'cchiùnàda ^ s. fy- colpo di 
Nottolone. • 

Gut'ddàda, s. t colpo di col- 
tello : coltellata. 



Got'ddàzz^ peg|;. di culèp , ^ 

tellaeeio. 

Cut'dder, & ni. coMlmtfo. 
Cut'ddètt, dim. di eutèu : ooAef 

Uno. 
Gut'ddiàfla, s. L Y accolteibuMf : 

aecoUellaia. 

Gut'ddiè , V. att far a «Melia- 
te : accoltellare. 
Gut'ddina , s. f. specie di ptk- 

gnale : coltella. 
Gut'ddòngb, aco. di outèii; 4^ 

cesi anche dai muri cbe ao* 

stengono il tetto. 
Gutèu, s. m. coltello. 
Guticchia, s. f. cèotte; pei Otti* 

zolaì, sasso da battere» 
Gutòngh, s, m, T. bot toione. 
Gutrètta, dim. di coirà : eoUreUa. 
Gutrigghia> s. f. coltre di lana. 
Gutultada, s. f. il cUndenare:. 

scossa, abbacchiata. 
GutuHè^ V. atL far ead^è sciii- 

tendo i frutti dagli alberi : dono- 

tere, abbacc/mn^ scossare. 
Gutuliongb, s, m, forte scossa. 
Gutunàda^ s. t colfyvne. 
GutujQégn, agg. cotonoso. 
Gutunèra, s^ f, terra seminala 

a cotone. 
Gutunèu, s. m. cotmello; vaia 

anche dok leggiero di cotone. 
Guturlna, s. f. coltrone. 
Guttùra, s. f. coltura. 
Gutturé, V. att. citocere. 
Gutturiè, V. intr. importunare, 

costringere, angustiqre. 

14 
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Cmp'Fazidngh , 8. f. cooperar 
zione. 

CanpeFè, v, inlr. cooperare. 

GovàHa, -8. f. covata, covatura. 
significa eziandio : parte vieino 
la coda, estremità. 

Cuvatlzz, agg. cot;al<ecfo, bar- 
lacduo. 

Gavazza, pegg. di cova. 

Cove, Y. att covare. 

Cavèrg, s. m. coverchw. 

Covèm, s. m. governo. 

Guvèrta, s. f. coperta. 

Cavie, V. att insidiare, aggua- 
tare. 

Càvia, agg. sorbone, cupo. 

Cavòzza, s. f. T. bot zucca. 

CaVrgètt, dim. di cuvèrg'. 

Cavarne, v. att governare; per 
lo più vale : coltivare i campi. 

Cav'rtè, v. att covertare, co- 
prire, 

Cav'rtttra> s. f. copertura. 

Cozzarróngh, s. m. terreno ri- 
levato, accrescitivo di cozz, col- 
linetta, vedi : cuzzètt 

Gùzz'ca, agg. importuno, no- 
jo8o, insoffribile. 

Cuzz'còs, agg. nojoso, molesto. 

Cazzèdda, s.f. T. bot zucchetta. 

Gazzètt, dim. di cozz. 

C'vla, agg. civile. 



D, quarta lettera dell'alfabeto 
0, prep. (H. 



DA 

oa, prep, comp, della, daUa. 
Ua^ voce di ammirazione: ebziv 

vero. 

Dabbèngb, a^. dabbene. 

Sa cav. avv. da capo. 

Faccord, aw. d'accordo. 

Dai, s. m. dado. 

Dàina, s. f. T. zooL dàino. 

Damàgg, s. m. damaggio. 

Damaggé, v. att danneggiare. 

Damagger, agg. che fa danno. 

Damarlngb, a^. damerino. 

Damàsch, s. m. damasco. 

Damaschlngh, s. m. specie di 
ava nera, damaschino. 

Damingèli, s. m. limoìicello. 

Danànzt avv. avanti. 

Dann, s. m> danno. 

Danna agg- dannato. 

DannTcbè, v. att far danno: 
danneggiare. 

Danne, v. att dannare. 

Dannèr's', v. Intr. rif. andar al- 
l'inferno : dannarsi. 

Dannòs, agg. dannoso. 

oaòTa, avv. pertempissimo, 

oapprèss, avv. dappresso. 

Darrègg, s. m. T. bot lauro 
ceraso. 

Darrèra, avv. dietro. 

Dàttula, s. f. T. bot dattero. 

oavantàgg. aw. davvantaggio. 

Davanti, prep. avanti. 

Davanzàu, s. m. sporto. 

Davanzèra, s. f. muro di pro- 
spetto. 

Davanzi, vedi: davanti. 
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DDAD 



oavvèru, avv. davvero. 
DàziUy s. m. dazio. 
D'bàtl, V. intr. dibattere. 
D'batt'mènt^ s. m. dibattimento. 
D'bTtè, V. alt. indebolire. 
D'bònafè, avv. di buonafede. 
D* bòna vogghia, avv. volentieri. 
d' bòogh pes , voce che vale : 

ben pesato. 

d' boti, avv. subito. 

D'b'tètt,.dim. di dèb't'. 

D'b'tòT, s. m. debitore. 

D'bulèzza, s. f. debolezza. 
D'buscià, agg. debosciato. 

D'canlè, V. att. decantare. 

D'cumènt, s. m. documento, ti- 
tolo. 

D'chiaraziòngh , s. f. dichiara- 

zione. 

D'chiarè, v. M.. dichiarare^ spie- 

gare, manifestare. 

D'chiè v> intr. aver noja, infa- 
stidire. 

D'chios, agg. noJQso, fastidioso. 

d' ciù, avv. dipptù. 

d' còzz^ avv. di cozzo. 

D'cuntànt, avv. in contanti. 

D cùrt, avv. davvicino, 

Dd'> agg- qusllo. 

Ddà^ avv, là. colà. 

Ddabànna, avv. di là. 

Ddàbr, s. m. labbro. 

Ddabràzz, pegg. di ddàbr. 

Ddabringb, dicesi del labbro in- 
feriore rilasciato. 

Ddabrongb, acc. di ddabr. 

Ddacciàila, s, f. siero. 



Ddaddabànna, avv. da quella 

parte. 

Ddaghé, V. att (Magare. 

Ddagnos, agg. poltrone, pigro, 

sciatto. 

Ddagnusia, s. f. pigrizia, infiir 

gardaggine^^IsGiatteria. 

Ddagr'mè, v. intr. lagHmare. 

Ddài(I, agg, brutto. 

Ddaiclàzz, pegg, di ddàid. 

Ddaldètt, dìm. di ddàid. 

DdaiHòngh, acc. di ddaid. 

Ddàit^ s. m. latte. 

Ddamènt, s. m. lamento. 

Ddamié, v.att stentare. 

Ddàm'ntè, v. att lamentare. 

Ddàmpa, s. f. lampada. 

Ddampér, s. m. lampadak. 

Ddam[HÒBgb, s. m. lampione. 

Ddàna, s. f. lana. 

Ddaniè, y.M. lacerare dilaniare. 

Ddantérna, s. f. lanterna. 

Ddanzéf ,s', v. rifl. prestarsi. 

Ddanzètta, s. f. Icmeiuola, lan. 
cetta. 

Dappàzz, s. m. lapazio. 

Ddappos, agg^ lazzo. 

Ddàrd, s. m. lardo. 

Ddardié, v. att. pillottare. : 

Ddargàda, s. f. allargamenio. 

Ddargb, s. m. spazio. 

Ddargh, agg, largo. 

Ddarghè, v. att allargare. 

Ddarghèzza, s. f. larghezza. 

Ddàrma, s. f. lagrima. 

Ddarrongb, s. m. pigro che ten- 
de al (urto. 



DDAS 

Odillgiuit's. f. kMffna. 
Dda7agnèdda, dlm. di ddasàgnt. 
Ddasoè/ r. alt lasekn^. 
Ddasgèrda^ s. f. T. iwà. tueer- 

loia. 

Ddargaair* s. ut matterò. 
Ddasg'rdelta, dim. diddasgènta. 
Ddaag'irdSiigh, s. m. T. zool. /«#- 

cerlolone. 
DdalalofiyS. tpoppaiofo^succkh 

lojo. 

Ddatèy V; iiitr. poppare. 
Ddadngh, a^. 9celk> ; vale anche: 

dinUo. 

Ddal'né/.T. ìSiVt. parlare^ 
Ddaidi^ , s. f. bvamenia. 
Ddavànca, s» ( burrone. 
DdavaBehè, v. inlr. tnabissare. 
Ddavannèf a, s. f. lamtfuUga. 
DdavaniiTàzzaypegg. di ddavan- 



Ddavaò?, s. m. lavate^. 

Ddamnè, v. att lavar beae chee- 
alMaritrfawrg. 

Ddavaùra, s. f. lavatura. 

Ddavè, V. att iavare. 

Ddavina, si. f torrenie. 

Ddav'néry s. m. kwmajo. 

Ddav'njdFàzz, pegg. di ddav'aèr. 

Ddav%Fè(t, din. di ddav'nèr. 

Ddavor, s. nk firanMnlo ancora 
in erba : (nodo. 

DdaviùFànt, s. m. Èivosante; si- 
gniiea altresì tgioma nm fe- 
stivo. 

Hftv^dnidF, ji. IH. cn^a^e. 
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DdavuFè v. att lavorare, per lo 
più, significa : arare. 

lÌd2az. B. m. laccio. 

Ddazzàifa, s, f. aOaceiaiura, 

Ddazzè, v. att. allacciare. 

DazzèU^ dim di ddan. 

Ddazzo, s. nt hcciuoh.] 

Ddazzolt, s. m. fune grossa per 
la carica dei palmati ;/vite. 

DdazzQttètt, dim. di dctezzott 

Dd'braria, s, f, libreria. 

Dd'bràzz,' pegg. di ddibr. 

Dd'brèr, s. m. Ubraj'o. 

Dd'breCt, dim. di ddibr. 

Dd'ccaSa, s. f. leecaiura^ùg. cf 
moreggtamenio. 

Dd'ccaòr, s. m. vagheggino. 

Dd'ccaaFàzz, pegg. di dd'ceaor. 

Dd'cchè, \.9li. leccare; tìig.im)- 
reggiare. 

Dd'cch'nQm, s. m. leccume, lec- 
cornia. 

Dd'ccanazz, pegg. di ddècdL 

Dd'ccaniè, v. att avere passio- 
ne alla leccf^rnia : lecchegguiarèy 

Dd'cènza, ». f. licenza. 

Dd'c'nziè, v. att accarmatarey li- 
cenziare. 

D'ddky avv. di là. 

Ddecapiattl, s. m. nomo da Dal- 
la : leccapiatti. 

Ddeccasavongh, s. m.coMlacciò. 

Ddècch> agg. ghiotto, leccardo, 

Ddègg, agg. lederà. 

Ddègn, s. m. legno. 

Ddèngiiay s. f. lingua. 



DDEN 
Bdeùgua buind, s.t T. boi. an- 

cùsa, lingua di bue. 
Ddèmi'na, s. f. lendine. 
Ddènty ^gg. lento^ senza spirito. 
Ménta, s. f. lente. 
Ddénza, s. f. lenza. 
Ddés^a, s. f. lesina. 
Ddètt, s. m. lettor 
Ddévr, s. m. T. zooL lepre. 
DdèVt', s. m. liemto. 
DdèZy T. att leggere. 
Dd'góàSa, s. f. c<dpo d» legno o 

di bastone : legnala^ bastonata. 
ZM'gnàgg, s. m. fcsfnóyflw. 
Mgna^, V. int dicesi deBa vì- 

gna con legnaggi sceMi. 
ZM'gnàm, s. f. legname. 
jM'goiè, V. Vittbastonareypereuo- 

tere. 
M'gnò, s. m. legnuolo. 
Dd'g'rt y/M. alleggerire. 
Mgiriia^ s. f. alleggerimento. 
Msi, s. f. allegamento. 
Bdiàma^ s. f. legame. 
JMiazzè, T. alt. aUegacciare. 
JDdiè, V, att allegare. 
DiìbTy s. m. Hbro. 
Ddiddi, voce infantile che vale : 

a^asso. 

Mma, s. f. lima. 
ZMim't^ s. m. limiie^ confine. 
Ddinghy s. m. T. bot. lino. 
IMìpp, s. m. mtéseo. 
M% agg!. dicesi del pane non 

lievitato; 
JMisgia, s. t T. bot ampellode- 

sma. 
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Ddizz, s. m. traliccio ; flig. qui- 
stiane. 

Ddizza, s. f. lizza. 

Dd'màrra, s. f. fango. 

Dd'maùra, s, f, limatura. 

Dd'mé, V. att limare. 

Dd'mìongb, s. m, T, bot^ limone. 

Dd'miunàzz, pe^,di dd'mi^^igh. 

Dd'm'tàzz, pe^. di ddim'tl 

Dd'm'tè^ v, lntr> Umttarei confi" 
nare^ 

Dd'm'tétt, dim, di ddimY. 

Dd'nàzz, s, m, capecc/uo. 

Dd'ngaàgg, s, m, linguaggio. 

Dd'ngaèdda, s, f, ugola. 

Dd'nn'Ièdda, dim, di ddènii'na. 

Dd'nosa, s, f, Hnseme, 

Dd'ntè, V, inlr. allentare. 

Dd'ntètt, dim, di ddent ^ 

Dd'ntézza^ s, f, kntozza. 

Dd'nticchia, s^ f, T, bot, Imto: 

Dd'nt'ccbialla, s, f, terra semi- 
nata di lenti. 

Dd'nzié, V, att, fere un drappo 
a lenze : lacerare^ affaideUare. 

Dd'nzò, s: m. lenzuolo. 

Ddòccabànna avv.da cotesta parte 

Ddò'ccavia vedi doccabànna 

Ddòcch avv. cosH^ costdy quwt, 

Ddòggia s. f, loggia. 

Ddongb. agg. lungo 

Ddórd. agg. lordo. 

Ddota. s. f. cerume. 

Dd'ppàzz. s. m. T. bot man- 
dragora. 

Dd'ppé v.intr fìA.coprir9Ìdi museo 

Dd'ppiè, V. att mscare. 



DD'S 



-- |06— ' 



DDUS 



Dd'scè, V. att. lisciare. 

Dd'scia^ s. f. kscivia. 

Dd'sciè, V. alt far di lescivia. 

Dd'sg'nè, V. alt. lesinare. 

Ud'sg'Qough. s. m. tesinone. 

DdMàzz, pegg. di ddett: tettacelo. 

Dd'ltera, s. f. tettiera 

Dd'ttèlt, dim. di ddètt 

Ddiiyéy V. alt. hgare^ pigionare. 

Ddujér, s. m. loéro^ pigiane. 

tìHnmè^ v.aU. accendereybruciare. 

Ddumèra, Sy f. lucerna. 

DdumToogb. acc. di ddumèra. 

Ddom'nàHa, s.tlimonèa^limonata 

DdumliàHa^s. f. luminartayfalò^ 

DdumunàHa, s,f.colpo di limone. 

DdùSa, s. f. luna; mau d'ddu- 
na, vale epttessia. 

Ddanedda. s. t lunetta. 

Ddunglìè, V. att, allungare; fig. 
remorare. 

Ddunglìèzza, s. f. lunghezza. 

DduDgbiè, V. intr. andar alle lun- 
ghe procrastinare, remorare. 

Ddunghlniy s. m. orsojo, ordito. 

Dduntananza, s. f, lontananza. 

Dduntàngh, 2iS\. lontano. 

Dduntanè, V. alt. allontanare: va- 
le anche: discacciare. 

Ddurdélt, dim. di ddord. 

Ddurdìa^ s.llordura; vale anche: 
vagliatura. 

Ddurdiè, v. alt render lordo 
clìecchessia: insozzare, intorbi' 



Ddusg. s. m. fuoco. 



Ddusg. V. inlr. lucere, splendere, 
far giorno. 

Ddusgè, V. alt abbagliare, ab- 
baccinare 

DdusgTann, voce che esprime: 
sventura. 

Ddusgènt, agg. lucente, lucido. 

Ddusgéma, s. f. lucerna. 

Ddusg'p'curaru, s. m. T. zooL 
hicctola, 

Dduslnga, s. t lusinga. 

Ddus'nghè v. alt lusingare. 

Ddùlta, s. f. lotta. 

Ddutania. s. f. litanie. 

Ddutània, s. f. rogazione^ 

Ddultè, V. inlr. lottare. 

Dduvla, s, f, T- hot lupim. 

Dduvièr, s.m.venditore di lupini 

Dd'vaHa, s. f. moto di collera: 
levatura. 

Dd'vatina. s. f. lievito. 

Dd'v*3ara, s. f. lividura. 

Dd'vè, V. alt tevare,toglwre, tor- 
vta,yslesjìcìie:nutrire, altevare, 
Dd'vè u ddelt significa: sfor- 
nire il tetto. 

Dd'vrazz6,dim'di ddèvr;teprotto. 

Dd'vrèr, s. m. levriere. 

Dd'vria, s. t livrèa. 

Dd'v'tè, V. ali- fermentare, Ik^ 
vita/re. 

Dè^ V. alt dare, assegnare: do- 
nare, pagare, percuotere. De a 
ved, vale : dar a vedere; de a 
seni dar ad intendere; 

De a cenz^ enfiteuticaré; De a god 
godere; de chi di dar fastidio. 
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Dèa, avv. dunqtiej adunque. 

Dèb't', s. in. debito. 

Dèbu, agg. debole. 

DecàH, V. intr, decadere. 

Dècàngh, s. m. decano. 

Decania^ s. tdecanm. 

Decanté, v. att, deccmtare, lodare 

Decid, v.^alf. decidere rifl. de- 
ciderst. 

Decis, agg, deciso. 

Decott, s. m. decotto. 

DecoziòDgh, s. f. decozione. 

Decrèp'l', agg. decrepito. 

Decrèt, s. m. decreto. 

Decpetè, v. att. decretare 

Dec'siongh s. f. decisione. 

Decozìongh, s. m. decozione. 

Ded'ché, v.-att. dedicare. 

Dédd'ra s, f. T. bot. éllera. 

Deduziòngh, s. f. deduzione. 

DegD, agg. degno. 

Dèja, aw. or su 

Dejùra. voce che vale di dritto. 

Del'berazìongh, s. f. deliberazio^ 

ne. 

DeFbeTé, v. att, deliberare. 
Delega, s. m. delegato^ 
DeleTill, agg, derelitto, afflitto, 

fig. agonizzante. 
Delflugh, s. m, delfino. 
DelTnè, v, intr, delfinare, 
Deliriu, vedi sd'H. 
Delitt, s, m, delitto. 
DeKzJu^ s. m, delizia. 
Derziòs, agg. delizioso. 
Dens, agg. dmiso. 
Dent, s^ m- dente: 
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DÉN 



Dentaziòiigh, s, f, dentizione. 

Dentlfch, agg, vediiantirch. 

Denunzia, s, t denunzia. 

DenunziaóT, s, m, denunziatore. 

Denunzie, v. att, denunciare. 

Depòs'l, s, ni, deposito. 

Dóps'té, V att, depositare: vale 
anche: vomitare. 

Depos'zlongh, s, f, deposizione. 

Depuraziongh, s, f,depuramento. 

Depure, v, att, depurare, 

Deputa, s, m, deputato. 

Deputaziongh, s, f, deputazione. 

Derelitt, vedi delerilt. 

Derflngh, vedi delflngh. 

Derifea s, f, tariffa. 

DeFvé, V, att, derivare. 

Desg, s, nura, dieci. 

Desg, centu, s, num, mille. 

Dèsg'ma, s, f, decima,laiùdemio. 

Desg'mila, s, num, diecimila. 
Des'gné, V, att, designare, vale 

anche: indicare. 
Dèstra, s,f,sitp esposto ad orien- 
te o a mezzogiorno. 
Deteriurè, v, att, deteriorare. 
Determ'naziongh, s, f, determina- 
zione. 
Determ'nè, v. alt, determinare. 
Dètfa, s, f, debito. 
Dettagghiè, v> atl, dettagliare. 
Dèu, s,m, Dio. 
d' facci, avv, apertamente. 
d' facci a facci, r\v^ di presenza. 
D' faniaór, s, m, diffamatore. 
D'famaziongh, s, f, dijfjfcunazione. 
D'famè, v, atr> diffamare. 
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tv, toemare. 
D'Alt, avY, m/à^, difaUt. 
D'flc%agg, difflcile. 
DTcurti, s, f, difficoltà, 
DTcarto?, agg, difficoltoso. 
DT Uè, V, intr, non aver fldacia 

in altri diffidare, 
DTflènt, a^ dtfftdente. 
D'fHènza, s, f, diffidenza. 
D'iènn, v, alt difendere; 
D'fenzSF, s, m, difensore. 
D'ièna, 8, f, difesa. 
irtètX, s. m, difetto. 
D'fferènt, agg, differente. 
Differènza , s, f, differenza. 
D'flu, ayy,a segno; p'gghiè d'fia 

ad ungh, \bìq perseguitarlo in- 

cessantemente. 
J^fnnior, s, m^ diffinUore. 

V lora, avY, di /won ; anné ad '- 
fora, vale : andar m campagna. 

V fresch, awj poco fa, recente- 
mente. 

F front, avv^ di fronte, di pro- 
spetto. 

lyf tté, V, intr. difettare. 
DT ttds,agK, difettoso. 
DT ttusàzz, pegg, di dTtlos. 
jyf ttusèlt dim, di dTttos. 
J^ftirmà' vedisfurmà. 
J^ftirmè, vedi sfurmè. 
o'galopp, av V, celeremente. 
W gàna, avVy entmiasticamente. 
F gènia^ avv, genialmente, 
E'gidm, avv, di giorno. 
D'gnè, V, intr, degnare. 



J7gnl8s'm', aeSf degnissimo. 

J7gn'tos, agg, dignitoso, 

J/gTl^ V, att digerire. 

I^'gnba, agx, digeribile. 

D'g'stiongli^ s, f, digestione. 

Di, V, att, dire, parlare, rispon- 
dere, riferire. 

Di, s. m, dtto. 

Dia, s, m, vedi <liàvu. 

Diaból'cb', agg, diabolico. 

Diàcuna, s, m, diacono. 

Diadèma, s, f, diadema. 

Diàl'gh', s, m, dialogo. 

Dialèlt, s, m, dialetto. 

Diamànt, s, m, diamante. 

Dianèdda, s, f, digiuno. 

Diantaniss'm, sup' di diant'n'. 

oiantanongli, accr,^ di dion^m. 

Diànt'ni, voce diesd. dianUne* 

Diarrèa, s, f, diarrea. 

Diascacciòngli, aco. di diàscbi'ci. 

DiàscIi'eci,vocediescI, dÀàscam* 

Diascórdiu, s, m, diascordio. 

Biàvu, s^m, diavolo ;&g. inqm- 
to, discolo. 

oiavularia^ s, f, diavoleria. 

Diavùlàzz, pegg, di cfiavo. 

oiavulètt, ;diin, di Hiàvu. 

oiavulina, avv, alla peggio. 

Diavuldngh, accr, di Hiàvo. 

Diàzz, pegg, di di : ditaccio. 

Dica^ s, f, inedia, pena allo $to^ 
maco. 

ZNcti'ti e diss, voce che esprh 
me : a tu per tu. 

Dièt, dim^ di di : ditino. 

Dintra, avv, dentroé 



DIS r- 

Disculu, a^, discoh, 

Disg'nov, s, nom. dicianove, 

ZNsg'oov'centu, s, num. milleno- 
vecento. 

IMsg'sétt, s> num. dtciaseUe. 

Disg'uóft, s, num. dictotlo. 

IKsg'uòit cenlu, s, num, milleot- 
tocento. 

Diti, s, m, dettOj parola, motto. 

Ditta, s, f buona fortunay ditta. 

iWunè, V, ìntr, digiunare. 

Diungh, s, m, digiuno; addiet- 
tivamente: digiuno. 

Flatura, s, f, delatura trasporto. 

D'iaziong, s, f, dilazione. 

lyiaziuiiè, V, alt, dilazionare. 

D'iaziunèdda, dim, di d'iaziòngh. 

DTcà, agg, dilicato. fino, 

DTcatézza, s^ f, dilicatezza^ 

D'Ietta agg, diletto. 

D'iettànt, s, m, dilettante. 

infette, V. rill, dilettarsi. 

IH'gént, agg, diligente. 

jyrgénza, s, f, diligenza. 

D'Io?, s, m^ dolore. 

iyìnc'^^i6ììgh,s,tdeluctdazione. 

D'iuc'^è, y, Mj delucidare. 

D'iuènt' agg, diluente. 

D'Iva, y, att, dUuire. 

D'taFàzz, pegg, di d'Kr. 

D'iurè, vy inir, addolorare. 

ffiurètt, dira, di d'ior. 

D'IorSs, agg, doloroso. 

lyìM' 9, m, diluvio. 

Pluvie, V, intp, diluviare, fig, 

mngiariroppo èon avuiitd. 

D^rzios, agg, delizioso. 
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D'malavógghia, avv" mahóìen^ 
tieri. 
Fmanèra, avv, di maniera. 
7'maDj^ a mangb^ avv, diìHono 
in mano: successivamente. 
D'màn 'mpéju, avv, di male in- 
peggio. 

D'ménu, avv^ dimeno. 
D'menz, avv, dimezzo. 
If m'ni'chk vedi sb'rb'ré. 
D'm'nzè, v, att, dimezzare^ 
D'monì, s, m, demonio. 
/>'m'ssiòngb^ s, f, dimissione. 
D'm'st'chè, v, att, domesttcare. \ 
D'murànza, s, f, ritardo. 
D'rauré, v, intr, dlnwrare, ritar- 
dare. 

D'mustrazioQgh, s, f, dimostra; 
zione. 
D'mustréy v. att, mostrare, dimo- 
strare. 
D'narus, agg, denaroso, ricco- 
D'nèri, vedi grài. \ 

D^nett, avv, di netto. 
D'nòYydLWYydinuovOynovellàmente. 
D'ntàHa, s, f, dentata. , 

D'ntàm, s. f, dentarne. ; 

D'nlàzz, pegg. dì deni: dentaccio. 
D'ntétt, dim, di dént: dentino. 
Dò, voce che vjde Don; signore. , 
Docch' vedi, dok. 
DóH'sg', s: num: (forf/c/. . 
'Dó3'sg'céntu, s, num; milleduer. 

cento. 

. Dogghia, s, f, doglia. . 
Dei, s, num, due. . 
DoiTàna, s, m, pi. due grani, 

io 
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DOT 



fmiiBli, avv, aUretianlo. 
Dèli; t, m, doh, inganno. 
DcM'dihi, s, m, donueUia. 
IkMQèireh, «gft cbmMliOo. 
DoMest'ciiè Y, att» cfomestfcore, 

AnbìIDii, 8. n, dammio. 
DAmla, s, f, cmmm tUecgjfelhj o 

d$ erme hioiaH mcoUL 
Domfadèii» t, m, dommeddio. 
Don, voce die vale: Signore. 
Dolàcà, voce die signilloa: uo- 

nio tnk, eeh^bio. 
Bònea, tvr, miunque. 
Donna, voee die vale: eignora. 
DonnlnttT a, m, zerbinotto. 
a'nnaFè, ▼, intr, tnostnxrsi 



Donn'iinÉnedi, Am, A donni- 

nn>. 

Donnndd, a, aa, tamio da nulla. 
Doi^priuM|ttP, a, aa, oolaf die ai 

«ode anperfora in cheoeheaaia. 
Dona'diiodi, a, m. belUnUnteto. 
DUEii, a, m, dono. 
Dop, àVT, dopoé 
Dt^'flaaqgè, av?, cfapo jBrtifuro. 
DoT, a^ m, T, 1k^ alloro. 
VSH n'fiFa, ìtt^ d^ora m oro, 

D^òTa nanmii^ vn/tora innanH. 
DoTàzia, vooe clie eaprime nn 
«odo di aalafo, 
DoTm, ¥,inlrr pigliar aonno: doar^ 



Dot, a, f, lode^ loda. 
DóSii s, f , dm. 



DìÀA,%,t,dote. 
Dótt, agg, A>lfo. 
Dova, s, it ''^a* 
Dozz, agg, dolce, fig, acìmwiàd. 
Fpalt, aw, rfi/ia(«o. 
D'pènn, v, intr dipendere. 
D'pòrd, V, att, deperire, peggio- 
rare. 

^'pianta, avv. di pianla. 
D'picch, avv,, dipunku 
Fpizz, lo slesso che o'picdL 
D'p'mi^nt, agg, dtpmdente. 
D'pocb, avv. da poco tempo. 
U'poch lemp zza, aw,^poco 

tempo in qua. 
ìTpol, avv' dopo. 
Fpdnla, avv, lo stesso Ae d'* 

picch. 
FpropoTt, aw^ dipropeeito/np^ 

portunamenite. 

D'pr'senza, aw, perofmalmenle. 
D'partamènt, s, m, diportanun^. 
D'purtè, y, rUI> diportaret, atl, 

procedere. 
D'quann'nqQànn, aw, atte note, 

di tempo in tempo. 
Dra^iuSèFa, s. f, buftra. 
Dràpp, s, m, drappo. 
FraF, aw, roraffM»li9. 
DTellaaieBL aw, rfftvfftiwnwir; 
DTezioogh^ 8, f, (iftrejRipiie. 
DTIgg, V, att, indiriziktre, diriga 

gere. 
Dritt, s, ni, dritioi vale andie m 

UnearelkL 
Dritta, 8, f, deeirtn. 
Dròga, s, f, droga. 



VUì 

oTosSy avv, (FfMai. 
Dr'ttttFa, 8, f, (0(trt/(tfm. 
Drugafia, s^ t drogheria. 
Draghe?. Sv m, droghiere. 
Dramèniay s, tf domenica. 
D'r'vólu a>'Y,fl{i seconda manoA^ 

ddenialmenk. 
Wztè^r, nU, daizzare^ 
D'sab'tè, T, alt, dieabUart. 
D'sàgg, à, m, disaggio. 
D'saggè, T9 intr, disagiare. 
V89iwótkfltg,4n8Ìpido, dimmo- 

rato. 

D'saogaèy y. kkir^ dieemguoire. 
D'sal'iDè.T, ìù\f^dÌ9animar$t$C0' 

raggiare. 

VfA^if a^ seipilo^ iniipéio. 
D'sapor, 8, m. dM$apore. 
I)'sa|>pra¥é. y, atu ddsapprowgre. 
Diaria agg» clie ba mancalo ad 

un obbligo: mordfUcao. 
Dosano, s, m, dieairmo. 
D'sarmè» v^ ad» torre aKrui le ar« 

mi: disarmare. 

D'sarmiAla, a, f, élMormoM^a. 
Diastr, s, m, disastro. 
Dlastros , agg^ disastroso. 
D'simreh, s, m, iUsbareo. 
O'sbriè, v^ alt, vedi sbrié. 
D'scaooè, y^ alt. dìseaceiare.\ 
D'scaa, V, Intr, cfecewferè. * ^1 
O'scalè.Y, att» diminmre,$cmn0èi^ 
D'scàlo, s, m, «mnom/iVa^ mmm» 

D'scàp'i'» 8, m, disoapiléi ^ i- 
D'scap'té,vedl8èap?lè. ^ <V^ 
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h'scena, \, iiir» irarri origittic 

discendere- 
6'sciàbu, avt. senn |mHÌOM# 

calcatnra; e dióesi qMMlo al 

misura la tuteà aann fkat 

caria. 

Disctanea, ag£, s/kmanto. 
D*8c'mèni, SLggydiscemUM. 
D'sc'naknsà n/tdtsemdeuM, 
Discòrdia, a, f, disemrdia, . 
D'scorr» v, alt, dmoi>rir«. 
D'scorsy 8, m» discorse. . 
D'sc'plina, 8^ f, cHacy/cKOr 
D'scrèSTs^iii^dftcmttb. 
D'scrèS'tè, v, Ut, dsscmUiare. 
Vscrèis^ disóreio. 
D'scr'tèua, s, f, cttaeriisaia» 
D'scr'z»ii|^ ^ f, dissréziomf 
D'scr'ziaSà, agg, disofmiakat^ 
D'scr'zitdkàaEza, pegg. di^ittrari- 

ziòngh. 

lyscularia^ s, fyjtooiina^ . 
D'scùlpa, s, f, dueiipa* 
Discolpò» V, atl^ sootparet d^sest* 

pare. 

D'sciiluiEàzz, p^B; di diiMlv- 
D'seardiMEa, a, f, disósnkmauL 
D'scurdè, V, iatr, discordare. 
D'scarsètty n. m. dismrsiso. 
^ D'scarsiT, tgg, dissorsù». 
D'scai, r.sÉlt esaminare, éissu^ 
fere. . . 

D'8C«8«l01lgb, 8*1 lil'fgtifltillf, 

DTd'roi, awidMAriM. 
DTdcM^ %. TBL desiderio. 
DTd'ro?, stu^èèsiderùso. 
D'sdi' T. atl, dir eotttrè al prò- 
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jMio detto :diH(ir#. 
Èrn'AJè, V. att, aver desiderio: 

If$l^ 8. nu duegno. 
V'sèFa» avv, cb' fero. 
DTèrI, 8. m. oforA). 
D^aèst, 8. nt <<JMilb. 
D'sflzI, 8. ntdiivttfto. 
D'aTziè; y iBtr, éisguUare. 
Fsgarr, avv. di GcUHva oomMa. 
lys'gnè^ T, att, disegnare. 
D'sgèmbr, .8. nu dfcef9i6r«< 
D'agèna, 8. £ dSpctno. 
D'sg'Fla^a. t<iie0ria. 
D'agràvi, a* OL dùgravio. 
lyagràzia' a. t dùgrcofia. 
D'agrfUEià, agg. disgraztaio. 
D^ogMtt, agg. dmguab. 
D'agùat» s. flt disgusto. 
D'agnati V, att. disgusiare, 
D'sguatóT, agg> disgustoso. 
DTiè, y« att (Mare. 
D^5T, agg. desioso. 
VnOf d'ali, a* m. desuierio. 
JfsnkVLt T, rifl. dssmsUerB. 
D'am'asidiigh, a. f, dimessione. 
jyi'mf'goè t v.àtt disimpegnare, 
DTiif ttè, y. alt dismfeUare. 
DTnvdlt» agg. disirwotlo. 
DTonéal, agg^ dùonesAii» 
D'IonoF» 8. m. dùonora. 
D'TòrdUft 8. m. disortUns. 
D!IordlEò' ? . att dtsordmare, 
V'advra^ avT. <ii sopra. 
V aòfraceià, nr. add^fpmL 
VsoV^ a?v* disouo. 
D'spèoDia, 8* m. dispendio: 
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D'apènza, s. t 08niùia;¥ale aa- 
elle di^)ensa ecctesiastuxL 

D'spèrd, V. att disperdere. 

D'spèlt, 8- nt dispetto. 

D'apiasg*, V. intr. recar fiasttdio; 
di^nacere. 

D'spiasgènza, s. £ di^iaeenzu. 

D'spiasgèr, s, m. dispiacere. 

JfHp'mè, Y. att dispensate j, di- 
stribuire, esmkare;ysiìò aadie 
spargere t pali nelk vigne. 

D'ap'nzeddi^ dim. di d'apénza. 

lysp'nzéF, a. m. vendiior dt vi- 
no a minuto. 

D'spÒDgh» v« att disporre, ordi- 
nare, vale BMhe preparare. 

D'spoat, 8. OQ. oraUne, eomando. 

D'spos'ziongh , s. t. disposizio- 
ne. 

D'apil'ch^ agg. d$spotìco. 

D'spTanzè, v* intr. uscir di spe- 
ranza: disperare. 

D'q>Tè^ Y, intr, perder la spe- 
ranza :dùperare. 

D'sprèzz, 8. nt disprezzo. 

D'spr'zzàbu, agg. disprezzabile. 

D'spr'zzè, V. att disprezzare, 
dispregiare. 

D'q>' sé, V. intr. rifl. poter disfar- 
si, far a meno di checchessia. 

Vutmilm, agg. disponibile. 

VwgàlB, 8. L disputa. 

V^feàbs Y. intr. disputare, conr 



DTrtè^ Y!. rifl. abortirsi. 
WaSf, 8. m. disertore. 
D'a8angnè, v. ìùtt.Zd$ssanguare. 



D^SS 
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D'ST 



IVss^cliè, V. att disseccare. 

D'ssènt, V. intr. dissentire. 

D'ssést, s. VBu dissesto. 

D'ss'gDé, V. att. disegnare. 

D'ss'paòT» s. m. dissipatore. 

D'ss'pè, V. alt. dissipare. 

D'ss'sté, V. att. dissestare. 

D'ss'té, y. intr. dissetare, 

D'ss't'rrè, v. att disotierrare. 

lystàcch, s. XXL distacco. 

D'staccbèy v. att. separare^ distac- 
care. 

D'stanl, agg. torUano^ distante. 

Distanza, s. f. distanza. 

D'slè, V. inir. distare. 

D'stii^'.y. att. distingmre. 

D'stint» agg. distinto. 

D'st'azioDgh^ s. f. distinzione. 

D'stòrn, S.I1I. mictazione, voltura. 

D'strài, V. att distrarre, smgare. 

D'stralàtl, avv. alt improvviso, t- 
nopinatamente. 

D'stràtt, agg. distratto, sbadato. 

D'strsittamèDty avv. distratta- 



D'strazioDgh, s^ f. distrazione, Or 

lienazione. 
D'strT)ui, V. att distribuire, di- 

sfpenzare, dividere. 
D'strett, s. m. distretto. 
D'strié, y. \xi\x. destreggiare. 
D'str'ttuào» agg. distrettuate. 
D'stràb> s, m. disturbo. 
D'strubéi vedi d'sfùrbè, 
D'stniH, Y. att distruggere. 
D'stroziongh, s. f. distrmume. 
D'sturb, s. m. vedi, d'strùb. 



Disturbò, Tedi d'stróbè. 
Disturne, v. att cambiare, stor^ 

nare, volgere. 

D'?ubb'dl, V. intr. disobbedire. . 
D'^ubb'dient, agg. disubbidiente. 
D'subb'dièD2a, s. t disubbuHen^ 

za. 
'SsWi\9y\.repenHnaimenk, n*- 

bitamente. 
D'subbl'ghé, v. intr. rifl. dmb- 

bligarsi. 

Dlulè, V. n. desolare. 
D'sulazioDgh, s. f. desolazione. 
DisuDèst, agg. disonesto^ 
D'IttBiòttgh/ s. f. distmione. 
D'sunit, agg. disunito. 
D'suSuFà, SLgg, disonorato. 
D'5urd'nà, agg, disordinato. 
D'sùta, agg. disutile. 
D'taggh, avv. ditagtiq. 
d' tant'ntant^ avv. qualche volta, 

talvolta. 
D'terz 'Dterz,avv. qtutdrimjatril- 

mente. 
o'tratt'ntratt, avv^ interrotta^ 

mente, 
d' trott, avv. frettolósamente, éi 

trotto. 

D'ttè> V. att dettare. 
D'ttòT, s. m. ihttore. 
D'tuttpont, aw. ii^eramente. 
m, prep. art del, deUo^ delta, 
Duàna^ $. f. dogcma. 
DuaBèr, s. m. doganiere. 
Dubazziè, vedi diAuliè. 
Dubè, V, iptr. accomodarsi a 

checchesiainwwdKire. • 
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DubióT, agg, dubbhso. 
DàUa» 8. Hi. dubbio; ' 
Dàbl'ch', agjg. doppio. 
Dubrchè, y. alt radd<^ffnare. 
DttMSfigii, 8. m. éiébhne. 
Dnbtè, T, iBtr. dtMiare. 
Dobuliè, vedi: dobazzlè; vale aii- 

Mie « OTaofTtio0uir?, 
Dùca, 8. nt duca. 
D«M, s. m. citicaA». 
Daeà, agg. educato. 
DacaTlngh, 8. nt T. boi spede 

di Qva Mm: duraceina. 
Dacàty 8. nt ducato. 
Dacariongh, s. £ erfiKxn^tòne. 
Duchéssa, 8. t. duche$9a. 
Duèllu, 8. m. duetto. 
Daètt, 8. m. dueUo. 
Oogghf ànza^ 8. t do^Kanxtu 
Dugghiè, ^. bitr, aver doglia. 
iMèiK, agg. dokfUe. 
DaleFT, y. intr. rifl. dotem. 
DalfP, 8. m. dokre. 
Dolo?, agg. c;(&A)5o« 
DtdliTft, agg. addoloraio. 
DuIuFàzz, peg^ di dulor. 
I>QlaFètt, dim. di duldr, 
DoluFoì, agg. doloroso. 
DumaSassèFa, avv. domam iera. 
Dumangh, aVv, domani. 
Damàng^ matUngb, avv. dom- 

nMtima. 

Dumangha7èra, $yy. domani $e^ 
. ra. 

Damanna, 8. f, dimanda. 
Dumaimè, y. att. interrogare. ri« 

▼olgersi>d aKri per aver chec- 



chessia idomandàre^ dimandi^ 
tv : vale aadfee :«J0mo8mflr8. 

IHimaiiiièF, & m. efemasMoniif. 
acealUme. 

lyuiiiaiui'Fàzz, pegg. didumaD- 

DmnaiMiTCìigh, accr, di dumaor 

ner. 

DamèsC'ch', agg. domeskeo. 
Dumilia^ s. m. dominio. 
DamToàngh, agg. domenicano: 

vale anche pidocchio. 
Dumitè, Y. att dominare. 
DumVdiè, Y. ^tt dome^tìem. 
DnnuJl, 8. m. hmedi. 
DonzèDa, s. t donzella, 
DaprcazioiH^ SL f. duppUcazia- 

ne. 
Dnprehè, y. att duppUeare^ rod- 

doppiare. 

jDuppia. s. f. doppia. 
JDapplu, agg, dop/9Ìb, vale andie: 

di molto epessezza^ 
JDaF, agg, duro. 
/taFàHa, s. t. iterala. 
DaFàsgia,s.tT. hot spede di 

uva nera.'cbfnKwoL 
jDuFàzz, pegg, di dw. 
AiFè, Y. ìM.durarejContìmarf,, 

perseverare, conservare. 
AiFètt, dhn.didar. 
AiFézza, s. f. durezza. 
jDurm'gghiò^, agg. sonnolento, 

dormiglioso. . 
JDorm'gxhiafàzz, p^g. tU dar- 

m'ggUos. 
Dnrm'tdFi, 8. nt dormitorio. 



Ddrmaa, s, f, doftmiziom. 

Danniiédday dlnoL di darmùa. 

Dalè, Y, alt, datare. 

Datant' s, m, dotante. 

Dutàu, ajK, cfotofe. 

Dutaziongh, s, f, dote. 

Date V, att, dar la dote: datare. 

Dutturàzz, pegg, di dottor. 

DuttuTè v,att, doiiorare, laureare. 

Duttarèssa, s, f, daUoressa. 

DuttaFicch^ s. m^ dim, di d'ttòr: 
dottoricchio. 

DatturièyV. att,predtcar dottrine: 
addoifyinare, 

l>VL\èTjS,m9 dovere. 

Davèr, v, intr, esser obbligato a 
checchessia:^ esser necessario: 
dw^e; tester obUi^to a paga- 
re: dot;^^- 

DavTos, aggy doveroso. 

Duzzàzz, pegg, di dozz. 

Duz^èll, dim' di dozz. 

Ihizzèzza, s, f, dolcezza. 

D'vàriu s, m, divario. 

D'vastè, V, att, dimsktre. 

D'vèrbiu, s, m, diverbio. 

Divergènza, s, {/divergenza. 

D'vers, agg, diversa. 

D'versamènt avv, diversameiate. 

D'vers'tà, s, f, divermii. 
VyèriyY Jialir;tk;ipamr^i divertirsi 

D'v'gghiè, V, alt, legfieie la Imo- 
eia al grano, . 

D'v'gghiongh, s,. m. T, bet. bar- 
boso. 

D'viS, V, atl, porre intervallo fra 
cosa e cosa: disgiungere; far pili 
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parti di eheccliesflia: divid^e. 
D'viè, V, intr, proibire. 
D'vingh, ajgg, divim. 
ly vTiàgghia, s. f, indovinai/^ 
i>'v'Samèttt avv, eUvimm^nf^ 
D'vTtà, s, f, dimnità: 
/yvllss'm', s, m, U aaQraoMMi 

deU'Eucarestia : Dio. 
DW'nté, v: att, divemre,^v€iUixf^ 
/yv'rt'mènt, s, m, divertim^Ho. 
/>'v'rtùa, s, f, diverga. . 
Fv'sglngl^, a w, dawicm, 
iyy'sihvL,Sigg,divi$iMfi. 
D'vliongh, s, f, divàtom- 
iyy'sòrhSifX,dwmriQ. 
invola, avv, celer^menk. 
D'vòt, agg, rftVoto, 
Zrvuliongh, s, m, dilmiq. 
lyvufè, V, att, dmrare. 
i>'vatàzz' pe«K, di JE^'vàl. 
UwAkVL dim' di dvóL 
/yvutlss'm', agg, divo(Ì3$im«. ; 
iT'vnziòngh, s, f, devozitme. 
Z^vaziuna, agg, dicesi di euM 

che é pieno di fervore religioso: 

religioso, divoio. 
i>'vuzlunédda^ dim, di d'vngi ìe 

gh: devozioneeUa. 



E, quinta lettera deB'alfabc^to. sOr 
conda vocale. 
E;cong, «. 
E'b'ca, s, f, epo(ra. 
EbrUeìXy Tigg^ ebrmco. 
Ebrèu, s, m, ehrm. 



BCC — 

feeoe3, y, ali» e ioir, passare il 
eoDvenevole: eccèdere. 
■oceilèiit, agg, eeoedenie. 
Beoedni. s, m^ Bceehomo. 
Eecèrs* agg, eccelso. 
Eocèrs, 8, m, mossa). 
leeeisiT, agg, eccemvo. 
Eooettuè^ V, ali, wìceiiuare. 
Eeoezttogh, 8^ 1, eccesiane. 
Eedbs' vedi araiss. 
feoca, avY» ecco* 
Eocali, avv, vedi JSccu . 
Ecu, 8, m. eco. 
E3,ooiig,«rf. 
tiflocàiiDa, s, f» Aiuoamfa. 
■Sinché, y» Mìf educare. 
Waè% 8, m, effetto. 
Eflèttiv, aa$, 6s/^(^tK). 
E'gna vedi Eoa. 
Bgna n'vàHai s, f, acfua gekua. 
Eguale, V, aU agguafftiare. 
Egàisla^ 8, m, egouia. 
Eh! inier, Bhf 
EbliiDler^Ehti 
Wkl Inter, olà. 
Elà8l'cb^ agg, elastico. 
Deginl, agg, deganie. 
Elemènl, s, m, elemento. 
Elètt, agg, eletto. 
ElelloF, 8, m, elettore. 
Elèttr'cb^ 9itg,elelrico. 
Elevaziongl^ s, t,£levazione. 
Eleziongh, s, f, elezione. 
EUg, V, alt, eleggere. 
Ella, avv, eccola. 
EDaddà o elladdà, aw, eccolo U 
EHazzà, eDuzzà, Si\y, eccolo qua. 
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Ella, avv, eccolo. 
Elògi, s, m, efcytò. 
Elogiò, V, alt elogiare: 
Emèl'ch', ae^ emetico. 
Em'Sèiìza, 8, f, emmenza. 
Empietà, s, f , empietà. 
Èmpia agg, empio. 
Emula ajK, gemello. 
Ènea, s, f, inchiostro. 
Enèrg'ch'^ agg, energico. 
Euòrm^ agg, enorme. 
Eatràol, a^, entrante. 
Entusiàsm, s, m^ erUusiasmo. 
Epistola^ s, f, ^stola. 
Eppù7a, avv, eppure. 
E'puca^ vedi èb'ca- 
EpoloDgh, agg, epulàne^ 
Equiva, s^ ^ equivoco. 
ETa, s, f . aja. 
ETàFi, s^ m, erario. 
Èrba, %,terba. 

Erbabiànca. s, f, T, boi; assenzio. 
Erba grassudda s, f, T^ boi, giur 
squiamo. 

Erba!!' veni, s, f, T. boi, pane- 
tana. 

Eréd, s, m, erafe. 
ErèH'taTi, agg, «ndtf/AKrto. 
EFeTia^ s, f, cresta. 
Erèl'ch', agg, eretico. 
ETèl'cbè, V, inlr^ ereticare. 
Ergàsiola, s, m, ergastolo. 
Èr'm', s, m, eremo. 
EfiA. s, m, eroe. 
EFólch', agg, eroico. 
Èrr'm\v^diserrimo,di^aziaio. 
ErròT, s^ m, errore. 



ESAG 
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ESPRE 



Esag'razioDgb, s, f, esagerazione. 
ÌEsagérè> v, att, esagerare, 
Esàm^ Sy m^ esame. 
Esam'nè. v^ att> esaminare. 
Esaù, vedi isàtt. 
Esatlamènt> avv^ esattamente. 
Esattézza^ s^ f, vedi isattézza. 
Esattor, s, m^ esattore. 
EsazioB^^ s. f» esazione. 
Èsca> s, tj esca: fig, stimolo. 
Esclùiif .' V, ati, escludere. 
EselusiSngh. s. f, esclusione. 
Esclusiva^ s, f, esclusione. 
Esecutiv, agg^ esecutivo. 
EsecuziòQgb. s. f, esecuzione^ 
Esegui, v, att, nteClere ad effetto; 

eseguire. 

Esèmpi. Sy m, esempio. 
ESenziongb, s^ f. esenzione. 
Esercizi s, in> esercizio-, pltfr: e- 

sercizì spirituali. 
Esèrc't*, s, m. esercito. 
Eserc'tè, vedi sarc'tè. 
Es'gènt, agg, esigente, vedi: s' 

gènt 

Es'gèoza, s, f, vedi s'gènza. 
Esigg, v^ alt, vedi sigg, 
Esilia, s, m, esilio^ 
Èsist, V, intr, esistere. 
Es'liè, V, att, esiliare. 
Esorb'tànt agg, esorbitante. 
Esortaziongh, s, f, esortazione, 
EspÓDgb, V, att, esporre. 
Espós'ziongh, s, f, esposizione. 
Espress, s, m, espresso, corriere. 
Espressamént, vedi spressamènt. 
Espresse, vedi spr'ssL 



Espressiuugh, vedispr's 

Espressiv' vedi spr'ssiv. 

Ess, verb, sost, essere, esistere: 
stare; ggb'simu, vale appro* 
viamo; preceduto d^ com^ signi- 
fica, stare in salute. 

Essènza, s, f, essenza. 

Essenziàu, vedi s'nziàa. 

Esistènza, s, f, esistenza- 

És't', s, m, esito, fèfn* és'f vale 
disfarsene; / iniroit e fésU si- 
gnifica vedere ilrisultato di chech 
chessia. 

Està, s, f, està. 

Estàt'cb', a$%. estatico. 

Estènn, v, att, estendere. 

Estenziongb, s, f. estensione. 

Estermlniu, s, m, estermimo. 

Esterm'naor , s; m, esterminatore. 

Esterm'nazidugb, s> f, estermina- 
zione.. 

Eslerm'iiè, vedi sterm'nè. 

Estèrn, agg, esterno. 

Esterne, v, att, esternare. 

Èst'mi, s, m, stima, estimazione. 

Estràtt,s, m,estratto di pomidoro. 

Estraziottgb, vedi straziongh. 

Estrèm, agg, estremo. 

Estremamènt, avv, estremaìnente. 

Estremità, vedi str'm'tà. 

Estremunzìò'nifb, s' f, estremun- 
zione. 

Èst's', s, f, estasi. 

Esuberé^ v, att,^ esuberare. 

Età, vedi ita. 

Èt'cb',.agg, tósèco, 

Etera, agg, eterm. 

16 
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Eu proiiy egli, Tedi jett. 
Eoa, 8, r, acqua, pioggia. 
Eniiùch, agg, eunuco. 
EvHèDty agg, emimle. 
Ev'Sèiixa, %, f, e^idmza. 
E?énly 8, m, eoerUo. 
Eveiilaal'là, vedi v'ntualiicL '• 



P, sesta lettera dell'alfabeto, 

Fabbr'cànt, vedi frabb'cànt 

Fabbriche, vedi frabbchè' 

Fàbbrica, vedi fràbb'ca. 

Facce, V, altiv, affacciare^ com- 
parircy rif, affacciarsi. 

FaccéTa, s, f, maschera, bacucco. 

Faccétta, dim' di facci. 

Facchina, s, f, soprabito d'uomo. 

FacchiDgh' s, m, facchino. 

Facch'UàHa. s, f,azioDe vile: «con- 
vefievokzza. 

Faccb'nàzz, pegg, di facchingb; 
fackinacciOf 

Facch'Sèdda, dim. di facchina' 

Facch'nòngh, acc, di facchingh; 
vale anche: giubbone. 

Facc'farla,s,f, apparenza di amo- 
revolezza: simulazione. 

Facci, s,f, facciOy viso, voUo; facci 
d' fèu, vale vendicativo; facci to- 
sta vale importuno ; qu^afr^ facci 
significa doppio, finto, falso. 

FacciàHa^ s. f, faccuita. 

Facciafrónt, avv. rfi fronte. 

Facciala, vedi 'nfaccialà. 
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Facciàa, s, m, specie di amest 

per coprirsi il volto: facciale, ba- 
cucco. 

Facciàzza, s, f, p^;g, di fam 

Faccio, V, intr, facoetiare. 

Facciola, ^fg, furbo: simulakK 

Facciona, acc, di focd. 

Facciprova, s, f,iar delle pmove 
in presenza del contraddittore, 
della controparte. 

Facclttlaria, vedi bcc'faria. 

Facciolèr ,agg, ingannevole, finto, 
doppio. 

Fàcli, agg, facile. 

Facilménte avv, facilmente. 

Facultà, vedi fegultà. 

Facultdl, vedi fegultos- 

FaHalàzz, pegg, di taAkn. 

Fadalingh, a^, senza carattere. 

FaHalett, dim di fadàa. 

FaHàu, s, m, grembiale. 

Faddàcca, s, f, costiera. 

Faddaccongh, acc, di faddàoca. 

FaddàHa, s, f, striscuL 

Fagóf , vedi favor. 

Paga, s, m, T, hot, faggio. 

Faidda, s, f, scintilla. 

Faiddongh, s^ m, pollone. 

Faiddunàzz, pegg, di faiddongh. 

Faiddunètt, dim'di taiddòngh. 

Fallénza, s, f, faUtmentQ. 

Falli-, V, mìT. fallire j errare, man- 
care. 

Fall'ment, s, m, fallimento. 

Fallòcc, agg, feroce. 

Falla, agg, povero, falUtOi 

Fara, s, f, fame. 



PAM 

Fama, si t, fama. 
Fama, agg, affamato. 
Faraèl'ch' agg, famelico. 
Fam'gcrà, agg, famigerato. 
Famiggh, s, m, stalUere.» 
Famigghia, s, f, famiglia. 
Famof , agg, famoso. 
Fàm'sg', s, m, fiosso. 
Fàmula, s, m^ famulo. 
Faoalètt, s, m' fanaletio. 
FaDàt'eh'y agg, fmatico. 
Fanàl'congb, acc^i feoàt'ch', 
Fanatism, s. m, fanatismo. 
FaSàu, s,my fanale. 
ranella, s, f, camiciuola di lana: 

faiieDa. 

FanfEducchi, s, m, chiacchiere. 
Fanfalanàzz, s, m, fanfarone. 
Fan&iricehi, s^ m^' pL spelda. 

spelta. 

Fanfùggfaiula^vedi sfanfùgghiala. 
Fànga. Sj f, vanga. 
Fanghy s, m, fango. 
Fanghiè^ v, aU, vangare. 
Fangos^ agg, fangoso, 
Fangótt s. m, piatto grande. 
Fanguttàzz, pegg, di faogòU. 
FaDgottéU, dim' di fangòU. 
Fanguttòngh, acc. di fangòtt. 
Famiòlia^ s, f, fandonia. 
Fano, s^ m; esalazione del calore 

del fuoco ristretto nello scaldino 

e simile. 

Fantarla, s, f^ fanteria. 
Fantasia, s, f, fantasia. 
Fantasiàzza^ peg, di fantasia. 
Fantasma, s, f, fantasma.. 
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Fantàst'ch', agg, fantastiQO^ 
Fantastiche^ v, intr, fantasticare. 
Fantasrcar)a,s, tfantastieGhena. 
Fantast'cóngh, acc, di fontàst'eh'. 
Fantésca, s, f, serva, fantesca. 
Fàrb, agg, di color giallo oscuro: 

falbo. 

Farbalà, vedi frabalà. 
Fàrda, s, f, falda. 
Farfalla, s, f, T, zool farfalla.. 
Farfallèdda, dim' di farfalla. 
Farfallongh, agg, uomo imbror 
glione: farfallone. 
Farfànt, Sigg, furfante, bugiardo^ 

menzognero; vedi Frafant, e se*^ 

guente. 

Farfantaria,s,f, bugia^menzogm. 
Farfantàzz, pe^, di farfànt 
Farfantètt, dim. di farfànt 
Farfaotiè, v, intr, mentire, dof^ 

dare. 

Farfantòngb, acc, di farfànt 
Farfantòtt, dim. di farfànt 
Farfantunàzz, pegg. di farfantdii- 

Farfarèu, s, m, farfarello. 

Fari V, att, vedi Feri* 

Farina, s, f, farina. 

FaFnàzz, s, m, polvere della fa- 
rina. 

FaFnèdda, s, f, fior di farina che 
volando durante lamacmazio- 
ne si appicca alle pareti:/mce/fo. 

Farine?, s, m, luògo ove si cdii- 
serva la farina: farinajo. 

FaFnos , agg, farinoso, 

Fàrr, s,m,specie di frumcntor/àrro. 



FAB 

Farrètl, 8, m, famceUo. 
Far'Teu^ nt%ifaris0o. 
FtrtiUEa, s, f, fortuna. 
Firzàda, s, f, redi frazzàda. 
Fan'là, s, f, /b/w^ 
Fate, 8, m, fascio. 
Fasc'ddèr, s, m> chi fa le fiscelle; 

▼ale anche: apiafo. 
Pasc'ddètta, dim, di fascedda. 
FaseUèdda, s, f, dim, di fascina: 

fascinolo. 

Fasoèdda, s^ f, fisoello. 
Fascèddi, s, m, piar, alveare^àur 

gno. 

FaseètI, dim. di fase. 
Fascétta, s, f, fascetta, 
Fascèit, 8, m, alveare. 
Fascia, s, t fascia. 
Fascina, s,tpiccolo fascio di ser- 

DuentL* fasciala. 
Fasciòngh, s, m, fascioncy fastel- 

hne. 
FascioSàzz, pegg, di fasciongh: 

fimktkmaiccio. 

Fasgiàngh, s, m, T,zooI, fagiano. 
Fasgènna» s^ f , faccenda. 
Fasgiò, s, m, T, hot, fagiuala. 
Fasgiidàzz, s, m, T, hot fagiuolo 

mbMico. 
Fasgialilia, s, f, fagiola verde: fa- 

fiolina. 

Faag'oBà, agg, afaccendfflo. 
nMrt,8, m,/a«/^. 
Fa8C'%è, V, M, %nfasMire\ f% 

infastidirsi. 

Fast'(Iio7, 1^, fastidiosoincjoso, 
Fairt'iiHTàzz, pegg^ di Fast'dios. 
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Past'Hiusètt, dim, di fdst'dids. 

PastiJIi, s, m, fastidio. 

Fastds, agg, fastoso, 

Fastùca, s, f, T, boi, pistacchio. 

Fastuchira, s, f, laogo piotalo di 
pistacchi 

Fastacbing, agg, color del pistac- 
chio: fastuchino. 

Fata, s, f, odoralo del cane; vaie 
anche fnaga. 

Fatalista, s, m. fatalista. 

Fatalità, s, f, fattJiià. 

Fatàu, agg. faiak. 

Fat'ghè V, inìT.faticare, lavorare. 

Fatiga,>. f. Ifatica, lavoro. 

Fat'gos, agg, faticoso, 

Fatt, 8. m, fatto, racconto. 

Fattura, s, f, fattura, malia. 

Fattètt, dim di fatt: raccontino. 

Fattèzza, s, f. forma, fattezza. 

Pattiba, agg. fattibite, possibile. 

Fattlv, ^fg,,effettivo. 

Fattivamènt, avv, effettivamente. 

PattòT, s, m, castaido. 

Fattacchiària, s, f, stregoneria* 

Fattucchièr, s. m, stregone. 

Fatta7a, s^ f, stregoneria. 

Panda, s, f, falda. 

Pancétta, s, f, gonnella. 

PauHié, T, intr, dicesi deg^ sdberi 
ricchi di rana! vidiio la terra. 

Pauiln, agg, frandutò^ fronzuto. 

Paula, s^ t favola. 

Fàuzz, agg» fi^so-y vale anche: wh 
domito. 

Paozzigi^a, s, f, falce. 

Pauzz'ggUong^ s, m, faieetto; 



PàCZ 
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raet. ttomo furbo. 

Fauzzdnghy'S^ m, partitore del 

macellaio. 

Fauzz'tà, s, t: falsità. 

Fava, s, f, T, bot, fQva. 

Favata, s, f, terra dove* si cotti- 
vano le fove. 

Favate?, dicesi di colui ciie semi- 
na e coltiva le Ave pa* proprio 
conto. 

Favér, vedi favatèr. 

Favétta, dim, di {ava. 

Favià, aggy briccoiatOjinacchiet- 
tato. 

Favor, s, m, favore. 

Pàvuia, s, f. favola. 

Favule F , agg, furfa^Ue^menzogne^ 
ro. 

Faviilòs^ agg, favoloso. • 

Favari^^att, rendere favore: far 
vorire. 

Fazzulèttu. s, f, facciolélto. 

Fàzznl'ttàda, s, f, quanto cape in 
un fazzoletto. 

Fazzul'Uingh, s,.ni, dim, di faz- 
zulèttu: piccolo faccioletto ad u- 
so donnesco. 

Fazzul'ttongh, s, m, cuoprispaUe. 

Fazzul'ttutti, vedi Fazzul'ttongh. 

F'bbiè, v^ atC, debbiare. 

F'cac', egg, <^i^teoce. 

Fcatètt, diBi' di fieb't': fegatello. 

F'ccbè, V, att /Secare, conficcare. 

F'cuHinnia^ s, f, T, bot fichidin' 
dia. 

F'Hà, agg, fidato coi^fidenle. 

F'ddàzza, s, f, ferita pr^doMa 



da ferro tagliente: ferita.' 

F'ddè, V, att, tagliare a fette. 

Fddètta. dim' di fèdda. 

Fddiè, V, att^ vedi. Fddè. 

Fdduliò^ V, att^ tagliuzzare. 

Fdè, V, att, fidare, affidare. 

Fdèu^ agg, fedele. 

Fd'lazz, agg, molto fedele» /«f^ 
lissimo. 

F({'lòng, acc, di Fdèu. 

Fd'Jtà, s, f, fedeltà: 

FHiizia. s, f, fiducia. 

Fé, s, f, fede. 

Fé fer, v, att, fare, creare, nuk 
turare, fabbrtcarey produrre, #- 
seguire, partorire, divenire; fé 
fom, vale: fingere; fé FcmUenA^ 
gnifica affettare amicizia;Fé iti: 
vale sporcare. 

JFèdda, s, f, fetta. 

jF'egh, s, m, feudo. 

Fegultà, s, m, facoltà. 

Fegultos, agg, facoltoso, dovisri»' 
so. 

Fengh, s, m, fieno. 

Fènta, s, f, finzione. 

Fenz, V, iutr, fingere. 

Fera, s, f, fiera, mercaio. 

Fèrba, s, f felpa. 

Feri, V, att, ferire. 

Fe7ita, s, f, /ferito. 

Ferm, agg, fermo. 

Ferr, s, m, ferro. 

jRèrra, s, f^ T^bol, ferula. 

FerrT là, s, m, filo ferro. 

Fèrsau %iUfeka, falda. 

Fèsta, s, f, fesla. 
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FU 



Fé», s, in, strumento per la ri- 
monda: beccastrino, 

Fbsa, s, f, parte vei^^ognoaa del- 
la donna. 

Fèi, 8, m, puzzare. 

FeU ^f inir, putire, tramandar 
puzzore;Fet u codd d' sev^gai- 
flcà morire impiccato, 

Fètà, agg, affittato. 

ftettaziònghy s, f, affettazione. 

Fèu, s, m, fiele. 

Fèzz, s, f, feccia. 

F^hialòTa, s. f, prolifica. 

jPf^iànna, s, f, ftgiiatura. 

Fgghiàstr, s, m, fighastro. 

Fggbiàzz,pegg,diflggh. 

FfSlgo^ \y alt, far A^: partorire. 

Fggbiètt, dim, di fi^b. 

Fggbiò> s, m, poUoncello. 

F^hiozz, s. m^ figlioccio. 

F'j^hiùlanza, s, f, figliwlanza. 

rgghiùzzu^ dim, di figgh. 

F'gùFa, s^ C figura. 

F'guràzza, pegg, di F'gùra. 

F'gurè, V. att, figurare. 

F'guringh, s, m, figurino- 

Fia^ s, f T, bot, fico. 

Fiàccb, agg^ debole, fiacco. 

Fiatà,agg. voce che esprime d'- 
accordo. 

Fiaràzza, s, f, T« bot^ fico seloor 
tico. 

Fiaf èdda, dim, di fiera. 

Fiascb^s , m, fiasco; fé fiasch va-- 
le non riuscire in una cosa. 

FiatèFs', v^ inlr, rif, concordarsi. 

fich'V,s'm, fegato. 



¥l^,kgg, fido, fedele. 

Fi<Ia, 9, f, fida del bestiame. 

Fiera, s, f, T, bot^ fieaja. 

Figgb, s, m^ figlio. 

Fila, s, t, ringhiera; vale anche 
un pochinù, un tantino. 

Filastrocca, s^ m^ pì,fila$iroeehi, 
stucchevolezze. 

Fll'ag*, s, m, T, bot, felce. 

Fina, avv, fino a che. 

Fingh,agg,/f;io.vale ancbe astuio, 

Fbigb, s, f, fine, 

fini, agg, finto. 

Fiòccb' s. m. fiocco 

Firm, agg. fermp. 

Firma^ s. f. firma, sottoscrizione. 

Piscia, 8. t eorbcì pel traspror^ 
to dei pesci. 

Fiss. agg. fisso. 

Fissa, s.{.fica; vale ancbe : sciat- 
tino : scagnozzo. 

Fistula, s. f. fistola. 

FiW, agg. A'^to. 

Fiu, s. m. filo, refe. 

F'ià s. m. filato, vale andie:/A^ 

tulmza. 

Fiacca, s. f. vedi faccbina. 
Flaccbina^ s. t vedi faccbina. 
F'IàHa, s. f. ringhiera. 
FlageUé, vedi frag'Uè. 
Flagèa, vedi fragéa. 
Flannéra, s. f. filandaja 
F'iatò?, agg> fastidu>so,increscvh 

so, jflatuoso. 
F'iaùra^ s. f. filatura 
Flàut, s. m. flauto 
Flautista^^ s^ m. flautista. 
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FIé,v, kit. filare. 

Flebu, agg. flebile^ 

Flèmma, s. f. flemma. 

FlemmàfchS 9igg. flemmatico. 

Flémmat'congfa, agg. aec. di flem- 
mat'ch'. 

Fièra, s. f. ringhiera. 

Elèo, s. m. lombo: 

Flèuma, s. f. rancore. 

F'iiè, V. alt. raggirar qualcuno 
per ingannarlo ;ra^^«rar^. 

F'iinia, s. f. flligginCy ragnatela. 

F'iocc, vedi faliòcc. 

Flora, ^.t flora. 

Flósa, vedi frosonomia. 

Ftosc', agg. floscio: 

PlosT, agg. filosofo. 

F'Iosomià, vedi frosonomia. 

FIùi3, agg. fluido 

Flùss, s. m. fltùsso. 

FrziòDgh, s. f. afflizione. 

F'm'nàzza, pegg. di fom'na. 

F'ih'nèdda, dim. di fom'na. 

F'm'niDglì, agg, femminino. 

P'm'nòiia, acc. di. fom'na. 

F'nà, agg. affinato. 

F'nà3a> 9. T terra nella quale si 
è segalo il fieno. 

F'nàita» s. f. finaita^ limite^ con- 
fine. 

F'naitè^ v. inlr. confinare. 

F'nalmènt» avv. finalmente. 

F'nàu, s. m. finale. 

Finèstra, s. f. finestra. 

F'nézza^ s. f. finezza^ vale anche: 
favore. . 

F'nii v. alt fimrCy terminare. 



FTmént, s. m. finimento. 

F'nogg, s. m. T. bot /bioeehio. 

F'ffstràzza, s. f, pegg. di tSé- 
stra. 

F'n'strédda, dim. di fnèstra. 

F'n'strongh, s. m. balcone. 

F'ntézza, s. f. simiUaziona. 

F'ntizz, agg. finto. 

F'nucchingh, s. m. finoechirto. 

F'nuggiàzz, peg. difndgg. 

F'nziongh, s. f. finzione. 

Fodd, agg./b^. 

Fodda, s. f. folla. 

Fodere, v. alt. foderare^ soppan- 
nare. 

FòciT, s. m. fodero. 

FòS'fa, s. 1. fodera^ soppanno. 

Fo^h, s, m. foglio. 

Fogghia, s. f. fòglia. 

Fomentè, v. att. fomentare. 

Fom'na, s. f. femmina, donna. 

Fonn, s. m. fondo. 

Fonn, V. alt. fondere. 

Fonn'ch, s. m» casa ove si allog- 
giano gli animai mediante un 
prezzo :/o;irfaco. 

Fonti, s. m. fonte. 

Fonza, s. f. fungo; \9ie anche : 
grugno. 

Fora, avv. fuori. 

ForamoHu, avv. smodatamente. 

Forànn, s. m. spaventOfOCcidenie. 

Fórca, s. f. forca. 

Fórfsg, s. f. forbice. 

Forgia, s. f. forgia.. 

Forma, s. f. forma. 

Forn, s. m. forno. 
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ròr», tvv, for$e. 
FArs'ehS avv. forMeehé. 
IBrt, Bgg. forte. 
Fbrtemènt, avr. fortemente. 
ForlAEa, & 1 vedi fartàiMu 

Fòsfr", d. m. fosforo. 

Fòsfri, s. m. pL zolfanellL 

FòsSy s. m. fasto. 

Foi% y. intr. foHere. 

JFVa prep. /hi, trl/ra. 

Fra, s. m. fratello. 

Aabalà, s. m. falpald. 

Aàbb'ca^ a* f. fabbrica. 

JFVabb'cànt, agg. fabbricante. 

ftabb'cbè, v, att, fabbricare, co- 
struire. . 

JFVaccass, s. m. fraocasso. 

JFVaccassè, 8. m. fraeoassea. 

Aaceasaè. v, att rompere, spez- 
zare, fraceassare. 

jn*accà([a, s. f. dicesi di legnale: 
pacca di ternate. 

Aaocassoagh, acc. di fraccass. 
' Aaccassos» agg. fraccassoso. 

Aaccazzàna, s. f. specie di fico. 

Fìracchetf dini. di fracch. 

Aaccbèzza, s. t. debolezza, fiac- 
chezza. 

Ftkc'X\ agg. fracido, vizzo. 

Frafànt, vedi farfàat. 

Aafàntarla, vedi forfantaria. 

Frafantàzz, vedi farfaotàzz. 

f)rafantongh, vedi farfaQtóngb. 

AafeQtunàzz^ vedi &rfiuUuiiàzz. 

fVagàgghia, s. m. pesoioUni di- 
versi : frugaglm. 



Aagag^htèdda, dint di firàgàg- 
ghia. 

jFVagànza, s: 1 fraganzck 

Fràg'g'cb^ aw. forsechè. 

Aagèu, & XXL fla^Mò. 

Ffi^gVi, avv. forse. 

Aag'Oé, V. att flagellare. 

Fraiàstr, s. m. fratello utemo. 

Fn^àzz, pejK. di fnifraMaocio. 

Fn^ètt, dim. di fra. /rateUm. 

Fram'zzè, v. intr. frammezzare. 

Frisa, 8. £ frana. 

FraSàzza, pegg. dt frana. 

Franca viggliia, voce che vale op- 
portufuwtenle. 

Francò?, ag^. francése; fig. po- 
vero. - 

Frànda e Spagna, modo di dire 
che significa :guazzabugUo. 

Frànch, agg. franco. 

Franche, v. att. affrancare. 

Franchézza, s. f. franchezza. 

Francolingh, s. m. T. zooUfrm- 
colino. 

Frane, v. inlr. franare, cmmot- 
tare. 

Frasca, s. (. eri>a secca rimasta 
nei campo .'frasca. 

Frascàtolars. t. specie di polen- 
ta con farina di cicerclùe:pa;h 
polata. 

Fraschètta,> £ eivettuòla. 

Fraschiatina^ s. £ potatura alle 
viti di un waiìoipotatura. 

Fraschlé, v. att. toglierelsdle vi- 
ti di un anno i germo^i> per 
obbligarle a germogliare dalla 



FRA — 

«eiuma a lior di %&n^:potarey 
arzticcokxre. 

Fràsc'na, s. f. pezzo di legname 
alia parte superiore delle im- 
poste :ao/^^Ai. 

Frastorna s. m, frastuono, 

Frastumè, v. intr. frastoniare. 

FratéDtt^ s. m. laico converso : 
frcOe. 

Fratemp, aw. in quel mezzo {firn- 
pò '.frcatanto. 

Fraterna, s. f. rimprovero 'amp- 
chevole, esortazione. 

Frattacchiongh, dispr. difratéllu. 

Frattanto avv. frattanto. 

Frattaria, s. f. fretta. 

Fratta, s. (.fratta. 

Frat-Oànza, s. f. fratellanza. 

Fràvula, s. f. T. bot. fragola. 

Fravolongh, acc. di fràvula. 

Frazzàda, s: f. schiavina. 

Frazzadazza, peg. di frazzàda. 

Frazzadèdda, dim. di frazzàda. 

Fr'ddàzz, peg. di fredd. 

Fr'ddètt, dim. di fredd. 

Freddézza, s. f. freddezza ; flg. 

poco affetto j disinvoltura. 

Fr'ddos, agg. freddoso. 

Fr'ddùra, s. f. freddura;^. di- 

sinvoUura. 

Fr'ddusàzz, pegg. di fr'ddos. 

Frèdd, s. m. freddo. 

Frengh, s. m. freno. 

Frequént, agg. freqtiente. 

Frequente, v. att. frequentare: 

Frequènza, s. f. frequenza. 
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Fréseh, s. m. freddo temperato, 

fresco, 

Fresch, agg,. /resco. 
Frétta, s. t fretta. 
Frèv, s t febbre ;ùg. desiderio. 
Frevàsti, s. f. febbre gastrica^ 
Fr'giulènt, a;^. che sente freddo. 
Frica, s. f. ansioy angoscm, sotle^ 

citudine;ysle anche incya. 
FrigV. ^gg. frigido. 
Frinza, s. t frangia. 
Frinnuli, s^ m. pi. brandelli. 
Frisc', s. m, fregio. 
Frisch, s. m. fischio. 
Frittala, s. f. ciccttwla. 
Frivulu, agg, frivolo. 
Friz. v, att. friggere. 
F'rmàda, s. f. il fermarsi r/'^r- 

mata. 
FVmaùra, s. f. fermatura, ser^ 

ratura. 
F'rmè, v. att /armare, serrare. 
Fermézza, s. f. fermezza ; flg. si- 
curezza, certezza. 
Fr'nè, v. att. frenare. 
rrii'sgia, s. t freììesia, angoscia. 
F'rn'sgiè, v. intr. aver pertuba* 

zione d'animo : farneticare. 
Fr'nz'tlna, dim. di frinza. 
Froda, s. f. frode. 
Front, s. f. fronte. 
FTos, agg. /fero. 
Frósg, s. f. forbice. 
Fròsgia, s. f. frittata. 
Fro sonorala, s. f. vedi flosoinia, 

fisonomta. 
Fròv'sg', vedi frosg. 

17 



F'rraccióta^ s. f. T. boL tassia. 

P'mHa, 8. f. €0^ di ferula: 
sferzala. 

rrrUSa, & t ferrano. 

FrramèDt, s. m.ferramenlo;Og, 
tappa. 

t'iAity 8. m. ferraccio. 

F'rré, v. alt afferrare. 

Frrègn, agg. ferrigno. 

F'rrèF, & m. ferrajo. 

F'rrèll, s. m. ferretto. 

F'rriàila, j. f. girata. 

F'rriànt, s. m. estensione di ter- 
ra girata da fossi o da siepi. 

F'rriantèF, s. m. castaido. 

F'rriantèlt, dim. di rrriànt. 

F'rriè, v, intr.^fror^, circondare, 
volgere. 

F'rrlo, s, m. tabarro^ mantello, 
ferrq/'tiolo. 

F'rridla, s, f. giravolta. 

F'rridngh> s. m. ^iro, giravolta. 

F'rrin, s. m. capogiro. 

F'rriiilàzz' pegg. di frrio. 

F'rriulètt, dim. di f rriò. 

rrrlzz, s. m. arnese fatto di fe- 
rale e serve per sedia degli a- 
gricoltori;va]e anche :ammon- 
tlccbiaroento di cbecchesia. 

F'rr'nghidda, s. m. biricchino. 

F'rruni' s. m. frullone. 

F'rrùzza, s. f. lama di coltello da 
tasca. 

F'rr'zzàzz, pegg. di f rrizz. 

F'rr'zzètt, dim. di f rrizz. 

Fr* saùra^ s. f. peùinatura. 

Fr'scada, s. t fischiata. 
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Fr'scaletla, s. m. fiscMeUo, zù- 
folo. 

Fr'scanzàSa, s. 1 freddicaja. 

Fr'scaFo, s. m. zufolo, piffero. 

Pr'schè, V. inlr. fischiare. 

Fr'sch^?> agg, di recente, fre- 
sco. 

Fr'schèzza> s. f. freschezza. . 

Fr'seuliè, v. intr. rmfreseare , 
sventolare- 

Fr'scura^ s. f, frescura. 

FrlèyV. art. pettinare. 

Fr'ttàHa, s, f. frittata. 

Fr'ltè, V. iutr. vìfL affreiUmi 

Fr'ttèdda, vedi sOngia. 

Frattura, s. f. frittura. 

Fr'tturèdda, dim. di frUtura. 

Fr'ttulié, v.att. tagliare o rende- 
re cbeocbessia a piccoli pezzi. 

FrHtolòX agg. frettoloso. 

Fr'tuIizZj s. m. terra ingombra 
di roveti e simili ove si nascon- 
de la selvaggina : fortilizio, bo- 
scaglia. 

Fruflè, \. M. frodare. 

Framàgg, s. m. formaggio. 

Frumaggèr, s. m. pizzicagnolo. 

Frumènt, s. m. frumento. 

FrumiàJIa, s. f: formicelo. 

Fram'ntett, dim. frun^t 

Frum'ntingby agg. del colore del 
frumento. 

Fnintàu, s. m. frontale. 

Fronte, v. mtr. aver vergogna: 
vergognarsi; vale anche aver 
soggezione. 

Fruntèra, s. f. frofUiera. 
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Fruntiu, s. m. frontale. 

Fruntizza, s. f. masHeUo, 

FruDtòs, agg. dicesi di colui che 
ha soggezione. 

Fruntusazz, pegg, difruntòs. 

Fruntusett, dim. di fruntos. 

Frusta, s. f. frusta ;\ale anche: 
berlma. 

Frusta, agg, svergognato. 

Frustaizz, vedi frusta : molto 
svergognato. 

Fruste, V, att, frmUwe. mettere 
alla berlma. 

Frustèr, s. m. forestiere. 

Frustingh, s. m.frmtino. 

Frust'nàda, s. f. scudisciata. 

Frutt, s. m. frutto. 

Frutte, V. att. fruttare. 

Fruv'i^ié' V. att. tagliare colle 
forbici ; niet. mormorare dei fat- 
ti àltrai. 

Fr'vàru, s.m.,febbrafo. 

Fr'vàzza, pegg. difrev. 

Fr'vèlta, dim, di frev. 

Fr'vona, acc. di frev. 

Fr'vòr^ s. m. fervore. 

Fr'vularia^ s. f. %*a, ciancia. 

Fr'ziUi, s. m. pi. busse^ percosse. 

Fr'zu, agg, fritto. 

Fr'ziia^ s. f. frittata, frittura. 

F'scàu, agg. fiscale. 

F'sciè, V. alt. fischiare, spil- 
lare. 

F'scISngh, s. m. scorregta. 

F'sgiu, s.m.,fH€%te. 

F'sgilè, V. att. fucilare. 

F'ssaziongh, s. f. fissazione. 
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F'ssiàda, s. f. pavofieggiamento. 
F'ssiè, v. intr» pavoneggiare. 
F'ssiòs, agg. pavoneggiatore. 
F'ssé, V, att. fissare. 
F'ssètt, s. m. beccastrino. . 
F'ssùra^ s. f. fessura. 
F'ssurédda, dim. di f ssùra. 
F'stètta^ dim. di festa. 
F'stlngh, s. m. festino. 
F'stuaFtà, s. f. festività. 
F'stulòs, agg. fistoloso. 
P'tént, agg. fetido, fetente. 
Friggili, s. m. pi. nepoti. 
F'I'ntiss'm', sup. d» f tèot. 
F't'nzia, s. f. sporcizie, schifezza. 
F'ios, agg, fetido, lezzoso. 
F'tta, agg. affrettato. 
F'tté, V. att. affittare, locare, pi- 

gionare. 

F'ttuccia, s, f. nastrino. 
F'ttuccina, dim. di f'ttuccia. 
F'tusàzz, pegg. di f tos. 
F'tusétt, dim. di f tos. 
F'iusòngh, acc. di f tos. - 
Fuàda, s. f. foccaceia. 
Fuchè, Y. ali. affogare, soffogare. 
Fuchiè,; V. att. incendere. 
Fucongh, s. m. focone. 
Fucos, agg. focoso , flg. acerbo, 

asprolazzo. 
FucunàHa, s. f. sparo di arma 

a fuoco senza projèttile. 
Fuddè, v.-intr. rif. affollarsi, oc- 
^ calcarsi. 

Fuddèsch, agg. folle, - 
Fuddètl, s. m. folletto. 
Fuddia, s. f: follia. 



PUD — iS8 — 

Foddoogh, s. m. impressione 
proioDda ehe lasciano gli ani- 
mali camminando sulla terra 
rammollita dalle pioggia. 

PvddidBè » V, att, imprimere 
profonde pedale nella terra rani* 
mollila* 

Paga, 8, f. fuga. 

PngatUè, V. ali, aizzare, irritare, 

PQgghiàm, 8. t fogliaìHe, 

FoggbdamèF, s. m. erbivendolo. 

Fogghiàzza , s. f. pegg. di fóg- 
gbia. 

Fog^ètla, <lim. di f^ghia. 

Pogl^èltu, 8. m. foglktiò. 

Fagghià^ agg. fìronzùto. 

Fogiàsch, agg. fuggiasco. 

Pbi, V. att. prender la fuga : fug- 
gire, 

FliiliBa, 8 f. fuggita. 

Fi^àa, 8. f. fuggita. 

f^^zt, agg^ fuggitttvo, 

FoUèP 8. L tana dei conigli, vol- 
pi e simili. 

Pam èf va. fumo. 

Fmnà, agg. affumicato. 

Pomiula» 8* f. fwnata, fumiga- 

gione. 

Fòmailèdda^ dinu di fumàda. 

FumaòT, s. m. fumatore. 

Fomafàzz^ s. m. mondezzaio. 

fomaTò, 8. m. fumaiuolo. 

Fumé V. alt fumare^ svaporare^ 
affumicare, flg. rifL foootfsnrst, 

lagnetrsi: 

PumèF, 5. m. fimo^ ooneime. 

Famigi, s. m. fumigio^ fumigar 



gione. 
Fum'uàzza, s. f. pegg. di fom- 

na : donnaccia. 
Fuin'nédda, dim, di fom'na. 
Fumos, agìg. fumoso; flg. super- 

bo, altiero^ collerico^ 
I uneràu. s. m. funerale^ 
l unnacàzz, pegg. di foun'clt 
rannaclìèT, s. m. oste, alber- 

gatore. 

Fuunachétt, dim. di foun'ch. 
Funnaméul , s. m. fondamento, 

vale anche ano. 
Funnaor, s. m. fondcUore. 
Fuonaria, s. f. fonderia. 
Funnau, agg. fondato. 
Funnaziottgh, s. t fondazione. 
Punn'ddétta, dim. di funnèdda. 
Fanne, v. alt. fondare , profon- 
dare. 

Funnèdda, s. f. fondello. 
Funnèzza, s. f. profondità. 
Fannior, s. m. fonditore. 
Fann'rigghia , s. f. fondaccio. 

foììdigliuolo. 
Funnù, agg. profofido. 
Pantana, s. f. fontana. 
FantaSèdda, dim. di funlàna. 
Fanzàzza, pegg. di f ìnza. 
Fanzètia, dim, di fonza. 
Panzidngb. s. f. funzione. 
PonzioSé, V. att. esercitare una 

<sukai:fiiìmonare. 
FbDzAt agg. labbrone. 
FoTaggéu V. ittlr. fuggir nasco- 
sÈmmtù et soppiatto. 
Paràm, s. f. selvaggina. 
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FuTàSi, agg. foraiia 

Furi), agg. furbo. 

Furbèsch, agg. furbesco, 
Furb'tà, s. f. furberia. 

Furc'ddètta, dim. di furcèdda. 

Furcèdda s. f. forcella. 

Furcbina. 3. t. forcina. 
Furchiòngh, s. m. buca^ cava. 
Furdlfa^ vedi farchina. 

Furconghy s. m, forcone, pertica. 

PuFér, s. m. foriere. 

Furèsta, s. t. foresta. 

Furèst'ch', agg. selvatico, fig, 
rustico, selvatico. 

FurèU, s. ra. T. zool. furetto. 

Fiirgh'ni, s. m. cartuccia. 

Furgh'n'ddèr a 9 s. f. fascia di 
caojo ave si ripongono le car- 
tucce : cartucciere. 

Furgiè , V, alt foggiare , arro- \ 
ventare. 

Furia, s. f. furia. 

Furiàzza, pegg. di fùria- 

Furiòs, agg. furioso. 

Furmal'là, s. f. formalità. 

Furmal'zzè, v. inlr. rif. forma- 
lizzarsi.' 

Furmazidugb, s. f. formazione. 

Furm'Cttliè, v, inir^ sentir for- 
micolio nelle membra : form> 
colare. ^ 

Forme» v, alt, formare. 

Furmér, s, m, artefice delle iw- 
meiformaro. 

Furm'ggbiòng , s. m. specie di 
forma del cappellai : forma. 

Furmia, s. f. T. zool. formica. 



Furmièdda, dim. di fumiia. 
PurmUè, v. aU. fulminare, fui- 

mineggiare. 

Furm'nlè^ vedi furm'cttUè. 
Furm'ntingh , ved. frura'iitìiiKli. 
Furnèr, s. m. fomajo. 
Furnètt, s, m. dim. di fóm : /bi^ 

nocella. 

Furnèu, s, m. fomella. 
Fursiòng, s. f. flussione. 
Fursiunà, agg. flusswna^. 
Flirt, s. m. furto. 
Furtòtt, dlm. di furt. 
Furtèzza, s. f. fortezza. 
FurtTcaziongb ^ s. f. forUfica^ 

zione. 
FurtTchè, v. atl. render forte : 

fortificare. 

Furtullzz, s. m. fortilizio. 
Furtunà, agg. fortunato^ vedi 

fertunà. 

Furtùra, s. f. gran freddo ac- 
compagnato da vento. 
Furturàda, s. f. nocamento che 

sentono le greggi , e le piante 

pel fréddo e gelo. 
Furzà, agg- forte^ forzoso. 
FurzàHa, s. f. sforzo, conato. 
FurzaHamènt, avv. forzatamente. 
FurzaHèdda, Him. di furzàHa. 
Furzàgghia, s. f. cigna. 
Fm*zè^ v. intr. forzare, sforzare.- 

fig. obbligare, costringere. 
Furzòs, agg. robusto , forzuto. 
Fùs, s, m. fuso. 
Fusàzz^ pegg. di fus. 
Fusìddu, dim. di fus, fuserello.^ 
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Fusiong. 9. l fusione. 
Fussàt, s. m. fosso, fossato. 
FussaièU, dim. di Passàt. 
Foasèlta, s* f. fossetta, fossiema. 
Fdflsdngh, s. m. fosso, fessone. 
Fust, s. m. fusto. 
Fnstàln^ s. ro. fustagno. 
Futtàrr, agg. lussurioso. 
Fatt'sièri, 8. m. fottitura. 
Futtùa, 8. f. coito. 
F'ziàu, 8. m. uffieiak. 
F'zidngh» s. f. affezione. 
F'ziùSà^ agg. affèUuoso, a^ezuh 
nato. 
TziuSè, V. intr. rifl. affezionarsi. 



Gy settima lettera ddl' alfabeto 

Gabb, s, m, gabbo. 

Gabbàcla, s. f. il gidibare -.gab- 
batnento, 

Gabbamènt, s. m. gabbamento. 

GabbaòT, s. m. gabbatore. 

Gabbatila, s. f. vedi gabbàda. 

Gabbe, t. att. gabbare, tngan^ 
nare. 

Gabèlla, s. f, locazione. 

Gab'Uàot, s. m. locante. 

Gab'Uè, V. att. dare in locazio- 
ne :/ocar^. 

Gab'Dédda, dim. di gabèlla. 

Gab'Dótt, s. m. locatario, fittua- 
rio. 

Gadd, s, m, T, zooL gallo. 



Gadda, s. f. galla. 

Gaddagarrungh , s. m. piccolo 
strumento sonoro di ferro : scae^ 
ciapensiere. 

Gaddariè, v. vàit.soUeiicareytì' 
biliare. 

Gaddazz, s. m. T. zooi. bec€4iC' 
eia. 

Gaddazz/ pcgg. di gadd. 

Gadd'Hlnia, s. m. T. zooL tac- 
chino. 

Gaddètt , s.. m. dim. di gadd : 
galletto. 

Gaddina, s. f. T. zooL gaUina, 

Gaddiè, v. intr. fere superio- 
re in checchessia : qtNi€ifron«9- 
giare. 

Gadd'nàzza^ pegg. di gaddina: 
gaUinaccia. 

Gadd'nèdda , dim. di gaddina : 
gallinella. 

Gadd'ttèr, s. m. gallmajo. 

Gaddùff, s. m. gallo non ben cap- 
ponato :9a//ione. 

Gaffa, s. f. grappa. 

Gaffètta, s. f. dim. di gaffa. 

Gaffòngh, s. m. arpione. 

Gaggh, agg. mischio. 

Gaggètta, dim. di gaggia. 

Gaggia, s. t gabbia. 

Ga^iàzza^ pegg. di gaggia. 

Gagnóngh, s. m. biricchino. 

Gajóngh, s- m. aggiunta di drap- 
po nel taglio a sghembo. 

Gàia, s. f. gala. 

Galagòp'ti, voce che esprime il 

riversamento deH'acqua bollente^ 



GAL 

Galani, agg. galante. 

GalantaTla, s. f. galanterìa. 

Galantom, s. m. galantuomo. 

Galantumàzz, s. m. gran galan- 
tuomo. 

Galantumicch, dim, di gabntòm. 

Galantamism, s. m. gakmtomi- 
smo. 

tjalaotumongh, acc. di galantóm. 

Calarla, s. f. galleria. 

Galèa vedi galera. 

Galèra, s. {.prigmie, carcere. 

Galiòtt, s. m. galeotto. 

Galitta'.s. f. garetta^ casotto. 

Gairnàcc, s. in. vedi Gadd'dinia. 

Gallonglì, s, m, gallone. 

GalluDcingh, s, m, gallonctno. 

Galòfr, s. m. T. bot. garofano. 

Galòpp, s. m. galoppo. 

Gal'ssér, s. m. galessiere. 

Galufrittgh, s. m. dim. di galòfr. 

Galuppè, V. intr. galoppare. 

Gàmnoa, s. f. gamba. 

Gamma, agg. dicesi delle piante 
intristite per troppa acqaa. 

Gammariè, v. intr. gambettare. 

Ganfìmariingb, accr. di gamm'r'. 

Gaoimàu, s. m. forma dei calzo- 
la/ per allargare e piegar la pel- 
le : gambale. 

Gammazza, pegg. di gamma. 

Gantimé, v. intr. rintristir delle 
piante per sovrabbondanza di 

acqua. 

Gammetta, dim. di gamma. 

Gammiddu, s, ro^ T. zo<?L cam" 

jì^irelìo. . 
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Gammié, vedi gammariè. 
Gammlólu, agg. dicesi di chi lia 

le gambe molto lunghe. ^ 
Qammit^, s. f. solcoy capezzag-» 

gine. 

Gàmm'F, s, m, T. zool, gambero. 
Gaiia, s, f, gana^ * gara. 
Gané, v. intr. gareggiare. 
Gang, s, m, ganno. 
Gànga^ s, f, dente molare. 
Gangàiìa, s. f. pugno al mento, 

grifone. * 

Gangàu^ s. m. ganascia. 
Gangazza, pegg. di ganga. 
Gangett, dim. di gang^ 
Ganghètta, dtm. di ganga. 
Gang'ttè, v. att. gangherare. 
Ganguniè , v. att. rosecchiare , 

dentecchiare. 

Gara s, f. gara. ) 

Garant, agg. garante. 
Garanzìa, s, f, guarentigia^ ga^ 

rentia. 

Garb, s. m. garbo. 
Garba, ^gg, garbato vedi 'ngarbà. 
Garbaizz, agg. garbaticcio, vedi. 

'ngarbaìzz. • 
Garbàzz, s. m. scheretro degli 

animali. 

Garbè. vedi 'ngarbè. 
Garbè v. intr. garbare, piacere. 
Garbèu, s. m. gar bello. - 
Garb'ddàda , s. f. qusmto capè 

in un garbello. 
Gàrbula., s. f. largo cerchio di 

sottile asse:ca55mo. 
.Garb'zzè, v, M^aver giisto,piac€re. 
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Gargia, s» f, gavigm. 

GargiàHa, s, f. sorgozzone. 

Gargiàzsa, peg». di gargia. 

Gargèita, dim. di gargia. 

Gargià, agg, grassoccio. 

GarginieT, s. m» gargarozzo. 

Garg'tèdda, s, f, specie di fra- 
mento. 

GaW, 8, m, còlica, guaime. 

GaFiggh, s,m,selne dentro il noe- 
elolo. 

Garitta, 8, f, bertesca, guardiola. 

GaFnll, vedi gnal'nfl. 

GaTòzza, s, fy misnra soppressa 
per gli aridi: carezzo. 

Garozzèdda, dim. di Garózza. 

Gàrra, s, f, garei4o. 

Garràff, s. m. docma. 

Garrès, s. m. garresi. 

Garriè, V; intr. rif. pavoneggiar- 
stf sgaUeitarsi. 

Garrongh, acc, di gàrra. 

Garro?, agg^ zanzero. 

Garr'tUè, vedi cauzzié:mfet>a- 
rc ; ricalcitrare. 

Garrasàzz. pegg. di garros. 

GarrasoBgb, acc. di garros. 

Garz, s. m. ganzo, drudo. 

Gtrza, 8. f. ganza. 

Garzoi^h^ s. m. servo di fonda- 
co o di campagna : garzone ; va- 
le anche queir uomo che per 
mestiere mena le béstie da so- 
m^:nmlaUiere. 

Garzunàzz, pegg, di garzongh. 

Garzunètt^ dim. di garzongh. 

Gassila, s. f. stoino. 



m — GAS 

GasUma, s. f. imprecaziotie. 

Gasl'mè, v. intr. imprecare. 

Gatt, s, m. T. zooL gatto ;ùg. ub- 
briaco ; vale anche segnale^ oc- 
culto per fare o non fare qual- 
che cosa : segTìale. 

Gattarèu, dim. di gatt. 

Gattarò^ s. m. gattaiuola. 

Gattàzz, pegg. di gatt. 

Gattètf, dim. di gatt 

Gattgnàffa, s. f. soUetticamerUo. 

GatCgné, v, att. solkmcare, di- 
letticare. 

GaU'mamò'ngh, s. m. T. zool : 
gattomammone. 

Gattòggh^ s,m. specie di malat- 
tia nelle fauci dei cavalli. 

Gattongh^ s. m. specie di men- 
sola : beccatello. 

Gatt'pard> s. m. T. zool. ffatto- 
pardo. 

Gattùff, s. m. gattticdo. 

Gàv'ta, s' f. bigoncia, vasso/o, 
giorhello. 

Gav'tà, s. m, erba riserbaiqper 
pastura. 

Gav'tàila, s. f. quanto cape in un 
vassojo. 

Gav'tè, V. att, risparmiare, e- 
vitare. 

Gazzalóra, s. f. lazzeruola. 

Gazzàna^ s. f. armadio fatto nel 
vano dei muri : armadio.] 

G'bhik^Si, s. t, gnando cape th 
una vasca. 

G'bbièdda, dim. di géfobia. 

G'bbiongh, s, m, piccola vasca. 
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G'bbiunàzz, pegg. di g'bbiòngb. 

G'bbianètt, dim. g'bbiongh. 

G'b'lèu, s. m, giubiko. 

G'cchè, V. afL gettare, buttare; 
mei. vomitare. 

Gèbbia, s. f. vasca. 

Gelai, s. m. sorbetto. 

Gendàrm, s. m. gendarme. 

Gendarmaria, s. f. gendarmeria. 

Geoeràu, «, m, generale. 

Generaziongh, s, f, generazione. 

Genere, v. alt generare, creare. 

Generòs, agg. generoso. 

Gentàù, agg. geniale. 

Genia, s, m. genio. 

Gèn'F, s. ra. genere, biada. 

Gèni, s. f, gente. 

Genuflessiongh , s. f. genufles- 
sione, 

Gèrb, agg. acerbo, immaturo. 

Gess, s.m. gesso, 

Gesl^ s. m. gesto. 

Gesuita, s, m. gesuita. 

Gètt'V, s. m. germoglio; vale an- 

^ che pozzo nero. 

Gevuli, V, alt, ageoolare. 

Ggh'^ proiL a lui, a lei, vale an- 
che: qm, costà, là, colarvi, ove, 
dove, 

6'^tìè, V, intr, puUullare, ger- 
mogliare» 

Gghiànoa, vedi giànna. 

Gghiannulongh, s, m, ghiando- 



Gghiarò> vedi agghiaró. 
Gghiaràlétt, dijói, di gghiarò. 
Gghiòll, agg, grAio^^o. 



Gghiótta, s, {, vivanda di pead e 
cipolla cotti con olio ighiofla. 
Gghiòm'r', 5, m, gomitolo. 
Ggblumariè, v, alt, gomHolare. 
Gghiumaròngh, acc, di gghiòm'r'. 
Gghiultòngh, acc. di ^hiòlL 
Ggbiuttunaria, s. f. ghtottomia. 
Ggbiuttuiìàzz^ pegg, di ggUutton- 

gh. 

Ghlssi,voce adoperata per caccia- 
re i gatti. 

Giacca, s, f, giacchétta. 

Giacch, s, m, giacco. 

Giacchétta^ dim. di giàm^ 

Giacché , avv, gtacchè, poiché, 
dacché. 

Gìaccunelli^ s. m^ chienoo rosso. 

Giacunótt, s^ m, diacono. 

Giagànt, s, m, gigante. 

Gialònga^ agg. scimunito. 

Giammèrga, s, f, fiacco, giamr 
berga. 

Giàmm'lucch^ agg^scimuntto; va- 
le anche dambellotto. 

Giamm'rgàzza , pegg^ di giam- 
mèrga. 

GiammYghèdda, dim. di gianv- 
raerga. 

Giamm'rghingb^ dim^ di gtam- 
merga. 

Giamm'rgongh^ acc^ di giammèr- 
ga. 

Giammunninni , voce che signi- 
fica : andiamcene. 

Gianfòttr. s^ m, impiccateilo. 

Gianfólt, vedi banfótt, 

GianfuttràHa, s, f,. baronata, bir- 
18 
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bonala. 
Gianftiltr&i^, pegg, di gianfottr. 
Giànoa» 8, f, ghtmda. 
Giannètt, s, m, cavallo corridore: 

6iaiiD6I^ agg« dlcesi delle avella- 
ne sdvaticbe. 
Giardlngh, s, m, giardino; coma- 

nemente significa: nocciòfeto. 
Giard'Sàzz, peg^, di giardingh. 
Giard'SèT^ s^ in> giardiniere. 
GiardlBètt^ dim,di giardfnglL 
Gianiàzza^ vedi giaunnàzza. 
GiarnoSy vedi giauniios. 
Giàrra, s^ m, vaso di terra cotta : 
giarrOf orcio. 
Giarràzza, pegg, di giàrra. 
Gfarrètta, dim. di giàrra. 
GiàaHay s^ t misura dei segatori 
cbe indica la spessezza delle ta- 
vole da sciare. 
Giàimn, agg. giallo, pallido. 
Giaimnàzza, s, (, iUerizta. 
Giaimnètt, dim. di giàunn; pai- 

Udem. 
Giaanniè, v^ intr, ingiallire, im- 
pallidire. 

Giaunnos, agg^ iUerico. 
Giizz^ s^ m, giaciglio, giacitojo. 
GiazzàHs^ s, f, vedi giazz. 
Gigghy s. m. giglio. 
Gio, s, m, giuoco. 
Giòà'fS, s, m, castello a fuoco : 
fuoco d'artifizio. 
Ciòcche s^ m, luogo dove si ap- 
pollajano le galline : ràgolo. 
Gioggh, s, m, T, boi, loho. 
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Gioja, s, f. giojaj 
Giong', V, att, giungere, aggimh 
gere, sopragiungere, unire. 
Gionta^ s, f, giunta, soprasello. 
Gian, s, m, gtomo, 
Giovu, s, m; giovme. 
Giov'iia, s, f, giovane. 
Giraso, s, m, T, bot, girasole. 
Gìuàcla, s, fj giocata. 
GiuaoF, s^ m, giocatore. 
Giuauràzz^ pegg, di giuaor. 
Giuaurètt, dim.di giuaor, 
Giucca, s, t, specie di cappotto 
che usano i contadini :cappo/to. 
Giucche, v, intr, M.appollajarsi. 
Giucl'càt, s, m, pretura^ giudicato. 
Giuil'chè, V, intr^ giudicare. 
Giuclèu, agg, giudèo, 
GiuHlzì^ s, m, giudizio. 
GiùH'sg'. s^ m, giudice. 
Giuff'sgèr' s^ m, litigante. 
GiuH'ziàFi agg, giudiziario. 
Giu(f 'ziòs, agg, giudizioso. 
GiuH'ziosamènt, avv, giudizùmr 
mente. 

Giuè, V, iatr, giuocare. 
Giugiulèna^ s, f, sesamo. 
Giugn, s^ m^ y%no. 
Giugnètt, s, m, lì^gUo. 
Giujùzza^ s, f, nastro di lana. 
Giuménta, s, f, giumenta, cavalk 
Giumm, s, m> fiocco; vale anche : 
ciocca di fiori. . 
Giummàrra, s, t, foglie di cerfu- 
glione. 

IGiummàzz, pegg, di giumm. 
Giummètt, dim, dì giumm. 



GIC 



Gium'ntàzza, peg», di giumènla. 

Giiiin'Dlèr , s, id, cmtode delle 
giumente. 

Giuniàda, s, f, spazio di un gior- 
no : gtomcOa. 

Guraa^èdda, dim, di giurnàda. 

Giurnalista, s, m, giomalista. 

Gioroatèr, s^ i», contadino lavo- 
rante a giohiata; lavoriere. 

GiurnàUy s, m^ giornale, vale soh- 
che giorno non festivo. 

(iiarrànna, s, f, ghirlanda. 

Giùsa, avv. di sotto, sotto, 

Gittst, agg, gimto. 

Giusta, s^ f, pagamento. 

ffiusté, V, My' aggiustare , rego- 
larizzare, mei, pagare. 

Giustèr, agg, regolare. 

GiuslTcazifingh, s, f, giustifica- 
zione. 

GiaslTchè, v, att, giustificare; 
rifl.j giustificarsi, discolparsi- 

Giustizia, s, f, giustizia. 

6ittsl-ta, s, f, regolarità, gitùsti- 
zia. 

Giuvaménty ve9i zuvament. 

Giuvè, vedi zuvè, o giuvi. 

Giuvi, V, att, giovare. 

Giuv'ììàzz, s, m, gtovme di al- 
ta statura: 

Giuv'nètt, s, m, giovinetto. 

Gluv'ntu;s, t gioventù. 

Glttvuifi^ s, ro, giovedi. 

GTccùBi, s/m, farsetto, giubbme, 

G lèccli^ s, m, vedi C'iècch. 

Gleppj s; m, giulebbe. 

Glos, agg> geloio. 
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61a7ids^ vedi gruUoI. 

G'Iusia, s, f, gelosia; jiito 
graticolato alle finestre [delle 
badie. 

G'iusiè, V, intr, rifl. ingekmrti. 

Gnà, voce che vale «tgnom. 

6'nàgghia, s, f, inguine. 

G'nagghièdda, dim. di g'naggliia. 

Gnarnò, voce che significa :n- 
gnomò, 

Gnascì, voce che vale signorsì. 

Gnàu, voce del gatto, gnau. 

Gnèffa^ s, f. escremento : merdai 

Gnégno, s, m, ingegno. 

Ginèstra, s, f, T, hot, ginestra. 

G'nìa, s, f, genia, 

G'niàu, agg, geniale. 

Gn^gnà, agg, merespalo. 

G'nlsi, s, m, carbonigia. 

Gnòcculu, s, m, gnocco. 

G'nogg^ s, m, ginocchio. 

GnòXj SLgg, ignoto, %ncons€q)evok^ 

G'n'ròs, agg, generoso. 

G'n'sàda, s, f, carbonigia. 

G'ntiu, agg, gentile. 

Gonfiézza/ s, C genhlezza. 

Gnucculiè, v. att mangiare. 

G'nuggiàHa, s, f, colpo dato eoi 
ginocchio. 

G'nuggiongh, avv, a gtnocchione. 

GnunàHa, s^ f. luogo ritirato; an- 
golo, canto. 

Gnunè , v, att, rifl, rincaniuo^ 

darsi. 

Gnura, s,.f, siffìora; comunemen- 
te dicesi alla m<^lie del coci* 

chiere. 
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GnuTànt, tgg, ignorarne, 
4iiiaFaiitaniènt, aw, ipiarmae- 

GnuTànza, s, f, ipìoranza. 
GnuFi, s, m, cocchiere , galles- 

nere 
GnùUlca, s, f. pte%a\ de cu a pivi- 

fca, vale dare con dippiù. 
GnatCcaùTa» s, f, piegatura. 
GnuU'chè, v, alt, piegare, npie- 

Vtrc. 

Coi!. V, att godere. 
Góla, %y f, gola. 
Gdaiaiy s, m. gomito. 
Gomma, s, f, gomma. 
Gommar àb'ca,s^ f, gommarahica. 
Gdp^ s, f, volpe. 
Gorgh, s. m, gorgo. 
Goroa. s. f. gorgo. 
Gòtt, s, m, bicchiere. 
Gotta, s. f. bile, rammanco. 
GoUasTèBa^ s, f, amaurosi. 
GràHa, s, f, grata. 
GraHètta, dim, di grada. 
GraHl v, alt, gradire. 
Gracllgghia, s, f, graticola. 
GràHu, s, m, grazio. 
GragBéla, s, f,graiidine,gragiiuoIa. 
GragDulàzza, pegg, di gragnola. 
GragQoliàHa, s, f, fp^andincUa. 
Gragoiiliè^ v, intr, grandmare. 
Grài, s, m, pi. denari. 
Gramègna^ vedi gramigna. 
Granàt, s. m. melagrano; vale 

anche il fratto : melagrana. 
6ra5atè7, b. m. granatiere. 
6rallatlngh,agg, del color di gra- 
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nato, granatino. 

Grane', s. m. T. zooL granchio. 

Grancè, v. alL affirraref^rubao- 
chiare. 

Granc'fuddSngh, s. m. grmc^ 
porro. 

Granch, s, m, crampo. 

Granché, v, intr, rattrappare ^ 
rattrappire, aggranchiare. 

Granciuliè , v. intr. gambettare , 
vale anche : titiUare. 

Grane/stingh^ s. m. clandestino. 

Graììèr , s. m. grantgo. 

Granètt, dim, di grangb. 

Granfa, s, f, branca, artiglio. 

Granfàila, s. f. brancata, manata. 

Granfàzza, pegg, di grànCai. 

Granfe, v. att brancare. 

Granfètta, dim, di granfa. 

Granfòngh, agg, rapace. 

Granfuuàzz, pegg, di granfòngh.' 

Gràngh, s, m. moneta siciliana 
soppressa : grano. 

Graniè, v. intr. guadagnar dena- 
ro poco alla \oliai '.raggruzzo- 
lare; vale anche smaltire le mer- 
canzie a spilluzzico. 

Granita, s. f. gramolata. 

Grannios, Vigg, grandioso. 

Grannula, s, f, gianduia. 

Grannolè7a^ s, f, grandinimi. 

Grasciùra, s, f, fimo, letame. 

Grass, agg. ^ro^o. 

Grass, s. m. grasso, lardo. 

Grassètt, dim. di grass. 

Grassézza, s. t pinguedine gras- 
sezza. 
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Grassòtf, agg, grassolino. 
Grassùdda^ s, f,.T. botgzmquia' 

mo. 

Grastongh, acc, di grèsta. 
Grat, agg, grato. 
Graltacù, s. m- T. bot. cacabello, 

grattaculo. 

Grattalòra, s. f. gratugia. 
Grattaluràzza, pegg. di gratta- 

Kra. ! 
Grattalarèdda , dlm. di gratta- 

lora. 
Gratté, v. alt. grattugiare; gratti 

a panza, significa : star in ozio. 
GraiTcazioDgh , s. f. gratificai 

tiom. 

GratTchè^ v. att. gratificare. 
Gravai agg^ afflitto, gravai. 
Grave, v. ìntr. gravare; vale an- 
che pesare. 

Gravézza, s. f. gravezza. 
Gi^vÓr, s. m. tenesmo. 
GravòX agg. grave, pesante; flg. 

710J0SO. 

Grav'ta, agg. gravida. 
Grav'lànza, s. f. gravidanza. 
Gravasàzz, pegg. di gravos. 
Gravaseli, dim. di gravos. 
Grazia, s, t, grazia. 
Grazia, agg. aggraziato. 
Grazie,. V. ali. far grazia :jra- 

ziare. -^ 

Grazio», a^. graziQso. 
Grb'gghionghj s. m. cespuglio. 
Gr'dazzèr ^ s, m, colaiche grida 

urlone, schiammazzatore* \ 
Gr'ddàJa, s, f, griUaja. 
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Grece, agg, sctlinguaib. 

Grèa, s, f, greggia. 

Greca, s, f, specie di uva blaMa: 

greca. 

Gregna, s, f, covone. 
Grèsta, s, f, testo di fiori; vaie 

anche pezzo di creta cotta: 

COCCIO. 

Grèviu, agg, sgraziato. 
Grèzz, agg, grezzo, greggio. 
G'rgaró, s. m, buco; flg. cioa^ 

tnce. 

Gri, s, m, grido. 
Gri gri, voce con cui si chtama- 

no£ porcellini. 

Griàda, 9, f, gridata, sgridala. 
Griazzér, vedi gr'dazzèr^ 
Gridd, s. m. T, zeol. gnllo. 
Grié, v. intr. gridare^ strepitare, 

sgridare. 

Grigna, s, f, crine, criniera^ 
Grinfa, s, f, ruga. 
Grinza, s, f, crespa, grinza. 
Grìsg, agg, grigio. 
Grisgia, s. f, fame, appefUo. 
Gr'nzè, v, inlr, increspare, grin- 

zare, corrugare. 
Grò, s. m. specie di tessalo di 

seta : grò. 

Grói, s. m. T. zool. gru, grua. 
Gròlia, s, f, gloria. 
Groliàpatri, s, m, ghrta. 
Gronna; s, f, broncio.' 
Gropp, s. m. gruppo^ nodo. 
GrSppa, s, f, groppa. 
Grotta, s. f. grotta, antro. 
Gr'stétta, dim. di grèsta: 
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Gr'stiè, V. totr; dlceel dello 
acriMMsia ehe fumo i ferri de- 

^ antaiaU da soma {quando 
90B0 un pò dislaocatl dall'un- 
ghia. 

Gruliè/ V. idtr, rlll. gloriam. 

Gndièdda, s, f, mortorio pei 
liambini. 

Grulios, agg, glorio^. 

G'ruramàngli, s. m. seme dell' a- 
Yèna selvatica. 

Gruncb, s, m, pesce simile al- 
l'angailla. 

Gmmios; agg, malccnientOf gra- 
mo. 

Grapperà^ s, f, groppiera. 

Gmppètt, dim^ di gropp. 

Grappulos, agg. nodoso imo- 
chioso. 

Grussezza, s, f, grossezza. 

Gratta, vedi grotta. 

Grotlàzza, pegg. di gratta. 

Grattètta, dim, di gratta. 

Gr'viànza, s. f. scipitagine, sci- 
pidezza. 

Gr'vioogli, accr. di grévìu, 

Gr'viunàzz, pegg. di greviu. 

Gr'vògna, s^ f, vergogna. 

G'sèT, s. m. ventriglio. 

GTmiDgh, s. m, T. hotgelsomtno. 

G'ssèr, s. m. gessafo. 

G'sfnè, V, att, destinare. 

G'stingh, s. m. destino. 

G'stulé?, s. m. specie di ava 
bianca. 

G'i^taléSa , s. f. specie di fru- 
mento; cdlvellù. I 



G'stul'sàzz, pe^. di g'stuK'S. 
Gnaeoè, v. inlr. rifl. aconfoe-^ 

Gu2Ùlign, 6. m. guadagna. 

GoaHagnè, s^My guadagnare. 

GuaHagaètt, dim, di _ 

Gaaddaros. agg. ernioso. 

Gaàdd'ra, s. f. erma. 

Guagghiàrd^ a{%. gagliardo, 

Goagghiardèzza, s. f. gagUdrcUa, 

Goal, voce di escL gmi. 

Gusjàna, s. f. baccello. 

Goi^àzza^ pegg, di go^ìaaa. 

Gaajanedda, dim. di gaajàBa. 

Guaina, s. f. guaina. 

Gualè, V. intr. uguagliare^ com- 
parare. 

Gual'ntl, V. att garanSre; con- 
servare. 

Guardabóscb, s. m. guardabo- 
schi. 

GuardàHa, s. f. il guardare: 
guardata^ sguardata. 

Guardapèffi, s. m. sottoveste. 

Guardapurtòngh^ s. m. porti^ 
najo. 

Guardaspaddètt, dim. di guar- 
daspaddi. 

Guardaspàddi, s. m. euoprispai- 
le, scialle. 

Guardè, v. att guardare. 

Guardia, s. f. guardia. 

Guardiàngh, s, m, guardiano, 
custode.. 

Guàrdiania, s. f. guardineria, 
custodia. 

Guardiatina; s. f. l'atto del cu- 
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stodire "Checchessia/ 
Guardiola, s. f. casotto^guardiola. 

Guari, V. alt. guartrey risanare. 

Guaraàceta, s. f. specie di uva 
iHaaca : vernaccia. 

Guaroaziongh, s. f. fregio, for- 
nimento. 

Gnaru'inèut, vedi guarnaziòngh. 

Guest, agg. guasto. 

Guastaizz, agg. gmutaticcio, in- 
fermiccio. 

Guaste, V. aU. guastare. 

Guast'ddàzza, pegg. di guastèd- 
da. 

Guast'ddétta, dim. di guastèdda. 

Gttast'ddòngh, s. m. pane di for- 
ma rotonda. 

Guastèdda, s* f. foccaccia. 

Guccè, V. intr. acquattare, rtm^ 
baeuccare. 

Gùcciula, s. f. goccia. 

Gud'mént, s. m. godimento. 

Gué guè, voce con cui si chia- 
mano gli agnelli. 

Guèrc, agg. guercio. 

Guèrra, s. f. guerra. 

Gù gù, voce con cui si chiamano 
ì cagnolini. 

Gulèra, s. f. monile. 

Gulidda, dim. di gola. 

Gulizia, s. f. astrattiva, deside- 
rio. 

Gttlos^ agg. gehso. 

Gulrèdda, dim. di gulèra. 

Gulù, agg. goloso. 

Gulusàzz, pegg. di gulù. 

Gal'zios, agg. attraente. 
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Gummàìla, s. f. gomitata.' 

Gummos, agg. gommoso. 

Gum'tégghi, s. m. pi. uomini di 
bassisssima statura. 

Gunàgghia, vedi g'nàgghia. . 

Gunia> s- f. agonia. 

GurgàHa, s. t. gorgata. 

Gurgiò, s. m. crogiolo. 

Gurgidngh. s. m. T, zooL gAior- 
za. 

Gurgiunétt, dim. di gin*giòDgb. 

Gurpacchiongh, dim. di gcip : vol- 
pacchiotto. 

Gurri gurri,voce con cui si chia- 
mano i colombi. 

Gust, s. m. gusto. 

Gusté V. att gustare^assaporare. 

Guttètt, dim. di gott bicchierino, 

Gutiongh, s. m. forte dispiacere. 

Guttos, agg, gottoso. 

Guvérn, s. m. governo. • 

Gttv'rnaor, s. m. governatore. 

Guv'rné, v, atf, gower7iartf,signb 
fica anche coltivare i Scampi. 

Guzzaùra, s. f. aguzzatura. 

Guzzé, V, att aguzzare. 

Guzzòngh, s. m. menzola, mo- 
diglione. 

G'vulaziongh, s. f. agevolazione, 

G'vulè, V. att, agevolare. 

G'vttli, vedi g'vulè. 
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H, ottava Jettei-a dell'alfabeto, sen- 
za suono particolare, e serve ad 



aeoompagiiare la e e la 9 per 
darie an saono duro, ovvero a- 
vanti aleane voci del veri)o 
Aver. 
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I9 nona lettera dell'alfabeto 

1, art det,plar. i gli le. 
làc't', s. m. acido. 
lacuSèllu, s. m. chierico rosso. 
lacuDÒtt, s- m. diacono. 
I9èa, 8, r. idea. 
fileé, V, att ideare. 
ISentifch', vedi dentifcli*. 
fSì, voce db! esprime dolore a- 

cuto. 

Aula, s, m, idolo. 
lè» pron. pers. io. 
lèdda, pron. pers. eUa, essa, 
lèìvi. s. nì.gelo. 
lénch, s. m. giovenco. 
lèrm't', s. m^ manipolo. 
lettafòcUy s. m. fiammifero. 
leu, proD. pers. egli. 
Iftila» s. f. percossa;comunenieDte 

guanciata. 

IguàHa, s. f. vmo torchiato. 
Iguàzza^ s. £ pegg. di egua : or 

quaccia. 
Iguétta, s. t dim. di ègua a- 

qiietta. 

llàHa' s. f. gelata. 
Datlna, s. f. gelatina. 
Uè, v. \Xi\j^. gelare. 
fl'sg', s^ m. T, bot elee. 
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Impia, agg. empio. 
Imp't', s. m. impeto. 
Im'té, V, atty imitare. 
Inàbu^agg, inoAife. 
Ine, V. atf. empire^ riempiere. 
Incaria, s, f, luogo dove dimo- 
rano i vitelli. 

Inc'mènt, s. m. riempimento. 
incóntr, s. m. incontro. 
Inestra, s. t vedi ginèstra. 
Infra, prep. infra. 
Inlzza, s. f. ^ovenca. 
Innàra, s. m. gennaro. 
In tànt, avv, intanto. 
Intènt, s. m. intento. 
Intàtt, agg. intatto. 
Intima, s. f. intima. 
Int'm, agg, intimo. 
Int'maziòngh, s. f. tntimazime. 
Intrada, s. f. ingresso. 
Introcluziòngh, s. f. introduzione. 
lotròit, s, m, introito. 
Introité^ vedi intruitè . 
Intruitè, v. att. introitare. 
Inùtu, agg. inutile. 
Inventàn, s. m. inventario. 
Invenziongh. s. f. invenzione. 
Invlt, s, m, invito. 
lòia, s, f, cosa da nolla, baja. 
lòra'r', s. m. gomitolo. 
Ipotéca, s. f, ipoteca. 
Ipotectié, v. att, ipotecare. 
Ippoogh, s, m. giubbone. 
Ippùni, vedi ippongh. 
Ira, s. f, ira. 
Irbàgg, s, m, erbaggio. 
Irbàzza, s. f. pegg. di erba: erba 
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nociva. 

(rbètta^ dim. di erba : erbetta. 

Irr'lè, V. intr. rifl. mitarsi. 

fsk, agg. esatto. 

Isattèzza, s. f. esattezza. 

Ischiè, \. alt. fare a schiegge : 
schieggtare. 

Isè, V. -alt. cUzare^ spiììgere,^ so- 
spingere. 

Ispettòr, s. m. ispettore. 

Islèraa, s. f. cisterna. 

Isola, s. f. isola. 

Uà, s. f. eia. 

Ittatùra, s. tjettatura. 

lumarèlt^.difia. dì }òm'T igomi- 
tolino. 

lamaròDgh, s. m. gomitolone. 
lulè, V, intr, far prestamente; sol- 
lecitarsi. 

L. 
L. decima lettera dell'alfabeto. 

L*. artdet. che si adopera avanti 
i nomi d'ambo i generi che co- 
minciano da vocale : io, la. 

Laccarà, agg. floscio. 

Laccaratizz, vedi laccarà. 

Laccarle, v. intr. afflosctre, allo- 
scire. 

liCcaros, agg, floscio, macilente. 

Lacchè, s. m. foccW. 

Lacciàda, s. f. latte cagliatoi 

J^cT^ agg, lacero. 

Lagàu, s. m. avvocato. 

Lagne, V. intr. rifl- lagnarsi. 



Làgu, s. m. lago. 
Lama, s. f. lama. 
Laiìiàzza, pegg. di lama. 
Lam'cbò, v, att. lambiccare, rU. 

struggersi. 
Lam'còs, agg., gretto, spUoreio, 

lambiccoso. 
Lamènt, vedi ddamènt. 
Lamicch, s. m. lambicco. 
Lamie, v. intr. patir fame. 
Lam'ttlè, v^ intr, lamenktre, do- 
lere. 

I amp> s. m. fulmine, lampo. 
Lampacucchi^ agg. famelico, 
Lampànt, agg, lampante, traapa^ 

rente. 

Lamparìcchia, s. f. lampanino. 
Lampiada, s. f. lampeggiamento: 
Lampiè, v. intr. lampeggiare. 
Lampiongh, vedi ddampiongh. 
Lància^, f. lancia, 
Lanciàda, s. f. colpo di lancia; 

lanciata. 
Lanciàzza^ pegg. di lancia. 
Làndr, s. m. T. bot. oleandro. 
Lanétta, s*f. lanetta. 
Languì, V. inlr. languire. 
Lanigghia, s. f. nastro di lana. 
Lànna, s. f. latta. 
Lannètta, s. f. piccolo eassettino 

di latta. 
Lannòngh, s. m. acc. di Janna : 

lamiera di ferro non stagnato. 
Lannunè, y.inXT.aspetkxre in ozto. 

abbandonare. 
Lanz, s. m. vomito. 
Lanzé, V. vaXr.^yomitare. 

1» 



LàN 

LanzèFs', v. inCr. rif. preslam. 

Laparda» s. 1 alabarda; danti a 
laparda sigiiiflca : mangiare a 
fP«M aUnd; vale anche : prepa- 
rare il male ad aUr%. 

ÌJuXmSEj agg. dioesi di colui 
che racconta le sae afflizioni. 

Lastra^ s. t lastra; vale anche ca- 
prétta. 

LAstr'cJu & m. lastrico. 

Laslr'cbè, y. atL lastricare; flg. 
piegar la pelle sul gambale per 
darle il garbo che si vuole. 

Lastroi^h, s. m. lastrone. 

Lai, k. m. lato. 

Latràzz, pegg. di làtru. 

Latrongh, acc. di latru : ladrone. 

Latruuàzz, pegg. di latròngh, 

Latroniggi, s. m. latrocinio. 

Lattarie, v. intr, bisticciare. 

Lattazzingh, s. m. lattictnio. 

Lattùca, s. f. T. hot lattuga. 

Lattucàzza, pegg. di lattuca. 

Lattuchèdda, dim. di lattùca. 

LattuchìSai s. f. lattuga nata di 
fresco. 

Latùm, s, m» latte di pesce. 

Laude, V. att. lodare, gloriare. 

LauHimiii^ s. m. laudemio. 

Làuria, s. t laurea. 

Laurià, agg. laureato. 

Laurié, v, intr, laureare. 

Làus, s. m. lode. 

Lavànna, s. f. clistiere. 

Lavatlv^ vedi lavanna. 

Lavina^ s. f. torrente. 

Lavurant^ vedi ddavurànt. 
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Lazzarèltu, s. m. lazzaretto. 
Lazzarottgh, s. lazzeroné. 
LazzamSàzz, pegg. di bzzardoh. 
L'bàngh, s. m. libano. 
L'beràtt^ agg. liberale. 
L'beramènt, avv. liberamente. 
L'berazioDghy s. f. liberazione, 

vale anche .- dehberamento al 

color deltasta. 
Libere^ v. atL liberare: signiflea 

altresì : aggiudicare al color 

deirasta. 
Vhertày s. t. libertà. 
L'bicci, s. m. libeccio. 
L'b'rtè, V. alt liberare. 
L'chèttu, s. ro. lucchetto. 
Lècu, s. m. eco. 
Léga. s. f. lega. 
Lègàu, vedi lagàu. 
Legàt, s. m. legato. 
Legatàri^ s. m. legatario. 
Legateti, dim. di legai : kgcm- 

do. 
Leglt'm. a^. legittimo. 
Lemm^ vedi lemmu. 
Lèmmu, s. m. calmo. 
Léna, s. f- lena, respirazione. 
Lesy agg. attualo. 
Lest, agg. lesto. 
Lesi, V. att allestire^ disbngsre. 
Lettera, agg. letterato. 
LètlTa, s. t lettera. 
Lettùri, s. m. insegnante, prt^l»- 

sore. 

Lèva. s. f. leva. 
Leziongh, s. f. lezione. 
Legitt'm, agg. hgi^imo. 
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L'giU'ma, s. f. legittima. 

L'grè, V. atl. rit rallegrarsi. 

L'gréz^aj s. f. allegrezza. 

L'g'tt'mafi, s» m. legittimario. 

L'gìtt'mè, V. att. adottare. 

L'giimi^ s. m, legume. 

Liafàof, s, m. T. a^ool. elefante. 

Lìaaaziofigb, s. r. alienazione , 
divertimento. 

LiaSeFs', v* intr. rif. alienarsi, 
divertirsi. 

Lìanù, agg. assottigliato, 

LibT, agg. libero. 

Lìbria, s. f. libbra. 

Lic'tV agg* feaVo. 

Liddu, agg. dicesi del bambino 
che comincia a camminar solo; 
dicesi anche dì chi nell'inver- 
no <¥este senza cappotto. 

^^S&> s. f. legge. 

Limmu, s. m. ambo. 

Lim{HU, agg. limpido. 

Linia, s. f. linea. 

LiMra, vedi Liafànt. 

Uqu't% agg. liquido. 

Lira, s^ f. moneta d'argento : lira. 

Liso', agg. /«biò. 

Lìsta^ s. f . lista. 

Liti, s. f. lite. 

Utnt ». m. Htro. 

LiuSèssa, s. f. leonessa. 

LioSèU, dim. dt Uàni. 

UàSi,.9. m, T. Zùol Leone. 

Livra, vedi hbria. 

Livria. vedi Kbrin. 

L'mós'na, s. f. elemosina.: 

L'mttram^ «i m. fuettmikte. 
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L'mus'Sè, V. Intr. ekmosmare^ 
questuare. 

L'nguaila, s. f. sogliola. 

L'nguédda, s. f. vedi dd'ngoèdda. 

L'ntézza, s. f. lentezza. 

Lóccu, s. m. allocco. 

Lócu, s. m. luogo, oomuneoMMe 
vale : podere. 

Locat'nènt^ s. ul iuogotenenk. 

Lòdra, s, f. torma. 

Lòffiu, agg. scomposto, bruUo. 

Lòggia, s. f. loggia. 

Loppiu, s. a. qopMo. 

L'ppiè, V. intr. gnsiar leggermea- 

te checchessia .'oj^o^^tore. 

L'sciàHa, s. f. lisciata. 

L'sciè, vedi dd'sciè. 

L'siongh, s. f. lesione, fig. indi^ 

gestione. 

L'stòngh^ s. m. listone. 
L't'chè^ V. ìut' litigare, quistkh 

nare. 

L't'chèr, s. m. letHgktere. 
L't'còs, agg. titigante, litigioso. 
l!X'ikn\,s,m. litigante. 
L't'ghè vedi l't'chè. 
L'ticca, s. t lettiga. 
L'ti^^ s. m. liHgio. 
L'tizia, s. f. letizia. 
Lùcanna, s. t loctmda. 
LucannòF, s. m. locandiere. 
Lucàu, s. m. luogo, locak, 
Luchl V. intr. sbalordire. 
Lucrè^v. att luerare,guadagnare. 
Lvicrìj s. m, lucro, guadagno; và- 
ie anche l' interesse annuo def 

denaro mutuato. 
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Lucro?, agg. lucroso. 

Lacu, agg. sbalordito. 

Lumi, s. m. lume. 

LàBà vedi ddùna. 

LoBàFi, s. OL calendario. 

LoSèdda^ vedi ddauédda. 

LapaochioDgh, s. m. lupaiiolo. 

LapàFa. s. f. grosso pallino di 
piombo per la caccia di grossi 
animali : pallino. 

Lupazz, peg. di lapa. 

Lupia, s, f, T. bot orobanche. 

Lapiè,v^a(t,sommìnistrar l'oppio; 
vale anche dormir profonda- 
mente per razione di un nar- 
cotico. 

Lùpu, s, m, T, zool, lupo. 

Lupa cum'nàri, s, m. lupo man- 
naro. 

Lupa cùviu, vocQ che significa: 
uomo astuto e cattivo. 

Lu?iongh, s, t, illusione. 

Luss, s^ m^ lusso. 

Lussinga, s, f, lusifiga. 

LòsìTj s, m' lume. agg. lucido. 

Lustre, V, att, lustrare. 

Lttstrìngh, s, m, specie di drappo 
leggiero di lana e cotone: lustri- 
no. 

Latrina, s, f, dottrina cristiana. 

LutriSu, s, m. coro dette mona- 
che: coro. 

Lùttu, s. m, lutto. 

yvantà9a,8, t, tempesta da levanr 
ie. 

Lavanti s, m, levantCj oriente. 

L'vantlngh. afg. uomo facile ad 
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alterarsi. - 

I/vatina, s, f, vedi ddév'V. 

L'v'ddé, v, alt, livellare; vale an- 
che: camminar prestamente. 

L'v'dùra, s, f, lividura. 

L'vèu^ 8, m^ livello. 

L'v'ria, s, t livrea. 

L' v' r dngh, s. m, acc^ di Hvrià: pe- 
so di un rotolo. 

L'v'té. V, att, lievitare. 



M, undecima lettera dell'alfaJ)eto. 

M', pronome, me, a me^ me. 

Ma; cong, ma. 

Ma, s, f, madre. 

M^cahèiifBggymacabèo. 

Macagnè, v, intr^ magagnare, 

Macàri, fvv, anche, ancora^ 

Maccà^agg, pesto^ alliso. ' 

Maccàda, s, f, ammaccamento. 

Maccan'ch', agg, vedi meccàD'- 
eh'. 

Maccarrongh, s, m, maccherone, 

Maccarrunàzz, pegg^ di maccar- 
rongh, flg, uomo di tardo intel- 
letto. 

Maccarruìièr .Sjia^maccheronm. 

MaccarrunisMla, s, f, mangiata à 
maccheroni. 

Maccaur a^ s, f, ammaccatura. 

Macc'ddè, v^ att^ consumare, h- 
gorare. 

Màcch, s, m> macco; vale andie 
sanza. 

Macché, v^ att, cmmc^ecare. 
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Màcchia, s, f, macchia^ roveto, 

Macchiarèdda, dim^ di màcchia. 

Macchìàzza, pegg, di màcehia. 

Macchie, v, att^ macchiare^ brut- 
tare. 

HacchioDgh, s, m, acc^ di màc- 
chia. 

MacGOOgb, s, m, arnmaccamerUo. 

Macéu s, m, grande qUanHtà di 
chechessia. 

Màchia^ s, f, macchina. 

Machie. V, att, macchinare. 

Hach'Aòs agg, macchinoso. 

Maeiè, v, infr. demagrire. 

Haculàda^'agg, immacolata. 

Maculèv'v, alt, maculare. 

MaH'DDÙzza^ s, f. Marta vergine. 

HL^iJA'giòTnjSymymezzogiomOymeZ' 
zodi. 

MadÒQua, s, f, madmna. 

HaffaràHa, s, f, piatto concavo di 
creta ordinario: scodella. 

Maffia, s, f, maffia. 

MaflSè, V, intr, rifl. braveggiare. 

MaflSos, agg, mafjioso. 

Maffiasàzz, pegg, di maffiós. 

Maffiasètt, dim, maffiòs. 

Magagna, s, f, magagna,viziOydi' 
(etto. 

Magar, s, ra, stregone. 

Magar a, s, f, megèra. 

Magar azza, pegg^ di magàra. 

Magarla, s^ i, stregoneria. 

Magariè^ v, att, &re stregonerie: 
ammaUarey affascinare. 

Magatesi, s, m, magazzino. 

Maga^'nàg^, s, f, magazzinaggio. 
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Magas'Iiàzz, pegg, di magaséni. 
Magas'nè, v, M,ammagazzinare. 
Magàs'ttèr, s, m' magaziniere. 
Magasnètt, dim, di magasènt. 
Magas'nòtt, dim, di magaséni. 
Màg'ch, agg, magico. 
Maggh. s, m, specie di martello di 

legno che usano 1 calderai : 

mazziiolo. 

Màgghia, s, f, maglia. 
Magghiètta, s, f, cordellina. 
Magghio^ s^ m, magliuolo. 
Ma^la^ s^ f, magia. 
Maggior, agg. maggiore. 
Maggiurànza; s. f. maggioranza. 
Maggiaria, s. f. maggioria. 
Magn^ agg. grande. 
Magna, agg. contegnoso, dignir 

toso. 
Magnatism, s. m. magnetismo. 
Mag'na2i6ngh, s. f. immaginar 

ztone. 

Mag'nè, v. att. immaginare. 
Magnèsia, s. fi magnesia. 
MagnTcénza, s. f. magnificenza. 
Magnirch', hggy magnifico. 
Magongb^ s. m, quadretto, ma^ 

tone. 
Magistèri, s. m. magistero. 
Màgu, s. m. mago. 
Magane, v, att mattonare. 
Magunétt, dim. di magongh. 
Mai^ avv. mai. 
Majalàzz, pegg. di majàu. 
Msgalina, s. f. trqfa. 
M^al'nè^ v. att. ingrassare, im^ 

fringuare. 
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Mj^àu, s. m. maiak. 

Maidda, s. f. madia, 

Maiddàzza, s. f. peg. di maidda« 

Maiddélta, s. f. dim. di maidda. 

M^jèra, & Igermoglio della vile. 

Majorca, s. f. T. bot siligine, 
nugorca. 

Mài7, agg. magro. 

Maif àzz, pe(;g. di niàir. 

MàirèdHa. dim. di majèra. 

MalrèU^ dim di mair. 

Mairèzza, s. f . magrezza. 

Mairiss'm', agg. sup. di mair, 

Mal?a, s. f. maggese. 

Maisè, V. att maggesare. 

Maistà, s. t maestà. 

Maistra, s. f. maestra. 

Maistrina, s. f. maestrina. 

Miija, s. m. maggio. 

Màjii, s. ro. T. l)ot. crisantemo. 

Mi^nlingh, agg. di maggio. 

Ha^juràna^ s. f. T. boi. majoramj 
persq. 

MaJaTi, 9ììì. maggiore. 

Malàcàrii, agg. sanguinario. 

Malacaviggbia, agg, camlloso. 

Malaeriànzsty s. f, malacreanza. 

Mala cunnutta, dicesi di perso- 
na di cattiva condotta ;w2rt(»o, 
corrotto. 

Maladdèogaa, agg^ maledico. 

Maiale, 8. f. malafede. 

Malafurtùna, s. t sventura. 

Malagij ri, s. m. malaguHo. 

Malagurios, agg, mqlagurtoso. 

Malamènt, avr. malamente. 

Halam'nnitta, s^f. strage^ scempio. 
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MalamOr, s. m. malumore. 
Malamp, dicesi dell'uomo p^pro 

e svogliato^ pigro. 
Halamuzzina^ vedi malarràzza. 
Malancòn'cb, agg. malinconico. 
Malancunia, s. f. malinconia^ ma- 

lanconia. 

MalancuDios, agg, mahnconioso. 
Malandriogb, agg, mcUandrino. 
Malandr'narla , s. 1 maUmdnr 

neria. 
Malandr'Bàzz, pegg, di malan- 

dringb. 
Malandr'ntè^ v, intr. far da ma- 

landrino. 

Malàon^ s. m. malanno. 
MalannàHa s. f. carestia. 
Malannàggia, imprecazione che 

vale : Dio ti mandi il motomo. 
Malannàsca, vpce che si adope- 
rà quando si fa una cosa ooih. 

iroyogììSi: malvolentieri, 
Malaquist, s, tn.malaquisto/urUK 
Malària, s. f. malaria. 
Malarrazza,. agg, di cattiva m' 

za '.cattivo.. 

Malasorti, s. f. sventura, 
^àMikif agg, ammalato,, infermo,- 
Malattia, s. f. malattia. 
Malattiàzza, pegg, di, malattia* 
Malatètt, dim. di malat., 
Malatlzz, agg, malaticcio. 
Malavintùra, s.. | £ maìas^venltura. 
Malavóc^ia, avv, matvol/mJtiiTi. 
Malaziongh,.s. tsoonvenemkzzfh 
Malàzz, pegg. di mau : nm e^ 

malazz, signiflct esser tnedio*^ 
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ere in salute. 

MarHìsg:^ V^ att. maledire. 

MaFìIétt, agg, maledetto. 

MarHétti, s. m. pL specie d'in- 
fermità alle glandule dei caval- 
li e dei muli, 

Mal'H'zioDgb, s. f. maledizione. 

Malèrba, s/f, malerf>a. 

Mal'gné, v. att, malignare. 

Maiign, agg; maligno. 

Haliochiùmi, s. m. pL parole in- 
famanti. 

Malìzia, s. f, malizia. . 

Maloblàt, s, m. maloblato. 

Malómbra, agg, uomo cattivo: 
vizioso, corrotto. 

Mal'ziè, V, intr. alterare, con-- 
traffare. 

Mal'ziós^ agg^ malizioso: 

Mal'zinsàzz, pegg,di mal'zios. 

Mal'zialètt, dim. di marzios. 

Mamina, s. f, levatrice. 

Mamma, s. C fTiamma. 

Mammalucch, agg, babbacio, slur 



Mammalaech, s, m. T. zooL lu- 
^fiMca senza guscio. 

Mammalacchètt, dim^ di mam- 
malùcch. 

Mammalnochi, v, intr. stupidire. 

MammaluccSngb^ acc. di mam- 
malaech. 

Mammandràja, s. f. befana. 

Mammulingh, agg, ligliacrio mol- 
to attaccalo alla msAft Itene- 
Tuedù. • 

Mammnzza j dim^ di mamma. 
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Manà(fa. s^ f. manata. 

ManaHèdda, dim, di manàda, 

Manàzza, pegg, di mangh. 

Manca, s, f, sito esposto a tra- 
montana. 

Manca, agg, sinistra^ contrario 
di destra. 

Mancànt, agg, manccaite. 

Mancanza, s. f. mancanza. 

Mancaiìra^ s, f, mcmcàtura. 

Mancb, avv, nemmeno. 

Mancb, agg, sinistro. 

Màn'cb^ s^ m. manico. 

Mancbè, v, att^ mancare, dimi- 
nuire, venir meno, intr, difettare. 

Mància, s.f, mangia. 

Mancingh, agg, sbilènco. 

Mancògn, vedi manca. 

Mancòs, agg. mancino. 

Mancumàu, avv^ menomale. 

Màndra, s, f. mandria. 

Mandrongb, agg, poltrone. 

Mandrunàzz,pegg,di mandròngh: 
poltronaccto. 

Mandruniè, v, ìnir.poltroneggiare. 

Manéra, s, f, maniera. 

Manèscb, agg, manesco. 

Manesciàu, s, m. maresciallo, bri- 
gadiere. 

Manétta^ dim. di màngh. 

Manifattura, s, f, manufattura. 

Man'fèst, s, m. manifesto. 

Manifeste, v, att. mamfestare, pa- 
lesare. 

Manganiè, v. att. maciullare. 

Mang'ddiè, v^ intr. prudere. 

Mangè, v, att: ìnangtare ; flg. prur^ 



MAN 
dere. 

Mangh, s. f. mano. 

Màngh'u^s. m, mangano. 

Mangia, vedi mancia. 

Mangiàbu, agg, mangiabik. 

MangiaconnàHi, vedi cuDoatèr. 

Mangiàila, s. f. mangiata. 

Mangiamènt, s. m. prurito. 

Mangiam'Dtos > agg, burlone, 
scherzoso. 

Mangiaora, s. f, mangiatoja. 

Mangiarizz, s, m. vivande oltre 
Fusato. 

Mangiasgiùro^ s, m. prurito. 

MaDgiatèr, s, m. ingordo. 

Mangiatona, s. f. acc. di man- 
giada. 

Mangiauràzza, pegg. di man- 
glaòra. 

Mangiaùrèdda,dim.di mangiaora. 

Mangionglì, s, m, mangione. 

Mangiùggliia , s, f. profitto ille- 
cito : manceria 

MangiuDÌè> v, alt divorare. 

Mangiunum, vedi maogiugglìia. 

Mani., vedi màn'ch. 

Mania, s. f, quella parte di vesti- 
lo che cuopre il braccio : manica. 

ManiàHa, s. f, l'odor della preda 
che sentono i cani: usta, traccia. 

ManiaHedda, dim. di maniàda, 

Maniatizz^ agg. troppo maneggia- 
to r^t^a^tVo. 

Manicala, vedi cazzola. 

Manie, v. att maneggiare. 

Manigghia, s. f, maniglia. 

Maìliggi, s, m, maneggiò. 
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Haniongh, s, m. bastone ricur- 
vo: arcione. 

Mannà^ agg. scelto. 

Manna, s, f. manna. 

Mannàggia, vedi malannàggia. 

Mannàja, vedi mannàggia. 

Mannarèdda, dim. di mannera. 

Manne, v. att. mandare, cacciar 
via:ùg. regalare 

Mannèra, s, f. mannsga. 

Manétta, s. f, manette. 

Man'pòliu, s, m. ^nonopolto. 

Maii'ròs, agg. manieroso. 

Mans, vedi manz. 

Mansaòr, vedi manzaòr. 

Mansè, vedi manze. 

Mansuèt, vedi manzuèt. 

Mant, s. m. mrnio. 

Manta, s. f. me ni%. 

Mantècea^ s. f, grasso di cacio 
vaccino ;6g. umor putrido de- 
gli occhi : marcia. 

Mantèllu, s. m. mantello. 

Mantèngh, v, att. mantenere. 

Mantigghia, s. f. mantiglia. 

Mant'llina, s. f. mantellina. 

Mant'll'iiazza, pegg. di mantel- 
lina. 

Manf ll'nèdda,dim. di manrOina. 

Manfn'mént, s, m. mantenimento. 

Mànt'sg, s. m. mantice. 

Mant'sgiè, v. intr. dicesi dd re- 
spiro affannoso degli aniaiali; 
affannare. 

Manuàu, s, m. manovale. 

Manuèdda, s. f, manovella. 

Manuggè^ v. att. affasteUare. 
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Mànutté, V, àtt. metter le msoìei^ 

ièiammanetiare. 
Manùzza, s. f. manico ddl'ara- 

Iro : capoto. 

Manz, agg. mansueto^ domesHco. 
Mauzàor , agg. domatore. 
MaDzè, T. àtt domare. 
Manzèzza, s, t mansuetudine. 
Manzuèt, agg. mansueto. 
Map'cidda, s. f. voce, che espri- 
me sorella maggiore. 
Mar, s, m. mare. 

Maraggè, v. hitr. maì^ggiare; 

rifl, mareggiarsi. 

Maragonghy s. m. nUxì^angone. 

Marami, voce di escalmaz. pose- 
ro w«! 

Maramòtt, agg^ dicesi d'uomo 

imbecille : marmotta. 

MaTànna, s. f, ava. 

Ma7àngiulu^ ag^, butroy seroc- 
cone. 

Marati,voce diesdamaz. pove- 
ro tei 

t^ray'^bièy v. inlr. maravi- 
gliare. 

Ha rav'^iiios , a^, maramghoso. 

Maraviggiiia, s. f, maraviglia. 

Marcateti, dina, dimàrch't'. 

Marcii, s. m. marchio. 

Marchésa, s. f. marchesa. 

Marchisi, s. m. marchese. 

March'Sffiu, «• m. marchesmo. 

Màrch't', s. m. marcato. 

Màrcia a. f. marcia. 

Marcie, v. intr. il camminar degli 
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Marciò?, agg. marciòMK 

Marcurdi, s. m. mereotM. 

BTarcuriàu, s. f. mercuntOe. 

MarfaràHa, s. f. scodella. 

Marg'^ s. m. palude. 

Margàggh, s. f. zappa molto bv- 
ga: zappa. 

Margagghiongh , 8. m. Irofcia 
grosso. 

Margé^ v. intr. dlcesi delle pia» 
te intristite per abbondanza d'ae* 
qaa : impaludare. 

Margétt, dim, di marg. 

Margiàzz, pegg. di marg. 

Margign, agg. paludoso^mebnoso. 

Margiòs, agg. vedi margign. 

Margongh, s,m, paglia ammontic- 
chiata alle sponde deD'a^a. 

Margu nàda^ s^ f, paglia sventola- 
ta ed ammonticchiata alle spon- 
de della^3/a. 

Margunadèdda, dim,di margone- 
Ha. 

Mari, s, m, marito. 

Hariàzz, pegg, di mari. - 

Marie, v, att maritare^ ammth 
gliare; flg. accoppiare. 

Hariètt, dim, di mari. 

Marina, s. f, marina. 

Mario, agg, uomo fraudolento, 
manuòlo. 

Mariss'm^ agg. macilente, palli- 
dOy paUio. 

Mariulàzz^ pegg. di mario. 

Mariulongh, accdi mario 

Marm, s, m, marmo. 

Marmitta, s, C marmitta. 

20 
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MaraiT. vedi marni» 

Marm'ttfingh, aoc, di mannilta. 

MarmaTèF^ s, m, marmorajo. 

Mar 'nèr^ s, m, marinajo. 

Marpiòn^^ agg, furbo, raggira- 
tore, 

MarpiuSarla, s, f, furberia. 

MarpiuSàzz, pegg,di marpìdoglL 

MarraozàDgh, s, m, scacdapefi- 
stert, 

Marr'ddiè, v, iotr. traneUare. 

Marrèdda, s^ f, matassa. 

Marrèu, s,m, sorta di giaoco: me- 
velia. 

Marrdgg, s^ m. manubrio. 

Marrongby s, m, marrone. 

Mamiochlngh, s, m, marroccht- 
no. 

Blarraggè. v, att, méttere U ma- 
nubrio alla zappa o altri stru- 
menti che ne han bisogno: amr 
mantcare. 

Marruggiàzz. pegg, di marrògg. 

MarrunàiTa^ s, f, grosso sbaglio: 
errore, fallo. 

Marnine, v, intr. sbagliare gros- 
solanamente: errare, fallare. 

MaFtàgg, s^ (n, maritaggio, 

Martavèu> s, m, specie di fuso a- 
doprato dai bottai. 

Mart'ddàHa^ s, f, colpo di martel- 
lo: martellata. 

Mart'ddaùra, s, f, martellatura. 

Mart'ddàzz, pegg. di martéu. 

Mari'ddè^ v, att, martellare. 

Mart'ddètt, dim di martèu. 

Mart'ddina, s^ f, martellina. 



Mart'di, s' m, martedì. 

Martedì, vedi mart'dl. 

Martèu, s, m, martello. 

Martìiètt, s, m, travaglio, lavorò, 

MartòFi, s, m, martorio. 

Màrt'f , s, m, martire. 

Mart'rè, v, alt, martirizzare. 

Martucà^ agg^ debilitato, spossa- 
to. 

MartuFiè^ V, att. tormentare,9mr' 
toriare. 

HarturiSa, s(, f, T. zool, martora, 

Martùzza, s, f, T, zool. simia, ber- 
tuccia. 

Marvasgìa, s,f,speciediuva: mal- 
vagia. 

Marz' s, m, marzo. 

Màrz, agg> marcio guasto. 

Màrza> s, f, marza; vale anche a- 
mor putrido: marcia. 

Marze, v, iotr, divenir marcio: 
marcire. 

MarzL avv, a motivo che, a caU" 
sa che. 

Marzie v^ intr, marzeggiare. 

Mascà, agg, spaccane, bravaccio. 

Mascanzongh^ s, m, mascalzone. 

Mascaràda, s. f, mascherata. 

Mascaràt, agg, mascherato. 

Mascarèdda, s, f, filiggine, volpe, 

Mascarètt, s, m, razza di piccoli 
cani col muso schiacciato. 

Mascarètta^ s, f, striscia di pelle 
che si sovrappone al tomajo. 

Mascariè, v,att. cancellare^ anne- 
rire. 

MascaTò, s, m^ macchia nera, ma- 
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scherizzo. 

HL^iSCSLTòfìgh^ Sy m, mascherone. 

Masc'ddada, s, f, gùoneiaia. 

Hasc'ddèr, s, m, mascella; flg, 
ba teDte di talune costruzioni 
in fabbrica, 

Hàsch, agg, fragtle. dicesi anche 
di taluni noccioli privi di seme. 

MasctL s, m, mortaretto. 

Masché,v^intr, smargiassare^bra- 
vazzarCy vale anche avvizzire. 

Hàsch'ra, s, f, maschera. 

Hàscii, s^ nì> maschio. 

Masculàzz. pegg, di mascu: ma- 
ghiaccio. 

Hasculingh, agg, mascolino. 

Hasculòngh, acc, di màscu. 

Hasculunàzz, pegg. di masculón- 



Màsg^a, s, f, tnacina, macinatvr 
fa. 

Masg'né, v,att .marnare, flg.5;r«- 
to&re. vale anche parlare molto. 

Mas'nè, avv, altrirnentc. 

Hàss^.s, m; sasso grandissimo: 
masso. 

Massa, s, f, vomere; vale anche 
quantità indeterminala di chec- 
chessia ammucchiata insieme. 

Massacrò, v, alt, massacrare^ 

Massaria, s, f, masseria. 

Massarizz, s, m, nettezza, puli- 
tezza. 

Has^ròngh, acc, di masser. 

Hassaròtt^ dim, di master. 

Masse V, int> ferire col vomere 
^lì aniipali che arano la terra.' 
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r, s, m, massofo. "^ 
Masslzz, agg, massiccio. 
Masiamèiizza, s, f, schMffo.per-^ 

cossa. 

Maslazzòla, s, f, mmtaocioh. 
Masiazzulongh, agg, babbione. 
Hasi'cògna, s, f, T. bot ettrUmt. 
Mastio V, ali, mastware. 
Masliongh, s, m, boccone. 
Màstr, s, m, maestro. 
Mastra, s, f, maestra, 
Mastrànza, s, f, maestranza. 
Mastràzz', pegg, di mastr- 
Mastrèit, dim. di mastr. 
Mastria^ s, f, maestria. 
Mastrià, agg. ammaestrato. 
Mastrongh, s, f, acc, dì maslr. 
Mastròzz, s, m, T. hot, nasturdo; 

vale anche imperito. 
MatafL s, m, mazzeranga. * 
Malaffè v. alt. mazzerangare. 
MalapóUa, s, f, musohna. 
Malaràzz, s, m. materasse. 
Matarazzè, v. intr. materassare. 
Maiarazzèr, s, m, materassajo. 
Maturazzlngh, dim. di matarazz. 
Matariàu, s. m. materiale. 
Alataròcch. s,m. mucchio cU cheo- 

chessia. 

Matarazzòngh, acc. di matarazz. 
Matassa, s, f, matassa. 
Mal'crésgia, s. f. chiesa maùrice, 

cattedrale. 

Matèria, s. f. materia* 
Materiaimènt, 2iY\ymateriaìinente. 
Materiali, s, m. materiale. 
Matèrn. agg, materno. 
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Matràzza, pegg. di matrl 
Matr'ealày agg, mairicolato, 
•Uri, 8y ( nutdre. 
MatribattàSa s, m. uomo (orbo. 
HatrieL vedi fMa/'civ^^ia. 
Mafriè, T^ intr. maireggtare. 
ìMr^foiSR, s, in, matìrùnonio. 
Malr'mailèii, agg. mairimomale. 
Malr'muiidDgb^cCydi matrimoni. 
Matrona s, m. Btomaoo. 
Matrùzza, & f. ova/a; vale ancbe 
dimu di matri. 
Man, agg. senza lustro. 
Hatladdù. agg. grossohaw^ 
MallaFèu. a. m. facchino. 
Matti. ?edi 'mbasTschl. 
HatlBEa. s^ f , mattina. 
Hattkigb. s. m. mattino. 
Matt'oàHa s. f. mattinaci. 
MattHaiàzza, pegg. di maU'nàda 
Mainiàdèdda, dim. di matt'nàda. 
Mattìiatoiìa. acc, di matt'nàda. 
Satt'BèF. s. m. mattiniero. 
iAm'pema, s, f, madreperla. 
JOlaia. s; f, cotone sfuso: a matu- 
la. mde inutilmente, tndamo. 
Jtfatoaèlla. 8. f. mattonella. 
JMùf . ag^. maturo. 
JKatuTaziongh. s. f . maturazione, 

JtfataFè. T.att maturare, seadere. 
Jfatatt&gh^ a. m, mattutino. 
Mku, s, m. male. 
Jtfaacor, a^ crudele, mcdvagio, 
$m^mario. 
JKaucrià» agg» malcreato. 
JfaacriaioDgh, ace, df maaeiHft. 



HaucriaUinàzz^pegg, iKiiiaucrià- 

loogb. 

JfaacniMrggbià, agg, seonstglktìo. 
Jfaacantènt, agg, malcontento. 
Jfau if'ddana. s, f, epilessia. 
Jfauait, hgg,malfaito,scompo8U). 
JfaufartuSà, agg. sventurato. 
Jfaiunèlt, 8, m, maometto. 
Jfaa'Dfuniiaggià,aM[, mahMceio. 
ifau'Ds'gDà, agg, maleducato. 
ifatt'm'nziàBà; agg, maUntenm 

nato. 

if auogg, avv. d$ mahcehio. 
ifaupajaòT. s, m, malpagatere. 
Jfaupartl, s, m, malparttto. 
i/aupàss, s, m, passo difficile. 
ifaupatl, V, intr. soffi-we. 
ilfaup'nsèr. s, m, malpensiere. 
itfaupruc'dós, agg, sgarbato, 
ifaaprucèd, v, intr. mal proce- 
dere, 
Mstàvr, ikgg, sordo. 
ifauscaazònglì, vedi, maseaozto- 

gh. 

ifaùsculu, agg, majusculo. 
Jtfaus'cur, agg, malsicuro. 
ifaus'lUu, s, f, tisi. 
ifausurtà, agg, sventurato. 
ifàuta,s,f, laogo limaccioso; m* 

ta. 
ifaulèmp. s, m, maltempo. 
Jfautes, s, m, sorta di teb dette: 

maltese. 

Mmtiè,y,init,impant6mre. 
Mautratt» s, m, makraUo. 
Mautrattè, y:ztì.m^altratlcare. 
Màuva. s. f. T/bot. mat9(t. 
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l!àuva rosa. s. f. T. bòt ntalva- 
. rosa. . 

•ft;aovasgia. vedi marvasgia« 
Manvèdda. s. f. canape seelta^ 
Mauv^L s. m. malverOo, 
Maavèzz. s. m. T. zool. tordo. 
Mauvist, aggy malvisU). 
Uauvongb, s, m. T. bot mahone. 
Mauv'veiìt, agg. matvivente,mal- 

vagto. 

Hanvidày agg^ odiaft), malvoluio. 
Hazùm, s. m. ava che coauncia a 

maturare. 
Hàzz, s. m. mazzo. 
ÌILkizsi, s, t mazza. 
Mazzaccanàda; s. f, sassata. 
MazzaccàDgb^ s, m. sasso^ ciotto. 
Mazzaccanètty dìm. di mazzac- 

^^: ciottolino. 
Jtfazzaocandngh, acc. di mazzac- 

mi^idottohne. 
MazzàHa, s. (, colpo di mazza: 

mazzata. 

Hazzàmàgghia, s, t marmaglia. 
Mazzaredda^ s. f, girino. 
Mazze, v^ att, ammazzare ;vdit 

9nch^: fasciare. 
Mazzè^r, s. m. mazziere. 
Hazzèltu, s.m.mazzolinodi fiori 
MazziaóT, s. m. che rompe le 

pietre con la mazza. 
Mazzié, V. M^mazzicare. 
Mazzola, s. f, mazzapicchio. 
Mazzólu, s. m. T. zooL squadro. 
Mazzoo^^ acc. di mazz. 
Mazzimè, v. ìiitr. rìfl* rissarsi. 
'Mbacla^iiè' v. att sbarrare. 
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'Mbaddè. v. iutr. fuggire. 

'Mbadduccbè, v, att. abbatuf^ 
lare. 

'Mbalàtà, s. m. lastrico. 

'Hbalat'ddè^ v. att lasirieare. 

'Hbalé, V. att abballare,, imbal- 
lare. 

'Mbaràzx, s. m. imbarazzo. 

'Mbarazzé. v, att imbarazzare. 

'Mbarazzèddi, dim.di'mbaràsii 

'Mba razzi, s. m. pL oggetti mobs^ 
gliari, masserizie. 

'Mbarbalà<Ia, s. f. barbatetla. 

'Mbarbulè, v. intr. rifl. abbarbt* 
carsi. 

'Mbarchè, v, att, intbarcare. 

'Mbard'ddé. v, a/t mett^e il Int- 
SU) limbastare. 

'Mbardè, vedi 'mbard'ddé. 

'Mbarraùra^ s. f. intasatura. 

'MbarravaDèddi, s. m. vedi saf- 



'Mbarrè, v. att turare^ abbarrare^ 

intasare. 

'Mbarsamè, v, att imbalsamare. 
'Mbascia'dia, s, f, ambasciata. 
'Mbasciaor^ s. m- ambasciatore. 
'Mbasgè, V, att ctUuderefSoechiu!^ 

dere. 
'Mbasl'schl^ v, int stupidire;^' 

cesi anche delle piante; iiioap* 

tuzzolire, intristire* 
'Mbàsta, s. t basta. 
'Mbastardl, v, intr. fy-aligm^e, 



'Mbàtt, V, intr^ tmbattere, 
'Mbaozzàme, vedi 'mbarsàmè. 
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'Mbaazzatifia, s. f. il legare al 
palo i germogli della vite' -.lega- 
tura. 

'Mbauzzè, v. alt legare al palo 
i germogli della vite: legare. 

'MbèV, V. aU. imbevere. 

'Mbuccamoschl^ s. m. uomo che 
per istupidita, tiene la bocca 
ViperìSiipigliamosche. 

'Mbord^v. M^accappiare, legare. 

'Mbraccaùra, s^ f, imbracatura. 

'Mbracchè, v, alt. bracare^ im- 
bracare.' 
'MbràcUyS. m. miracolo. 

'Mbraeulòs, agg. miracoloso. 

'Hbrattè, v, atl. imbrattare. 

'Mbr'ggbiè, v, att. imbrigliare. 

'Mbrèv, avv, brevemente. 

'HbrlUy avv. allegramente. 

'Mbroggb^ s. m. imbroglio. 

'Mb'rriaccatórìa^ s. f. tmbriaca- 
tura. 

'Ifb'rriàccb, s. m, ubbriaco. 

'Mb'rriacchè, v, inlr. rifl. ubbrtor 
earsi. 

'Mb'rriacÒDgh^ s. m. ubbriacone. 

'Mb'rriaccòtt, s^ m. T. bot. cor- 
bezzolo, fig. ubriaco, briacone. 

'Mb'rriàccunàzz, pegg, di 'mb'r- 



'Mbruccbé, y, att, sostener con 
^ 1^ broc4i2L:imbroccare. 

'Mbrugghiarèddi> s. m. pi. pic- 
cola masserizie^ bazzeccole. 

'Mbrugghiè, v, att. thtricare, im- 
broglmre. 

'Mbrugghièr, s. m. imbroglione. 
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intricante. 

'Hbrugghiètt, dim^ di 'mbròggb. 

'Mbrugghiètti , vedi 'mbrughia- 
rèddi. 

'Mbrugghiongh^ s, m, imbroglio- 
ne, intrigante. 

'Mbrugghios, agg, difficile a fer- 
si a comprendersi : (f9;^a%. 

'Mbruggbiunàzz, pegg, di 'uh 
bruggbióngh. 

'Mbrugghiunèlt, dim. di 'mbrog- 
ghiòngb. 

'Mb'sazzè, v, atL tmbisacciare. 

'Mb'scultè, V. att. biscottare. 

'Mb'stialì, V. intr. imbestialire. 

'Mbucchè, V. att. imboccare. 

'MbuHè, V. att. turar le commes- 
sure della botte con la buda: 
ristoppare. 

'Mburgè, V. att, ammucchiare] 
ammonticchiare, abbicare, affa- 
stellare. 

'Mburràda, s. f. dicesi l'ammÒD- 
ticchiamentò di cinqaé covoni 
di biada. 

'Mburré, v. alt, ammonticchiare 
i covoni delle biade a cinque a 
cinque. 

'Mburnl^ v, att. brunire. 

'MburnióT, s. m. brumtojo. 

'Mbuschè, v, atl, imboschire, 

'Mbusciulé, V, att. imbussolare, 

'Mbuttaùra, s. f. imbottatura. 

'Mbuttè^ V, att. imbottare. . 

'Mbutl*gghiè, v,att. tmèo/tóy tor«« 

'Mbuttunè, v, atL abbottonare. 

'Mb'zioSy agg. ambizioso. 
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'Mb'ziusàzZy pegg. di 'mb'ziós. 

'Mb'ziusélt, dim. di 'inb'zios. 

M'caòr, s. m. fazzoletto da naso. 

M'cauràda, s. f. quanto cape in 
un fazzoletto. 

M'cauràzz, pegg. di m'caòr. 

M'caurèlt, dIm. di m'caor. , 

M'c'daFi, s. m. omicida, mictdor 
rio. 

M'c'dìàu, agg, mtcìdiak. 

M'cciòs, agg, cisposo. 

M'ch'Jèttu, s. ni. birro. 

M'c'llongh, agg. scimunito. 

M'c'Uanàzz, pegg. di m'c'llongh, 

M'd'camènt, s. hl medicamento. 

M'd'caùra. s. f. medicatura. 

M'diàda, s. f. medicata. 

M'diàntj agg. mediante. 

M'diè^ V. att, medicare ; vale an- 
che ; mediarsi. 

M'diòculu, agg. mediocre. 

M'diòr, s. m^ mietitore. 

M'd'sgina, s. f. medicina. 

Me agg. mioy vedi mi. 

Me, voce eh' esprime il belalo 
della pecora. 

Mecc, s. m. lùcigrìolo. 

Meccàn'ch, agg. meccanico. 

Meccanis'm% s. m. meccanismo. 

Méccia, s. f. queUa parte di le- 
gno che s' incastra in un voto 
fatto per riceverla. 

MeJI, V, att. mietere. 

Mèdi, s. ra. medico. 

Mèdia,. s. f. media. 

Mèggh,.agg, w^flf/«o. 

Mémbr, s. m. membro. 
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Memoràbu, agg, memarabik. 

Memòria' s. f. memoria. 

Menna, s. f. mammella. 

Ménnula, s. f. mandorla. 

Ménnuru,s. m. T.bot. mandorlo. 

Ment. s, f. mente. 

Meni, V. att. mettere. 

Ménta, s, f. T. hot. ammenta. . 

Mèntr, avv. mentre. 

MèHu, avv. meno. 

Menz, avv. mezzo. 

Menzacànna, s. f,la metàtii una 
canna, ed equivale ad un me- 
tro e trentadue millimetri. 

Menzaddùna, s. f. mezza luna. 

Menzanòit, s. f. mezzanotte. 

Meuz'cu, voce che esprime: gio- 
vinastro. 

Menzapàngh,s, m, scatola di car- 
tone. 

Menzaf ànc, s. m. utensile di cn- 
cììì^'.calderuola. 

Menzatésla, agg, stravagante. 

Menzòm, agg, ernioso. 

Mèrca, s. f. bersaglio. 

ftlèrcli, s. m. marchio \&g. ferita. 

Mèrda, s, f. merce. 

Mèrda, s. f. escremento, merda. , 

Merdabùsa, s. f, bovina. 

Mèrgulu, s. m. merh^ 

Merr, s- m. T. "zool. merb. 

Jlfèr't', s. m. merito. 

ilfer'tè, V, alt. meritare. 

Jtfel, s. m. mese. 

Jfcfèssa, s. f, messa; anche tnesse. 

Jtfèst, agg. mesto. 

Mès\^yS,f,fò(Ura. . . 
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Jfètà;& f^immirtafe. 
Jfètr, 8, 01. metro. 
JKèu, Sj m. miele. 
Jfènzza, s, f . milza. 
JfgghiàT, s. DUI», mighjo. 
JTgghiètt, aw. un pò meglio. 
JTgghiuTànza» 8, f. migltoranza. 
JTgnong^^ 8f m. moncherino. 
jrgnuuiè^ Vy att^ piegar mala- 

mente. 

Mi, agg, mto. 
Jf ia^ agg. mto. 
ifiaHs^èa, voce che ytìie: felice 

lui, beato luL 

ifiaHati, voce che significa : bech 
> io te. 

Jfiggh, s, m. miglio. 
Jfiladesg, sorta di mela. 
Jfilia^ agg. Dum. mila. 
Jfiin'ca, 8, f. mimica. 
JfiSa, s. f. mina. 
Jfinaccordiy avY. di consenso. 
JViDacansenl^ aw. di consenso. 
Jfinascòrdi» 9rv. sconcordemente. 
Jfincbia, s. tpene. 
Jfincbiàliy agg. babbaccio. 
Jfincliially y. intr. nmpicconire. 
Jfinchioné, v» inir- rimmcfuo- 

nire. 

JlfinchiuniàHa, s. {.corbellata. 
JVinchin3ié, v. intr. corbellare. 
ifinclìiunaria, s. f. sciocchezza. 
Jlfingiongh, agg, sciocco. 
JK ingiuSàzz^ pegg, di mlngióngh. 
JKingiunesch. agg. sempliciotto. 
Jfìn^onètty dim. di mingion^. 
jtfinnàU, agg. sciocco, gonzo. 
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JKiopàt'diy tgg. omiopoHco, 
Mìf^, s. t, segno del focile net 

quale si fissa rocchio imircu 
JfirmT, ag^. menomo, mimmo. 
Misca, s. f, mischia. 
Miscu, s, m. specie di liquore: 

mischio. 

Miscula, s, f. spatola. 
MisT, agg. misero, miserabile. 
Miss, voce che vale[^mas^b. 
Mitra, s. f. mitra. 
MièTm', s. m.'miUesinìo. 
M'iidda, s, f, cachiatella. 
M'iiongh, s. nuDL milione. 
M'rngiàna^ s. f, T. hot. petron- 

ciana. 
M'I'ngianàzza, pegg. di m'I'o- 

gtàna. 
HTngianèdda, dim. di min- 

giàna. 
M'iòcch^ s, m^melazzo; agg. «ne- 

lenso. 
M'iacchèr^ agg, melenso. 
M'mariàu,s, m, memoriale. 
M'nàdia, s. f, polluzione. 
M'nàzza, s, f. minaccia. 
M'nazzé, v, att, minacciare. 
STnchìàda, voce oscena. 
Ml'cucch, s, m, T. hot cacamo. 
M'Bè, V. BiUmmare. 
M'nèra, s, f. miniera. 
M'néstra, %.t minestra. 
M'ngiarr, s, m. inantthrio della' 

mole negli streltoj ddle olive, 

mcmubrio. 

M'nìaùra, s, t miniatura. 
M'Sistr, s. m. mòmstro. 
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M'Dnà2za, pegg. di mènna. 

M^on'chè, V. inlr. rifl. vendicarsi. 

M'nQédda,s. f, emolttmento, bene- 
fiziale anche, dim. di menna. 

Af'nDiàHa, s. f, l'atto di palpar k 
mammelk, 

M'nniéyV Jntr.palpar le mam^nelle, 

M'nnitta, s, f, vendetta. 

M'nnulàda s, f, bevanda fatta di 
mandorle peste con acqua e 
zucchero. 

)i'nnulèr, agg. dlcesi degli albi- 
cocchi e deUe pesche della for- 
ma e grossezza di una man- 
dorla. 

W'nnulicchia, s. f. mandorla ver- 
de, mandorlina. 

M'nnulingh, s. m. mandolino. 

M'nnulil, s. m. mandorleto. 

M'nòsa, s. f. nome dato a pescio- 
lini diversi buoni a friggersi. 

MTsleriàu, s. f. ministeriale. 

M'n'slraziongli, s. f. amministra- 
zione. . 

WTslrè, v,att. amministrare; va- 
le anche rilevar colla cuccfmja 
i ctbi dalla pentola 

Mostrina, s. t, pasta ìii brodo : 
mmestra. 

M'ntàsfr, s. m. T. bot mentastro. 

^'2ù, agg. minuto. 

M%ètt,aim.dim'nù. 

Hlozzà^hia, s. f. minutaglia. 

M'Sazzè, v, att minuzzare. 

M'nzalingh, agg* mezzalim* 

-M'nzalora^ s. f, barletta. 

M'azàngh, s. m. mezzano \y^\(ò 
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Zfiiàìt sensak^mediatore. 

M'nzàgn, s. m. mezzagno. 

JM'nzania, s. f. senseria, media- 
zione. 

M'nzètta, s. f. mezzetta. 

M'nzina, s. f. metà di un cuofo. 

Menzógna, s, f. bugia, menzogna. 

M'nzugnarla, vedi m'nzógna. 

M'nzugnér s. m. mienzognierefwr* 
fante. 

Mòbu, s. m. mobiglia. 

Moda, s. f. moda. 

Mòdd, agg. motte. 

Mòdda, s. f. ìnotta. 

Modem, agg. moderno. 

MoHèst, vedi mudést. 

ModT, s. m. modano^ modello. 

Mòclu, s. m. modo. . 

M4')ggh, agg. bagnato. 

Mòla, s. f. mola, macina. 

Molèst, agg. molesto. 

Moleste, v, att, molestare. 

Molu^ s. m. molo. 

Molumènt, s. m. etnolumefUo. 

Momentaniaraènt, avv. momen- 
taneamente. 

Momò, avv. adesso, or ora' in 
questo punto. 

MonastèFi, s. m. monastero. 

Mòn'ca, s. f. mònaca. 

Món'ch', s. m. monaco. 

Mònn, s. m. mondo. 

Monopoli, s. m. monopolio. 

Mons'gnùri, vedi bons'gnùri. 

Mònt, s. m, monte. 

Monta' s. f. monta. 

Monz, ^« att. mungere^ mugnere. 
21 
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ìklfka, 9tg. tnorak. 

Morb, St m. morbo. 

U9tb'i', agg. tnorlndo. 

Morga, 9. t morchia. 

Hors, s. m* pezzelio, morso, boc- 
cone. 

UoTSSi, 8.1 morsa. 

Mort» 8. f. morie. 

Mort, agg. iMorto. 

Morv, s. m. moccio. 

Mosca^ s* f. T. zooL mosca. 

Mossa^ s. f. mo^a, momm^nto. 

Most, s. m. mosto. ; flg, sangue. 

Mostr, s. nt mostro. 

Móstra, s. t ^nostra, campione. 

Mot, s. m. moto ; vale anche apo- 
plBsiia, 

Mòv^ V. att muovere. 

'Mpàcc^ s. m. impaccio. 

'Mpaccè, V. Intr. rif. impacciarsi, 
intromettersi. 

'Mpaccios, agg. impacctativo. 

'MpaHi, V. att. impedire ; vale an- 
che digerire. 

'Mpagghiàda, s. f. impagliata. 

'Mpagghiè, V. alt. impagliare. 

'Mps^àcia, s. f. l'aggiogare : aggto^ 

gaia. 

'Mpajè, V. att, attaccare i cavalli 

al carro ;a^%ar& 

'Mpalacciunà9a,s. {.pala/Uta^por 
lafUtata. 

'Mpalaccianè, v. intr. palafittare, 

palificare. 

'Mpalatiua, s. f. impalagione. 

'Mpalè, V. att, impalare. 

'Mpalòs, avv. palesemente. 



188 — MP 

'Mpampani,v. intr^averle pampi- 
ne quasi secche : incartuzzohre, 

'MpanàHa, s. f. appaoata, fig. pa- 
sticcio. 

'Mpanailedda, dim, di 'mpanàda. 

'Mpanè, v^ intr. spianare il pane: 
appanare. 

'Mpannaùra^ s. f. appannamento. 

'Mpann'ddè, v. att. hidorare, inar- 
gentare. 

'Mpannè, v. att appannare. 

'Mpann'zzè^ v, intr. ravvolgere, 
ingarbugliare. 

'Mpapar'tté, v. intr. rifl. ubbria- 
carsi. 

'MpapuccbiàHa , s. f. impastoc- 
chiata. 

'Mpapucchlè, v, att. infinocchia- 
re, impastocchiare. 

'Mparad'sé, v. ^.imparadisare. 

'Mparé, v. att. imparare; vale an- 
che insegnare. 

'Mparèss, avv, simulatamente, 
fintamente. 

'MpaFntè^ V, intr^ rif. imparenr 
tarsi. 

'Mparpagnè. v, att. misurare o 
livellare con una data misura ; 
misurare, livellare. 

'Mparrucianè, V, intr, fare dègU 
avventori. 

'Mparziaù, agg. imparzialB. 

'Mpasg, avv. in pace, pacifica- 
mente. 

'Jlfpassuli, V, intr. divenir passo: 
appassire. ^ 

'MpaslàHa, s. f. impastata. 
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'Mpastadédda^ dim. di - mpastàda. 
'Mpastè, V. atl. intridere la fari- 
na e farne pasta : impastare. 
'Mpasturè, v, alt, impastojare. 
'Mpasturavàcchì, s. m, T. zoo!. 

specie di serpe clie si aUorci- 

glia ai piedi delle vacche. 

'Mpast'zzé, v^ att. confondere, im- 
pasticciare. 

'3Ipat'ddi, V, intr. sbalordire, al- 
libire. 

Hfpatrani, v, intr, rif, impadro- 
nirsi. 

'JHpaziènt, agg. impaziente. 

'Hpazzi^ V, intr. impazzire, im- 
pazzare. 

'Mp'c'chè, V, att. appiccicare. 

'Mp'c'ceos, agg, vischioso, appic- 
cicoso. 

'Mp'ccè, V. att impeciare. 

Ttfp'cchè, V. alt. appiccare. 

'M'p'd'chè, V, contrario di sp'd'- 
chè^ 

'Mp'd'mènl, s, m. impedimento. 

Tttp'Hucchié, V. nntr. impidoc- 
chiare. 

'Mp'dttgghié, y. intr. impigliare. 

'Mp'Huggh, s, m. impiglio. 

'Mp'dugglìios, agg. difficile. 

'Mpè, belato degli animali ca- 
prini e pecorini. 

'Mpèd'ca, s; f. legno biforcato o- 
Te i legnaiuoli situano il legna- 
me da segare. 

Tlfpégn^ s. m. impegno. 

'Hpègna, s. f. tomajo. 

'MpéBfetràbu, agg. impenetrabile. 



'Jlfpenn, v. att. appendere, im^ 

piccare. 
'Mpenz, V. intr. arrestare, fer^ 

mare. 

'Mperaòr, s, m, imperatore. 
'Mperativ, agg. imperativo. 
'Mperfètt, agg. imperfetto. 
'Mperit, agg. imperito. 
'Mpèrn, avv. in bi&eo. 
'Mp'gnao?^ s, m. chi dà ap^oo. 
'Mp'gnè, V. att. pegnorare;mtr. 

rif. impegnarsi. 
'Mpiatusi, V, intr. rifl* mpiekh 

sirsi. 

'Mpiàstr, s. m. empiastro. 
'Mpicc, s. m. implodo. 
'Mpieghè, V. att. impiegare. 
'Mpiègu^ s. m. impiego. 
'Mpizz, Byy. sulForlo. 
'Mp'lFccé, V, att. impelUcciare. 
'Mp'ircciaùra, s. f. impelhedor 

tura. 
'Mp'lucbè, V. infr. rifl. bruttarsi 

di filacciche. 
■Mp'natù^ agg. penato. 
'Mp'nn'chi, V. intr. rifl, dormto- 

chiarsi. 
'Mp'nnè, v. intr. impennare, ar- 

borare. 

'Mp'nnulié, v. alt, penzolare. 
'Mp'nzongh. agg. malpagatore. 
'Mpódda, s^f. bolla. 
'Mpongh, vTatt. comandare, im- 
porre. 

'Mponta^ aw. tìl'esiremità. 
'Mpòrchia^ s. f.jpullullamenlodet 

le biade In erhs:: rigoglio. 



'Mpòn, %. VL r importare, valore, 
eosto. 

'Mportùngh, agg. importuno. 
Hposslbo, acK. impossibik. 
'Mpósta, s. t salmeria. 
'Mp'pèFs^ V. ìntr.rii.infischiarsi. 
'Mp'p'Fddù^ acK ingalluzzito. 
'l^rat'càbu, agg. impraticabile. 
'Mprat'chl, V. inlr. rifl* tmpraiir 

'Mprènt't', s. m. prestito. 

'll|Nr6sa, s. t. scommessa. 

'Mprescia, avv. prestamefUe, sol- 
lecitamente. 

'Mprèst't', s, m. prestito. 

'Mpreterlbo^ agg, impreteribile. 

'Mp'rgulà, s, m. pergolato. 

'Mprima, avv. primieramente. 

'Mprim's', avv. primieramente. 

'Mp'rnè, V. atl tmpernare. 

'ìlpfnkj V. alt ingravidare. 

'Mpr'ntè, V. alt prestare. 

'Mprònta, s. fi mostra, impronta. 

'Mpropèri, s. m. improperio. 

'Mprov vi s, avv. improvvisamente. 

'Mp'rr'cunè v. alt. colpir colla 
migliaruola. 

'Mpr'sòX agg- azzardoso, ri- 
schioso. 

'Mpr'ssidngh, s. f. impressione. 

'Mpr'ssiiiSé, V. |ntr. impressio- 
nare. 

'Mpr'stè, V. alt prestare, acco- 
modare. 

'Mpr'sgitttté, V. att. improscmtr 
tire. 

'MpVtcchìè> V. intr. fuggire. 
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'Mp'rl'nènt, agg. impertinente. 

'Mp'rt'Bènza, s. f. impertinenza. 

'Mp'rtusgè. V. intr. tmbuaure, na- 
scondere. 

'MpruHèDt, agg. imprudente. 

yMpruH'Dtazz, pegg, di 'mpru- 
dént 

'MpruH'ntònghy acc.di'ini»7idènt 

'Mprantè, v^ aU. improntare. 

'Mpravv'sàHa, s. f^ improìwisata. 

'Mpruvv'sé, V. att improvvisare. 

'MpruvulazzàSa» s. U impolve- 
rata. 

'Mpravulazzè, v, att, impolvera- 
re. 

'Mp'stè, V. att, appestare. 

'Mp'ttadà, s, f, salita, erta. 

'Mp'llè, V, att affrontare, appet- 
tare. 

'Mp'tVr'ddù, agg, pettoruto, ar^ 
rogante. 

'Mp'tuos, agg, impetuoso. 

'Mpagn' avv. in soggezione. 

'Mpugnaù?a. s, f, impugnatura. 

'Mpagnè, v, att, impugnare^ 

'Mpulina, s, f, ampolla. 

'MpunèDt, agg, imponente, 

'Mpupè> v^ intr, rfl. agghindarsi, 
rinfantocdarst* 

'Mpurcbiaùra, s, f, vedi 'mpot- 
chia. 

'Mpur'chlè> v,intr,dicesi del pol- 
lullamento delle biade in erba: 
rigogliare. 

'MpurrazzàHa. s' f, dicesi di cosa 
cotta a fuoco lento, involta nelle 
foglie di asfodello: braciaio. 
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'Mpurrazzè, v, atl, cuocere cbec- 
cbessia sotto la brace Invelgen- 
do Delle foglie di asfodeHo: bra- 
dare. 

'Mpurri, V, iniryimptUridire^mar' 
dre, 

'Mpurtànt, agg^ importante. 

'Mportànza, s> f, importanza. 

'Hpart'ddè> v, att, incastrar la 
porticella nella fecciaja. 

'Mpurlè, V, att, importare. 

'Mpurtuné, v, att, importunare. 

'Mpurtùngh^ agg» importuno. 

'Mpùra^ avv, pure, ben anche, e- 
ziandto. 

'Mpuss'ssé^ Vy intr, rifl. imposses- 
sarsi. 

'Mpastéy V, att, soprapporre, ac- 
catastare. 

'Mpuslor, s^ m, impostore. 

'Mpustumé, v^ intr, far postema: 
impostemire. , 

'Hpustùra^ s, f, impostura. 

'Mpusturè, V, att> imposturare. 

'Mpataziongby s^ f, imputazione. 

'Mputé, V, att, imputare. 

'Mputènt, agg. impotente. 

'Mpatènza, s^ f, impotenza. 

'Mpatrunl^^v, intr. impoltronire. 

'Upuv'rl'v^ intr, impoverire. 

'l^'zzaùra, s, f, chiavello. 

'Hp'zzè V, att^ legare il carico al 
somiere: caricare. 

H'ragghia, s, f, medaglia. 

H'rcànI, s' m, mercante. 

M'rcantlbu, agg, mercantibile. 

M'rcaintièjV, intr, mercanteggiare. 
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M'rcantòtt, dim, di m'rcant 

Mercanzia, s^ f, mercanzia. 

M'rcèr, s, m, mereiaio. 

M'rchè, V, alt, marchiare. 

M'rciaria, s, f, merceria. 

M'rcTètt, dim. di m'rcér. 

M'rc'ròtt, dim. di m'roèr. 

M'rdos, agg, marcb5o. 

MTé, V, att, prender la mira nel 

facile; mirare. 

M' rènna, s, t merende^ 

M'rraccbiòngb, s, m, merlotto, 

M'rringh, agg, merlino. 

M'rruzzètt, dim, di m'rrùzzo. 

M'rrozza, s, m, T. zooL merluz- 
zo. 

M'rté. v^ att, meritare. 

M'sàHa^ s, f, mesata. 

M'saro^ agg, lavoratore pagato a- 
mese. 

M'scàHa, s, f, mischiata. 

M-schè, V, att, mischiare, 

M'schlggh, s, m. miscuglio. 

M'schingh^ agg^ meschino. 

M'sch'nàzz, pegg, di m'schinglL 

M'sch'nétt, dim, di m'schingh. 

M'sc'ttè, V, att, investigare. 

M'scùggh, vedi m'schiggh. 

M' seràbu. agg, miserabile. 

M'sèFia, s, f, miseria. 

M'sgètt, dim, di mes. 

M*sizz, agg. posticcio. 

MTFcòrdia^ s, t misericordia. 

M' sTcurdios, agg, misericordio- 
so. 

ìTsTingh, agg, smilzo. 

M'ssaggè?, s, m, messaggere. 
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M'sdalèltu, s,ro, specie di chiodo. 

H^ssàu/s, m^ fìtessale, 

H'ssia, s, m^ messia. 

H'ssioDgtiy s^ f, missione, 

M'stér, B, m^ mesiiero. 

M'stèri, Sy m, mistero. 

M'stingh, agg, mastino. 

M'slTios, agg, misterioso. 

Wìày s, f, ìnelà. 

M'tàllu, s, m, pietallo. 

H'tataria, s, f, mezzadria: 

M'tatèr, s, m, mezzadro. 

JK't'culos agg^ dubbiosojperitoso. 

H't'gbè, V, alt, mitigare. 

M'tràgghia, s^ f, mitraglia^ 

HHraggiiiaHa, s, f, mitragliata. 

Mù, s^ m^ T, zool. mulo; flg. pro- 
ietto, trovatello. 

Mùa, s' f; muki. vicenda. 

Ifaànna, s, f, mutanda. 

Mobilia, s, % mobiglia. 

Jfttb'Hè, v^ att mobtgluire. 

Maccè, V, att, nascondere, celare- 

Mucciàgghia, s, f, nascondiglio. 

Mucciaréddì, voce clie esprime 
l'atto dì comparire e scompa- 
rire. 

Mttddacchina, s, f, specie di uva 
nera. 

Muddàm, s, t, mollame. 

MuddàccliTaf s, f, lassezza^ rilar 
sdatezza. 

Muddé> v^ att^ dar controvoglia. 

Muddèa, s, f, brìciolo, midollo 
del pane vaie; anche midolla, 
cervello: 

Muddè?, %g, tenero, molle. 



Muddetta, s, f, dim, di modda. 

Muddèzza, s' f, mollezza. 

MuddiàHa, s, f, minuzzame. 

MijTddìè, V, att, piegare, molleg- 
giare. 

Moddièdda, s, f, màllicola. 

MuddlòDgh, s, m, midollo. 

MuddiaDètt,dim,dimuddèa: mot- 
licola. 

Muddùra, s, f, rugiada. 

MudduràHa, s, f, rugiada. 

MaHèmu, vedi mudènoo, 

MuHennu, avv, medesimamente. 

MuHèm. agg, moderno. 

MuHést, agg, modesto. 

ìliu^'FcSiZÌoììgh^.{,modtficazione. 

MuH'f che, V, att, modificare. 

MuHìsta, s, f, modista. 

MaH'razioDgh, s^ f, moderazione. 

Maè, V, att, mutare, cambiare. 

Muffa, s, f. muffa. 

Muffètta, dim, di muffa. 

Muffi, V, intr, muffare. 

Muffii, agg, muffato. 

Mùffula, s, f, cMavistellino. 

Muffùlèit, s, m, pagnotta molle e 
spugnosa. 

Muggbièr. s, m. moglie. 

Muggh'Tàzza, pegg,di mugghièr. 

MugghTètta, dim> di mu^hiér. 

Muiddétta. dim, di mnddèa. 

Muiddòngh, s^ m, midollo. 

ifùla, s^ f, T. zool. mula. 

if ulaccioogh. s^ m, dim, di mù: 
muletto. 

ifuIacciuSàzz, pegg, di mù. '' 

jlfulànca, s. C gehne. 
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Jlfulasfrongh, acc. di mn: projetto 
Jlfulastrunaàzz, pegg, di mula- 

strongb. 

Jfalàzz, [dispr, di mù: mulaccio. 
Jfulàzza- pegg. di mula: mulac- 

eia. 
Mule, y, att, affilare il taglio ai 

ferri; arrotare. 
ifulègD, agg, mulesco. 
Jfulèst agg. molesto. 
ifuléstìa. s, f, molestiay 
Jlfulètt, dim> di mu. 
Jfulèltu, s^ m, T, zool. cefalo. 
Afalingh, s. m, mulino. 
Jlfurnàzz, pegg^ di mulingh: mu- 

linaccio. 

JJful'nèr, s, m. mugnajo. 
ifursétt, s, m, piccolo mulino. 

moltnello. 

Jlfulòngh, s, m^ T. bot: poppone. 
Jfurslé^ Y, att^ portar molestia: 

molestare. 
Malta^ s, f, multa. 
Mulugaziòngh, s, f. omologazione. 
Mulughé, V. att. omologare. 
Molumènt, s. m. emolumento. 
MuluDètt, dim. di mulòngli. 
Mamarètt, dim, di mùm'r'. 
Mamènt. s. m. momento. 
Mómia. s. f. mummia. 
Hufn'ntani,. agg* momentaneo. 
MumT. s..m. orciuolo. 
Mumuniè. v. intr. borbottare. 
Munacàu. agg. monacale. 
Munacàzz. pegg. di mòffch. 
Munachè. v. intr. monacare. 
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Munachédda, s, L T. zooL mona- 
china. 

Munacbétt. dim. di raòa'cb. 
Munacongb, acc. dì mòn'cb, 
MunastTi. vedi monasteri. 
Mun'clpi. s. m. municipio. • 
Munciuniè. v. atl^ gualcire, accm- 

cignare. 

Hunciuniatizz^ agg, moUo sgual- 
cito. 

Munita, s, t, maneta. 
Munnaor, s. m, mondatore. 
Munoàggbia^ s, f, mondiglia. 
Munnalóra, s, t caldarrosto. 
Mannaro, agg, dlcesf del frutto 

cbe lascia facilmente la pellicola. 
Munnaiina^ s, f. il mondare. 
Munnaùra> s. f, vedi munnatina. 
Jlfunnàzz, pegg« di monn: mon- 

doccio. 
Munnè, v, att. levar la buccia -o 

la scòrza a cbeccbessia: mo^ 

dare. 

Jlunningb, s, m, mondeUo. 
Munnizza, s. f. immondizia. 

Munn'nàda, s. f. quanto cape in 

un mondello. 

ilfunn'nett, dim. di munoingb. - 

Jtfunn'zzèr, s. m. letamajo. 

iHuntàda^ s. f. erta, salita. 

ilfuntadàzza^ pegg. di muatàda. 

ilfuntaHédda, dim. di munlàda. 

Jlfuntàgna, s. f. mante, montagne^. 

Jfuntagoàzza, pegg. di munta- 
gna. 

Jlluntagnèdda, dim. di muntàgna. 



MlIiN 

IfontagnèT, agg. montanino. 

Jfantagnd, agg. moniagnuoh. 

Ifantagnóhy s. f. montagnuola. 

Jtfanta7ózz. s. m. monticino. 

jfantaFiizzètt, s. m. piccolo 
rialzo. 

JfuntatiDa, s. t fattura. 

Jfantè, V. att montare, salire. 

Jlfun'tóla, s. ty moneta spicciola 
d argento. 

JfuntòDgh, s. m. T. zool. mon- 
tone. 

ifuntuè, V, alt mentovare, no- 
mmare. 

ifontunègn^ agg. dicesi degli a- 
nimali ctie hanno il naso come 
il montone :mon/onmo. 

Muntù7a, s. f. divisa. 

Jfunz'ddàzz/pegg. di munzéa. 

Jtfiinz'ddétt, dim. di munzèu. 

ifttnz'dddngh, accr. di mnnzèu. 

Jtfanzèu, s. m. mucchio. 

Jfon'ziongh, s. f. il bisognevole 
per caricare il facile : muni- 
zione. 

ifunzióT, s. m. mugnitore. 

JlfunzUy s. m. cuciniere. 

ifunzùa, s. f. il mugnere. 

Jfur^ s. m. muro. 

Jfurà^y s. £ il murare: mura- 
tura. 

Jfuràgghia, s. f. muraglia. 

Muragghiongh^s. m. muraglione. 

JfuraòT, s. m. muratore. 

j|fu7atìnay s. f, il murare : mu- 
ratura. 



W4 — MUR 

JtfaFàzz, pegg. di mur. 

Jtfurbà, Sigg. ammorbalo. 

Jlf urbe, v^ inlr. ammorbare. 

JfuFbónn, agg. moribondo. 

JtfuT'ddètt^ dim. di muréu. 

Jf u rè, V. att w "urare. 

Jlfurédda^ s. f. premura. 

ifuréu, agg. color nero degli a- 
nimali : morello. 

Muri, V. intr. morire. 

if urlSa, s. f. T. zool. murena. 

Jlf uriòT, agg. morituro. 

JKurmàzz, s. m. fangolino. 

Jlfùrm'r^ s. m. mormorio. 

JfurmuraóT, s. m. mormorato- 
re, maldicente. 

Jlfarmurazìòngh, s. f. mormora- 
zione, maldicenza. 

illurmuriè, v. att. mormorare^ 

Mvìfos, agg. amoroso. 

Jlfùrra^ s. f. masso ;\BÌe anche 
gioco alla mora. . 

jtfurritti, s. m. pi. ruzzo. 

Murróidi, s. m. pL emorroidi. 

Murr'tié, v, inlr. ruzzarre. 

Murrìória, s. f. scherzo. 

Murr'tòs, agg. ruzzante. 

Murr'tusàzz^ pegg. di murr'tòs. 

Mursà,agg. abboccato. 

Mursàgghia, s.f. morsa. 

Mursétt, s, m. pezzetto. 

Murtalmènt, avv. mortalmente. 

Murtal'tà, s. f. morte&tó. 

JKurtarètt, dim. di murtén 

Murtarèu, s. m. vedi murtarétt 

Murtasgingb>agg. smorto. 

Murtàu, agg. mortale. 



Mortédda^ s, f. T^ bot mtrAiJfo. 

Hurtér, s, m. mortajo. 

Martètt dim. dlmorL morticmo. 

MurtTc^ziongb, vedi smnriTca' 
ziÒDgh. 

MurlT che, vedi smnrtT che 

Murtizz, agg. morHccio. 

Murt'plchè^ v, att moltiplicare. 

Murusàfiza, s. f. amorosanza. 

Morvacchià&y s.t mocdaglia. 

HarVddiè, v> iotr. pioviscolare. 

Marviddi, s, m, pL morbillo. 

Morvos, 2igg. moccioso. 

tlùsa^ s, f. musa. 

Mose', agg, floscio. 

Muse', voce ooD cai si chiamano 
1 gatti. 

Mùs'ca, s. f. nmàuxi. 

Moscardina, s. f. piccola mo- 
9iacciòla. 

Moscarèddi, T. bùLspede d% pru- 
gne nere. 

Moscarò, s. m. ventaglio. 

Moscat, s. m. moscado. 

Mùs'ch^ s. m. musico. 

MascaVdddnglì , s. m. specie di 
uva bianca. 

Muscatédda, &. t T. bot moscch 
della. 

MuscatèQ^ s. m. moscado. 

Muscàzza, s. f. pegg, di mosca. 

Mosc'ddiè, V. intr. fregar eoo co- 
sa floscia : vale anche imbrattar 
il pane colle bave dei gatti. 

Maschia^ agg. moscato. , 

Muschitta, s. t mascherino. 

Maseh'ttonglì. s. m. pizzo. 
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Musei, V. intr. appasàtre^ avmz* 
zire^ afflosaare. 

Miiscug^hiòngh, s.m. mostìmnno. 
MuscQgghinnàzz, pegg. di 



Muscogghinnètt, dim. di muscag- 
ghiòngh. 

Mùscula, s. f. cocca. 

MuscHlaùTa, s. f, muscolatura. 

Musctilèdda, s. f. distrazione mu- 
scolare. 

Masla, s. f. bellezza, magni/t- 
cenza. 

Muss, s. m. muso. 

Muscarò, s. m. mttscaruola. 

MassiàHa^ s. f. musata. 

Mussiatina, vedi mussiàda. 

Massiè, V. intr. torcere il mósó 
in segno di disapprovvazione : 
disapprovare. 

Mussiu, s. m. masaniola. 

Mussniingh, s. m. mussolina. 

Massullétt, s. m. mussolinasiam- 
pala. 

Hussuliìccb, agg. scimunito. 

MùstàHa, s. f. mosto cotto : mo- 
stata. 

Mostarda, s. f. mostarda. 

MiistaFò, s. m. colui che trasporta 
il mosto. 

Mttstàzz, s, m. basetta. 

Mustazziì, agg. baffuto, fig. si- 
trapo. . 

Mustos, agg. mo^to^. 

Mu^rè, V. att mostrare, addimo- 
strare. 

Mustruo^^ agg. mostruoso. 
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MiislATa, s. t misiura. 

MusùFa, 8. f . misura. 

MaiuTèdda, diOL di mtirónc 

IbiiaTadF. f. m. miiuraiùre. 

MasaTatiBa, s. f. ntàurazione. 

ItaSurè^ ▼. att mt$urare. 

Mùt, 8. m. imbuto. 

Mùt, agg. «orcio mu/ò, 

MutàoghT» agg. stknziaso. 

Matàfit, agg. scipitOf nojaso. 

MutazioDgh , s. m. mtUazhne, 
cambiamento. 

Mute, V. att spingere, urtare. 

Matìy V. iotr, ammutolire. 

MutiVy & m^ motivo. 

MutODghy 9. niy ur^. 

MatrÒDgh» s. m. rene, hmbo. 

Mutty s. m. motto, proverbio. 

Haioè^ V. alt mutuare. 

Matura, s. fi ini3ura soppressa 
per le granaglie : molitura. 

Hutarèdda, dim. di matunu 

Mutau» 8. in. mutuo. 

Muv'mént^ s. m. movimeìUo. 

Moziònghy s. fi mozione, movi- 
mento. 

lluzzattra, s. f. cavolo a broccoli. 

Muzz'pl^è^ V. att. morsuxsre. 

Mttzz'coiigb^s. ni. morso; fig. boc- 
cone. 

Mazze, V. att mozzare, troncare, 
stroncare. 

Mazzétta^ s. t mozzetto. 

Muzzlqa, s..f. mezzina. 

HuzzóSa, 8. fi orinale. 

MazzòDgh, s. m. vaso co% mansr 
chirotii ..vale aoobe rimasa^io 



di fligara : tieoa: 
H'zziggh^ 8. BL lezio, dàddok. 
M'zz'g^, V. att vezieggìar di 

troppo : daddolca^ 

N 

N^ dodicesima lettera dell'alfabeto 

N', articolo iodetemmaiivo dhe 
si usa avanti i nomi die co- 
mineiaoo da vocale : imo^ una. 

'N art, iodeteroi. clie si osaava^- 
ti i nomi che conriaeiano da con- 
sonante: uno, una. 

a', prep. che si adopera davi^ 
le porole che cominciafio da vo- 
cale: in. 

N' pron. ne, d, a nói. 

Na, art' ind^femn. uao, si ado- 
pera coi nomi femminili i^ co- 
minciano da «oasonaMe. 

Na, voce che anita a nome di don- 
na^ vale: signora. 

Nab'tàba, agg, itèobUabile. 

Naca' s, f, ^cuna, cuUa: 

Nacalora, s, f, vedi naca. 

Nacchié ved, bazzarè. 

Nache, V, alt, tutlare. 

Nachiè, V, intr. dimenar, legger-- 
mente,Qg. DMMwere a lenfi psssL 

Nàch'ri, 8. m. fi marghenUtsé. 

Nacoliè, vedi na43kiè. 

NaiTi, v« inlr. tmayriirtf. 

Namarè, v: alt innamorai, 

Nanfariè, v- inlr. paiiare a m^ 
no nasale : esser nasmo. ' 

Nanfa7i)?i agg^ chi parlando vak- 
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da un suòno nasale inasmo.' 
Nanfo7u8àzz, pegg. di nanferos. 
Nafi67o3èlt, dfnw di oiftnfiirol. 
Nànfra, 8. t cmztik 
Naiq;h, agg. nano. - 
Nànnu, s. m. avo. 
NannùzzUy dim. di nàmra. 
Nano, pari, neg. ^or nò. 
Narbè, v, Ihtr. cessar di piovere. 
Nariogh, a^. dicesi di colui che 
ya girando seflia saper dove. 
Na?isg, s. f. pi. narici. 
Narsei^ avv. sigmitsi. 
Nàs , s. m. naso^ 
Nasàu, agg. nasale, 
Nasà2z' pegg. dinas. 
Nasc, V. inlr. nascere \ti%. ger- 
mogliare viìe anche apparire^ 
sorgere. 

Nàsca, s* f. naso camuso : camuso. 
Nascazza, pegg. di nasca. 
Nascìì^tta, d1m.di nàsca. 
NaschiaHa, s. f. annasala. 
Naschiè/ v. atU fiutare, annasare. 
Nascbingb, agg ehi ha il naso 
all'aria. 

Nasci' part aff. signorsì. 
Nascongh^ aco. di nasca. 
Nàscita, s. f. nascita. 
Na9ea1làz2;, pegg, di ndscongh. 
Nasètt dim. di nas. 
Nastént^ agg. ostinato, testardo. 
Nasf die, y. intr; rifl; osHnarsi. 
Natala, & f. nuotamento. 
if alalia s. m. naiak. 
NatftftF) 9» m. nsMcu&ré* 
Natante t> aà predomiMre. 
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Nat'ca, s. f. niaUea. 
Nat'ca'Ha, s. f. eo^ di 

sulla natica. 

Nat'eUa'Ha, s. f. il eukggmrtL 
Nai'chiè, V, int. dimenar le nalt 

che camminando .ciUeggiaro. 
Nat'cù, agg. che ha grosse aatt- 

che. 

Nate, V. intr. fmotare. 
Natlcchia, s. t.*^tloUno. 
Nativ/agg. nativo. 
NatuFa, s. f. natura. 
Naturalézza/ s. f. nature^za. 
Natu?àUy agg, naturale. 
NaubàHa, s. f. Fatto del chiari- 
re : ehiarura. 
Nauhè, v,;intr. cAtonr^, aggior- 

nare. 

Naufraghe, v. intr. naufragare. 
Nàusìa' s. f. nausea. 
Nausièy v, intr. nauseare. 
Nausio?^ agg. nauseoso. 
Nàut, pr. un altro. 
Nautr, vedi nàut. 
Naut'tant, avv. altrettanta, 
Navétta' s. f. spuola. 
Nav'gàbu, agg. navigabile. 
Nav'ghè, V. intr. navigare. 

Nav'rtént, agg. inawertènte, di-' 

saweduto. 

NavYténza> s. f. inavvertenza^ 

disavvedutezza. 

Naziongh, s. f. nazione. 

Naziunàu, agg, nazionale. 

N'biédda, s. f. T. hot nepitell(L 

'Nca, avv. dunque. 

'Ncacatfcch, s« m; vanaarrogàh- 



NCA 

Ma,fa$io;nièaì's' 'iicacaUeeli,va- 
kmirvd^inpreimMÌ(metmJUile. 

'tfcsieìA, av V. davvero^ veramenie^ 

'iVcaHascè, v, att bozzimare. 

"NcaSaslé^ ▼, att accatastare. 

'Ncaddè, v. inlr» aver pavra : 
temere^ peritarsi. 

Kcaddi, y. intr, incalhre. 

VcaddiiUè, v^ intr. rilL tnarUar- 
m mopparUman ^ente. 

Hcaggh' s. m. incaglio. 

'Ncàgghia, SL f. fenditura, screpo- 
latura. 

'Ncagghièy V, iotr. incaghare , 
accappiare. 

'NcagDéy Y.intr. ingrugnarcy im- 
bronciare, r'stè 'ncagoà, signi- 
flea restar dispiaciuto. 

'Ncaimè^ V. ìdU*. rifl. vincolarsi. 

'Neainazzé^v, atl. mettere il cate- 
naccio: incatenacciare. 

TfcaiBè, V, att incatenare. 

'Ncalafaté, v. att calafatare. 

'NcamaFè, v. intr. rifl. mangiar 
digrasso. 

'Nncaniingbj, avv. m cammino, 

'Ncam'néy v, intr. incamminare. 

Tfcam'sgè^ V. att incamiciare, 

'NcaEalaùra, s. f. incanaUUura. 

'Ncanalè, v. att incanalare. 

TfpancaFè, v. att ingangherare. 

^cancr'ni, v. intr. incancrenire^ 
oancrenare. 

Ifeal -gbiè^ V, att incruscare. 

'iVcanié, v, intr. accanire^ arrab- 
biarCf 

'i^cannàHa, s, (, ingraticolato 
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dt canne, 

.'Ncamft'ddaaTà, s. t dHsgrepr 
mento ddlefibbre lanose ;Ta* 
le anche mancanza di qualdie 
filo di trama nei tessati 

'Ncannalodd, s« m. T. zooL spe- 
cie di sparviero. 

'Ncannaòr, s. m. ineannatorc 

'Ncannè, v. alt incannare ;ysi^ 
vanche : accannellare. 

'Ncannèdda, voce che esprime: 
tenesmo. 

'Ncannèla, aw. giustamente. 

'Ncann'straHa, s. t grande fer- 
ma di cacio. 

'Ncannulè, v, att arricciare tua* 
nettare. 

'Ncanl, s. nLWcanio^aggiudicazvm 

'NcantlTm^ s. m. tneantesmo, 
fattuchieria. 

'Ncantina, 8.f. cantina.- 

'Ncapàci, agg. incapace. 

'Ncaparrè^ v, att incapparran^ 
acapparrare. 

'Ncapàsg, vedi 'ncapaci. 

'Ncap'cchiàHa, s. f. il pigbare 
il capezzolo. 

'Ncap'cchiè^ v, intr. pigliare il 
capezzolo. 

'Ncapr'ccè, v. infr. rifl. alterar' 
SI9 accapricciarsi. 

'Ncappè, V. intr. inciampare. 

'Ncapaccè, v, att incappucciare, 
acappuodare. 

'Ncapunly y. intr. incaponire. 

'Ncaput^^ V. intr. rit avvolgeisi 
nel mantello :m6iieM?carn. 
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'iVcarbugghiè, v^ att ìngarbu" 



•Ncai^uié, Tedi 'ngai^tidè. 
'Ncari, V. att. rmcaror^: vale 
anche iraccomandare. 
'Ncara, voce che esprime: il ve- 
stire oDabiro senza camicia. 
'Ncarii9zióogh, s. f. incarnazione. 
'Ncaroè, v, ìntr. incamarej oc- 
comare. 

Ncamttfé^ v, att. rìfl. immede- 
simarsi le unghie colla carne; 
vale anche^ avvezzare 1 cani e 
i faretti alla preda. 
'Ncarp'lè, v. intr. infestare. 
'Ncarre^ V, intr. incap<mire;yiie 
anche impa$tofare. 
'Ncarrié, v. intr. incaricare. 
'Ncarruzzè, v, intr. tncarrozzare. 
'Ncarla, avv, sottilmente. 
'Ncartamènt, s. m. incartamento. 
Ncarlè, v, att, avvolgere nella 
Wa;wcartere. 

'Ncarzarè, v. alt. carcerare^ im- 
prigionare. 

Ncarz'ddè' v. intr. calcitrare, ri- 
calcUrare. 

'Ncarz'ddòngh, s. m. calcio. 
Ncas, avv. ove ma%. 
Ncàsc, s, m. incastro. 
Ncascè, V. att inca^re, 
Ncas'ddè, V. intr. mettere neUa 
casella. 

'Ncasè, V. intr..tVic(»^are. 
'Ncast, vedi 'nca^c 

^y.uii, stracuocere, 
è; V. intr.mcastrare. 



^Ncatarrà, agg. incatarrato. 
'Ncatarrè, v, intr. rid. infreUm^^ 

si, incatarrarsi. 
'Ncatastè, vedi esitaste. 

Ncatt'vè, V. intr. chventrvedéo^ 
'Ncatttsè, V, att. incanalfire. 
'NcaucàHa^ s. f. il calcare:(»farfs. 
'Ncaacagnè, v, att csalcagnare. 
'Ncaacatlzz, tkgg, molto calcato. 
'Neanche, v. att calcare, far pnS' 

sione. 
'Ncaucheilànghy pron. qualeisnoi 

qualcheduìiOy 

'NcaacuoghjVedi'ncauchedangh, 
'Ncàa?^ avv. m calore^ in caldo. 
'Ncaavaché, v. att incaoakare. 

sovrapporre^ accavallare. 
'Ncaozz'nè, v. att incalcinare. 
'Ncav, aw. sopraj oldtBu 
'Ncav 'ncav, avv. super/fdat 

mente. 

'Ncavà> avv. orsù, orvia, suwria. 
'Ncavagné, v, att metter nelle fi- 
scelle o simili. 

'Ncav'gghiè, v. att mcavigUare. 
'Ncav'sòdda, avv* stUle spalle. 
'Ncav'stré, v, att metter la cslym- 

zsl: incapestrare. 
'Ncav'zzé, V. intr. sovrapporre^- 
. vraggiungere. 

'Ncazzé, V. intr. rifl. incoUerùtL 
'Ncazzos, add^ rabbioso : rodino.' 
'Ncazzoll, V. Intr. intri$Hre. 
'Ncazzurrii y, intr. 

chire. 

'NceniiVy s. m^ occofùme. 
'^eénZf B. nL canone: 
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'Ncènz^ 8. m* incmzo. 
•Nccrt, àgg. incera, 
'Noè«lr,avv. moflfor^. 
llchiaccaùrai s. f. raimedar eoa 

eappfoi 
^iVchiacchè. v. aiu annodar con 
cappio :t9ioapptar«. 

N'ccUamènt, s. m. sHtza, cru- 
ékmento. 

If cchiè, t, Intr. rif. stizzirsi. ' 

'N'cehlds, agg. stizzoso. 

'FTdiianculatizz, agg.f»oto risss- 
ehiio. 

'Nchianeuli, vedi cbmcali. 

'NefaiappàHà, s. f. l'imbrattare: 
Imbrattata. 

'Nnchia^patiSa, vedi 'nohiap' 
pàda. 

'Nebiappatizz. agg. molto tm- 
InrUtato. 

'iXchiappaór, s. m. moccicone. 

'Xditappè, V, att. macchiare, tm- 
ftmtofetvaie ancbe far una co- 
sa erroneainenteo disordinata- 
nentè; significa altresì ricon- 
giungere due cose simili l'ima 
«nO'altra. 

'«chiari, v, intr. chtanre^ sckuir 

TfTc. 

•Kchiar*ijè, v. intr. rifl. iMmao- 
-édrit. 

'MUirftÀ, s. f. là schiarm. 

^ddM, avv. sulpiano. 

HMMstr. s.ttì. inchiostro. 

'"Rctma, avv, approssimativa- 
mente, eiroa. 

K'ch'li, V. vOt. mmi&Mre.mni^ 



ehtUre. 

'iNcbiuppè, V. att cozzare tutu 
i rami di mi albero ictgpiioz' 

ZÙTS. 

'A'ciajè, V. intr. piagare, impia- 
gare. 

,NciaBàtt> avv^ diffànL 

'Ncianiè, v. att. appianare. 

'iNciàngby avv, in pia9U>, piana- 
mente. 

'iXciangb 'nciangh, aw. pim 
pianino. 

'j^ciappidè, V. att irappolare^iir 
cagliare. 

'Ncì9ràSiyS.t giarda, gmrdone. 

'Nciardè, v, in^. esser affetto di 
giarda. 

'NeiavaùFa^ Sw f. fermaglio. 

'Nciavé, V. att dìiadere condiia' 
ve: serrare. 

'NdattSs, agg* beffardo, scherni' 
tare. 

'Ncima, s. f. basta, imbastitura. 

'Ncingb, avv. pienamente. 

'NcìcnI, V. att chitulere. 

'NciSSz, s. f. luogo rìserìbato pel 
seminerioo pastura:cAni«a^6an' 
dita. 

'iVduccè, V, intr. rif. ubbrioK^ 
carsi. 

'Ncinè, V. att inchiodare. 

'iVciunuizz'ddàHa' & f. f imbotr 
lire. 

'iVciumazz*ddè, v. aU. imbottire. 

'iVciumè, V, sAUnnpiombaré;m^' 
tere a piombo :tw/>{òi7»Aar0, ^ 
po^zéihré; vale anche lAiirin^- 
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me due estremità di eoiÙ9L 

'iVciomos, agg. pesante. 

Wdolmè^ vedi 'oeunnè. 

Wd'uazioDgh, s. f. meUnazùme. 

'iVcrSèy V- inir, inclinare. 

WcTonà, agg. manganato. 

'iVcl'nnè, v. att. mcmganare. 

'iYc'rstré, V. att ss^arare il se- 
me di frumento con sol&to di 
rame. 

'iVclusiva, s. f. incltisiva. 

Wc'maùra, s. f. vedi 'neima. 

'AVmè, V. alt. imbastire. 

'A'coch, agg. quakhe. 

'iVcodd, avv. sulk spaUe. 

WcòddTa, voce che vale in col- 
kra. 

'iVcoggia, s. £ coppia. 

'iYcom[H*e&sibii, agg. incompren^ 
sibile. 

'Wconfrònt, avv, m confrmto, a 
Voragone. 

'iVcontr. aw. inemiro. 

'iVcost, avv. dwovicmo. 

'Acòvtìa, s. f. altalena. 

'AmlacclHè, V. att tmbtteare. 

'iVcrap'ccè' vedi 'ncapr'ccé. 

'Aeraste, v. àtt acciuffare. 

'Ac'rc'ddè, V. itìtr. lifl. attoroi- 
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'AVrcèj v.att, cerchiare. 
^ÌVc'rchè,vedi'iic'poè. 
'iVcr'ddi, V. iirtr. intirizzire. 
'A'crèdula, .agg. mcredulò. 
^^Mj^g.. incredibile. 
%r*gnè,.v, iotp. acduffbre ;sì 
anche per percuotere^ 



'iVcrlspi, s. m. pL crespe. 
'Acrosg, e ndsg, avv. in cro€$. 
'He'rrè^ v. alt afferrare pei d* 
pelli, accapellarcy aQauffbre;)riL 
accapellarsL 

'Ncr'spè, V. inlr. increspare. 
'Ncrispi 'ncrlspi, voce che vile 
a crespe crespe. 

'Ncr'p'ddi, V. intr. aggricokUat: 
'Ncp'[>pè, V. inlp. rif. stizzirsi. 
'Ncr'tè, V. att, tneretare. 
'Ncmcché, V. att uncinare^ affib- 
biare. 

'Ncrucchiuli, v. inlP. indurire, 
tnerojare. 

'Ncrustaùra, s. f. incrosUaura. 
'Ncrasté, v. alt tncrostare. 
'Nc'sg'rè, V. intr. ingravidasi 
'Nc'siongb, s. f. incisione. 
N'c'ssaFi, agg. necessario. 
N'c'ssàFi, 8, m, pozzo ndr9,t8- 
quidotto. 

N'c'ss'tà, s. f. necessità. 
N'c'ss'to?, agg. bisognoso^po^ero. 
'Ncuccè., V. att incoociare. 
'Ncuccitt^ agg. pieno di graieai : 
granelloso. 

'Ncucciidd,avv. opportunamemie. 
'Wcaccuccè, v. att colmar^; vale 
Jandie ravvolgersi nei panni pet* 
cautelarsi : vale akresi. avvici- 
nar la terrà'' all' erba ed alle 
piante. 

'JScuddàHa, s. t rincolbire ; m- 
fioUaJta. 
'NQuddalina, s. C incollamento. 
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1! cnddaùfft, b. t meotlamerUo. 

^eliddè, yf. at(. meoUare. . 

Tfcaddòl, acK, vttcAtaM>« 

WcudduTè, V, Intp, dormire rag- 

' gomitolalo. 

'NcudduFlè, V, p|f, avvolgerst, at- 
toreigliarsi. 

'NcttHugnèy V, intr, accorare, con- 
iriatarsi per dispetto o per rabbia. 

'Nmkt, acK, inquieto. 

'iVeaggè, V, aft, accoppiare- 

'Ncugghl, V, iDtr, portar a com- 
pimento i prodotti natarali. 

'Ncttggiamènt , s, m, accoppia- 
mento. 

'Ncaggiaùra^ s, (, o/owpfpMJtwra. 

'Ncugnè, V. iotr. accostare^ ap- 
prossimare. 

'NcuiBa, s» f, incudine. 

'Ncuitè^ V, iotr, inquietare, mo- 
lestare. 

'Ncaitongh, acc, di 'ncuèt 

'Ncaitó% agg, molesto, inquieto. 

'Nculazzèy y, iotr, rif, accovac- 
darst. 

'Nculè, V, atty rinctUare. 

'Nculièy Y, att, pregar con moi- 
ne. 

'Ncolupè. V, att, avvolgere, avvi- 
luppare. 

'Ncumpatibu^ agg, incompatibile. 

'Ncomuflè, V, iotr, incomodare. 

'NcumttDgìì, SLYVp comunemente, 
in comune. 

'Nculàutr^ proD. qualche altro. 

'Nconfèrma, avv, in. conferma. 

'Ncanlof , avr, confusamente. 



'NconfìrAnt, avv, in confronto, m 
paragone. 

'NcQl'ggbiè, V, iotr, farsi picci- 
no per nascondersi. 

'Ncùnia, s, f, incudine. 

'NcuDoaizz, agg^ molto disor 
dinato. 

'Ncunoaòr, s, m, guasUmestiere, 

'Nconnè , v^ att, guastar V arte 
e il mestiere : affrucchuare. 

'Ncaos'H'rà, agg. inconsid&ratù. 

'Ncunsoiàbo, agg^ tnconsolatnk. 

'NcuDtànt, avv^ in contante 

'NcuDtré, V. att Ì9icontwe. 

'Ncunv'nièQt, s^ m, imconì>eniente, 

'Ncunv'oièDza, 8.f, ineonoenienz'i. 

'Ncuv'rgè, ▼, att, coverckmre. 

,NcQpè, Y, iotr, incolpare, 

'Ncuppè, Y, att, incartucciare,. 

'Ncapulè^ Y, att. coperchiare, 
imberrettare. 

'Ncapanè, y. att coperchiare. 

'NcoFàbu, agg. incurabile. 

'Ncuraggi y. intr, inooraggUnK. 

'Ncard, ag^. non scorrevole, or 
spro, duro; met- tardo, ostmaiòt 
pigro, 

'Ncurdè, v, iotr. intrecciare, in- 
cordare; fig, intormentire. 

'NcurdaSè^ y. att cingere con 
cordone : corefefiore. 

'Ncumè , . V, intr, prendere b 
forma dd corno. 

'Acarpe, vedi 'ncupè. 

*Ncurpurè, v, intr. tno&rporare. 

'ficurrènn, avy, subito. 
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'ficunìòSySigg^ melato, riif09Q\ 
iNcarunè, v, att» inc&rcmùre. 
'iNcascé, V, iiitis» aeeésciar^y vale 
anche awicmare una ccm air 
f altra, comòaàiare., 
'Acuscéiìza^ avY^ eoscienziom'' 



'Ncostànt, agg^ incestante. 
'A'cusié , V, intr, {^costare » op- 

prosmnare. 

'iXcustQ7é, V, n% unir le costu- 

Kicombaf^iare, incastrare. 
'iVctttézza, s, f, fiùfa, fastidio. 
%utni5l, V, intr, intristire, i- 

bozzacchire. 

'^cutt ag^, nofoso, fastidioso. 
'A'cttlagnè^ vedi *ruswiugm.. 
,Ncuv'ipgé, v> att, coperchiare. 
'iXcttvnlè, V, ìnlTj.rif. dondolarsi 

mK altalena. 

Wcazzaór, agg^ testardo. 
'i*lcuzzè, V, àft, attestare , met. 



Wvki, agg, tmrfwfe. 
'Maramaggè, v, air, danneggiare. 
*NdanBaziongh, s, f, donazìme. 
'iMarrèra, avv, dietro. 
Wb'lé, V, intr. mdebùare. 
'Kd'hutì, V, intr, indebolire. 
'^'^deb'tamént, avv, indebitamente. 
'Wdecènt, agg, indecente. 
'Mecènza^ s, f, isìdecenza. 
Wecis, agg. indeciso: 
'NietèsSySigfy indefesso. , 
Wdefessamènt , avv, indefessa- 
mente. 



'iVdeniìizz^ s, m, indennizzo. 

*M*ttefkùif agg, indifferente. 

'iytt'fl6réDza^ s,.f, indifferenza. 

'iVd'gest, s, m, indigestione. 

'Nd'gnamènt, ^iyv, indegnamente. 

'Nd'gnaziongb, s^ f indegnazime, 

'Nd'gnè, V, intr^ tndegnansL 

'Nd*g'ribu, agg, tndigenhUe^ 

'Ndiavulà^ agg, indiaioolalo^ 

'Ndizia, s, tal, indizw, 

'Ndlugènza^ s, f, indtUgenza. 

'Nd'munià, vedi "ndiavolà, 

'Nd'nn'zzè, v, atl, imiermizzare. 

'Ndòrè, V, att, indorare. 

'Nd'p'nnént, agg, indipendente. 

/Nd'speasàbu,agg, indispensabile. 

/Nd'spòngh, v^ iatr. indi^ior^^e 

'Nd'sposty agg> indisposto. 

'Nd'sp'ttL V, intr indispettire. 

'Nd'spos'zlongh, s, f, indisposi- 
zione. ' - 

'Nd'llé, V, intr, rlfl, indebitarsi. 

'Ndab'tabu, agg, indubitabile. 

'Ndiirgiaùra, vedi 'ngnut'caàra. 

'Ndugié, vedi 'ngnut'ché. 

'Mulèot, agg, 2>u3(a^2^. . 

'Ndulènza^ s, f, indolenza^ 

'iXduluré, V, inlr^ addolorare.. 

'Nduné, V, intr," rifl. addarsi,ac- 
corgersi. 

'Ndurl, V, intr, indurire. 

'Ndùstria, s, f, industria. *' 

'Ndustrièr's*, v; i»tr, nimdmtri- 
arsi. 

'Ndustrios. agg, industrioso. 

'Nduté, V, alt, dotare. 

'iSduzzi^ V, intr. ' addolcire: mct. 

23 
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Ttld'vllàgghia. s^ f, tndovineUo. 
'Nfvina v'nlùTi, s. m, cerretano. 
Nd'vTK, v> atly indovinare. 
'Nd'T^bu, aggy mdwisibik. 
Né, avv. n^, 

Nèciù né mena, aTT, né più: né 
meno. 

Necess&n, s, m, po2:zo ;}m>. 
NecessàFi, a^, neoexeàrio. 
NegadèMti, agg, sfrontato. 
Negativa, s, f, negativa. 
Nèggfaja, s, f, nebbia. 
Negl'gènt, agg, negligente. 
Nent, avv. niente. 

^^fy agfe ^^!^f 

Nerv, 8, m, nertw. 

Nesc, V, intr, eseire, useire; nesc 
digtioiyBk hberarstiùesc pazz, 
signiflca divenir folk. 

Nésc't'^ s, m, usetta. 

Nes'gibo, agg, inesigibile. 

Nespr'mibtt, agg, inesprinubile. 

Nèspola, s, f, nespola; fig. percos- 
sa, baeìonata. 

Nòtula, s, m, T^ bot, nespolo. 

iVett, agg, netto puhXo. 

NettaTeggi, s, m, stuzzicsi orec- 
chie. 

Nèa, s, m, nso. 

Nèv, s, m, nipote. 

Nèv, s, f, neve. 

Nézza, s, C ti^tCi 

'Nfacci, avv, di fronte. 

yVfacdalè. v. iatr. rifl. imbacuc- 
carsi, camuffarsi. 

Nfalliba^ agg, infallibile. 



'Nfinn, agg, «i/!iiiie; 
' Nfamàzz, pegg, di 'nbiiL 
'Nfamè, v> intr, togUer la firn 

impuiare, mfaniare,d^i»m, 
'Nfam'g^hiè, v, intr. aver i&olta 

famigUa: infamigliare. 
'N&mia, $, t infamia. 
'Nfamia^gg, mfom^m^t 
'Nfamongh^ aocn di 'n&mo. 
'Nfamos, a^, diffimUore. 
'Nfem'tà, s, f,iVamàa. 
'NfamuMè, v, intr. /a«i«to*- 

zare. 

'Afamusàzz, pegg, di 'o&oiòl. 
'Afamus'tà, s, f, infimii 
'NMal'cM, v, liitr. rM. <#»*■ 

chifsi 
'iVfenghè, T, intr. nvnmn 

mei oatmcàvi. 
'Nfantarla s, f, fankim. 
'Nfonusè, ▼, itór.diwJW im « 

/imo. 

'NfenaùFa, s, f. infamatm. 
'Nfar-nè, v, atl, «nAww«r«- 
'Nfóscé, V, alt, fttsaart, ieyffl* 



'N&sdàima' 3, U 



tUàr 



sognevoUperfesciarpiJw^ 

ni:.^i«eta. 

'Nfesciàùrà, 8, t, /Swcwft»* 
'Nfe8c'5è,v,alt,<#»<ì»»«^ 
'AfescTlacfF, s, m. ootai cbe Bfr 
cogli i sammtk 
'Nfest'a,¥,fatr.<»/i»'«'** 
'Nfett aw. m//im.ttel0^ 
'N&tuè, V, intr. tnftOuert. 
'Nfettuf à, affi, ammaliai 
•NfavòT, avv, fitooreBobnent^ 
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'NfsizzuSè^ V, iatr. affazwMre. 
'Nrcdtó, V, att fieoBire. 
'Nr^}èa,agg;fÌN/hfe/^. 
'Nfern, s^ m» v^emo. 
'Nfélt, affi, mfetto. 
'NfiammazioDg, s, f, nifiamma- 

zione^ 

'Nfiammè,.V9 iiUr mlkmmare. 
'Nflè, T, atl, tm;iftire^ 
'iVfina, jMrep. /Sno» findove, 
'Nf ]à7a. s, C eofmo. 
'iVf late V, iotr. immalm€(mre. 
'NflVlà, s. f, mfeUcità. 
•Nf le. V, alt infilzare, infilare. 
'Nfl^nént/agg, dioesi del drappi 

divenuti trasparesti per velista. 
'iVf liniè, V, iotr, rifl. mfwriarsi, 
. mUrcar^. 

'Nflaénza, s^ f> influenza. 
'Nflui^ Y. ìbIt. ir^uire. 

'Ntm'm, agg. effeminalo. 
'Nfnaitè, v, intr. confimi. 

'Nflitànèiit. a\ V. infiniiamente. 

'NfWtà^s^ty infinità. 

'XU'raecliié, v^ att» infinoccìèiare. 

'Nfora, avv, m fuori, di fuori 

'Nfonra^s, f, soppamo. 

'NflpacMl, vedi 'nfrad'cl, 

'NfiEaH'ei v,^ViJnfracidirefimiZ' 

zite. 

'Nfraiie'?è> v, intr. ammorbare. 

'Nfraschè» v^ intr. infroacare. 

'Nfrattè^ Vy intr. imma(^hiare. 

'Nfredd, aw, m profeto. 

'Nfrescb» avv, infresco/iUe hm- 

'Nfretta^ ayy. freUqkmmente. 
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'Nrnnaria^ s^ {, infermeria. 

'Nrrmèr, s, m, infermiere. 

'Nf rm'tà, s^ f, infermila» 

'Nfrnàila, s, f, invemo, 

'Nrmàu. agg^ mfemale. 

'Nrrnè, v, intr. invernare. 

'Nfr'nè, V, att. frenare. 

Wm'zzk, y, atty imbrattare, m- 
festare. 

'NfrraDiè, v, intr. dieesi dei se- 
minati di grano troppo folti si- 
mili aDa ferrana. 

'N^rranttt, agg, vigoroso, forte, 
robusto. 

'Nf rrè, v, att. ferrare. 

'NrrrlSa, 9^ t, eùeclueUo. 

Jirrrìnlè. v, intr. rill. avvolgersi 
nel ferrsyaolo: tniabarranL 

'Nfrantàila, s, C spmta urtata. 

'Nfrnntaùra. s^tarto; vale anelie 
per frontiera dei campi. 

'Nfruntè. v, att urtare. 

'Nfruntonghy s, m. urlo. 

'Nrrvuré. v.iiitr. infervorare. 

'Nf ttè, V, att^ infettare. 

'Nfuché^ V, att, infuocare. 

'Nfaddl, \, intr. divenir pazzo: 
impazzare, infolHre. 

'Nfìi^hiu» agg, fronzuta. 

'NfamTè, v> att ingrassare, eofi- 
cimare. 

'Nfunè, V, intr, avventarsi senza 
gDardar pericolo: avventarsi. 

'Nfonnùy agg, profondo, concavo. 

'Nfunzè, V, intr. imbronciare. 

'Nfurcbè> v^tt impiccare, infor* 
care:, vale anche operar mùonei' 
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dertUamente. 

'NftirchinSè^ v. intr. imbacare^ 
mettere neOa buca. rifl. naseon- 
derù, occuUarù. 

'Nftirg'catoriaySyf» dioesi del met- 
tere in bocca ad alcuno le parole 
che deve dire: imbeccata. 

'Nforg'caziongh^ 8, t imbeccata. 

'Nforg'chè. v, att^ imbeccare, va- 
le anche 6r mangiare gli altri 
più del conveniente. 

'iVftiTlè, v^ intr. infuriare. 

'Nformac^è, v, intr. essere este- 
nuato di craniche malattie. 

'Nftirmativa, s, f, informazume. 

'NfiirmaziongbjS^ informazione. 

'Nftirmè, v, intr.^prendere infor- 
magione: informare, vale anche 
méttere nella forma, 

'MomàHa, s, f, fornata, 

'Nftimè, V, att infornare. 

'Nfarrè^ v, att soppannare. 

'NfuFtè, V, int. mandare il fu- 
retto nella tana. 

'Nfurzè^ V, alt fortificare, affbr- 
jzrar^^parbndosi di vento e piog- 
gia; imperversate; psdìMdosi dì 
dolore: peggiorare. 

'NfuscatiSa^ s, t, offUscamento. 

'Nfuscaziòngh^ s^ f. offiiscazione. 

'Mosche, v^ att adombrare, of- 
fuscare. 

'Nfasiongh. s^ C tn fusione. . 

"Nfassamént, s, m, infossamento, 
affossamento. * 

'Mussè^ v^ M.infossare.affbssare 

'Nftt, agg, folto. 
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'Ngab'ilè^v^ att /òoare. 

'Ngaffé>v#att/m9iareeon grappa: 

'N^igj^, s, t fessurò. 

'Ngagghiè^ y, intr. incappare, v/k- 
cagliare. 

'Ngang'lé,v^tt fermare eongan. 
ao. 

'iVgann, s, m, ùiganno. 

Tlgannaor, s, m, ingannatore. 

'Ngannè, v^ att^ ingannare. 

'NgannóX agg« ingannatore, s^ 
duttore, ingannevole. 

'Ngarbaizz^ agg, garbaticcio. 

'Ngarb'ddè. v, M,garbellare, va- 
gliare. 

yNgarbè, v, a(t aggarbare. 

'iVgargaSè, v^ itt incastrare, in- 
castonare. 

'Ngargè, V, att^ aggavignarè. 

'iVgargialò^ vedi 'ngai^è. 

'Ngarrè. y, intr. rif. ostmarsi, in- 
caponirsi. 

'iVgarrunè^v^att^ legcer peigqreUL 

'iVgarz'ddè^ Vyintr. ricakUrare. 

'Ngarz'ddongh, 8^ m, ncakita- 
mento. 

'Ng^nk, Yj intr. divenir concur 
binano. 

'Ngattè^ V, intr, fingere, rifl. rim- 
piattarsi, met^ ubbriaccarsL 

'AgeneràQ> avv. generalmente. 

'Ngenz, 8. m^ ingènzo. 

'Ngerènza^ s, f. ingerenza. 

'Ngeri^ V, intr^ rifl. ingerirsi. 

'Ngéstr, voce che vale in amore. 

IN'gghiè^ V. intr. annebbiare. 
'Ngghinmariè, w. att aggòmito- 
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lare. 
'iVg'gnèy Yy ati. vestir laprinta 

volta t abito nuovo. 
'Ng'gnèr, s, m, tngegnere. 
'N^gùos, agg, ingegnoso. 
'Ngh'rb'D^ v^intr, intirizzire. 
WghiiTiè, v^ inir.contrastarejCan' 

tendere. 

'Ngh'rriéS, vedi 'ncurriós. 
'Ngiammàcla^ s, f^ fusione del 
fimo nell'aqua per rammollire le 

unghie delle bestie da soma. 
'Ngiari^ vedi 'ngérl. 
'Ngiazzé, V, ioL accovacciarsi. 
Wgiótt, V, att inghiottire. 
'iVglùria^ s.f, ingiuria. 
'NgiuFÌ6, v^ atl, ingiuriare. 
'Nginrnl, v^ intr. far giorno: ag- 

giomare. 

'Ngiustamènt^vv.in^ifi^ftimen/^. 
'Ngtustizia, s, f, ingiustizia. 
'NgTppè, WfM^giukbbare, cofi- 

dire. 

'Nglória, vedi ,ngrdlia. 
'Ng'lu"^, V, intr. rifl. ingelosirsi. 
'Ng'mè, v^ att^ lasciar la terra non 

coltii^ta per coprirsi d'erbe sel- 
vatiche. 

'Ng'nàggbia, s, C inguine. 
'Ngnègnu, s, m^ ingegno. 
'Ng^ttggé^ v^intr» inginocchiarsi. 
'Ng^a^òngh^aWyf n ginocchione 
'Ngnui'cadra, s> f, piegatura. 
'Ngnutiché^ v> att piegare. 
*Ng'nzèr, s, m, turibolo. 
'Ng'nziàila, s^ f, ingenzata. 
'Ng'nziè>v,att.«n5'm«ar«. te-piag- 
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giare. 

N'gòzì. s^ m, negozio. 

'NgraH'gghiè, v^ att ingraticola- 
re, avviluppate. 

'iVgrammagghié^ v, intr. rifl. co- 
prirsi di granmagie: vestir a 
bruno. 

'Ngram'gnè^ v^ intr. coprire di 
gramigna: ingramignare. 

'Ngrancè, v, att rosolare. 

'Ngranchè^ vedi granché. 

'Ngranè> v. att granire, granare. 

'NgrannL v^ att ingrandire. 

'Ngrasciaizz agg. alquanto insu- 
diciato. 

'Ngrascè, v. att ingrassare^ vale 
anche insudiciare. 

'Ngrasciurè, v^ att concimare. 

'Ngràt, agg. ingrato. 

'Ngratèzza, s. f. ingratitudine. 

'Ngrats^ voce che vale gratis. 

'iVgratuSàzz^agg. pe^. di 'ngrat 

'Ngravatè^ v. att battezzare i 
neonati in pericolo senza le ce- 
rimonie della Chiesa. 

'Ngrazia, avv. in grazia. 

'Ng'rbè^v. intr. dicesi di terre, 
inselvatichire. 

'Ngr'ddé, v, intr. montare il cane 

del fucile: armare. 

'iVgr'ddl^ V. intr. patir eccessiva 
freddo: intirizzire. 

'Ngr'ifè, v.att increspare, aggrin- 
zire. 

'Ngr'gnè. v. intr. accapigliarsi. 

'iVgridd^ ag». non bene eotto. 

N'grònc, agg. wiore^^o^vale ancht 
24 
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bruno. 

'Sgroppa avv. in groppa. 
'Ngr'sgè V. inlr. adirarsi. 
'iVgragiiè,y. tiitr. mgrugnare^ ag- 

grcudar^» 

'Ngraonè» T. inlr. imbronciare. 
'Ngroppè, T, intr. annodare^ ag^ 

ffruppars. 

'Ngnisoè^ y. inlr. ingrossare. 
'iVgnittè, ▼. alt ingrotktre, ag- 

grouare. 

'Nf^sakf Y. att. ingessare. 
'Ngoàgg, 8, m, sponsaltzto, ma- 

rtiaggio. 

'Ngoag^^ Y. att rifl. maritarsi. 
'Nguàntai s, f, guanto. 
'lagnante, v. àtt agguantare. 
'Ngnanlèfa, s, f, guantiera. 
'i^TgaiÓa, 8, f. T. zooL colubro 

bianco. 

'JVgaitt,agg./t»o, spesso, stretto. 
'Nguluppè, Y. alt avviluppare. 
'iVgumbrè, y, ali, ingombrare. 
'Ngomniaùra^s, f, saldatura; con- 

glutmamento. 

'Ngummè, y, ali, conglutinare. 
'Ngonla» 8, t agonia. 
'Wìpirghè^ Y. inlr. stagnare, imr 

pabidare. ^ 
'NgùsjÙa, s^ f, angustia. 
'iVgostiè, Y. inlr. angustiare. 
'i^Tgullè, Y, intr. esser disposto al 

pianto: cruciarsi. 
N'guzlànl^ 8, m^ negoziante. 
K'gnziè. Y, att negoziare. 
N'guziètl^ dim. di n'goz'i. 
iVgu^iongh, acè. di n'gozì. 



NI, 8, nt nido. 
M prep. art pL nei, fU9&'. 
Ma, agg, annegato. 
MàHa, 8' f, nuUata. 
Kiàiili pron. pL noi atiri. 

Mccbia, 8,f, ntbcAio. 
Niè, Y.intr.ann^afv; Yale andie: 

negare. 

Mggli, 8, m. T. zooL nMio. 
Ninna, s, C cantilena, nàma. 
Nintra^ aYY, dentro addentro. 
iVlscioIa, a{X, dihcato soUUe. 
Nltr, 8. m. nitro. 
Nlvula, 8,f, nuvoJSd. 
Mziu, s, nt indizio. 
N'malàzz. pegg. di n'màù. 
iVmalèlt, dim. di n'màiL 
iVmàu, 8. m. animale. 
iVm'cIiè, Y. ìxk^r.municare. 
A'm'cizia, s, f, inimicizia. 
N'micu^ 8. HL nemico. 
m\ pron. cene. 
iVnàg'ni, s, f. tndagme. 
iVnamuTà, agg. innamoraJto. 
iVnamaTàHa, agg. mnamorata, 
Nnamurè' Y.'alt innamorare, 
iVnglìè, Y. inlr. pregare per m 

favore. 

N'nnarèdda, s, f, ninnareUa. 
Nn'patènt, agg, onnipoterUe. 
Nn'pulènza^ 8, f, ónnirpoimsa. 
Nnucent^ agg> innocen^ 
Nnucenza, 8, f. mnocewià. 
Nnnstria, s. f, industria. 
Nnostriè^ Y. inlr. ri£ industriarsi. 
Nostrièdda, dim. di nnnslria. 
Nnuslrio?, agg» industrio». 
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No, pari. neg. no. 
NobTtè, V., att. nobilitare. 
Nòbu^ dgg. nobtle. 
Nocuroent, s' m. nocumento. 
Noi, proD. noiL 
Nòja, Sy f, nq/a. 
M\t,s.t notte. 
Nòhj s, m. noh. 

MVi\ s. m. caprkciù^ghiribtzzo. 
Nom, s, m. »om«. 
Nòm'na, s.f. noantfio. 
Non,avv.nofk 

Nòna,sXnona,edèrora che cor- 
risponde aHe anded a. m. 
Non ciò, aw. nonjnù. 
Nond'mèntt, aw. non dimeno. 
Nàns'gnDj avv. Signornò^ 
Nónu, agg, nono. 
JVoperos, agg. inoperoso. 
Nora, s. {.nuora. , 
g,&m. T.bot. fioc^. 
. s, f. fratto del noce; noc^. 
Nosg' d'codd^ s. t nuca. 
Nosg'pèrs^ s, m. T, hot cipresso. 
Nosg'vòm'ca^ s, t niócevomica. 
No$tr..agg. nostro. 
Nostràu,, agg. nostrano. 
Nòta, s,f, note. 
Notàba, agg. notabile. 
Notturna, s. f. serenata. 
Nov^ s. nunt nove. 
NoY, m^.imovo. 
Nova, Sj t nuova, novèlla. 
Novanta, 3. num. novanta. 
NoYanttira, s. f. novantina. 
Novantiaf^ 0. m. uomo a novan* 
l'awij, 
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NSv'ceotu, s. num. novecento. 

Nov'milia, s, num. novemila. 

Nózzi, s. f. pL nozze. 

Nózzulu, s. m. nocciolo. 

'Nquanf'ta, aw. in quantità. 

Nquart, aw. in quarto. * 

'Nquartè, v. intr. mqtuxrtare. 

N' riè, v.intr. annerire^ anneran. 

NTòng, vedi n'gronc'. 

N*rvàda, s. t colpo di nervo: ner- 
bata. 

N*rv^ agg. nervoso. 

N^rviè, V. att percuotere col if r- 
bo: nerbare. 

N'rvòs, agg. nervoso. 

*Nsaccatina s. t insaccata. 

*Nsacchèy v.att insocc^^yiinlor- 
sare. met convincere gli altri jn 
modo da non poter replicare* 

'Nsanàbu, agg. insanabile. 

*Nsauvaggl, v.intr. inselvatichir^^ 

*Nsavuna<Ia^ s, f, saponata. 

Wsavanè, v^ att insaponare. . 

*Nsavuri v. att insaporire. 

'iVsaziabu, agg. insazMile. 

*Ns*ccamèy v. intr. seccare^imbo^tt^ 
zacehire. 

*N8*cchl, V. intr. disseccare, stee^ 
chire. 

N*sciua. s. f. uscita. 

'Nsdurl, V, intr. fiorvre. 

N'sciungh. pron. nessuno. 

'Ns'ccumày agg. seccato, asseo-^ 
chito. 

'Nsecch. aw. senza malta. 

'Nsèmu^ avv. insieme. 

'Nsènga^ s. f. ségnp^ cenno. 
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'Ns'giiainènt, s.m. insegnamento. 

'N^piè^ V. alt insegnare. 

"Ns'gnTcànl, agg. insignificanie. 

Tfs'gnaTà, agp. ùuignorùo. 

'Hs'gaaTÌ, V. intr. insignorire. 

'i^siSa, avT. smo, sindove. 

'Nalp'd, agg. insipido, scipito. 

'Ksisi, Y. intr. insistere. 

'iWiTcchly V. intr. stecchire. 

'NsJ'ccày ac^. stecchito. 

'AVmulèy y, att unire^ congtun- 
gere insieme. 

'As'ngàliè, y. att segnare; Yak 
anche sfregiare. 

'Ns'nghè, V. m.segnare. 

'Nslfaazidogh, s. f. insinuazione. 

'Ns*9uè, y' Intr. insintuxre. 

'Nsodda, s. f. sulla. 

'NsòVV, agg. insolito. 

'Nsómma, ayy. adunque, in som- 
ma, tn conseguenza. 

'Ns'rragghiàHa, s. f. stretta. 

'Ns'rragghiè y. alt. comprimere, 
strmgere. 

'Ns'rr'ddùy agg. dicesi dei pane 
troppo cotto. 

'iVs'rtè, yedi 'nz'rtè. 

'Ns'stènza, s. f. inststenza. 

'Nstancàbu, agg. tnstancabtle. 

*N'8ub't', ayy. subito. 

'Msutrciènt^ agg. insufficiente. 

'NsuCTrìbu, agg. insoffhbtle. 

'Nsulé, y. alt. render saldo il sno- 
lo dell^ja : insakUre. 

'iVsulènt, agg. insolente. 

'Nsulènza s. f. insolenza. 

'Asul'nlè, y. att provocare. 
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'Nsol'nti, y. intr. insolentire. 

'iVaol'ntongh. acc. di 'nsulènt 

^iVsannacchià, agg. acciocchito. 

'iVsannè^ y. att sognare. 

'Nsup'rt>l, y. intr. insuperbire. 

'Nsapportàbn, agg. insopporta- 
bile. 

'iVsurdi, y. intr. dlyenir sordo: 
insordire. 

'NsurfaTè, y. alt solforare. 

'Nsùrt s. m. insulto. 

'Nsurtè, y. att insultare. 

'iVsustànza, ayy. in sostanza. 

'Ns'yè, y. att ungere di seyo: 
assevare. 

'Nta, prep. tra. 

'Ntabaccbè, y. intr. intabaccare. 

'Ntàcca, s. f. tacca, intacco. 

'Ntaccaùf a, s. f. intaccatura. 

'Ntaccè, y. att guemir di bul- 
lette. 

'iVtacchè, y. att vnJtaccaare. 

'IStagané^ y^ int integamare. 

'Ntaggh^ s. m. intagho. 

'Ntagghiè^ y. att imagliare. 

'Ntamà, agg. stupido, sbadato. 

'iVtamè, y. intr. stupidire. 

'Ntamèntr, àyy. domenire, fra^ 
tanto* 

'Ntànè, y. intr. intonare. 

'Ntant ayy. intanto. 

'Ntantaziongh^ s. f. tentazione. 

'Ntantè^ y. att terUare. 

'NtappazzaòFy s. m. eiarpone, ac- 
ciarpatore. 

'iVItappazzèy y. att fìir ebeoches- 
sia senza diligenza: acdabbatta- 



rcy abborracciare. 
'iVlappè^ V. alt. turare, iml^ratta- 
re, insozzare. 

'NtartaTè, v. intr. tntartarire, 
'Ntàlt agg. intatto^ 
'NtàvMdè, V, att far la piegaii^ 
ra negli abiti. 

'A^tavuJà' s. m. intavolato^ impal- 
caturaj assito. 

'Ntavulaùra, s. f. intavolatura. 
'Ntavulè, V. att. intavolarey im- 
palcare. 

'AYcutiéj V. alt. divorare. 
'iVlèmp, aTV. a tempo. 
'Ntènn, v, att. intefidere. 
'Nténna, s. f. antenna. 
'Xlènt, s. m. intento. 
'Nlérament, avv. interamente. 
'Niermèdì, agg. intermedio. 
'Ntenn*5àbu, agg. interminabile. 
*Ntern, agg. intemo. 
'Nlernamènt, avv. internamente. 
'iViervàlki, s. m. intervallo. 
'Nterveni, v. intr. intervenire^ 
'Ntèsa, s. f. ìidito. 
'Nt'gnè, Y. att. intignare, intigno- 
sire. 

*Nliina, s. f. intima. 
'MtTch^Du, agg. assottigliato. 
Winè, V. att. intimare. 
Wmuri, V, intr. intimorire. 
'Nreagghiè, V. att attanagliare. 
'NfDl, agg. dicesi delle frutta a- 
cerbe o delle cose non ben cotte. 
'Nt*nnè, v. intr. ergere, erigere. 
Wt'nnènt s. m. intendente. 
Nl'nnòia, dira, di 'nténna. 
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WnnTI, V. M:. intenerire.- /' 
'Nfnuài'd, avv. Dio ci liberti ' 
'Nrnziòngh, s. t intenzione: " 
'Nt nziunà, agg. che ha inteBZÌ<>^ 

m: intenzionato. 1 ' 

'Nton'ch', s. m. intofiaco. 
'Ntònn, aw. d'attorno. 
'Ntópp, s. m. intoppo. 
'Ntorn^ avv. d'attorno. ' 
'Ntrac5scia^ s. f. tavola ovèVin- 

chiodano i bracchettont. 
'NtraHùsg, vedi 'ntrodùsg. 
'Ntraguàrd, s^ m. tragtcardè. 
'iNtraguardè, v. att. traguardane. 
'Ntramè, v, att tramare. " 
'Ntramènt, vedi 'ntamentr. 
'Ntràmma, s, f. trama. 
'NlràmmL s. f. pì. trame,raggiri: 
'Ntram'nzè, v. att trammezsarel 

frammezzare. 
'Ntrappè, v,inlr. msiuticiare^im' 

brattare. ' ' -^ 

'Ntras, v^ att entrare. 
'Ntrattàbtt, agg. intrattabUe, 
'NCrattémp^ voce che vale dUem^ 

palo. ' * 

'Ntrav'il, V, intr. intervenire. 
'Nlrav'rsè, v, att rmzaffare. 
'iVtr'cànt, agg^ mirtganie. 
'Nlr'cché, v. intr. intrigare. 
'Ntréss, s. m. interesse. 
'iVlricCh^ s. m. intrigo. 
'Ntritta, s. f. mandorle o noedoie 

sgtcscuUe. 

'Ntr'cchè, v. intr, intrigare, im- 
brogliare. 
'Nlrhis*ch, agg. intrinsecò. 

25. 
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'Nir'coé, V, atl, irUreeeiarej avvi' 
lappare. 

?(<rèp'l% agg. infrepido. 
'NIrèss. s. m. micresse. 
Wroé, V. Intr. iniemare. 
'A*f rm'ttènt, agg. intermiamte, 
'Ntr'maiè^ t. tnCr. ammelmare. 
'Af mamènt, avy. internamente. 
'Ntr'ns'chè, v, Intr. tntrinsicare. 
'NtroSasg. y. att. $ìUrodurre. 
'/Ilròit, ^ m. m/rotto. 
'Mr(!7,iigg. intruso. 
Wrrè,T. att. sotterrare, inier- 

•NriTÓmp, T. intr. tnterrompere. 

'Ntr'ssàiit^ tigg. interessarne. 

•Ntr'ssè, V. att. interessare. 

'Ntr'ssòl, agg. inter^oso. 

-iOrutlè, Y. att. introttare. 

'Mrcmaara, s. f. imboccatura. 

'Ntniiiìè^ Vy att, imboccare. 

'NtniSè, V. intr, stordire^ intro- 
nare. 

'Ntninzé, v^ intr. intrudere. 

'Atntscè, V, att. affardellare, av- 
Yolgere. 

'Ntnisciatizz^ ag^. rinfagottato. 

'Ntrazzè, v. inVr.rì&yimmischiarsi. 

'Ntr'zzaòT^ nLs. intrecciatolo, ad- 
dirizzatofo. 

'iVnlr'zzè. V. att, intrecciare. 

'Nf?!, V. intr. piangere dirotta- 
mente da non render Jato, 

'Nt'sté, V, Intr. incaponire. 

NHtaila, s.t. ilnettare,netUtmento. 

N'ttè. V. att. nettare. 

N'ttèzza^ s. f. nettezza. 



'NtucuTié, vedi 'nt'coriè. 

,MaiaFè^ v, att intéUgare. 

'NtaiSachè^ v, sXX. mtonkore. 

'Ntunazlongh, s, f. intonazione. 

'NtttiSè, V, att intonare. 

'Ntunnè, v, intr. ingannar qualcu- 
no con fatti con raggi ri: a^- 
girare. 

'Ntuppè^ V. Intr. arrivare, so- 
pravvenire, sopraggiungere;vzk 
anche turare. 

'iMarb'Hé, v/atL intorbidare. 

'Ntarciaria,s. f. processione d'uo- 
mini con : torcliie : processione' 

'NturcioQglì, jivv. dlcesi della 
biancheria non asciutta. 

'iNturciuniè, V. alt attorcigUare. 

'iXturtè, V. att attoreigliare. 

'Atart'gghié^ v. att attordgUare. 

'Ntarzòngh, ve4i 'ntarciòpgh. 

'Ntassiè^y. ^iU attossicarej av- 
velenare. 

'Ntast^, V. intr, inlostire. 

'Ntutt, avv. in tutto. 

'Nt'vann, avv. tranne. 

'Ntvè, V. att stivqre,^ asserror 
gliare. 

Nù, agg. nudo, ignudo. 

Nu, prep. art nel. 

Nu^ s. m, aggiunto a nome pro- 
prio vale nonno. 

Nub'rtà^ s. f. nobiltà. 

Nacent, ag;. innocente. 

Nocènza, s. f. innocenza. 

Nuc'ntazz^ pegg. di nucent 

Nuc'ntètt> dim. di nacent 

Nuc'ntongh^ acc. di niieènt. 



ITOD 
Nudd. pto&, nessuno. 
Nujè^ V. intr. rìfl. annojarsk 

NuiitàHa, s. f. noUe, nottata. 

TUtÀikn, aTY. al far dsUa notte. 

Nunatliént, agg. nuUalenente. 

NuFto?^ agg. capncdoso^ ghirt- 
bizzoso. 

Namerè, ^i att. numerare. 

Sàm'?'^ s. m, numero. 

Mm'^ky V, alt nominare. 

Nonna, s. m. neonato. 

NannaHa, s. f. n^nafti. 

Mumiòy aTv. signornò. 

Nùnnu, s^ m. nonno; Tale anche 
ruffiano. 

Nora, agg. onesto, onorato. 

NaraHamènt^ avv. onoratamente. 

NaFatèzza^ s. f. onoratezza, 

Nurbè, V, intr. aociecare. 

Nuré, V. att. onorare. 

^urrìln, s. f. novella generazio- 
ne di animalK 

Nunizza^ s. f. nutrice. 

Narsci, vedi nusci. 

Nusct avv. signorsì. 

Nuslràu, agg. nostrano. 

Natamente s. m. notamento. 

Notar, s. m. notajo. 

Noiafèdday dim, di nota: noti- 
dna. 

Nùtèr^ vedi nutar. 

Notizia, s. f. notizia. 

Notr'chè, V. att aUemrey nu- 
tricare. 

Notrica, s/ ni. bambino lattante. 

Nutr'wiènt s. m'. Nutrimento. 
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mitui agg. inutile. 
Not'ziàzza^ pegg. di naliziiL 
Niivànta^ s. ndnt novanta. 
NavantiSa, vedi novamtina. 
^uvantingh> vedi oovatitiii^ 
Nuv'dd67, sk Uk montone: gi»» 

vine. 

Nuv'ddongb^ agg. inesperto. 
Nuvémbr^ s. m. not;e;n6re. 
Novizi', s. ni. novi^rto. 
Nuv'tà^ s. f. novità. 
Nuvole, V. intr, camuvolare. 
Nuvulos, agg. nuvoloso. 
Nov'zià, s^ m. noviziato. 
'Nvacant^ avv^ a vuoto. 
'Nvaddoné^ y. ìnir. precipitare. 
'Nvangh, avv^ invano 
'Nvariàbu, agg. invariabik. 
N'varràHa^ s. f, nevata. 
N'varraHàzza^ pegg. di n'var- 

ràda. 

'N'varraHédda,dini.di n'varràSa. 
'Nvnsè, V, intr. invasare. 
'iNv'Hiàzza, s. f. pegg. di 'nvidia. 
'Nv'5iè, V, att invidiare. 
'Nv'diòs, agg. invidioso. 
'iN'v'Hiusàzz, pegg. di 'nv'dicS. 
'Nv'cliusètt, dim> di 'nv'diòs. 
'Nvei, V. intr. inveire. 
'iVvénta, s. f. fascia dei cappot« 

ti, soprabiti e simili: /or (^2;;ara» 
'iVveru, avv. verso, circa. . 
iVvètit, dim. di nev:n9iotòio. 
'Nv'gghi, V, intr. intieccAtore. 
'iVv'gghianrl, v, intr. inveccUa- 

re precocemente. . 
'NviHià, s. f. invidia. 
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'N?iaóT, s. m..0tniinento eoi qua- 
le jl stringe la vite. 

/Nvièy.y. m. stringere laviti. 

'Nyl% aw. durante vita. 

'Nviy'V avv. corrotto da in un 
ft&t: in un wurnento^ subtto. 

'NT'lèno, s. m. veleno. 

'Nv'llli, V. att avvelenare. 

'NvTBòX agg. velenoso. 

'Nv'ntàTì^ 8. m. inventario. 

'Nv'ntè, V. M. inventare. 

'Nv'ntètta, dim. di 'nvènla:/br- 
tezzina. 

'Nv'nzidoghy s. f. invenzione, 

'Nv'p'Fi, V, inlr. rifl. inviperir- 
si^ flg. adirarsi. 

'Nv'màJfa, s. tinvetw), 

'Nv'm'sgié^ V. alt. inverniciare. 

'Nv'rrina, vedi 'nrrrina. 

*Nv'rr'Bèdda^ dim. di 'nv'rrina. 

'Nv'rr'5óogh> acc. di'nv'rrlna. 

'Nv'sibày agg. invisibile. 

'Nv'triè^ V. intr. divenir simile 
al vetro. 

'NvugghlaFié, v. intr. gomitola- 
re^ avvoltolare. 

'Nvugghiè, V, intr. Involtare. 

'NvuIantaFi, agg. involontario. 

'Nvuluntariamènt, avv. involon- 
tariamente. 

'Nzaecanè. v. intr. racchiudere 
il bestiame nel gagno. 

'Ntajè, V, M., provare, cimenfar 
rCy esperimentare. 

'NzaiàSa, s. tJ. hot lattuea, 

'Nzalanly v. att smatrur la ror 
gione^ ubènaearsij incollerirsi. 



'Nzamài , avv, non sia inai, tol- 
ga Iddio. 

'Nzai^oiè, y. intr. insangu^ 
nare. 

'Nzàona, s^ t segnatura con fer- 
ro tagliente. 

*Nzannè, v, att. azzannare. 

'Nzanzaniè, v, intr. tentare. 

'Nzanzèy v, intr. tentare. 

^Nzavanè, v,att. affardellare, a»- 
volgere. 

'Nzavna, s. f. insaputa. 

'Nz'ddè, V. init. avere il cacche- 
rello. essere imbrattato di e- 
scremenli. 

Nz'ddiè, V, intr. rifl. mfcati- 
dirsi. 

'Nz'ddios, agg. fastidioso. 

'Nzenzè, avv. pian piano. 

'Nzidd, s. m. caccherello. 

'iNzina, s. f. capruggine. 

'Nzlnzula, s. t giuggiola. 

'Azinzulu, s. m. T. boi gtug- 
giolo;Ydie anche : centina. 

'Nzir, s. m. orciop braca. 

'Nzitt^ s. m. innesto. 

'Nzifa, s, f. sétola. 

'Nz'nèst, avv. in estasi; es&i^ioa- 
mente. 

'Nz'nTè, V, intr. incmertre. 

'l^zòlia^ s. f. uva, bianca :ì^ 
eaja dolce. 

'Nzonza, s. f, sugna. 

'Nz'ràHa^ §. l sarrocckmo. 

'Nz'Fè, V. att incerare. 

.NzTòtta, s. f. orao. 

'Nz'rraM[hiè> v. M. asserragha' 
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re, stringhe. 

'Nz'rtè, V. alt. indovinare, 
-NzTotècIda, dim. .di 'nz'rotta. 
*Nz'ltaor, s. m. innestatore. 
'Nz'tlè, V. att. innestare. 
'iXzuccarà, agg. inzìiecherato ; 

fig. lepido. 

*Nzacché, v. jntr. ceppare. 
*Nzulè^ vedi 'nsulé. 
'NzuDzà, agg. imbranato, lurido. 
'Nzunzé, V. intr. imbrattare, es^ 

ser lurido. 

'Nzoppé, V. hitr. inzuppare, 
*Nzurè, V. iutr. maritare. 
'Nzorfarè v, alt. solforare. 
*Nz\iiddè, V. intr. adirarsi. 
N'zzélta, s. f. nipotina. 
N'zzòla, s, f. nocciii>òla. 
N'zzulèdda, dim- di n'zzola. 



0, decima terza lettera dell'al- 
fabeto. 

0, prepos, art. al 

0. avv. di vocazione :o. 

0, cong, disgiuntiva : o. 

Obedl, V. alt. obbedire. 

Obés, agg. corpulento. 

Oblaziongh, «. i. oblazione. 

Obl'gatòR, vedi ubr'gatòri. 

Obrgaziòngb, vedi obr'gaziòngh. 

Obl'gh', vedi òbr'gli'. 

Obrghè/vedi ttbr'ghé. 

%'gb, 6. m. obbligazione, ob- 
bligo. 

OVf, s. m, òbito. 



Obulu, s. m. obolo. 
Oca, s. f. T. zooLoea 
Occasionàtt, vedi accàsiunèQ. 
Occasiòngb, vedi uccasiòngb. ^ 
Occórr, V, intr. occorrere. 
occorrenza, vedi uccurrenza. ^ 
Ocùlt, agg^ occulto. 
Ocultamèt, ^yy.occuUamenie. \ 
Ocultaziòngh, s. f. occultazione. 
Ocultè, v^ att. occultare. 
Ocupè, V. att. occupare. 
Oddiu, s,n), vedi òdiu. 
Odiè, vedi uJf iè. 
Odios,vedì udiòs. 
Odiu, s, m, odio. 
Odor, vedi sciò?. 
Odurè> vedi sciare 
Oduròs^ vedi sciurós. 
Ofàngh^agg. ofano. 
Ofen'tà, s. f. ofanitd, vedi tifih 
u'ta. 

Off'cina,s, f, oleina. 
Offton, V. att. offendere. 
Offensiv, agg. offensivo. , 
Offerént, agg. offerente. 
Offerta, vedi uflerta. 
Offésa^ s, f, off^esa. 
Offri vedi uffri. 
OfTziàu, s. m. vediifziàu. 
Ògg, s. m. occhio. 
Oggètt, vedi aggètt 
Òggb, s. m. olio. 
Oggiatann^ avv. Tatmo scorso,» 
Ogn', agg, ogni. 
OgiSri, avv. ognora. 
Ognungh^ pron. ognuno. 
Ogn'tanticchla, avv. sovente. 
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Ohi esci: ohi 
dilt, vedi uòill. 
Olà, Inter, olà. 

Oìiyj %, m, T' boi ulivo. 
OUbtàgg. vedi altragg. 
OMraggè, vedi ultraggé. 
Ofvàstr^ s» m, T. boi okasfro. 
OI'vastr, agg. color di olivo: oli" 
vasaro. 

Ol'vit, s: m. oUveio. 
Om, s^ m, uomo. 
dmbra, s, f, ombra. 
Om'c'ill, vedi um'cidl. 
Omiopàt'ch', agg, omiopaiico. 
Omologazifingh y vedi muluga- 
zidogh. 

Omologhe, vedi mulaghè. 
Odo', agg. gonfio. 
Oodamàngh, s, m. T. hot. tiu- 
maglio. 

Onèsta agg. onesto. 
onestà vedi ooìstà. 
OBestamènt, avv. vedi un'sta- 
mente. 

Oogia, s, f, unghia. 
dngiamàDgh, vedi oociamàngh. 
dno'potènt, vedi nn'putj;nt^ 
dnn'putenza, vedi nD'putepza. 
OSSF, 8, m, onore. 
OBoFataodènt^ vedi nuradamènt. 
Ooo7atézza, s^ f, vedi nuratézza. 
(ha, V. att. ungere. 
Onza, s, f, la treotesima di un ro- 
tolo: oncia. 

Onza, s^ t, moneta antica Sicilia; 
na del valore di Lire dodici e 
centesimi settantacinque. 



Operazione, s, f, operazime. 

Opere, y. alt. operare. 

Operista, s. m. commecùanie, 

OpeFSs. agg. operoso: 

OpKè, Vi att opinare. 

Op'iiongh, s, f, opò^ne. 

Oppiu, s. m. oppio. 

Oppléss, agg. òppressbyvogitar 
bondo. 

Oppòngh, V. hitr. oppoirrè. 

Opportangb, ^fg. oppùrtìmù. 

Oppósta agg. opposto. 

Oppos'ziongh, vedi pus'ziòogb. 

Opprèss' a^. vedi opfdèss. 

Oppressiongb, s, f, oppressione. 

Opprim, V, att, opprimere. 

Opra, s, f, opera 

Or, s. m, oro. 

dra, s, f, ora. 

Ò?a, aw. adesso. 

Òràcu, s, m, oracolo. 

dral'ann, avv. nell'anno scono. 

Oramai, avv. ormai. 

Ora «tiss. avv. adesso. 

OratoFi, s, m, oratorio. 

Oraziòogh, s, f, orazione, 

Orb, agg, cieco. 

Òrb, V, alt. aprire. 

Orb'logg. s, m, T. bot^ cardo stel- 
lalo, calcatreppole. 

Oricchingh, s, m, orecchino. 

Órdign, s, m^ urdign. 

Ordinanza, s, f, vedi ard'nànzà. 

Ord'nàn, vedi nrd'nari. . 

Òrd'SazionghÀedi ard'nazidngh. 

OrH'ne, vedi urd'nè. 

OrdiòT, vedi urdior. 
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Ordu^ s, m, ordine. 
bvfW, agK- orfano. 
Org, s, in, T> boi orzo. 
Organista, s^ (^ organata. 
Organzingh, vedi arganzinglu 
, s, m, orgasmo. 
l'n', s, m, organo. 
Or'g;nàu^ s. m. originale. 
Greggia, s, f, orecchia. 
Orèms% avv. inoltre y a dippiù. 
Òrm, s, m, T. boi. olmo. 
Ornamént, vedi urnamènL 
Oraè, veidlttme. 
Orribù, agg. orribile. 
Orr6r,s>nL orrore. 
Ors, s, m, T. zooL orso. 
Ori, s, m, orto. 
Ortàgg, vedi urtàgg. 
Ose, s, m, granelloy nocciolo^ a- 

Oscùf, agg. n5ro,o5cwro, lugubì^e. 
Oscure^ \j2LÌÙoscurare, denigrare 
Ospizi*, s, m, ospizio 
Oss, s, m, osso. 
Ossaùra, vedi ussaùra. 
Ili, s^ m, ossequio:. 
è, y, alt, ossequiare. 
Osservaziòngh. s,f, osservazione. 
Osservò, v, atl, osservare. 
Ossess,agg. ossesso, invasato. 
Oss'p'zziddu, s, m, mallèolo. 
Ostia, s/f, os/ia. 

Osf naziongh, vedi ust'haziongh. 
Osl'nè, vedi ust'uè. 
Ostruii, agg. os^H^/to. 
Ostruziongh, ^edi struziòngh. 
òtr/s, m, otre. 
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Otta, s, f, ora. \, . 
Oltàv, agg. ottavo. 
Oliava, s, f , oUamrio. 
Oltavàri,'s, m, oUavario. 
Ottaviagh, s, m, ottavino 
Oltengh, V. atl, ottenere. 
Oll'm, agg, 0//WWO. 
ÒU'mamènt, avv. ottimamente. 
Oltóvr. vedi ullòvr'. 
Oa ou, voce eoo cai si chiamaM 
i poIlrL 

Ov, s, m, uovo. 
Ozios, agg, ozioso vedi uziòl. 
Ozia, s, no, ozio. 



P, deciinaqaarta lettera dell'ai- 
fabelo. 

P: prep. sempl. per. 

Pa, prep. comp. per la. 

Pà,s. ra. padre. 

Paccarià, agg. spiantato^ povero. 

Paccariaziongh, s.{.r essere spian- 
tato. 

Paccariè, v. intr. essere spiantato. 

Paech, 5, m, pacco. 

Pacchèlta, dira, di paech. 

Pacchiàngli, agg. ;?aì^/^to. 

Pacctiianòll dim. di pacchiàngb, 
paffatelh. 

Pacchiòngh, s, m, pacchierone. 

Pace, v.all. appaciare, saldar e.p<^ 
cificare. ' 

licenzia, s, f, pazienza. 

Pacèr, s, m, paciere. 

PacTché, v, alt pacificare. 
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Paelfeb', agg. pacifico. 
Pte*iizio7y a^. paziente. 
Wbié^, B,t, padella. 
Firii,YèditàirU. 
V9g^niitk,zgg pagano. 
^agaTÒ, Sy m, poltzzino che pro- 
mette il pagamento ai vineirori 

dd lotto: iMi^A^d. 
Pàgghia» s. f. paglia. 
PàgghiàTàzz, pegg. dfpagglìiòr. 
Paishla?ètt, dim. dipagghièr: ca- 

panmeUa. 

Paggtità?lzZy s^ m, pagliericcio. 
Pagglìiazz» s. m. canavaccio. 
Paggliiàzza^ s. f, pagliaccio. 
Pagghiazzètt, dim. di pagghiazz. 
Pa(Khiazzdngti,acc.di paggliiàzz. 
Paggtiièr, s. m. capanna. 
PagghiéFa, s, t,pagliere,pagliera. 
Pagghiètta^s,f,caj(};7e/fo di paglia. 
Psggbingh, agg. color di paglia: 

pagliato. 
i^ffihio, s. m. piccolo fascio di 

steli d'ampellodesmo che serve 

da fiaccola. 

Pagghiongh, s, m, pagltericcio. 
Pagoè, V, iatr. rifl. adombrarsi^ 

tpaunrsi. 

Pagnòtta^ s. f. pagnotta. 
Pagnulètta^ s. f. velo da capo. 
PagDUtèdda» dim. di pagnòtta. 
Pagnnttonghy accr. di pagnòtta: 

flg. percossa violenta che si dà 

col pugno: pugno. 
l^BO^^s. xù. pavone. 
t^àja, s. f. pagamento, paga. 
Pajaniènt, s. m. pagamento. 



V9i'^Sf,Wfsg. pagatore. 

PaJataFàzz, pegg. di pajadr. 

PalddàSa, s, i, padellata. 

Paiddàzza, pe^. di pajèdda 

?Mà(ki\z,%SyPodell^ttaypadeU%m, 

Pajè, V. att pagare. 

Paisàgg, s, m^ paesaggio. 

Paisanètt, dim. di paisàngh. 

Paisàngh, agg. paesano. 

Pai7àzz, peffi. di paisL 

Paisètt, dim. di paisi. 

Palsi, s, m. paese. 

Paisongh^ accr. di paisi. 

Paisótt, dim. di paisi: paesello, 

Pajola, s, f, fascia tessuta dì fo- 
0ie di cerfuglione, colla quale 
si lega il giogo ai bue. 

Palacciòngh, s. m. palo. 

PalacciunàHa, s, f, palafttta; pala- 
fittata, 

Palàfia, s. f. palata. 

Palampèrtia, avv. di palo in fra- 
sca. 

Palàm't', s. m. palamita. 

Palanca, s, f. voce che signiAca: 

cinque centesimi. 

Palate?, vedi: balatèr. 

Palàzz, s, m> palazzo. 

PalazzàHa, s. f. millanteria; wr 
gerazione. 

Palazzèr^ s.m. millantature^ esa^ 
geratore. 

Palazzòngh, acc. di palàzz. 

Palazzo?, agg. parabolano. 

Palazzòtt, dim. di palàzz. 

Palazz'razz, pegg. dì palazzer. 

Palchèttu, s, ^1, palchèm. 
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Pale?, agg. palese. 

MkXVàyS^typaktla. 

Paliao?^ s, m, <^lui che sventola. 

Pallàtìv, agg. paliativo. 

Palìè^ y. att. muover con la pa- 
la: paleggiare^ Sventolare. 

Paliòtt, s, m, palietto.. 

Pàliu, s, m, palio. 

Palòtt, s, m^ palo per estirpare le 
pietre: j»afo. 

Palp'tazìòiigh^ s^ f, palpitazione. 

PàlpT, s, m, palpito. 

Palp'tè^ V. att. palpitare. 

Pulùmma, s, f, colomba. 

Palommèdda, dbn. di pahimma: 
iraleaDcbe ana specie di dolciu- 
me in forma di uccello che si 
mangia per la Pasqua. 

Paluramèr, s^ i», colombajo. 

Patunér,agg.cbedieemQlte chiac- 
chiere: spallone^ abbondane; ve- 
di balunèr. 

Pallini, vedi balani. 

Palateti, dira, di palótt. 

Pampanédda^ s, f, fogUoltna. 

Pampèna, s, f. visiera. 

Pamp'na, s, f, fogliàyfrondoypam' 
pano. 

Panàda,s,f,;)anato. 

Panar ètt^ s, m. panierifio. 

Panacea, s, t panatica. 

P^nèr, s^ m, paniere. 

Panér's', v. intr. rifl. gravarsi di 
molto cibo; rimpinzarsi^ avven- 



turigli, s. m. paìie,hnschè u pan- 
gh vale gìiadkgnfjtr il vitto; man- 
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gè pangh e spuàzza» esprime 
fnangtar pane e coUelh; dd'vè 
u pangh^ vale rimuovere uno da 
uh posto. 

Pangh H'amòr, s. m. T. hot. gra- 
no d' iììdta, grano turco. 

Panie, v,intr. mangiare spesso del 
pane durante il giorno. 

Pann, s. m. panno, vale a^ehe 
quel Vek) o macchia che si piti- 
duce agii occhi: panno. 

Pannàfg^ s. m. appannaggi^. 

Pannari2z^s, m> patereccio: 

Pann'ddiàda^ s, f. elogio furbesco. 

Pann*ddiè^ v: intr. elogiare fur- 
bescamente per secondi fini. 

Pannèdda,s. f. foglia d'oro o d'or 
gento. 

Pannér, s. m. vendttor di panno. 
Pannèu^ s^ f, bardella^ covertina^ 
Pannizz, Sjm, pannicello^ pezza. 
Pann'zzètt^ dim. di pannizz. 
Pantàngh^ s^ m^ pantano. • 
Pantano!, agg. pantanoso. 
Pantèra, s. f, T, zopl. pantèra. 
Pantót'ch, agg' goffo, badiale. 
PaS'ttarìa. s, f, panatierta. 
Pan'ttèr, s. m. panattiere. 
Pantum'ma. s, f, pantomima. 
Vmiixìrt: ^g. rozzo, ruvido. 
Pauttzzu, dim. di pangh. "* 
Pànza. s, f, pancm. 
Panzàila, s. f. mangiata eooeden^' 
te di checchessia: corpacciata: r 
Panzarèdda, dim. di panza. r: 
Panzàzza, pegg. di panza. ^ ' 
Panz'càda^ vedi panzàda. •. 

sa 
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¥mt^èè, V. taitr. mangiare sr^ 
gélatammte. 

Pnielta, dim. di ponza. 

PanzSngh, s, m, pancione' 

Panrà, agg. panehUo. 

Panzonàzz, pegg. di panzoogli. 

Pmziitazz. peg^ di panzù. 

Pàpa> s. m. Pontefice. 

PapA, 8, m, padre^ babbo. 

PiqiMkcdnn, s.ni. T. zod. specie di 
Terme die d trova nel con- 
dme. 

Papagàdd^ s. m. papagallo. 

Papiffia, s. r. berretta papalina. 

Papidlni^, agg. papalino. 

Papannicch^ s, m, buffetto. 

Pàpardèdda, s. f. T. bot oca sel- 
vatica. 

Papartna, è, t, T. bot papavero 
selvatico: rosolaccio. 

Paparongh, vedi paparùni. 

PapaFàni, agg. eccellente, ottimo. 

Papàu, a^. papale. 

Papàzz, s, m, papasso. 

Pap'ddda, s. m. voce che espri- 
me fratello maggiore, primo 
nato. 

Papié, V. iatr. far da papasso: co- 
mandare^ governare. 

Papocciii, s. m. pL fandonie. 

Papongli, s. m. specie di giuoco. 

Pappa, s. f. pappa. 

Pappala, s. f. vedi panz'càda. 

Pappanózza, s,f, pcme minuzzato. 

PappèFs', V. intr. rifl. mangiare 
bere sregolatamente. 

Pàp'r', agg. colmo, traboccante. 
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Pàp'ra, s. f. ocaèelvattca. 

Pap'scusa, vedi 'mparèss. 

Papaia^ s,f, goirfidmento delb pel- 
le per scottatura. 

Papulàzza' pegg. di pappila. 

Papnlidda^ dim. di pàpda. 

Papùni: vedi, papon^. 

Papùzza, dim, di pappa. 

Para, s^ ro, pajo. 

PaTà^ s. m. apparato. 

Pa ràbida, s^ C paràbola. 

Paracant, s, m, la secooéi pietra 
che si mette neDo spigolo delle 
cantonate. 

Pa7àcu,.vedi parègua. 

PaFàHa^ i^, f, parata; paràda di 
póvr, vale una misura di polve- 
re per caricare ti fucile. 

Paradis^ s^ m, paradiso. 

Para e patta, voce che vale eguali. 

Paragongh, s, m, paragone. 

Paragone, v. att paragonare. 

Paralit'ch^ agg. paralitico^ 

Parar?', s, f, paralisi. 

ParaKzzé, v. att. paralizzare. 

Paràm'ta^ s, f, piramide. 

PaFànta, s, f, battitoio ddb iafe- 
lejatura deUe imposte: stipite. 

Parànn^ s. m. avo. 

Parantài, s, m^ pi. euojo o drap- 
po con cui i contadini si bscfa* 
no le gambe mentre zappano la 
terra. 

Paranza, s^ f, vale carico di pesce. 

Paraor, s. m. gualchiera. 

Parapètti s. m. parapetto. 

Parapigghla, s. f. parapiglia. 
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PaTàqua, vedi parèg«9* 

Paraquèf > s, m, colui eh$ fo o ac- 
compda gli omhreìii: ombrellcgo. 
Parasbrizzi, s, m' parafango. 

Paraso, s, rn, ombrellino. 

Paraspò^s,m.pe2zo di terra quan- 
to può seminare un contadino. 

Paraspulér , s. m. eolui che semi* 
na il cosi detto parafò. 

Paraspolett, dim, di paraspò. 

Tarasùli, s, m, parasole. 
ParaTènt, s^ m, paravento. 

Tar'cchiè, y. ati appareechiare. 

Parcisa, avv. premamentó. 

Parc'miniu, s. m. perghamena 

Pare, Y. att caricar il fucile; par 
landò di giuoco vale metter fuo- 
ri denego; significa anche fer- 
mare. 

Parégua, ,g. ra. ombrello^ para- 
pioggia. 

Parènt, s, ip, parente. 

Parer , s^ m, parere j opinione. 

Par 'ggé, V, intr. accoppiare gli a- 
nimali di uguale statura e pela- 
tura; pareggiare^ agguagliare. 

Par'ggiàda^ s, f, pariglia. 

Par;gingb^ ^^, parigino, 

Paria, #, f, paria, 

PariàHa, s, f^v^lufazione^appros- 
simfUim» 

Parie, v^ alt, valuta $ippros$h 
mativamente. 

Pa71gghia, s, f. pariglia. 

Parm'ntèdda^ s, f, ^cie di ir^ 
menti: pabne^teflaf^ 

Par'ntè, y^ intr, imparmtcn'f, ap* 



parentare. 

PaFntéla, s. f. parent^.^ 

Par'ntétt> dim. di pereoi* 

Paródda^ s. f. parola. 

Parpagghiongh^ s, f, farfalla. 

Parpàgn, s, m, §àgoma. 

Parrà(la, s, f, parlata. 

ParraHèdda,dini,di parràdariNr- 
buina. 

Parramént, s. m. parlamento. 

Parraor , s, m, parlatore. 

Parrasgingh, s, m. chiacchierar 
mentOy ciarleria. 

Parrasg'niè> vantr. cianctarejw^ 
lottare. 

Parrasg'nos^ agg. ciarlone. 

Parràstr, s. m. patrigno. 

Parrastra s. f. matrigna. 

Parrastràzz, pegg, di parràstr. 

Parrastràzza pegg. diparràstra. ; 

Parralori^ s, m,partoor*o. 

Parré, v. 2X\.parlare\ parrè .'nd6^ 

m'ni vale parlar seriamente e leal- 
mente, parrè cu Toj^i^ significa 
ammiccare: parrè matida espri- 
me parlar inconsideratamente* 

Parringh, s. m. prete; vale anebe 
patrino. 

Parr'nàzz, pegg. di parringh;pre- 
taccio. 

Parr'iiétt, dim. di parringlu prft- 
tino. 

Parròcchia^ s, f. parrocchia^ 

ParniclaSètt> dim.. di pam- 



Parruciàngh, s. n-wwfìJtore. 
Part, s. m.par/(u 
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Pari, 8. f. parte, porzione. 

Pari, V. inlr. partire. 

Pan'ciilàrL agg. particolare. 

Part'cularità^ s. f. particolarità. 

Partenza, s. f. partenza. 

Parti, a. m. partito. 

Partia, s. f. partita. 

Pardcala^ s* f. ostia consacrata: 
particola. 

Pariior, s. m. partitore. 

Part'tàri, s. m. clii appartiene 
ad on partito :/>arft^»ano. 

Partùa^ s. f. partenza. 

Partuàli, s. m. melangola, Por- 
togallo. 

Parta6sa> s. t. vivanda di cac- 
cia e verdura preparata alla 
portoghese : portoghese. 

Partorì, v^ m. partorire. 

Partorìènt, s. f. partoriente. 

Partarùa, s. lUpartonrej parto. 

Para, s. m. pan, contrario d' im- 
pari. 

Pamddàzza, pegg. di paròdda : 
parolaccia. 

P»iiddètta^ dim. di paròdda: 
parolina. 

Parzialità, s. f. parzialità. 

Parziàa, agg. parziale. 

Paso, V, intr. pascere; pasc d' bo- 
ni paróddi vale ntUrir di spe- 
ranza^ 

Pascior^ s. m. pasdtore. 

Pasciùscia^ s. t donna infingar- 
da :poAronaccta. 

Pàsculu, s. m. pascolo. 

Pasg*, s. f. pace. 



Pàsqua, s. f. pasqua. 

Pasquào, Sigg. pasqttale. 

Pasquingh^ s. m. pasqumo. 

Pasqn'nàSa^ s. f. pasquinata. 

Pass, s. m. passo; Si passd'fa^ 
mia vale pianissimo ; pass a 
pass significa lentamente^ piar 
nisstmamente. 

Pàssa^ s. f. il passare di certi 
uccelli in determinate stagioni: 
passa. 

Passai aj^. dicesi del pesce o 
altre vivande, che commciano 
a putrefarsi :fmpu/Hdeto. 

PassàHa, s. f. passata ly^e an- 
che fatto, avvenimento. 

Passadèdda^ dim. di passàda^ 

Passa e spassa^ voce che espri- 
me il passar continuamente da 
un luogo ad un altro. 

Passàggi s. m. passaggio. 

Passaggètt^ s. m. passaggetto. 

Passamàngh, s. m. ciò che si 
mette sull'orlo della scala per 
appoggiarvi le mani. 

Passandumàngh, avv. dopo di- 
mani, posdomani. 

Passaòr^ s. m. crivello largo. 

Passaport, s. m. carta di pas- 
saggio : passaporto. 

Passarò, s. m. callaja, valieo. 

Passarótt, s. m. T. zooL passero^ 
passera. 

Passarutètt^ dim. di passarótt, 

passerino. 

Passatèmp, & m. passatempo. 

Passatizz, agg. passtcao. 
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Passe, V. intr. passare^ flg. acviz' 
ztrcy imputrid%re;psissè a sfer- 
ra vegghia vale -.divenir inur 
die. 

Passètt, s. m. passetto. 

Passiàcfa, s. f. passeggiata. 

PassiaHédda, dinr, di passiàda. 

Passiaòr, s. m. passeggiatolo^ 
viale. 

Passiaùra^ s. f. dicesi di quel 
grattamento che alcuni anima-' 
letti lasciano passando sulla 
pelle dell'uomo. 

Passiàarèit, dim. di passiaor. 

Passicà, voce con cui si caccia- 
no i cani. 

Passiddà^ vedi passicà> 

Passié, v^ intr. passeggiare. 

Passigg, s. m. passeggio. 

Passiongh, s. f. passione. 

Pàssio, s. m. passio. 

Passiunàzza^pegg.di passiòngh. 

Passione^ v. intr. rifl. appassio- 
narsi. 

Passìv, ^ggj passivo. 

Pass'nò^ avv, altrimenti. 

Passala^ s; f. uva psissanpassola. 

Passulina, s. f. dim. di passula : 
passerina. 

Passulònglì, s. m. fico secca, flg. 
dabbenìiomo ; vale anche sol- 
dato veterano. 

Pàst, s. m. pasUK 

Pasta, s. f. pasta. 

Pastàzza, pegg. di pasta. 

Pastèr, s. m. venditore o fabbri- 
eante di pasta. 



Pastétta, s. f. specie di colla di 
farina nella quale s'involgono 
taluni cibi pria di friggersi :pa- 
stetta. 

Pastiè, V. ìnìT. pasteggiare. 

Pastizz^ s. m. pasticcio; flg. vale 
cosa disordinata. 

Pastongh, s. m. pastone. 

Pastor, s. m. pastore. 

Pastos, agg. pastoso. 

Pastura, s.f. pastoja. 

Past'zzétt dim. di pastizz. 

Past'zzongh, s. m. pasticcione; 
flg. fanciullo molto grasso ilon- 
facchiotto. 

Pat, vedi pati. 

Patacca, s. f. specie di pomo di 
terra. 

Pataccongh, acc. di patacca. 

Patàfla, s. f. dicesi a donna lu- 
rida e poltrona. 

Pataréu, s. m. falda, lembo. 

Patata^ s. f. T. boi patata. 

Patatùcch, agg. patatucco. 

Patèdda^ s. f. patella. 

Patèna, s. f. patèna. 

Patént, s. f. patente. 

Patente, v. att dar lapatenk. 

Patérn, agg. paterno. 

Patél'ch', agi.p(aeUco. 

Pati, v,intr.pa/ir^, sofflrire, sop- 
portare. 

Patibu^ s. m. patibolo. 

Pat'mènt, s. m. patimerào, soffi' 
renza. 

Pàl'na^ s. t. mvemtciahira, or- 
I pelh. 
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Parale^ \edl patente. 

Patràzz, p^g. di pàlri. 

Pàtri, s. m. padre, genitore ; dir 
cesi anche a religioso che di- 
ce messa. 

Patriarca, s. m. patriarca. 

Patriarcàu, kgg. patriarcale. 

Patrie, V. intr. esser simile al pa- 
àreipadreggiare. 

Patr'mooi, s. m. patrimonio. 

Patr'nòstr, s. A. paternoster. 

Patrona, 8. f. padrona. 

Patroc'naòr, s. m. patrocinatore. 
Pairongh, s. m. padrone. 

PatrucUè^ v. att patrocinare; 
proteggere. 

Palrunà^ 9igg. patronato. 

Patrunànza, s. f. padronanza. 

Patrùzzu, s. m. dim. di pdtrL 

PaM> s, m, patto. 

PattèFs', v^ inir, unirsi tn con- 
cordia. ' 

Pattètt, dim. di patt. 

Pattiè, Y^ M. patteggiare. 

Pàu, s. m. palo. 

Pàum, s, m^ palmo. 

Pàuma, s, f, T. hot. palma, pai- 
m^io. 

PaumàHa, s^ f palmata. 

Paumanzz, Vkfjg. della lunghezza 
di un ptdmo: spannale. 

Paumént , s^ m, pabnentq. 

Paumiè,v^att,màurar€ colpalmo. 

Peperai s, f, palpebra. 

?SinrVLj Sj fj paura. 

Pau r 08 , agg. pauroso, 

Pavént, s^ m, timore, pavento. 



PaT'ggbiongb^ s, m, padiglione. 

Pay'gghluuàJIa, s, t, granciporro, 

Pav'mènt, s, ra, pavimento. 

Pav'ntè, V. alt. paventare. 

PavTom, s, m, poveruomo.. 

Pav rumàzz^ acc* di pavrom. 

PayTumèlt, dim. di pav'rom. 

P9zi£nt, agg. paziente. 

Pazz, s, m, matto, pazzo, agg, be- 
stiale, furibondo. 

Pazzàzz^ pegg, di pazz, 

Pazzesch, agg^ pazzesco. 

Pazzia, s^ f, pazzia^ follia, 

V^zyk,Y.int^,pazzeggiarejpazziàre. 

Pazzòt'cb'i agg, pazzerone. 

P'ccà, s^ m, peccato. 

P'ccànt, agg. piccante^ 

P'ccantètt, dim. di p'ccant 

P'ccaor, s^ m, peccatore. 

P'ccarèdda, s, f, T, zool. sorta di 
pesce: razzina. 

P'ccàta, s, f, composto medieina- 

le di cera e materia tenace: ce- 
rotto. 

P'ccatàzz, pegg, di p'ccà. 

P'ccauràzz, pe^. di p'ccaor. 

P'cc'ccàm^ s,f, fuscelli per accen- 
dere il fuoco. 

P'cc'chè, V, att, accendere il fuo- 
co: accendere. 

P'cché,v,intr.GO0unetter peccato: 
peccare. 

P'cchiè, V. intr. piangere,piagrmz 
colare. '- 

^'cchioSjV^piagnolosp, ptagnth 
palone. 

P'cchiulià(Ia^ s, f, lungo pianto^ 
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P'cchìailè, vedi p'cchié. 

P'cci p'ccljvoce con cui sì chiama- 
no i pQlciiìi. 

Fcciongh, s, m^ T. 2Ì00I. colombo^ 
piccione; 

P'cciulàm^ s^ f, moneta spicciola. 

P'cchinastr, s, m, pollo di piccio- 
ne; mef. inesperto. 

P'cciuttongli, s. m. garzonaccio. 

P'cc'naura, s, f, pettmatttra. 

P'cc'nè^ V, att pettinare. 

P'c'ddàzz, pegg. di p'cìdda. 

PVddèrt, dim, di fcìddu. 

P'cliè^ V, Intr, piccare^ pungere. 

P'chiè, V. att. rendere l'estremità 
di un drappo simili a zjgh 



P'ciddu, agg. piccolo. 
P'congli, s, m, piccone. 
P'cTddongli, agg, sen^a senno: 
sdmmtto. 

PVringh, s, m^ fanciulUno. 
P^cnnèì^ s, m, ptccontere. 
P*cuniàda, s. f. lo spicconare. 
P'cuniadédda^ dim. di p'cuniàda. 
Scuffie, V, alt. spicconare. 
Fcuraroti, dim. di p'curàni.* 
i^curàru, s^ m, pecorojo. 
P'curingh, agg, pecorino. 
P.curongli, s^ m. pecorone. 
^'Sàgna, s, f, predella. 
^damènt, vedi piamènt. 
^dam'ntè, vedi piam'nlè. 
^dàna^ s, f, pedana. 
^'<ìàu, s^ m^ striscia di pelle: p(?- 
dak. 
WcSngb^ avv: carpone. 
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P^'cùdd^ s^ m, picciuolo. 
FddàJìa, s. f. quantità indetermi- 
nata di checchessia, 
/^ddèm^ s, f, mantellina. 
Fddié. V, intr. maltrattare. 
Fddònchiula, s. f. pelletica, pel- 
licola. 

Fdd'zzÓngh^s,mXzool: pollino. 

Fdiè, v.att. calpestare, calpitare. 

Fdina, s^ t pedina. 
FJI'té, V. intr. scorregiare. 

Pè, s, m, piede, sostegno; a pè va- 
le a piedi; cui pél all'aria signi- 
fica capopiede; au pé vicinisètr 
mo; a pé ciangh a pian terreno. 

Pealùvi, s. m. pediluvio. 

Pecche vedi peccu. 

Pècciu, s, m, pettine. 

Pèccu, s, m, pecca. 

Pèdd, s. f. pelle; p'zzè a pedd va- 
le morire; stè 'mpedd aver buo- 
na salute. 

Pè fl'gaddina, s. m. ruga. 

Pègn, s, m, pegno. 

Péju, avv. peggio. 

Pèfìdij s, f, pena. 

Peneirèj v^ intr. penetrare. 

Pentì, V. att. pendere: 

Pènna, s, f, penna. 

Pènnula, s. f. pensolo. 

Pensiongh. s. f, pensione. 

Pent, V, int. rìfl. pentirsi. 

Penz, V. att. pingere. 

Pepe, voce infantile, scarpettiìia. 

Per, s. m. T. hot. pero. 

Perà, s. f. pera. 

Percepì, v. att, percepire. 



PER 



— 196 — 



PES 



PéTCÌ% 9.ff cappellina/Of attaccar 
panni. 

Perciò, avv, perciò. 

Perd,v.att.DOD guadagnare, non 
vincere^ perdere; vale anche con- 
sumarCy disperdere. 

Pèrdia, s. f. perdita. 

Perdongh^ s. m. perdono. 

PerfessòT, s. m. professore. 

Perfélt, agg. perfetto. 

Perfùm, s. m. profumo. 

Pcrftimè, V, att profumare., 

Pérguia, vedi prégula. 

PeTit, s. m. agronomo^ agrimen- 
sore, perito. 

Perizia, s. f. perizia. 

Pern, s. m. perno. 

Pèrna, s. f. perla. 

Però, avv. pera. 

P'rora, avv. per adesso, per ora, 

Perpennlcolu, s. m. piombino. 

Perpetuità, s. f. perpetuità. 

Perpètulu, agg. perpetuo. 

Pèrs'ch^ s. m. T. hot. pesco. 

Persecutè, v. att. perseguitare. 

Persecuziòngh, s. (.persecuzione. 

Persóna, s. f. persona. 

Persuàd, v. att. persuadere. 

Persuasibu, agg. persuadtbik. 

Persuasiòngb, s. f. persuasione. 

Persuasiva agg. persuasivo. 

Persuasiva, vedi persuasiòngb. 

Pèrtia, s. f. pertica. 

Pertinènza, s.-f. pertinenza. 

Pervèrs, agg. perverso. 

Pes, s. m. peso. 

Pésa, s. f. peso di cinque rotoli. 



Pesc^ s. m. T. zooL pesce. 

Pèsca, s, f. pesca.. 

PesciHègua, s. m. pi. rane. 

Pèscucia^ specie d' imprecazio- 
ne .-ma/anno. 

Pèss'ch^ avv, forse. 
Pèss'm, agg. sup. pessimo. 

Pèsij vedi pésta. 

Pésta, s. f. peste. 

Pestif r, agg. pestifero. 

Pél, s. m. peto. 

Pètt, s..ni. petto ; vale anche suo- 
la della scarpa. 

Pelt'rròss, s. m. T. zooL pet- 
tirosso. 

Peu, s. m. pelo ; peu carina' 
significa calùggine. 

Pèu, avv. peggio. 

Pèura, s. f. T. zool. pecora» 

Pèzz, 3.nì.pezzo. 

Pèzza, s. {. pezzo di panno, o d'al- 
tro tessuto, peaza: Yak andie 
pezzetto di drappo che serve 
a rattoppare il vestito r^ojD^. 

P'gghiàSa, s. f. presa. . 

P'gghiaHèdda, dim. di p'gghià- 
d^ipreserella. 

Fgghiè, V. att. prendere, pigUor 
re, vale anche catturare, rice- 
vere ; p'gghié pé assodarsi, pi- 
gliar piede : p'gghiè scanc, equi* 
vocare, sbagliare. 

Pignatta, s.f. pentola, Ag.capo, 
testa. 

P'gnattàzza^ pegg, di p'goàtta: 
pentolaccia. 

Fgnattèdda, dim. di p'gnatta: 
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pmtolina. 

P'gtìattéT, s. m. pentolaio. 

FgnaUingh, s. m. pentolino. 

Fgnd, s. m. pinocchio. 

Fgnuccàda, s. f. specie di dol- 
ciume confezionato dì zucche- 
ro e semi di pinocchio. 

FgnuIàHa^ vedi p'gnuccàda. 

P'gnufamént, s. m, pegnora- 
mento. 

Fgmrèj v. att pegnorare. 

Piac'DliDgh, s^ m. cacio piacen- 
tino. 

Piàda^ s.f. pedata. 

VMì, s.m. flL calpestio. 

Piamènt, vedi p'damént. 

Piam'ntè^ vedi p'dam'ntè. 

Piangènt, s,iiì, T. bòi salice pian- 
gente. 

Piàngia, s. f, piasm. 

Piànta, 3, fy pianta; vale anche 
piano di un edificio. 

Piar6> s, m^ pollone. 

Piàsg'y v.intTi piacere, dikttare, 

Piasgèr, s,.ni, piacere^ diletto, va- 
le anche favore, servizio. 

Piasgéss/ voce che esprime invi- 
to a mangiare. 

Piatos, agg. pietoso. 

Piàtt,s. m. piatto, tondo. 

Piattàzz, pegg. di piati. 

Pialtér, s, m, venditore di piatti. 

Pìattétt, dim. di piàtt* jt)&r^A?tfmo. 

Piatti, V. att. piatire. 

Piattingh, dìffii di pikiU pianino. 

Piattini, s, m, pL strumenlo mu- 
sicale: piatti. 



Piattongh, acc. AipisAU piattone: 
Piàzz, pegg. di pè: pedacdó. 
Picch, s, m, punta, estremiti. 
Picch, s^ m, pianto contiiiiiato 

dei bambini: pianto; % pena 

allo stomaco. 

PlcciuliA^^pLdenari di ìmmoL 
Pici, s, t, pece. 
Pièga, s,f,/w«5w. 
Piegàbu, agg. piegahk,' 
Pieghe, V, att piegan,inclmi0ei 

met. persuadere. 
Pietas s^ t, pietà. 
Piètt, s. m, dim dipè: pieéòto. 
Pila^ s, f, pila. 
Pingh, s, m, T. hot pino. 
Plnnula, s, f, pillola. 
Piogg. s^ m, T.«ooL/7tefeccAto. 
Piiingh^ s^ m, pedone, caizetto. 
Pipa, s, f, pipa. 
Pipi, s, m^ T. hot peperone^ 
Pipì, s, m, T. zoo]. gaUo d* india, 

tacchino. 
Pisciacaramàtt, s, m^ scrivevo: 
Pisciu, s, m, piscio. 
Pìtt'ma,- s, f, pitHma. 
Piuggètt, dim. di piògg. 
Piuggiàzz> p^ di pi^g. 
Piùggios, agg. ;>/daoeAK^o. 
Piula, s, f, T. zool. barboffS/ianni.^ 
Piunètt, dim.<if piòng: catzettino. 
Piuràzza, s^ f,'p^. dtpèura. 
Pizz, s, m, punta, pizzo, vale an^ 

che becco degli uceeeUi.* 
Pizza, s, f, sorta di focacoisr; 
Pizzarròbi^ s, m, oMaeoapanni* 
Placca, s, f, piastra. 

27 
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Hidiè» y, alt pUnare, calmare. 
Pbebè^ 8, m, metallo argentalo. 
VììSìMs 8. t luogo OTO dormono 

SU aninaH pecorini. 
Vlkgt9i,%,U podagra. 
Fìàstr, 8, m, pilaOro. 
P'kstriiz^pegg.dip'ttstr. 
Fla8trètt»dim.dip'la8tr. 
P'Iastringh, s, m, fnlaetrmo. 
Flastrongli, aee. di p'Utttr. 
Iiafta,8, (pfaMo. 
P'IaàTa, 8. f. j^tfAKttro. 
Plaii?iba^ agg. plausibile. 
Prdiè^ Ty intr.rifl. appUearn. 
Flè^ ▼. alt ;>0fare. 
1^1^» Sy n> fidefueeore, eauzih 

nanfe. 

?%r,n,m,ptliere. 
Fièli» dim. di pèn: peluzzo: 
FleU'ch, agg. epileuieo. 
V'ìèUfS.m.T. hot ptikggio. 
PTggè^ T^ all^ dar fldejussionea* 

{^ aUri: cauzionare. 
PTggiaTla, s, f, fidguenone, mal- 

levaria. 

PTgringfa, 8. m^peUegrino. 
PTgr^nàcK, 8, m, pellegrinaggio. 
Fliè, V. alt raceorre scarsamen- 

leqnaldie erlta o frallo; rag^ 

granellare. 
P'iid7, agg. fastidioso. 
P'lia7azz, pegx. di p'Uof . 
FUtt?ett.dini.4]ip1ios. 
P'ilégr^ a^. gretto, spilorcio. 
P'n'grfila, 8, f) peUegrina^baoero. 
P'IÒGdiy 8. m. pelugtne. 
V'ìoS^ ^gg, peloso. 



Fiacca, s, t parrucca. 

P'iacciièF, 8, m, parrucchiere. 

P'iacoongii, 8, m, acc. di p'Iùeea; 
vale anclie uomo avanzato m 
età. 

P1uiii,s.in.8orladi panno:;iefone. 

Fnasgìùm, 8. f. ;>ena. 

P'Sàa, 8^ f, penale. 

P'Sè, V. Intr. penare. 

P'Hlè,iPedip'nè. 

P'fiioligii^ 8. f. opinione. 

V^ìii,», m, pmeia. 

P'Siuilàzzii:, pegg. di p'nifjoglL 

FoDaccI); s> m, pennacchio. 

FniiàHa, s, f» perniata; vale an- 

' clic: teitofa. - 

P'DBà(^xS*.Jfli' pL orecchini. 

P'BB^dii, Y. Jntr, rifl. comiociare 
a dormind: appisolarsi. 

P'nn^coQgby s. m. I>reve Iratto di- 
sonno. 

P'nn'caSétt, dim. di pWcongh 

P'onédda, 8. f. menzola. 

P'nnènt, s, m, orecehmo. 

P'nnènly agg. pendente. 

P'nnènza, s. f. pendenza. 

P'nnlcch^ s.m. desiderio occulto. 

FnnòDghy s. m./>en»}ona. 

P'nnnliè, y. intr. penzolare. 

P'nnulongli, aYY. penzolone. 

FnsàHa, s, f, pensata. 

P^nsàSamént, scvY.pensatainente. 

P'nsamènt s. m. pensamento. 

P'ns'ddàHa, s. f. pennellala. 

P'ns'ddazz, pegg. di p'nsèa. 

P'ns'ddèU, s. m. dim. di p'fisèB: 

pennellino. 
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èj y. aCt. pensare, ricordare. 

FnsèFy s. m. pènsiere. 

V'nsèìkj Sj m, penneUo. 

P'nsdngh^ s, m, T. bòt. fringuello. 

FnsTàzz, pegg. di p'nsèr. 

P'nsTèX agg. pensieroso. 

P'n'tènt, s. m. penitente. 

PTtèDza, s, f, penitenza. 

P'nt'fflènt, s. m. pentimento. 

P'fft'nzèr, s, in, penitenziere. 

V'nUa&k,Sigg.buiteraio/icekiolato. 

P^ùria, s. f. jEianuna. 

P'ozoBghy vedi p'BÉfiBgb. 

PocavaDti/avv;>iioc9/a, poco inr 
mnzu 

Poch, agg. poco. 

Poch poch, poehissimamente. 

PoJ'sgia, s. f. polizza^scnttaprt' 
vola. 

Poesia^ s. f. poesia. 

Poi, avv, jt?of, dipoi' 

Km, s.m.T. hot pomo. 

Poma, s^ f, mela, poma. 

PomiSamòT, s. hi> T* hot pomi- 
doro. 

fòmpsij s. {. pompa. 

Pont, s, in^ punto. 

Ponte, s, f. punta. 

Pónta, s. f: pulmonite. 

Pònta 3'puli^ s. f. rasiera. 

Ponti, s, m, ponte. 

Ponl'f cau, agg. pontificale. 

Ponz, V. att* pungere. 

Popa,s. f.jt)o§)a. 

Poplèt'ch', agg, apopletico. 

Pópulu, s. m. popafe. 

Porcli, agg. sporco. 



Porci), s. m. T. zooL poreo^ 
jale. 

Porcbspiii^^s. m.T,i9AJbiriee. 

Port, s. m. porto; valeaodie Ira- 
sporto. 

Pòrta, s. f. porta. 

Portàfoggh, s.m. portftfogUi 

Portamunila, s. f. portamomie. 

Pòrt'ch, s. m. portico. 

Portègua, s, m, condotto. 

Portucàs, avv. per esempio, 

¥òrz, V, att porgere. 

Porzioogh, s, t,porzùme. 

Pòsa, s. t. poso. 

PdspT ', s. Bi. fosfmVf/kmim^m>. 

Possessionghy & f. possessione. 

Possessore s. in. possessore. 

Posslbu, agg. possibile^ 

Pos'tlv, agg. ponltoo. 

Post, s, m^posto^sito^ysie anohe: 
impiego. 

Pòsta, s. f . ufficio postale: posta. 

Post'c'paziòngh: s. f. posticipa- 
zione. 

Post' c'pè, v^ att. posticipare, dif- 
ferire. 

Postergliè, v. att differire, posA- 
ctpare. 

Pos'zioDgh, s. f. posizione. 

Pòtr, s. m. puledro. 

Pòzz,s,m.po2r2ro,yaIe andie pol^ji 

Pozza, s, f, puzzo, fetore. 

Póv'r, s. f. polvere da schioppo» 

PòvT, agg. povero. 

Pov'rom' vedi pav'rom. * 

P'pié, V, intr, fumar con la pipa^ 
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Vfktà^mit pigila. 
Fp'tè, T, hitr, balbeUare. 



Pr,prep.per. 

PràiS', & m. peruggitiej aeherdo. 

PraSè; Y. a. termine dei oalderai: 



VrìmyS,m^ pranzo. 
PTàstr» s. UL peruggme. 

?rki'esi, s,l. praiica. 
Pral'càbu, agg. praHeaMe. 
Prài*cby agg. pro/k». 
Enai'ehè; t> alt praticare. 
Pratfobàna, 8» f, praUehezza. 
Prat'oongb, agg. aocr» di pràt'di'. 
Prezza^ s, f, rmdita, perniane^ 
salario. 



iyS,m,9oecu). 
Pr'cantè^ v. inlr. rifl. fermarm. re- 



pp^cchiofigh, agg* avaro. 

P'rcliè, avY, vedi, p'rchl. 

Frchi> avv. percA^. 

Frcià, a^. perforato. 

Perdali, 8,111, brecciame^ pietri- 
sco. 

P'rclè, y, alt. forare, perforare. 

Frciuliè^ v^ atty bucherare, bu- 
ehereUare. 

Pr'eodda,. s, f, guadagno, ironica- 
meoìA'Sveniura. 

Pr'éoss^ vn.perUx stesso oggetto, 
pereto. 

Wjs£tÌ2J„$, vOrpreeipizio. 

Pr'c'p'té^ V, att precipitare. 
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Pr'c'p'to? agg. precipitoso. ' 

Pr'c'p'tasJmz, pegg.di pr'c'p'tos. 

Pr'calè^ \. ìtkit. pericolare. 

P'reulè, Y, alt gocciolare. 

Pr'culos^ Sigg. peneoloso. 

Pr'eùra, s. f. procura. 

Pr'caFaóT, 8. m. proeurahre. 

Pr'carè, r, M. procurare. 

Pr'9'cao7y 8. m, predicatore. 

Pr'S'eliè, Y, M. predicare. 

Frdior, s. jn. pcffdìtore. 

Frd'mènt & m* perdita. 

Frdòogii; 8. OL penbmo. 

P'rdiioè^ \,M. perdonare. 

P'rd*zidDgh^ s. f. perdizione. 

PrecauzioDgh, s^ t precauzione. 

Preced, v.intr. precedere. 

PrecedèaC, s^precedente. 

Precètti s. m. precetto. 

Precettor, s. m. esattore, percet- 
tore. 

Precis, agg. preciso. 

Pree'p'tè, vedi pr'cip'tè. 

Prec'p'tus, vedi pr'c'p tós. 

Prec'sé, \: M. precisare, deterr 
minare. 

Prec'siòngb, s. {.precisione. 

PrècI'ca, s. f. predica. 

PreHlsg, V. att predire. 

^véH'XkH, ac^. prediletto. 

Precloiiiinia, s. m. predomìnio. 

PreHom^nè, v. intr. dominare, 
predominare 

Prefàt, agg. prefato. 

Prefàityvediprefat. 

Prefaziòngh. s. f. prefazione. 

Prefàziu^ s. m. prefazio. 
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PrefeFèaza; & {.preferenza. 
heferl, V. alt. preporre, prefe^ 
Pire. 

Prefenba;agg. preferibile. 
PrefètV vedi perfett. 
Prefètti s. m. prefetto. 
Prefezioogh^ s. f . perfezione. 
PrefeziuSé» v. att.perfezi<mare. 
Pr^Q, s.nL pregio. 
PregHi^'ehé» Vy att. pregmcUeare. 
Pr^ 8. m. gndnlo, festa. 
Prègula, s. t.pergokUo. 
nrjja, s. f., pieyra. 
Prèja pùm'sg'^ s. l pomice. 
Vrèm^ ViM. premere, spreme- 
rcy sitllare. 

Premed'tazldngh, & f. premedÀr 
taztone. 

PremeS'té, y, sAL premeditare^ 
Premiè, v. att, premiare. 
Prémiu, - s* me premio. 
?rèu2i,ei%g., gravida. . 
Présa, s. f. presa, arginatura. 
Prèsela, s* f. prescia. 
Prescriva y^ 9ill prescrivere. 
Presoritt^ agg. prescritto. 
Prescr'zioDgh, s. fc prescriztone. 
Presémpi^ avY.per esempio. 
Presèpiu, s. m. presepio. 
Preserva, s. f. brachiere. 
Preservativi agg. preservativo. 
Pressapòcb^ avv. a un dipresso, 
pressapoco. 

Prest,:àvv. pmsto, tosto, sur 
bito. 

Presùmi v> ^XL^msmnere, pre- 
supporre. 



Presuntiv. agg, presuntivo. 
Presuntivamèat, avv. presunti- 
vamente. 

Pretènn, \ . 2A,L pretendere. 
PretensioDgh, s. {.pretensione. 
Pretensor, s. m. pretensore. 
Pretèsa^ s. f . prelesa. 
VretJksì, s. m. pretesto. 
PretòT, s. m. pretare. 
PrevèH^ v. sAL prevedere. 
PreveHi, v. att prm)enire. 
Prevenù, kdd.r prevenuto, argo* 



Prevenziangh» s. f. prevenzione. 

Preziò? agg. vedi pr -zios. 

Prezz, s. m. prezzo. 

Prezzè, vedipr'zzé. 

P'rf Hi, V. att. basumare, percuo- 
tere. 

Pr'fldia, s, f, perfiduL 

PrTdiè, y.-iuir. perfidiare. 

Pr'edìòs, Sigg. perfidu>so. 

Pr'f dìusazz, pegg. di prTdiòs. 

PrTdiusètt', dim. di pr'f dids. 

PrTlè, V. att orfor^^ attorno; va- 
le anche ritagliare. 

WÙVL, s. m.fregto, orlcUura, - 

Prìùm, s. m. profumo. 

Pr'fumè, V. att profumare. 

Pr'funnè, V, att affondare, pro- 
fondare. 

Pr'giùd'ch. s, m. pregiudizio. 

Pr'giuH'chè, v. att pregiudicare^ 

Pregiudizi, s. hl pregiudizio. 

Pr'gulà, s. m. pergolato. 

Pr'gulàzza> pegg» di prégula. 

PTi, V, ìVkXv. perire. 
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Prializz, 8. m. luogo sassoso. 
PriannMda, s. f. txmerelh. 
PrialèWi's. m. purgatorio. 
Priea, s. m. pericolo. 
P ndda, 8. m. picchiolo. 
Prie, V. alt pregare. 
PrièTa, s. f. preghiera. 
Priètta, 8. f. dlm. di prcja. 
Prilli, s. wim. primo. 
Prima, avv. prtma^ primiera- 

menu. 
Prima d'Iott, vunf.pria di tutto, 

prtmìcramente. 
Primavèra, 8. f. primavera. 
Primogèirt', 8. m. primogenito. 
Prlnc'p', 8. m. principe. 
PrIòFa, 8. f. prhra. 
PTItt, 8. m, pereto. 
PriuTI, 8. m, priore. 
Priv» agg- privo. 
Pr'langbè, v, M. prolungare. 
Pr'maldFa, 8. t primipara, pri- 

majuola. 

Pr'maTl, agg. primario. 
Pr*m'(I'tazl5iigh, redi premed'ta- 

ziSngh. 

Pr'm'citè, vedi premed'Iè. 
Pr'mèFa, s. f. primiera. 
Pr'miè, V. att premiare. 
Pr'm'nti, agg. primaticcio. 
Pr'mordiàu, agg. primordiale. 
Pr'mpaFèss. avv. vedi 'mparéss. 
Pr'mTèdda, dim. di pr'mèra. 
Pr'm'llv, agg. primitivo. 
Pr'roùra; s. f. premura. 
Pr'murè, v. aU. a^èr premurai 

premurare. 



Pr'muròs, ^%%. premuroso. 

Frn'eangh, s. m. T. zool. per^ 
nieiotto. 

P'rn'eanièft, dim. di p'rn'càngh, 

Frn'cio?, agg. permaoso.^ 

Principi, s. m. principiò. 

Pr'Dc'pàa, zgg. principale. 

Pr'nc'pazz, pegf . di ^ìwfp\ 

Pf'nc'péssa, s. f. principessa. 

Pr'nc'piàiit, a^. principiante. 

Pr'nc'piè, v. iotr. cominciare, 
principiare. 

Pr'nc'pingii, 8. m. dinL di <priiH 
c'p'rprmc^tno. 

Pr'ne'poDgb, s. m. pnmnpone. 

Frnent, avv. a basso prezzo^ 

Frnent e p'raàdd, avv. per nes- 
suna eausa^ 

/ysèzza, 8. f. gravidanza. 

Frnisg, 8. m. T. zooL permce. 

Pr'nziongby & f. apprensione. 

Pr'nzios, agg. apprensivo. 

ProbabTtli, s. f. probabUùà. 

ProbàbUy agg. probabile. 

Procace, s. m. procaccio. 

Procacce, v. att procacciare. 

pToe&\, vedi pmeèd. 

ProceSùFa, s. f. procedura. 

Procèss,vedi pmcèss. 

Processe, v. att processare. 

Processioi^, vedi pmc^ssian^. 

Proclnt, s. m. procinto. 

Procù Fa, s. f. vedi procura. 

ProcuFàsF, vedi pr'curaGr. 

ProcuFè, vedi pr'curè. 

PròS'gli, a^. prodigo. 

Proànsg, y. hit. produrre. 



PRO - 

Procfdtt^ s. m. prodotto. 
PrcMTuzioDgb, s. f. produzione. 
Proferi, v. att profferire. 
Profi&ss, Sigg. professo. 
Professe, v.^iit professare. 
ProfessioDgh, s, f. professione. 
Professi"*?, s, m. professore. 
Profèta, s.t. profeta. 
Profili, s. m. profitto^ 
Proftè, V, alt profittare. 
Profunnè, v, att profondare, 
sprofondare. 
Progètti s. in. progetto. 
Progetté, V. att progettare. . 
ProgDÒsl'ch*, s. ni. prognostico. 
Prognost'chè, v. alt prognosti- 
care. 

Progre^f^ v. intr. progredire. 
Progress, s. m. progresso. 
Projétta, s. m. trovatello. 
PrÒDgh, s. m. cocchiume. 
Pront, agg. pronto. 
Prontamènt, vedi prantameDt 
Prontuè, irédi pruntuè. 
PropenzioDgh, s. f. incUnazwne, 
propensione. 
Pròpiu, agg. proprio. 
Propizi'^ ^^^proptzù). 
Propòngh^ v. alt proporre. 
Proporziòngh, s. f. proporzione. 
Propòs't', s- m. proposito ; vale 
anche prevosto. 
Propósta,, s. f. proposta. 
PropoFtùra, s. f . prepositura. 
PropoTziòngh, s. f. proposizione. 
Proprietà, vedi prupità. 
Proprietari, vedi prupitarì*. 
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Prósg, 3. f. striscia lunga di^ ter-* 
reno da qnallro a •inqoe nhetri 
segnata eoq l'aratro, che serve 
di norma al seminatore dei ce- 
reali per l)en semenzare h 
terra. 

PrdspT, ugg. prospero. 

Pròss'm, agg. prossimo. 

Pross'm', s. m. prossimo, simile. 

Pròss'ta, voce cbe vale evviva. 

Proteslaton, agg. protestalorio. 

Proteste, vedi prut'sté. 
Pretétto r, s. m. protettore. 
Proteziongh, vedi pnit'ziòngb. 
Prormèfli, s. m. protomedico. 
Prova, 8* {.prova. 
Prpveni, v. ìnir. provenire. 
Provèrbi, vedi prav«bi. 
Prèvocliè, vedi pruvuchè. 
Ppóvula, s. f. forma di cacio 

vaccino : prot»i/Mra. 
ProvveS, vedi pravved. 
Provv'soFi, vedi pruvv*sori. 
Pr'parè, v. att preparare. 
Pr'paralòFi, agg. preparatorto. 
WpBivsiZìòughyS.t. preparazione* 
PTp'll, s.nLcaciotto. 
PTptàccb, agg. giovane da nul- 
la che si dà importanza. 
Pr'pulèot, agg. prepotente. 
Pr'putènza, s. f. prepotenza. 
P'rr'cchiongh, s. m. avaro. 
P'rr'còngh, s. m. paUino dacac- . 
da. ' • \ 

P,rr'c6p,j. m. T. hot abbioòéco.. 
P'rr'cunàJfa, s. f. colpo di mi^ 
gliarole. 
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Ptr'euaèTa^ s. f. palhniera. 
FirèTa, ». f. cava di pietra. 
FrriaoT, s. m. scarpelUnù. 
PKfagghtai, s. f. fune attaccata 
tal basto che lega e stringe le 

bisacce :/%<ne. 

ly scémi, ▼. intr. preteindere. 
lys'HèDt, 8. m. piesidmte. 
PrVHèiiza, s. t presidenza. 
PrTèDt, 8. m. ptesente; 
PrTènza» & t presenaa. 
Pr^'Btè^ V. att preseiuare. 
Pr'ssànt, agg. pteesanie. 
Weaè, V. att predare, 
Pr'ssidogh, s. f. pressione. 
Prestézza, s. f. prestezza. 
P'rsoàH, y. sXL persuadere. 
FfsnSàggyVS. in- personaggio. 
VrmSkUy agg: personale ; sostan- 

tivamente : personale. 
Frt'congh, vedi p'rr'còngb. 
PWcalBiHa, Tedip'rr'cuBàda. 
P'rt'caSèft^ vedi p'rr'cunèra. 
P'rtèmp, aw, periempo. 
Pr'tèDo, vedi pretèDo. 
Pr'Vnnèiity a^. pveisndenle. 
Pr't'nzidngb, Tedi pretenzioogh. 
P71àla^ agg^ giovane leggiero. 
Pr'ttànt, agg« importuno. 
Pr'ttè, V. att importunare. 
Frittsg, s. m. buoOy pertugio. 
Frtusgett, dint di p'rtusg. 
Frtvus^àzx^ pegg« di p'riàsg. 
FrtusgioDgh, acc di p'rtùsg. 
Pinb'camènl , avv. pubbUm- 



Prùb'ch^ agg. pubbkco. 



Prub'chè, v. att pubblicare. 

Pracacc, s. m. procaccio. 

Prucaccè, vedi, procacce. 

Pruc'Hòs, agg. elle procede; inoe^ 
pmc'dSS vale sgarbato. 

Pmcèil, V, att procedere. 

Pracèss^ s, m, processo. 

Prac'ssè vedi processe. 

Prac'ssiòngh, vedi processioogh. 

PraHènt, a^, prudente. 

ProHènza, s, f, prudenza. 

PniHèDziàa^ agg. pruienziak. 

PmHèzza, s. t prodezza. 

JProH'tòri, 8, m, proditorio. 

Prafzla, s, t, profezia. 

Anftiiioè» Vy att sprofondare. 

Pragètt, s, m, progetto. 

Pmg'ttft^ V, att» progettare. 

PmgrèsSy s. m, progresso. 

Proibì, V. att proibire. 

Pniib*ziofi(|^> s, t, proibizione: 

Piumèsa, s, (,. promessa. 

PrumèsSyS^ nt permessa^ 

Prumèssa, ve£ pmoièsa. 

Pnim'ssiont^, s, U promessa. 

Prumètt, V, att, promettere. 

Prùoa, s. f. prugna. 

PmDgh muscarètt, s, m, amò- 
scino. 

Prmièj \, intr, calcUrare^ 

Pmiitt, s^ m^ luogo coverto di 
prugni: prugnola§a. 

Pruntamènt, avv^ prontamente. 

Pruntè, V, att improntare, pre- 
stare. 

Pruntèzza> s. f. prontezza. 

Pruntuè^ v.intr> rìù.prontuar$i. 
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Prupètta, s. f. polpetta. 

Prupiéy V. aU.rifl. appropriarsi. 

Prupità, s, f, proprietà. 

PrupitaFf, s. m. proprietario. 

Prup'ttong^ accr. di prupetta. 

Pruriti s, m^ prurito. 

Pnisp'rè, v^ inlr, prosperare. 

Prusuchi, V, intr. persegailare 
altnii criminalmente: persegui- 
tare. 

Prusumi, V. att presumere. 

Pnisuntos, agg. prosuntuoso. 

Prasuntusàzz, pegg. di prasun- 
tos. 

Pruluntusètt, dim^ di prusuntòs. 

PrusQDZiongh^ s. f, presunzùmef 
prosunzione. 

Prutègg, V. att proteggere. 

Protèsta s. m. protesto. 

Protèsta, s. f. protesta. 

Prutétt, agg. protetto. 

Prat'sté, V, att protestare. 

Prat'zion^, Tedi proteziònglL 

Prov'Hènza, s. f. provvidenza. 

Prave, V, att. provare. 

Praved, v^ att, provvedere. 

Provènt, s. m. provento. 

Provenza, s. f. vento maestrale^ 

Provèrbii, s. m. proverbio^ 

Provigghia^ s. f. polvere di Cipro 

Provincia, s. f. provincia. 

Prov'nciàu, s. m. provinciale, 

Prov^niènza^^s^ f. provenienza. 

Prov'nzàzzà, pegg.di pravenza. 

Prov' siongh, s. f. provvisione. 

Prov'^ofiament, avv. provviso- 
riamente. 
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PravTor¥, Sigg. prcmiwrio. 

Pravueanl, Sigg, provocante. 

Provucativ^ SifU^ptavocadvo. 

Pravucaziongli , s^ f, ptovoca^ 
zione, 

Pruvuché, v, att^ provocare. 

Provvista, 8, (fprowi^ùmetpno- 
Vista. 

Pr'vaHamènt, avv.prmiAimanlIt 

Pr'vàt, agg. privato. 

Pr'vazionglì, s. (. privaziotie. 

Pr'vé, V. intr. privare. 

Pr'vèH, V. att. prevedere. 

Pr'véTa, avv. per vero\ invero. 

Pr'vérs, agg. perverso. 

PrYlègi^ s. nt privilegio. 

Pr'v'nziongh, v%di {rnvaizidngb. 

Pr'zios. a^ prezioso. 

Pr'zzaór, s. m. ^j^^prezzaiore. 

Pr'zzé, V, att apprezzare. 

Pr'zzètt, dim: di prezz. 

P'sàcla, s. f. pesiUa; vale ancbe; 
trebbiatura. 

Fsànt, agg. pesane, 

P'saòT, s. m. pesatore. 

P'safina, s. f. trebbiatura; vide 
anche pesata. 

Fscàm, s. f. quantità di pesce 

diverso. 

P'scaméF, s. m, venditor di pe- 
sce: pescivendolo. 

P'scarla^ s. f. pescheria. 

P'scaor, s, m, pescatore. 

P'scétt, dim. di pesa 

P'schè, V, intr. pescare. 

Fsclìiè^ V. intr. dicesi d^bi rao- 
ta motrice deimolini^ qaando é 
28 
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troppo inunena nell'acqua. 
fwAklin, 8. f. piscio, piscialura. 
FseiaoT, s, m, piscuUojo. 
FfldaTèdda, s. f. incootioeiuBa 

d'nriiia. 

ÌP'sdaTÒ, 8, m, orinakjptsetaioìo. 
t^adalizz, agg, molto pisciato. 
P'acUizz, pegg. di pese. 
Fadàzza. s» f» orina. 
FsciazzàHa» s» t pisciatura. 
Fscidda, s» t, dieesl il pisciare 

iktbambinù 
ysciè^ V, intr. orinare, puciore; 

p'sciè fora a r'nàa^ vale: spro- 
positare. 

P^8CidDgh^ 8, Ili» polpaccio. 
FS'ddètta, dim di p' sedia. 
InrdddDgh» acc. di p'sèdda. 
Flè^ v» alt, pesare\ vale anche 

trMùìr^ 
PTèdda^ s, f, pisello. 
FlèTa, 8^ C tanta quantità di bia- 
da quanto basta a coprir l'aja: 

aìàUL 

Flètta^ dim. di pesa. 
VSoi^^gS^pescnUe. 
Ps' pe'y suono che mandasi con le 

labbra per chiamare qualcuno. 
FstàHa^ 8^ f, pigiatura, 
P'sUdèdda, dim. di p'stàda. 
Fstàgna, s, f^pistagna. 
Fstagnèdda, dim. di p'stagna. 
FstadT^ s, m, pigiatore. 
Fstè^ V. att. pigiare; vale anche 

tritare, pestare, calpestare. 
FstiàHa, s^ f, ti mangiar troppo. 
P'stiè. V. SLilwangiare smoderata- 



mente. 

P'stòla, s. f. pistola. 

P'stongh, s, m, pestone, pestello. 

Fstos, Sigg. increscevole: 

P'slulèra, s, C pòsola, 

P'stunié, V. intr, borboQare, ripe- 
tere qualche detto consecutiva- 
mente con segno di essere in- 
contentabile. 

P'tinia, s^ f, empetiggine. 

P'titt, 8, m. apetito. 

P't'mòX agg noioso,minuzmo. 

P't'nièdda, dim. di p'tlnia. 

P't'nios^ vedi p't'mòs. 

P'tórf^ agg. uomo malfatto e mal- 
vestito. 

P'ìrka, s, m, pettorale. 

P'très^ s. m. specie di uvabtanca. 

P'tros, Sigg, pietroso. 

P'trulià(la, s, f, sassaiuola. 

P'truliè, V, att. lapidare. 

Ftrussingh, s. m, T. hot. prez- 
zemolo. 

P'ttàHa, s^ f, salita, montata. 

P'ttànza. s, f, pietanza. 

Fttanzèdda, dim. di p'ttàaza. 

Fttàrra^ s, f, T.zòol. gaUimpra- 

ta/uola. 

PHtàzz^ s. m,cartolare, quaderno. 

?'Uè, y, att. ptngere. 

P'ttèra, s, f, giustacorpo. 

P'ttiddi, s, m, pi. specie di fo- 
caccia. 

P'ttinia^ vedi p'tinìa. 

PHtirru. vedi butir, 

P'ttha, s, C specie di malattia del- 
le galline. 
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PìtòT. s, ni. pittore. 

P'rtos agg, apetitàso. 

P'i\iìf%s,t pittura. 

P'ltufààa,.s. f. pettoruta. 

P'ttuFè, SjMypingere, dipingere. 

PHulànt. agg^ petulante. 

Pu, prep^ comp. per il, per lo. 

Pùa, s, f, potagione. 

Puaor, s^ m. potatore. 

PuHàgra^ s. f, podagra. 

Pttddàm, s, f, polleria. 

roddàra, s, f, la costellazione del- 
le plqàdi. 

Puddàstra, s. f, pollastra.. 

Pùddastràzza, pegg. di padda- 
stra. 

Puddastrèdda dim. di paddà^tra. 

PaddastrSngb, s, in. pollastrone. 

Paddèr, s, m, pollaio. 

Padditr. s^ m, puledro. 

Pudd'trìizz. pegg, di Pudditr. 

Podd'trétt^ dira di padditr. 

l^dcTtriè V, inlr, séherzare, ruz- 
zare. 

Pudd'trong. acc, di padditr. 

Puddosginglì. vedi pulusgingh. 

PuHla, s, f, balzOf doppia, pe- 
dona. 

Padiédda dim. di pudia. 

Pacliongh, aec, di pudra. 

PàflT fi avv. vedi paffuti. 

Puè^ V. att. potare, 

PaéCa, s, m. poeta. 

PagD, s, m. pugno, vale anche 
percossa con la mano chiusa: 
pt^^; significa altresi quanti- 
tà di materie che paò contene- 



1 re la mano. 

Pngnalàda. s. f» pugnalala. 

Pugnale. V. att. pugnalare. 

Pugnàu, s. m, pugnale. 

Pugnètt. dim. di pugn. 

Pugniàila. s, f. battimento con pò* 
gtti: letichio. 

Pugnié, V. intr. menar pugni. 

Puisla. s, f, poesta. 

Pulàcca, s, m, indovino dei M- 
meri del lotto. 

Pul'cffèdda, s, m, pulcinella. 

PuH, V, att. pulire. 

Puliàngh, s, m, ladro di camp»- 
gna: ladruncolo. 

Pulit. agg. ;)w/iVo; gent pulita, va- 
le gente civile. 

Pulirca, s. f, politica. 

Pul'tongh, acc. di pidit. 

Pùl'sg. s, m. T. zool. pulce. 

Pul'sgiè. V, intr. remorare a fcr 
qualche cosa: titubare. 

Purtiss'm, agg. pulitissimo, eo- 
lissimo. 

Pulusgingh* s, m. pukim. 

Pulusg'nétt, dim. di pulusgingit. 

Pul'zia, s, f. polizia, pulizia. 

Purziàcfa. s. f, il puliazare: puUx- 
zata, spolverata. 

Purziaàèdda, dim. di pul'ziàda. 

Pul'ziè, V. att. pulizzare, spolve- 
rare; pul'ziè a ungh. vale basto^ 
narlo. 

Pumàcla, s, f, pomato. . 

Pumasti^, s, m, T. bot^ m^lagnóttK 

Pumàzza, pegg. di piomà. 
'^ Pumètta, dim di poma. 
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Pomltt, 8, m, p(>^»^^' 

Pamongh, ft^ni^ polmone, putmo- 
ne. 

Pampd?, agg. pompoeo. 

Pùm'sg, ft, f, pomice. 

Pum'flgiàla, s, t, il pomiciare: /lo- 
micitUura. 

Pum'sgiè^ Mtt, pomiciare, mpo- 
nUcuare. 

Pnoè^ V, ali, raUoppare. 

Pungtol, agg, pungente. 

PuBènI, 8, m, ponente. 

PuDiàHa, s, f,"appunlamenio: va- 
te andie colpo colia punta: pun- 
loia; panlada d'pè: caldo. 

Pulàggb» 8, m, ciotto, ctottolone. 

PaDiagghiàHa, s^ f, coipo di pie- 
Ira ciottolata. 

Panlaggliiàzz^ pegg« di puntà^lL 

PuDlalaTèlt^' dim. di puntarò: 



Pontamèpl, s, m, appuntamento. 

PUIaTia,8;f,mJra. 

PQDlaTizz, agg. dieesi della pie- 
tra a eane^ 

VìaiMò,s, gì, puntemelo, agtv- 
gella. 

Pnntnalment, avv, puntualmente. 

Puntiial'tày 8, t, puntualità. 

PiiDtàa^ 8, m, specie di palo mu- 
rato al 8Uolo: ;ia&>, 

Punt'ddè, v^ alt puntellare. 

PuDt'ddell^ dim. di punUdd. 

Punte; v.att. puntare, appuntare. 
▼ale anche prender di mira la 
caccia: mirare. 

Puntèlli dim. di ponU. 



PuntTcàu, agg. pontificale. 
Punt'ggióX agg. puntiglu>8o. 
Punlli^ agg. puniegguUo. 
PuntiàHa, s. t. il rattoppare. 
Pontidd^ 8. m. puntello. 
Puntié^ V. att rattoppare ;nk 
anche zoppicare. 
Ptmtlggh^ 8. m. puntiglio. 
PuntilSa, 8. t trma. 
Punta» agg. aeeuminato. 
PunturàHa, s. f. coifpo di pm- 



Puniurett, 8. m. pungolo, pm- 

giglione. 

Punturèu, vedi punturèlL 
Puntuàu, aga;. puntuale. 
Punzidngh, s. t punzume. 
Punzó^ agg. color ponzò. 
Punzùa^ 8. f. U pungere: ^im- 

tura. 
Piìpa^ s. f. bambola. 
Pupàzz, peg. di pupu. 
Pupàzza, pegg. di pupa. 
PupazzàHa, s. f. burattinata. 
Pupidda, s- f. cruschello. 
Pupiddu» dim di pupu : fcuUoo- 

cino. 

Pupù, agg. polputo. 
Pupulàcch, 8. m. mucchio. 
PupulaziòQghy 8. f. popolazione. 
Pupulé, V. intr, popolare. 
Pur, agg. puro. 

Purànchi^ avv. anche^ eziandio. 
Purcaria^ 8. f. sporcizia, por^ 

cA^rfa; vale zjàtìiA: laidezza. 
Purcarioi, agg. poreherecdo, 

sporco. 
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Purcàzz, pegg. di porcb. 
Papcbèr, s. m. porcafo, porcaro, 
Purchètt, dim. di porcb. 
Purcongh, acc. di porcb. 
Purcunàzz^ pegg. di pm^congb. 
Parè^ V. att appurare. 
PurT cbè^ v. att. purificare. 
Purga, s. f. purga; vsie altresì : 

purgarUe, 

PurgàHa, s, f. purgare ipurga. 
Purgauty s. IH. purgante. 
Purgativa agg. purgativo. 
Purghe, V. ìxi\^. purjjfore. 
Puri pu ri, voce coni cui si cbia- 

mano le galline. 
Purmunié, v. intr. vedi muHiu- 

nié. 

Pùrp, s. m. T. zooL pòlipo. . 
Purpétta. vedi prupctta. 
PurpH', s. m. pulpito. 
Purp'ttoQgb, vedi prup'ttóogb. 
Purpù^ vedi pupa. 
Purràzza,' s, f. T. bot. asfodelo, 

asfodiUOé 

Purrètt, vedi purringb. 
Purringb^ s. m. porro, bemoo" 

chto. 
Purritt, agg. imputrulito,avvt2h 

'zito. 

Purr'nétt, dim. di purringb. 
PuF'Ià. s. f. purità. 
Purlàu. s. m. portale. 
Purtantina, s. f. portantina. 
Purtàzia, pegg. di porta* 
Purl'caf, 8. m. portone. 
Port'ildètt^ dim. di purtèu :^por^ 

telUno, 



- POR 

Purt'ddòngb, accr. di purtèu. 
Purtè, v. alt. portare trasporr 

tare. 
Purtédda, s. f. fecciqja : vale an- 

cbe passo stretto fra due col- 
line. 
Purtétfa, dbn. di porta, pofH- 

cella. 

Purtèu, s. m. sportello. 
Purtòngb^ s. m^ acc. di porta : 
portone. 

Purtulàngb, s.m. portiere. 
Purtungb^ agg. opportuno. 
PurUm'tà, s. f. opportunità. 
Pùru, avv. anche] ancora^ ezian^ 

dio. 

Purv'ràHa, vedi puv'ràda. 
Purv'razz, vedi puv'ràzz. 
Purz'ddafia, s. i. T. bot portur 

loca. 
Purz'ddongb, dim. di porcb ipor-: 

Cellino. 
Purzèu, dim. di porcb :/iorce^ 

leUo^ 

Pusàda, s. f. posata. 
Pusént^ s. m. alloggio. 
Pus'ntè^ V. intr. alloggiare. 
Puss'ilént, z%%, possidente. 
PussèH, V. att possedere. 
Pussess, s. m. possesso. 
Puss'ssiòngb, vedi possessiòngb, 
Pust'c'paziongb^ vedi post'c'pa- 

ziongh. 
Pust'c'paHamént, vedi post'c'pa- 

dament. 

Pust'c'pé, vedi post'c'pè. 
Pustéma, s. f. postema. 
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PttiIèT, t. jn. ufficiale poetale; 

vale anche : ricevitore del hito. 
Pastèrghè, tedi poslerghè. 
Pttst'gghioogh, s.in. postiglione. 
Pustiàda, s. t l'appostare :ap- 

poBiemento. 

PttsUé» T. att appostare. 
l^sUUa> s. f. cavillo. 
Pustlzz» agg. posticcio. 
Pus'zioDgh, 8. f. posizione ;YÌie 

anche opposizione. 
Patathr, agg, putativo. 
Put'cbè, V. att ipotecare. 
Putèca^ 8. f. ipoteca. 
Pntent, ag?. potente. 
PuCènt, vedi pàtent 
Putèr, 8. m. possanza. 
Pulèr» V. att. potere. 
Potràzz, pegg. (fi p(itr:;?uiMrac- 

tto. 
Putrèzza, pegg. di potrà : pule- 

draccia. 

Putreiè, V. iutr. putrefarsi, 
Putrètt, dim. di potr. 
Putròna^ 8. f. poltróna. 
Pntrongh, agg. poltrone. 
PatrunàHa, a. f. percossa colpu- 

gna al petto. 
Putruliarla» 8. f. th/ingardagine, 

poltroneria. 

Putrunàzz, pegg. di putrongh. 
Putruniè, v. iatr, poltrire. 
Puttana, 8. f. meretrice, puttana. 
Pattanàzza» pegg. di puttana. 
PuttaBédda, vedi butanedda. 
PuttanèF, vedi hutqnèr 
Puttaniè, vedi butaniè. 



PuttanoSa^ vedi butanòna. 

Pattu rlna, s. f. pettorina. 

PuvTàSa, vedi purv^ràda. 

Puv'raz^vedi purv'razz. 

PuvTàzz, agg. poveraccio. 

PuvT'ddèlt, dim. di pòv'r:/w- 
verello. 

Puv'Fddongh, acc. di pòv'r'. 

Puv'rèra, s. f. polverièra. 

PuvTingb, 8. m. polverino. 

Puv'rlà, s. f. povertà. 

Puza7èu, 8. m. poggiòlo. 

Puzè, V. att posare, (Ubèrgare, 
alloggiare. 

Puzze, V. Intr. puzzare, putite: 
vale anche immergere, 

Pttzzèf, s. m. poUióe. 

Puzzuddài, 8. m. bocceUato. 

Puzzuddatètt, dim. di pozzad^ 
dàt 

Puzzulàna^ s. f. pozzolana. 

Puzzulènt, agg. fetente, puzzolen- 
te. 

Puzzulè, V. att beccare, bezzùxh 
re /vale anche dar pizzicotto, 

Puzzura, 8. f. fetóre. 

P'zzàm, 8. 1 pezzame. 

Fzz'càJla, 8. f. pizzicate^ 

P'zz*ca<Ièdda, dim. di di p'zz'- 
càda. 

P'zz'chè. V. att pungere, pizzi- 
care ; signìScSi Mche: prender 
tabacco. 

P'zz'congh^ 8. m. pizzico, pit* 
zicotto. 

P'zzè, V. att appiccarci pèndere; 
vale anche : pèrdere. 



P'zzènt, agg. pezzente. 

Vziiii, dim. di pezz : pezzettino. 

P'zz'ferr, s. m. T. botj uccello 
curvirostro : mérope. 

P'zziddu, s. m. malkolo. 

P'zzlè, V. att, togliere o rompe- 
re a pezzu 

P'zzingh^ s. m. pezztno^ biglietto. 

P^zz'ncùrdy s. m. T, bot pianta 
emmagogcu 

P'zz'ntoDgh, accr. di p'zzènt 

P'zzòtt^ s. m. mezza parraeca : 
pqrrucch%no\A\Gm anche del 
pezzo di suola che sostiene il 
calcagno delle sc^rp^: pezzet- 
to; vale altresì : complimento. 

Fzz'ttè,^v, alt dicesi dell'uovo 
che sottopposto alla covatura 
presenta un piccolo forellino, 
da cui il pulcino presenta il 
becco. 

Fzzù, agg. aguzzo^ acuto. 

P'zzulè, V. att. vedi p'zzuliè. 

P'zzalongb, vedi puzzulongh. 

P'zzuttè, V. 2i\L aguzzare j acumi- 
nare^ 



Q, decimaquinta lettera dell'al- 
fabelo. 

Quadarèdda, vedi caudarèdda. 
Quadarèr, ved caudarén 
QoaHariè, vedicaudariè 
Qualar ongb, vedi caudaróngh. 
QuaHarunàda^ vedicaudarunàda. 
Quadèra,, vedi caudèra. 
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Quaììllàila, vedi caudlàda. 

Quacfié^ vedicaudiè. 

Quaggh, s. m. presame ;, caglio. 

Quàgghia, s. f. T. zool. quaglia. 

OaagghiaSa, s, f. giuncala. 

Quagghiarèu, s.m. ventricino, ca- 
glio. 

Quagghiàzza, pegg. di quàgghia. 

Ouagghiè, V. alt rappigliare, 
quagliare. 

Quagghietta, dim. di quàgghia. 

Quagghiotta, dim di quàgghia; 

vale ragazza bofficciotta. 

Quagghiùm, s. m. dicesi di mate; 
ria liquida divenuta rappresa : 
accagliamento. 

Qualmènt, avv. qualmente. 

Quarta, s. f. qualità. 

Quann, avv, quando, allorqUan^, 
do. 

Quann'maiy avv. giammai. 

Quant, avv. quanto. 

Quantità, s. f. quantità. 

Quantìativ, %. m. quantikitivo. 

Quantunchiy avv. tuttapia, quan- 
tunque. 

Quàquara, voce che vale:*wo/- 
liccio , diluito. 

Quaranta, s. nuin. quaranta. 

Quarantèna, s. f. quarantena. 

Quarantina, s. f. quarantina. 

Quarantinghy agg. uomo di cir- 
ca quarantanni. 

QuaraniOri, s. m. quaraiftore. 

Quarésima, s. f. quaresima. 

Quares'màu, s. ni. quaresimale. 

Quàrra, s Ù angolo. 
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Qaarrè, agg. quadrato. 

Qùarrè, v. att quadrare. 

Qaart, s. nt quarto. 

Quarta, s. H un quarto di u- 
n'oncBL 

QuartàBa» s. f. febbre quartana, 

QuartaTèdda, s. f. piccola brocca. 

QuartaFèF, s. m, vasellaio. * 
Quartarongh, s. m. il quarto 
di un rotolo. 

Quartèccia, s. t eortiee. 

QuartèT, s. m. quartiere. 

QuartèFa, s. f. brocca ; vale an- 
che Totlava parie di ooa salma 
di Uqnidi^ 

Quartlè, v. alt quadripartire. 

Qnartign, agg. dicesi del monto- 
ne che ha quattro anni 

Quartingh^ s. m'. strumento da 
ti^Voiquartmo. 

Quartucc^ 8. m. quartuceio. 

QuarlnocieF. a^. dicesi di un va- 
so della capacità di un quartuo- 

cio. 

Quarluccètt, dim. di quartùcc. 

Quartucciàzz^ pegg. di quartùcc. 

Qnasy avv. quasi. 

Quatèla, s. f. cautèla. 

Quatèrna, s. f . quaterna. 

Quatiè, V. att. cautelare. 

Quztr, s. m. quadro. 

Qùatra, agg. quadrato. 

Quatraria, s. f. quadrena. 

QuatràzZ) pegg. di qua tr. 

Quatrè^ v, intr. quadrare. 

Quatrétt, dim di quatr. 

Quatriè, v. 2X{. riquadrare. 



QUAT 



Quatr'pFchè, v. att. quadrupli- 
care. 

Quattòrtl'sg, s. num. quattórdici. 

QuattorH'sg'cèntn, s. n* mille 
quattrocento. 

Quattr, s. num. quattro. 

Quattr*cèntu, s. num. quattro- 
cento. 

Quattrèla, vedi quatèrna. 

Quattromila, s. num. quattromila. 

Quatt'rrana, s. f. moneta che e- 
quivaleva a nove centesimi. 

Quattr'tèmpi, s. nt qu9»Q km- 
para. 

QuattrYntini, s. num. otta;nUL 

Quiu, pr, quak. 

Quàttccb, agg, quaiche. 

Querèla, s, f, querela. 

Querelànt, s, m, querelale. 

Querele, v, ati. querelare. 

Qulnn'sg', s, num, quindusi. 

Quinn'sg'cèntu, s. num. miUeein' 
quecento. 

Quinn'sgina^ s, f, quindicina. | 

Quinta s, ra, quinto. | 

QuintaHésgima^ s, U plenUum. \ 

Quota s^ C quota. 



fi, decimasesta lettera dell'alb- 
beto. 

Ràbbia> vedi raggia. 
Rabbie, vedi raggé. 
Rabbiòs, agg. rabbioso. 
Ràbbiu, vedi rabbió?. 
Rabbiu7à2Z^ pcgg^ di irabbiòs/ 



aia 

Babr'scbè^ t^ att. rabuettn. 
Raecàm, s, m, rtcamo. 
RaccamaoF^ 8, m, rtcamatore. 
Raccàfné, v. alL ricamare^ vale 

aochc truffare^ rubare. 
Raccapuloogh, & m, ricco epuio- 

ne, gfuoUone. 
Racoònty s^ m, racconto. 
Raccumannàfla^ a, f, commenda- 

Uzia, . 
Raccamannazioogb^ a> f, rocco- 

mndazume^ 
Raccamaoné» y, att raècomanr 

dare. 
Raecanté, v^ alt, racconiare. 

Racchià, ag^, mtristUo. 

Ratina, vedi tuL 

Rac'oàDl, s, m, trakio, o virgul- 

to fruttifero. 

Rac'Bèdda, s, 1 1. hot uva spi- 
na. 

Racólta, 8, t, ricotto. 

R^3, ▼. Intr. radere, toeare; met 

raschiare. 

Rà3*cà, 8, f, radica^ barba. 

RaJ'càta, s, f, radimla. 

SaH^caièr's' y.isìXT. abbarbicarsi. 

I(a!I'c6iigh, s, m, radicone, met. 
rancore. 

Raddupplè, v, att raddoppiare. 

RaHènt, prcp* rasente. 

RaHicuIa, s, t reliquia. . 

Raa'agoit, s,in, piccolo cappot- 
ti gabbano. 

RaJ'pont, 8, ro, punto addietro. 

™»ttgDà3a, 8, f, smozzaiura. 



RaHagnè, v, att 

cbre. 

Rafàri, y, alt^ rt/cnrv. 
Rafani» s, f, radice^ ramohc- 

do. 

RaSàzz, s, m^ rampante, gr%llafa. 
RaflTgarèy v, att, raffigurare. 
RaCRngh^ s» m. raffina. 
Ragazzà^a^ 8. f, ragazzata. 
Raggh, 8^ m. ragghio, ragifiq. 
Ragghiala, 8. f, l'atto deliaca 

re: ragghiata^ ragliata. 
Rabbie, Y. intr. ragghiare^ re^ 

gHare; met cantar con voce a- 

spra. 
Raggia, a. f. roftMi/flg. òwidiat 

stizza. 
Rag^à, 1^ ubrofobo; flg. «tf* 

ro«o. 

Raggiatizz, agg. molto r^bioso. 
Raggiàzza, s, f, dispr. di raggia. 
Raggé, y, intr. riO. arrabbiarsi, 

adirarsi. 

Ragatos, agg. rantolóso. 
Ràgh't\ s. m. ràntolo. 
Ràja, 8. f. T. zooL rafa; raja cT^ 

so yvàt raggio di sole. 
Raja, 8. t lacerna ad olio che d 

usa negli strettoi d'aliye. 
Ràid, agg. raro. 
RaiHiss'm^ agg* rarissimo. 
Raidivóti, Sigg.rare volte, gualchi 

volta. 

Raìsg, 8, f. ramoAicctb. 
Rall'gré y, intr. rallegrare. 
Ràm, s, m, rame; vaio aacÌ^:<9!io» 
I neta di bronzo. 
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8» (, naiho. 

Rimàgghia, s, f, quantità di re- 
mi, ramàjfgtci 

Rimagghiàda, i, t,pèrcùisa, fto- 
MlonaUL 

Rainagghiàzza, peg, di ramig- 
ghia. 

Ramagghièdda^dimldi rnnàmhla. 

Ranàa eh, s, iDi Ttuntnorico. 

Raniair^, t, infr, rifl. ramma- 



RamàzZyS. m. stramazzo. 

Ramazza, pegg, di rama. 

Ramazzarla, s» f, strammazzata. 

Ramazze, t, att strammazzare. 

RamazzoQgh, s, m, strammaz" 
zone. 

Rame, V, iotr. dlcesi deDe vlvan 
de che dimorando in vasi di re- 
mie divengono viziate di verde 
rame; dicesi anche delle caval- 
le' che si rendono sterili. 

Ramètia, s, f, diro, di rama. 

RamiS. V. Intr, ramificare. 

Ram'ntè, v, att, rammentare. 

Rjunpa, s, f, rampa» 

Rampànt, s, in, rampante. 

Rampantazz, pegg. di rempànt 

llampantett, diro, di rempànt. 

Ramp'cànt agg, rampicante. 

Ramp'chè, v, intr. rampicare, 

ftampinglì, s, m, rampino. 

Ramùràzza, s, f, vedi reisg. 

RamuFazzMda, dim. di remu^ 
rezza. , 

tlàSa, s, f, T. zooL rana. 

Rattézza, pegg, di rana. 



Rane, s, m, nmeib. 

Raiicaifa, 8, i^htve Spazio di _ 
tempo. 

Rancaibzza, pegg. di rancàuta- 

RancaHèdda, dim. dirancada. 

Rancè, v: àtt combinare^ accomo- 
dare una pendenza^ transigere. .. 

Ranelle, v. intr. arrancare: 

Rancor, s. m» rancore. 

RàhcY, 9ifg. tancido^ 

Rancìl, V. intr. rantÀdUre. 

Rane'tòX àgg. ranctdoso. 

Ranc'tùm, s, m: rancidezza^ ran- 
cidume. 

Rancor, s. m. roncore^vale ancbé 
lamento, affanno. 

Rancùggh. agg, caramogio. 

Rancura, s, t, rancore. 

Rancu7à9a, s, f, il rancurare. 

Rancure, v. intr^rilL ranp^rarsif 
rancurarsi. 

Ranci! ru, s, m, lamento, affamo. 

Ranétta, diro, di rena. 

Ranié, v, intr.' adoperarsi mala- 
mante in qualche servizio. 

Rann, agg. grande. . 

lannètt^dim. raqn. grandicello., 

Rannèzza, s. (.grandezza. 

Ranniss'm, a^. sup, di rann: 
grandissivto. 

lannong, acc. di rann. 

Rannóngh, vedi rannànL . 

Rantarla, s. f. abbandono.. 

Rant reìit, avv, a randa raulà. 

Rant'ddié, v, intr. andar quàe làv 
senza destino : errore, girar ai-^ 
tomo; Vale anche esegmre guai- 
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-che cosa. 

AwUé, frinir, iwwfar «ronle^an- 

dar rammgo. 
RìiqU2(z, ag^. errvnii, ramingo, 

foresiierfi, 

Ràqimla, s. t ranella. 
Ranùncbiula^ s« f. T. zooL ra- 

ntmcola. 

Rannùni, 9gg. scello, grondone. 
Rapa» agg.. mjòlata, butterato : 

tale anche, aggrinzato, incre' 

épalo. 
Rapatizz^ .agg. mollo butterato, 

molto aggrinzato. 
R^y 9. m. tabacco rape. 
Rapè, y. alt. tritare il tabaceo 

aito a diveair rapè : vale an- 
che aggrinzare. 

Rapina, a. f. reclina* 

Rapista, s. f. m^nrì^ìf0vir^. ; va- 
le ancte redan^MBtro alcono. 

Raplsta, 8, m. tabacconte di rapè. 

Rapp, 8. ut grappalo* 
Ràppa, 9r t racimolo. 
Bappunngh^ -ifli.^ecie dipru- 

R^ppalljDiaè, \. M, rappoMur 
mare. 

RappììrtyS, m. rapporto. 
Rappresenlè^ V. att« rappresela 

Rappòrtè, v. alt. rapportare. 
Rapaeehiè, v. alt raspollare. 
Rapùmh, 5. m. vedi rapòccb. 
RaqaM^ v^ a|t« richiedere. 
Rà7u,vlMiraid. 



Ras , s. m. raso. 

Rasa, s. f. piccolo baatone Mh 

tondo .-ronferà. 

Ra^agbia, s. f. schieggioni. 

Rasagghièdda^ dim. di rasàf- 

ghia. 

Rasaùra, 3* t agguagliamenfo* 
Ràsca, vedi rascatina. 
Rascagnè, .y. att. scroccar eojp 

arte : rasparé^uadagmiccbup^ . 
Rascaor s. ni. slramento cU fear- . 
ro per raschiare : raschia. 
Raseatina, s. f. raschiamenl9. 
RascauTa, s. t. raschiature. . 
Ràschi s. m. pa$ma. 
Raschè, v. att. raschiare^, 
Rascd3^ àgg. scabroso, rwoldOf. 

scaglioso. 
Rase, V. att. levar via D «iAo 

delia m'isara : rad/ere^ rtfaani . 
Ràsgia^s. f. tartaro dell^ botti; 

vale anche lo zucchero lobé sit 

estrinseca nei frutti secchi. 
Rasgiongh^ s. f. ragione. » 

Rasgiuoàìibi^ s. f. proporzione.. . 
Rasgiunè, v. Inlr. ragionarè^.iayoit 

porzionare. -l "i 

Rasgiunjèu, agg. ragionevole::: ;. 
Ràsma, s. tasma. - ^.; 

las'mòX agg. asmatwo; ri :i 
Rasò, s^m. rasofoJ • ^ . •'. 
Rasors^ s. m. rosolio. • •• x 
Raspa, s.f. raspa. ■ ■■ * 

RaspatiSa^ s. f. il raspare e nK 

spamento. 

R«8pè, v.att raspare., - ^ 
Raspos, vedi rascòs. 



Mas 

t.f. 
IIM'(MFùldi«li, 8. 1 nttMti- 
razkm. 

Bass*ctf è, T. alt. roÉncmwt. 
Mnè, ▼. intr. 9co$iànL 
Basi, t. «I. arma, tmfurtò. 
Railto» 1. nt niiOriiKc». 
Rastift, V. lolr. ormeggiare inh 
ìè wotìn» danneggiata. 
tMàM,9. Linomlo. 
mabUifau s» t rofqiata. 
Ralvlàxs, pegg. di rasi. 
llaI«iè<Ma,dim. di rimila. 
RaTuDÒtt «• UL eomgUoh. 
RalQlQlèlf» dilli. ffamnMU 
Hata, t. f. raia. 
Ratàciagh, a. m. raziocinio. 
RaUvóia, i. L T. zooL nottola^ 
^ipistrdlo. 

Ralamlèdda, din. di raiavola. 
Ràlèdda, a. L faoeenduok. 
HalèTki uL trappola. 
RatTdiè^ y. alt ratifioare. 
Rattrea^ a* £ vaHfiea. 
Bàli, & m. T. zooL sorcio, iopo. 
RaUiik cttope^. 
RalUnroIat rediratavàla. 
Ratta», peiK. di ralL 
Ratièra, tedi jalènu ^ 
Rattèll, difli; di ràtt : «ipolMo. 
Ralf uè, ▼• alt ralteore. 
Ravdlialra, a; T. bot faiievMu 
Ratan, y. alt rivenire. 
RtftèdL T« inir. tmmdbife. 
Raiiouf^ a. t ra$ion$i 
Raziittn, mn. rammde, 
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Aizza.a. troirm. 
RattiinL-iMMt. di mia 

txi razza. 
Razze. T« inlr. riliranlindielra 

con vicdeoza : rmcufare. 
Razzoogh^ a.iiL rmeulamentiK- 
R'l>èrbT, &«l rabarbaro. 
R'basoè^ y. inlr. ribassare, di^ 

minuire. 

R'iiasgé, y, alt nftttiìfv. 
R'IiàaSy a. m. rAasso. 
R'l>àtt,y.altrfèa<lèftu 
R'ImtlaTla^ s: f. cascina* 
R'ImlteF^ s. nL^eascinofo^ 
R'b'Uè. y. inlr. rifl. ribeUarsi^ru 

voUarsL 
R'b'IUdngli, a. t ribellióne, m»^ 

luzione. 

R'b'ntè^ y. inlr; ri8. rtposarsL 
R'boggh, y. inlr. ribollire, 
B'br'chè, y. inlr, tepUeare. 
R'l>rézz^ s. ai. ribrezzo. 
R'buccliè/ ▼. att. rimboeeate. 
R'bùff, 8. m. nmbalzo, 
R*buffè, y. intr. rimbalzare. 
R'bùal, agg. roteslo. 
R'bnsUi, agg. yedi r'bnst 
R-bait, 8. m. pezzo di ferra ^-per 

ricalcarei chiodi. 
R'batlè,y. imr.rìfttfOnt^ re^rn^ 

"gere. 
R'càH^ y. inlr. ricadere ; metwe»* 

divare. 
R'caSiìiU a. V ficadiaa;Èg.'re^ 



R'canqièi y. iMr. ribovarorri- 

R'caildi|€i, V. sM.^riù9iìeecert: 



KCk 

Rnsafinseèol, agg* TwonoMOiir^ 
R'càAiscèiiza, s. f. riconoscenza} 

fig grauficazwne. 
R'cap'z2è, y. att raccapezzare. 
R*cattè^ T.-att ricomprare. 
R'càiizz, 8. ni. rtmbtkzOé 
Wee^^ y. ali raxmrre. 
R^ec r'cG» iFOce con coi si diia* 

mano i puledri. 
ft^ceU^ YjiaVt^airrtcchire. 
Keco^jtì, agg. aocr. di riedi. 
R'cooggh^ Y. att. raccorrCf rac* 

cogliere, rieogHere. 
R'cchèzza» s. f. ric^iezza. 
R'echiss'm^ a|^. sap. ricchuf- 

sima. 

R'eiànt, s. m. fl r^nantare. 
R^antè, y. att ripiantare. 
Kcini, s. m. recinto. 
K'elàm^ s; m. reclanio. 
R'clamé, -y. àtt reclamwte: 
R'c*ntè^ Y. att recintare: 
Ricognitori, vedi r'cugn'tò'PL 
R'cogn^zioDgh^ vedi r'cngn'zion- 

gh. 
R'coggh, Y. att; raccogliere, intr. 

ritirarsi, - 
R'coita;s;f. ricotta. 
R'oompra, a. f. ricompro. 
R'^n^ agg^ eoneettx). 
R'corr, y. intr: rtcorrov. 
R'eors» a.ni. n'ear^. 
R'cótta, Ye(U ricolta. 
R'^AyT, §•' ol ticovero. 
R'criamènt, a. m. rtcreoméfito: 
KeriixX&i^ytLVricreazióne; 
R'crié; Y-'att rtcratuv, nètoiréape: 
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R'cQ^loFì^ agg. reeogniiotw. 
R'CQgn'ziSngh, a. t réooyninoM. 
R'eiflizì', 8. m. T. bot regol&ia. 
R'comp'osè^ Y. att fiùr 

so: compensare. 
R'cnnipfè y, att ncomprtxte* 
R*cnnc1i0izi5ngli>s. f. rtconeUich 

zionè.^ 

R'conc'lièi Y. att riemnettiaia. "j^ 
R'cusè» Y. att ricusate. '^ 

R'cntèdda^ 8. f. rìòòlftna. 
R'cutèr, 8. m. colai diefuo fìtti- 

de la ricotta. 
R'dd'colàHa, a. f. ridicblagjfm; 

Yale anche cosa da nulla . tagth 

teUa. 

R'dd'culana, Yedlr*d«'MtiNlt; 
R'dd'Gulongh^ aoc di f ddledil 
R'ddlculu^ agg. ridicola* 
R'dddgg, & Ili. orélògiih 
R'dduggèF> 8. m. òriobff'o. 
R'd'Iios, agg. vedi p*Hà^ 
R'H'roibu, agg. redàhibae^ 
R'dòsa, aYY. eontrov^oento. 
ìi'^' A, 8. f. erediti. 
R'dusg, Y. att fiduM;mel^ pet^ 

suadare. 

R'duzidngb^ 8. f. r&toiofiiL 
ìie,B.m.Re,Sùmmo4 
Rè, 8. trete. 
Realfòrt, a. vl tpededt fiuwan 

io:rea^0rte. 
Realmente Yidt ilÉtartnt 

IRèb'ca,8.trqiffotf^ 
Kec'ììh9^s:tnMéo0i 
RiBCtet, ag^niMN^ 
Recttm, vedif'dta: 
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Redime, v^dir'claaé. 
RfciùU, M.t tmiiiia. 

tilUi È. tdiicendenzOfTediL 
HeatfgQh V. alt redeirgutreieor- 

Bèfeb^ 8. m« ùrlo,pyn(oa giorno. 
Regislr/9'».y0dlr'gMr. 

Slllh Arili HfflWé 

B^Dieala, ngg* regfiieolo. 
]fètf^ •• t regola. 
Beialtmènl^ t. m: r^goianmto. 
1^agiAn,^g. regolare. 
^9igtìè,^:'M. regolare,. 

Rdtldr, ft. m. perito nutf emo : 
iiyreiiof9M>, <vir«ma»ore. 

jRebzloQC^, ff. l relazione. 

Heliquia^ vedi radicubL 

BtrqMjn s. m. reHqmaria. 

Jiehii, v> alt réuite, affianca' 
we» redimere. 

AetatelMi^ 9» f. rehiiztane. 

ileiigbr a» flik rmgkiera. 

Bm, 9.mtem. 

Aèno, V. alt rendere, reeMuire, 
fruttare. 

Bèiiìibt,.^t rendita^ 

BeB'ttet, i«g. rs0mlefile. 

Iièpr'ca,t^r*^ea. 

Aeprim^ v. intr.renrifneH. 

Itepràbb'd^ a. t rèpiMèliea. 

Jiepiiib'cài4;li,agg.r^piiM4ta?m). 

Aèsea^s. lUecà^ 



AesiSttU, s. m. mietilo. 

Aè^Hr, s. hl respiro. 

Messia, 8. f. hiogo ove al fa hi 

caccia. 

ilest, s. m. reslo, reMup. 

Jtèata, 8..r qgaplità di ag^i9# ficbi 
stillili intrecciati o iaiBlzati: 
resfa. 

AélW eifig. fastidioso, od^so. 

iiét'Sa. & t redine ; vaie «igIm 
salmeria. 

Aetty ag^« re^« 

AettàTip 8. m. r0ift)r«. 

Bia, 8. m^reo. . 

Aèiiiiuu 8. t reuma. 

Vimmki'ch', agg. reumatico. 

AeTe7èoim, agg. reverendo. 

AevereBiiiss'm^ agg. reveren- 
dissimo. 

JR'fid^br'clìè, v. alt rifabbricare. 

A'fàrd, i^g. fraudoknte. 

A'fardié^v. M. frodare, ribal- 
deggtare. 

jR'lkcioiigliy 8. t nfazùme. 

Jl'f cliè> V. att orrore. 

Ale. V. att rifare^ 

jR'fcH, V. att riferire. 

RTggté^v^ intr. rifl. racc^man- 
darei. 

Kfjffifh, T« att raffigurare.^ 

A'flHly a. m. nasuto. 

Affiate, vedi r'futè. 

AYlaóT, 8« m. riUxgUaio^e. 

ATiè, i.M.ri(agliare,profilavt. 

A'flèss,s. in. riflesso. • 

A'flèssioiigh, 8. (.riflessione. 

A'fle85iv^ ag^* riflessivo. 
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R'ilélt,. y, alt; . nflettete, pqnder 
rare. 

R'flùss, d. IP. riflusso. 

flTni, V. ali. rifinire, 

Rìòm, Y, M. supplire j rifon- 
dere. . 

B'fórm, s. m. uniforme. 

R'fòrma^JS. f. riforma. . . 

WfosB, s, Sr sopraggiunta. 

R'fòtt, V, inlr. vedi banfótt. 

RTrancIìl, v, att, riscaldare. . 

R'frànz. V. alt, rifrangere. 

B'franz'tina^ s, C rifrarigtmento. 

RTr'ddaùra^ s, f, infreddatura. 

R'fr'ddaaràzza, pegg, di r'fr d- 
daùra. 

R'fr'ddèj.v, inlr. rifl. raffreddar- 
si, infreddarsi. 

R'frès<^,.s, m, rinfresco. 

R'frizz^ V, atl^ rifriggere. 

Rfr'scàHa^ s^ f, rinfrescata.. 

R'fp'schè> V, att, rinfrescare, ri- 
storare. 

R'fraDlé, y, inlr, rinfacciare. 

RTttòrI, s, m, refettorio. 

R'fùddé^ v' att, rifermare, rical- 
care. 

R'faè, V, att, rifiutare. 

R'fugg, s, m^ refugio. 

R'fuggè, V, inlr. ricoverare. 

R'formà, agg, riformato. 

RTormè, v, att, riformare. 

R'futè, vedi r'fuè: 

R'galia, s, f, regalo. 

R'galè, v^ att regalare. . 

Rgatèr, s, m, rigattiere. 

R'gàu, s, m, regalo, dono. 



R'g'chè, V, alt. vomitare... 
R'gSèol^ s^ m,ns9^^' 
R'gg'Qìònt. s, m, reggmetuo. - 
R'gbè, V, att. r^ore, 
R'gina, s, f, regina. , - 

R'gistr, s, m, registro. , 
R'g'liongh, s, t retigione. . r 
Kg'ììòs, agg. religioso, ^ 

R'gnànt s,m, regnante fSotiroào.', 
R'gnè^ V, intr^ regnare.. ■ ■ - 
R'gniculu, vedi regniciila.. • 
R'g'nótta, s. f, dim. dirccina. 
R'gòrd,s,m, ricordo, . 
R'g'stré^ V, alt^ registrare. - 
R'g'tè, V, alt. recitare. 
R'goggh, s^ vàf germoglio,. - . r 
R'guàrd, s„ in, riguardo. 
R'gu^rdè, v^ M. riguardare. » 
R'gugghi^*?^ agg^ rfgfoff/wa. . :, 
R'gular'tà, s, ì, regolarità' . - 
R'gulè, V. att regolare. . . . ^ 
R'gulongh, s, m^ acc, ilLtfiguku 
R'gurdànza, s^ i, ricordanza.^ - 
R'gurdè, V, att, ricordare,, rpnh 

memorare. - - \< 

R'guros^ agg, rigoroso. 
Rialista^ agg,. realista. 
Rialmént^ agg, r^a/men/^. 
Riàna, s, f, alveo di acque Im- 
monde. 
Rianèr^ s, m^ abitante vicino k 

cosi detta rianl r 

Riàu, agg, reaù. ., 

Riccb^ agg^ ricco. _ V 

Ri5, V', , intr, ridere. .j-.-h 

Ridd> s, m, T. zool, reatmoyiVeH^. 

lo, regUlo. 
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Mèla, r r, stanti di Cerro piitla: 

rigeiia* - 

Mga» s, i; riga, Imea. 

Righll, 8, m. T. bot origano. 

KigH, s^ n> T, bot, Heino. 

Rima, 8, ( rimo. 

SMogli» 8, m» fvAmtf. 

Mpt, 8^ f, riva. 

BIT, 8^ m, rao. 

M* 8, m^ T. bot ma. 

Mrdi', 8« QA, fischio. 

RirmUi» 8, ( rònia. 

Btan, 8, (» rtMO. 

HÌ88li, 8, C ròM- 

ftiaia, 8» f» eanape scardassata at- 
taà fllarsL 

Manche, ▼, intr. dicesi di sostan- 
sa lUT^niita «oda, e che ritor* 
naalprisUno stato di rammol- 
Masento: rammorbidire. 

Rialzo, dim. di Re, 

RIzz, 8, m; T, zool. riccio. 

Rlzz, agg, ricciuto, ricao. 

Rizza, 8, f, scorza spinosa del- 
la castagna: vale anche la pelle 
dd riccio con cai si scorcUissa 
la canape. 

R'iazifingh, 8, r, vedi relaziongh. 

R'IàzioOè, T, att apprezzare, re- 
taztonare. 

R*laziaSèdda,s.f,dÌm. relaziSo- 
gb. 

RTgidngh, vedi rg'Uongh. 

RTgI«¥. vedir'g'llfis. 

R'nannè, y, att, rimandare. 

R'mariè, yf, intr, rifl. rimarir 
tarsi 



R'màsgH', s, m, rimacéito. . 
R'fliasgllfc, T^ att, rimaeinare. 
R'mastiè, t. att, rtmastican. 
R'mbev, t. intr. stecchire. 
R'm'ddiè, y, att. rimediare. 
R'm'Hié, vedi r'm'ddiè. 
R'mè,Y^ att rimare^ vale anche 

remsgare. 

B'mèddla, s. m. rùnèdto. 
R'mOin, vedi r'oièddia, 
ifment, v, att, rimettere. 
Jfmèrtia, s, t, propaggine^ 
jrmèsà,s, f, doppiatara ai^a- 

bitiper aver agio di aDargariis 

restringerii: lasciatura. 
B'mett, V. att, rimettere. 
R'nài, s, m^ eremUa. 
A'm1S&<h^ 8, f, rimescolanza, n- 

mescolamenio. 

A'mliaHedda, dim. di r'm'nàila. 
R'mTSk, V, att, rimescolare. 
A'mirmènt^ s, m, rimanente. 
it'm'ntè V. alt. rammeniare,rieBt 

dare. 
it'monna, s^ f, rimondaiiaa, tir 

monda. 

it'mórs^ s. m. rtmorso. 
/t'mpròvT, 8, m, rimprovero. 
A'mproveTè,v,att rtiitprot»rare. 
it'm'rtiédda, dim. di r'mèitia, 
ii'm'schè, V, att^ nmesltirr, n- 

meseolare. 
ii'm'ssiungh, s. f. perdono, remU- 

Siane. 

ii'm'tàgg, s. m. romiiaggio. 
A'm'tóri, vedi Km'tàffi. 
A*modd^ V. alt. rammoUire, 



R^rouliè, y, intr. brontolare, vale 
anche dar fastidio. 

R'miilios, agg. brontoloso, fastir- 
dieso. 

R'mulos, vedi r'mulios. 

R'munnàda, rimonda. 

R'munDàdr^ s^ m, .rimondatore. 

R'munné, v^ M. rimondare. 

R'muutaùra, s. f. rimontatura. 

R'muràda, s^ f. rumore, frastuo- 
no. 

R'maradèdda^ dim. dir'muràda. 

fi'nalàda, s. f. tanta quantità di o- 
rina panta cape in un orinale. 

R'naró' s. m, polverino, renar 
fuolo. 

Ji'nàsc, V. intr. rinascere. 

R'nàu, s, m. orinale. 

/i'naudi. v.intr. insuperbire, ren- 
dere orgoglioso' 

R'naurà, s. f; arenatura, renajo. 

R'nàzz^ s. m. reniccio. 

R'ncari, v. intr. divenire più ca- 
ro: rincarare. 

R'nbioH^ V. att. rinchiudere, ri- 
serrare. 

R'ncios:^ sdd. rinchiuso; tei d'- 
r'ncióXvale lezzo dei luoghi ser- 
rati ed umidi: puzzo. 

R'riculè, V. intr. rinculare. 

R'nculié> V. intr. borbottare, mor- 
morare. 

R'nè, V. att. tràr dietro un ani- 
male da soma pel capestro: gui- 
dare; vale anche inarenarsi. 

Rnèa0, i. intr, riuscire. 

R'nfaccè, v. att. rinfacciare. 
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R'nfórz, s.-m. rinforzo.. 
R'nfòsa, avv. confusamenie, alk^ 

rinfusa. . 
R'nghè, v.att mettere a rtnghie* 

ra; vale altresì: arringare» 
Ringherà, s. f. ringhiera^ 
R'ngiuv'ni,_v. mir. ringiovenire. 
R'ngràzi, s. m. ringraziam^nio^ 
Ringraziò, v. vA%. ringraziare. . 
R'nn'ghè, v. intr. rinnegare^ 
R'ngulìàda^ s. f. il brontolare. 
R'ngulié, vedi r'ncpliè. 
R'nniura, s. f. segregamento del 

latte. 

R'nnov. s. m. aggio sui eerealL^ 
R'nòs^ agg. renoso. 
R'n'sciùa, s. f. riuscita. 
R'nulèdda^.s. €. T. zooL.rmdi- 

nella. 
R'nulò'ngh. s. m; Ti zocLrofìdom. 
R'numànza^ s. f. rinomanza. 
R'numè, v. intr. rtnomarc . 
R'nùnzia, s. f. rinunzia. 
R'Dunziè^ V. att. rinunziare. 
R'ntuzzé, V. intr. rtniuzzùre.: 
R'nuvè, V. alt. rinnovare., . ., 
Ròba, s. f. roba, comprende, an- 
che beni, merci., generile s|9ìilL 
Ròba eh, avv. di comparazioÉe: 

tanto che. 
Roba coita, & f. interiora colte 

degli animali. 
Robùst, agg. rofetóto. 
Ròcca, s. f. rocca; vale anche W/r 

za, roccia. ■ ■ ^ - » 

Ròcchiuto:. s, f. brandeBo .di ve .. 

stito inservibile. . ^ \ - 
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R0d, T. «II. rodere^ roneehiwre. 
Bdgg, t. m. gocciola. 
Rdggia^yedi raggia. 
R6|^, 8» f, rogna, jscabbia. 
Romànrch. agg. romantico. 
Ròmp» alt rompere^ spezzare. 
Roinp*cddd» agg. nomo oorrollo; 



Rtnca, 8. f. roncoj róncola. 

Ròirch'y agg. aspro* 

RóTa^ 8. £ T. bot rosa. 

RoTaméFfngb^ 8. m. T. bot ro- 
SfnartnOf ratncrtno. 

Rosp» 8.in.T. zooL rospo; aggel- 
liTameole: brutto, cattivo. 

Ios8, agg. grosso. 

Ross, a^. rosso. 

Rdst T. alt arrostire. 

RMob, 8. f. gelone; dicesi anche 
della paletta eoo la qaale si ta- 
glia Tungbia degli animali da 
soma pria di ferrarli paletta. 

Rota, 8. f. mota. 

RotàbiL agg. rotabile. 

Ròlo^ 8. m. rotolo. 

Rollila, s> f, rotèlla. 

Ròtu, 8.' in. T. bot rovere. 

Rdzz, ag^. rozzo. 

Rózza, 8. f. tralcio della vite co- 
rteo d*uva. 

R'pàF, 8. m. riparo. 

R'paTazioDgh, s. f. riparazione. 

R'paTè, V. att riparare. 

Ripassa, 8. f. terza zappa che si 
dà ai vigneti; giardini e simili. 

R'passàHa^ s. £ ripassata. 

R'passè, V. att ripassare. 



R'patriàHa^ s. f. rimpatria; vale 
anche: ravvicinamento di pcr^ 
sono che non riensi vedifle da 
molto tempo. 

R'patriè^ v. int rimpatriare. 

R'p'flè, V. att rimpellare. 

R'p'ddl^ V. intr. rappiantre. 

R'pèl, V, att ripetere. 

R*pèa, avv. contro pelo. 

R'pèzz, s. m. rattoppamento. ' 

R'p'jBhiè, V, art ripigkare. 

R'pièga, 8. m. ripiego. 

R'pig^b, 8. m. caviUo. 

R'pòdd, s. m. rimettitSó^o. 

R'p6s, s. m. riposo. 

R'pòsf, s. m. riposto. 

Rpr'chè, vedi r'br'ché. 

R'prénn, v. att. riprendere, rim- 
proverare. 

R'prenziòngh, s. f. r^frensùme, 
rimprovero. 

R'prim, V. att reprimere. 

Riprova, s. f. ripruova. 

R'p'stàcla, s, f, ripestamento. 

R'p'staHèdda^ dim. di r'p'stàda. 

R'p'stè, V. att npestare. 

R'puHiè, V. att ripudiare. 

R'puU, V. att ripulircy 

Kpmgky yiSiìl rattoppare. 

R'purtaor, s. m. riportatore, de- 
nunziatore. 

R'purtè, V. att riferire, riporta- 
re, denunziare. 

R'pusè, V. intr. riposare, dor- 
mire. 

R'pustaòT^ 8- m. npostatore,fMr\ 
ni 
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R'puslè, V, alL rtposiare, occul- 
tare, 

R'pustèr» s. iD. eredmziere, ca- 
noìxgo. 

R'puta2iongb. s. f. riptUazumc. 

R'pùté, V. att rtptUare. 

R'p'zzaHa, s. f. rappezzamento^ 

rattoppamento^ 

R'p'zzaHédda^ dim di r'p-'zzàda. 

R'p'zzaura^ s. f. rattoppatura. 

R'p'zzè, V, att rattoppare, racco- 
modare. 

R'quàggb, s. in. uova battale con 
pane e cacio graltuggiato. 

R'quatriàìifay s. f. il riquadrare. 

R'quatrié, y. att. riqtuuirare. 

R'quèsta, s. f. richiesta. 

R'ssaccàila vedi r'ssaccongh. 

R'sàila, s. f. il ridere^ usata. 

R'sàdedda^ jdim. di r*sàda. 

R'sàgghia^ s. f. vedi r'sdda. 

Rasarci, v. att. risarcire. 

R'sarc'mènt, s. m. risarcwnento. 

R'sarvè, v. att rtserbare. 

RTbèla^ s^ f. risipola. 

BTbulè^v. iùìT.risipobxre. 

R'scattè, V* att riscattare, arran- 
care. 

K'sc'dlòT, «. m. cavallo cbe s' im- 
piega* per riconoscere se le ca- 
valle sono in calda 

B'sc'Hùa, s. f. a frugare infrur 
gota. 

B'scèH, V. intr. frugare, inve&ti' 
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R'sc'gno» & m. T. zooL wignuolo. 
R Vgnolèlt, dint di A'sc'gnò. 



R'sciaqné^ v. alt risciaquwré: 
R'sctué, V. att raafiiugare. 
R'sciuliddu^ s. m. thn^teo rosso. 
R'scó'd» V. att riscuotere. 
R'scóntr, s. m. riscontro. 
R'scriv, V. att rescnvere. 
ii'scuntrè, v. att. riscontrare. 
R's'Hènt, agg. residente. 
R's'ilènza, s. f. rende/iza ; vakT 

ancbe fondigliuolo. 
R'sè(I, V. intr. deporre cbe fimnà 

i liquidi la parte estranea* 
R'sènI, V. att soffrire, risentati 
R'sérva, s. f. riserba. 
R'sia, s. f. caso raro, occidente. 
Rliè, V. intr. arrischiare, arrisi- 
care. 
R' singb, s. m. aria fredda cbe 

intristisce e talvolta distrugge 

le frutta e le biade. 
R'slst, s. m. travasamento del yì- 

no: travasamento. 
l^'sisr, V. intr. resistere. 
R's'nà^ agg. makresciuto, sienr' 

tato, mingherlino. 
RTnè> V. intr. imbozzaehire, in* 

tristire, affienire^ 
IVs'nVménì, s. m. risentimento: . 
R'soluziòngb» s. t. risoluzione: . 
R'sorvy V. intr. for risoluzione i* 

risolvere. 

R'spànni^ a. m. ri^Kirmio. 
R'sparmiè» v. att risparmiare; 

sparagnare. 
R'spétt^ Si m. riepem. 
R'spiT, 8. nt. respiro ; fig. dulé^ 

zione. 
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A'spona^ v. alt riiptmd&e, tor- 

mp(mdere:f9pbna a tonu vàie: 

rùpondere àpropotiio. 
R'sponsàbo^ agg. respomdrite. 
R*8pdsta^ 8. f. ri^mUL 
R*8pTazioDgh^ 8. t respirazione. 
R'apTé, V. atL respirare. 
R'8p'tlè, V. att. trattar con rive- 

téaxk: rispettare, riverire. 
R'ap'ttiéy V. iotr. muovere Fai- 

Èrm compassione. 
ìCsp'tÌSHfngg.rispeUoso;6g. eom- 

passtonevole. 

R'spansàbu, vedi responsàbu. 
R'apODsabTtà, 8. t re^ponsabi- 

mi. 

R'spnatè» v. iotr. rend^ la par 
tiglio. 

BfnpQtAff 8. m. rtspondiero. 

R'88accà(Ia; vedi r'ssaccòngh. 

R'teàcchè» v. Intr. risaccare. 

R'saocongh, s. m. risaooamento. 

RT8tèiizaf 8. t resistenza. 

R'siab'li, V. att ristabilire. 

R'8tal2z, agg. avanzaticelo. 

KsAmì, 8. 01* resto, residuo. 

R'8taàTa^ 8. t rimasuglio. 

R'alaaTà%i^ a. f. ristauro. 

R'stasMu V. att rtstaurare. 

KÉà, ▼. att restare, sostare^ fer- 
mare. 

R'ativ, àgg» resiis ; sostantiva- 
iMàle -wsiiSxdiféUù d% eser re- 
stio. 

R'stogsJa, 8. t sisppiaf seccia. 

R'akdf , i Qk eofrforta, ristoro. 

R'strènZyT. att restrignere, ri- 



stringere.. 

R'strètt, agg. ristretto. 

R'st'tuly V. M. restiiuire. 

R'st'tuzioD^ 8. f. restituzùms. 

R'slQggiàSa^ 8. f. stoppuxro. 

R'stuggiàzza, pegg. di r'sloggia. 

R'staggètta, dim. di r'stoggia, 

R'sturè, V. iotr. ristarare, coi^ 
forfore. 

irst'vè, V. iotr. indietreggiare. 

R'sulèot, agg. sorridente. 

R'sùlta, 8. f. risuUamen$o. 

R'sultè, V. att risultare. 

R'surta, vedi r'sùlta; 

R'surté, vedi r'sultè, 

R'sasc'tè, vedi rVni. 

R'tà^b^ s. m. risola ;vde an- 
che detrazione^ seemamenta. 

R'tàggliia> s. f. ritaglio. 

R'tagghiàcla, s. tnsegahira;ys- 
le anclie soemamentOs detra- 
zione. 

R'iagglifiè, V. att risegare, rita- 
gliare. 

Rtagglìièdda, dim. di r'tàfxbia. 

R'tàrd, s. m. ritardò, remora. 

R'tardàHa, s. tU ritardare. 

R'tardé, v. intr. ritardare. 

R*té, V. intr. rifl. irritarsi. 

Kikgù, s. m. ritegno. 

RHèngh, V. att ritenere. 

R'tenzioogli, s. f. ritenzione. 

R'tif, s. m. ritiro. 

R't'néra, s. f. ringhiera. 

R'tórt, agg. ritorto. 

R'tòrt^ d.m. Terat dei caladaj: 
ntùrta. 
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R'tòrz, V. att. torcere di nuovo: 

ritorcere. 

Ritraila, s. £ ritirata. 
R'tràU,s. m. ritratto. 
R'trattè> v. intr. rifl. ritrattarsi. 
R,t-ré, V. att. ritirare, desistere ; 

vale anehe raccorciare. 
R'truoch, s. m. rimbalzo. 
R'truvé, V. att ritrovare. 
R'ttè> V. intr* essere in erezione. 

Riaccada, s. f. il ritoccare. 
R'tuccaSidda^ dim. di rìuccàda. 
R'tucchè, Vi M^ ritoccare. 
RHumè, V. ifttr. ritornare. 
R'tnrnèlhi, s. m. ritornello. 
Ridènti, s.. m. pi. rimasuglio del- 
le biade neiraja. 

Rubàzzs^, pegg« di rohsi: robac- 
cia. 

Rubé, v.atl. rubare. 

ba^ s. f. zimafrone. 

ti, s. m^ rtùbmo. 

Il, s..m. veste tabredei 

preti : tonaca. 

Rucc,ji. m. rufft). 

Ruccàda, s. 1 quanta materia fl- 

laraentosa ^a contenuta in una 

conocchia : roccata. 

•'uccè^ V. iotr. nUtare. 

Rucchè, V. intn fermarsi lungo 

tempo in un luogo. 

Rucchèddu^ 9. m. refe di cotone 

gomìtolato a rocchetto. 

Rucchèttu^'S. m. rocchetto. 

Rucchlulongh, s. m. agglomerar 

R^cchiulos, agg. colui che ha il 
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vestito a hrandeili : laeeri>. 

Ruddulié, V. att. far qualche co- 
sa meschinamente ; met masH" 
car con stento. 

Ruddnidttgh^ s. tu. ctot(ohne. 

Bùddnlu^ s. m. rùzzob. 

Ruffiàngh, agg. ruffiano. 

Rufflanlgg, s. m. 

Ruggia, s. f. ruggine. 

Ruggè, V. intr. arrugginire. 

Bugna, agg. rognato. 

Rugnajzz, agg. molto rognosa. 

Rugnè, V. intr. rognare. 

Rug'nl, vedi ruggé. 

RugnÒngl^ s. m. rognme. 

Ruina, s,f. romr\fi, disastro^ 

Ruinè^ V. intr. rovinare^ abisr 
sare. 

Ruinos, agg. rovinoso, 

Runianéu^ s. m. canapello. 

Rumàngh, s. m. romanp. 

Rump'mént, s^ m, rompimenio. 

Rumpùa, s. f. il rompere :ro^ 
tura. 

Rumuliè^ V. intr. borbottare. 

Rumulios, vedi r'mulids. 

Rùmulu. s. m. trattola. 

"Runcè, V. att. rannicchiare^ rag- 
gricchiare;\Hle anche amawow- 
ticchiare. . - 

Runchè^ v. att, arroncatey potala. 

Runchina, dim. di ronca, romjo- 
lina, ^ 

Runculié^ vedi rancure. 

RunfaHa, & f, vitsso. 

Runfè, V. alt. ntssare, 

Rungè, vedi runcè? 
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RoBDè, y. Intr. fot la fMda. 

Rinmèr J t. m. tfmàien. 

Ranzè» t. tIL ammaMor^ ; vale 
altffsl oòftorrocdiare. 

Riinzèggh^ 8. m. pennato. 

Ronz'ggbHiih^ «. l colpo di pen- 
nato. 

RaTaTlanl, colai che canta il ro- 
sario. . 

Rii3àn» 8. m. rosario. 

Ràsca^ 8. t capecchio. 

RàTch, 8. m. fastidio, rmareiun' 
mento. 

Rarchè^ T. att rodeehiare. 

Rosdàngh, agg.roMa9«ro. 

Rttlèdda, 8. f. 4mbfentmaf rm- 
tfentano. 

Rusgèdda^ 8. t. epiplon. 

RusgioDghy 8. m. piccola rete 
per prendere i conigli :re^. 

RasongyS. m. rosone. 

Rii88àEia> 8. f. rosolia. 

iossazz, pegg. di Foss.-^rossoc- 
ao. 

Raraèdda, s. m. T. zool. ranoc- 
chiaja. 

Inssètt, dim. di Toss : grassetto. 

Rnasètt, agg. materia colorante 
di rosao. 

loasezza, a. t grossezza. 

Ra8sèzza> s. f. rossezza^ rosse- 
dme 

Rùssie, V. intr. divenir rosso : roi- 
seggiare. 

Bnssign^ agg. rossastro. 

Rnssongh» agg.acc.di rosso : moA 
io rosso. 



RnssuTa, s. t rossedine;As. ros- 
sore. 

Rast'ch^ a^ rustico. 

Rosii^ia^ s. f. rimasn^io del- 
Fertia o della pagHa che resta 
nelle mangiatojerrunosù^fib. 

ihisanàzz, peg^. di msonglL 

Rusanètty dim, di nisòngh. 

Ratèna, s. f. macchinetta con cai 
si fila il cotone. 

Ratina^ s. f. dim. di ròta. 

Ratingb, s. m. ruotina. 

Rati, vedi race. 

Raltàm^ s. t rottame. 

Rattè> vedi raccè. 

Rallùra^ s. f. rottura. 

Ratolàcla, s. f. tanta qaantità di 
materia approssimaliva ad un 
rotolo. 

Ravètt, 8. m. T. bot^ rovo. 

Ravalett dim. di rovo.- 

R'vàa^s. m:nmfe. 

R'v'ddit, agg. vivace. 

R'yè, vedi arr'vé. 

R'vèil, V. att. rivedere. 

R'velazidngb, s. {.rivelazione. 

R'vènn, v. att rivendere. 

R'verènza, s. f. riverenza. 

R'verl^ V. att riverire. 

R'vèrs, s. m. rovescio, riverso. 

R'vèttica, s. t. rimboccatura, 

R'vèu, s. m. rivelo. 

R'vista, 8. f. rivtskL 

R'v'lèi V. att rivelare. 

R' v'nl^ V. alt risuscitare^ riaversi. 

RVrsingh, s. nt voce asata nel 
gioco deHa^^binoI^ quando il 
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giocatore prende tutte le carte. 
R*v'tt*caà7a, s. f. vimboccatuva. 
R^v'tt'chè, V. atl. rimboccare. 
R'vulè^ V. intr. sbalzare, sfug- 
yire. 

R'vuinngb^ s. m. rimbalzo. 
R'viiluziòngh, s. f. rivoluzione. ' 
R'vuté, V. alt. rivoltare. 
R'zétl, s. m. riceito. 
B'zètta, s. f. ricetia. 
R'zèv^ V. alt. ricisvere, accettare. 
Kzè\, s. m. ricevo, ricevuta. 
R'zlé, V. intr. lagnarsi pel catti- 
vo procedere diaIcuno:%nar5t. 
B'zó^ s. m. orzajicolo. 
R'zTé, V. att. tornare, ntomare, 
rilanciare, restituire. 
R'z'ttèy V. att. rassettare. 
R'z'vior, s. m. ricevitore. 
R'z'TÒa^ s. f. ricevuta. 
R'zzàggb, s. m. rete, giacchio. 
R'zzannèra, s. f, scardassatrice. 
R'zzaùra, s. f. stoppa la più fi- 
na che si ricava dalla pettina- 
tura del lino e della canape. 
R'zzè, V. att, arricciare ; vale an- 
che pettinare il lino e la cana- 
pe dopo scardassati: r'zzé d' 
fredd, significa aver brividi. 
R'zzètt, vedi r'zett. 
R'zz'tté,'v. àtL rassettare. 
R'zzuddè^ V. att. ruzzolare. 
R'zzuddongh, avv. a ruzzolone. 
R'zzugnà, agg. anfr^s^/to, raggrin- 
zato. 

R^zzugnaizz, agg. molto intristi- 
to, molto raggrinzato. 



R'zzugnè^ V. intr. intristire, rag- 
grinzare. 



S 



S. diciottesima lettera dell'alfa- 
beto. 

S', cong. se. 

S' segno del verbo passivo : sif 

S' pron.pers. sé. 

Sabadl, s. m. vedi sàb't'. 

Sàb't', s. m. sabato. 

Saburi agg. faceU>, 

Saccaria, s. U mestiere di ven- 
der acqua. 

Saccarò, s- m. T. zool. specie df 
uccello frugivoro. 

Saccàzz, peg^ di sacch: saccao' 
do. 

Sacch, s. m. sacco. 

Sacchèr , s. m. acquajuolo. 

Sacchétt, dim^ di sacch. 

Sacchétta, s. f. saccoccia. 

Sacchié, V. att saccheggiare. 

Sacchlna, s. f. specie di sacchel-^ 
to ove si dà l'orzo agli animali 
da soma: sacchetto. 

Sacch'tlàcla^ s. f. tascata. 

Sacch'ttàzza, pegg. di sacchetta. . 

Sacch'ttèdda, dim. di sacchétta. 

Saccòcc, s. m. borrello. 

Saccongh, s. m. pagliericcio, 

Saccòtt, dim. di sacch. 

Saccuffiàda, s. f. il tambnssarc: 
tambussata. 

SacculHè^ v.alt. tambussarCj per- 
enotere. 



SAC 

Sacerddl»8. m. sacerdote, 

Saciardót, vedi sacerdòl. 

SaddÒDca^ avv. adunq uè. 

Sagg^agg-Mm; vale anche quie- 
io^ tranquillo, 

Saggè^ \: alt: astoffgiare. 

Saggézza^ s. f saviezza, quietu- 
dine. 

Sagnaddèogua^ s. f. T. boL rub- 
ina. 

Sagné, V. att salassco'e; sagnè na 
ùeVj vale metier talunoneUane- 
cessttà di far cosa chènonvolesse. 

Sagola^ s. f. salasso. 

Sagramene s. m. Sacramento. 

SagrTchè; v. att. sagrificare. 

Sagr'flzì^ s. m. sagrificio. 

Sagril'gb, agg. sagrilego. 

Sagr'légia^ s. m. sagrilegto, 

Sagr'stanàzz, pegg. di sagri- 



Sagr'staQètt, dim. di sagr'staDgh. 
Sagr'staSla, s. f. sagrtstania. 
Sagr'sUa, s. f. sagrestia. 
SAtJd» s. f. condotto d'acqua per 

servizio dei molinì: ^ora. 
Sajètta, 9. f. dim. di saja. 
Salm^ s. m, stratte. 
Sajongh^ s, m, accr' di si^a. 
Saitta, s. f. saetta. 
SaittòDgby s. m. coniglio infra 

tanno. 

Sàla^ 8. f. sah. 
Salàm, s. m. salame. 
Salam'Uechi, voce di scherzo: sa- 

lamelecehe. 
Salamónia, s. f. salamoja. 
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SalaiueBècch. s. m. salatnùnicùya. 

SalaSitr^ s. m. salnitro. 

Salàri, s. in. salario. 

Salariò, v. att salariare. 

Salariétt, dim. di salàri. 

Salariòogh, acc, di salari'. 

Sàld, agg. saldo. 

Salde, V. att saldare. 

Salé^ V, att salare. 

SaièFa, s, iy saltera. 

Salià, agg. tacw gratìuggiaio. 

Sallàcla, s^ f, il salare; vale an- 
che: incactata. 

Sallè, V. att. incaciare, met asper- 
gere. 

Salit, agg. sakuo. 

Sal'nér^ s. ra. saUnaruoh. 

Sàl'sg', s. m. T. bot calice: 

Sal'sgètt, dim. di sàl'sg*. 

Sal'sgiàzZ;, pegg. di sài'sg". 

SaFsglè, v.att lavorar alt infra- 
ta; vale anche: tambussare. 

Salii, s, m^ saluto. 

Saluàda, s. f. ti salutare. 

Salué, V. att salutare, riverire 

Salùm^ s. m. salume. 

Salumér, s, m. salumaio. 

Salutèbu^ agg. salutifero. 

Saluti, s. f. salute, sanità. 

Salutifr^ vedi salatèbo. 

Samart'nèra, s. f. T. bot. specie 
di frumento. 

Sam'nadica, voce che esprime 
Vostra signoria mi benedica. 

SampariOa, s. f. T. bot. specie 

Idi amenta. 
Sampogna, s. f. sampogna. 



SAM 

Sampugoèdda, dim.disainpògiia. 

Samù, s. m. T. bot. sambuco. 

Samucbèdda, s, f. arbusto di fio- 
ri J^iaoabi ed odorosi che va iiel- 

. bi specie di sicofnero. 

Samuccbégp, agg, del CQhr di 
sambuco. 

Saoà, agg, castrato. 

Sanabu, agg. sanabtk. 

Sanacciola, s. f. T. boL senapMo. 

Sanapism» s. m. senapismo. 

Sanasi' VII, vocecbe significa: di* 
vertiinenio popolare pék pritao 

. di Maggio oeli'occonreiiza della 
festa di S. Filippo in Aidone. e 
vale: siete sano della erepaiiira f 

SaiÉhsò, avv. senza attenzione: 
dssaitentamente^ aUa rinfusa. 

SaSSè, Y. att. sanare^ vale andie 
easirare. 

Sàngb, agg. sano. 

Sanguétta^ vedi san^ùa. 

Sangéli^ vedi sanguaàzz. 

$jmga;s; m>9cmgue;bogfiìì usan- 
gu, vate en^re m ira; Om d' 
sangu, sanguiaario; cu sangu 
air6ggi,;007i energia; miffik d'I 
eàngh, uomo, msipido; sangu 
d'mèrda, uomo insoffribile. 

Sangue a^, vedi sangos. 

Sanguégn, védisangingn. 

Sanguign,jigg. sanguigna. 

SanguinarjV agg« sanguinario. 

Sangunàzz, s* m. sangumaccw, 

SaSizz, agg. modo sano, ber^^M'. 

. servalo. 
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Sànn'n, s. m. T. bot campeggia. 
Sànn'nai s. f. sandalo. 
Sani, agg. santo. 
SaS'tà, s. f. sanikL 
Santarèu, dim di sani: saniareUo. 
Sant'(&an(aQoiìgh^ sup. di sani-. 

diànl'ni. 

Sant'dilmt'ni^ bilet.squasimodeo.. 
Santàzz^ pef». di anni.. 
Santètt, dim. di 3anU 
SantTchè, v, att smmficcsrt;^ 

gòp sanCTcà, vale la penom »i 

stu^ che si finge sanlgf. 
Santiaor, s. ot bétt^mmifiil^. 
Santiè^ v« inCr. bestemmmrfl 
Santilipórtl,.s. m. ei^aHino. 
Santiòngby s. m. bestemmia.. 
Santiss'm^ a^. sanassimo. 
^ntòoeb^ agg. pkcIuappeMa. 
SaatupaSàzzu, s. nt ^noerOa^bae^ 

chiestone. 
Saiuùaliv, ^^^ senmHOe, Mssm^ 

nato^ giudizioso. 
Sanzùa^ s. f. T. zooL mignatta. : 
S^d, agg. saziQ. . : 

Saracchi^ s. m. pi. ritrovati di 
• furbei^a or fièeziiu' ./ . 
Saracinghy agg. saraceni^. »^* 
Sarànguli, s. m. pi. .ìtlratM^^A 

furbecia^o/òMr&ff.^ ^>i^^^^ ■ 
Saracingti, aggi aftmc^rtà.' v> : 
Sarànguli,^ in. fa: rilromH di 

facezia. 
Saro. V. àtt. rletidli« te tott^ 

dei vestiti-In maniera dallonve^ 

AevA: rimendare. 
Sarcióa, s. f. sareitura.^ 

31 
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Sardd^ n: m. esercizio. 

Sardzi, s. m, pL esercizi spiri- 
iualL 

Sàrcliày 8. r. somma, quantità. 

Sarc'tè, y. alt esercitare. 
. Sarchile, vedi sare'tè. 

Sàrda^ 8. f. T. zooL sardella. 

Sardàzza^ pegg;. di sarda* 

Sardèlla, dim. di sarda. 

Sarddngb^ s. nt spocie df arco 
sulle pprte roroofe. 

Sargènt» s. m. sargetUe. 

SarmèDta, s. f. sarmento. 

SarpàHa^ 8.1^0 salpare. 

Sarpèy Y« alt salpare, seanzare. 

Sarv^ àvv. eccettoehi. 

Sanr, àgg. salvo, 

SarvazioD(^, s. t salvazione. 

Sanriètta, s. tiovaghuola. 

Sasch, s. mi fiasco. 

Sascbett dim. dissiacììifiaseheUo. 

Sassose; t. alt assassonare. 

SalTa, s. f. satira. 

SallFdi', agg. satirico. 

San» s. m. sale;nM. senno, gm» 
dizip. 

Saaddè, ▼. ìntr. rifl. saziarsi, sa- 
toUarsL 

Skuina, s. f. sabna. 

Saumistr, agg. salmastro. 

Samniè» y» ìntr. misurare o ven- 
dere sabna a salma. 

Saumiggy s. m. salmeggio. 

SàaT, ag^. color sauro. 

Satura, s.t zavorra. 

S&ut, 8. m. salto. 

SsaiìiSk,,$.t il saltare. 
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Saotaropizz, agg. frugolo, fror 
schetta. 

Saatariàcla, s. f. il salterellare. - 

Saatarièy v. intr. salterellare. 

Saatèy V. alt saltare ismiè a in(w 
sca au nas> vale entrar m ^^^ 
fera ; sauté 'mpizz, camminare 
in punta di ptisdì; sauté d" pa- 
la 'mpértia, saUar di pala irì 
frasca, eproposUare. 

Sauvaggina, s. f. selvaggina. 

Saatramént, s. m. salvamento. 

Sauvaor, s. ut salvatore. 

Sauvarla^ s. f. salvigut, rifugio. 

Saavàogg^ agg. selvaggio. 

Saavazzè, v. art risaccare. 

Saavàziongh;, vedi sarvaziongh. 

Sauvé, V. Siti, cmsenxxre, salva- 
re : sauvè crava e coi> vale:^ 
bene ad uno senza nuoeere ad 
altri, 

Sàozz, s. m. èrpete. 

Sànzza, s.t. salsa. 

Sàuzzlzza, 8. f. salsioda. , 

Saozz'zzòógh, s. m. saùàebiime.' 

Savazé, v. att risaccare. ' 

Savazongh> s. m. risaceamento:^ 

Savér^ v. att sc9)ere ; savèr a 
meDt. sapere a memoria;savtr 
d'ram, costar caro. 

Saviént, st^. sapiente. 

Saviénza, 8. f. «ipienza. 

Sàvia, agg. ^oviò. 

SsLyongh,s.m. salone. " .. 

SavòTy 8. m. Mjwore. 

Savù, agg. dotto, sapiente. 

Savàa, s. f. saputa^ 



SAV 

&ivi]Sà({a,s. f. saponata. 

Savunéddai is. f. creta sapona- 
cea. 

SavuSédda^ si f. T. bot. erba sa* 

panacea. . 

SaVnnèr^ s« iA« saponofo. 

Savari^ t. att saporire» 

Savaritt^ agg. saporito, 

SaTuFò?^ ^. saporoso. 

Sazié^ y« att* soziarfi. 

Sazietà, & f* sazvstd, 

Sàziu, agg. sazio. . 

SazziDgb, s. m. assassino. 

Sazz'né, V. atl. assassinare. 

Sbacià, agg. «&acfo/o, spensierato. 

SbaHàggh, s. m. sbadiglio.. 

Sba3agghia9a, 0^ l lo sbadigliare. 

Slmilagghlè^ t« inir. sbadigliare. 

Sbaddé, y. att. terminare, 

SbaHè> Y. att far Tautopsia del 
cadavere : sparare. 

%hSL%f^ s.xù.sbagi%9^, errore. . 

Sbagghiè, v. intr. sbagliare^ er- 
rare. 

SbagnàUa^ s. f. ^umettare. 

Sbagnaclèdda, dina, di sbagnàda. 

Sbagné, t. atL inumidire^ vr 
mettùrei 

Sbajè, ¥• atL contrario di ap- 
paiare. 

Sbalancbé, t, M ^[ialancare. 

Sbalanzé, . T. Intr. sbilmciare, 
traboótare. 

SbaK, yAfktt. fallire. 

SbaUé, V. att. apnr le balle d$ 
fnercan$i&0 

Sbàbi^ agg. fHiagro, patito. 
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Sbalurdi, t. att sbcJcnbre. 
Sbanchè^ v. intr. dicesi del visA^ 

re dei ciglioni e simili. 
Sbannù, ag^. bandito. 
Sbaràtt» s. m. sbaJorditnenio. 
Sbaratté, v. ìnic. sbalordire. 
Sbarazzàda, 9« f. lo sbarazzare.. 
Sbarazzò, v. alt sbarazzare. 
Sbarba, a^. sbarbato. 
Sbarb'cbé, v. att sbarbicare. 
Sbarbulè^ y. att sbarbare^ sbar- 
bicare. 

Sbareacla» s. f. disbarco. 
Sbarch, s. m. sbarco^ disbarco. 
Sbarcbè, yf.Siii. sbarcare, disbar* 

care. 

Sbard, s. m. torma^ moftitudàief 
Sbard'ddè, y. intr. UnsUere la, 

barda. 

Sbardè^ yedi sbard'ddè. 
Sbardétt, dim. di sbard. 
Sbard'llà) agg. «&arefe/2tift7. 
Sbarracché, y. att sbaldncare. 
Sbarre, v> alt togliere l'argine o 

qualunque ostacolo a checcbes- 

sì^: sbarrare. 
Sbascé, y. att abbassare. 
Sbasciamènt, s. m. abbassamenioi* 
Sbàtt, y. ^..sbattere, dimenare^ 

agitare: 

SbattaggbiàSa, s. f. scamponhi 
Sbattagghiè, v, intr. suonar lun^ 

gamente le campane iicompoK 

nare. 
Sbatfsg'mè/y. ìntt.simtaregranh 

demente. 
SbattuliàHa, s^ f. sbatta^hiata. 



Sbattullè» \r.M.^bdttQifehiare. 

Stày'Aék, V. ttU fior la i*ainpa ai 
solidi tagliati perpendieolar- 
mente. 

SbaVt], y. intr. sbigoUire. 

Sb'dd'càda, a. f. lo $belUeare. 

Sb'dd'ochè, V. intr. sbeUicare; 
vale anebe bever troppo aequa. 

Sbèrgf 8. in. T. bot. alberge, pe^ 
sea Uàda. 

Sbèm, 8. r. T. bot erba feda- 
nma. 

Sbèv't', agg. smundOj pallido. 

Sb'ffaFè, vedi scaffazzè. 

Sbirri, s. m. bwro. 

Sbita, s. f. piccola matassa^ 

Sbdccb> 8. m. sbocco. 

Sborda y. att contrario di 'm- 
hord: sciogliere; mei appiana- 
re qualche di/Jtcoltò. 

Sbozz, 8. m. sbozzo. 

SbraccàHa, s. f. il calar le bra- 
che, 

Sbràoeb^ s. m. pas9o lungo. 

Sbracchèy t. iatr. rifl. levarsi le 
brache \ìùtL usar generosità. 

SbraSè, y. att sbranane. 

Sbranniè^ v. int. risplendere. 

^mazzàcb, s. f. bramiu. 

Sbravazzò^ y. intr. bravare. 

Sbhizzéy y.hitr. èbracciare. 

Sb^rblggb, 8. m. bisbiglio. 

9ftVHf y. att. dimenHeare. 

Sbr'gghioDgh, s. m. sumga, 

abrièy y. att ébfigare, dubrtga^ 
re^fiompire^ terminare. 



SBft^^^ 



Sbrigghia> 8. i. stanga. 

Sbrlm'a'y s.ta.brindm. 

Sbrizza, a. f. gocciolina, stilla. 

Sbrfono?^ 8. m. splendore. 

Sb'rràgghia, s. f. sbirraglia. 

Sb'rràniy s. f. nooyi polloni cli6 
annaaìmente mandano i noecio- 
letl e simUi dalle cepps^ 

Sb'rràzz, p^;g. di sbirri 

Sb'rriacchè^ contrario di 'mb'r' 
riaccbè. 

Sb'rrìè, y. att mandare i birri o 
gii uscieri contro alcuno. 

Sb'rrongb, aec diabirrL , 

aj'rr'ttè, y. att. togbere il ber- 
retto. 

Sbruccàcla, s. t. lo sbroccare. 

Sbracchè^ y. att sbroeeare.. 

Sbruddè, yedi sbragghiè. 

Sbruflàila, s. f. Io spruzzare; 
spruzzata. 

Sbruffè, V. att spruzzare, sbruf- 
fare ;Ag. stizzirsi, tncQlkrirsL 

Sbruffulià3a> s.f. il pioviscolare. 

Sbruffane, v. inir. pioviscolare. 

Sbrugghié^ y. att togliere gt im- 
brogli. 

Sbrumé, y. att layarper la pri- 
ma volta la bianclràia: tosone. 

Sbr'zzè, yedi sbr'zziè. 

Sbr'zzlèy y. intr. sprizzare,4chiZ' 
mre.^ 

Sbr'zzuliàcla, a. f. il piovig^natt 

Sbfzzulié, y. intr. piom^gikàre. 

Sb*tè, y. intr. aflontanarst'dal loo- 
go di propria dimora. 

Sbuccau?a, s. f. sboeca^^a;foce. 
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SbUcchèy V. intp^ sboccare. 
Sbuccè, V. intr^ sbucciare, 
Sbnddè, v. iotr. sbudellare met. 

cacare attiv. pariortre. 
Sbùff, s. m. sbuffò. 
Sbaffàìla^ s. f. lo sbuffare. 
Sbuffè, V. intT; sbuffare. 
Sbugghiùy agg. passato dtcottura. 
Sburdùa^ s. f.Tazionedi sbord. 
Sbuirè^ X. alt. sborrare. 
SbQttaùra^ s. t. lo sturare. 
Sbuttè^ V. att. sturare. 
Sbult'ggtitè, V, m. sturaociar la 

bottiglia!: siaraeciare. 
SbattruSéy v. att slacciare il petto. 
Sbuttunè, V. att. sbottonare. 
Sbazzada, s. f. sbozzata. 

Sbuzzatina, s. f. sbozzatura. 

Sbuzzò, V. att sbozzare. 

Scabrosa agg. scabro^ rumdo. 
Scacc, s. m. nome collettivo di 

fratti secchi con guscio duro. 

Scaccaliàda, s. t schtgnazzata. 

Scaceaaiè^ v, intr. sghignazzare. 

Scaccé, V. att schiacciare, rofn- 

pere. 

Scacchi s.ni. scacco; scacch di ri- 
si vale riso sgangherato ;scB.CGh 
matt, si^ifica scaccomatto. 

Scacchèr, s. m. scacchiere. 

ScacdàHa, s. f. focaccia. 

Scaceiaflédday dim. di scacciàda. 

Scacciamàrg, s. m. T. zool. beo- 

ScacciamènnuIU; s. m. T, zool. 
frosone. 
Seacc}atravaggb> a^g. pollroBe. 



Scacciòngh, agg. poUrtìm. 
Scadduzzè, v. att spézzàreMiA. 

mangiare. 

Scaclènt, agg. scadensfe. 
Scailènza, s. f. scadenze^. . 
Scad'ntétt» dim. di scadoit < 
Scaira, s. f. seanziay sea/fiik. 
ScaffaòTy s. m. scaldino, 
Scaffarày agg. calvo. 
Scaffairatta, s. t. scarabattoku 
ScaffazzàHa, s. f. spitiecieatsL, 
Scaffazzò; v. att calcare^spreme^ 

rcj^omprtmere, spiaccicare, se^ 

facdare. 

ScaffazzoDgh, s. m. scofacciohe. 
Scaffètta^ dim. di sddTa: 
Sckggh, s. m. vagliatura. 
Scagghiè, v. att para{[giare i ni# 

ri con iscaglle. 

Scagghiola, s. t scagUuola; tale 
ancbe sassolino; 
ScagghiòDgh^ s. m. denie omino; 

significa altresì cuserchia, scag- 

ghiòDglì ddecclì vale: lecottrdo. 
ScagghiuDàìIà^ s; f. mórsicaiurds 

fatta coi oamni. 
ScagghianaHédds^ dim diacag* 

ghiunàda. 
Scagghiimàzz, pegg., di 8ca0r 

ghiòngb. 
ScagghiuSétt^ dim.dideaggbt(ni- 

gh. 
Scaggbiimù, agg. che ha i caBlni 

molto lung^ ; fig. destro^seabrd. 
Scainazzè^ v,sM. togliere ti caie' 

naeci9. ^* , ' 

ScaiBé, V. att. scatenare : scaiaè a 
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léM^ tale zappar profondaroen 
te lagliaiido le radici. 
SeUà,t.t scala. 
Scalamarèi T.ait 9quarciare/ru* 
gaf€, . 

Siilàzu, pfgg. di scàia. 
Scalè, Y. alt diminuire, ribat^ 
nare. 

Scalèna, diat di scala. 
Scalfirla, 8. f. lo spargere. 
Scaliè, Y. alt spargere. 
Scaltagb, 8. m. gradino. 
ScalòTa, b. IT. bot endivta. 
Scaltr. agg. seaUro. 
Scaltrézza, s. l scaltrezza. 
Scaltri, Y, att scaUnre, 
ScalIrfiDgb, accr. di scaltr. 
ScalaBàHa, s. t scalmaia. 
ScalaSaHèdda, diiii.di scalaiiàda. 
ScahdEàzz, pegg. di scaldngh. 
ScaluTèdda. dim. di scalerà 
Scàmp, s. m. scampo. 
Scampala, s. t 1/ cessar di pio- 

Scaìnpolèti, dim. di scampolo. 
Scampoidngh, s. m. predichino. 
4CÌmpola» 8. m. scampolo. 
Scam's^à, agg. scamicialo. 
5camìiziè^y.sM.scapezzare^inm' 

carCf recidere. 

Scàmozzfiogh, s, ta. mozzane. 
Scamozzoltètt, dim. di acamoz- 

zdogh. 

ScaEaiè» y. att scanalare. 
ScaBMF^ s. m. gràmola. 
ScàSàoHzzj pegg. di scanaòT. 
ScaboFètt, dim di scanaSF^ 
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ScaSè, Y. a(t gramolar la paMa. 
Scancarèy y. att sgangherare* 
Scancè, y. att cambiare. 
Scaoc'llè, Y. att. cancellare. 
ScanchjS. m..ract*mo/ò. 
ScaDcbè> Y. att s^Uere^tmussa*. 

re ; scanchè l'ossi, Yate lavorar, 

troppOf 

Scang» 8. m< cambio* 
Scangè, y^ att, cambiare. 
ScaDgiatiSa,8. f. scambiata, cam^ 

bio, aggio. 

Scan'ggliiè, y. att stacctare, 
Scannàffib, s. m. scandaglio. 
Scanoa^biè, y, att scandagliare. 
Scamialiè, y. att scandakzzare. 

met verificare, scandagliare. 
ScanoaV)?^ agg« scandaloso. 
Scàon'lOf s. m. scandalo. 
ScaoDaria, s. f, macello. 
Scannarozzè, y, att, scannare^ 

sgozzare^ 
Scannafoè Y^ att scalzare i ma« 

gliooli appena piantali: seaìzare. 
Scannaùra, s. t fontanella della 

gola; dicesi ancbe la quantità 

di sangne che si ottiene macet* 

landò on animale^ 
Scannè, y. att scannare, sgozzare 
Scannèo, s. m« altavocedsdolor^s 
Scannale, y. intr. diYenIr sottile, 

assottigliarsi; Yale ancbe aUm* 

gare. 
Scans'ddè, y. att hberare, r^nt' 

rare, scansare. 
Scansè, Ycdi scanzè. . 
Scant, 8. m. ^iHatrimento, |MitfF<i^ 
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ScaDtatizs, 9Lgg. motto impaurtPo. 

Scantàzz, pegg* dr scant 

Scantèy y.M.impaunre, spaven- 
tare. 

Scantèf t, cHm. di scanL 

Scanto?, agg. timido, pauroso. 

ScantoUngh^ a^. timido. 

Scantuoiè^ v. att. scantonare. 

Scantusàzz^ pegg. di scantos. 

Scanascént, agg. «cono^cen/^y tr- 
ficonoscente. 

Scanuscènza, s. f. sconoscenza, 
irriconoscenza. 

Scanz'ddé, v. att sfuggire, scan- 
sare, 

Scanzè, v. VLilscanzare^guardare, 
schtvare. 

Scanzlè, tedi scanzé. 

^fàtif 9fó. incapace. 

Scap'ccliié, V. att. spoppare. 

Scàp'ddàHa, s. f. scapigliata. 

Scap'ddé^ v. att scapigliare. 

Scapòzz^ a^. d' infima condizio- 
ne: scondizionato. 

Scappala, s. f, il fuggire: scap- 
pata. 

ScappàUéddà» dim. «fi scappala. 

Scappò, V. intp. scappare, sfug^ 

gire. 

Scap'tè, V. intr. scapitare, disco- 

pitarè. 

Scapùccia, s, t. cappuccio. 
Scapaccè, v. intr. togliere il mp- 

Puccio.^ 



_ 1, s. m. eappiu^no. 
ScapolàTa, s.. f. scapolare. 
*^ptìè, V. idt^ liberarét: 
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Scàpidii, agg. scapolo. " 

iScarabòccb, 9. m. aearabocehio. 

ScaFabuccbiè, v. att schtcche-' 
rare, scarabocchiare. 

Scarafongb, s. m. scaraffbne, 

Scarafanazz4)e^. di scarafoogh. 

Scarafìiniè, v. att scarraffbre. 

Scaragnè^ v. alt risparmiare. 

Scaramalè, v: att squartare. 

ScaTamùcc, s.m. piccolo coniglio: 
conigUuolo. 

Scaramucciala, nuiiata di picco- 
li conigli. 

Scaravazz, s. f. T. zoo!, scarafai 
gio, tefnpellone. 

Scaravazzàzz, pegg. di scara-l 
vàzz. 

Sca7ayazzètt, dIm. di scaravazz; 

iScaFavazzié^ v. alt scaraboc- 
chiare. 

ScarcaFazzè, v, intr. evacuare. 

Scarciaraziongb, èscarcerazione. 

iScàrda, s. f. scheggia. 

ScapdaòT; s. m. cardatore, scar- 
dassatore. 

Scardò, v^ att scardassare, 

Scardètta, dim di scarda. 

Scardiè, y. att sehièggiare. 

Scardongh, s. m. pezzo di pietra 
di forma irregolare: scaglia. 

ScarfacTF vedi scaffaòT. 

Scarf ili, V. intr. appassire. 

Scarfùniè, v. att investigaxCj in- 
dagare. 

Searle V. att scorgere, vedere. ' * 

Scarlàtf, agg. «car/a/to. 

Scarlattina, s. f. scarlattina: 
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ScarmUè, y. alt invesiigoref in- 
dagare. 

Seani, agg. magro, macUente. 

Scanià3a> s.t.lo scamire. 

Seaniatilb, s. f. icamatura. 

Scarne^ v. att scarnare, seamire. 

SearnTcbé, v. att scarnificare. 

Scarnlzz, s. m. ventosa. 

Scarpa, s. t. scarpa. 

ScarpàHa, a. f. colpo dieiabaUa; 
vale anche :|M9u(io. 

ScarpaFèll» dim. di scarpa. 

Scarpana; %. t calzoleria. 

Searpàzza, s. t pegg. di scarpa. 

ScarpèFy s. m. calzolajo. 

Scaipetla^ dim. di scarpa. 

Scarpèa, s. m. scalpello. 

Scarp'ddàHa, s. t scarpellata. 

Scarp'ddaùTa; s. f. scarpellatura. 

Scarp'ddazz, pegg. di scarpéu. 

Scarp'ddètt^ dim. di scarpèu. 

Scarp'ddiè^ v. att. scarpellinare. 

Scarpina, s. f. voce clie unita al 
verbo £ure esprime: camminar 



Scarp'llingli, vedi 'ntaggliiadr. 
Scaip6ngfay s. m. scarpone, scar- 

scarperoUo. 
Scarp'sè, v. att calpestare. 
Scarpunàzz^ pegg. discarpongb. 
Scarponètt dim. di scarpongti. 
S'càrr, s. m. sigaro. . 
S'carrè7, s. m. vendttor distgari: 

tabaccàjo. 

S'carrèra. s. f. sigariera. 
Soàrria^ s. t contrario di càrria. 
ScarriàSa, s. l lo scaricare. 
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ScarriaòT) s. m. scancatejo. 

Scarriatina, s. f. scaricamento. 

Scarriè, v. att scaricare. 

ScarrozzàHa^ s. t /ò smontar del- 
la carrrozza. fig. collera. 

Scarruzzè, v.intr. uscir dallacar- 
rozza, met incollerirsi. 

Scàrs, agg. scarso. 

Scarsétty dim. di scars, 

Scarsézza, s. f. scarsezza. 

Scarsiàila^ s. f. lo scarseggiare. 

Scarsiè, v. att* scarseggiare. - 

Scart, vedi scàrtr . 

Scartab'Uiè, v. att scartabellare, 

Scartatàzz^ s. ul scartafaccio. 

Scatatizz^ agg. rifiutato, 

Scartaùra^ s. t scarto. 

Scarte, v. att scartare. 

Scàrt't', s. m. scarto. 

Scarzarè, v. att. scarcerare. 

Scasciatina, s. f. scassatura. 

Scascè, v. att scoppiare. 

Scassatina. s. f. scassmatura. 

Scasse, y. att scassinare. 

Scasspngb, s. xa. stanza grande 
malmessa. 

Scassunàzz, pegg. di scassongh. 

Scattacchiongb, s. m. pollone dei 
cardani. 

Scattacchiimàzz^ P^SK* di scat- 
taccbiongb. 

Scattafèu, avv. apiùnoripoiso. 

Scattagnòla, s, Ificonanmaturaj 

Scattam'nniccbi^ s.m. pL moine. 

Scattè^ y. att scoppiare, met mo- 
rire; scatlè d'risi; ndere sgon- 
gheratammte : scattè d'ciant.- 



piangere dirottamente. 

Scattiaor, s. m. ladnmeohj bar* 
sajtéoh. 

Scaitiè, V. alt sferzare, percuo- 
tere; vate anche screpolare. 

Scaliióla, s. f. tabella. 

Scaltós^ agg. dispettoso. 

Scàtula^ s> f. scatola. 

ScaUiliagh, s. m. scatohno. 

Scaturì V. 2i{X.scaturire,sgorgare. 

Scaacagaé, v. alt scalcagnare. 

Scaacagndngh> avv. a ciabatta, 
a cianta. 

Scaucaré> v. alt. sfornacciare. 

ScauHày s. m. forma di cacto 
scottato. 

ScauHè^ V. atl, scottare /wBie an- 
che bollire, dubitare. 

Scaufr(Ii,Y. intr. appassire. 

Scauffè, v.att scaldare, riscal- 
dare. 

Scaapiatina, s. f. calpestio. 

Scaupiatizz, agg. alquanto cai- 
pestato. 

Scaupiè, V. M, calpestare. 

Scaupioogh, s. m. calpestamento. 

Scauvachè, v. atL scavalcare. 

Scàuzz, agg. scalzo. 

ScauzzòQgh^ acc. di scàuzz. 

ScauzzuDàzz, pegg. di scauz* 
zòngb. 

ScavàHa, s. f. lo scavare. 

Scavaménti s. m. cavamento,sca- 
vamento. 

Scavallia, s. t vedi ^eavamént. 

Scavè, V. att, cavare^ scavare. 

Scav'gghiè, V. int. sconficcare. 
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schiavate* 

Scavialà, agg« vedi paocarià. 

Scazz'ddus^ agg. piccolo, euo- 
dolo- 

Scazzò^ V. inlr. calmare, tran^ 
quillarCj levar la collera, 

Scazzlddu^ s. m. Piccolino, cuc- 
ciolo. 

S'ccàgn, agg. seccagno. 

S'ccaot, agg. seccante, uggioso. 

S'ccantaria, s. f. molestia, ug-- 
già. 

S'ccarlzZy agg. non adaquato^ 

Seccatura, s. f. seccaggine. 

S'cché, V. atL seccare ; met im- 
portunare. 

Sc'ccàzz, pegg. di scecch. 

Sc'cchétt^ dim. di scécch. 

Sc'ccunàzz, pegg. di scècch. 

S'cchià, agg. assoUigliato, ste^ 
nuato. 

S'cchié, V. Intr. assottigliare^ 
estenuare. 

S'ccòrr. V. att soccorrere. 

S'ccors. s. m. soccorso. 

S'cc'là, s. f. siccità 

S'ccùm, s. m. seccume. 

Sc'dd'càHa, s. f. sdrucciolamento. 

Sc'dd'capo, s. m. sdructdolo: 

Sc'dd'chè, V. att. sdrucciolare. 

Sc'dd'chènt, agg. scivolante. 

Sc'dd'congh, s. m. sdrucciola- 
mento. 

Sc'dd'coS/ agg. sdrucciolevole. . 

Sc'ddètta, dim. di scèdda. 

iSc'ddótt;^ s. m. quaderletto. . . 

Scòcca, s. f, asina^ 
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Soèoeh, 8. m. T. zooL* tono. 
Scècch. Égg. $etocoù, 
9eèdda> n. f. a$oelh4 
Seèggb, V. alt. scegliere. 
Sederà, agg. sceUerato. 
Seelt, agg. seelio. 
iSeèlta, 8. f. scelta. 
Soeinè> y. att. scemare^ dirnv- 

fluire. 

SeèVa, 8. f. Mena. 
Seènn, y. ali. scendere. 
Seèrra, s. f. ru^a. 
Seè?a, s. f. caccherello. 
Seh'bèec, avv. a sghembo. 
ScbèPtr, s. m. seheretro. 
SchèSa, s. f. schiena. 
Scbènga, s. f, scheggia. 
Schérma^ s. f. scherma^ 
Sehermi, y. inlr. schermire. 
Sebèll, agg. scapolo. 
Sehèlla^ s. f. nubile. 
Sch'flè, V. ali. aver a schifo, 

schifare. 
Seh*flo7, agg. schifoso : yale ai^ 

che schifiltoso. 
Seh'flu. s. m. schifezza. 
Scb'flulàzz^ pegg. di sch'flos. 
Séb'flo?ùm, 8. m. schifezza. 
Scbiammàzz. s. m. schiammaz- 

20. 

Scbiàyu. 8. m. schiavo. 

Schif. s. m. truogolo. 

5bbiflu, agg. yedi sch'flóst. 

Scbltl, agg. Mmp/ice; aggiunto a 
pane yale ipane asciutto. 

Scb'ncdngh^ s. m^ specie d$ fru- 
mento .caUivo. 



Scb'nrgQd?, à^. schifiltósa. 

Seb'llicch> s. m. piccola tavo- 
lata. 

Sci, aw. che affermarci. 

Scià^ vedi sciatu. 

Sciàbica, 8. f. allegria, diverti- 
mento. 

Sciàhula> s. f. sciabola. 

SciabulàHa, s. f. sciabolata. 

Sciahuiàzza, pegg. di sciàbula. 

Sciabuiiè, y. iolr. sciabolare. 

Sciabulòtt, 8. m. mezza sciabola. 

Setàcea^ s. f. fenditura. 

Sciaccàzza, pegg. di sciàcca. 

iSciaccazzèdda^ dim. di sciàcca. 

Sciacclìé^ V, alt fendere, spac- 
care. 

SciaHóQgl), 8. m. fiato. 

Sclagoé, y. nìt tnacquare- 

Scialacor, agg. sollazzevole. 

ScialàHa^ s^ f. divertimento. 

Scialaqué^ y. alt. scialaquare. 

Scialaòr, s. m. scialatore. 

Sciale, y. alt. scialare, gioire. 

Scialibria. 8. f. aOefria. 

Scialu^ 8. m. scialle. 

Sciàm, s. m. sciame. 

Sciamàrr, s, m. martellina da 
selciatore. 

Sciame, y. inlr. sciamare. 

Sclamié^ yedi sciame. 

Sciampàgn, agg. allegro, sdala- 
tare. 

SciampagnàHa, s. f. gozzoyiglia. 

Sciampagnadèdda/dim. disciam- 
pagnàda. 

Sciampagnongb, acc . di sciam- 
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pàgn. 
SciampulòDgh^ s, m. ^di sc'df 

d'còogh. 

Scianària, s. m. siùggeritore. 
Scianca, agg. zoppo. 
Scianchi s. ni. fianco. 
Scianchiè, v- intr. zoppiccare. 
Scianchingb^ agg. a sghembo. 
Sciannàcca, s. f. monile. 
Sciapìt^ agg. insipido. 
Sciap'tàzz, pegg. di scìapit. 
Sciàq, s. m. risciaquàmento. 
Scìaquà^ agg. bello ;y2le anche 

carnuto. 

Sciaqaàda^ s. f. risciaqicata> 
Scìaqnariàila, s. f. rtsctaquata. 
Sciaquariè, v. alt. risciaquare. 
Sclaquatàzz, acc. di sciaquà; 

mólto beltoy molto carnuto. 
SciaquatÒng^ acc. di sciaquà. 
Sciaquatunàzz, sup. di sciaquà. 
Sciaquè, v. att. sciaqtLattare^ ri 

sciaquare. 

Sciarrèr, agg. rissoso. 
Sciarriàda^. s. f. ti rissarsi. 
Sciarriè, v. intr. rissare^ 
Sciatatina, s.f. respiro affannoso; 

affanno. 

Sciate, V. intr. fiatare, 
Sciat'ra e matri, avv. ohibò, 

poffnrej deh. 
Sciatu, s. m. fiato. 
Sciaorè» v. att. odorare. 
Sciauriè, v. intr. dicesi della 

carne o del pesce che comin- 
cia a putire, 
Soiccb^a^ eccellente. 



Scldd'chi, 3. m. pL dicesi 4s 
terreno umido ove si scivola. 

Sciènt, agg. scimtey consapevole^ 

Sciènza, s. f. scienza. 

Scigna, s. t T. zool. scimmia. 

Sciocca^ s. f. chioccia. 

Scioccamènl, aw. scioccamente,^ 

Scióggh, V. att^ sciogliere^ libe^, 
rare. 

Sciòlta a^^ sciolto. 

Sciongh, s. m. scalfilura. 

Sciònna, s. f. fionda, frombola^ 

ScioTy s. m. odore. 

Sciòrb, s. m. T. hot sorbo. 

Sciórba, s, f. sorba ; fig. percossa^ 

Sciorè, vedi sciaurè. 

Sciòrti s, f. sorte. 

Sciù, voce con cui si cacoianQ 
le galline e similL 

Sciuazzé, V. att. asciugare. 

SciuccàHa, s. f. chiocciata. 

Sciuccazza, pe^. di sciòcca. . 

Sciucchèzza, s. f. sciocchezza. 

Sciucculié^ V. intr. chiocciare: 
met. esser prossima al parla 

Sciuch'tà, vedi sciucchèzza. , 

Sciué. y.M. asciugare. : 

Sciuggh'mént, s. m. sctoglimef^ 
to, flg. diarrea. ; 

Sciùm, s. la. fiume. 

Sciumarèdda, s. f. piccola fiu- 
mana. : . i 

Sciumèra^ s. f. fiumana^ piop- 
petto. . . ! 

Sciunàzz, pegg» di sciongh. . 

Sciunétt^ dim. di sciongh^ 

Sciunnè, v. att. graffiare. 
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Sduràni, 8. t fiorame. 

SMfèf vedi sefannè. 

SdaTèra, è. t. tnlleita d% fiori. 

SciaFètl, diiiL di sciòr. 

Seiurèti, dim. di sdiuri, fiorel^ 
Uno. 
SeioFi, 8. m. fiore. 

Seiori, V. ioir. fiorire. 

SciaTià, agg. fiorato. 

Sdunddtt, s. m. fiorellino. 

Sdariè, v. att annasare. 

SeiuTo?, agg. odoroso. 

Sciurtiè^ V. intr. ottenere in sor- 
te^ rieseùre 

Sdoacy 8. m. soffio. 

SciusciàHa, s.f. soffiata. 

édasciaHèdda, dim. di sciusc. 

Sdoseèy V. att ^oy^or^ ;scluscè 
« ddosg, \ale acceìidere il /tio- 
co;sciiiscè u cangh^ vale aiz- 
zare il cane. 

Sciosciongb, vedi sclùsc. 

ScioscialèU, s. m. brodetto, guaz- 
zetto. 

Sdii*se']a cb vola, cosa sottile, 
oosa tenue. 

Sdàfdttli, 8. m. pL oraamenti 
di poco conio: cianfrusaglie. 

Seiott, agg. asciutto, asciugato. 

Selòcdi^ 8. m. scirocco. 

Se^loeeàzz, pegg, di sc'Iòccii. 

Sc'lucdìè, V. iotr. esser colpito da 

sosrooco. 

SclQOofil, agg. seiroccoso. 

Se'noàa, 8. t disceaa. 

Sc'ntingh, agg. infelice, ramingo. 

Se'nl1Dè,vJiiir. itgnnare,sciam' 



pannare. 

Scòcca, 8. f. ciocca. 
Scodd^ 8. m. scollo 
Scoggli, 8. DL scoglio. 
Scògn't', agg. mconsapevolé, sco- 
nosciuto. 

Scòla, s. f. scuota. 
Scoro't', agg. miserabile. 
ScÒDc'ca, s. f. derisione. 
Sconcertè, vedi scuoc'rtè. 
Sconchiu?, vedi sconchiud. 
Sconnessiònglb s. t sconnessione, 
Sconz, agg. sconcio. 
Scòpii, s. m. scopo. 
Scòpula, 8. f. scapelhtto.. 
Scórcia, s. f. scorza. 
ScorciaH'còdd, s. C guaneiaku 
Scorciavàcchi^ s. m. vento nord 

ovest. 

Scora, s. m. scorno. 
Scorp, V. intr. scorrere: scorr n 

s'in'nà, vale nettarlo dall'erbe 

cattive. 

Scosg^ V. att. scuocere. 
Scòssa^ s. f. scossa. 
Scòt. V. att scuotere. 
Scova^ s. f. scopa. 
Sc'ppàHa^ s, f. lo sradicare. 
Sc'ppatina^ s. f. sradicamento, 

strappamento. 
So'ppè, V. att sradicare, svellere. 

strappare. 

Sc'ppuniè^ V. att buscacckua^. 
Scraccàda, s. tsomacchto. 
Scraccb, s. m. somacchio 
Scracchè, v. intr. somacchiare, 
spettorare^ scracchè d'p'titt^ va^ 
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le basir di fame. 

Scr'bént^ s. m. scrivano. 

Scr'bìzzi, s. m. ghiribizzo, 

Scr'b'zzos^ agg. ghiribizzoso. 

SefccìAè, y. att screpolare. 

Scr'H'tè, V. alt. screditare, discre- 
ditare. 

Scrima, s. f . dirizzatura, scrimi- 
natura. 

Scritta s. m. scritto. 

Scriv, V. alt scrivere. 

Scr'mènt, avv. rasente. 

Scr'Dzia, s. f. scheranzia, schi- 
nanzia. 

Scrocchi s. m, scrocco 

Scròpp' s. m. scroppo. 

ScTòpp^ s. m. sciroppo ; flg. vino. 

Scròsc, s. m. scroscio. 

Scròsc^ V. Intr, scrosciarCy scrosc 
a cozz^ vale dare bastonate. 

Scr'ilura, s. f, scrittura. 

Scr'Uo?àzza, pegg. dì scrittura. 

Scr'Uarèdda^ dim. di scrittura. 

Scr'tturiér, s. m, ebanista. 

Scrùbu, s. m. scrùpolo. 

ScrubulòX agg. scrupoloso, 

Serucchè v. att. scroccare ; vale 
anche sfibbiare. 

Scruc<^oDgh> s. m. scroccone. 

Scruccanaria, s. f. scrocconeria. 

iScruccuoàzz.pegg.di scruccongh. 

Scrùfuia s. f. scrofola. 

Scrufaló% agg. scrofoloso, 

Scrufuniè^ vedi scurfunié* 

Sc'ropè, T. att bere: vale anche: 
inveitigar gli altrui pensieri. 

Scruppè^ v.intr. dlcesi delle pian- 
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te che stecchiscono. 

Scruppiè, V. alt, spezzar le legna 
In piccoli pezzi per metterli nel 
focoso. 

Schise, s. m. serosdoj rwnare. 

Scrosciùa, s. f. battuta, percossa. 

Scrostràìla, s. f. lo scrostare. 

Scrustratina^ s. f. scroslratura. 

Scrustéy V. atU scrostatura. 

Scr'vàngh^ s. m. scrivano. 

iScr'vanla, s. f. scannello. 

Scr'v'ntàSa, s. f. lo strizzare. 

Scr'v'nté, v. att strizzare. 

Scuccè^ V. att dicesi dello sgra^ 
neUare dell'uva :5^an«//(8r)0;cli- 
sgiungere, 

Scùcch, agg. castrato. 

Scncchiariè, v. att dimenar col 
cucchiajo colla mestola: ri- 
mestare. 

Scucchie, V. alt, disgiungere; si- 
gnifica anche castrare^ 

Scucuccè, V. att, scolmare. 

Scuccuzzè^ V. M.mozzaref deca- 
pitare. 

ScuccuzzunàHa^ s. f // moT^zare^ 
vale anche danneggiameMo. 

Scùcchs'; s. m. semolino. 

Scuddaùra, s. f. scottatura. 

Scuddé^ V. intr. scollare ; vale an^ 
che toglier la colla; met disgre- 
gare. 

Scuèdda, s. f. 5co(3fe(fa. 

Scnkiy Bgg. inquieto. 

Scuffia s. f. cuffla. 

ScuBmSL, 8. t madrevite. 

Scuffiò?^ a^. schifloT. 
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ScogghittSè, V. alt scoglionare, 
castroTt. 

ScagDè, V. aU. uparore, disunir 
re, allontanare, scagnò i naschl, 

Tale aver emorragia dal naso. 

Scùitè, V. Intr- inquietare, 

SculàSa, s. f. t azione dello sco- 
lare. 

Sculacchlè^ v. in(r. immiserire, 

Sculamèot, b. m. scolamento. 

Sculapàsta, s, t. scotitojo; flg. gon- 
norrea. 

Scularloà, agg. dispreg. per- 
sona dannila: lavaceci^ scopa- 
pollajo. 

Sculaii rà, s. C scolatura. 

SculaòT, s. m. scolatojo. 

Saularétt, dim di sculèr. 

Sculaziòngh> s. t sedazione. 

Sculazzè, V. att. levar la culatta: 
sculazzè u caoiggh, vale far la- 
sciare al coniglio tlproprio covo. 

Sculé, V. att. scolare. 

ScukF, s. m, scolaro, discente. 

S'culié, V. alt. accarezzare, osse- 
quiare. 

Sculpii V. att scolpire. 

ScaltòT, s. m. scultore- 

Scultura, s. f. scultura. 

Scùlu, s. m. scolo. 

Sculurly V. intr. scolorire. 

Scuma^ s, f. schiuma. 

Scomalòra, s. f. schiumaruola, 
schiumatolo. 

Scomàtt, V. inirjnquietarcsquie- 
tare. 

Scumàzza^ pegg. di sciìma; fé 
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scumàzza vale, parlar audace- 
9?smte;scomàzza d' Y orni, slgpk 
fica uomo da nuUa. 

Scumaùrl^ s. f. pi. pascolo che si' 
ottiene nelle terre novalizzaie. 

Scumé, V. alt schiumare. 

Scumèsa, s. f. scommessa. 

Scumètt V. att scommettere. 

Scura'gghiè, V. att scovertare. 

Scum'né, v. att scombinare. 

Scam'uié, v. alL scomunicare, 

Scumongh, s. m, sorta di sorbetto; 
met cappello a cilindro. 

Scumòl. agg. schiumoso. 

Scampagnò, v. att disunire. 

Scampar!, v. intr scomparire. 

Scainparti, v. att distribuire. 

Scampart'mènt^ s. m. scomparti- 
mento. 

Scumpassiè, v. intr. perdere il 
tempo in baje : ninnolare. 

Scomp'^hié, V. att scompiglia- 
re, disordinare. 

Scampi, V. intr scompire, deco- 
lorare. 

Scampiggh, s. m. scompiglio. 

Scampòngb, v. alt disordinare, 
scomporre. 

Scumùn'ca, s. f. scomunica. 

Scanc'càòT^ s, ip. censore. 

Scunc'chiàìla, s. f. derisione. 

Scanc'chié> v. att deridere abrui 

Scancèrt, s. m. sconcerto. 

Scunchè, v. att sconcare. 

Sconchi, v. intr. emaciare. 

Scanchiii> agg. emaciato. 

Scunc'rtè, v. intr. sconcertare. 
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ScuncTlatfxz, agg. molto sconcer- 
tato. 

Scunc'rtos, agg. stomachevole. 

Scancttmà, agg. malcomposto. 

Scunfl, s. m. schifanza. 

Scuufiè, V. inlr.aver altri a schi- 
fo: 5cAe/are. 

Scunf né, v. infr. uscir dai confi- 
ni: sconfinare. 

Scunfios^ agg. schifiltoso. 

ScungiuFàda, s. f. scongiuramene 
io. 

Scungiurè, v. att. scongiurarcj si 
adopera per lo più nel senso di 
aborrire. 

Scung'gnè, v. att. estermmare. 

Scunné, v. intr. sformare. 

Scunnèss, agg. sconnesso. 

Scunnutté, v. att. espurgare. 

Scunquassèj v. alt. sconquassare. 

Scuns'gghiè^ v. att sconsigliare. 

ScuDsulà vedi scunzulà. 

Sconlènt, agg. malcontento. 

iScunlrè, v. intr. incontrare: 

Scunucchié, v. att. sconocchiare. 

Scunurté, v. intr. sconfortare. 

Scunv'Biènza, s. f. sconvenienza. 

Scunzè^ V. att. sconciare. 

Scunzulà, agg. sconsolato. 

Scupànt, agg. scopante. 

Scupiua, s. f. piccolo otre. 

Scupitta, s. f. spazzola. 

Scuppè, V. att. contrario di 'ncup- 
pè; vale anche piombare a ter- 
ra. 

Scupri, V. att, scoprire. 

Scup*tiingh,s. m. spazzolina. 
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Scapale, v. att levar la. coppola^ 
Scapulòngh, s. m, scappellotto^ 
Scupunè, V. att scovertare. 
Scùr, s. m. bujOf oscurità. 
S'cùr, agg. sicuro. 
Scuraggl, V. intr. scoraggiare. 
S'curamént, avv. sicuramente. 
S'curànza, s, f, assicurazione. 
S'cuf aziongh. s, f. assicurazione. 
Scùrbia, s, f. sgorbia. 
Scurcè, v.alt Scorticare. 
Scurcidda, s. f. bucciolma. 
ScurciCngh, accr. di scórcia. 
Scurdè, V. att. dimenticare^ scorr 
dare, vale anche dissonare. 
Scure, V. ah. pulizzare, pulire. 
S'curè, V. att assicurare. 
Sicurézza, s. f. sicurezza. 
Scurfuniè vedi scrufqniè. 
Scuri, V. intr. far si notte. -annot- 
tare, annotlire. 

Scurnàcla, s. f. colpo di corno. 
Scurnè, v. alt. cozzare con le cor- 
na: cozzarci mei. restare scor- 
nato per beffe o altro. 
Scur'né, v. intr. mandar fuori il 
garzuolo, vale anche mozzare 
il garzuolo; mozzare. 
Scurnièr's*, v. intr. svillaneggiar- 
si. 

Scurn'gè, v. att scorniciare. 
Scuròs. agg. oscuricelo. 
Scurpiongh, s. m, T. zool. scor- 
pione. 

Scurrént, agg. scorrente. 
Scurrètt agg. debosciato. 
Scurriò'ngh, s. m. pietra di forma- 
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hingt. 

SiBlUTidT» agg. cor$ojo. 
S^iUT-tnra^ 8. f. il nettare t fossati 

datte cattive erbe, 
Seorsoogh^ s. m. T. zooL serpe^ 
Scorzàclà, s. t t aecoreiare, oc- 

eoreiatura. 
ScorzaoTi, s. f. accorciatura. 
Scorze^ V. alt aecareiare, Ami* 

fluire^ sottrarre* 
Seùf a, 8. f. sctua. 
Sea?àba a^. scusabile. 
Scmoè^ y. intr. scosciare. 
ScaSè, T. att scusare. 
Scasg" y, atl. scucire ;isggbìh e 
8C08g. vale dtr male di taluno. 
Sdutumà, agg. scostumato. 
SoDt'ddèT» 8. m. scodella molto 
grande- 

Scatè, V. att ascoltare ;vale al- 
tresì origliare, 
Scaltè^ y. att scontare. 
S-enttè, V. att correr dietro, 
inseguire; vale anche ; continua- 
re, proseguire. 
ScatulàHa^ s. t scotimento, fig. 
percossa. 
ScatuIaóT» s* m. scuotitore, sco. 

titqjo. 
ScntuIatiSa, 8. t scrollata; vale 
anche spolveramento. 
ScotolauFt 8. m. pi. rimasugli 
delle frutta e simili. 
Scatole, V. att scuotere per far 
cadere le frutta: dimenare, (Uh 
bacchiare; scutulè 1 robi, signi- 
fia spolverare i panni. 
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ScuvàHa, 8. f. &> spazzare 

Scttvarlla^ 8. f. specie di scopa 
per nettare le stalle. 

Scuvéy V, att scopare, spazzare. 
vale altresì usdr dal guscio. 

Scuvèrt, 8. m. cortile. 

Scuvért, a^. scoperto. 

Scuv'rgè, V. att. scoverchiare. 

Scuvetta, s. f. fucile, schioppo. 

Scuv'ttaìla^ s. f. fucilata. 

Scov'tlèr^ s. ni. archibusiere. 

Scuv'ttongb^ s. m. giocattolo clit 
si fa per mezzo di un cannèli^ 
forato di sambuco. 

Scazza^ 8. f. arisela di suoli 
che si adopera per rattoppare 
jc scsirpc 

Scuzzèra» s. t T. zooL tarta- 
ruga. 

Scuzzètta, s. f. berretta, berret- 
tino. 

Scuzz'ttdngfa, 8. m. berrettone. 

ScuzzùfT, s. ro. ragazzo tncal- 
colabile. 

ScuzzulàHa, s. f. lo scoccolare. 

Scùzzulè^ V. att scoccolare. 

Sdavanchè, v. intr. vedi dda- 
vanchè, 

Sdaziè, V, att sdaziare. 

Sd'dd'cbè, v. intr. dicesi di co- 
lui che gustata una cosa non 
può pmursener. svezzare. 

S'ddèF, 8. m. sellajo. 

S'ddiatizz, agg. alquanto anno^ 

jato. 

S'ddiè, v. att annojare. 

S'ddids, agg. nojoso. 
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S'ddiu, s. nt no/ay tedhi 
S-ddongh, acc. di sèdda, 
Sdè, V. intr. correre a tutta fe- 
f»a;dlcesi anche dei muri, dei 
mobili e simili che perdonò la 
primitiva adesione. 
Sdegn, s.^m. sdegno. 
Sd'gnè, vi att sdegn^ey^Se 
anche nauseare. 
Sd'gnos , Bgg.sdegnosOj nauseoso. 
Sd'gnnsàzz, pegg. di sd'gnós. 
S'dìli, s. m^ sedile. 
SA% s. m. delirio. 
Sdirri^ s. m. gli ultimi giomt 
di carnevale. 

Sdisg. V. ìnir.^sconvenire. 
Sditta^ s. f. sventura. 
iSd'llabràda, s. f. fo sbrecare. 
Sd'llabrè, v. att. stirare sconcia- 
mente Festremità di cosa che 
ne sia capace: sbrecare. . 
Sd'Ilattàda, s. f. lo stemperare. 
Sd'llàtte, V. alt stemperare. 
Sd'llìgi, s. m, dilegio. 
Sd'll'gé, V. att. dtlegiare. 
Sd'IIucatlna, s. f. slogatura. 
Sd'lluché, V. att. slogare. 
Sd'm'nt'chè, vedi sb'rb'ré. 
Sd'ntà, agg. sdentato. 
Sdrajè^ v.lntr. sdrafarst. 
Sd'rramàHa, s. f. il diramare. 
Sd'rramè, v. àtt. diramare. 
Sd'rrèra> avv. alla fine, in con- 
chiusione. 

SdViè, V. att, sforzare, slomr 
bare. 



Sd'nup, s. m. dirupo. 
Sd'rrupè, v. intr.prec^^itare^ eoh 

dere, diroccare, demolire. 
Sdrvéggh, s. m. sveglia. 
iSdr'v'gghiè, v. att risoegUare, 

svegliare. 

Sdumà, agg. sconcio al femore. 
Sdumé, V. mìT.slomban. 
Sd'vàcàda, s. f. il vuotare. 
Sd'vachè, v. att mtotare. - 
Sd'v'gghlè. vedi d'v'ggMè. 
Sé, s. f. sete. 
Sèa, s. f. seta. 
iSebbèngh, avv. sebbene, 
Secca d'cò'r, s. i. cordoglio. 
Secch, agg. secco. 
Secch, s. m. secchia. 
Seconn, agg. num. secondo. 
Secònna, s, f. placenta, amnio. 
Seculàri, s. m. secolare. 
Sèculu, s. m. secolo. 
SecunnàFi, agg. secondaria. 
Sécunnè, v. intr. secondare. 
Secate, v. att proseguire. 
Sed, vedi s'tè; stè a sed^ vàie 

star OZIOSO. 
Sèdda, s* f. sella. 
Sèd'sg' s. num. sedici. 
iSèd'sg'centu, Sw num. milksei- 

cento. 

Seè, vedi se. 
Seggia, s. f. sedia. 
Segn, s. m. segno. 
Segrét, s. m, segreto; vale anche 

testicolo. • 
Segretaniènt, àw; segretamente. 
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l^ptlàn, %. UL segreiario. 
Segate, vedi secutè. 

Sd^S. nODL MI. 

Sdoeota^ 8.^i»iJit $eicenio. 
SeiBiUft, 8. oam. seimila. 
Semgràzia, voce che vale .pere- 

Sempr, avv. sempre. 

Stanila, 8. r. semula. 

Senga, s. t. linea, segno. 

Sèngolu, agg. souUe, smilzo. 

Senn'ch', avv. mentre. 

Sensalla. a. f. sensalia, senseria. 

Sensali, s. m. sensale. 

Seositm agg. sensibile. 

Senl^ V. alt sentire; vale anche 
ascoltare, udire. 

Sentenziò, v. att sentenziare. 

Senz« 8. m. senso, senno. 

Sènza, prep. senza. 

Senzalla, vedi sensalla. 

Senzàu, vedi sensàu. 

Senzibu, vedi sensiba. 

SepaTàbu, agg. separabile. 

SepaFaziòngh, s. f. separazione. 

SepaFè^ v. slìì. separare, disgiun- 
gere. 

Sepaies 8. m. sepolcro. 

Sepelll, V. att seppellire. 

Seqnèstr, s, m. sequestro. 

Sequestra, v. att. sequestrare. 

Sè7a, 8. f. sera. 

Sèrdila>8.f. vizio nel capelli: echi- 
zottrichi. 

SeTèngb, ag|^ sereno. . 

Seriàmènt» aw. seriamenle. 

SèTlu, agg. aerto* 
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Sèrra, s. f. sega. 

Serra serra, 3.ni. tumulto; strage, 

Sèru, 8. m. siero. 

Serv^ s. m. servo. 

Serv, V. alt servire. 

Servibu, agg. servibile. 

S rvizi, s. m. servizio. 

Sèsca« s. t secchio, moUra. 

Sest, agg. uum. sesto. 

Sèsta, s. f. misura per la pianta* 
gione delie vigne, o altro ad u- 
guak distanza, vale anche ora 
canonica : sesta. 

S tt, s. num. sette. 

Sua forza^ far checchessia con- 
trovoglia. 

Sett'cènta, s. num. settecento, 

Sèlfm'^ s. m. settimo giorno del 
la morte. 

Settemila, s. num. settemila. 

Settèmbr, s. m. vedi S'ttembr. 

Sev, s. m. sego. 

Sfacc'ddàila, s. f. guanciata. 

«Sfaccè, Y.M, scolorire :&g. non 
aver vergogna. 

Sfaccia, agg. spudorato. 

Sfacciatunàzz, pegg. di sfaccia. 

Sfarne^ v. att. sfamare. 

Sfam'sg' agg. misero, meschino, 

Sfanfàzz, s. m. cosa. c(i niua va- 
lore. 

Sfanfùg^hiula^ s. t trucciola. 

Sfanlasiè, v. intr. farneticare. 

Sfantumè, v. att frantumare; 
met dissipare. 

Sfardacàmp, agg. bravaccio. 

Sfard'ddér, s. m. colui che con 
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flfuma presto i Testiti le scar- 
pe e simili. 

Sfardé^ v. a(t laoerare,airaeeia' 
re, consumare. 

Sfardf)ngb^ agg. dicesi di colai 
che consuma le proprie sostan- 
ze. 

Sfar 'fìè, ▼, alt. sfarinare. 

Sfar'nos, ^gg, sfarinacctòh. 

Sfarz, s. m. sfarzo. 

Sfarzos, agg. sfarzóso. 

Sfascè, V. att. levar dalle fasce : 
sfasciare; vale ' anche : skgare, 
distruggere. 

Sfasciatina, s. f. sfasciamento. 

Sfaseiatizz, agg. molto sfasciato. 

Sfasciùni, s. m. sfasciume. 

Sfasgiolà, agg. sfornito dt dona- 
ro, indebitato. 

Sfasg'nnà, agg. sfaccendato. 

Sfau3è, V. alt. restringere, toglier 
la falda. 

Sfàuzz,,agg. sgembo. 

Srcchè, V. att. contrario di Fc- 
ché. 

Sfé, V. alt disfare. 

Sfèrra, s.f. ferro vecchio tnservi^ 
bile : sferra. 

Sfgghiatizz, agg. dicesi di certi 
animali cbe deteriorano per 
troppo figliare. 

Sf^hiè, V. atf. sfibbiare. 

Sf guré, ▼. att. sfigurare. 

Sf scie, y. intr. fischiare^ sibilare. 

Sflaùra^ s. f. distrazione musco- 
lare :y9i& anche 3^>cfa lunga 
di legname. 



Sflàzza^ 8. f. filaccia^ 

Sriazzèdda, dim. di sTIIm.^ 

Sriazziè^ V. intr. ffUaùeiùrs. 

Srié^ v.ait. slttacciare\ysiA aiH 
che : assottigliare ; andar via ; 
distrarre i musoolù 

Sfianca, yedi sfasulà 

Sfingia, s. f. erispello. 

Sfing't', vedi sfiing't'. 

SPngèr^ s. m. friteUajo. 

Srngiòs, agg. neghittoso. 

Sfiu, s. m. desiderio^ bramosia. 

Sfoderò^ v. att. sfoderare. 

Sfòggb, s. m. sfogliata. 

Sfògghiula, s. f. sfoglia, temo. 

Sfògu, s. m. sfogo. 

Sforamódu, avv. eccessivamenie, 
straordinariamente. 

Sforz, s. m. sforzo. 

Sfólt, V. att. mal menare. 

Sfraghè, v. atl. sprecare. 

Sfragòngh, agg. scialaquatore. 

Sfràgu, s. m. sciupio. 

Sfranturaé^ vedi frantamè. 

SfrattàHa^ s. f. il disbosoare. 

S/rattatina^ s. f. calpestio. 

Sfraftè, y. att. disboscare. 

Sfratfnàda, s. f. fruUo. 

Sfrazz^ s. m. sfarzo. 

Sfrazzié, v. int. pompeggiare. 

SfrazzòX dgg- sfarzoso, pom- 
poso. • 

Sfrègln, s. m.^/re^io. 

SfrìHa, s. m. sfrido. 

Sfriè, V. ^X^ fregare. 

Srm'sgiè, V. int. aj^bceembM^r 

Sfr'nzla, s. f. lantezlfa: - 
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Sfròttula, s. t firottobu 

Srrrè, y. alt sferrare^ ract de- 
viare. 

Sfm, 8. m. capogiro ; vale an- 
c\^ gherminella. 

SfiriàSa, s. f. voltata ;Qg. sol- 
terfugio. 

Srrrlè, y. att volgere^ torcere ; 
met vrumcar di fede. 

SrrriSngb, 8 nu girata delta 
cAtdt^;ayyert)ialineiite : per ec» 
(^tlenzo' 

Sf rriòX agg. cavilloso^ 

Srpriu^ yedi #f rri. 

Sfr'soiè. y. att. rasentare. 

Sfruntè, y. intr. sfrontare. 

Sfrattè, y. att sfruttare. 

Sf sciè^ vedi sfr'sciè. 

Srssè. y. att eseguir malamente 
qualche cosa; met percuotere; 
yale anche sciupare. 

Sfttè, y. att spigionare, slog- 
giare. 

Sfugge, y. att sfoggiare. 

Sfiigbè, y. att sfogare. 

Sfugghìatina, s. f. sfogliamento. 

Sfugghiè, y.att sfogliare. 

Sfug^hii^ié, y. att sfogliare '.y^L- 
le anche metter avanti dei ca- 
via^ 

SIM» V. att sfuggire. 

Sfumatiua, s. f. sfumatura. 

SfiimaùTa, yedi sfomatma. 

Sfumè> y. att sfumare. 

Sfung't'/agg. viiwido, frollo. 

SQHMMtcà3a« 3, f. sfuctnata. 

Sfunnalòra^ s^ i sfondaruola. 
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* Sfanne, y. att sfondare. 

Sfìinnèriu, agg. insaziabile. 

SfuTaggèy y.' intr fuggir di sop- 
puUta. 

Sfurcà, agg. hrtcconey assassino. 

Sfurculiè, y. att sfruconare. 

Sfurmè, y. att togliere la forma: 
sformaire ; met trasfigurare, tra- 
sformare. 

Sfurnè, y. a(t rileoar dal forno. 

Sfùrra. s. f. aUerazione aHe gen- 
give. 

Sfiurrè» y. MéSfederore. 

Sfurtuuà^ agg. digrazuUo, sfor^ 
lunata. 

SfurzaHamènt, ayy . forzOkiamdJie. 

Sfurzatina> s. f. sforzctmento. 

Sfurzaùra, s. t sforzatura. 

Sfurzè^ y. att sforzare, costrin- 
gere. 

Sfas, agg. sfuso, non filato. 

Sfussè, V. alt cavar dal fosso. 

Sfuttiia> s, f. maltratta, rabbuffo. 

Sf zzalina, s. f. ti levar ta feccia. 

Sfzzè, y.att levar la feccia. 

SgabèUtt, s. m. sgabello. 

Sgab'Uè> y. att sdaziare. 

SgaddàHa^ s. f. il nettar dal su- 
diciume. 

Sgaddé, y. att nettar dal sudi- 
ciume. 

Sgaggé, V. B\tgabbare, sgabbiare. 
SgaggèT, s. m. satirico, sarca- 
stux), dispregiaMjre. 

Sgagghiè> y. intr. sfuggire. 

Sgaggiè, y. intr. mettere in ridi- 
colo. 
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Sgajè» V* a/L scollare. 

Sgaja^ s. m. taglio a sghembo^ 
scollo. 

Sgammè^v. intr. camminar trop^ 
pò. 

Sgam'tèy vedi sfuraggè. 

Sganghè) v. alt. smussare^ rom- 
pere. 

Sgangh'gghià; agg. sdentato. 

Sganghlddt s. m. pL soverchie- 
ria. 

Sgangolèy v. att perder i denti. 

Sgang'ttèi V. att levar dai gan- 
getti. ^ 

SgaTagghiongh, s. m. toro ^(h 
Yìm, giovenco 'yiaet puttaniere. 

Sgarb, s. m. sgarbo. 

Sgarbà, a^. sgarbato. 

Sgarbulé^ v. intr. contrario «li 
'ngarbulè. 

Sgargè> V. intr. gridare a tutta 
possa ;Y9le ancbe dar sorgoz- 
zoni. _ 

Sgargiàda^ s. f. sorgozzone. 

SgargiòDgb^ vedi sgargiada. 

Sgarr, s. ìù. sgarro. 

Sgarraùra, s. t errore, sbaglio. 

Sgarrè, v. intr. sbagliare, errare. 

Sgarrane^ v. att mettere i pie- 
di al nudo igarrettare. 

Sgav'tè, V, att« risparmiare. 

S'gènt, 9igg. esigente. 

S'gènza, s. f. esigenza. 

Soggètta, s. f. portantina. 

S'ggiàzza,. pegg. di seggia. 

S'ggiu, s. f. suggello. 

'S'gg'Hè, \.M. suggellare. \ 
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S'gg'tèdda, s. f. dim. di saggia** 
òeggiolina. 

S'gg'tèr, s. m, costrutta di se- 
die. 

Sgbèrr, agg* ben vestito^ sgher- 
roj lindo. 

Sgherz, s. m. scherzo. 

Sgherzè^ v. intr. scherzare. 

SgbinCy s. m. schizzo, sprizzo. 

Sgh'gnè, V. IrAT.schtgnare^schBr- 
nire, beffare^ sghignazzare. 

Sgh'ncè, V. intr. schizzare, spriz* 
zare. 

Sgh'nl^ V. intr. nitrire. 

SghTbizz^ 8. m. ghiribizzo. 

Sgh'rb-zzos, ^g. ghiribizzoso. 

S'glbu, agg. esigibile^ 

S'gnàu, s. m. segnale. 

S'gnaziongb, s. f. assegnazione. 

S*gnè, V. àtt, assegnare. 

S'gnór, s. m. Dio, sonore. 

S'gnù^ s. m. signore. 

S'gnTùzzu, s. m. Dio. 

S'gnuràzz, pegg. dis'gnor. 

STgnuria^ s. f.3f^;tom; vale an- 
che muro a ventola. 

S'gnuringh, s. m,signorino. 

S'gnuriu, s^ m. signoreggia- 
mento. 

iS'gnuròngli, acc. di s'gùor;gran 
signore. 

%natt'cché, v. ^it svolgere, spie- 
gare. 

Sgoff, agg^ goffo. 

Sgoggiula, s. f. conchiglia. 

SgraJPgné^ v. att graffiare ',.Yàle 

anche: por Cor via, rubare. 
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Sgrafl'gndngh, s. nt graffiatura. 

Sgrana, agg. dlcesi del granello 
del frnmeoU) incompleto^ o di 
altri cereali non giunti a per- 
fetta matarìtà : sgranito; valean- 
cbestfnjra denaro. 

^grancà, agg. sgranchiato. 

Sgrancbè, v. intr. sgranchiare. 

Sgranfgné^ v. ad. rubare. 

Sgrascè^ v. att levar fl sucidu- 
me il grasso: digrassare. 

Sgrasclàda, s. f. il digrassare. * 

Sgravè> v. intr. disgravare; met 
partorire. 

j^r'ddè^ T. intr. sgusciare ;yBle 
anche scappar via. 

Sgrézz, vedi sglierz. 

Sgrlè, V. att. sgridare. 

Sgrunch, s. m. grongo. 

Sgruppò, V. att snodare. 

Sgr'vugnà^ agg. svergognato. 

Sgr'vugnè, v. att. svergognare. 

Sgr'zzé, vedi sgberzè. 

Sguaddarè, v. att crepare: met 
gridare. 

Sguajà, agg. sguajato. 

iSguarcià, agg. strambo. 

Sguardaùra' s. f. sguardatura. 

Sguarnì, v. att. sguernire. 

Sguàrra, s. f, squadra. 

SguàttT'. s. m. sguattero. 

£^àzz, s. m. ^uacfo; vale anche 
gargarismo. 

Sguazzapagghiàzz^ s. m. uomo 
da nulla. 

Sguazzarle^ v. ntlsguazzare^on' 
deggtare. 



Sguazzò, V. att. guazzare, riseia' 
quare.. 

SguiddTi, s. m. pL strdlL 

Sguggé, V. att. disunire., di- 
sgiungere. 

Sguluppè, V, att sviluppare. 

Sgurgbé' T. M. sgorgare. 

Siccìa, s. f. T. zooL seppia. 

Sigg, V. att esigere. 

Simp'ca, s. f. sincope. 

Slrnprc, s. m. tabacco sempthe. 

Simu, s. m. simile^ prossimo. 

Simo, 9gg.ugualey simile. 

Sinn'eh, s. ro. Sindaco. 

Sirvia, s. f. selva. 

Slss'gnu, aVv, sissignore. 

Sist, v. alt assistere. 

S'ienziòs^ agg. silenzioso. 

S'Iènziu, s. m. silenzio. 

Sluggé, V att sloggiare. 

Smacch, s. m. beffa, smacco. 

Smacché, v. att smaccare, ccatr 
zonare. 

Smacchiàffa, s. t smacchiatura^ 

Smacchiè, v. att. disboscare. 

Srnac'ddè, v. att logorcSre. . 

Sraàf ra, s. f. sproposito. 

Smagghié, v. att smagliare. 

Smagunè, v. att smattonare. 

Smairi, v. Intr. dimagrire. 

Smalti, V- att. smaltire^ 

Smammò, v. att spoppare, dir 
vezzare. 

S'màSa, s. f settimana. 

I<S'manà(Ia, b. t spazio di una 
settimana. 
«Smangò, v. att corrodere, logo- 
rare. 
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Smaog'ddé^ vedi smangé. 

Smània^ s. f. smania. 

Smaaiè, v. intr. smaniare. 

Smani òs, agg. smanioso. 

Smant'iiàHa, s. f. lo smantellare. 

Sroant'llé, v. alt smantellare. ' 

Smargiazz, agg. smargiasso. 

SmaFiè, v. inir. dlcesi delia sepa- 
razione della moglie. 

Smariné, v. intr. svegliare. 

Smarmàn'ctì^ agg. bisbetico. 

Smarrii v. alt. smarrire, perdei 
re; vale anche smarrirsi. 

Smarraggé, V. alt. sconflccare i 
ferri dal manico. 

Smasg'né, y. alt macinar soitilr 
mente. 

Smazzéy v. alt. sciogliere il maz- 
zo. 

Sm'ccliè, V, alt. smoccolare. 

Sm*ccè, V. aU. sbirciare. 

Sm'duddé, v. intr. smidollare. 

Sm'murà> agg, smemorato. 

Sment, v* alt. smentire, disdire, 
ritrattare. 

S'ménza, s. f. scine, semenza. 

Smerc, s. m. smercio. 

Smèuzz^ agg. smilzo. 

Smiàsg, s. m. dispendio. 

Sraiasgé, v. intr. dispendiare. 

SraisT'j agg. smilzo. 

S'in'gghiànza, s. f. assomiglian- 
za. 

S'm'gghiè, V. alt. assomigliare. 

Sm'gnuaè v. alt. togliere i ceppi 
secchi dal noccioleto. 

S'm'nari, s. m. seminano. 
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Smlnchiuli, s. m. i^\. spicùioU. 
Sminchiuliè, att^ pagare spiccio: 
li contro voglia. 
S'm'né, V. alt semnarc. 
S'm'nériu, s. m. semmeno. 
Sm'nnè, v. alt. sconciare. 
Sm'nnulè, v. alt. smantellare- 
Sm'nui, v. alt. assottigliare. 
Sm'nuzz, s. m. tara. 
Sm'nuzzè, v. alt. sminuzzare, 
stritolare. 

S'm'nzàda^ s. f. semina, semina- 
gione. 

Sm'nzè, v. alt. dimezzare. 
S'm'nzòs, agg. semenzoso. 
Smònzy v. alt miignere, smun- 
gere. 

Smòrfia, s. f. smorfia. 
Smort, agg. smorto, squallido. 
Smóv, v. alt smuovere, muove- 
re, rimovere. 
Simpatìa, s. f. simpatia. 
S'mpàt'ch, agg. simpatico. 
S'inpal'crngh, agg. molto simpa- 
tico. 
S'mpat'zzè, v. inlr. simpatizzare. 
S'mpr'cclongh. agg. sempliciotto, 
semplicione. 

S'mpr'cciunàzz, pegg. di sim- 
pr'cciòngh. 

Sm'ragghiòngh, s. m. buco qua- 
lunque per rintroduzione della 
luce : abbaino, 

Sm'rdiè, v. atl. rendere disprege-^ 
vole. 

Sm'sTingh, agg. smilzo. 
Smuddiè, v. aU. sbricciolare. 
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Smulddè, T. Intr. MtidoUare. 

S'orallàHa^ 8. f. jnoggeUa. 

S'malidda, s. f. semokUa 

S'miiliè, ▼. alt piovere munita- 
menl/d:puwvigginare;ytìt an- 
che rendere la terra sctoUa co- 
me la semola. 

S'miriSnghy s. m. eemolone. 

SmaBèflt, s. m. molestia. 

finranoé, ▼. inlr. divenir coivo. 

SmùlTstè, V. alt recar molestia : 
molestare. 

Smunte^ T, intr. scolorire, vale 
anche smontare. 

SmuTè, y. att. disfar le mura. 

Smarfiàzza, pegg. di smòrfia. 

Smiirfièdda, dim. di smorfia. 

Smnrflos, agg. smorfioso. 

Smnrfiusàzz, pegg. di smarfiós. 

Smarfia?ètt> dim. di smarfiós. 

Smnrtasgingh^ agg. alqiuinU) 
smorto. 

Smurtè, y.SitLspegnere.smorzare. 

SmiirCTcaziòi^[h, s. f. mortifica- 
zionoy rimprovero. 

SmnrtTché, v. intr. rimprovera- 
re, mortificare. 

SmassàHa, s. f. lo smussare. 

SmussaHèdda^dim. di smassàda. 

Smusse, V. att. smussare. 

S'ffàpa^ s. f. T. hot. sènape. 

S'nàsch.agg. ricalcitrante. 

S'ncTé, v^ att. assicurare. 

S'ntè, V. att assentare, arruolare. 

Sentènza, s. f. sentenza. 

S'nt'ment, 9. m. sentimento. 

S'nt'Sèlla, s. f. senimella. 



S'ntómyS.m. svenimmto, sincope, 

S'ntamè, yf.ìnlT.svenire,9ÌncopiZ' 
zare. 

S'ntùra, s. f. sentore. 

S'nzèr, agg. sincero. 

S'uziàu^ agg. essenziale. 

S'nzlggh'y agg. sincero, scelto. 

S'nzTàzz, pegg. di s'nzèr. 

S'nz'rè, v. att sincerare, asstcu* 
rare. 

S'nzTfà^ s. f, smcerOi. 

So^ agg. suo, sua. 

Soj agg. solo. 

So^ s, m. sok. 

Sòci, s. m. socio. 

Sòdi], agg. sodo, fermo, duro; dì- 
cesi anche di colui che ha fer- 
mezza di carattere- 

SòfT, s. m. zqlfo. 

Soggh> s. m. soglio. 

Sola^ s. f. suola. 

Sòia, a^. fem. sola^ 

Sòìàn, s. m. sokìo; vale aoebe 
stipendio. 

Solfàt, s. m. solfato. 

SoFt'^ agg. solito, consueto. 

Sólu^ s. m.,suolo. 

Soloziongh, s. f. assoluziom. 

Solvlbu^ agg. solvibile. 

Sómma^ s. f. somma, denaro, 

Songh, s. m. suono. 

Sonn, s. m, sonno; vale anche 
sogno, 

SònòTn, agg. sonòro. 

SSfch, s. m. solco. 

SStA, agg. sordo. 

Sorti, s. C sortCp fàrkàm. 



SosgT, $. m. suocero.. 
SSFa, 8. f. tortila 
Sfitta» prqk toUo 
Sottacapótt, arv. oooultamente. 
Sottacóddy 8. m. jnvpapne. 
Sottacrivf, 8' m. pì. vagUcUnra* 
Sfittagli 8. t toggolo. 
Sottamìàiìgh^ avv. toOonumo, oo- 
eultamenle. 

Sotlamènt, v. att. loikmtUere. 
SottaneaT, aw. tottopra. 
Sottascriv, v« att. fimart, toUo- 
tcrivere. 

Sottateira, avr. toUmra. 
Sòvra^prep. topra ;irale asohe al 
di là. 

SovrabunS, v. «t topraSbott^ 
éoTt* 

SoTraeeail, b. m. wpraccarta. 
Sovraocli, s. «• woprapfnut ao» 
vanzo» 

^"nainttiì. 8. £ 8(^pnie%Aia. 
SSvrapeal, ^ «Itapprmime^ 

SoTrapèf»À fli. topraptto, 
Sòrnìip^*§Ìfik,yfMLtoprapigliare. 
Sovrasaàrty $• nt toprattaUo. 
SovraatàoC» s. m. ttìptatìams. 
Sovratascia, 8, t «òpmftusa. 
Sovróss, 8. BL tapràtto. 

Spacca, 8. t ftttura. 
SpaecaàFa, a. L tpacotOuira. 
^ccàiil^, 1. 1 fettum- 
Spaecé^ ▼» att tpaociaite. 
SfNiccbè> y. att ^pacoare. 
Spaodiiè, V. iatr. tptsrgere Ute^ 

mtfftmraim. 
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Spacchtei» 8» ut ipmua. 

lépaechiaiana, 8. t Aa9«ii0^ 

Spaccongh^ 8. m. tpatoone. 
. Spaccanà^i, 8. t tpaooonala. 

SpaccQAaTla^ s. t tpaconaia. 

S^c'nzièFa, ▼. Uktt. lifL 
zientartt. 

Spàdda> 8. t iifMiaL 

Spaddà, agg- trattalo. 

SpaddaHa, s. t urlo con la tpalla. 

SpaddalòTa, 8. t spalla della ea^ 

micia. 

Spaddàzz, 8, m. ehi^fattegg%a a<- 

ina. 

Spalerà, a» t tpaibera. 
SpaddèF 8'^ T. Intr. jifl ^[latk&u 
Spaddètta, a. t atm di apadda. 
Spaddiò^ T. att^Nitfagyiara^ 
Sp»ddTèdda, diBL di spaddèe% 
SfM^dù^ agg« robusto^ tK brgkt 

tpalle. 
^pag|^ià9a^ 8. t. lo spagliare. 
SpansUàSèdd^» diut dl-^p«- 

«biada. . . «« .v ^ir 

Spagghiè^ T. aU» tofaHa^pi^ 

tpogUart. 

Spago, 8^ m. jMituti* 
Spagne T. iiitr. av^ paura: sm^ 

paurire. , . . . 

Spaguos, òfsi-paurùto^ Umoroso. 
Spàgu, s. m. spago. 
S'pàla, s. t^iqpie, / 
Spalanchè, v. att. 8pa£mcar^.. 
Spalèy v.^att levar i^ didla ti- 
gna : spakttt. 
S'palèdda, dintdi a'pàbu 
s.m.tpafhm, 

54 
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S'ptl8iitih,*s. m. a0e.diti*pUa 

;^flip«IEè» V. iotr. ^pampbuxre, 

apMk^ aigg.dkMi deBa madre vi- 
td inservibile: eqierio. 
Sfk^ aggvrodo. 
Spum, T* att 9pandBre\ vale an- 
*die jwwiMw. 

Spantav'ddaila, & t bravazzakL 
Spandi, V. alt ipargm, dim- 

Spanzèy V. intr. for pancia: m- 

Sp*rao6gna> %. t sparaghella, 
SpaT&gn, 8. m. risparmio. 
SpsBFSipièf V. att. risparmiare. 
SpaTàngia^ & 1 T. boi. spàragio. 
SpaTaoF, a. m. sparatore. 
Sps^apànla^ a. m» seroasone, la 

dro, intngarOe. 
SpaFi^v. att ^parare; vale an- 

4ìàt germogliare. 
^V^fX^* ^* ^^ diepajare, seom- 

pagnare, 
^71^ V. intr. sparire, seompa- 

rtre, svature^ 
Spttpagf^ili^, s. t lo sparpar 



Sparpaggtiié, v^ att, sparpagUa* 
re. 

j^parpagghivliè, v. intr. gmfUh 
gUare ; dioesi dell'orzo infer- 
nento ^be mette fiiori le farfal- 

' kti^ferm^itca^ìtM.ineollerirsi. 
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Spsrrè, v. aU. dar makitle^ .al- 
tri : mormorory : vale . aneb^jM;- 

neggiare. 
SpSifif y^SitX..^HirUre, separare, 

diviiere. 
Spart, avv. m disparie, separa- 

tamerUe. 

Spartàngh, agg. franco, leale, 
Spartènza, s, f. separazione, al- 

lonUmamenio. 
Spartior, s. m. c<doi che divide 

ed assegna le lerre ad inquilt- 

naggiorcfìvàoré. 
Sparua, a. t sparHmenio, divi- 
stone, 

Spara^ agg. impari. 
SpaFù^ a^. ^artfto, insigmpr 

eanie. 

Spà?> agg. disteso, spaso. 
Spàsa, s. tpendio delìMi^n- 

le anche flusso di sangue :^ 

morragia. 

Spàs'm, j9. m. spasima. 
Spàs'mànty agg. spasimante;n* 

le anche innamorato. 
SpaFmè, v, intr, spasinare;yp 

ie altresì desidarare arieniH' 

mente \mtL affannarsi. 
Spàss, s. m. (knertmmtojxpàtsin 

p'spass, Tale per gioco. 
Spassiunà, ag^. ^iKUsionats^tn^ 

parziale. 
Spastarè, v, att. levar la pss^' 

ja: spastoiare. ^ 
Spàta, s.{;spada ; p'gghié a spa- 

tapa pSula vsìe.aspadatì^<U' 

(a, agir con iuUo tmpegm ^ 
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Spaté^ V. intr. disttigaersi fra 
molti per qualità flsiehe o mo- 
rali: ^piccare. 

Spatingb, s. m. spadino: 

Spatriè^ y. att.Iasciar la patria: 
espatriare: 

Spaulaor, s. m. scardassaiar». 

Spaalè y;4ttL scardassatore. 

Spaumè, v. att distendere^ al- 
largare^ 

Spàtola, & £ scàtola. 

SpatoliàoT^ s. m. colui ^be bat- 
te il lino la canape con la 
seoìòìaiiscotohUore. 

Spatulidda^ s. t T.boL iride 

Spatttliè, T. att. battere il Uno o 
la caoiàpe cou la scòtola :5colo- 
lare. 

Spatìtzza^ B:t striscia d'argen- 
to ove le contadine annodano 
i capelli. 

Spauinè, v. att spannare, spie- 
gare. 

Spavènti s: m* spavento. 

Spav'mè. v. intr. spaventare. 

Spav'otos, agg. spawntoso, spa- 
ventevole. 

Spàzi, & m. spazio. 

£^aziè, T. att spaziare. 

2^ids, agg. jjpo^toio. 

«Spàzio, Tedi spazi*. 

I^zzingh, 8. m. spazzino. 

Sp'ccìccfaè, Y« att scollare. 

£^'ccè,^T. att aliene, com^ 
pire, iertnnuKre, Mi afiiretiar* 

Sil^' ^ 
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Sp'ccbià e nwiiaài at¥, eMvw 

fmue^ pal^emenisi 
Sp'ccbialiàHa^ 8« f. lo liqyteadt* 

re; splendore* 
Sp'ccbialiè, v. intr. splendere 

come Io specchio : rispkndere^ 
Sp'cchiè^ V. aftt dividere certi 

frutti a spicdbio, generalmMK 

te sgusciare. 

Sp'cciaor, s.m. pettine rad4». ■: 
Spacciati?, agg. spedito, Mo* - 
Sp'cc'&é, T. att contrario di p"^* 

e'ìAi^tHnare. . ^ 

Sp'ccongh^ s. m. pollone. 
Sp'dd'zzà, agg. bucero, straecfaioi 
Sp'dd'zzè, V. intr. vestir lacera? 

mente : brendolare. 
Sp'9'cbè> V. att fer sollecita!* 

mente, affrettare, soUedt^are. \ 
Sp'H'dièzza, s. t speditezza. , \ 
Sp'H'coddé,. V. att spicciolare* \ 
Sp'iiiént, s. m. espediente. ] ; 
Sp'Hit, agg. spedito. 
%ì^ìùigfSbìk, v« att smhifpaap$f 

ordinare. ,,. 

Spè, s. m. "spiedo. 
£^ecbiu^ s. m. specchio. 
Spècie s. t specie. 
Speciàu> agg. spedale. 
Specircb, agg. specifico. . 
SpeciSs, agg» sp&iit^. . 
Specolànt, s. m, spe^ioUHorei^itii' 

dusiriante. 

SpeculaòT , vedi specolàiit . > 
Speculativa, s. t specolativa. ' 
Speculazlongh, s. L sp eeolfizse- 

ne, tndustncu . / . ! - 



Sf^étìè, V. alt ipieulart. 

^Mclt ▼. alt ^ifedire, nwian. 

Spèmiy T* ntL 9ptndiTBf ^foffctB, 

S^eai, ▼• alt. spingere. 

^fèùMTs 8* nu epemer. 

Spèra, 8. t 5/bi(L 

^Tàlm, agg. eperoMe. 

Sperd, T.att. «morrdre; vale an- 
che dimenHeare. 

Bpflft, Tedi ap'rè. 

^r^menlè^ Tedi apym'nlè. 

fljpers» agg. cfaperio, «mom^ 

4m1» agg. esperto, spedito, v^ 
voeem 

nie anche pane, cibo. 
Spettnrè, t. int spettorare. 
Spèzie 8. m. pL T.bot pepe- 
SpezaeSdd^ agg. rompiooUo. 
^'gnè» T. alt levar il pegno; 

jpM^rnomrtf ; Tale anche conlra- 

rio dI'mpignè:«pe7norar8. 
Sp'pxolfèj T. sAL ^fegnordfre. 
Spla^ 8» f. delatore, i!pia;Tale 

andie spiga dei cereaM. 
SpiaSàmèntp n.m. sptafutmento. 
SpisSè, T. alt bidonare. 
£^anlà^ agg. spiantak>, failito, 

fntserabUe. 
^iaTò, 8. m. raeeogliiore di spi^ 

ghie. 
aliassi, agg. cAè hamesso ftio- 

ri lasp^a. ' 
i^rfàixa^ peg, dl-apbL 



snc 

Splca, 8. t T. boi erba #éori- 
tenilaoanda. 

Splcc, agg. soUeeOo, ^fedito, ti- 
boro. 

Spiecfa, 8. BL spigoìo. 

Spioch, 8. m. spieeìuo. 

Spicco, Tedi 8pioch:8pt9o£>. 

Spie, T. att. domandare^; xsSìS 
anche far la spia; metter fuo- 
ri la^nga. 

Spiega, 8.1 ^negazume. 

Splegaziongh, vedi apièga. 

Spieghè. T. att. spiegare, parla- 

"^SpfSsi, 8. t spina. 
Spingobu 8. l spUlo. 
Spioogh, Tedi apia. 
Spip'8^ 8. OL T. zooL CtflTflIofa. 
Spird, 8. m. fsUetto, diavolo. 
Spirt', a. m. sparito, omaggio, 

fiato. 

Spioggè, T. att. qnctoceMare. 
^Qf^Sa, B.Lh spidoochare, 

Spiaaàgg, è, m. spionaggio. 
i^iunàzz^ pegg; di apffiagh. 
Sp'lacdiifii«h, agg. pooero, mh 

serabUe. 
l^'lacddiiSkzz, pegg. ffi ap'lae- 

chion^^ 

Sp'lè, T. att. spelare. ." 
SpIlcX agg. upUeito. 
«Splòrc, agg« f^j^rdo. 
Splorciana. a. t spUoreeria. : 
SplEàda, 8. 1 T. hot qmotf. 
SplEàzza, pegg. di qiiaa. 
Spliè, T. ali. spinare. 
SpUèdda, 8. t sakola spmm, 
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risóùk, 
Sp'nguliàdr, 8. m. baeehetta del 

facile i^astmei. 
Sp'DguIdngh^ s. m. spillone. 
Sp'nnàcchi, s.in. pL traUannm' 

io di dold e simili. 
Sp'nnàHa, 8. f. h spenniate. 
Sp'tmè, V. alt spennare. 
Sp'onioF:, 8. m. spendùore. 
SpiDQCcbioIa, 8. f. 8paia aDe boi» 

li : spillo. ' 
Sp'nSS, agg. spmoso. 
Sp'vBVfà, agg. spensierato. 
Sp'nz'rétt dim. di spèozT. 
Spogghia, 8. U spoglia. . 
Sponsalizi, s. m. sponseUissio. 
Spont» s. m. a^gioj ^s^mto. 
St^nl» sigg* dioissi del Tino che 

cominda a divenir aceto. 
SpAnza, 8* t spugna. 
SpTàggby 8. rxk. spiraglio. 
Sp' rààxa, s. t speranza. . 
Sp'Fanzè, v. intr. usdr di spo- 

ran^a.. 

Spràl'cb, ugg. imperito. 
St>rat'ehèzza^ 8r l imperizia. 
Sprat'congh, acc. di 8pràt'(di\ 
Sp^rcè^v, att ^/brartf;vale an- 

che mlemare;aver impegno. 
Sp'rdà, agg. spirUato. 
jSp'rdalizz^ agg* spirUaficc^. 
Sp'rdé^ T. intr. spiritare. 
SpTè, ▼. att sperare^ 
Spr^a, r. att. epremere\XùeX.for' 

larss a pum^rsm 
%eparè, T. att contrario di 

prqmè.. 
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Spre88amènt^ Siyy.e^tressamenls. . 
Spre88è, V. att espressare. 
;^resslv» agg. espressivo. 
Spr'gittH'diè^ T. intr. esser senza 

pregiudizio. 
Spr'giaìiè^ ▼. intr. ^imgionare^ 

liberare. 

Sp'i^iùr, Sigg. spergiuro. . 
Sp'rgiuTèy V. intr.^ers^tniari^ 
Sp'ri* V. att. sparire. 
Sp'riènza, 8. t esperienza. 
Sprim, V. att esprimere, 
^riurè, ▼. att depoire dal ùih 

voasiAo: degradare. 
SpTmént, 8. m. e^iperiflieniòé 
SpTmfntè, v. att eq^ertmenlan.. 
Sp'mè^ T^ intr. levar il perno. 
Sprdni^s. m. sprone. 
SproporzlongtL 8. t. spropoirzifh 

ne. 
SpropósY, %.vBusproposito^seioG' 

caggine. - \^ 

Spropo7'tà^ aiB- aproposilato. i 
Spropos'tèj ▼. intr. parlar foori 
proposito: «proposdìqrtf.' - 
Spropria^ 8. f.e9rc)prttUMm. 
Spov vì8t^ ^ggaproiweduto^ sproo* 

visto. 
Spr'scè^v. ìntr.aff^etlare^Ueei' 

(are. 
Spfmoùgh^B.t. espressione. 

^Sp'rtàt vedi sp'rdà. 
Sp'rtatizz» vedi sp'rdatizz. 
Sp'rtè»vedi8p'rdè. * 

Sp'ptèzza^a. t aeoarlez;ga,vgoci- 
fti ; vale andie M^facàMéEme. 
Sp'FtòX mi* ^jfiritoso. 



SfiTliiàtt» agg. 9pirUuab. 

Sp'rtuisgiàHa, s. t il perforare. 

Sp'rCosgè, V. att per forcare, per^ 
iugùpre. 

Spnifùmièy t. att profondare. 

SpruBàila, s. f. epronata. 

SpniiSè, ▼, alt spronare, met in- 
citare. 

SpnipilazioiigiL 8.r. espropria- 
zione. 

Sprupriè, t. att. e^tropr ia re . 

Spruvoliè» w. att spolverare, spol- 
verizlUfft. 

SprÒYuìa, s. t spolverio. 

Spr'vèr, 8.' m. T. zooL sparviere. 

Spr^zsànt^ agg. sprezzante. 

Sp'sè^ V, att alimentare. 

Splos, a^ dispendioso. 

l^'talèT, s. m. spedabere. 

Sp'tàu, s.m. spedale. 

l^'trè^T/att purgare la terra dal- 
le pietre. 

Sp'ttè> V. att spettare, apparte- 
fiere» 

Sp'ttoTànt, agg. espettorante. 

Sp'ttarazioiq;h, 8. f. espettora- 
zione. 

Sp'ttaTè, T. Intt.espettorcn^. 

Spoàzzai^ 8. f. «t Atio. 

Spuazzà^a^ s. t sputacchio. . 

;^iiaz£ed<fai, dim; di spoàzza. 

SpuaTlzz^ 8. m. lo spalar oooti- 
nuamentd 

Spobbrcbè^ y. att pubblicare. 

SpuS'ggblè, vedi sp'dug^è. 

Spuè, v.iiilr. ^mtast. 

Spogghiè, V, att. spogbare. Tale 
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anche rubare; deporre FaUto 

monastico. 

Spumpà, agg. sfoggiato. 
Spampè, y. ìatr. sfoggiare. 
Spumuiè» y^ att maltrattare/iom' 

prtfnere. 

SpuntàSia, s. t dichiarazione. 
SfMiDtaù ra, a. f. spuntatura. 
^panVidk,Y.Si\LspunteUare,sif^ 

i'ddè n'afferi \ale riuscire ith 

un affare, distrigare. ' 
Spunte, y^ att guastar la punta: 

spuntare; yale anche ^^[gparirB ; , 

met ; scucire. 
Spuntétt^ dim. di spoot 
SpuntSngh, s. m. spuntone. 
Spuntózz, dim. di spont 
^ntunàzz» pegg. di spuntongh. 
Spuntumè, v. att germogliare. 
Spunzaliz'ì, vedi sponsalizi. 
SpunzòI^ agg. spugnoso. 
Spupè, V. att levar la polpa: spol- 
pare. 

Spupulèy V. intr. spopolar^ 
SpurcTchè> v. att sporctfkore. 
Spurchézza^ s. f. sporcizia, spor* 

cizte. 

Spurchiaùra^ s. f. dicesi delle 
IHante e 4egli animali che nasco* 

no intristiti : 
Spurcong^ s.m. uomomoltatpor' 

co. 

SpurgàHà, s.f. hspurgarA 
Spaii[azzà9a, s. f^ i/ purgare. : 
Spurgazzè^ v. att purgare. . 
Spurghè, . V. att espurgare*. . 
Spurrazzè, v. att distrigare, . 



SPUR 



— J89 



Spiirrddaà7a,/s. f. il levar to 
sportello; vale anche ròUàra del 
taglio a^i stnimeiiti.tagllentL 

Spurl'ddè^ V. alt. levar lospor^ 
(èlio'; vale anche rendere il tor 
gha agli strumenti tagltenti. 

Spnrtè> V. intr. dicesi deOe pian- 
te che fioriscono pria del tem- 
po; m^L^ì^Uerirsù 

SpurVTazzà^a.s.f. spolveratura. 

Span^'Fazzè,y/att spolverare. 

SpnSé^ V. ìtAT.marfJqrej sposare. 

Spussèd^ V, M. espropriare. 

Spiistè, y» alt spostare. 

Spuiraiiè, V. intr. mettere U pet- 
to a nudo. 

;^'zialla, s. £ farmamu 

Sp'ziàn, s. m. farmacistcu 

Spizzatèn^ s. ra. manicaretto bro- 
doso: gUazz&tto. 

Sp'zz'caùra^ s,t spilluzzico. 

Sp'zz'chè, V. atl. spilluzzicare. 

Sp'zzé, y. att spezzaref rompere. 

Sp'zzdngh> B. m. spezzone. 

Sp'zzoliàda^ s. t. lo spilluzzicare. 

Sp'zEolié, vedi spizz'ché. 

Sp'zzunètty dim. di spizzongh. 

gp'zzattadà, s. f. il formar la 
punta. 

S^'zzntté y. alt formar la y\m- 
Va: aeùrnimre. 

SquaSà, Tedi scandà. 

SqoadàHa^ vedi seaudàda. 

Squaulé^ vedi scaudé; 

Sqaàggb, s. m: vedi sqiiaggbinm. 

Squagghiamènt^ B. xa. squagliar 
mento. 
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Squagghig^ v,ait. Hqu$fare,s»M$g^ 

gere met, scompartre ; venir me- 
no. 
Squaggfaiùm.s. m. cera o altro 

simile che scola dalle candele 

accese. 

Squanquassè^ v. att distrùggere. 
Squaquarè> v. att, allargare sfor- 

zatamenté. 

Squartament, s. m. squartamento. 
SquartariàJIa, s. l il dilaniare. 
Squartarle. V. atL squartare, di- 

laniare. 

Squartaùra, s'. f. squartatura. 
Squartò, V. att. dividere a qfìòr- 

ti: squartare. 
Sqaatra^s. f. squadra. 
SquatràHa, s^ f. lo spiadrare. 
Squairascè^ v. att stiracchiare. 
Squatrongh^ s. m. squadrone. 
Squatrl^ v. intr. scaltrire. 
Squàttr, s. m. pelle di pesce ru-* 

Vida riie serve a pulire gliog-- 

getti di legname. 
SquTbrè, V. intr. perder VecpA^ 

libro ; esquilibrare. 
Srad'caté, v. att. sradicare,dtsra' 

dicare. 

SraJl'chè, vedi sdrad'catè. 
S'rènga, s. f, sit:inga. ' 
STéno, agg. 5(?r^o. 
S'Fngàda, s. f. siringata. 
S'Fnghé^ V. att. schizzare. 
S'Fnè, V. intr. rasserenare. 
S'rp'ddizza, s. f. coUa. 
S-rpènt, s. ra. T. zool. serpente. 
S'rràcch. s. m/ptccóla sega sen- 
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Vnit^M. m. itrragbo. 

S'rrttflbi^ 9.1 il iegare. 
8*rrtdn, agg. wmpatiQ. 
S'rrtùTa, 8. 1 $egaiura. 
S'rr'ddiè» T. att tagliare ow ittnh 

meoto ooD eattivo lagUo. 
8'rrè> t. alt $egatrt. . 
i^'rrelttu diot di j$erra. . 
S'rrooglL aoo. di serra. 
S'rrJkfloh, a. m. fatelo. 
S'mudiié, ▼• Intr. balenare. 
S'rmxzi» T, alt. aggricciare ; s'r- 

fozaè i cand/y^rtioelar Ar comi. 
S'rtilbi, 8. fi eeraUk 
SYVIÓSSb, 8. f. serata. 
S'nrièni» agg. eervente. 

S'rvlag, 8. m. eenrizia. 
SWagett^ dim. di a'rvlsg. 
S'rv'tà, 8. t eerviià. 
S'irv'fiàit 8. m. cbekre. 
S'nriziQ, 8. m. lavoro, eervàio. 
Sessanta; a. nuin. lÈeeeanku 
S*88anttlEk, a. f. seeeantina. 
fiTasantiiighi agg. uaeagmiarto. 
S'atènza, «s. f. aaeiskma. 
S'atièy T. att ordinar la terra pria 
della piantagione. 
se, agg. ind. questo^ cotesto. 
Sta» agg. ind. questa. 
Stab% V. alt etabìUre. 
StabTmènt^ a. m. stabiUmmlo. 
SiàtNi» 8, m. fondo roatico o or- 



StaboB^TedialabU 
StaeeaùnL a. t duiacoa. 
Slaodiè^ Y. alt etaecare, éieeeò- 

carCf eeparare» 
Stacciò, agg. fo6ti8ft9, fark. 
StacaTa, aw. bada bene, 
SAdéBL,s.t. stalla. 
SVàAikgg, n.m. stallaggio. 
Staddizz, agg. staUicdo. . 
^taddSngh» a. m. staUone^ 
SladdaSàgg, a. m. staUtma^iei 
StaddoìEèr, a. m. èolai che di- 

rigge loataUoD^xiare. 
StaddoSift. ▼. intr. skdhneggwr^. 
Stàihua. tstaffh. 
StafféF, 8. DI. seroukre. 
Staffétta, 8. L corriere. 
Staff Tdlt, dioL di 8tafl%r. 
Stagghiààa^ s.t opera o {avon 

assegnato ;ysiie anche ima cto* 

lenmfialia quantiii ditsrra. 
StaggbiaHèdda^ dim. di staggbii! 

da. 
StagghtaSF, a. m. pezzo di taro- 

la che Impedisce lo aoorren 

deU'acqaa lungo una ss^a. 
StagghiatèF, s. m, coUmo^ mqui- 

Uno. 
Stagghiè^ ▼. att tagliare, disias' 

care, vale anclie cessar». 
Stagn, s. m. stagno ' 
Stagnarla, 8. t stagnata. 
StagnaloTa^ a. f. eartecda di 
sdiioppo formata di latta. 
SkagnàuTa, s. f. saldatura. 
StagnaHèMa, dim. di atagaàdi. 
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StaguèF, ?, att stagnare; vaie 
anche mvemiciate i voMeUcmi; 
celare di scorrere. 
Stagnoiigh^ s. in. stagnone. 
Siamailina> s. f. stamtxne. 
Stamilla, s. t pertica di treggia. 
Stampa, s. t stampa, 
StampaòT^ s. m. stampatore. 
Stampatina, s. f. lo stampare. 
Stampe, Y. att. stampare. 
Stampella^ s. f. gruccia. 
Stampié^ v. iatr. battere i piedi 
per coUera. 
Stampigghia, s. f. tabellone del 

lotto. 

Stanche a^. stanco. 
Stanéhè, v. Intr. stancare. 
Stanchézza, s. l stanchezza. 
Stanga, s. f. stanga. 
Stanca, a. f. colpo dt stanga. 
Stangh^ ▼. att mettere la stanga. 
Staaoit, %.iaa notte. 
Staat, s. f. istante. 
Stanti, agg. stantio. 
Stanza, s. f. ètmza. 
StanzoDgh, acc. di stanza. 
S'tadr, s. m. sedtle^ 
Stasera, s. f; stasera. 
Stasgiongh, s. f. stagione, està. 
StasgiuSàHa. a. f T epoca delPe- 

sta. 
StasgiuBè, T, att stagionare^ ma- 

turare^ 
Staiti s. m. sUOo^ condizione. 



StaUa^ s. t siederà. 

Stanòtte s. ULpmiorecm la ito- 

dera. 

Stàtua, 8. f. statua. 
Statala V. att suuuire, skAOire. 
Statura^ s. t statura. 
Statuti 8..m. statuto. 
Staziongb, s. f. stazione. 
Stazzòngh, s. m. £sd>brict di te- 
gole mattoni e stovig^; ?de 

ancbe conamafa. 
Stàzzuner, s. m. vaselUgo, Mn^ 

gliajo. 
St'ccàHa^ s. £ colpo di steeea: 

steccala. 

St'cchétta, s. f. dim, di stecca. 
St'ccongh, s. m. lisciapiante. 
St'ddètta, dim. di stèdda. 
Sfddiè, V. intr. stellare, 
Stè, ▼, att^ stare,abttare;ysìe sa- 

che fermare, cessar dal moto; 

contenUxrsi, servire. 
S'tè, V. Intr. sedere. 
Stécca^ s. f. stecca. 
Stèdda. s. f. stella; \ule anche 

pezzo di legno da bmciare. 
Stèncb^ 8. m. T. bot. stinco, 
Stènn^ Y. att stendere, distende^ 

re, sciorinare. 
Stent, s. m. stento. 
Stenz, V, intr. perder ìa tinta: sih 

gnere, 

Sterm'nè> v. att sterminare. 
Sterr, s. m. sterro, renaccio. 
Stèsa^ vn. distesamente. 
St'faSlè^ V. intr. brontolare. 
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StTzzèT. vediirtrTzaèr. 

Sl'g^èFa^ s- '• armadio dove si 
collocaiìo gli strumenti del fse 
l^name. 

Si'gijtivh, s. f. specie di mani- 
caretto di montone attorciglia- 
lo di budella. 

St'gghiulàda, s. l quelle parti 
iel montono che entrano a for- 
maretla st'ggbiola. 

St'gghiulàzza, pegg. di st'ggbifr- 
la. 

St'Khiulèdda, dim. di st'ggbiò- 
Ja. 

Stiabocca^ s. f- salvietta, tovor 
gholo. 

Sticcb» s. m. orifizio. 

Stiffibi, «. m. pi. strumento per 
febbricbe^ laboratori e simili 
.onde esercitar le arti. 

Stima^p. f. perizia; vale anche 
affètto, stima. 

Sttmulu> s. m. stimoh. 

Stip^ s. m. stipo. 

Stipa, s. t^Mipa. 

StisSy agg. stesso, medesimo. 

Stlt'ch, agg. stitico vale anche: 
Mcastecchk 

Stiu, s. m. stik. 

Stizza, s. f. collera, ira. 

Stizzia^ s. f. stilla, goccia. 

St'rttàHa^ 8. f. colpo di stile : sti- 
Iettata. 

SUmaóT, s. m. stimatore, agro- 
nomo, opprezzatore. 

St'mè. V. att apprezzare ^stima- 
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re ; vale anche avere dtima : sth 
mare. 

St'mpè, V. uitr. franare; smot- 
tare. 

St'mp'rè, V. alt. stemperare. 

«St'mpuniè, v. att. spianar la ter- 
ra dei campi lavorati : erpica- 
re ;y^e anche stentar la vita, 
stintignare. 

St'mpurània^ àgg. estemporaneo. 

St'mulé, V. att stimolare. 

St'ncongh, s. m. albero api ra- 
mi secchi. 

St'nnard, s. m. stendardo. 

St'nn'cchiàda, s.f. ilproslenderst. 

St'nn'cchiè, v. alt. stendere, pro- 
stendere, distendere. 

Srnnicch, s. m. il prostendersi:' 
stiramento ; vale anche sdilin- 
quimento. 

St'nnior, s. rn. stenditoio. 

St'nnùa, s. f. lo distendere. 

St'ntè^ X. Intr. avere o provare 
sienio: stentare. 

St'nuà, agg. estuato. 

St'nué^ V. intr. estenuare. 

St'nzùa, s. f. lo sttgnere, 

Stòcch, s. m. stocco. 

Stòla, s. f. sfola. 

Stórt', agg. stolido. ^ ' 

Stomàt'ch, agg. ìfiomoMco. 

Stòm'ch> s. m. stomaco. 

Stoppa^ s^ f. stoppa. 

Storia, 8. t stona. 

Storopèu> agg. scimunito, st»- 
pido,baggèo. 
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Stórta, s. f. storia. 
t Stortamente avv. stortameniey tn- 

gtuistamente. 

StortéllUy s. m. cavillo. 

Storz, Y. att. 9toreerey (breere. 
St'pè> V. alt. stivare^ conservare. 

St'piilè> V. att. stipulare. 

Strab'lié, v. inlr. strabiliare. 

Straburl, v. inlr. sbalordire, sbi- 
goitire. 

Straccangè, v. att. trasformare; 
' met, travestire. 

StraccangiàHa^ s. f. voltafaccia. 

Straccarrlè, v. alt produrre frut- 

. ti al di là deir ordinario rs^^Yzo- 
caricare. 

Stracche agg. stracco. 

Stracche s. m. torma. 

iStracchéy v. alt. straccare, stan- 
care. 

Stracchézza^ s. t stracchezza, 
stanchezza. 

Sl'racchiaura, s. f. stiracchiar 
tura. 

Sl'racchiè^ v. att stiracchiare. 

Straccfaiumè^ v. intr. eswer fuo- 
ri piombo '.strapiombare. 

Stracquà, agg. disattento. 

Stracquè^ v. att dispergere; va- 
le anche esser disattento. 

Straccurftnt, agg. trascurante. 

Sfrata, s. f. Io stirare :^^te, 
stiratura. 

SfrafalàFi s. m. inaUròTìe. 

Straflè, V. inlr. strafikBte. 

Slrafòrm, agg» deforme.^ 

Strafotta T. att percuotere, ba- 



stonare, maùrattare. 
Strafurmè, v. att. trasfimnart, 

defiirmare. 
Strài, Y. att imuapare, ogfUiH' 

dotare. 

Straluchly^ y- iiatth (rasloGors* 
Stralaché, v. intr. sbahrcUiè. 
/Stralunéy y. intr. siralune^r^ 
Stramàngh, ^yy. fuori direziom. 
Stramannè, y. ialn relegare, 
StraminchiunàHa, s. t caduta. 
Stramm^ agg. strambo. 
StranunazzàSa, s. f. siramnKUh 

zone. 
Strammazzè, y. alt strammag* 

zare. 

Strammaura, s. f. storcihtra. 
Strammazzongh, s. nt strammaz' 

zone. 
Strammè, y. att stotcere, semih 

ciare; mei disordinare, fww^ 

ticare, cavillare. • 
Slranìmèzza> s. f. disotdin&s 

strambata. 

Slrammonghy acc. di strasuir. - 
Strammunàzz, pegg. di strani- 

mòngh. 

Strammuscl, y. inlr. tramoriitéi 
Slrangh, agg. strano, estraneo. 
Strangttge^, s. m. malattia dld 

esiyBSoistrangt^ltone, 
Strangagghia cavàdd, s. nt ài* 

ba graminacea : erba mazzohr 

fia,pannoechina. 
Strangulè, y. ali Ura^olarei 
Stranézza, s. f. stranezza. 
Stranie, y. intr. andai vagando; 
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MMT flMrt della fluBielia dei. 

Il pifete ; romài^ofV. ' 
Sorintnlft, «gg. dioeti di ehi ha 

idnpilo k Anne :iMpfc, mo- 

IcUicckk 

StaiBAt t.M»MimsiA>. 
SMBoè^ V. Mr. sUtrmitare, 
Strtp^JA. V. att. pagar generoBO' 



StrqiArt, a. «ft Èraxforlo^ vale 
anehe cMàiuro. 
StrammTèiit, agg. Iroiparmto. 
StrappaTèiit a> m- quadro (ro- 

StrappÉFAnsa^ a-f- trasparenza. 

SiranMin, ▼• btr. trasparire. 
SflrappAzi^ a. as. Mtrappazzo. 
StnppÈizmèùi, a. m. strappaz- 

so. 

fltraniazzè, ir. att^Z/tq^Mur^arore. 
8traM>azzfiV, agg. strappazzaso. 
StrapQrtè, y. att. trasportare. 
Slnrledi, agg. ricchissimo. 
Siraf att, a. m. strasaUo. 

amSMèiw.M, pattuire a sfyrt- 
iotto. 

Slràseir, a. ai. straeemio. 

StmeUaila, agg. edaitma. 

Slrase1Iè> y. att. traecmare. 

SmmsrtSSùijtì, avT. a etrasdcone. 

Stràsènl» ▼. att. framtendere. 

Strila^ a. % strada ; p'ggfai6 a 
Bub alrali^ vale nMfior colti- 
va vtto;p'gghié a tirala di- 
IBéDz, aigoUea tener la via di 
mezzo. 



Slralàggh^ t. m. fregio^ fi^i^ 

tura. 
Slralaahlè, t. atL tagbar la 

strada. 

Stratàzza, pegg. di alrila. 
Slralètta, dim. di slràla. 
Slratongh, b. m. strada rotabile. 
SlTaùFa, a, f. stiratura, stirae- 

ehiatura. 

Stravagante a^ stravagante. 
Slravagantongh, aoc. dì slrava- 

gànt, 
Slravagantunàzz, pegg. di stra- 

vaganlongh. 
Stravagàoza^ s. f. sfyyxoaganza. 

StravèiL v. aU. travedere^ ùi- 

gannarsi. 

Stravenl, voce che vale contro- 
vento' 
Stravlè, v. intr. rifl. divertirsi 

sollazzarsi 

Stravizzi, s. m. stravizzo. 
Strav'sè, v. att travisare. 
Stràvula, s. f. treggta. 
Stravttliè» v. att. trainare. 
Stràvulu, 8. ni. ferro andnato 

per accendere il fuoco. 
Stranite, v. Intr, rwoUare. 
StrazidDgh, s. f. estrazione. 
StràzZe a. m. straccio ;ysàe aa* 

che carcame. 

Strazza^ s. f. seta del bòzzolL . 
Slrazzatti2i,agg.i9toto siracciaio. 
StrazzaiàFa^ a. t straecsatura, I» 

ceramcnso. 
SCrani, ▼. alt aftweetore, lofà^ 
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SMUEirongih, vedi strazzaùra. 
Strazzollàcla» s^ f. lo stracciare a 
brandelli. 

Strazzoliè, y. alt lacerare a bran* 
deUi. 

5trazzuyèy t. intr. aedr dal gio- 
go : meL metter avanti dei co- 
villi. 

StTè, V. att. sttrare ; rW. ostinar' 
ii;sVrè di ferr^ vale distendere 
col (erto la biancheria. 

Stremamente aw. e&tremamente. 

Strenz, t. att stringere^ costrin- 
gere ; met. uiHmare un negozio. 
Strèp^t', s, ni. strepito. 

Strep'tè V. intr. strepitare. 

Strep'tos, agg. strepitoso. 

StrTzzèr, agg. dicesi di colui 
elle fa bassi servigi. < 

StrTz'zùm. s. m. servizio vile. 

Str'gghié, V, att. stregghiare. 

StriàHa, s. f. stroppicciata. 

Striar d,s. m. luogo ove poltreg- 
giano gli animali. 

Slriè^ V. att /recare /strie i ro- 
bi, vale far il bucato ; dicési an* 
che del voltolarsi degli animali- 
in mezzo VàremipoUreggtare. 

Stri^^a, 8. f. streggMa. 

Striongb^ s.m. sùria. 

Strippa, 8. f. sterile: ' 

Striscia» s. t. striscia. 

StVm'Sè, v.attetlsrmtftorff. 

St*nnÌSiii^8.iiL ektermimo. 

Str'm'tJu a. t aUrmàl 

Sto^BHiiè, T.. iMr. firmare^ maé- 



Str'nzi&?a, a. f. siringOura. 
Str'nzonghe s.mMr$ngiiura^misL 

abbracciamento., 
Strofnaziòngb, s. t. strofinazùh 

ne. 

Strofnè, v. att strofinare. 
Stronz, s. m. sterco sodo., . 
StròpiUe a^. storpio^ 
Str'ppàHa, s. t. torma di besUth 

me. 
Str^ppàm. s. t. tarma di pecore 

sterili. 
Str'pp'ddaùra, s. Ilo staccare ti 

legname. 
Str'pp'ddè, V. att staccare legna* 

me a pezzi: staccare. 
Str'p'tè, vedi strep'tè. 
Str'p'tos, agg. vedi strep'tós. 
St'rraòT, s. m. corbello. 
St'rrè, V. att sterrare. 
Str'sciàHa, s. f. strisciata. 
Str'scè, V. intr. strisciare. 
Str'ttongh, agg. avaro. 
Str'ttunàzz, pes». di str'ttongh. 
Strubéri, s. m. disturbo. - 
StrùcciQU»s.m.pl. cianfrusaglie, 

ciandafruscolej, dammengole. 
Stru3ò% agg. dispettoso. 
StruHasàzz, pegg. di straddf • 
StraHasètte dim di strodòa, 
Stmffè, V. att sgombrarsi terrea 

ni dai cespugli. 
StnifSè» vedi strofnè. 
Stromènt, 8. m. «(^timenfe. 
StnunmaùTiU a. t «romteAiw» 

vale anche iH^fta della scala., 
StrancàùFa^ a. f. tfroneaiura. 
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Stroncbè, ▼. alt itrweare. 

dtnffiè, y. att aerepolare. 

StniSéa, 8. m. T. zooL storno^ 
siomeUo, 

StrunfaHa, s. t F incollerirsi. 

SUrunfèy v. iolr. incollerire^ stron- 
fiore. 

SlrappiaHa, s. f. storpiatura. 

Arappiè, y. alt» storpiare. 

Struppongh, s. m. stecco pungen- 
te dei pruni selvatici e simili ; 

^ spina^ stecco. 

^ppuiiàifa, s. f. ferita prodot^ 
ta da stecco pungente. 

Stmsciàifa, a^. cialtrona* 

Strazze, y. att strozzare. 

Stroziònghy s. f. ostruzione. 

Str'zzèy V. att strecciare. 

S'ttànta, s. num. settanta. 

S'ttantina^ s. num. settantina. 

S'ttantlngh, agg. uomo di circa 
settant' anni : settuagenario^ 

SHtenoJ)r, s. m. settembre. 

S^tf ^hìè, V. att. assottigliare. 

S'tf rrè, V. att sotterrare. 

d'tuazionglì. s, f. situazione. 

Stucc^ s. m. astticcto. 

StacchyS. m. stucco. 

Stucclìé, V. att spezzare, rom- 
pere, piegare. 

Stùcch)à(Ia,s.f. lo scuilbardi cal- 
ce. 

Stucchiè, y. att scialbare di cal- 
ce. 

S'tuazidngh^ s. f: situazione. 

S'tuè^ V. ali. Situare, collocare: 

Stuèu, s. m. stuello. 



StuHèn^ s. m. studente. 

StaH), s. m. studio. 

StuHièy V. att studiare. 

StoHios^ aj^. stixdioso. 

Stùf, agg. sazio. 

Stufài s. m. stufaio. 

Stufa^ s. f. stufa. 

Stufaléu^ vedi stn& 

SUif che, V. intr. esser iucche- 
vote. 

Stufcòs, agg. ^uccheook. 

Stufe, y. intr* vemr in nausea : 
stomacare. 

$lttmacà3a, s. tstomaetOa. 

Stumacàu^ s. m. stomacede. 

Stumchiè, y. ioUr. stomacare. 

Stumpagnè, v, att levare U tim- 
pagno, sfondare. 

Stupènn, agg. stupendo. 

Stuppàggh^ s. m. turacciolo. 

Stuppagghiòs, agg. stopposo. 

Stuppè, y. att, sturare. 

Stuppongh, s. m. ometti ravvol- 
ti per turare: turarne. 

Stnrcluniè, v. att» storcere. 

Sturdl, y. intr. stordire. 

Sturd'mènt, s, m. stordimento. 

Stnrios, agg. curioso. 

Sturnè, v. att. stomare,cambiare. 

SturtèUu, vedi storteUo. 

Sturt'ggbiè, v. att dislocare. 

Sturz'niè, v. att. storcere. 

State, v. att smorzare, spegme. 

Stuzà^a, s. f. H nettare. 

Stozè, y. att putire, nettare. 

Stuzia, s. f. astuzia. 

Stuzz'chè, y. att, stuzzicare^ va- 
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le anche provocare, alhnpjare, 
irritare. 

Stuzztt5ié^ vedi «tuzz'chè. 

Sl'vàla, s. f. stivala. 

St'valàda, s. f. calcio. 

St'valàzza, pegg. 41 st'vàla. 

St'valòngh, acc. di stivala : sti- 
valone. 

Sl'zzàna, s. t stillicidio. 

Stazze, V. intr. rifl. incollertrsi; 
adirarsi. 

Sl'zzié. V. intr. gocciolare. 

St'zzos, agg. dispettoso, stizzoso. 

St'zzuniè, vedi stuzzuDiè. 

St'zzusaria^ s. f. dispetto, onta. 

S\Xy titolo che si dà ai borgesi e 
ai massai. 

Sii, prep. sopra. 

Suàda, s. f. r atto del sudare : su- 
data. 

Suaràzz, s. m. T. zool. lupo. 

Subaffitt, s, m. subaffitto, sullo- 
eazione. 

SabafTtté. v. att. subaffittare, sz//- 
locare. 

Subì, V. alt. subire. 

Sub'ssé^ V. att. subissare. 

Sùb't', avv, subito. 

Sub'tàni, agg. subitaneo. 

Snb'tànt. agg. subitaneo. 

Sub'tànt^ agg. esorbitante. 

Succàda, s. f. il succhiare : suc- 
chiata. 

Succaméli, i?..in. hot. eertuta. 

Succàno, s. m. soggolo. 

Suecàrr, vedi s,càrr. 
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Succarrér, s. f. portasigart. 
Sùcc'd'^ agg. sueciOo. 
Succ'dùmi, s. m. suocidume. 
Succéd, V. att. succedere, avveni- 
re. 

Success, s. m, successo, avveni- 
mento, fatto. 

Succhi s. m. succo. 

Sucché, v.att. succhiare. 

SùcchT'^ s, m. saliscende. 

Succ6ngh, s. m. sitccio, succich 
mento. 

Succos^ agg. sugoso. 

SuccttUètt^ dim-di succòngb. 

Sucié, V. M. associare. 

Sìk&V, vedi sùc'd'. 

Sudaùra, s, t saldatura. 

Sudè, V. alt. saldare^ assodare. 

Sudézza^ s. t. fermezza. mbiU- 
tà, sodezza, 

Sudpr, s. m. stidore. 

Sud'sfaziongh, s. f. soddisfazio- 
ne. 

Sud'sfè, V. att. soddisfare, paga- 
re. 

SuH'ta, vedi sudézza. 

Suduré, V. att. stentm-e. 

Sue, V. intr. sudare. 

Suefè, V. intr. rifl. assuefarsi. 

Sufà, s. m. divano, sofà. 

SuflTciént, agg. sufficiente. 

Suff'ciènza, s. i. sufficienza. 

Sufferènza, s. f. sofferenza. 

Suffitta, s. f, soffitta. 

Suffiongh, s. m. trombone. 

Suffri, V. att, soffnre. 
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SoMiL •• WL^ipemdi 9ùoirpkh 
m. 

MMikt ▼. alt èoffboon. 
Soflsf eh, agg. $o/t$iieo. 
Sorsl'cU, Y. «IL $o/Uiieare. 
Sugg. ft. m. itiMio. 
Sàgg'chp 8. m. iqg^eaiofM. 
Saggètl» B. m. 9oggMo. 
SuggeiKhigli, B. t foypetiofie. 
Sogg'guiAigh^ 8. 1 ioggiogazkh 

fitagghiùuQ, ft. m. singhiozzo. 

Suggtilàih, B. tpereoise. 

Soggette, ▼• intr. a$$oggeUonL 

SngiCiu i^ t MoteftL 

SùlF, 8. m. sughero. 

Sotkm, a. t grano che al raeeo- 
f^ dalla spazzatala ddl' i^a. 

SidaiilèFp a. nt eohii che racco- 
1^ le spazzature dell' i^a. 

Sdanngh, agg. aolirt^o. 

SulaàFa, s. 1 solatara. 

Sul*chià9a» s^t soleggiata, sotata^ 

Snrehiè, ▼• att soleggiare. 

SotkTì, s. m. sokgo. 

SoUBa, s. t colletto deDa carni- 
eia. 

Snllèv, 8. m, sollievo. 

SnlUc't, agg. zoUeeUo. 

SuOavè, y. att sollevarti 

AiI'tàFi, agg. solitario. 

Sul'tMda, 8. t piccola forma di 
eado. 

Sul'toogh» vedi sul'tòdda. 

SakiziòDC^ 8> t soluzione. 
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k. aiL somméeco. 
Sumanogh» a. m. asmo. 
Soniè^ y« atL sommars. aeeamu' 

lare. 

Sam'ssidDgli, s. t sommestione. 
SaSà%u a. £ sonatina; flg. per- 

eosse, bastonate. 
SaBaSF^ s. m. suonatore. 
Sdnèy T. att suonare. 
SoBètt^ 8. m. sonetto. 
Sanfiiaia, a. t sinfonia. 
Saimàcchia, s. t aomoimao. 
SQaiiacchi57, agg. sonnaeehiQsè. 
Sapay'ddài^ pieggerelbL 
Snpèy T. att inzuppare. 
SapèFa, 8^ £ zuppiera. 
Soperh, agg. superbo. 
Sapèriiia^s. t. superbia. 
SapèrUo, vedi sapèrh. 
SaperoessoTia» a. t soprawm t s. 
SapenSF, a. m. superùnttOSfif' 

d^ ordine. 
Sùppa^ s. tpane inzuppato wl 

vino. 
Sappapàila, s. t scossa col esft- 

stro ag^ aolmali da scoia: fl|. 

rtfnprovero. 

Sappia^ s. m. debolezza. 
Sàpid'ca» s. t supliea. 
Supplii V. att supplire. 
Sapprmènt s. m. suppHmealo. 
SoM>lizi, 8. nt sqipUzio. 
Supp5ngh' ▼. att supporre. 
Supposta 8. m.s^pposto,^ig.ek' 

sture. 
Sappol'zlongh. s. 1 suppo9Ì$i»' 

ne. 
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Sapprèssa,- s, t, soppressa. 

Soppr'ssàHa, s. t uUncekme. 

Suppurdzionghy 8. f. suppuraziO' 
ne. 

Sapporè, v. alt tuppurt^e. 

Sòppartéy v, alt rapportare. 

iSupràb't, s. m. sop/raìnta. 

Supràogh/agg. soprano. 

SupVbiazza^ pegg. di supèrbia. 

Suràstra, s. t sordlastra. 

Saràzza pegg^ di sora. 

Surchetty dim. di ^r^isolchet- 
io. 

Sorcbiè^ y. att solcare. 

Surdà^ s. m. soldaio. 

Surdatazz, pegg. di sorda. 

Surdatètt, dim. di sorda. 

SordiDgb, s. OL fischio ira i den- 
ti r^orcfmo. 

Sorduvè, v. att sollevare. \ met 
ricreare. 

Sor ètta, dim, di sora : sorellina. 

Sorfarazidngby s. t solforazione: 

Sorforé, v. att solforare. 

Sorfarér, s. m. zolfongo. 

Sorfar'ddopgta, s. m. razzo. 

SUrfarèo, s. oi« zolfanello. 

Sorfè ra, s^ f. zolfaja, zolfala/a. 

Sorgiva, s. t fonte d' aqoa : sor- 



Sorlàca, s. f, eravaUa. 
Sormoniè, v. att vedi mumoniè. 
Sorprésa, 8. f, 8o;yre«a. 
Surra, s. f. èorra. 
Sorr'zzè, ?. alt aggricciare. 
Sorta, dgg. favortlo daUa sorte. 
Sos^ y. int alzare^ rizzarci vale 



SOS 

anche usdr db letto, rizzùrséin 
ptedi. ' 
Sòsa, ayr. sopra. 

fiàsca, S.1 guscio delle biade che 
rimane soU' aja, lolla, ^VP^^ 
pula. 

Sosc'té^ y, atf, suscUare. 

SosgTàstr, s. m. suoeerasiro. 

Sospènz; y; att sospingere. 

Sospètta s. m. sospetto. 

Sospir^ s. m. sospiro. 

Sosp'ré, y. intr, sospirare. 

Sospette, y. intr. sospettare. 

Sosp'ttos, Sifg. sospettoso. 

Sossidì^ s,.m. sussidio. 

Sossist, y. att sussistere. 

Soss'stteza, s. t sussistenza. 

Sostanzia, s. f. spstanza. 

Sostanzios, agg. sostanzwSo. 

Soste, y. intr. importunare, infa- 
stidire. 

Sostégn, s. m. sostegno. 

Sostengli. Y. att sostenere 

Sosfnl, yedi sostèngh. 

Sosf ntament^.m. sosteniamenio. 

Sost'ntazidngh^ s. t sostentoùnen- 
to, 

Sost'nté, y. att sostentare. 

Sottlo, agg. soUile, delicato; acu- 
to. 

Sottrai, y. att sottrarre. 

Sottraziongh, s. f; sottrazione. 

Soyerg; agg. soverchio. 

Soyràngh^ s. m* sovram. 

Sov'rcè, y. att soverchù^e^ 

Soverchiarla, s» L sopercMerià. 

Sov'rchiòX agg. soperchievole; 

36 
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llg. frepaimiB, dispoHeo. 
SoT^rclvn^ s* m. 9operehìeruL 
SatrAss, vedi sovròss. 
SuTirlll, y, att. <ot;vmtre, fom- 

SuzzàFa, s. f. sozzura. 
SvacantàSa^ a. U il vaotare» mio- 

Svacastè, t, att vuotare. 
Svampè, V. alt atn;ampare. 
SvampaNàHa, s. 1 1/ divampare. 
Svampuliè, v. intr. divampare. 
Svantàggi s. m. svantaggio. 
SvantaggiòX affi, svantaggioso. 
Svaparè^ v. int evaporare. 
SvaTlè, V. att variare. 
SyàTiOy s. m. divario. 
SvèH, V. att travedere. 
Svèi^jh, y. intr. svenire^ 
SvMD^ y. att vender meno del 

giusto : barattare. 
Sv'gnè^ y. att svignare. 
Svlé, y. att sviare^ deviare. 
Sv'i'ggé, y. att svaligiare. 
SyTment s- m. svenimento. 
Sv'BtàSa^s. f. in senso dì salasso, 
flv'ntàggh, s. m. ventagltò. 
Sv'ntarò, s. m. fumajuólo. 
Sy'ntè, y. intr. sfiatare. 
Sv'ntrazzè, v. M. sventare. 
Sv'ntoliàda, s. f. sciorinamenio. 
Sv'ntaliè, v. intr. ventilare, scio- 
• rinare. 

Sv'nturè^ y> intr. avventurare. 
S'vos, agg, sgraziato. 
Sv*rg'Bè, y. att. sverginare, deflo- 

^^are. 



Sv'rsè, y. att storcere, demare, 
sviare. 

Sv'rt'ggè, y. att svertare. 

Svirllg^, s. t vertigine. 

Svugghià, agg. svogliato. 

Svoggbiè, y. att svolgere, sgomi- 
tolare. 

Svolazzò^ y, intr. svolazzare. 

Syum'dìè, v. intr. vomitare: svu- 
m'chè a ddana, vale confessar la 
verità. 

SYnik, y. inlr. rivoltare. 



t, diciannovesima lettera deffal- 
fabeto. 

T, pron. ti, a te 

Tabàcclì, s. m. tabacco. 

Tabaccante agg. colai che pren- 
de tabacco: tabaccante. 

Tabaccazziè^ v. intr. tabaccare. 

Tabacchèr, s. ni. tabaccaio. 

Tabaccherà, s. f. scatola in cui 
si tiene il tabacco da naso -.sca- 
tola. 

Tabacch'rèdda^ diai.di tabacche- 
rà. 

Taballiè, v. att i^lverare i ce- 
reali con taballo. 

Tabàllu, s. m. arnese come «n 
crivello per {spolverare 9 Ci- 
mento : taballo. 

Tabaràngb^ agg. seimunikK 

Tabaré, s. 1 guantiera. 

Tabariètt^ dim. di tabarè. 

Tabernaculfi» 6. nu tabernacolo. 
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Tàbia^ s. f. moro di mattoni e 

simili^ assito, 
Tabiòla, s.f.diai. ditàbia. 
Tabiòngh, acc. ditàbia. 
Tabòbia^ agg. scimunito. 
Tabuneddu^ s. m. battente, bat- 

titofo. 
Tabùt, s. m. cassa moritMria. 
-Tacca;, s. f. macchia ; fig. igno" 

minia^ disonore. 
Taccàggbia, s. f. kgaccia. 
Taccaggbiòdda, dim. di taccàg- 

gbia. 

Taccao?^ s. m. atiacatojo. 
Tacch, s. m. tacco, calcagnetto* 
Tacche,. ir. diit attaccare, legare. 
Tacchié, v. alt. macchiare, im- 

brattare. 

Tàccia, s. f. vedi ciatta. 
Taccoflgh, s. m. accr. di tacch ; 

vale anche spezzone di terra. 
Tadd, s. m. co5/ofo; tadd d'Glu- 

da> vale traditore. 
Taddarùj agg. che ha molta 

spessezza. 

Taddòngh, acc. di tadd. 
Tafanàriu, s. m. ciUo. 
Taffiè, V. att. mangiar con avi- 
dità e sregolatamente. 
Talfià, s. m. taffetà. 
Tàff ti, avv. tonfete, panfete. 
Tagàngh, ^..m. tegame. 
Taganàzz, pegg. di tagàngh, 
TaganèU, dim. di tagàngh. 
Taggh, s. m. taglio ; vale anche 

estremità^ sponda ;. significa al- 

tresi opcr&zio&e chirorgicfl» 



Tagghia, s. f. tacca, taglia. ^ 
Tagghiamént^ s. m. tagltamento. 
Tagghiaor, s. m. tagliaiore,kh 

gliatqjo. 
Tagghiarina, s. f. specie di pa^ 

sta di semola ; taglwline ; vale 

anche : tènia. 

Ragghiatila, s. f. tagliatura. 
Tagghiàzza^ s. f. ferita. 
Tàgghiè^ V. att. tagliare ;taig%ìAè 

brocculi, vale fare iperboli i 

tagghiè a strata^ sbarrare il 

passo ; tagghiè e scusg. dirmc^ 

le di alcuno. 

Tagghìènt, agg. tagliente. 
Tagghiola, s. f. ordegno di ferro: 

tagliola. 

Tagghiongh, s. m. taglia* 
Taja, s. m;, argilla impastata con 

acqua di cui si servono i aia- 

ratori per la costruzione dei 

muri interni : argilla. 
Tale, voce per mostrare o indi- 
care una cosa o un sito a chio- 

chessia : guarda. 
Talèn^, s. m. ingegno. 
Taliàda, s. f. guardatura. 
Taliè^ V. att. guardare, vedere, 

osservare. 

Tal'ntàzz, pegg. di talènt. 
Tal ntè^ v. att. aggradire, andar. 

a gusto, attalentare. 
Tal'ntòngh^ acc. di talènt. 
Talora, s. f. ulcera* 
Tampalòi^ s. m. pi. scarpe scod*. 

ce e molto grandi : scarpocse. 
TampasiàHa^ s. f. Tatto del ta» 



TAM 
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paslè. 
TUBptllè^ ir. inlr. ontar aUar- 

no i0ua $aper dove. 
Tumnèa, s. m, lambwrèUo. 
mnórriogh» s. ul tamburo.tam' 



TuBUorrllèr, s. m. saonator di 
tuàtmo: tamburino. 
TunuiTlDàHa, s. C itamburala. 

Ttaniifloèdda, s. t T. bot pugni- 

TISé, 8. t Iona. 

Tuif, 8. m. Avi/b. 

Ttaw'lS?, agg. debeak), sensibile. 

Tum» a?T. allora^ in quel tempo. 

TkmHu 8. ttanda. 

TtimoFa, 8. t focolajo. 

TammFàzza, pegg. di tannora. 

TammTèdda^ dina, di Uinnor a. 

Tml, an. ionio. 
Ttotiochia^ affi, mpoehino. 

Thatiè» y. inlr. a»u(ar ientont; 
tale anehe moesli^are. 

Ttoting^ yedi taDlicchia. 

TintSngii^ avY. a tentoni. 

TkpiiùbS. t cmAoIAi^ fmvMtti; 
Kg. sguaUrma, memriee. 

TSLfUa^ 8. m. ftqstpefti. 

Tqip, 8. DL k^po, timiMùlo. 

tsppe^ 8^. t iQOgo dove si ripo- 
st : tappa; yHìò anobe cosa che 
si i resa ad unico pezzo ; lig. 
stortUto, scimunito. 

TapparèiMa, s. f. strapjHi. 

TapoliaJa, s. t picchiata alla 
porta. 



Tapaliè, ?. sAL picchiare. 

TapulioDgli, 8. nL pieddaamto 
alla porta. 

Tàp'ti, a? V. iinfete. 

Tara, 8. f. difalcazion^. 

Taragningh» 8. m. T. zooL rio 
do. 

Tarantèlla, 8. f. specie di ballo: 
tarantella : p'gghiè a tarante^ 
la, prender gran freddo. 

Tarcblanèra^ voce che si adope- 
ra per imprecazione. 

Tard^ aw. tardi. 

Tard, agg. pigro, lento, flg. oMm- 
so. 

Tardanza, s. t tardanza. 

Tardè^ y. Inlr. tardare^ rùarda- 
re, indugiare. 

Tardi, affi. UmUvo: 

Tari s. m. moneta siciliana che 
vaie quarantadue centesimi del- 
la Lira. 

TariàHa, s. t una quàkitità di 
checchessia che valga circa sa 
tari. 

Tarlò, vedi tari. 

Tarinllcch, vedi tari. 

Tarocchi, s. m. pL tarocchi M- 
bestemmia. 

Tarlàffihia^ s. m. scilinguato. 

Tartaffitiié^ v. intr. balbutire. 

TàrtT, s. m. tartaro delle botti. 

Tartùcca, s. 1 T. zooL testug- 
gine. 

Tartùff, s. m. tartuffb. 

Tasch, s. in. berretto. 
^Tascbèttu, vedi tasch. 
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Tascé^ V. iQtr, ta$$are. 

Tàscia, ^s. t. tassa. 

Tass^ s. m. tasso. 

Tas^tfy, agg, tassativo. 

Tass'ddè, alt tassellare. 

Tassè,v. ^Xlrinfreddare^ agghiac- 
ciare ; vale anche at>velenar Va- 
qua col tasso. 

Tassèu, s. m. tassello. 

Tast> s. m. tasto. 

Tastè^ y.SiiL assaggiare; met. f n- 
vestigare, 

Tastié, y. atL tentar con destrez- 
za a scoprire qualche cosa oc- 
culta : investigare. 

Tatt, s. m. tatto. 

Tàu, pron. tale; non ggh" è tale, 
tale, vale é cosa evidente. 

Tauggètta^ dim. di tauggia. 

Tauggia, s.f. vaso di terra in ver- 
fflictalo con due manichi : vaso, 
olla. 

Taurongb, s. m.,tralcio, vigoroso. 

Tavàngh, s. m. T^ zool. tafano. 

Tav'ddongb, s. m. piega. 

Tavèdda, s. t piega, piegatura. 

Taverna, s, f. taverna. 

Tav'rnèr, s. m. taverniere. 

Tav'rniè, v. intr. passar la vita 
nelle taVcrne : gozzovigliare. 

Tàvuhi, s. f. tavola : specie di ta- 
volino dove si pranza : tavolo ; 

tavula rasa, vale persona tarda. 

TavulàHa. s. f. tavolata. 

Tavulér, s. m. tavola dove i mu- 
ratori mettono la calcina. 

Tavolétta^ s. f. tavoletta. 
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Tavulingh, s. m. tavobno. 

Tavulòccia^ s. f, tavoloccia, tavo- 
lozza. 

Tavulongh^ s. m. tavolone. 

Tavulunàzz, pegg. di tavulongh. 

Tàzza^ s. f, tazza. 

T'cchièna^ s. f. muretto. 

T'Hiéj^v. mtr. tediare. 

T'Sios, agg. tedioso. 

Té, voce con cui. si chiamano i 
cani to, vale anche prendi. 

Teàtr,s. m. teatro. 

Tébiu, agg. tièpido. 

Teccà, voce con cui si chiamano 
i cani. 

TeJIiè, ved' t'diè, 

Tèdiu^ s. m. tedio. 

Tégghia tegghia, s. f. smilza, e^ 

site. 
Téla, s. f. tela. 
TelègrT, s. m. telegrafo. 
Telegrafista^. ^. m. ufficiale tele- 
grafico. 
Temp, s. m. tempo: Èg. occasio- 
ne, agio; passe temp valeso^ 

lazzarsi;hffiSi d'temp, acqua 

né, calda uè fredda; p'temp, 

presto ; prima du temp, imnan- 

H al termine. 
Temporàu, s, m. temporale. 
Tèna, s. f. iino^ tenà. 
Ténchia, s- f. T. zool. tinca. 
Tengh, \.M.tenere,fermare; met. 

impedire, possedere. 
Tenn^ v. intr. tendere, inclinare. 
Ténna, s. f. tenda. 
Tèn'F, agg. tenero. ' . 
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Tent» agg. eattivo, malvagio. 

TènU^ 8. t Unta^tiniwra; fèa tea* 
ta, vale far debu$ con animo di 
non pagar K. 

Teni&bo^ agg. tentabile. 

Tentatlv, s. m* tentativo. 

Tentazione, & f. tentazione. 

Tenie, v. alt tentare, cimentare. 

Tenz, T. ait^tòi^er^, tignere, mei. 
frodare. 

Teoiog&Q, agg. teologale. 

Term'nè, y. att terminare. 

Tem, 8.m. temo. 

Tern^ agg. etemo. 

Tèrra, s. f. terra. 

Terribu, agg. terribile. 

Terz, 8, m. terzo; vale guadrime^ 
atre di salario o di pigione. 

Tèrza^ ora ch'esprime le dieci 
antemeridtane. 

Te?, agg. teso. 

Tese, V. att. tessere. 

Tèsta, s. t testa, capo, fig. intel- 
letto; tèsta d' vingb, vale ub- 
briaco,' testa d' ferr persona in- 

terpo&ta; ealèa testa, affermare; 
spenz a testa, migliorar di for- 
tuna. 

Testi, ca testi, voce che esprime 
alla pan. 

Tetr^ agg. tetro. 

Tett, s. m. tetto. 

Tgglìià, a^. smilzo, assottigliato. 

T'gnos, agg. tignoso, calvo. 

T'gnasàzz, pegg; di t'gnó?. 

Ti pron a te. 

Tigna, 8. f. tigna. 



Tlmpa, 8. t, vedi tlmpongh. 

Tlngh'tè, avv. a bizzeffe. 

Tipp'U, s. m. pietra acciiminata 
ctae esce faoci dal selciato. 

Tips, s. m, oggetto di una qui- 
stione. 

Tir, s. m. tiro. 

Tir, s. m, t zooL specie di hk- 
certola più corta e più grossa 
dell'ordinario. 

Tira, s. f. misurino, boecolino^ 

Tirapèzzi, s^ m. lenone. 

T's'ch, agg. tisico. 

Titolo, s. m. titolo, documento. 

rièdda, s. f. teletta. 

riòngh, s. m. telone; sipario, 

Tmì, V, att. temere. 

Tmongb, s. m. timone. 

T'mòT, s. m. timore. 

T'mpà, agg. attempato. 

rmpèri, s. m. cattivo ten^M): tem- 
paccio. 

T'mpèsta^ s. f. tempesta. 

T'mpongh, s. m. zoUa. 

T'mp' r è, v. att temprare > t'm- 
prè vingb, mnaquare il vi- 
no ; t'mp'rè a penna, temperar 
la penna ; vale anche dar temr 
pra alF acdajo- 

T'mp'rlngh, s. m. temperino, va- 
le anche coltello proibito, 

T'rop'F'nàHa, s. f. colpo di coltel- 
lo : coltellata. 

T'mp'stiè, V. intr. tempestare. 

T'mp'sto?, agg. tempestoso, fig. 
iracondo. 

r mpolàHa, s. f. ceffTata, schiaffa. 
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T'mpuliè, v.intr. schiaffeggiare. 

T'mpulongh, s. m. schiaffò. 

T'mpunos, agg. zolloso. 

T'muròs, agg. timoroso. 

T'nàgghia, s. t. tenaglia. 

T'nagghiàzza^ pegg. di t'nàgghia. 

T'nagghiélta, s. f. dim. di t'nàg- 
ghia. 

Tnénli, s. in. tenente. 

T'néu, s. m. piccolo tino. 

rnéir^ s. m. T. bot. erba selva- 
tica che frovasi nei seminati : 
melliloio. 

Tnnènza, hs. f. tendenza. 

rnnTùm^ s. m. tenerume. 

rnn'rètf, dira, di ténn'r". 

rnn'rézza, s. t tenerezza. 

rntaziòngb^ vedi tentazióngh. 

Tnlé, V. alt. tentare. 

T'nturia, s. f. poltroneria. 

rsùa, s. f. possessione di una 
discreta estensione di ìerrSi: te- 
nuta. 

rnziòngh, s. f. attenzione. 

rnzid?, s. m. colui che tìnge : tin- 

gitore ; fig. truffatore. 

Tnziuné, v* inlr. fare una' at- 
tenzióne : visitare. 

rnziùra, s. f. tingitura. 

rnz'tina, s, f. il tingere: tintura. 

Tnzùa, s. f. vedi t'nzitina. 

TOj pron. tito, tua. 

Tócch, s. m. tocco; vale anche 

specie di gioco che fanno i bevito- 
ri; esprime altresì tela durante 
la tessitura. 

Tom, s. m. tomo, volume. 
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Tom, agg. serio, silenzioso. 
Toma, s. f. cacio fìresco non anr 
Cora salato. 

Tòma. s. m. misura antica di gra- 
naglie : tumolo. 

Tòn'ca, s. f. tonaca. 

Tongh^ s. m, suono; flg. tertetà. 

Tònn, s. m. T. zool. tonno. 

Tonn, agg. rotondo. 

Tonn, V. att. tosare. 

Tonn. avv, interamente. 

Tóp'ch, agg. topico. 

Toppa, s. f. serratura ; vale «^n- 
che, rimasuglio del legname ma- 
nufatturato. 

T6r, s, m. T. zool. taro. 

Tòrb't', agg. torbido. 

Tòrcia, vedi 'ntorcia. 

Tòrd, agg. tardo a comprende- 
re : ottuso. 

Tòrn. s. m. tomo. 

Tòrnacònt,s. m. tornaconto, van-i 
faggio. 

Tòrr' s. f. torrCj casamento agri- 
colo. 

Tòrs, s. in, torso. 

Tort, agg. storto, flg. cattivo. 

Tort, s. m. contrario dì ragione: 
torto. 

Torz, V. att, torcere, storcere; met. 
castrare. 

Tosa, s. f. tosatura. 

Toss, s. f. tosse. 

Tòss, V. inlr. tossire. 

Tóssi, s. m. veleno, tossico. 

Tòst, agg. tosto ,duro flg. sfron^ 
tato. 



TOZ 

Toiz, 8. m. iozxó. 

Tozz,agg. dicesi deUe Agore irre- 
golvi e speciaimente degU ar- 
chi, scemo. 

Tozzola, & f. baruffa. 

Tra, prep. Io stesso che 'n(a, 'n- 
tra: ira. 

Trabacca, s. f. irabacca. 

TrabailiiHa, s. t traballio. 

Trahalliè, y,iQir. traballare, ten- 
Usunuxre. 

Trabànt, s. m. soldato che serve- 

riifflziale:lhi&ml9. 

Trabficch, s. m. Èrabocehetto. 

Tkvbocchè^ Y. hiir. ineespicare, 
traboccare. 

TraboccòDgh, s.m. traboccamen* 
to, mcetpteamento. 

Traboggh, s. m. rimescolamento. 

TraboKhlè, t. ìntr.nt rimesco- 
larsi, spaventarsi. 

Traboscla, s. f. idropista. 

Traccannè^ t, att tngofare. 

Tracchigg, s. nt traffico. 

Traccòdd, s. m. tramonto ; au 
traccódd, vale al dì là del 
monte. 

Tracòlla^ s. f. traccolla. 

Traccoddè, v, att. sparire^ inr 
yhiottire, tramonterei traccol- 
lare. 

TTàHa, s. t. il tirare : tirata. 

Tradàntola, s. f. ragnoj 

Tradantolàzza, pegg. di tradàn- 
tuia. 

Tradantulètta. diin.di tradàntola. 

Tradenta> s. f. tridente. 
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TraH'oiènt^ s. m. tradUtnento, 

TraH*m'ntos, agg. traditore, in- 
gannevole. 

TraHi, V. att. tìradtre. 

TraH'lòT, s. m. traditore. 

TraH'toràzz, pe^. di trad'tar. 

Traffccànt^ agg. trafficante. 

Tràffcb, s. m. traffiso. 

TraflTcchè^ V. att trafficare. 

Traffcchié, vedi traff'cché. 

TralTcchiogh, a^. colid cte vo- 
lentieri s' intriga negli affari al- 
imi: intrigante, doccino. 

TrafBtta^ s. f. traffttta, 

Traggè^ v. intr. oltraggiare. 

Trama, s. f. trama. 

Trame, v. att. tramare. 

Tramènz, s. m. tramezzo. 

Tram'nzè, v. intr. tremezzare, 
mediarsi. 

Tramfint, s. m. tramonto. 

Tram'schè^ v. alt tramescolare. 

Tramùa, s^ f. travaso. 

TramuaòT^ s. m. ^avasatore. 

Tramoè, v. att travasare. 

Tramontana^ s. f. tramontana. 

TramontanaHa, s. t tramonta- 
nata. 

TrarouQtanazza, s. f. forte vento 
di tramontana. 

Tramontanedda, s. f. lieve vento 
pi tramontana. 

Tramante, v. intr. tramontare. 

TTànn, agg. tiranno. 

TTannla> s. f. tirannie^, barbane. 

Transaziongb, s. f. ùransazume. 

Translgg, v. intr. transiggere. 
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rrànsT, s. m. transito. 

Trknt, agg. teso. 

IIYantàda^ s. f. lo stirare ; trantà- 
da d' copi, vale grande quanti- 
tà di percosse. 

frante, v. alt. divenir teso ; ten- 
dere, tirare, stirare ;iranik di 
fredd, intirizzire di freddo: 
trantè i brannòì : morire. 

Trknih s. m. pi. tirelle, brettelle. 

Trantongh^ s. m. forte scossa. 

ITrantuliàda^s. f. scossa. 

Trantuliè, v. att. scuotere, dime- 
nare ; met. agonizzare. 

Trantulongh, s. m. scossa, crollo. 

TrantUlunétt, dim. di trantu- 
longh. 

TYanzigg, vedi, transigg. 

jTTaòf ^ s. m. schermidore - 

TVapangh, s. m. trapano. 

IVapàSè, V. att trapanare; mei. 
inzuppare. 

TVapès, s. m. trapeso. 

Trappàss, s. m. digiuno prolun- 
gato. 

IVappitt, s. m, trappeto, fattofo. 

Trapp'ttèr, s. m. fattojano. 

Tras, V. intr. entrare ; vale anche 
penetrare, comprendere. 

IVascurànt, vedi straccurànt. 

Trascaranza, vedi straccuràn-, 
za. 

IVascarè^ vedi straccurè. 

jPrasfurmè^ vedi strafarmé. 

Trasparente vedi strapparènt. 

iVaspaTi, vedi strappari. 
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Traspòrti vedi strapport 

TVaspurté, vedistrappurté.* 

IVasua, s. f. enfy^ata. 

3Vatt, s; m. fra^^a; vale anche 
agonia. 

Tratlamnèt, s. m.trattamento. 

Tratte, V. att. trattare. 

Tratténgh, v. att. trattenere», 

Trattibu, agg. trattabile» 

Trattof, s. m. trattore. 

Traltu rl^, s. t trattoria. 

Trav, s. m. trave. 

Travàgghe s. m. travaglio, kwo^ 
ro. 

Travagghiaor, s. m. lavoratore. 

Travagghiè, v. att. lavorare, fa- 
ticare. 

Travagghios, agg. travaglioso. 

Travers, avv. traverso. 

Trav'rsàgn, s. m. traverso^ 

Trav'rsé> v. alt. traversare^ scom- 
mettere. 

Trazzèra, s. f. sentiero. 

Tr'bulaziongh^ s. f. angustia, tri- 
bolazione. 

Tr'bunàu, s. m. tribunale. 

Trèdsg'cèntu, s. nuro. mille tre* 
cento. 

Tr'd'sgingh^ s. m. accattabrighe. 

tr'H'sgina, s. f. corso di tredi- 
ci giorni. 

Tré, V. att. tirare. 

Trèd'sg, s. num. tredict. 

Trèi, s. num. tre. 

Treicèntu^ s. num. trecento. • 

Trèmula^ s. f. mota. 

• • . - - ' 37 ■ 
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Trèfflolu, agg. tremolo, tremo- 
lante. 

Trinca, 8.11 fetta. 

TMnta^ s. num. trenkk 

Trepèl> s. m. treppiede. 

Trèsp't', 8. m. trespolo^, eaval- 
ietto. , 

Trèzz», 8. f. treccta. 

Triàli 8. n^ jil^ocd. 

TriàngalUyS. m. triangolo. 

TrièFI, s. m. moDeta antica slci- 
Uaua che equivale un centesi- 
mo di lira. 

Triggh, 8. m. T. zool. triglia. 

Tringia, s. f. cintola. 

Tringuli mioguli, voce che e- 
8]^ri|pìe andar a zigh zagh. 

Triònf, 8. m. trionfo. 

Trippa, 8. f. ventre. 

Tris^ agg. irrequieto ; vale an- 
che mestOy melanconico. 

Triunlànt, agg. trionfante. 

Trlonfè, v. intr. trionfare. 

Trivulu, 8. m. tribolo. 

tr'mè, V. intr. tremare. 

Tr'm'nlina^ 8. f. terebentina. 

Tr'mònia, s. f. tremoggia. 

Tr'mulizz, 8. m. tremito. 

Tr'ncé, v. att. trinciare. 

Tr'ncètt, 8. m. trincetto 

Tr'nchè, v. aft. tagliare; Y^enià- 
che bere ad un fiato. 

Tr*nc'ttà(faAf. colpo di trincetto. 

Trn^t(, dim. di tern. 

TVcgà, vedi tr'ncè. 

T'mis8'ni, zgg. 8up. di etèm. 

T'rn'là^ s. f eterniti. 



TrTla, s. t trinità. 

TrT'ffa, 8. f. cespo. 

Troja, 8. f. troja. 

Trorema^ 8. f. tromba 

Tronch, 8. m. ceppo, trave. 

TfHngb, 8. m. tuono; vale anche 
frowo. 

Tronz, 8. m. torso. 

Trop'ch', agg. idropico. 

Tropp, avv. troppo. 

Troscia, s. f. fardello^ batùffolo. 

Trolt, s. nj. trotto, 

Tr'péu, avv. a traverso. 

Tr'ppàcTa, s. f. saltellamento. 

Tr'pparti, s. m. trippajuolo. 

IVpp'ddè, V. alt. stroncare. 

Tr'pp'ddòngh^ dicesi di un fan- 
ciullo ben nulrilo. 

Tr*ppè, V. intr. saltellare. 

T'rràgg, s. m. terratico. 

T'rraggèr, s. m^ mezzadfv. 

T'rragn, agg. terraneo. 

r*iT'biliu, s* m. scompiglio. 

T'rrèngh, s. ni. terreno, 

T'rri, V. intr. atterirre. 

yrr'mòf, s. m. tremuoto. 

T'rr'mutongh, acc. di t'rr'niiót. 

T'rrongh' s. m. torrone. 

T'rros, agg. terroso. - 

rrrozz, s. m. terra soda 

T'rr'tori, s. m. territòrio 

T'rrunèr, s. m. torrofiajo. 

Tr'sòT, 8. m. tesoro. 

Tr's u rèr, s. m. tesoriere. 

T'rr'tàpp'ti, vedi tàpp'ti. 

T'rr'tingh'li e frr'làngh'ti, frase 
che esprìme c^r delle busse a 
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dritta e a rovescio. 

Trubàzz, s. m. torba, 

Trùbulu, agg. torbido. 

•Trucch, $. m. trinco. 

Traccbingh, vedi furcbìngh. 

Truffàzza, p^gg.di tróffa. 

TrulTètta, dim. di trdffa. 

Troifa, agg. fronzuto. 

Truffala^ a. f. term. bot tartufa 

Trnggh, ngg. paffuto. 

Tnyàc^i, s.f. T. bot teriaca. 

Tnijàzza^ pegg. di troja. 

TrojéUa, dim. di troja. 

TrumètiB, s. f, tromba^ trom- 
betta. 

Tramoogfa, s. m. trombone- 

TruDGàzz, pegg. ditroodi. 

Tronche^ v. art. troncare. 

Tranchètt, dim. di tronche 

Tiiinè, V. ìùtr.tupnare. 

Tpunfé^ fedi slrunfè. 

Truniè^ vedi trunè. 

Tmpiàjigh, s. m. uva bionda: 
trebbiano. 

Tnipp'ch^s. m* incespicamento. 

Trupp'chè, v. intp. incespicare. 

Tnipp'còngb; acc. di tròpp'ch. 

Truscèlta, dim. di troscia. 

Tmsciàzza, pegg. di troscia. 

TruttàJIa, s. f. trottata. 

Trutte^ V. inlr. aDdar al trotto : 
trottare. 

Travaura, s. f. trovatura^ tesoro 

nascosto.^ 

Trave, v. att trovare. 

Truzzà(Ia, s. f. urto, castro. 

Truzzè, V. Iiitr, urtare, cozzare. 



Tnizzongb, s. iìl (^Ij^ dato cor* 
zando : cozzo, urto 

Tr'vitt, ^g%. attrivito 

Tr'vullè, V. intr. piangere. 

Trzàcla, s. f. terza parte del gior- 
no. 

T'rzalòTa, s. f. terzeruòh. 

Trzàna, s. {.febbre terzana, 

T'rzanéu, s. ra. terzanella. 

T'rzaria, s. f. terzerm 

T'rziè, V. intr. scherzare, beffare. 

T'stàda, s. f. colpo dato coir b 
testa : capata, zuccata. 

T'stamènt, s. m. testamento, 

T'staòr^ s. m. testatore. 

T'stàrd, agg. testardo. 

rslàl'ch, ^gg. testatico 

T'stàu, s. m. capestro. 

T stazza, pegg. di testa, 

T'stètta, dim. di testa ; vale ao* 
che testa dt agnello o di ca- 
pretto, 

T'stiàJìa, s. f. crollata di capo^ 

T'stiè, V. intr. crollar il capo, 

T'»t'mòDÌ, 8. m. testimonio. 

T'st'muDiàDza, s. f. testimoniojk^ 
za, deposizione. 

T'stùni^ acc. di tesiau 

Tiuìk, agg. titolato. 

Tu, pron. tu. 

Tub^ s. mt tubo. 

Tubétt, s. m. fulminante. 

Tuccarìogh, s. m.] yedi^ ducca* 

ringh. 

Tucchè, V. att toccare met. of- 
fendere, \tìe anche appartene- 
re. 



TOC 

Tiieeiillà3a, vedi euiuliada. 

Tnocnllè^ vedi catoHè. 

TaHdngfa, s. nt T. zooL oobm- 
boccio. 

Toff^ 8. m. Hifo. 

Taflè, ▼. inUr. tuffitre. 

Taffdngfa, s. m* pezTfo. 

Tale?» 8* in. kìajo. 

TùUa, s. m. tuUe. 

TumUièai s. m. T. bot Hmo. 

Tuffiè, ▼. inlr. cadere^ Umart 

Tttffi'SàHa^ «. f. qwsnJlo cape in 
un tumoìo. 

Tàm^nla, 8. f, grmo marzuolo. 

Tum'oiè^ t.ìdUt. vendere le gra- 
naglie a fninuio. 

Tumpàgn, s. m. fondo dèlia bot- 
te : timpagno. 

Tumpagnè^ v. M.Unipagnare. 

Tinmtè, y. att. rotondare. 

Tonnina» s. f. carne del tonno. 

Tnnnizz^ a^. rotondo, 

Tunnua, 8. f. tosatura. 

Tupp^ 8. m. mazzocchio. 

Tuppatèa^ s. m. T. zooL ctiioc- 
dola dormiente. 

Tuppi tuppi, voce elle esprime 
picchiar altuscio. 

Tuppiè^ V. vedi tuppaliè. 

Tuppongh, s. m. cassa del ehior 
vtstello. 

Tùpp'tì, vedi, tàpp'ti. 

TnppullaHa, 8. f. il picchiare. 

Tappuliè^ y. M^picchuire, bus- 
9orc» 

TttppulìfoQgb» 8. hl picehiamento. 

Turbamènt, s. m. turbamento. 



TUR 

Tiirb*(lèzza, a. l torbidezza. 

Turbe, y. sAl turbare, 

Torch, agg. turco. 

Tarcblngb, agg. color turchino. 

Turciòngh^ 8. m. torchiane. 

TariUa, 8. t risso. 

Tarmènt. 8. m. tormento. 

Turm'nté; v. att tormentare. 

Tnrnàila, s. f. tornata. 

Tnmè, v. intr. ritornare: vale 
anche ripigliare, met abitare. 

Tamèr, 8. m. tornitore. 

Turale, v« att tormre; vale ao- 
cbe circondare. 

Turràzza, pegg. di torr. 

Turrè^ v.att U)stare, abrustolire. 

Turrlongh, s. m. torrione. 

Turtàgn^ s. m. legno ricurvo del- 
l' aratro per legarlo si basto, 

Turtèra^ 3. t. tegghia, teglia. 

Turt'gghi^a, s. f. erba selvatica 
rampicante. 

Turt'ggiiiongh, agg. cavilloso^ 

Tarlizz, agg. ben torto. 

Turlura, s. f. tortura. 

Turturèdda. s. f. T. zoot> twto- 
rella. 

Turzior, s. m. torcitofo. 

Turzù, agg. torto, 

lìxtàxk, 8. m. totale. 

Tutèla, s, t tutela. 

Tutor, 8. m. tutore. 

Tutt ^gg. tutto. 

Tuvàgghia^ s. t tovaglia. 

Tuyagghiàzza> pegg. di tuvag- 
ghia.. 

Tu vagghièdda, diD(i.di tovàgg^ 
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vale ancbe fascia con cui gli 
agricoltopi si siriogono i calzo^ 
ni alla cintura. 

Tuvagghiongh. acc'di iuvàgghia* 

Tuzzarèu, dlm. di tozz. piccolo 
tozzo. 

T'zzaor, agg. attizzatore. 

T'zzè, V. att, attizzare. 

T'zzònghy s. RI. tizzo. 

T'zzunàzz, pegg. di t'zzongh. 

T'zzunètt^ dim. di t'zzongh. 

U 

U, art. dét il. 
Ùa, s. f. uva. 
Ub'dl, V. att. ubbidire, 
Ub'Hiènza, s. f, obbedienza. 
Ubr'gatòri, agg. obbligatorio. 
Ubr'gaziòngh, s. f. obbligazione. 
Ubr'ghè, V, att. obbligare. 
Uccasiòngh, s. f. occasione. 
Ucchialuniy s. m. cannocchiale. 
Ucchlddu. s. m. occhietto. 
Uccurrènza, s. f. occorrenza. 
Udiè, V. att odiare. 
Udiènza, s. f. udienza. 
Udius, agg<^ odioso. 
Udius'tà^ s. f. odio, odiosità* 
Ufànghy agg. ofàno. 
Ufan'tà> s. f. ofanitd. 
Uff, esclam. che mette a scher- 
no chi Fhà jdelia grossa. 
Uffèrta, s« f. offerta. 
Vttrì, V. att offHre. 
UlTziàUy s. m. uffiziak. 
Uggètt, dim. di ogg. occhietto. 
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Ugghiàcla, s. l gughdta. 
Ugghiard» s, m. oigcto^ 
Ugghiarulètt^ dim. d'agghiar6« 
Ugghios, ag^. oleoso. 
UggiàHa, s. f. occhiata. 
Uggiaìiedda, s. f. dim. dì uggia- 
. d^:occhiatina. 
Uggiài, s. m. pL occhiale, r 
Uggiàzz, peg. di ogg: occhiaccio. 
Uggiè^ y. att adocchiare. 
Uguale, V. att itguagJiare. 
Uguau^*agg. uguale. 
Uittina, s. f. una quantità approda 

simativa di otto rovina. 
Ultràgg. s. m^ oltraggio. 
Ultràggè, y. att oltraggiare^ 
Ul'vit^ s. m, otìveto. 
Umacciòngh, s. m. ornamene^ 
Uman'tà, s. f. umamtà. 
Umàzz^ pegg. di om: omaedo.. 
Umbrè^ v. att ombreggiare. 
Umbrélla, s. f. ombrella. 
Umbròs, agg. non chiaro: omr« 

broso; fig. sospettoso. 
Um'cid'i, s. m. om'ddio. 
tm't'y agg. umido. . 
Um'dl,.yy att umidire, mumin 

dire. 

Um'3'tà, s. f. umidita. 
Umétt, dim^ di om: ometto, 
Um'lia^longh, s. f . umiliazùme. 
Um'liè, y. àtt umiliare; morHfi' 

care. 

Umor, s. m. umore. 
Um'rtà, s. f. umiltà. 
Gmu, agg, umile. 
Un'c^h, agg. unico. 



UN 

CSèst, aggi onesto. 

VBgh, 8. nvm. uno. flg. una par- 

9ona. 

Vogès V. nìU gonfiare. 
Ungèdda, 8. f. tifi^Ata degli ani" 

mali pecorini, unghie, 
llngètta, dinL di augia. 
Ungiàila, s. f. ugnata, graffiatura. 
Ungiailédda, dim. di ungiàda. 
Ungiamènt, s. m. gonfiamento. 
Unguènt» «. m. unguento. 
UdI^ v. atL unire. 
UniSngh, a. f. unione, 
Unna^ avr. dove- 
Unoàila. s. f. ondata. 
Uniiajciiè, aw^ in qualsiasi luogo. 
VoDiè^ V. iDtr. ondeggiare. 
Onn'sg, s. Diim. undici. 
Onn'sgcenlu^ s. num. mille cento. 
inTstà. 8. f. onestà. 
Untàila, a. f. ¥ ungere : untata. 
Untadèdda, dim. di untàata. 
Untazloiigh^ 8. f. tmgimento. 
Unte, V. att. ungere, untare. 
Untino, 8- f. eoetanza gròssa. 
Unziongb, s. f. unzione- 
Unzliìnèdda, llim. di unziongb, 
UóiU, s. num. otto, vedi óìtL 
UpmoDgh^ vedi op'niòngh, 
UpTè, vedi opere, 
tf àHa, 8» t A> spazto'dt circa v^- 

n'ora. 
Urbacchiongh, s. m. colui cb'è 

di corta vista: miope. 
Urbésca, avv. alla cieca. 
Urdègn^ a. m. ordegno, ordigno. 



URD 

Urd'Sànza, s, f. ordinanza. 

Urd'nàFi,^ agg.* ordinario. 

Urd'Saziongb, s. f. ordinazione. 

Urd'nè, v. att ordinare, -coman- 
dare. 

UrdiòT^ s. m. orditofa. 

Urdiora/a. f. orditrice. 

UrdiùFa, a. f. orditura. 

Urfanètt, &. ro. din. di òrTn'ror- 
fanello. 

Urgènt, agg. urgente. 

Urgènza, s. t urgenza. 

Urgiàcla, s. f, terra coverta di stop- 
pia d'orzo. 

Urnamènt, s. m. ornamenta 

Urne, V. att. ornare. 

Urrlatina, & f. orlatura. 

Urrìè, V. att. orlare. 

Ursàzz, pegg. di ors. 

Urt, s. m. urlo. 

Urtàgg. s. m. ortaggio. 

Urtànt, ^ig. urtante, importuno. 

Urte, V, alt urtare. 

Urtètt, dinì. di ort: orticello. 

Urtla, s. f. T. bot ortica. 

Urt'm, agg. ultimo. 

Urt'màìla. avv. alla fine^ 

Url'mè, .V. att* ultimare, finire. 

Urtdiq;h. acc. di urt. 

Urtulàngb, s. ni. ortolano. 

Urtumè, v. intr. combinare. 

U?, 9. m. uso. 

Usàbu, agg. ustJnk. 

Usanza^ s. f. usanza. 

Uscèr, 8. m. uiqiere. 

tlsè, V. zVL usare. 



US 



— 283 — 



Us'ffùtl, s. m. usufrutto, 
Us'frufluàrl, s. m. ùsufrutluano. 
Ussaùra, s. t ossature^ 
Ussù, agg. ossuto. 
Ust'naziongh. s. f. ostinaziom. 
Usl'nè^ V. inlr. ostinare. 
irsuà«,.agg. usuak. 
Usufruì, V. inlr. usufi-uire. 
Usura, s. f. usura. 
Usurèr, s. XìLiisurafi^, 
Usurpaor, s. m. usurpatore. 
Usurpazi6n?h. s. f. usurpazione. 
Usurpò, V. alt usurpare. 
Uteringh, agg. uterino. 
tVT\ s. m. utero. 
Ulràzz, pegg. di otr. 
Ulrèit. dim di otr. 
Ullàda, s. f. sorla di fico : dottata. 
Uttànta, s. num. ottanta, 
Ultanlina, s. f. ottantina: 
Ultantingii. s. m. ottagenarto. 
Ultanlnèddi, s; m. pi. chiodi di 

ottanta al rotolo. 
Uttàv/vedl ottàv. 
Ultàva, vedi oliava. 
UUavàri, vedi ollavàri 
Ultavingh, vedi oUavingh. 
Ultòvr, s. m. ottobre. 
Ctu, agg. utile.. 
Uva, agg. con Y ovaja piena di 

uova. 

UvaloTa, s. f. ovaja. 
Bvèra, s. f. oviera^ 
Uzios. agg. ozioso. 
Uziùsàzz, pegg. di uzios: oziO' 

zaccto. 



V, ventunesima Ietterà deU'aJfa- 
belo. 

V pron. ve, a voi 

Vacabunniè, v. inlr. andar vaga- 
bondo : vagabondare. 

Vacabonn, agg. vagabofido. 

Vacabuifnàzz,pegg. di vacabonn. 

Vacànt, agg. vacante, vuoio^ 

Vacanza, s. f. vacanza. 

Vacavengh, avv. viavài. 

Vacca, s. f, T. zool, vacca. 

Vaccarèdda, diiri. di vacca. 

Vaccaria, s. f. torma di besùa-- 
me vaccino. 

Vaccàzza, s, f. pegg. di vaCca, 

Vacchèr, s. m. gaardiano di vac- 
che: vaccaro, vaccajo. 

Vacch'tUna, s. f. vacchetlina. 

Vadd, s. f. valle. 

Vaddànca, s. (.vallone, burrone. 

Faddongh, s. m. burrone^ val- 
lóne. 

Vadduuazz, pegg. di vaddongh. 

Vàja. avv. orsù, ordunque. 

Vailóra, s. f. vajuolo; vale an- 
che calzuolo. 

Vàja, avv. orsù. 

Valènl, agg. valente. 

Vali, V. inlr. valere, giovare. 

Valla, s; f. valenttgia. 

Valnlézza, s, f. valentigia. 

VaFnlia, vedi yarntézza. 

Val'ntSngh, acc. di valènt 

Valor, s. m. valore. 



VAL 

VàlH'» a^. valido ; si adopera an- 
che sostantivamente in senso di 
vahre. 

Valùa, 8. t valuta. 

YaluTòX affi- valoroso. 

yàmpa^ s. f. vampa, fiamma. 

Vampe, T. intr. avvampare. 

VampidiàHa, s. f. vampa di poca 
durata. 

VampuliatiSa, s. t vedi vampu- 
liàda. 

Vampuliè, v. int avvampare ra^ 



Vanaglòria, s. f. vanagloria. 

Vanagruliè, v. intr. rifL vanaglo- 
riarsi. 

Vanagniiiòs, agg. vanaglorioso. 

Van'ddètta, dim. di vanèdda. 

VaSèdda, s. f . strada, vicolo. 

Vaniè, v. intr. vaneggiare, riO. 
distrarsi. 

Vant, s. m. vanto. 

Van'ta, s. t vanita 

Vantàggi s. m. vantaggio. 

Vantaggè, v. intr. vantaggiare. 

Vantaggio?, agg. vantaggioso. 

Vantamènt^ s. ro. vanto, vanta- 
mento. 

Vantò, v. att vantare, esaltare. 

Vanzamènt, s. m. awanzamenio. 

Vanzè, v. intr. awanzare. 

Vapor, s. m. vapore, fig. piro^ 
scafo. 

Vapp, agg. smargiasso, spaccone. 

Vapparla, s. f. smargiassena^ 
bravata. 

Vappariè, v. intr. smargiassare. 
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Vappa?o7, vedi vapp. 
Vappa7a7azz, pegg. di vai^a- 

ros. 
VaFè, V. atL varare, met cUìr- 

mire, morire, correre. 
Varie, v. att variare. 
Vas^ s. m. vaso, pitale. 
Vasch, agg. guappo. 
Vàva^ s. f. voce infan:ile : barn- 

bina. 

Vavarédda, s. f. puppilla. 
Vavett,. dim. di vavu. 
Vavetla, dim. di vava. 
V'cana, s. f. vicaria. • 

V'cariott, s. m. galeotto. 
V'càfia,s. m. vicario, 
V'cetta, dim. di yìcx: pezzettino. 
V'ddanàda, s. f. villanata. 
V'ddanàzz, pegg. di v'ddàngli. 
V'ddanèit, dim.di v'ddàngh. 
V'ddànglì, s. m. villano, contadi- 

no. 

V'ddanangb^ acc. di v'ddàngh. 
Y'Hùa^ s. f. veduta, vista. 
Ve, s. f. vite. 

Vèci^ avv. in cambio, invece. 
Ved, v. atL vedere, guardare. 
Vèggli, agg. vecchio, antico. 
Vèg't', agg. vegeto. 
Véla, s, f. vela. 
Vèla^ s. m.v€lo. 
Vélèou, s. m. veleno. 
Vernarla, s. f. avemaria. 
Vèna^ s. f. vena. 
Venerdì, s. m. venerdì. 
Vèngli, V. intr. venire, andare, 

intervenire. 



YEN 

Yenn, v. atl. vendere. 
Vènnia^ s. f. vendita. 
Veni, s- m. vento, flg. vanità. 
Venir, s. m^ ventre. 
Venz, y, att vincere. 
Venzà, voce che vale : vteni qua. 
Venz'lutti, s, in. specie di fru- 
mento. 

Veramente aw. veramente. 
Verbali, s. m, verbale,cedola, d- 

tazione. 

Verb, s> m. verbo. 
Verd, agg. verde^ Vale anche a- 

cerboy vtvo^ giovane, e conlra- 
rio di secco. 

Verd'ràm, s. m. verderame. 

Vèrga, Sj t. verga, bacchetta. 

Verna, s.m. verme. 

Vèrnia^ s. f. costernazione. 

Verr, s, m. T. zooL verro. 

Vers^ jMrep. verso. 

\evs, 3. m.verso. 

Vera, agg. vero^ 

Veru, prcp. verso. 

VeTu^ s. m. \eritd. 

Yesch, s. m. vescovo. 

Vèspa, s. f. T. SBOd. vespa. 

Vespr,s-m. vespro. 

Vèst, s.f. veste. 

Vest^ V. alt. vestire. 

Vezz, s. m, vezzo. 

Vgghia3a^ s. t veglia. 

TgghiaHèdda, dina. di. v'gghia- 
da. 

V'gghiàja, s. f. vecchiaia, vec- 
chiezza. 

V'gghiàzz^ pegg. di veggh:t»CT 
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chiedo 

V'gghiè, V. ini. vegliare, 

Vgghiètt, dlm. di yef^itw^ 
chietto. 

V*gghi5ngh, acc. di v^b : vec- 
chione. 

Vgghiùm^ s. m. vecchiwme. 

V'ggtuanàzz, pegg. di v'gghìón- 

gh. 

V'gilia, s. f. vigilia. 
Vg'lànt, agg. Vigilante. 
Vg'Ilatura, s- f. niUeggiafura. 
V'glè^ v^ inlr. vigilare. 
Pgnaria^ s. f, vigneria. 
Y'^àzza, pegg. di vigna. 
V'gnèr, s. m. vignaiuolo. 
Y'guTia^ s, f. vigoria. 
V'guros, agg, vigoroso. 
Via, s. f. strada, via. 
Vìàgg, s. nu viaggio. 
Viaggiaòr, s. m. viaggiatore. 
Viaggè, V. intr* viaggiare. 
Yiaggètt, dinu di viàgg. 
Viàt'ch, s. m. viatico. 
Viàu, s. m^ viaie. 
Viàttti, pr. pi. voi altri. 
Viavàlt'n, voce che vale va via. 
Vici, s. m. pezzeUq. 
Vidula^ agg. wflfcwa. 
YiHulu, agg. vedovo. 
Vie, V. hilgeitare, spargere^ avf- 

ventare. 

Vigna^ s. f. vigna. 
Villa, s. f. w7to. 
Viuc'ta> s. f. vincita. 
Vingh^ s. m. vino. 
Vingh coiC s. m. vino catto. 



Vlmiiihi, 8. UL anemoh^ areohgo. 
Vini» 8. oom. venH. 
TÌ5, 8, m. vioUoh. 
Yi6la^ %.t,l.\M. viola. 
VlpTa, 8. t T. lotìL vipera. 
Yirg'iii» 8. r. vergine. 
VI7y 8. m. viso, volto. 
VI7alóoca^ 8. nt aece$$o giudir 
zuxno. 

Vl8c't\ 8. m. viteido. 
Y'spaTd, 8, m. veepaio. 
yax,%. m. tatto. 
VlTta, 8. r, vmta. 
Vi8ta^ 8. f. visia ; flg. apparenza, 
sembianza, spettacolo 
Vita, 8. t vita. 
\i\r, 8. m. t^/ro. 
Vitt'ma, 8. f. vittima. 
Vta, agg. vile. 
Viulàtt, agg- vwlaeeo. 
Viulàzz, pegg. di vid. 
Vialetti dim. di Viò, 
YluBngb; 8. in. violino. 
Viol'nista» 8. m. violinista. 
Viv^agg. vivo: flg. bnoso,ardito. 
Viv. V. att vivere, flg. abare. 
Vili, 8. m. vizio. 
V'iazz, pegg. di vlu. 
Vlènai vedi velènù. 
y% V. intr. rifl. avvilirsi. 
Y'IlùtUy 8. m. velluto. 
VTBè. V. att aiìwelenare, 
Y'I'flòX agg. velenoso. 
Y'ionglì. acc. di viu : molto vile. 
Y'IulEàzz, pegg. di viu : vigliacco. 
Y'3aTò, 8. m. vinajuolo. 
Y'Sàzza, s. f. vinaccia. 



Yoàzzà. sugi, avvinazzato, tib- 
bnaco. 

Y'aaatslSaL s. tquantitàdiinnae^ 
eia. 

Y'oèttu, s. m. Vinetto. 

Y'imègiia, s. t vendemmia. 

Y'nn'gDaoF^ s. m. vendemmia- 
tore. 

Y'DD'gDè. V. atL vendemmiare. 

Y'nnidF, 8. m. venditore. 

Y'nn'zidngli, s. f. vendita. 

Y'ntàgxlL s. DL ventàglio. 

Y'ntàzz^ pef^. di vent' ventaccio. 

Tniik, y. att esser eol|MU> dal 
vento. 

Y'ntètt^ s. m. dim. di vent : ven- 
ticello. 

VptiàHa^ s. f. indizio, ventilata. 

Vnlioa;, 8. nmn. ventina. 

Y'ntiè^ V. intr. far t^^nlo; net. 
accoi^ersi di qa^die cosa : ven- 
tilare. 

Y'ntràHa, s. f. ventrata. 

Y'ntràzzay s. f. ventràccio. 

V'ntréra, s. f. ven&i^a. 

V'ntrèsca^ s. f. ventresca. 

Vntrètta, dim. di ventr. 

V'ntual'tày s. f. eveìUuaUtd. 

V'DtuIiàìIa^ vedi v^otiàda; 

V'ntuliè, vedi v'ntiè, /* 

V'ntura^ s. f. avventura. 

V'nlurè, v. Intr. ùwef^rarsi. 

V'htufèr^ s. m^ avventuriere. 

V'nlurds, agg. avventuroso. 

V'ntusàcià, s. f. jCoppetta. 

V'nùa^ s. f. arrivo, venduta. 

Y'nzioF> Sr m. vincitore. 
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Vocativa agg. vocativo. 
Vòcàu, vedi vucàu. 
Vocaziòngh, Vedi vucaziòngb. 
Vogghia, s. f. voglia, 
Vòb pron. VOI. 
Vòlu^ s. m. \olo. 
Volùm^ s. m. yolume. 
Vóm'ch', s. m- vomito. 
Voscènza, voce che vale: vostra 

evcellmza. 
Vòsg> s. f. voce. 

Vossìa, voce che vale : vostra si- 
gnoria. 

Yostr, agg. pog». YoUro. 

Voi, s. m- voto. 

Vota, s. f. volta. 

Votacangià3a, s. f. giravolta^ 

V'rdà&lr^ agg. verdastro. 

V'rdètt, dim. di verd, 

V'rdiè, V. intr. verdeggiare. 

V'rdozz^ agg. verdognolo ; flg, 
immaturo. 

V'rdùra, s* f. verzura. 

VTèna, s. f. prominenza nelle 
mammelle delle donne e dei 
mammiferi^ 

V'rgantàJla, s. f. colpo di verga^ 

V'rgàor, s. m. bischero. 

V'rghètta,dim.di yergtìyverghetta. 

V'rghiè, V. att, battere con verghe 

V'rg'nédda, s. f. verginella. 

V'rg'tì'tà, s. f. verginità, 

V'rgongh, s. m. canna scelta. 

V'rgongh^ s. m, lividura. 

V'rgògna, vedi gr'vògna. 

V'rgugnèj vedi gr'vugnè. 

V'rgugnos, agg. vergognoso. 



V'rganàcfa, s. f, colpo dt grossa 
verga ; vale anche lividura. 

V'rmàzz, pegg. di verm. 

V'rm'céddi, s. n. pi. specie di 
pasta dì semola : vermicelli. 

V'raiè, V. intf. invermmore. 

V'rmétt, dim. di verm. 

V'rm'gghiòngb^ s. m. satlaleone. 

V'rm'nos, agg. verminoso. 

V'rnisg, s. f. vernice. 

V'rn'sgé, v. att. invemu^tare. 

V'rn'sgiàHa^ s. f. il verniciare : 
verniciatura. 

V'rsà3a, à^. fem mass^a. 

V'rsé, V. att. metter In ordine: 
rassettare, ordinare. . 

VJrsèrf, s. m, diavolo. 

V'rsùra, s. f. vdtura dèir ara- 
tro ripigliando un nuovo solco. 

V'rtà, s. f. verità. 

V'rtàtè?, agg. veritiera. 

V'rtégg. s. m. fus(ymlo, rotella. 

V'rt'ggiongh, accr. di v'rlégg. 

V'rteni, agg. avvertente. 

Vertènza, Sj f. amerten^sa, 

V'rtlcch, s. m. convulsione, iste-- 
rica. 

V'rt'mènt, s. m. avvertimento. 

V'rlù, s. f. virtù. 

V'rluòs. agg. virtuoso. 

V'sc'cànt, s. m. vescicante. 

V'scuvà^ s. m. vescovado. 

Vsé, V. alt avvisare. 

V'sèra, s. f. visiera. 

V'sgènna s^ f. vicenda. 

V'sgingh. prep. vidno. 

V'sgingb. s. m. vicino, die abita 



Tè^wA, V. int friemkare.* 
TaglEàma, & f. wemanza. 
V'aglEàt, 8. m. memaio. 
Y'qgUè, ▼. ali amnemare. 
T^gKèit, dim. di v'sgiogh. 
VniNi, agg. vuibik. . 
Visltegb^ 8. r. telatone. 
VnuSàTi, 8. m. visionano. 
T8paTd^ 8. DL vespogo* 
V'adfflt 8. m. vesiigio. 
TstOa^ 8. r. vesie. 
VtOìi, 8. m. vesiiio. 
V'8l'oi6iit, 8. m. vistimenio. 
V'8l1Mi2xa> pegg. di v'stiaa. 
rstltèdda, dim. di v'sUna. 
YsUSS, agg. vistoso. 
TTXSSf agg. vestito a bruno. 
Vatflèlt, dim diVstH: vestitus- 

tuo* 
Vrddàzz» pegg. di v'tèu. 
Ttèdda>8,t tnte^ 
Tléa^ 8. mj vitello. 
TtrègB. agg^ fragile, vetrino. 
V'IriàHa, 8, t vetrata. 
YùiS, 8. m. vetriolOy 
Vlrongh, 8. m. <f ofcio vigoroso. 
V'ttoTia, 8. f. vittoria. 
VHUiTlngh, s. m. vetturino. 
V'ttuFio!, agg. Vittorioso. 
VttùTa. 8. f. veuura. 
V'Uiràiz, B.nLTzoolavYoltqio. 
V'tasazza, 8. f; vite selvaticha. 

Vo, pPon> ^^> ^^^' 
Vucàu, 8. f. vocale. 
Vucazlongb, 8. t vocazione. 
VnlàHaVs. tratto del volare: 

volo. 
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VolaSF, agg. vokutk. 

Yale, y. ìdIt. tiMonp; fig. onda/* 
eofioe/octU. 

Yale?, V. àtt volere, comanda- 
re^ ordinare. 

Yaièss'mu dl^ voce clie vale per 
esempio. . 

YalongiiyS. xslvoIo. . 

Yolantà» 8. f. volontà. 

YoluntaTiy 8. m. volontario. 

YoluDtariamèDty aw. voUmtarià- 
mente. 

Yum'Uv, s. XXL vomitivo. 

YosgiàSa^ 8. f. schiammazzo. 

Yusgiàzza^ pegg. di vosg. 

Yasgiè, V. iatr* gridare^ schiam- 
mozzare. 

Yatà9a,s.f^tx>te6i. 

YutaHèdda» dim. di vutdda. 

Yutament» s, m. volgimento. 

Yutaziongb, a, t votazione. 

Yutè, V. intr, dar il volo : votare; 
vaie anche: socekitulere le im- 
postcpensare air opposto di pri- 
ma, girare^ ritomareyContradr 
dirsi, 

Yuta, 8. m. voto. 

V'ziày agg. inviziato. 

V'ziàzz, pegg. di vizL 

V'ziè, V. intr. viziare. 

Tzìos.^fH- vizioso, 

Y'ziosàzz» pegg. div'ziós. 

Y'ziusètt^ dim. di v'zios. 

Y'ziusoDgh^ acc. di vizios. 

Tzittsuiiàzz, pe^. di v'ziusoo- 

gli. ^ 
V'zzè, V. intr, avvezzare. 



Z, ultima^ lettera dell'alfabeto. 
Zaffaràna, s. f. T. bot zaHirano^ 

croco. 
Za£Qà3a> s. f. t / rijrigtare k %Pfe. 
ZafBè, V. att, ripestare le we nel 



ZaffHtiè^ V. iatr. inzasardare. 
Zaga^ìàHa^s^ f. percossa che si 

dà col gomito : gomitakL 
Zagar'ddèr, s. in. nastrtyo. 
Zagar'ddétta, 13. t dim. di za- 

garedda. 

Zagarèdda, s. f, nastro. 
ZàgbTa, s. f. flore degli ulivi, 

degli agrumi e delle avellane e 

simili. 

Zàgh'l'> s. m. numopolw. 
Zagùrd. agg. rustico. 
Zàin, s. m^ zaino. 
ZampagglHòngb^ s. m. T. zooL 

scarabèo. 

Zamàra,. s. f. agave ameneana. 
Zamaràzza, pe^. di zamàra. 
Zamarèdda^ dim. di zamara. 
Zamataria^ s. f. luogo dove si 

fabbrica il cacio : cascina. 
ZamatèF, s. m. aiscincgo. 
Zamù, s. m. zambù. 
Zancréu, agg. insensibile agli af- 
fanni altrui : zotico. 
Zann, s. m. ciarlatano. 
Zaòrd, agg. estremamente zotico. 
Zarànnuli s. f; pi. ciandafncsco- 

le, cumfrusaghe. 
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Zarbàcla, s. f.trammezze fsittedi 
cwme: assito. 

Zarcbiè, v. intr. allibire^ tfnpal- 
Udire. 

Z'bibbu, s. m. ^cie di uva 
bianca :j2:{6iMo. 

Z'ccb'nétta, s, f. zecchinetta. 

Zèlu^ s. m. 2re/ò. 

Zem, s. m. gobba. 

ZènT» s. m. genero. 

Zer, s. num. zero. 

Zia, s.tzia. 

Ziàna,s.f.;;ia. 

Ziàngb^ s. m. zio. 

Zicchi zàcchi, aw. a ghirigori* 

Ziccb'ti^ voce che esprime Io 
scroscio che h la pèlle situata 
nella pianta delle scarpe. 

Zingb, s. m. 0Ó19O. 

Zlngh'r, s. m. magnano. 

Zinzula^ s. f. giuggiola. 

Zlnzulu, s. m. T; bot giuggioh*. 

Zlnzulu^ s. m. cbnHna, ^ 

Zirbi^s. m. pL dirupi ywsM^ a 
zirbi zirbi andar %nluogh% sco- 
scesi; s'm'nè ni zirbi sem^ui^ 
in terre infeconde. 

Ziu, s. m. zio. 

Zizz, a^. lindo, garbato. 

Zlzz'm, s. m, T. hot. ztzzohf 

T\^l,^%%, zelante. 

Z'màrra^ s. tzimmarra. 

Z'marù, vedi z*murà. 

Z'mè^ V. intr. divenir gobbo: 
curvare. 

Z'milli, s. m. pi. coffani per tra- 
sportare il fimo : cestoni. 
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Z'm'lèri, 8. m. cimilero, campo- 
santo. 

Z'moFù, agg. gobbo. 

Z'nzia, 8. f. gengive. 

Z'ozlh, vedi z'ozia. 

Zòna, 8. t zona. 

Zondi, 8. m. giunco. 

ZiFla^ 8. t intencUmenio làé'vè 
d'zoria, Yale tUsmadere. 

Zót'ch, agg. zotico. 

ZoTUy 8. m. giogo. 

Z'rché, y. att. cercare. 

Z'7é, \j iotr. girare, ritornare. 

ZTèSo, 8. m. duodeno. 

ZT^mlogl)^ 8. m. coccuzzoto. 

Zub, ^%%. estremamente zotico. 

Zubagxbiàda, 8. f. dicest del to- 
8are le pecore. 

Zubagghiè^ y. a. tosar la lana al- 
le pecore. 

Zoiicàcla; 8. f. giuncata. 

Zara» 8. m. giurato delle assisie. 

Zuramènt s. m. giuramento.- 

Zurbds^ agg. afro, lazzo. 

ZuTè, y. intr. giurare. - 

Zavamént, s. m. giovamento. 

Zuvè^ y. alt giovare. 

Zuzzlna, s. f. dozzina. 

Zza, ayy. qui, qua. 

Zzaecagnàcfa^ & f. zagagliata, fé- 
nta. 

Zzaccagnè. y. att. zagagltare, fe- 
rire. 

Zzàcch'n'y s. m. luogo doye si 
ricoverano gli animali pecorini: 
gagno : flg : coro dei canonici. 



fugUone. 

ZaflagghiQSàzz^ pegg. di zzaffag- 
ghiongh. 

Zzstìag^bkSkU, dim. di zzaffag- 
ghidoglL 

Zzannùrr^ s. m. ^nga delmrdo. 

ZzappaòF, & m. zappatore. 

Zzappèy y. alt zappare. 

Zzappéo, 8. m. cateratta. 

Zzappèlta, s. L piccola zòppa. 

Zzappiè^ y, att battere i piedi 
con impeto dorante la collera. 

Zzappingh, s. nt zappino. 

Zzappongh, s. m. ^appa. 

Zzappuddòngb. s.m. zappa stret- 
ta per dissodare i terreni. 

ZzappoIiàSa, s. f. sarchiatura. 

Zzappoliaur, s. Ok sarchiatore 
dei seminati. 

Zzàppaliè. y. alt. sarchiare. 

Zzappuniè^ y. att^ zapponare. 

Zzazzamirr^ a^. nano. 

Zzazzamitta, s. f. specie di scor- 
pione: gecco dei mari. 

Zzazzlngb, vedi sazzingb. 

Zàzz^na, s^ f. zazzera. 

Zz'cchètta^ s. f. pezzettino. 

Zz'cchingb^ s^ m. zecchino. 

Zz'ccosj agg.-. rao/o^o. 

Zz'ccb'ttaHa^ s. f. buffetto. 

Zz'culant^ s. m. frate zoccolante, 

Zzècca^ s. f T. zool. acaro, zecca. 

Zzéggb, s. m. ciglio. 

Zzèn'r, s^ f. cenere. 

Zzeppy s. ni. cef^o. 

Zzepp, agg. colmo. 



Zzaffagghiongb,s.m. T. bot cer- || Zzerà, s. f. cera. 



ZzÈ 

Zzèrn^ v. att^ abburattare. 

Zzètty coce che vale zitto. 

ZzéU't, voce Imperativa che e- 
sprime: fa silenzio. 

Zzicch'ti, voce che vale colpo di 
AìioiòuffeUo; significa altresì 
lo scroscio che fao le scarpe nuo- 
ve per effetto della resistente e- 
lasticità. 



Zzidd'r; s. ni. sterco degli ani- 
mali caprini e pecorini» e dei 
conigli e simili. 

Zzima, s. f. cima; vale anche luo- 
go dove pernottano i porci, por- 
e«fe. 

Zzluzzu/dim, di zziu. 

Zz'màu, è. m. dma. 

Zz'nnràzZy s. m. ceneraecio, 

Zz'nnTingh» agg. cenerino, 

Zz'nn'roX agg. ceneroso. 

Zz'nn'ròs, agg. generoso. 

Zz'nn'rùsg, s. f. cenere calda. 

Zzltt^ s. m. sposo. 

Zzitta^ s. f. sposa. 

Zz'ttagg^ s^ m. sponzalizio. 

Zzóccula, s^ f. zoccolo^ sandalo. 

Zzòcculu^ s. m. zoccolo. 

Zzòdd'ri, vedi zzidd'ri, 

Zzòm'r', agg, zotico, rmtico. 

Zzopp, agg. zoppo. 

Zzótta, s. f. frusta, scudiscio. 

Zzozz, agg. dicesl di colui che 
ha la mascella inferiore più 
sporgente della superiore. 

Zz'ppè, v. att. ceppare, assodare, 

Zz'ppétt, dim^ di zzepp. 

Zz'rché, y. M.cercare;ricereare., 
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Zz'rniggh, s. m. cerniera. 

Zz'niòr, s, ni. vagliatore, crivel- 
latore. 

Zz'rèr, s. m. ceraftiolo. 

ZzTobs, s, nt pissocèro. 
ZzTos, agg. ceroso. 

Zz'rott, s. va, ceretta. 

Zz'rvèu, s. m. cervello, intelli- 
genza. 

Zz'rzègghi, s.m. pi. cerchielhm. 

Zz'ttàgg, s, m. sponzalizio. 

Zzùj voce con cui si cacciano i 
porci. 

Zuccarédda, s. f. vite, vittgno. 

Zzuccarèra, s. f. zuccherièra. 

Zzucch, s. m. ceppo, zucch d'or, 
valezwwo virtuoso, 

ZzuQchétta, s. f. borraccia. 

Zzucch'r', s. m. zucchero. 

Zzucculaù ra, s. f. zoccolatura. 

Zzulingh^s. m. T^bot. pianta ac- 
quatica. 

Zzuppiè, v. inlr. zoppiccare. 

Zzuttà(Ia, s. f. frustata. 

Zz'vaòr, s. m, polverino. 

Zz'vè, V. att. cibare gli uccelli, 
appena nati; vale anche inne- 
scare. 

Zz'vòdda, s. f. T. hot. cipolla. 

Zz'vuddàda, s. f. cipollata. 

ZzWuddàzza. pegg. di zz'vòdda. 

Zz'vuddètla, s. f. ditn. di zz'vòd- 
da : cipolletta. 

ZzWuddina, s. f. piantime di ci- 
polle. 

Z'zzàda, s. f. lo aggiustare. 

Zizzània,, s. f. zizzania. 

Z'zzè, V, alt. aggiustare^ 
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